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PREFAZIONE 

DI GIUSEPPE CATALANI, 

UE fono gl’Articoli nel Giornale de* 
Letterari per l’anno 1746: nc’ quali 
il Jijigente Giornaliìla Romano a_» 
lungo confuta quanto egli ha credu- 
to, che in que'lo Tomo VI. dcgl’An- 
nali d’Italia il Muratori abbia fcritto 
in pregiudizio della Sede Apollolica , e de’ Sommi 
Pontefici . Ecco il fuc difcorfo nel primo Articolo , 
ch’é il XXXII. pag. ape?, e feguenti . 

„ In quello Volume contengono 170 anni dal 
,, 1000 al 1 171 , cioè dall’anno terzo di Silveftro li, 
„ e ultimo di Ottone HI al 15 del Pontefice Alef- 
„ fandro III , e 17. dell’ Imp* Federigo L Noi ri- 
„ feriremo in quello Articolo fola meni* il Secolo 
„ Undecimo , sì per la gran correlazione , che ha-^» 
„ cqI paffato , e sì ancora per fepararlo da* tempi 
,, migliori della Chicfa d/Dio. Quello Secolo iu 
„ veramente il più infelice ch’ ella provalTe giara- 
,, mai : poiché alla prepotenza de’ Signori Romani, 
„ fpecialmentc de’ Conti Tufcolani , fi aggiunfcro 
„ le deteftabili fimonie , le inveftiture pretefe da* 
„ Sovrani , le incontinenze de’ Vcfcovi , c del Cle- 
„ ro , glilcifini, le ribellioni di gran parte delle 
„ Città d’italia, e per confegucnte le novelle pic- 
,, cole Signorie , e {opra tutto le arride guerre tra’l 
,, Sacerdozio , e ITmperio . 

,, Una tela per tante , e sì varie , e fovente in- 
,, terrotte , o raddoppiate fila intrigatiflima ; ji cui 
,, s’aggiunge la non mediocre confufione per la fre- 

a a « quenz* 
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„ quenza de’ documenti ordinariamente difetto!! 
33 nelle Date , le quali fole quali Tempre s’ adopra- 
,, no in prova o di Cronologia,o di t Genealogie, non 
,, è materia da dilucidarli agevolmente in un breve 
,, clìratto. Pcrc ò nri feguendo ciò che ha connef- 
„ fiore co’ Tomi antecedenti , andremo parchi ncl- 
,, le altre cofe minute , e folo avrem riguardo a__> 
,, due principali Sovrani d’ Italia , cioè a’ Sommi 
„ Pontefici , e ai Re d’Italia, che eran que’ di Ger- 
,, mania . Diremmo Imperadori, fe la maggior parte 
,, degli avvenimenti non riguardalfcr quelli , e non 
„ quelli . E infatti in tutto il Secolo Undccimo non 
„ vi furono che 32. anni d’imperio divifi in tre Re 
„ 'di Germania; S. Enrico, il quale coronato da 
„ Penedetto Vili. Panni 1O14, mor l Panno 1024; 
„ Corrado II. coronato da Giovanni XIX. Panno 
,, 1027 fino al iojp : ed Enrico II di quello nome 
,, tra gPImperadori , c III fra’Redi Germania, che 
coronato da Clemente II Panno 1045, morì l’an- 
„ no 105 6 . Perchè Enrico IV. figlio di quello , ri- 
„ mallo in età di fei anni , non fu inai Imperadore , 
,, benché fiatale falfamente chiamato nella Storia, e 
,, lo avvifa molto bone il Sig. Muratori Panno 1084* 
„ A ella Bafilica Faticarla , egli dice , ricevette s ir - 
„ rigo dalle mani del facrilego Antipapa la Corona, 
ft Imperiale, c il titolo d’ Imperadore * Augufto . Tale 
,, il chiamerò anch'io , come hanno fatto tanti altri , 
„ quantunque illegittimo Imperadore , perchè unto , 
„ e coronato da «»’ ufurpatore del Romano Tor.tifi- 
„ cato . Nondimeno anche a’ predetti anni d’ Im- 
„ perio avremo il dovuto riguardo , benché fian più 
„ flerili di cole intereflanti negli affari del Pontifi- 
„ cato : mentre fino alla metà del Secolo , oltre la 
„ quale appena paflàrono , continuò la prepotenza 
,, de’ Romani . 

„ Pri* 
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„ Prima di tutto bifogna rifb / venirli di ciò , che 
faviamcnte avvisò il Sig . Muratori nel Tomo ante- 
„ cedente , c torna ad avvifarc in quello all’ anno 
„ 104^, cioè che i Re di Germania niun diritto 
aveano fopra la Cittì , e fatti di fottìi . Percioc- 
3 , chè , quantunque egli dica all’anno 1014: Che 
„ anche. yfrr igo I.di queflo nome fragl'Imperadori £0- 
„ dclfe al pari de’ fuoi Predeccffori la fovranita in 
„ j{oma , fi raccoglie dal fuo nome enunziato con 
„ quello de ’ Tapi nelle monete : contuttociò da_> 

„ femplice congettura, già mollrata falfa dagli Eru- 
,, diti , Io argomenta , eaniuno degli altri due dà 
,» tale onore , moflrando anzi la fovranità ne’ Pon- 
,, telici: fovranità peraltro affai limitata , perchè 
„ troppo dillende quella de’ Re* d'Italia . La parte 
,, Boreale in fpecie dello Stato FcclefLft'co , o Ila 
il per l’impegno di follencr ciò , che ne ha lcritto 
„ per l’addietro, o perchè più Io interelfi , l’attri- 
,, buifee tutta ai Re d’Italia. Se poi lo provi , a noi 
„ non fi afpetta di giudicarlo : noltro uffizio è di ri* 
t , ferir diligentemente i fondamenti da lui podi a 

„ tal 'effetto . , 

„ Quelli all’apparenza fono i migliori , che fi prat- 
„ Vichi no nell’arte , fe pure. fono abbadanza folidi, e 
„ immobili.Comincia dal disfar quei, fu cui S’appog- 
„ già il diritto della S. Sede . Legge egli 3 e rileva 
„ alcune parole di Ditmaro , nè, lette , nè rilevata 
„ nè dal Cardinal Baronia , nè dal Tagi , e fon que- 
„ He : ktx Henricus a Tapa Bcnedi£ìo,qui tane praC 
Il cetcris vdntecefforibus tuis maxime dominali atur , 
me afe Febrnario in Urbe Romulea cum ineffabili 
3, honore fufeipitur . Sopra le quali cosi va congettu- 
„ rando : ^ mio credere vuol dire , (he i ternani 
3, un caiio per molti anni addietro ritagliata di moitó 
3, i autorità temporale de * Tapi in l^ma ; ma d<L> 

a 3 a thè 


Vi V S D I T O R n 

„ che Papa Benedetto ebbe fatto ricorfo al Pe JtrrU 
,, go , e fe ne torni a Hpma ; per paura di effo He i 
„ "Petenti Rimani ( che fenza quel freno li face ano 
„ ballare a !or veglia ) dovettero cedergli in guif * , 
j, che egli eferiitajj'e più di molti fuoi ointecefjorila 
„ Signoria . eppure gli Ottoni siugnfli , e maffma* 
s , mente per quanto io vò f fpettando il Terzo , uvea- 
>, no accorciato non poco il ttmporal dominio de 5 Ho* 
,, mani Pontefici , con averlo poi ricuperato ilfud - 
«, dfffo Tapu Benedetto Vili, dal piifjimo Impcrado- 
„ re irrigo regnarne. Gii i Lettori bene illruiti 
9 , dal medefimo Ditma*o , da C.labro.e dagli altri Au* 
9, tori antichi predo il Cardinal Raronio ( an. 1012 
9 , & feq. ) fanno , che Benedetto. cacciato di Roma 
9, dall’Antipapa Gregorio , ricorìe a S. Enrico, il 
„ quale venne a rift. bilirlo fui trono , al che fi rife- 
„ rifeon quelle parole : ma ciò non c’ interrompa il 
ìj filo • 

„ Indi richiama la Piena Ffpofizinne &c . , cHIa 

cui autorità dichiara copia informe la Donazione 
„ di S. Enrico , riferita da! Card. Baronio a quell’ 
»% anno 1014, e gli dà mille eccezioni , e veramente 
,, s’accorfe anche il Pagi , che v’è una volta nomi- 
9, nato Lodovico Pio , e ve lo credè aggiunto; ma 
„ nel rimanente non ha che ridire: adopra poi an- 
„ che in tellimonio il P. Mabillont , il qual correg- 
j, ge negli Annali la Cronologia del Card. Baronia 
9, con quelle chiarilfime parole: Baronius ad hoc 
„ tempus revocat privilegium 1 {.E.ab eodtm Impera- 
9, tore conceffum . M fubfcriptiones quaedam fatis 
9> ofiendunt , hoc effe pofierioris temporis , quippe 
9, tui ftbfcribit Hichardus sfbbas Fuldenfts , quivix 
9, ante annui» 1022 hanc Traefcliuram iniit . Alle 
„ quali parole non ci par che convenga quella illa- 
» sione del Sig. Muratori : Così colla fua [olita mo* 

»> 
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»» deflia quelPinfìgne letterato : volendo ancìf egli fi- 
„ gnificare , che il Vrivilegio fuddetto è finto , oppu- 
„ re interpolato : mentre quefto infigne letter?to 
„ non pretende altro con quel nuovo lume della 
„ Prefettura di Riccardo, che differire agli ultimi 
„ tempi di Benedetto Vili , c di S. Enrico , che_> 
,, amendue morirono l’anno 1024, il Privilegio t 
„ co fa che corrifponde alle conquide di S. Enrico 
., pofteriori al roi4 , in cui locollocò il Card. Baro- 
„ nio , non perchè ivi s’ayeffe a ftabilire , ma per- 
„ chè, efferdoderza Data, non lo Teppe determinar 
„ più a quefto, chea quell’anno. Onde i Docu* 
„ menti , che il Sig. Muratori adduce all' anno 102 1 
„ fiqq, non fi opporgono altrimenti ad un Privi* 
s, legio.che fecondo il Mabillonc non era ancora con* 
„ ceduto . Si aggiunge , che tai documenti rignar- 
i, darò il Regno di Napoli , di cui , come or ora 
a , vedremo , egli accorda dopo 50 anni il dominio 
alla S. Sede t ma perchè ha creduto d'abbattere 1 
„ fondamenti , fu cui s’appoggia , lolafcia in aria • 
„ Al Privilegio di S. Enrico unifee le Donazioni 
>, anteriori di Carlo Magno-, e d’ Ottone I , contro 
„ alle quali dappertutto fi dichiara, come vedemmo 
a , nel Tomo antecedente ie in fpecie all’anno 1017 
,, deplora la perdita degli originali , dicendo , efTcri i 
„ le copie figgette a molte alterazioni fecondo il bi- 
„ fogno , e Pintereffc delle perfine, e che non porgo* 
%} no effe ballante lume per quietar l’intelletto . Sen* 
s , tenza affai notabile , rifpetto a’ fondamenti , fu* 
„ quali egli appoggia le fue opinioni , e congetture t 
„ dopo aver pofti in mala Fede quei della S. Sede * 
„ Perciocché egli indifferentemente adopra e copie, 
,» e documenti editi da Autori di poco nome , e di 
,, niuna critica in fuo vantaggio. Il Cronico di Far- 
„ fa ha predò di lui la maggior autorità. Eppure fi 
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„ dichiarò egli medefimo , quando lo pubblicò tra 
„ gli Scrittori Italici , che quello era una copia , e 
,, inveì contro chi non glie lo volle dare originale. 
„ Di più confcfia egli medefimo , che è un lavoro di 
,, Sci rinatici , e dice all’anno 1081 , che que’ Mo- 
„ mei punto ncn badavano alle fcomunichc Tontifi - 
„ eie , e tennero fempre con efìo perchè quello era 
3 , Montflero Regale, o fìa Imperiale, E due anni 
„ dopo parlando d’ un Diploma di cflo .Arrigo feo- 
,, mnricato, in cui fi confermano i beni , e privilegi 
•„ delMoniftcro, cosi fi efprimc ; Que* Monaci ri- 
,, conofccvano allora per Tapa Guibcrto , e teneva - 
nofaldo il partito d’^frrigo . Non faranno dunque 
,, fiate le carte di quel Monifiero foggette a molte 
„ alterazioni , e avranno ballante lume per quietar 
,, l'intelletto ? Eppure egli all’anno lofi avea rife- 
„ rite le feguenti parole d’altro Cronico : Sublaceu- 
3i fes ad fe convocavit ( S. Leone IX. ) in Mona- 
3 , flerio , quorum & requirens infìrumcnta charta- 
„ rum , notavit fai fìffìm a , & ex magna parte ante 
s» f e *Z nt (remari fecit : con aggiungervi quella fua 
s , fc-ntenza : Di quefle merci non furono privi una 
3 , volta altri Monijìcri , e Cbiefe. Il che fìa detto fen- 
„ za pregiudizio degli innumerabili altri autentici 
„ Documenti , che fi trovano ne’ loro Jlrchivj . 

„ Noi tenghiamo per certo , che i Lettori pri- 
,, meramente dubiteranno forte di tutti i documenti 
,, del Cronico di Farfa , al folo fentire , che il Recipe 
33 delle fcom uniche ( ci ferviamo della frale del 
3, Sig. Muratori an.1038) era per loro di niun frut- 
,, to: e poi, ficcome non avranno comodo di vifitar 
,, gli Archivi delle Chiefe , e Monilteri , onde ha 
„ egli tratti i fuoi documenti , per rilcontrare gli 
3, autentici , diffideranno di quei che produce in_» 
„ quelli Annali ; e fpecialmente in quello Tomo , 

3 ( quali 
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,, tjuafi tutti difettofi o nell’ indizione , o iti altro 
,, carattere di tempi o di perfonete lungi dal dolerli 
„ con lui all’anno 108$ per eflerfi fmarrito il Diplo- 
„ ma d’Arrigo IV , in cui fi confermano i privilegi 
,, à Montecafino ; daranno di nullità a tutti quei, 
„ che s’ attribuifcono a quello Principe fcomuni- 
„ cato , ancorché fodero autentici , e fi maraviglie- 
», ranno forte , e che i Monilteri gli abbian confer- 
„ vati , e che Scrittori Cattolici gli producano al 
„ pubblico, come preziofe reliquie d’antichità . Il 
„ Sig. Muratori , fenza fargli torto , è uno d’ elfi, 
,, perchè ninno ne ha trafcurato . Fin l’anno 109? , 
„ dopo aver dichiarato Arrigo nemico della Chic- 
„ fa , e abbandonato da tutti , a riferva d’ un tenue 
„ partilo di Scrinatici , progetta un Placito da lui 
,, tenuto in Padova , in cui accorda la fua protezio- 
„ ne al Monidero di S. Giuftina , e un Diploma , in 
„ cui conferma i privilegi al Monidero della Poro- 
„ pofa tra Ferrara e Comacchio . Noi non ne vo- 
,, gliamo interpretare finillramente il fine. Contut- 
„ tociò vediamo , che all’ anno io 1 2 coll’ autorità 
„ d’un folo Catalogo di quel Cronico , che tellè no- 
,, minammo, in cui fi leggono Duchi, e Conti di Sa- 
„ bina, mette in dùbbio il dominio temporale di quel 
,, Monidero : perchè al Papa non accorda Principi 
j, o Duchi Valfalli . Ed abbiam noi oflcrvato , che al 
„ Sig. Muratori i Conti fotto altri Sovrani gli di- 
„ ventano Priocipi , e all’oppoflo i Principi fotto i 
„ Pontefici gli diventano Conti. Parla all’ anno io i.f 
„ di Beroldo , da cui difcende la rcal Cafa di Sa- 
,, voja , e dice cosi: allora i Conti ,ficcome perpetui 
», Governatori di qualche Città, entravano nel ruolo 
,, de' Trincipi . All’incontro favellando di Ridolfo 
,, fatto primo Principe di Benevento da S. Leone IX 
„ l’anno ioj$:« 4 llera,c%li dke,iVapi non concedeva- 


« 


v editore 

no ai lor Vaff.il !i il titolo di Principe , j tgnificaH - 
te in quelli tempi un Signore indipendente , o utu 
j» figlio di r ovrano . 

,, T! Card. Baronia non Capeva quella erudizione. 
M Perciò dà luogo tra* Principi a’ Conti Tufcolani , 
9 , e altri potenti Romani, cola non avvertita dal Sig. 
„ Muratori nè a tempo degli Ottoni , come fi di(f« 
,» a luo luogo, nè a tempo di Corrado il l'anno io* 5, 
„ ove dice , che Alberico : quum morte duorunu 
» germanorum Pontificum Benedici , atquc foan- 
„ nis e domo fina Tontificatum din retentum egredi 
aegro animo ferret , ne idfierct , quum alìum non 
,, baberet ,filium quem babebat aitate puerum, ma- 
„ Hi artibus in Vetri Catbedram M'gelis rcvcren- 
„ dam idem Mlbericus intrufit . En videi , quae fìnt a 
,, Vrincipibm toleranda &c. Perciò contro ragione 
,, fe la prende con quel Ven. Scrittore , prorompen- 
,, do in quella zelante , ma intempeftiva correzio- 
„ ne : Parcpiuttojlo , ch'egli dovejfe ricordare a' fuoi 
, t Elettori di aver gli occhi fidamente a Dio , e al be - 
„ ne. della cbiefia , e non già allo fplcndor del P oro , 
„ ne a’ proprj vantaggi . Ts! eli' elezione di Benedet* 
„ to IX. niun Trincipe ebbe mano . L'oro fu il Vrin - 
,, cipe . che fece eleggerlo , e da queflo tiranno , e non 
,, da violenza di Trincipe alcuno fi lafciarono quefia 
„ volta abbagliale il clero , e Topolo Romano . Ol- 
,, tre di che tal modo di parlare ci fembra che polla 
,, diipiacere al Sacro Colleg’o quanto quello del 
,, 1047 : Fu giuftamctite rinteffa in piena libertà del 
,, Clero Romano /’ elezion de' Sommi Vontefici , che 
„ da molti fecoli s'ufa , e d è da desiderare , che fem~ 
„ pre duri : ma che nello fiefjo tempo ceffino le fcan * 
,, dalofe lunghezze de' Conclavi , e le private pafi • 
„ fioni dc'Sacri Elettori in a fare di tanta importati - 
„ za per la Chiefa di Di t . Del refto il Card .Baronia 

,, non 
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)> non l’ha coll’lmptr. dorè : parla d’ Alberico Prin- 
», cipe Romano . E ci accorgiti;- rao , che il Sig. Mu- 
», ratori l’ha oflèrvato: mentre fcanfando ledi lui 
„ parole , ha prefe dal "Pagi ( num. 7. ) quelle di 
„ Vittore III , da cui è chiamato il giovane imrufo 
,, cujufdam u {Iberici Confidi s filius : perchè gli è fla- 
,, to più facile con toglier via quel Confulis , di fpae- 
„ ciarlo per figlio d’un certo Alberico cujufdaw ,//- 
,, bevici filius. Eppure non va egli lungi dal Baronìo t 
,, quando terminati i 30 ami di Pontificato in cala 
„ di que’ Principi , dice col Malmesburie>fc ^ che 
,, Gregorio VI trovò si diflratci , edcfoLti i beni 
„ dello flato della Chiefa Romana , che appena gli 
„ reftava da vivere . Benché avelie detto del primo 
„ de’ tre Pontefici Albericiani Benedetto Vili , che 
„ col favore di S. Enrico avea rimetta in buono flato 
,, la S Sede: narrando anche all’anno 1016 la di lui 
,, im-prefa per cacciar di Luni i Saraceni , c la Lega- 
S) zionc da lui fpedita «l’anno Tegnente in perfona 
,, del Vefcovo d’Oflia a’Pifani , per animarli acac- 
,, ciarque’ barbari anche di Sardegna , della quale 
„ ne diede loro la inveftitura . Ma torniamo a’ do* 

„ cumenti . 

„ Certa cofa è , che fo alle Donazioni della S. Se- - 
,» deopponefl*e il Sig. Muratori documenti manife- 
„ ftamente contrari , di chiunque fi fodero , dareb- 
,, be almeno contezza degli ufurpatori de’ di lei be-* 

„ ni . Ma per lo più non fono i documentile s’op- 
„ pongono alle Donazioni : fono le congetture, e gli 
„ argomenti , che da quelli fi tirano . E in ciò ha 
„ molta facilità il noftro Annalifla ; come quello che 
,, fin dall’ efTere andato Federico Arcivefcovo di 
,, Ravenna ad incontrar cortefemente S. Enrico l’an» 

„ no 1004, argomentògiuramento di fedeltà sì di 
„ lui , che de’ luci popoli, eh? l’Efarcatofoflc incor- 

PO* 
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,, porato nel Regno d'Italia , e che non vi averterò ? 
s , Papi alcun dominio temporale . Ciò non farebbe 
,, già (tato alieno dagl' Arcivefcovi di Ravenna, in» 
„ tenti Tempre a fottrarfi dal dominio Pontificio. Ma 
a} ^tìelboldo da lui c : tato non dice tanto. All’ anno 
„ loiotrova in uno Iflrumento d’ Ingone Vefcovo 
,, di Ferrara ?li anni del Re d’Italia , e ci avverte 
,, fubito: c,' olTcrvi , come in Ferrara fono contati gli 
s , anni d'Arrigo Red? Italia . Similmente l’anno do- 
„ po vuol che s’olfervi il dominio nella ragguarde- 
„ ve 1 terra di Monfelice de’ due fratelli Marchefi 
„ Alberto Azzo I , e Ugo , perche vi tennero un 
9 , Placito . L’anno 1061 dice aver trovato in alcuni 
Diplomi , e Lettere d’Arrigo IV ( era fanciullo 
5 , d’anni 1 1 ) Romanorum Rex . e benché rifletta , 
>, che il titolo è molto pofteriore; dice , che vuol fi- 
si gnificare qualche ce/a.Una femplice giunta al Cro- 
SJ nico Cafaurienfe gli balta all’anno 1028 perto- 
gliere alla S. Sede il Ducato di Spoleti , e la Mar- 
„ ca di Camerino , o di Fermo . Sei anni dopo un 
Diploma di Corrado , r.on originale , nè copia, ma 
„ (tampato dal Rolli nella Tea Storia di Ravenna, che 
„ contiene l’invefPtura delContado di Faenza,loco- 
„ ltringe a conchiudere,c/;e L'Efarcato di Ravenna 
„ era in quefli tempi , come anche /’ abbiamo veduto 
„ per tanti anni addietro , fiotto il dominio immedia • 
,, to de’ Re d’ /talia,fenza che appacifica, che più vi 
,, ave/fero dominio , 0 vi pretendejfiero i Romani Ton- 
„ tefici . A quello argomento ne aggiunge un’ altro 
,, l’anno 1075, dicendo , che Arrigo IV già feomu» 
,, nicato fpedì in Lombardia , e nella Marca di Fer- 
„ mo , per far deporre S. (jreg >rio Vll.Ma non più 
„ di due anni dopo trova, che il medefimo S. Ponte* 
9 , fice (comunica nel Concilio Romano Omnes Nor - 
„ thmannos , qui invadere terram S. Tetri laborant y 

„ vi- 
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,, v idelicet Marchiani Firmanam , Ducatum Fpole- 
,, tanum , & cos, qui Bcneventum obftdent . Ondc_» 

„ trovandoli arrenato : Di qui , dice ,può apparire , 

„ che la Marca di Fermo , ofta di Camcrino,o d’^n- 
„ cona , e il Ducato di Spolcti , erano o pojj'eduti dal - 
,, la Chiefa Fumana , o alrnen pretrfi difua ragione _> 

33 dalTapu : il thè come /offe f ucceduto, non /’ ho po- 
33 tuta finora conofcere . 

33 3, L’avrebbe potuto corofcere benilTimo , purché 
,, avt fle riconofciuti tutti que’ Papi biafimati dal 

9 3 Card. Baronio come irvafori , effere (lati della • 

„ natura medefima di quel Giovanni Velcovo di 
33 Velie tri , fatto violentemente elegger da Gregorio 
33 figliuol d’Alberico .Poiché da quello f che ebbe il 
33 foprannome di Mincio, il Sig. Muratori trae V an- 
„ no 1053. l’origine di Minchione . Or fe da que’ 
33 medefimi , che dovean conlervare lo Stato della 
t, Chiefa , fi facea il poflibile per difiìparlo, o fi fer- 
3, ravan gli occhj alle ulurpazioni ;qual maraviglia, 
33 fe anche la Dizione Pontificia, come tante altre-» 
„ variti poJTefJ'a , & amiffa partibus , genera confu - 
,, fionc ne’ Documenti ? il giutlo , e legittimo di- 
,, ritto però fermato nella divozion de’ popoli, e 
33 nelle Donazioni , e loro conferme , c finalmente 
33 da’ Pontefici coraggio!! e collanti fatto valere , e 
,, da tanti lecoli goduto , refla lempre immobile ; nè 
,, vagliono congetture ,e amminicoli per abbatterne 
„ i fondamenti . Chi non leggerà con del compati- 
„ mento all’anno 1079 , cioè un !òlo anno dopo ful- 
,, minate daS. Gregorio VII le fcomunichc contro 
3, gl’invafori della Marca di Fermo , un nuovo argo- 
,3 mento a favor d’Arrigo iV ? Ricava da lettera di 
,, elfo S.Pontefice {lib.g.cp.n ),che Arrigo promet- 
3, te al Duca di Puglia l’invellitura di quella Marca, 
„ fe gli dà una figlia per moglie di Corrado luo pri- 
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,, mogenito . E dice l’anno feguentc , che il Ponte- 
„ fice nc invertì Io fteflòDuca Roberto, perchè avea 
„ bifogno del Tuo ajuto contro l’Antipapa Guiberto, 
„ e perciò fofpefe i diflaDori . Ognuno diliingue qui 
t . il padrone legittimo dall’ufurpatore , o dachi ani- 
,, maro dalle poche for^e del Pontefice , pretendeva 
„ dieflerlo; fuorché il Sig. Muratori, il quale co- 
„ ftante nella fua opinione , fin I* anno i ioo ricava 
y , da un pezzo di lettera del March e fé Guarnieri : 
„ Che la Marca d’ancona non diverfa da quella , che 
,, tempo fa era denominata Marca di Camerino , • di 
„ Fermo , ubbidiva allora all ’ Imperadore */ irrigo 
„ lV - 

„ Molto diverfo troviamo il Sig. Muratóri nella 
„ parte di Ponente dello Stato Ecclefialiico . Segue 
„ egli urtantemente il Card. Baronio in ordine al 
„ dominio diretto de’ Pontefici nelle due Sicilie ,ed 
„ approva la di lui forte oppofizione allaMonarchia, 
„ nome veramente rtrano , com’egli dice all* anno 
„ 1098. E ù per avventura fi diparte da erto alcu- 
,, na volta, o per non dilirugger ciò , che avea pre- 
„ cedentemente aderito , o per non immettere le 
,, Donazioni in detrimento delle fue congetture , e 
„ ooinioni fulla parte d,i Dominio, che abbiamo efa- 
„ minata; p ronuncia poi unafentenza così chiara , e 
„ così afToluta fui legittimo pofTeflo delle Sicilie,che 
,, prevale ad ogni precedente oppofizione . Fida in 
„ primo luogo coll’Ortienfc la venuta de’ Normanni 
„ all’anno io 1 6 in Puglia : e dipoi li fa veder dopo 
,, varie vicende infieme temuti per la potenza, e per 
,, le crudeltà odiatiflimi a tempo di S. Leone IX . 
„ In appreffò ftabilifce il cambio del Vefcovado di 
„ Bamberga,e altre pertinenze della S. Sede in Ger- 
„ mania col Principato di Benevento l’anno 1052 tra 
„ l’Iraperadore Enrico II , e il medefimo S. Pontefi- 
ce , 
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5 , ce, il quale fa ritirare in Benevento come in 
», Città fua l’anno Tegnente dopo lofvantaggio delle 
,, fue armi contro i Normanni . E finalmente l’anno 
„ io?9 accorda l’invefiitura di Puglia , e Calabria, e 
», infieme della Sicilia non per anche conquistata , la 
„ quale diede Niccolò li a Roberto Guifcardo : c 
„ accorda altresì l’altra di Capua , e Tuo Principato 
„ data dal medefimo Pontefice a Riccardo I cognato 
„ di elfo Roberto : avvegnaché non ne gli accordi 
„ il pacifico dominio fino all’anno 1062. Fa indi ve- 
,, dere il medefimo divenuto ufurpatore dopo cin- 
„ queanni , c rimefifo in dovere da Goffredo Mar- 
», chefe di Tofcana , il quale ricupera i Tuoi diritti 
,, alla S. Sede . Inoltre ammette agli anni 107? , c 
„ ìoRp i giuramenti di fedeltà , e Vafl’allaggio al Ro- 
„ mano Pontefice . E le a tutto ciò non aveflfe ag- 
„ giunta quella fui appendice , cioè che a que’ rem* 
„ pi fi faceva valere la Donazione di Coftantino, e 
,, che s’eran dati fuori i Diplomi di Lodovico Fio , 
,, d’Ottone I , e d’Enrico I con delle addizioni;que- 
„ Ita parte di Storia non darebbe nierteda ridire; e 
„ fi potrebbe facilmente perdonare al Sig. Muratori 
», quanto haferitto delle altre parti dello Stato Ec- 
», clefiallico ,per follenere ciò, che aveva avanzato 
„ in altre lue opere . 

„ Quella medefima appendice gli ha anche dilfor- 
,, mata la lòpra da noi accennata , e lodata fentenza, 
», perché le dà un principio fondato al iolito fulle_> 
,, immaginazioni , e opinioni , che mal s’ accorda- 
si no con una veridica confeflione . Tuttavia ec- 
„ cola, qual’ ella è : Totrcbbefi credere, che fu 
„ tali fondamenti fi piantale il principio de’ diritti , 
»> che da allora fin qnd , cioè per tanti J tei li , gode 
„ la Sede ^Apofiolica fopra le due Sicilie , nelle qua - 
„ li ha Riabilito una si autentica , e giufla Sovrani* 
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fi, eprefcrizione , contro cui non f può àll egire 
ragione alcuna . Le due fole circofhnze vere ve- 
rilTime di tal fentenza , cioè la fovranità , e pre- 
fcrizione di tanti fecoli , oltre al manifellare il 
retto giudizio del Sig. Annalifta in quello partico- 
lare , obbligano noi a dimenticarci di quanto ne 
ha fcritto l'opra in contrario , e perciò non ci fil- 
mo curati di riferirlo : contenti folo d’ aver pre- 
venuto chiunque leggerà quelli Annali , che tut- 
te le linee anche non affatto rette hanno quella-* 
fentenza per centro. 

,, Avrebbero il fuo pregio particolare tutti i cin- 
_ quant’ anni di regno d’ Arrigo IV. , tanto va egli 
„ d’accordo col Card. Baronia, e cogli Scrittori 
,? gravi e Cattolici nel mollrarcene la vera , e lira- 
vagante condotta : fe però fe ne tog! ielle ro lc_> 
date di tanti documenti , gran parte de’ quali ac- 
cennammo : mentre ad altra non fervono , che 
ad interromper la Storia, e a dimollrare incollan- 
te P iltorico , del quale il vero e fch ietto fen- 
timcnto apparirà da ciò , che qui epilogheremo . 
Il Re Arrigo IV , fecondo il Sig. Muratori , rinu- 
fto in età di fei anni fotto la cura dell’ Augufla 
fua madre Agnefe(la quale non era quella S.Don- 
na , che divenne poi a Roma in tempo d’ Alef- 
fandro II ) e dell’ Arcivefcovo di Colonia fuccef- 
fivaraente , crebbe nella mala inclinazione , e ne* 
vizj . In età di 17. anni celebrò le nozze , con- 
„ tratte vivente il padre , con Berta figlia del Mar- 
„ chefe di Sufa , e in meno d’ un’ anno tentò di ri- 
„ pudiarla , con farla palTar per difonelta : onde ne 
fu fudiciamente ballonato da lei , e dalle came- 
riere , che lo confinarono in letto per un mefe , 
tant’ era rotto , e mal concio . Guadagnò fuila-* 
. , medefima idea P anno teguente P Arcivefcovo di 

„ Ma- 
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„ Magonza , affinché in una folenne Dieta di Vefco- 
„ vi , e Principi fi fciogiiefTe il matrimonio . Ma_« 
„ tempellivamcnte arrivò S. Pier Damiani fpedito 
„ in prova da AlefTandro II , e gli ruppe le mifure. 
,, Adalberto Arci vefcovo di Brema complice , oau- 
,, tore delle di lui iniquità , fu fuo primo Miniftro 
,, fino all’anno 1072 in cui mori, i/ Arcivefcov» 
j, di Colonia foilituitogli non vi refle un’ anno , e 
,, gli lafciò libero il campo alla vendita delle Chiefe 
„ ea tutte l’ infamie , continuate poi tutta la vita , 
e manifeftate da Adelaide fua feconda moglie , 
,, quando le riufcì l’anno 1094 di fuggir di Verona, 
,, ove la tene va imprigionata. Perciò firefeodiofa 
,, prima a’ Saironi , e poi generalmente a tutti : poi- 
5, che teneva egli per Tuoi nemici tutti i Principi ,0 
„ fitceva il potàbile per nimicarfeli . Finalmente_j» 
„ AlelTandro II fi rifoìvè a chiamarlo a rendere con-» 
„ co de’fuoi trafeorfi in fpccie dell’ Erefia Simonia- 
„ ca J ma morto il Pontefice niente fi efegtiì . 

. „ S iccefTe ad AlelTandro 1 ’ anno 1073 S. Grego- 
„ rioVII Pontefice eftremamcnte lodato dal Sig.M;/. 
,, ratori anche prima , c particolarmente all’ an-. 
>, no 1067, quando elfcndo Arcidiacono della C. R. 
,, fi oppofe sì vivamente alle pretenfioni de’ Prin-- 
„ cipi nell* elezione del Romano Pontefice : ma do- 
,, po che fu eletto, ne aumenta egli le lodi . Dice, 
a , che fi refe celebre a tutti i fecoli avvenire , che_> 
„ non vi volevadi meno in quelli tempi sì fconcerta-. 
yy ti della Chieftì di- Dio , che il petto forte di que- 
„ fio virtuofo , dotto , ed incorrotto Pontefice, per 
,, correggere fpecialmente gli abufi delle Simonie , 
,, e delle incontinenze del Clero . Or quello S» Pon-. 
,, tefice inviò l’anno 1074 ad Arrigo nobile Lega-. 
,, zione , cioè 1 ’ Augulh madre , e quattro favi Ve- 
„ feovi , ma fenza frutto . Perciò 1 ’ anno feguente 
„ furono da lui proibite nel Concilio Romano per 

b „ U 
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,, la prima volt a pubblicamente fotta p^na di fcomu-* 
„ vica le investiture de * Eefcevadi . e delle *Abba- 
„ zie , che i davano agli Ecclefiafiici , col por - 
„ ger /oro il Vafiorale , f /’ ^Anello . S* fra da mol - 
„ fi a»ni introdotta quefia novità . E coll * ejler di- 
„ venute dipendenti dalla volontà de* Sovrani tem- 
, porali , che in que* tempi erano di c fetenza gua- 
a , fla , /e collazioni delle Chiefe , e dignità E cele- 
„ fiafiiche , j* era aperta una larga porta alla Simo - 
„ nia . A quello l'avio ragionamento del Sig. M«ra- 
,, fori vogliamo unirne altro Limile dell’ anno 1 122, 
a , giacché quelle due fole volte parla di prò polito fu 
,, tale affare , rimettendoli nel redo al P, Tomalini, 
„ e altri Scrittori Ecclelìallici : Ed ecco y egli dice, 
y> il fofpirato fine d ’ una sì lunga , e deplcrabil tra - 
a , jedfa . Tanto vi volle <s (radicare un * a&K/b , cbe-> 
„ infenfibilmente aveaprefò piede nella Chieja di Dio , 
„ contro tutti i riti della antichità , ne* quali fempre 
„ erano fiate le elezioni de* Sacri Infiori y con gr a - 
„ vijjhni fulmini emanati contro della Simonia . 

,, Arrigo detratto dalla guerra in Salfonia dilTI- 
„ mulo per quello anno il fuo mal talento contro il 
s , retto operar del Pontefice : maj’ anno ftguen- 
„ te 1076 , efiendo egli giovane fervido di 
„ 26. anni diè principio all’ infunila guerra tra ’l S. .«» 
„ ctrdozio, e {’ Imperio . 11 S. Pontefice lo minac» 
„ eia prima qol terror della icom unica ; ma ei rice- 
f , ve i Legati con difprczzo : dichiara illegittimo il 
,, Pontefice nella Dieta di Vormazia , gli ioileva^, 
j, contro P Italia : gli traimette fino un temerario 
„ Cherico Parmigiano , che nel pubblico d’un G n« 
„ cilio Laterarenlè lo minaccia a nome d’ Arrigo , e 
,, gl’ intima di deporre la Tiara, Allora fu che il 
,, i>. Pontefice, accurato prima dell’ aflilKnza uel- 
,, la Duchdla Beatrice , e della Contefla Matilda, e 

,, infor- 
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„ informato della difpofizione de’ Principi di Ger- 
„ mania contro il giovane Re : dichiari fcomunica - 
„ to , c decaduto dal l{egno ^Arrigo IV , con ajjolve - 
,, re tutti i di lui fudditi dal giuramento di fedeltà s 
„ rifoluzione , che quantunque non praticata da al- 
„ cuno de x J'uoi Predecejfori ; pure fu creduta giu/la, 
„ e necejfaria in quefla congiuntura . 

„ Il vederli abbandonar da tutti lo fece apparcn- 
„ temente ravvedere , ed implorar mifericordia . 
,, Gli s’accordò il perdono, fe faceva la dovuta»» 
„ penitenza ; lo promife , ma però feelfe a tal’ ef- 
„ fetto l’ Italia, ove avea buon partito di Velcovi 
? , Scifmatici , cioè quel di Ravenna , e quei di Lom- 
„ bardia. Fece veramente in Ca no (fa l’afpra, ma 
„ falfa penitenza: e in tanto fu creato in Germania. 
„ fenja 1 * approvazione del Papa il nuovo Re Ridol- 
„ fo Duca di Suevia. pavere Arrigo riprefo , e_» 
„ continuato l’antico genere di vita, ribelle allaChie. 
„ fa, obbligò S. Gregorio ariconofcer l’anno 1 080 
„ il nuovo Re. L’effetto fu funefto , perchè A r- 
„ rigoosò di farlo deporre , e creare Antipapa Gi- 
„ sberto , o Guiberto Arcivefcovo di Ravenna 
,, ftenuto da’ Vefcovi Scifmatici , e concubinarj di 
a, Lombardia contro gli sforzi di Matilda, che ado T 
„ prò tutte le fue forze invano , cosi permetten» 
„ dolo Dio , che permife altresì in Germania , che 
„ Ridolfo, nella quarta battaglia con Arrigo rdlafle 
„ uccifo , a cui fu dato per fucceflòre nella Dieta 
„ Ermanno di Lucemburgo , mentre Arrigo era 
„ tutto intefo a vendicarli di S.Gregorio.con intro- 
„ nizzare Guiberto.Due volte aflediò in vano la Cit- 
„ tà Leonina , perchè i Romani bravamente difefe- 
,, ro il Pontefice , il quale nel fecondo affedio , che 
a, fu l’anno 1082 , col fegno delia Croce ellinfe_> 

,» l’incendio fatto attaccar da Arrigo alla Bafllica » 
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„ Vaticana . Partito confufo anche la feconda volta 
», lafciò 1 * Antipapa a Tivoli coll’ armata, acciò man. 
», tcncflTc il blocco, c tornato anch’ egli indi a due 
», anni coll’oro, avuto ad altro fine dall’ Iinperadorc 
», Alelfio, corruppe la fperimentata fedeltà dc’Ro- 
sì mani : onde introdotto in Roma intronizzò Gui- 
» berto , e fu vicendevolmente da efio coronato 
», lmperadore * e S. Gregorio fu collretto dall’ in- 
»> fedeltà de’fuoi a ritirarfi in Calici S. Angelo . 

„ Quindi implorò l’ opportuno foccorfo da Ro-. 
,, berto Guifcardo , dacuifuron puniti i Romania 
,, mi fura del merito: poiché venuto prontamente 
,, con un’ efercito mirto di Saraceni , che commife- 
,, ro mille infolenze , incendiò Roma da S. Giovan- 
,, ni Luterano a Ponte S. Angelo. Il S. Pontefice , 
,, che non avea più motivo di fidarli de’ Romani , fe 
,, ne andò con Roberto a Salerno , ove mori 1 * an- 
„ no feguente , dopo avere aflbluti , e benedetti 
,, tutti gli fcomunicati , fuorché Arrigo , e Guiber- 
», to . Allora cominciò Arrigo a tormentar Matilda 
,, con afpra , e continua guerra . La fpogliò di Man- 
M tova , e di molte terre , che furon poi quali tut- 
„ te ricuperate dalla collante donna , che non vol- 
„ le mai dare orecchio ad accordi con quel Re Ico- 
„ municato , e finalmente ne trionfò con fua gloria 
M immortale . Perciocché Corrado primogenito d* 
„ Arrigo ribellandoli dal Padre , fu 1 ’ anno lopj 
„ coronato Re d’ Italia , e correndo tutti al nuovo» 
„ Re, abbandonarono Arrigo , il quale pieno d’ orn- 
ata , e di difonore fi rifugiò in Germania . Pretefe 
M jpoi l’anno 1099 di vendicarli del figlio, con dU 
chiararfuo Collega, e fuccelfore Arrigo V.fccon- 
dogenito . Ma pensò male a’ cali luoi : perchè 
„ quelli refo più ardito del fratello , molfc al padre 
n un’ afpra guerra , 1’ obbligò a cedergli le infegne 
, . « »j Re» 

■» 
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9) Regie , e a fuggirfene in Colonia , e Liegi , ove 
», tramando nuova guerra con ajuti edemi , 1* an» 
,, nono6 terminò in età di *5 anni la vita , Ver 
,, comparire ( conchiude i! Sig. Muratori ) al Tri- 
„ bunal di Dio a render conto di tanti puoi vizj , di 
„ sì lunga veffazionc data alla Cbiefa , e del tanto 
*> fangue crifiiano fparfo pe’ fuoi capriccj , e per la 
», fu a orinazione nello Scifrira . Cosi conduce l’cru» 
», ditiffimo Annalida le azioni , e le vicende di que- 
» do Principe infelice , Lenza ammetter tante falfità 
», inventate da’ nemici della Chiefa . 

,, La gran conneflìone , che hanno i fatti della » 

», Contefla Matilda con quei d’ Arrigo IV, ci obbli- 
„ gherebbe qui a riferir ciò che ne dice il Sig. Mu- 
a, ratori . Ma conciofliachè ci converga parlar di 
a, lei nel fccolo feguente , differiremo ad altro me. 
a, fe il carattere da lui fattole , la difefa che ebbero 
a, fempre in lei i Romani Pontefici, e la Aia dona- 
zione alla S* Sede ; c conchiuderemo colla mode» 
a, rata critica fatta dal nodro Annalida alle opere di 
sì S.Pier Damiani celebre Scrittore di quedo fecolo» 
,, Parlando di lui all’ anno 1007 , in cui nacque in 
sì Ravenna , lo chiama grande ornamento di quel 
„ fecolo. Similmente l’ efalta agli anni loJijC 1057, 
sì ma più che mai l’anno 1072 , nel qual morì in 
a, un Monidero poco lungi da Faenza : poiché di- 
a» ce , che mancò in lui Vn gran lume , cd orna - 
sì mento della Crifiianità , mercè della feienza , e del 
ss raro zelo , che in tutte le azioni fut fi ofièrvò » e 
ss tuttavia s’ ojferva ne ’ libri fuoi , vivi tefllmonj v 
ss ancora di’ un feliciffimo , e piiffmo ingegno . Im_» 
a, quanto a’ medefimi libri però foggiunge poterli 
a, defiderare inetti più parftmonia nelle allegorie, e 
sì più cautela in credere , e fpacciar tante vi [toni, a 
ss miracoli , alcuni de* quali poffono anche far du - 

b j s> bita* 
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,, bitare de ’ veri. E incontratoli all’ anno 1027 nel- 
„ la morte di S. Romualdo Jfiitutor dell’Ordine 
j, Camaldolcfe , al quale S. Pier Damiani attribui- 
,, fce 120 anni , d'ce efTervi chi crede , che il Da- 
„ miani avvezzo a credere , e fpacciare il mirabile 
„ dapertutto , abbia tròppo acCrdciuta 1 ’ età di 
„ quefioSanto. Altrove anche dille all’anno 1001, 
„ che credulo più degli altri , imbotti le Opere fite 
,, di vifioni , fogni e miracoli flrani : e lo derife all* 
„ anno 1062 nella predizione fatta aCadaloo, per- 
9 , chè non avveroffi . Cofe però tutte » che non_> 
,, difiruggotio il buon nome , e le virtù da lui de- 
„ cantate.come fi è detto. Siccome non le diftruggon 
„ qtit’verfi aculeati, che fcriflé il Santo contro altro 
,, Santo, cioè controS.GregorioVITallcra Arcidiaco- 
no della C.R., modo dalzelo, perchè glipareva,che 
„ s’ ingerifle troppo negli affari del Pontificato, on- 
„ de non pareffe Papa AleflandroII, ma il Card. 
,, Ildebrando. Perciò il Signor Muratori poteva li* 
i, beramente , fenza chiederne feufa , riferirli , co- 
„ me prima di lui avea fatto il Card. Baronia , %■ 
„ fono i feguenti all’ anno io<J? : 

„ Pafam rite colo, fed te proflratus adoro : 

,, Tu facis bunc dominum , tefacit ille Deuni . 

,, E dello fitflo Calibro quelli altri : 

,, Vivere vis J{omae ? clar a depromito voce ì 
„ Tlus Domino Papae , quam Domno parco T&* 
„ fae . ' < 

it Ne’ 70. anni , che rimangono di quello Volu* 
,, me , attenderanno i Lettori una total mutazione 
,, delle avventure dello fiato della Chiefa , e di tut- 
ta Italia . E realmente così facemmo loro fpera- 
re, allorché dividemmo quegli anni dal Secolo 
9 , undicefimo. Ma vedranno nel riferir che faremo 
» ciò che contengono 3 a che fine per noi fi fece tal 
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feparazionc . Ebbe in detti anni la Santa Sede un* 
,, dici Pontefici quali tutti coraggio!?, e pieni di glo* 
„ ria: ma nello Aedo tempo infelici , epcrfeguitati 
„ da que’ medesimi , che loro doveano e 0e r più 
,, grati. La morte della Conteffa Matilda * in cui 
,, pcrderono affai più , di quel che acqui flarono : la 
„ perfecuzione a cui foggiacquero molti di loro in 
„ tempo dell’ incollante Arrigo V* e di Federigo 
,, Barbarolfa deferitto dalSignor Muratori per uomo 
„ fanatico , e crudele : le l'cifme replicate * e conti- 
„ nuate coll’ appoggio delle armi: la dottrina erro* 
„ nea d’ Arnaldo da Brefcia , che guaito 1 ’ animo a 
9 , molti de’ Romani * e produffe orride ribellioni: 
,, e finalmente il perpetuo pellegrinaggio de 5 Pon- 
„ tefici fuori di Roma : tutte quelle cofe lì unirò* 
„ no a Pendere infelice la S. Sede anche ih tempo 
3 , di Pontefici di tahta coflanza , e riputazione * 

„ E in fatti morto l’anno 1106. Arrigo IV, che 
„ aveva inquietati tanto i primi anni di Tafquale 
,, //. colla pretensone delle inveflituré , sirriga 
3ì con emulazioni e promelfe , confuetc ne’ Rè di 
,, Germania per giungere alla corona dell’ Imperio* 
„ pervenne finalmente 1’ anno ii n a carpir la co- 
„ rona Imperiale ( parola del Signor Muratori ) ma 
,, dopo il tragico avvenimento della battaglia tra 1 
„ Romani 3 e Tedefchi nella Città Leonina ; dopo 
,, la prigionia del Papa , e d’ alcuni Cardinali nel Ca- 
Hello di Tribucco in Sabina per feffantur giorno J 
„ e dopo un violente accordo , che fu poi difappro* 
„ vato dal Sacro Collegio. Indi continuò nelle-» 
j, pretenfioni del Padre fino agli ultimi anni di fua 
j, vita ; onde anche aGeialìoll , e a Califio II toc* 
a cò la lor parte di quello travaglio. Si aggiunfe la 
j, orribil divifione cagionata dall’ Antipapa Burdino 
fino aU’anno ita i , in cui Cahlto ne trionfò * Ave* 

b 4 va 
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„ va data il Pontefice nell’ anno precedente l’inve- 
„ rtituraal Duca di Puglia, al Principe di Capua , 
„ e ad altri Signori c Baroni de’ loro (lati nel Regno 
„ di Napoli , e 'ricevuto da loro il giuramento di 
„ fedeltà» Che però potè unire alle fue forze an- 
„ chele aufiliariede’Normanni, e fpaventar confof- 
midabile afledio i Sutrini, che confi. rvavano quell’ 
, Idolo; riceverne in appretto laconfegna, collo- 
, cario fopra un Camelo con dargli lacoda inmano 
, per briglia , c renderlo ludibrio di quegli Scifma- 
j, tici che l’avevano adorato . Onorio trovò la San» 
, ta Sede più calmata: -perchè il fuo Anteceflòre , 
. oltre all’ aver debellato lo feifma , aveva l’ anno 
1 1 22. trionfato anche delle pretenfioni Imperia- 
li , e formatane 1 ’ anno feguente nel Concilio Ge» 
ncrale IX. Latcranenfe I. la legge invariabile per 
l’avvenire. Morto inoltre fenza fucceflìone Ar- 
rigo nel primo anno del Pontificato , gli venne 
foftituito Lottario ottimo Principe , e benemeri- 
to della Santa Sede . Contuttociò non mancaro- 
no a Onorio le inquietudini : poiché venendo a 
morte l’anno 1 1 27. Guglielmo Duca di Puglia 
p fenza eredi , Ruggieri Conte di Sicilia ftimola- 
„ to dall’ambizione , e dallo fpirito di conquirta- 
„ tore , impegnò il Papa in una guerra , che ter- 
„ minò coll’ e (Ter da Sua Santità invertito di quel 
„ Principato. 

„ Senza comparazione provò maggiori torbidi In- 
„ nocenzo II, che gli Decedette l’ anno n?o. Per» 
„ ciocché Pierleone di famiglia molto potente in„* 
„ Roma , benché poco fa venuta dal Giudaifmo , 
3 , uomo intraprendente , e accettiflimo -a Ruggieri , 
■3, invafe il Pontificato , e creò Ruggieri Re di Sici— 
„ lia . Si aggiunfi il fanatifmo de’ Romani addottri- 
,, nati da Arnaldo da Brucia in quelli tempi, che 

» gl’in- 
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,> gl* indufle a /frappar di mano al Pontefice i! go- 
„ verno: la poca a/Ti/lenza di Lottario, allorché fu 
„ coronato con /Ingoiare efempio in S. Giovanni La- 
„ terano l’anno 1133 , perchè era venuto con po- 
„ che forze: la morte immatura di quello Impera- 
„ dorè nel maggior bifogno: e finalmente la prigio- 
„ nia del Pontefice in mano del falfo Re Ruggieri 
„ P anno 1 1 ?9, quando Corrado III. Re di Germa- 
,, nia non contava niente in Italia , il quale acciden- 
„ te obbligollo a dichiararlo Re legittimo. Cele/ti- 
„ no II,e Lucio II, che fuccc/fero per breve tempo . 
„ a Innocenzo provarono i medefimi travag'j dagli 
„ Arnaldilli. Ed Eugenio III. fu obligato a farli con- 
„ facrar fuori di Roma , cioè nel Moniftero di Far- 
,, fa , ove peri’ addietro aveva Tempre regnato Io 
„ fcifma , come dice il Sig. Muratori , quando parla 
„ all’ anno 1118. dell’ .Abbate Beraldo : nè prima_> 

,, dell’anno rifa- ebbe pace co’ Romani, paceindf 
„ a poco turbata da Federigo Barbaro/Ta , che fuc- 
„ ce/Te nel medefimo anno a Corrado , e di propria 
„ autorità fece la traslazione d’ un Velcovado. Seb- 
„ bene eflendo egli morto 1* anno feguente , ebbe 
fucceflore per un’ anno Anaftafio IV, uomo faci- 
„ le , a cui non fi legge , che difpiacefle ciò che 
„ Federigo avea ingiu/lamente operato . Agitatif- 
,, fimo fu il Pontificato d’ Adriano IV, che comin- 
,, ciò con fottoporre Roma all’ interdetto, perchè 
,, occultava Arnaldo , e lo proteggeva ; e profeguì 
J> con rottura notabile tra lui e Federigo dopo di 
averlo coronato P anno 1 1 y y. Finalmente i dodici 
anni del Pontificato d’ AlefTandro III, che fi com- 
,, prendono in quello Volume, accompagnati dallo 
3f feifma continuo di Ottaviano , Guido da Crema, 

, } e Giovanni Abbate di Struma, e perciò torbidi , 

,, e molefii in Tornino grado , ebbero per colmo la 
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„ vana perftiafione di FeJerigo , che fi credeva pii 
„ drone di tutto il Mondo . 

„ A quitte turb ilenze della Santa Sode , che agi- 
>, tarono tutto il Mondo Cattolico, fi unirono quel- 
,, le di varie Città d’ Italia , fpecialmentc in Lom- 
„ bardia , e in Tofcana s le quali naufeando le ava- 
a, nie , e la crudeltà de’ Re di Germania , (I vendi- 
„ carono in libertà ì indi incitate da emulazione co-, 
„ minciarono fenza vermi freno ( fpecialmente fot- 
3 , to il Regno di Corrado III. inutilittimo all’ Ita— 
,, lia ) a infolentir contro le meno potenti . Le loro 
„ guerre ordinariamente deboli , toltane quella de* 
„ Milanefi contro di Como anno 1127. ) l’origine 
„ e natura del Carroccio, di cui dice facetamen- 
te all’ alino 1 1 £ó. ^ gui fa dell' ^ rea del Signore 
,, condotta in camp i dagli Ebrei , era menato quello 
s , carro , e le altre minuzie che fi contengono in_» 
,, quelli Annali , noi volentieri le tralafciamo, ba» 
„ ftandoci di riferire cièche dia a’Lettori idea chia- 
„ ra di quelli tempi , c che abbia connettane co* 
„ fogli pattati , cioè che dimoftri la confu fione di 
,, tutte le Signorie d’ Italia, eiltrionfo dellapre- 
„ potenza , che altera , ma non diftrugge il giallo, 
„ e legittimo dominio degli Stati . Diedero le Città 
,, di Lombardia qualche indizio di libertà fin dall* 
,, anno 1002. , quando dopo la morte di Ottone III 
j, crearono Re a lor talento Arduino Marchefe d* 
„ Turca , e dice il Signor Muratori all’anno io 93 . , 
,, che Milano, Pavia, e Lodi già eran Rcpubbli- 
„ che . Tuttavia ne itabilifce un’epoca quali certa 
j, all’anno 1107. , la quale vien da lui confermata 
all’ anno 1168. ; mentre legge ne’ patti delle Re- 
3, pubbliche collegate contro Federigo : a tempore 
», Hcnrici I{egis , ufque ad introitum Imperatorie 
Friderici ; e interpreta d’ Arrigo IV* >( ai*cui tem- 

>, P° 
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,, po cominciarono molte Città a farli libere . A noi 
„ veramente non fembra edere argomento affai 
„ convincerne d’ alcune di effe 1’ aver fomminiftra- 
„ ti njuti a’ Milanefi contro i Comafchi , e l’efferfì 
, , unite in lega offenfiva , e difenfiva contro Fede- 
,, rigo . Nondimeno le riferiremo qui tutte , quali 
„ effo le annovera agli anni mp, e 1117 , Milano , 
,, Pavia , Lodi , Cremona , Verona , Genova , Bre- 
,, feia , Bergamo , Vercelli , Novara , Aftì , Aiba , 
„ Albenga , Piacenza , Parma , Mantova , Ferrara , 
,, Bologna , Modena , Vicenza , Pifa , Lucca , Sie- 
„ na &c. E all* anno 1168 , parlando della lega l'opra 
„ detta, vi agginuge tra quelle di Lombardia Civi- 
li tatem Venctiarum , Veronam & Cajlrkin & Su - 
„ burbiam , Tacitiani, Trivifum &(. 

,, In ordine ài loro governo , ofTerva all* anno 
„ 1107 , che le Città aVeano i Coniali a norma doli* 
„ amica Repubblica Romana* ed altri Miniftn della 
„ Giuftizia , della Guerra , e dell’ Economia con 
„ due Configli , uno generale, e l’altro particolare, 
„ detto anche di credenza . Il loro carattere più 
„ precifolo ha da Ottone Frifingenfe , 0 fia Vefcovo 
,, di Frifinga zio di Federigo Barbaroffa , il quale-» 
», dice , che fcordateG le Città de’ barbari coftumi 
„ de’ Longobardi , imitavano la polizia, e leggiadria 
,, degli antichi Romani: che non {offrendo il coman- 
„ do d* un foio, eleggevano il Magiftrato annuo di 
», due Confoli indifferentemente da’ tre ordini, che 
„ le componevano cioè de’ Capitani , de’ Valvafla» 
», ri , e della Plebe ; che obbligavano i Nobili, e Si- 
«, gnorotti, benché feudatari liberi ad abitare in 
,, Città per maggiormente popolarla ; che ammet- 
„ tevano agli uftìzj pubblici , e alla milizia anche i 
,, Meccanici più vili , onde in ricchezza , e potenza 
„ le Città d’ Italia fuperayano le alerei c finalmente, 

• 3, che 
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„ che poco r Spettavano, e meno ubbidivano il Re , 
„ fe non lo vedevano con potente efercito ( anno 
•i 1154.) E dice il Si g. Muratori , che tutte rico- 
,, nofcevano per Sovrano l’Im per adore,o Re d’Italia. 

„ Che le Città del Regno Italico , anche dopoef- 
,, ferii porte in libertà , riconofceflero per loro So- 
», vrano il Re d’Italia , « 1 * Imperatore niun dub- 
„ bio Vi può effere: ma che Ferrara Città dell’ E- 
„ farcato , e le altre della Contata Matilda , cioè 
», Parma , Reggio , Modena , e Mantova faceflfero 
„ il medelimo , non ci pare nè credibile , nè beu_j* 
», dimoftrato in quelli Annali , ove legghiamo anzi 
», ufurpazioni maniferte , condannate anche dal Sig. 
,, Muratori . E che fìa vero, in quanto a Ferrara, 
», porta egli all’anno 1 1 1 3. quelle parole d’una let- 
„ tera di Pafquale II. preflo 1 ’ Eccardo : Licei uui- 
„ dam jnffìoni vefirae in bis, auae B. Tetro reftitui 
„ recepiflis adhuc noluerunt obedire , incoine vide - 
3 , lìcet Civitatis Caflellanae , Caflri Corcolli , Mon- 
», tis oliti , Montis ole ut i , Tjarnicnfis : nos ta- 
,, tnen ea , & Ccmitatus Terufinum , Eugubinutn , 
„ Tudertìnum , VrbevetUm , Bnlneum l[egis , Ca- 
si flellum Felicitatis , Ducatum Spoletanum , Mar- 
„ cbiam Ferraniam , & alias , Beati Tetri 
„ pojje/fìoncs per mandati vefiri praeceptionem con • 
0 , fiditnus obtinere . E vi riflette iòpra in quella ma” 
», niera . X Notili, che ’l Ducato di Spoleti è chiara* 
,, niente detto di ragione della Chiefa RomaHa.No- 
,, mina il Papa anche Marchiani Ferraniam ; ma fi 
,, dee feri ver firmanam allora occupata daGuar- 
*> nieri: non oiando io leggere Marchiani Ferra- 
si niam , perchè Ferrara in quelli tempi era in po- 
„ tere della ContefTa Matilda , che la riconofceva 
» dalla Sedia Apollo! ica — . 

** quefto Guarnien , che intrufe nella Sede_» 

„ Apo- 
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„ A poflolica Maginolfo Abbate , o Monaco diFar- 
„ fa , ne parlò all’anno no 6 . dicendo , che reggeva 
,, quella Marca a nome dell' Imperadore : ed eflen- 
„ do intitolato in un Documento Dux , & Marchio , 
„ fe ne può inferire , egli dice , che non la fola__* 
„ Marca d’ Ancona , ma anche il Ducato di Spole» 
„ ti fodero a lui fottopofti. Del che niuno fi mara- 
„ viglierà , fe fi rammenti quanto bravo ufurpatore 
„ fi fu Arrigo IV. Ciò che renderà maraviglia gran- 
„ de fi è l’argumentarfi dal Signor Muratori all’an- 
„ no 1 137, dall’aver l’ottimo Imperadore Lottano 
,, ricuperate alla Chiefa le Città di Romagna , che 
„ quella gran porzione dell’ Efarcato appartenerti 
„ all’Imperio . ~ Ben di qui ancora fi vede, che la_j 
„ Romagna era allora degl’ Imperadori , e che nc 
,, inverti vano gli Arcivefeovi di Ravenna. Inde-? 
„ Fanam f Fano ) deinde Senegallam obfedit s 
„ exfugnavit . Sicque ^ vennam Civitatem adiit . 
„ Vuol , credo, dire Ancona. Sono di Otton Fri- 
,, fingenfe quelle parole : /ì neonata , Sfletum cura 
„ aliis Vrbibus , feu Caftellts in deditionem acce- 
„ P>t = • H tanto maggiore , per nortro avvifo, farà 
,, la maraviglia : perchè avendo narrato il Signor 
,, Muratori , come tutto aveano invafo gli Scilmati- 
,, ci ,e come Lottario venuto quattro anni prima» 
„ coronarli con poche truppe , non potè riftabilirc 
,, il Pontefice Innocenzo II , che dovette rifugiarli 
,, a Pifa ; fa q uert’anno tornar Lottario coìi buon* 
,, efercito ; mandare Arrigo fuo figlio con 4000. 
iy cavalli afeortare il Papaf che da Pifa portatoli ad 
,, Albano , indi per la Campania andò a Benevento ) 
„ e ricuperare al legittimo Pontefice le fue Città 
„ paflando per la Marca in Puglia contro Ruggieri 
,, Re falfo , e Scifmatico : ed argomenta poi una co- 
,, fa, che ripugna al carattere dell’ottimo Impera- 

„ dorè. 


Digitized by Google 



XX* 


V EDITORE 


„ dorè , e a ciò che avea bene oflèrvato nella lette- 
9> ra di Pafquale II. 2 5. anni prima . 

„ Crefcerà a difmifura la maraviglia in vederlo 
9 , riflettere fui Diploma d’Inveflttura a Guglielmo 
„ Redi Sicilia predo il Cardinal Baronio all’anno 
„ 1157. ( in cui Adriano IV. tra le altre Signorie gli 
,, dà anche quella della Marca ) in quella maniera . 
,, r: Sotto il nome di Marca è da vedereche paefe_» 
,, fofTe allora difegnato . Forfè quella di Chieti : non 
„ ofando io fpiegare ciò della Marca di Camerino, 
,, che è la ltefla con quella d’Ancona,c di Fermo ~ . 
„ Perchè avendo narrate le invafionì grandi di Fe- 
,, dcrigo nell’ anno fcorfo, fino ad aver rilafciato per 
„ grazia al Pontefice il dominio di Tivoli [alvo in 
3> omnibus jure Imperiali : creda poi , che il medefi- 
„ mo Pontefice non volelfe procurare fcampo a’ Tuoi 
j, flati , con fidarne una parte la piu bifognofa ad un 
,, Re gii refo amico. Tanto più che l’ Imperador 
„ Greco Manuello Comneno oltre alle molte Città 
„ maritime del Regno di Napoli riteneva anche , 
„ benché con grandifpendio , la Città d’ Ancona. 
,, E vediamo qucflo medefìmo Imperadore all'anno 
,, 1 166. e feguenti in lega col Papa ,co’Siciliani , e 
yy colle Città libere di Lombardia contro Federigo. 
,, Vediamo inoltre , eh’ ei fomminiftrò danari a’ Mi* 
„ lanefi per rifabbricar la loro Città , crudelmente 
„ defolata dal medefimo Federigo 1 ’ anno 1161. , e 
„ che ben due o tre volte tentò con promefle efor- 
„ bitanti d’aver dal Pontefice Aleflandro III. la Co- 
„ rona dell’ Imperio , fino ad aver maritata una fua' 
„ nipote ad Ottone Frangipani nobiliflima Famiglia 
„ Romana, ed attaccati flima al Pontefice. Con- 
,, trafegni tutti di una intereflaca amicizia , e come 
,, tale conolciuta , e deteftata da’ Pontefici , ma tol- 
„ lerata allora con prudenza , perchè Federigo era 

„ trop- 
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troppo potente avverfario . Onde mura impro- 
babilità vi è che il Pontefice invertire della Marca 
d’ Ancona il Re delle Sicilie , che era infieme 
Principe di Capua, conforme vedemmo nel fo- 
glio antecedente eflerfi praticato da S. Gregorio 
VII. con Roberto Guifcardo , fenza che s’immagi- 
ni una nuova Marca , per non accordare a’ Ponte- 
fici il loro legittimo , e indi bitato dir'tto ne’ loro 
Stati. Bello farebbe il dire, che P anno 1 160. 
Orvieto , Tenacina , Anagni ,e poche altre Ter- 
re, che rimafero ad AlelTandro III. dopo l’invafion 
de’Tedelchi , e degli Scifmatici , formavano tut- 
to lo Stato della Chiefa , 

„ Noi ci avvediamo bene , che fembrerà a* Let- 
tori d’ edere impegnati da noi a perdere iltempo 
con far loro offervare quefli argumenti . Ma no- 
flro uffìzio è di riferire ciò che il Signor Muratori 
dice , non ciò , che dir dovrebbe . Ha egli ricono- 
feiuti all’ anno ma. come fpettanti alla Chiefa il 
Ducato di Spoleti , la Marca d* Ancona , e Ferra- 
ra . S’ è poi pentito indi a non molto , e ambedue 
le prime Signorie le ha nuovamente tolte alla me* 
defima . Vedremo ora della terza cioè di Ferrara , 
egualmente levata alla Chiefa , con affermar ge- 
neralmente delie Repubbliche , riconofeerfi da— » 
loro per Sovrano l’Imperadnre o il Re d’Italia. 
Prima che veni (Te a mortela ContefTa Matilda , 
cento anni avean fignoreggiato in quella Città , 
prima il Marchefe Tebaldo ( anno 1015.), indi il 
di lui figlio Marchele Bonifazio , Duca anche di 
Tofcana , e ultimamente la di lui figlia Matilda , 
che morta l’anno in 5. fenza eredi , lafcio libero 
il feudo allaSanta Sede. SI èfla Città , che gli al- 
tri beni della Contcfla laicisti con folenne replica- 
ta donazione alla Santa Sede a tempo di S, Gre- 
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,, gorio VIT. , e di Pafjuale II. Per manunt Bernar - 
„ di Cardinalis , & Legati H^E. 1* an. U02. \nLs 
„ Canotti , Arrigo V. dimoiato da’ fuoi parziali in 
3 , Italia , venne l’anno \i\6 a invaderla. Perciò ditte 
„ il Cardinal Baronio : Quid autem attuta de bonis 
,, Mathildis Ecclefìae relitti t ignoramus , an ptfi- 

,, fefltonem torma Tafcbalis Tapa adeptusfit . 71 am 
„ Vrfpergcnfìs Mbbas hoc anno agens de ipfius Ma- 
„ tbildis obitu baecait: “ Interea direòli ab Italia 
,. Nuntii obitum illius inclytae Mathildis nuntiant: 
,, ad cjufque pracdiorum terras ampliflìmas haere- 
, t ditario jure pottìdendas Caefarem invitant 5 qui 
,, anno fequenti in Italiani fe conta lit ( an. nij. 
„ ». 8. ) 5S Finché ( parole del Signor Muratori ) 

„ egli pretcndefle i Regali , e Feudali , come Culla » 

„ Marca della Tofcana , Mantova, ed altre Città » 
„ fe ne intende il perchè . Ma egli pretefe ancora 
„ gli Allodiali » e Patrimoniali , e n’entrò anche in 
,, poflèttl^. Vedremo orora che l’invafione non eb- 
,, be molta durata . Profeguiamo ora ciò che rima- 
„ ne di Ferrara , che non aveva niuno de’ predetti 
3 , due caratteri , eflendo feudo della Santa Sede ; 
„ ma bensì quello di Regale o Feudale della mede- 
,, lima. 

,, Abbiam vitto fòpra , che nel generale fconvol- 
,, gimento delle co fe d’ Italia , Ferrara anch’ efla_j 
,, imitò le Città di Lombardia , e fi fece Repubbli- 
„ ca . Contuttociò non vi perdette giammai il fuo 
3 , diritto la Santa Sede ; e £e le fu ufurpato , ne fece 
,, le dovute iftanze . Così quando Federigo Barba- 
„ rotta invertì della Marca di Tofcana , del Ducato di 
%7 Spoleti , del Principato di Sardegna , e de’ Beni 
,3 Allodiali della Cornetta Matilda Guelfo VI. fuo 

zio materno l’ anno itj?., e l’ anno feguente_? 
„ prefe pottettb di tutto ciò che fi apparteneva a Ma- 

„ tilda 
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s, tilda medefima , dice bene il Signor Muratori , 
„ che Adriano IV. non ne fece parola. Egli fteffo 
», però r anno 1 1 J9. riferifce le idanze del mede- 
„ fimo Adriano “ Che s’aveflfero a reftituire i pode- 
», ri ( il latino dice Tojfafftones, & Hegalia, e i pode- 
», ri non danno bene alla teda di ciò , che vien do- 
», po ) della Chiefa Romana , e i tributi diFerrara , 
», Malfa , Figheruolo , e di tutta la terra della Con- 
», teda Matilda , e di tutta quella , che è da Acqua- 
», pendente fino a Roma , e del Ducato di Spoleti, 
», e della Corfica ,e Sardegna . Rifpofe Federigo , 
», che darebbe di tali pretenfioni al giudizio d’ uo-> 
», mini dotti , e faggi : alche i Legati Pontifici non 
», vollero acconfentire per non fottomettere il Pon- 
», tefice all’altrui giudizio!^ Claufiila , che non fi ri- 
», cava da Radevico , che racconta , come piacque-» 
,, all’ Imperadore,che fei Cardinali dalla parte Pon- 
,, tifigia , e fei Vefcovi dalla fua dovelfer decidere 
,» quedalite; e che il Pontefice non accettò altrq 
», condizioni di più , che le già ftabilite tra Federigo 
», medefimo , prima della coronazione , ed Eugenie? 
», III. Perciocché i giudizi , a’quali non è foggetto , 
„ nè dee foggettarfi il Pontefice , non fono di quella 
», natura . 

„ Del redo i patti accennati , che modrano la 
», codanza d’ amendue quedi Pontefici nel difende* 
»* re i diritti di S. Chiefa fon tali : Vt piceni chttlm 
», Romanis , & curn Hggcriò Siciliae l\ege fine conr 
», ftnfu Romani Vontificis non faceret : ut l\omanos 
», "Pontifici fubjugaret : ut honorem Papatus & He* 
», galia B. Tetri tueretur ; & ad eorum , quae di - 
», repta fuerant , recupcrationem praeberet auxi * 
», lium . Graecorum Imperatori nullam in Italia _» 
», Terram concederei : fi quam invader et , ipfutu eji * 
» (ere totis Hcgni viri bus niterctur . Tontifex vero, 

• c „ ifcf- 
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» Kegem colerei , Imperatore m coronaret , ejus ho- 
ìì jles ad fati sfatt ion em compellerct , armifque fpirì - 
„ tualibus fernet ( B<*r. 4«. 1 1 a. ) . E noi ab- 
„ biam per certo , che i Lettori o crederanno falfa 
,, quella Cronica di Weingart predò il Leibnizio , 
„ da cui prefe il Signor Muratori quella notizia dell* 
„ inveftitura , o prenderan Federigo per un nemico 
,, della Santa Sede , e invafore de’ di lei beni anche 
„ prima della corona Imperiale . Perciò niun cafo 
,, faranno dell 1 edere andate 1’ anno feguente a in- 
„ contrarlo tutte le Città di Tofcana , e di Spoleti , 
9 , per foggettarfegli , com’ egli dice coll’ autorità 
,, della (leda Cronica , 

„ Di quelle cofe , capaci per le loro varietà a ge- 
„ nerar confufione in chi fi fia , daremo orora una 
a , notizia più cfatta,riftringendo le azioni della Con- 
„ teda Matilda , e de’ due grand’ invafori dello Sta- 
„ to Ecclefiafiico Arrigo V , e Federigo Barbaroda . 
,, Ma prima vogliamo preventivamente additare i 
„ principi della Signoria di Ferrara nc’Marchtfi 
„ d’Elte, quali gli ìbbilifce il Signor Muratori nel 
„ Tomo feguente : affinchè il Lettore trovandoli in 
» più luoghi ui quello , fin dall’ an. » 097. chiamati 
», Duchi di Ferrara &c- non credefle,ch’ ei attribuif- 
», le loro tal Signoria avanti tempo . Racconta egl», 
3, come edendofi già molto dilatate le celebri fazio- 
», ni Guelfa , e Gibellina , Guglielmo degli Ade- 
3, lardi ri?co , e potente Cittadino Ferrarefe , capo 
», della Fazione Guelfa ebbe una figlia chiamata-» 
3> Marchelella, la quale dopo la morte del Padre, c 
», del Zìo Adclardo fratello di Guglielmo , rimale e- 
9, rede del pingue patrimonio. Òr quella per opra 
,, dJla Fazion Guelfa , che era rimalla lenza capo , 
,, elpolla alla Gibellina , la quale aveva per fuo 
„ Capo Salingucrra y fu maritata ad Azzo V Mar- 

„ chefe 
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chefe d’Ede 1 ’ an. itp 5 . fecondo il S'gonio , efl 
„ Rofli, o anche prima, fecojido il Signor Muratori. 

,, La fottanza è che Azzo era defti.nato emolo di Sa- 
„ linguerra. “ Da !l innanzi.dice il noliro Annaliila, 

„ rMarchtftd’ Erte Signori di Polefine , di Rovi- 
,, go , di Elie , Montagnana , Badia , e d’ altre no- 
,, bili Terre , cominciarono ad avere abitazione in 
„ Ferrara , e far la figura di Capi della Fazion Guel- 
,, fa £ Quede nozze qom’ egli medefimQ afficura ( il 
„ che dee attentamente not arfi ) aprirono alla no-» 

„ bililsima Cafa de’ Marcheft Edenfi la porta per fi- 
„ gnoreggiar in Ferrara =\ T on che cominciaflero fu. 
a , bito a dominare,che anzi ne furono cacciati dalla h- 
,, zionc contraria non una volta fola : ma aflirtiti dal 
„ Sommo Pontefice loroSovrano rimafero finalmente 
„ Signori di erta, Signori però dipendenti, non aflbluti. 

„ Fin dal primo loro ingreflò in quella Città per 
„ opra della parte Pontificia riconobbero la Sovra- 
,, nità della Santa Sede . E perciò vediamo pochi 
„ anni dopo il Marchefe d’ Ede ricuperar Ferrara , 
„ da cui era dato cacciato , e fpedir fuppliqhe a Ro- 
„ ma per ottener licenza dal Papa di edificar nella 
Città una Fortezza per meglio, confervarla alla 
„ Chiefa. Tutto è palefe dalla lettera 80. d’ Inno- 
,, cenzo III. al Legato della Santa Sede Panno 1211., 
,, non ortervata dal Signor Muratori , i] quale rife- 
,, ri fce peraltro quella di Ferrara ricuperata (che 
5j è la 7 6. del medefimo lib. 14. fecondo 1* edizione 
del Baluzio ) perchè favorifee la fua opinione . 
La lettera dunque è tale: Dilcttus filius nobilis 
yir Marchio Eftenfìs nobis bumilitcr fupplicavit , 
ut in Ferrarienfi Cimi tate conjlruendi Cajlrum , per 
„ quod ipfam melius defendere yaleat , C?* ad fideli- 
tà tatem Rgmanae Ecclefiae confermare , licentiam -» 
» concedere dignaremur . T^os igitur id tuae pru- 

c a „ den- 
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„ dentine committente s , difcretioni tute per apollo- 
„ lica [cripta mandamus , quatcnns fttpcrboc J la - 
„ tuas ad honorem , &• pn feSium Ecclefiae , quod 
„ viderii expedire. Datura Luterani vii. Idusjnn. 
„ Cosi quella Città , che in morte di Matilda ritor- 
aJ nò libera alla Santa Sede , e involta anch’ eflk_* 
„ coll’altre nelle vicende del Secol dodicefimo, 
v ora rellò invafa dalla prepotenza de’ nemici della 
„ Chiefa , ora ufando le Tue proprie forze fi foltcn- 
„ ne indipendente , la cominceremo a veder dal 
>t principio del Secolo tredicefimo governata , e di- 
4 , fefa da* Marchefi d’ Elle , fotto i quali crebbe in 
riputazione , e in onore per privilegio de’Som- 
„ mi Pontefici. Ivi ancora vedremo l’origine, ei 
progrefli delle due ftrepitofe fazioni , con qualche 
,, nuovo lume fom mini fidato dal Signor Murat ori % 
„ che fa mutare idea su tal particolare . Intanto 
„ perchè meglio fi comprendano le avventure del 
,, Secolo dodicefimo , e di qualche porzione dell’an- 
„ eccedente , rillringererao qui le azioni della Con- 
„ teffa Matilda , di Arrigo V , e di Federigo Barba- 
„ rolla qua elàdivife in quelli Annali con detri-. 
s , mento delle particolarità di confeguenza , che 
„ riguardano lo Stato Ecclefiafiico , il quale è, e_j 
„ deve elfer nollra prima premura , così volendo 
jg l’amore della verità , e della religione , che non, 
„ foggiacciono alle umane pafiioni , feguite anche 
# , dal Signor Muratori , da’cui Annali , e non da al- 
„ tri ci è fòmminiilrato ciò, che andremo fuccinta- 
„ mente riferendo . Cominciamo da Matilda. 

„ Nacque quella Eroina- l’anno 1046. dal figlio 
„ del Marcitele Tedaldo Bonifazio Duca e Marche- 
„ fe di Tofcana , Signore di Mantova , Ferrara , e 
», altre Città , e di Beatrice figlia del Duca di Lo- 
,, rena l'uà feconda moglie 3 che gli partorì due altri 
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figliuoli , cioè Federigo , e fecondo altri Bonifa- 
i, zio, e Beatrice: perchè da Richilde prima mo* < 
it glie , la quale morì l’anno 1036. il Duca Bonifa* 

„ zio non ebbe prole * A queflo primo matrimonio 
fa il Signor Muratori un carattere poco vantag- 
}i giofo . Li dichiara ambedue agli anni 1016, 1020, 

,, 1022. gran Cacciatori di beni , e Stati Ecclefiafti- 
ti ci . Z In quelli tempi , dice il Signor Muratori , f» 

„ ftudiavano i Principi *e gran Signori di pelare or 
,, foavemehte * or violentemente le Chicfc . La ma- 
niera foave era quella di prendere i loro beni , e 
„ Cartella a livello, con promettere un’annuo Ca* 

„ none , e intanto donar qualche Terra in proprietà 
,, ad erti luoghi faCri * per indurre i Vefcovi , e gli 
s . Abbati col picciolo prefente vantaggio a livellar 
3 , erti beni , l’ufofratto de’ quali mai più non foleva 
9i arrivare aconfolidarfi col diretto dominio . S Si 
if dichiara d’aver pubblicata la Urta delle Cartella , 
w Corti , Chiefe &c. , che Bonifazio carpì a l folo 
„ Vefcovado di Reggio ( Diff. 36. u fntiq.Ital . ) ; e 
argomenta , che altrettanto * o poco meno dovef- 
„ fe aver fatto co’Vefcovi di Modena, Parma , Cre- 
^ mona , Mantova , ed altre Città circonvicine . 

„ Del Duca Ronifazìo in particolare firta all’ anno 
„ 1032.il Ducato diTofcana Tulle ruine del Marche- 
fe Ranieri. E febben dice all’anno 1045., che 
„ andava a confelfarfi una volta l’anno alla Pompo- 
fa : tuttavia riferita all’anno ioJ3* & di lui morte 
^ in unbofeo per colpo di faetta avvelenata , fog-» 

« giunge: c Certamente quello Principe non era nn 
Santo s anzi egli s’acquiftò il brutto nome di Ti- 

* ranno predo i Tedefchi. S Accadde dopo la dì 
„ lui morte , che Beatrice fi rimaritò 1 * anno 1054* 

„ con Gottifredo Barbato Duca di Lorena , il quale 
s» entrò al portello della Tofcana, di cui Enrico II. 

* • 3 »i ira - 
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„ Imperadore , non fi sa il perchè , nc pretendeva 
„ l’ Invefiitura . Tanto ballò per farlo venir coll* 
„ efrrcito in Italia , e ritener Beatrice fua congiun- 
„ ta in ortaggio, benché- mandata con buona fedc_* 
„ da Gottifredo per calmare il di lui fdegno . In_» 
,, tal congiuntura Matilda rimafe erede legittima di 
,, tutti gìi Stati del Padre , perchè il fratello Fede» 
„ rigo , cui pretendeva Enrico d’ invertire , venne 
„ a morte , e lo aVea già prevenuto l’altra Sorella . 
„ Papa Vittore II. s* interpofe , e fcguì l’anno 1057. 
„ la riconciliazione tra Enrico , e Gottifredo. Ma 
4 , quelli dopo foli tre anni venne a mancare, lafcian- 
do unfoio figliuolo della prima moglie , che fu 
„ Gozzelone, o Gotifredo il Gobbo . Quelli fu fpo- 
,, fato da Matilda l’anno 1070, eflendo ella in età di 
3 , 23. anni, e venne a riunirli la Lorena colla To- 
„ fcana , e cogli altri Stati di Matilda : ma vilfe folo 
„ fino all’anno 1075., in cui morì di morte violen- 
,, ta, ed Enrico invertì della Lorena il proprio figlio. 
,, Onde Matilda , che perdette indi a due meli an- 
3, che la Madre , rimafe vedova 3 e fola al governo 
„ de’ fuoi Stati ereditar) . 

„ Sarebbe grande ingiurtizia il tralafciar l’elogio,' 
,, che fa il Signor Muratori alla Contella Beatrice.*, 
„ morta in Pifa a dì 18. d* Aprile s Principefla di 
», gran pietà , di egual prudenza , e d’animo virile i 
„ che fi tenne fempre attaccata alla Santa Sede, 
„ ma fen2a perdere il rifpetto al Re Arrigo ( IV. ) 
3, anzi con efler mediatrice di concordia 3 e pace fra 
„ lui , e il Pontefice ( S. Greg. VII.) Gregorio. 
,, La maggior gloria nondimeno di Beatrice fu l’avef 
3, mefia al Mondo , e mirabilfnente educata in tutta 
3» le virtù, e nella cognizion delle lingue la Con- 
„ tefià Matilda , la quale rimafta fola al governo del» 
,, la Tolcana , e degli altri Aviti fuoi flati 3 comin» 

„ ciò 
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ciò a far conofcere i fuoi rari prcgj nelle fiere ri- 
vo!uzioni,che andrò da qui innanzi accennando 
„ Quanto ciò fia vero lo dimofira l’effere fiata Ma- 
*, tilda , fin che ville , antemurale di Santa Chicfa, 
e braccio fòrte de’ Pontefici * e il rifugio di tutti 
i Vcfcovi Cattolici perfeguitati dalli Scismatici , 
, fpecialmente di Lombardia. Cominciò l’anno im- 
mediato alla morte della madre dal favorire , e_> 
fofienere nella fu a inefpugnabi! rocca di Canoffit 
. il zelo intrepido di S. Gregorio VII. nell* umilia- 
re il Re Arrigo IV. Prolèguì l’anno logi.efe* 
guenti, aflictirando, e proteggendo i pochi Vefco- 
tJ vi del partito Pontificio cacciati dalle loro Sedi * 
contro il furore d‘ Arrigo , a ni uno feconda nell’ 
amor della religione , e fuperiore al duo fello 
u nella politica , e nella conofeenza delibane tnili» 
tare . Perdette ella molte delle fue Signorie pet 4 
tal fua coftanza contro un nemico delia Chiefa_. 
?) così potente . Tuttavia Tempre eguale e nelle 
perdite , e nelle vittorie avendo ricuperati molti 
de* fuoi Stati , l’anno 108 5- rilfabill in Reggio t 
in Modena , e in Pifioja i Vefcovi Cattolici , e_> 
due anni dopo fece ricuperare a Vittore III Ro-» 
„ ma con Cartel S. Angelo , e S. Pietro , e le due 
», Città di Porto » ed’Ófi'a. Quando Pafquale II. 
», andò a Firenze , e vi celebrò Concilio l’anno iioy. 
», per toglier di capo aouelVefcovo la frenefia_j 
dell’ Anticrifio , che fofteneva efier nato , e lo in- 
„ fegnava al popolo; e quando umiliò l’anno feguen- 
te in altro Concilio diGuafialla i pertinaci Arci- 4 
„ vefcovi di Ravenna con levar loro i SufFraganei dì 
,, Piacenza , Parma , Reggio , Modena , e Bologna , 
„ dapertutto era la Conreflfa Matilda per difendere « 
», e onorare il Vicario di Crifto . 

Sali cfla perciò 'in tanta univcrfal riputazio- 

c 4 *» nc t 


Digiiized by Google 



»I • t'EDlTOHB 

,, re iche Arrigo V , quando voile calare in Italia l 
j5 di niun’ altro ebbe foggezione fuorché di Matil- 
,, da , benché fua parente . E quando fe ne tornò in 
„ Germania dopo la tragica fua coronazione , pafsò 
■ da lei per vifitarla , e trattenutoli con elio lei tre 
giorni in Ribianello fui Reggiano , parlarono fem- 
„ pre Tedefco , fenza bifogno d’ interprete ( anno 
•„ 1 1 ii . ) Kon lafcia il Signor Muratori d’ unire a 
,, tante virtù qualche difetto ; difetto peraltro ,che 
,, non adombra le di lei virtù , perchè retlano all* 

- ofeuro le circoli anze. Quello confille in averdù- 
a, fgullati due Principi fenza eflerne palei! le caufe . 
,, lì primo fu Guelfo V. figliuolo di Guelfo TV, Du- 
ca di Baviera , fpofato da lei P anno 1089. P er 
opra di Urbano II, il quale li partì dalla Contefia 
„ difguftato Panno 1005. TI Signor Muratori dice , 
,, che quando ella vide Arrigo IV. deprelfo in Ita- 
,, lia , cominciò a rincrefcerle d’avere un compagno 
„ nel comando , e fu caufa , eh’ ei li gettò nel parti- 
„ to fallito di e(To Arrigo . Dice però ancora , che 
„ Guelfo feoprì la donazione fatta alla Chiefa , e vi» 
„ lloli delufo ,fece il divorzio * L’altro fu Corrado 
„ figlio d’ Arrigo IV , che per opra di lei fu coroni- 
«> toRe d’Italia Panno 1093. , e diede il traco/lo 
3 , agli affari del padre . E anche quello dice il Signor 
Muratori all’anno noi. in cui mori , che provò 
», de’ difgulti per parte di Matilda. Lo defcrive_> 
„ prima come innocentilfimo Principe ; indi fog- 
», giunge : E Eppure anch’egli provò poca buona 
>, fortuna prelTo la Contefia Matilda , donna che in 
», quelli tempi fenza titolo Regale faceva volontieri 
„ da Regina in Italia . Che difgulli ella defl*e all’ot- 
a , timo giovane Corrado non li sa , ma glie ne die- 
», de . Dappoiché Arrigo fuo padre non ebbe pii 
,, forze in Italia , neppur ella ebbe più bilògno di 
„ Corrado — . „ Alle 
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y, Alle lodi di Matilda fi deve aggiungere 1* cfie- 
,, re fiata eretta a richicfta rii lei la nobil Chiefa di 
» Pi fa in Arcivefcovado da Urbano II , che era in. j 
„ A ragni 1* anno topi , eflendone allora Vefcovo 
,, Daibcrto , con fottoporgli i Vefcovadi di Corfica. 
„ Sebbene dopo la di lei morte reclamando i Geno- 
„ veli, e aumentando Tempre più le loro gare con- 
,, tro i Pifani , obbligarono Callido IL a fottrarre_> 
„ que’ Vefcovadi a Pifa nel Concilio generale La- 
„ teranenfe . A ciò era egli fiato configliato da Guai- 
„ tieri Afcivefcovo di Ravenna , che non feguendo 
„ i dannabili efempj de' Tuoi Anteceflóri , ma pieno 
„ di fapienza , e di rifpetto per la Santa Sede avex 
„ meritato d’ efler P anno i n 8 - rei ntegrato da Ge- 
„ lafio IL de' Vefcovadi che abbiam fopranomina- 
,, ti . Ciò fentendo il Pifano, forfè Azzo , fecondo 
„ il Sig. Muratori , gittò pien d’ ira , c di difpetto 
„ la Mitra , e 1’ Anello a’ pie del Papa ,che ne ftefe 
„ fubito il Decreto , fenz’ altre perfuafivc . Anche 
,, la fondazione della Univeffità di Bologna prima* 
„ ria di tutte le Italiane ,comc dice il noftro Anna- 

lifta , aggiunge lode a Matilda , perchè 1* Iftituto- 
,, re fu fatto da lei medefima quell’ uomo che era . 
„ Egli era X Guarnieri Giudice , oggi Dottor di leg* 
» gè ( parole del Signor Muratori') il quale adifian- 
„ za di Matilda avea intraprefo a fpiegare i Regefti* 
„ e le altre leggi di Giuftiniano trascurate ne’feco- 
,, li addietro * e certamente conofciute prima che i 
a> Pifani portafiero , fe è pur vero , da Amalfi Ie_» 
„ Pandette appellate Pifane , e oggidì Fiorentinee . 
„ Ciò fi dice efier feguito 1’ anno 1135 , quando i 

Pifani vennero in difefa di Napoli contro Ruggie* 


» 

» 


ri . 

„ Non vogliamo qui omettere un 
del Sig. Muratori contro quello 


graziofo detto 
Guarnieri , o 
„ War- 
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„ Vernieri , o Trnerio all’ anno 1 1 18, cioè due anni 
„ dopo fondata 1* Univerfità , o , per parlare col!a__. 

„ frafe dell’ Anralilla , dopo aperta in Bologna la 
„ fcuola di Giurifprudenza Romana. Lo induce egli 
3 , a perfuader vivamente , che fi crei Antipapa Bur- 
„ diro , indi profegue . = Veggafi che gran fapere , 
j, e che b'iona cofcienz?. av'-fle quello si decantato 
„ rcllitutorc della Giurifprudenza Romana . — Fra 
poco ne riferiremo altro più graziofo di quattro 
„ difcepoli di eflo Guarnieri . Ma tornando a Matil- 
„ da , che mori un’ anno prima di quella reflituzio- 
„ ne , cioè 1 ’ anno rnt , aveva ella nel precedente 
„ ricuperato Mantova ribellata fin dal 1090. — Do- 
„ po aver meffa a dovere ne* tempi addietro anche 
3, la Marca , creduta da me quella di Tolcana , nulli 
„ redo più delle perdute antiche fue giurifdizioni , • * 
che non ritornafie alle fue mani :£ cosi il Signor 
Muratori all’anno 1114. Non fono efle giurifdi- 
5 , zioni , com’ è ben noto , efprefle fe non in genere 
9> nell’ ìnftrumento di Donazione Egli è certo però, 
che Parma, Reggio,e Mantova, che fanno figura di 
confini ne’Diplomi Imperiali, ( come fi dille nella 
„ Prefazione del TomoV. pag. xjx. ) infieme con 
„ Modena, e tutte le terre a loro appartenenti ih Vtr» 

„ tù di quella Donazione legittimamente acquillò la 
„ Santa Sede nella parte Boreale del fuo llato:e dopo 
,, la morte d’Arrigo V, che invafe tutto , Onorio II, 
j, e dopo lui Innocenzo II. he diedero folenne Invc- 
,, llitura , quegli al Duca Alberto., equelliaLoA- 
,, tario Imperadore , c ad Arrigo IV. Duca di Ba- 
,, viera, e di SalToniaGcrerodell’Imperadore» Tut- 
,, to farà palefe i dopo brevemente epilogate le a* 

„ zioni dell’ In valore Arrigo V. 

Quelli peggiore del Taire fi diede à conofcere , 

,, come dice il Signor Muratori 1 ’ anno mo, e co- 

» me 
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,, me dimoftrò 1* anno feguente , si nelle crudeltà 
„ ufate contro le Città d’ Italia , e si nella mancanza 
,, di/ede,e in tutto il tragico avvenimento da noi ac- 
„ cennato , che ci richiama i tempi funefti degl’ Im- 
,, peratori Ariani. Perfeverò nel mal talehto contro 
„ la Santa Sede, e contro il legittimo Vicario di Ge- 
,, sù Crirto , fino ad aver voluto rinnovar la Tua co- 
„ ronazione 1 ’ anno 1 117. per mano dell’Antipapa 
„ Burdino, giacche Pafquale II. dopo aver villo 
„ nell’ anno feorfo invadere i beni della Contesa 
„ Matilda , e farla in tutto da nemico dichiarato , fe 
„ n’ era fuggito a Bcnevento.Non trattò niente me- 
„ glio Papa Gelafio II. l’an, 1 1 18, che s’era trasferi- 
„ to a Gaeta intimorito dall’ improvifo arrivo dell’ 
,, Imperadorete lo voleva fin colle minacele far tor- 
,, mentare a Roma: ma — non parve , dice il noflro 
,, Annalifia , al faggio Pontefice fano configlio il fi- 
,, darfi d’ un Principe , che avea si fonoramente pcr- 
,, duto il rifpetto af Papa Aio PredecefTore , con 
„ cui anch’egli fu fatto prigioniere — Non gli riulct 
„ già tanto agevole la faccenda contro Cai ilio II, 
,, mentre quello favio * e intrepido Pontefice co- 
,, minciò il fuo Pontificato collo fcomunicar l’ Ini* 
„ peradore,e l’Antipapa hcl Concilio di Rem* 
„ 1 ’ anno 1119. Liberatoli poi , corti’ è dettò , d’ un 
„ iì pericolofo tnimale , 'che cosi è chiamato l* An»-, 
„ tipapa Burdino in quelli Annali anno Hai. ftrin- 
„ fe fempre più colie fcomuniche Arrigo , facendo- 
,, gliene fulminare una in detto anno dall’ Arcive- 
j, lcovodi Magonza dichiarato Legato della Sedcj 
„ Apollolica ,ìa quale gli follevò contro la Germa* 
„ nia , e in fpecie la SalTonia. Piegò egli allora il 
„ capo , e l’ anno feguente fi riconciliò col Ponte* 
„ fice cedendo alle pretenfioniingiulle fin’ allor fo- 
„ Ilenute , e impegnandoli a rellitwire il mal tolto 
alla Chisfa . », li 
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,, TI Signor Muratori adopra , e loda il dfptonìé 
il d’ Arrigo pretto il Cardinal Baronio ( anno ri ai. 
f j nnm. 6 . ) , ma lo va tanto mutilando , che non fé 
„ ne può comprendere la foftanza : ecco le di lu 
„ parole S Promife egli ancora di reftituire alla 
„ Chiefa Romana, e a tutte le altre gli Rati ,e ibe- 
„ ni , che egli per avventura , o Tuo padre averterò 
,, ufurpato — Ciò parrebbe afTai ; perche non dice 
come Copra ipodcri: Tuttavia il Diploma dice 
,, qualcófadi piu : Tofleffìones , & Fregali a 8 . Tetri , 
,i quae a principio bujus difcordiae , ufque ad bodier - 
,, nam diem fìvc tempore patris mei , fi ve etiam meo 
,4 ablatafunt , quae babeo , idem S. Ecclefite re - 
t, /lituo : quae autem non babeo , ut reflituantnr , 
dcliter juvabo . Tof/effìones etiam omnium aliarum 
„ Ecclcfiarum, & Trincipum , & aliorumtam Cleri - 
„ corumquam Laicorum confi! io Trincipum, & jufli- 
,4 tia,quae babeo ut reddantur fideliter juvabo.Se egli 
„ attenere la paro!a,o nò è incerto. Il certo fi è , che 
morto indi a poco l’Imperadore, Onorio TI. invertì 
„ de’beni della Conterta Matilda il Duca Alberto, e 
„ lo confetta il Sig. Muratori all’anno 1128. S Quell* 
Alberto, di cui è fatta menzione nelle mie Antichi* 
,, tà Eftenfi, fi vede creato da Papa Onorio II Mar- 
,4 chefe , e Duca dopo la morte dell’ ultimo Impe- 
,, radore Arrigo , con dargli 1 ’ invertitura de’ beni , 
e Stati della Conterta Matilda F. legghiamo pref- 
„ fo il Cardinal Baronio ( anno 113?. num. 3 ) il 
,f Diploma d’ Innocenzo II, virto anche dal Signor 
j. Muratori, concili viene invertito de’ medefimi 
Lottario il. Imperadore irfieme con Arrigo fuo 
„ Genero , e colla propria figlia : ita tamen ut idem 
,4 Dux bominium faciat , & fidelitatem 8 . Tetro, ac 
„ nobis nofirifque fucccjforibus juret . Toft quorum 
44 obitum , praedittum Comitijjde Matildae illo~ 

„ diim f 
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dìum Ad jus y & dominium S.f{.E.ficutfupra dìtlum 
efi , ìntcgrum , & abfqur ulta diminuitone , atque 
dijf.cultate aliqua reducatur. Salvo tamen femper 
in omnibus cjufdemS.X-E. jure.ac proprietate . Lotr 
tario morì l’anno ii?7 » e due anni dopo morì il 
Genero , Terza che paflaffe 1 ’ inveiti tur a nell’ u- 
nico figlio Arrigo Leone . In tanto tra per l' indo- 
lenza del Re Corrado III , e per le venazioni 
grandiflìme , che recavano a’ Pontefici gli Arnal- 
diiti , non folo le Città lafciate alla Chiefa da Ma- 
tilda , ma anche alcune delle antiche Pontificie-» 
imitaron quelle di Lombardia , reggendoli a for- 
ma di Repubblica . Sutcdfe poi 1 ’ anno 1152 , ul- 
timo d’ Eugenio III , Federigo Barbarofla a Cor- 
rado, dalle cui azioni , che rimangono da epilo- 
garli , apparirà Io flato delle Città d’ Italia , ed 
altre Provincie ancora. 

,, Federigo , che vien chiamato dal Signor Mura- 
tori nelTomo feguentef anno npo.)uno de’più glo- 
riosi Principi , che abbian governato l’Imperio Ro- 
mano , porta un carattere molto diverfo in quello 
Volume , nel quale lo divifa dappertutto per uo- 
mo fanatico , irreligiofo , e crudele. E che Ha ve- 
ro : Vien’egli in Italia la prima volta l’anno 115 
per farli coronare Imperadore: e riceve per viag- 
gio Ambafciata folennc de’ Romani guaiti da Ar- 
naldo ,che chiedevano, ch’ei riducefle il governo 
di Roma all’ufo antico elclufone il Pontificio . Ed 
egli fuperbamentcs; Rifpole loro di maravigliarli v 
che follerà venuti con penfiero di dar legge a chi 
ficcome Principe , c Sovrano di Roma doveva e- 
gli imporla ad ertisi Jj buon Pontefice Adriano IV. 
rileppe da Federigo a Kepi , ove li trovarono in- 
ficine , la petizion de’ Romani: e come quegli, che 
a quell’ animo grande , che moflròa Sutri negan- 
do d’ ammettere il Ke al bacio , fe non faceva-/ 

pri- 
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,, prima il Tuo dovere col Vicario di Crifto, univa, 
„ fomma prudenza , configliò il Re a fpedir fubito 
,, fue truppe ad im'poflèfiarfi diS. Pietro, e della 
,, Città Leonina . Fu fatto, e fegul la coronazione 
,, a dì 1 8 Giugno fenza i Romani , che fopraggiun- 
,, ti dopo la feda coll* arme , batterono , e furono 
„ battuti da’ Tedefchi. Il Pontefice fe n’ andò coll' 
,, Imperadore a Tivoli , e fecero la feda di S. Pie- 
„ tro a Ponte Lucano . Quivi lalciò Federigo ingra- 
,, tamente il Pontefice fenz’.attendere nè promefle, 
,, nè giuraménti . Appena giunto in Germania , co- 
„ minciò a moftrar diflapori col Papa . L’ aver egli 
,, data la pace a Guglielmo Principe fuo vaflTallo, ed 
j, accordato il titolo di Re fenza farti cip azione al- 
„ cuna , ed ajfenfo fuo fu gran delitto. Si aggiun- 
,, fero nuovi diflapori dalla finiflra interpretazione 
,, delle lettere Pontificie , e con quello mal talento 
„ viene in Italia la feconda volta con averpreven- 
„ tivamente, e indifferentemente avvifate le Cit- 
,, tà d’ Italia , anche dello Stato della Chiefadi man- 

dar truppe al fuo campo per invertir Milano , ed 
,, avere ufate altre oftilità , che direttamente feri- 
3 , vano la Santa Sede , 

„ L’anno 1158. dopo aver fatta provare la fua 
,, fierezza a varie Città di Lombardia , coftrinfe Mi- 
„ Iano ad una compatitone vole refa . Indi tenne una 

Dieta generale in Roncaglia ~ Intervennero , pa- 
,, role del Signor Marat ori, tutti i Vefcovi , Prin- 
„ dpi , e Confoli, e furono anche chiamati gli allo- 
„ ra quattro famofi Lettori delle leggi nello Audio 
,, di Bologna, cioè Bulgaro , Martino Gojjia , *Ja- 
,, capo , ed Tgone da Torta I{avegnana , tutti e quat- 
„ tro difcepoli di quell’ Irnerio , o fiaGuarnieri, 
„ che di fopra vedemmo primo interprete delle leg- 
„ gi in Bologna . Interrogati coitoro , di chi fofle- 
,, rq le Regalie , cioè i Ducati , i Marchefati , le 
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Contee , i Confatati , le Zecche , i Dazj , leo 
Gabelle, i Porti, i Mulini , le PiTcagioni , ed 
altri limili proventi : Tutto , tutto , gridarono 
que’ gran Dottori , è dell’ hnper udore 2 Onde tut- 
ti que’ Principi, e Signori cederono ogni lor dirit- 
to a Feder'go , il quale per gran favore rilafcion- 
ne alcuni a chi produfle Indulti , e Diplomi Im- 
periali , e guadagnò con tal Temenza di que’ Dot- 
tori 30. mila talenti annui . Narrato poi quel fatto 
celebre del palafreno donato dall’ Imperadore a__» 
Martino , perchè contro il fentimcnto di Bulga- 
ro affermò eflèr P Imperadore giuridicamente^ 
padrone di tutto ’l Mondo, cosi profegue — Gua. 
dagnò ben Federigo con poca fatica il dominio di 
tutto il Mondo . Sarebbe prima flato da vedere 
fe i Franzefl , Spagnuc/li , Inglefi , e molto più 
fe i Greci , i Pcrfiani , i Cineli &c. la intendeflc- 
ro cosi . Ah ! che l’ adulazione Tempre è Hata U 
ben veduta nelle Corti de’Prnicipi — Claufula ve- 
riflima , anche per conto di chi la pronunzia , 
come lo prova ciò che abbiam riferito , e che ri- 
feriremo in avvenire , fenza punto adular la Cor- 
te , in cui Arriviamo . La verità, c lagiuftizia 
abborrifcoiio tal manieradi fcrivere ; e la Sanca__> 
Sede per gmflificare i fuoi diritti non ha d’uopo 
di adulazioni . La nuda , e femplice efpofizione 
de’ fatti , fenza ftender le pretenfioni oltre al giu- 
fto , pone in chiaro ciò che è di fua ragione , eo 
ciò che le fu ufurpato . Ma profeguiamn le azio- 
ni d’ uno de’ maggiori ufurpatori , che fla flato 
mai , qual lo deferive il Signor Muratori • 

,, Dicemmo gii, che avendo- invali Federigo l’an- 
no 1 1 y 4 i beni e gli flati di Matilda , Adriano IV, 
che per allora tacque , dovendola far con ino 
Principe , a cui coflava poco l'Eccidio della Cittd t 
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** come dice all* anno feguente il Signor Muratori 
*> avea mandati 1 ’ anno 1159. i Tuoi Legati per ripe- 
ti tere fra le altre cofe le Regalie di S. Pietro , le 
*> quali poco fa udimmo interpretarli per l’ Impe- 
ti radere Ducbati Marchcfati &c. ,e allora le udim- 
»> mo interpretar poderi , perchè Regalie della San- 
ti ta Sede . Or’ a quelli Legati egli rifpofe affai alto. 
»> T^am ( Radevic. lib. 2. cap. jo. ) quum divinm 
ti ordinatane Imperator , & dicar, & firn ,fpeciea 
>i tantum Dominanti! effingo , & inane utique port 0 
«> nomen , ac fine re, fi Vr bis J{ómae de manu no- 
ti ftra poteflas fuerit cxcuffa . Ci ferviamo volen- 
ti tieri de’ Tefti latini perchè nelle traduzioni per- 
ii dono molto d’ energia , come fegue anche qui , 
11 ove dice il nollro Annalifta . Parendogli di diven- 
ti tare un’ Impcradore de’ Romani di folo nome , e 
ti da feena , quando fe gli volefle levare ogni pote- 
i) re , e dominio in Roma . Mori lo (ledo anno il 
ti Pontefice , egli fu dato legittimamente per Suc- 
•t ceffore Aleffandro III. E nello fteffo giorno Otta- 
« viano Cardinal di S. Cecilia invade il Pontificato, 
31 e vien l’ anno feguente legittimato da Federigo 
ti nel Conciliabolo di Pavia , e da qui innanzi d’ac- 
si cordo cogli Scifmatici tiranneggia in Italia.La cru- 
3i deità di maggior fucceflo fu quella ufata 1’ anr 
»i no 1162 contro Milano , fpianando la Città da’ 
ti fondamenti, e Z. affinché rellafie memoria , dice il 
ti Signor Muratori della fua crudeltà , il Diploma, o 
il Privilegio de’ Genovefi fi vede dato : Tapine apud, 
si S. Salvatorem in Palatio Imperatori! pofl deflru - 
3, ttionem Mediolanfc. Perciocché tutta Italia fpa- 
31 ventata da sì fiero efempio gli fi fottomife . 

,, Non dee tralafciarfi la rifleflìone del Signor Mu- 
st rotori fu tal particolate . = Curiofacofa è,eg!i di- 
*3 ce * il vedere con che gencrofità Federigq diedq 
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„ allora in fendo al Popol Genovefe Syracvfanam Ci - 
,, vitatem cum pertinentiis fuis , duccntas quin- 
ti quaginta Caballa, ias terme in Valle T^otbi 
y , & in unaqttaque di ttate maritima , quae pro- 
,, pitia Divinitate a nobis capta futrit , Hjg * 11 *-» 
,, unam eorum negotiatiuuibus connenientem eum 
,, Ecclefta , balnco\ fundico , & fumo : con altre 
,, liberalità . Ma il proverbio dice, che il fare i con- 
,,'ti Culla pelle d-li’Orfo vivo non Tempre riefee 
„ Quello proverbio nafee da una novelletta conta- 
„ ta 300. anni dopo quelli tempi da Federigo IV* 
y, Imperadore favio , e accorto all’ Ambnfciatore.^» 
„ del Re di Francia Luigi XI , che faceva i conti ful- 
„ le Città da conquiftarfi , e leggefi nelle memorie 
di Comines ( lib. 4. cap. 3. ) . Noi vogliamo qui 
„ rammentarla al Lettore sì per chiarezza del pro- 
9 t verb k> del Signor Muratori , e sì ancora perchè 
„ fpiega a maraviglia il carattere di Barbarella. Dif> 
,, egli dunque all’ Ambafciatore , che infellati una 
,» volta i contorni di certa Città d’ Alemagna da un 
,y fieriflìmo Orf> , venne talento a tre gran Taver- 
y, nieri , e Bevitori di farne preda ,'E perciocché 
gì erano debitori ad un loro Olle , lo pregarono a far 
ìì loro nuova credenza d*un pranzo : che in meno 
9 ì di due giorni 1’ avrebbero interamente foddisfat- 
9 ì to colla pelle dell’ Orfo , il cui valore fuperava iL 
, } lor debito . Poco lungi dalla Città incontrarono 
a 1 * Orfo inafpettatamentc , e configliati dalla pau- 
ìì ra, uno corre a volo verfo la Città ; fopra un’ al- 
„ bero falifce un’ altro ; e il terzo fi getta a terra—» 
ìì per morto . Sopragiunta la fiera pone il mufo fui 
ìì viib di quello, c fiuta le orecchie, per fentir fe era 
gì veramente morto (che non fuol nuocere a’ mor- 
„ ti ), e credutolo tale fi parte. Appena il finto mor- 
g, to fi vide libero , corlc anch’ egli alla Città , e 
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,, prima di arrivarvi , raggiunto da quello dell* a!-*. 
,, bero , fu interrogato con giuramento di fede , 
„ qua! fi-greto gli avettc comunicato 1 ’ Orfo : Egli 
„ mi diceva , rifpofe , eh’ io mai più non facefll 
,, mercato della pelle dell’ Orfo , infino a tantoché 
a , la beflia non fotte morta . 

,, Cosi accadde a Farbarofla . Gli fi ribellarono 
tutte le Città di Lombardia , e fecero la ftrepito- 
S} fa lega offenfiva , e difenfiva , che accennammo, 
J} alle quali $’ uni anche Milano l’anno 1167, ri- 
nafeendo a poco a poco filile fue ruine . In tale 
J} occufione i Milanefi co’ Cremonefi , e Piacentini 
, fondarono a onor del Papa la nuova Città d* Alef- 
„ fandria, detta del la Paglia dalla copertura fretto- 
J} lofa delle Cafe , e refa indi a poco tributaria alla 
j, Santa Sede . Nel predetto anno Federigo a (Tediai 
,, va Ancona per cacciarne i Greci, non già in adem- 
„ pimento del luo dovere colla Santa Sede , ma per 
,, aumentare le ufurpaziqni . Allo fiefiò fine calava 
,, in Pi glia , intermetto quell' attedio : quando pri- 
„ ma di pattare ij Tronto accorfe in ajuto di Pafqua- 
,, le Antipapa, che era a Viterbo in gran pericolo 
„ per gli ajuti venuti dalla Sicilia a Papa Aleflan- 
,, dro. Gliriufcl di cacciar di Roma il Pontefice , 
„ Ha bil irvi l'Antipapa, e far ! o riconofcere a’ Ro- 
v mani , muniti in premio diefenzioni , e privile- 
„ gj. Cosi coll’ idea d’etter padrone del Mondo ufur- 
,, pava il tutto, e dj. tutto invettiva . Narra in tal 
I» proposito il Signor Muratori all* anno 1164, che 
,, Federigo , benché avefi'e invertito della Sardegna 
„ Gueho VI fuo zio , ne invertì anche unode’quat- 
» tro Regoli , o fian Giudici di quell’ ilola , chia- 
»> mato Bar afone , creandolo Re da Scena , c nello 
», fletto anno ne inveli! anche i Pifani . Nel fopra- 
detto anno però ponendo la cofa in ferio cosi ra- 
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sì giona.~Tntanto venne Dioavifitare i peccati , t 
», ì’ alterigia dell’ Imperador Federigo, Principe * 
„ che nulla meno meditava , che di mettere in ca* 
,, tene l’Italia tutta.e per politica àndavafomentandO 
• a> il deplorabile fcifrrla della Chiefadi Dio— .Tal vi- 
„ fita fu la pellilenza repentina , che gli dilìrufle 1 * 
,, efercito , c 1 * obbligò a sloggiar difonorato da Ro- 
„ ma * Giunto in Lombardia trovò tutto in rivolta : 
„ onde egli , = al cui cenno sremavari dianzi tutte lé 
,, Città Italiane * e che gii per decifionede’ vanif- 
3 , lìmi Dottori di que’ tempi era (iato dichiarato pa^ 

i, dron del Mondo * fi vide in fine ridotto a fuggir^ 
„ fene vcrgognofamenté d’ Italia fotto u«’ abito di 
Sì vii famiglio contra Imperatoria m dignitateniy fco- 
„ me dice Gottifredo Monaco : tardi eonofcendo» 
„ che più colla clemenza,e colla manTuetudine , fche 

j, colla crudeltà , ed alterigia fi fuol far guadagno, e 
„ che per voler troppo, bene fpeflb tutto fi perde— * 

„ A quello, e ad Arrigo V , e agli altri invafcn 
„ ri dello Stato Ecclefiaftico , giacché gli vede fem- 
3, pre , egli confefla puniti da Dio , avrebbe me- 
„ glio , che ad Innocenzo II, e a’ Succeflori all* an» 
no nudato il S’gnor Muratori quei fi>o zelante 
„ avvifo.s: a cui, e agli altri fuoi SuccelTori volle Td- 
3, dio dare un nuovo ricordo di quel verfetto del 
„ Salmo: Hi in curribut , & hi in ei/uis ; nos autetn 
,, in nomine Dei no'ìri invocavi affinchè a gui«» 
fa del Santo Re David fi armaffero contro i Nemi* 
„ ci della Chiefa, e implorafifero alla giultizia del- 
j, la lor guerra il Divino ajuto . E ad Innocenzo II* 
,, e a tutti gli altri Pontefici , che ad efempio di S. 
*, Leone IX. ufarono eferciti per difender gli Stati 
„ dellaChiefa,non per ulurpare gli altrui, deve piuc* 
,, toilo adattarli il verfetto , che fegue nel tnedefia 
I* moSalmo : /pfi obligati fant,& ceciderunt , nos aita 
t , tem furrexiMuSitir eretti futritts. ti 2 a Ora 
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Ora per dire ancor noi qualche cofa fu quello 
Tomo VI , non può aver luogo il fentimento del 
Muratori, ove all’anno 102 tS.Part.I.p. 109. dopo aver 
riferito ciò che ferire Wippone di Corrado , cioè 
che con gran podeftà regnò in Ravenna : Cunt* • 
magna p tefiate ibi regnavit , cosi foggiunge : 
il che fempre più ci afficura , che Baverina col fuo 
Efarcato era allora , ami di gran tempo comprefa 
vcl r^egno <P Italia . Che Ravenna , ed il fuo Efar- 
cato , e allora , e prima fpettafle al dominio fo- 
vrano della Santa Sede , lo confefia 1 ’ illelTo Pagi 
nella Vita di Stefano II §. XX. ove cosi fcrive: 
Ulud certnm videtur ^ fdnotatori Baronii , ab hoc 
tempore plenam in rebus Civilibus adininifìr atto- 
ri tm Tontifices Bgmanos , tam Rgmac , quarti in* 
Exarchatu I{avennatenfi exercuiflc , nifi rebellio- 
num motibus aliquando impcdirentur . Che poi 
Corrado vi regnaffe cum magna potefiate , quello 
può riferirli alla fua prepotenza , e ingiuftizia ; 
il che deve -concederli dall’ iftclTò Muratori , il * 
-quale antecedentemente all’ iftelfo anno pag. 108. 
riferifee le federate ed abominevoli azzioni di 
elfo Corrado fatte nel Pavefe, maravigliandoli an- 
cora , che il .buon Wippone le racconti quafi come 
glorio fe prodezze del I{e Corrado . 

Dice inoltre all’anno 102 7-Part.I. p.-n< 5 . il Mura- 
t ri , che allora molte Chiefe d'Italia , majfimamen- 
te le maggiori , ave ano i lor Cardinali al pari della 
Cbiefa Romana . Che anticamente ciafcheduno eh’ 
era Prete , o Diacono Titolare di qualche Chiefa , 
quello li chiamane Prete, oDiaconoCardinale di quel- 
laChiefa , con varj efempj lodimoftra il Tomalìni 
nella fua vecchia e nuova difeiplina della Chiefa_» 
Parte I. lib. 2. Ma non (I può giammai alferire fonda- 
tamente , che in apprelfo , c ipecialmente nel Seco- 
lo 
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lo XI. Molte Cbiefe d ’ Italia , maffmamente le mag- 
giori aveatto i lor Cardinali al pari della Chiefa Ro- 
mana; paflTando tra etti una gran differenza notata—» 
g : a da varj Canonici , de’ quali fa menzione anco il 
Fagnani al Capo , Bonae memoriae , De poflulatio- 
ne Traelatorum , Num. 14. e iy, dove cosi dice. Con- 
fimiles Canonici Cardinale s funt etiam in Ecclefì/L» 
Con.poficllana , & Mediolanenfi, nec tamen fecundum 
sibbatem bic num. 3. funt vere Cardinale s , fed talee 
nuncupantur honoris caufa ex privilegio Tapae , & 
dicuntur Cardinales , ftcut dicitur I\ex Scaccorum, ut 
inquit Gloffa in Cap. Pi dor , in verbo , Principem 
mundi , 32. Quefl. 2. Sunt vero Cardinales fine Ti • 
leo rubro, & fine fuco, ut concludit Cardia. *]acobat. 
De Condì. Lib. j. ,Art. i.7\um. 271. 1 Cardinali 
della Chiefa Romana già nel fccolo XI. aveano una 
gran prerogativa , e m< Ita autorità , della quale ab- 
biamo a lungo parlato nei ncftri Commentar) al Ce- 
rimoniale della Chiefa Romana, dato la prima volta 
in luce da Marcello Vefcovo di Corfù , quantunque 
1 * Autore di eflb folle Agoftino Patrizio Maeftro del- 
le Cerimonie fotte quattro Papi , e Vefcovo di 
Pienzà . 

Per quel che riguarda 1 ’ elezione de’ Sommi Pon- 
tefici.dice il Muratori all'amo i047.Part.I.p..i?9, eh* 
ella guittamente fu rimetta in piena libertà del Clero 
Romano , che da molti fecoli fi ulà , e eh’ è da desi- 
derare, che ftmpre duri , ma che nell ’ ifiejfo tempo 
ceffino le fcandalofe lunghezze de’ Conclavi , e lepri - 
vate pa/Jìoni de' Sacri Elettori in affare di tanta im - 
fortamaper la Chiefa di Dio . Eflendo l’elezione del 
Papa affare di fomma importanza per la Chiefa di 
Dio , non è maraviglia > fc per le varie emergenze 9 
che fogliono accadere fu quello negozio , tal volta fi 
allunghi il Conclave , quantunque i Sommi Poncefì- 
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ci con varie Coflituzioni rapportile da noi'nei Corri-* 
mentarj al Cerimoniale della Chiefa Romana fi fie- 
no sforzati di porvi opportuno rimedio. E fe ai Ca- 
pitoli delle Chiefe Cattedrali da’SacriCanoni fu con- 
ceflb di poter differire 1 * elezione de’ Vcfcovi fino a 
tre mefi , non mi pare che fi pollino redarguire i Si- 
gnori Cardinali, fe diffonderò un poco più la elezio- 
ne del Pontefice Maflimo , Pallore della Chiefa uni- 
verfale , affine di cfiiminar bene le qualità di chi de- 
vono clegere . Quindi non è meraviglia» fe i Con- 
clavi tal volta fi allungano , non già per la__» 
privata paffione di qualche Cardinale , ma per altre 
cagioni , alle quali è foggetta, piu che ogn’ altra , la 
elezione de’ Papi. Fino ne’ primi fecnli noi leggia- 
mo lunghe vacazioni dellaSede Apoftolica . Dopo 
la morte di S. Fab : ano Papa , vacò la Sede Romana 
al riferire del Pagi un’ anno, ed alquanti mefi , e 
poi fu eletto S. Cornelio nell’ anno 25?. Siccome ci 
attefla il medefimo Autore , dopo la morte di S.Si- 
fio II. vacò la Sede anno fere uno , dopo del quale fu 
eletto S. Dionifio all* anno 2 *9. Sicché nel terzo fe- 
colo della Chiefa , anzi circa la metà del medefimo 
fi veggono lunghe vacazioni , quando peraltro do- 
po 1’ ultimo fcif'ma , appena qualche volta 1* inter- 
regno Pontificio è arrivato al mezo anno . 

All’anno io6t.Part.l.p«x$ f.dove dopo aver detto 
effer degno di olfervazionc , che in a' cune Lettere , 
e Diplomi irrigo IV non per anche Imptradore , ufa 
il titolo di fymanorum Mex ; fa quella rifleffione : 
Il che vuol lignificare qualche cofa , nè fi truova ufa - 
to da’fuoi Tredeceffori . Egli non dice cola voglia li- 
gnificare , e pure chiaramente ci dà ad intendere , 
che quell’ Arrigo fu il primo.che fi era ufurpato quel 
titolo, c giallo appunto» perchè non fi trova ufatd 
da’ fuoi Predecefiòri . Quanto folle fceUerato quello 

Priti-* 
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Principe, e nenv’co della Sede A podalica , è noto 
fino a chi èpocoverfato nella Storia Ecclefiadica . 
Secondo 1’ Abbate Urfpcrgenfe nel Tuo Cronico 
pag. 192. da tutti i Cattolici fu detto /ircbipirata t 
Ha.tr c fi are a , & .fpoftata . Egli non contento del 
folo titolo di Re de’ Romani , aflediò anche Roma , 
e la prefe'; il che altro non può fig lificarc , che una 
fua odinata odilità contro la Chiefa Romana , gd i 
Papi ; fioche obbligò S. Gregorio VH. a più volici 
fcomnnicarlo , e dichiararlo decaduto dall’ Impero. 
JJ ideilo Muratori in queda feconda Parte del To- 
mo VI. de’ Tuoi Annali abbaftanza ci fa conoscere-» 
quant’ empio foflc Arrigo IV, onde non fa d uopo, 
che io fu quedo particolare più mi dilunghi . 

E’ cofi degna da notarli , che quantunque quedo 
jlludre Scrittore a cagione della fua preoccupata o- 
pinione abbi fcritto fovente con qualche durezza 
per quello riguarda I* antico afiòluto dominio tempo- 
rale de’ Papi fu de’ loro dati , pure egli medefimo ci 
fomminidra argomenti per confutarlo . All an- 
no 106?. Part.I.p. 268. dice, che Aleilandro II. r.%1 lc- 
grandofi affai filmo delle vittorie riportate dal Con- 
te Ruggieri controde’ nemici della Croce ail ~ 

cl? egli u leggieri la Bandiera di S. Tietro, per mag- 
giormente animarlo a profegrdr quell ’ impreja . Dice 
parimente all’annoio69.Part,l. p. 291. elic i ideffoPa* 
pa la mandò ad Erlembaldo Cotta; e all anno 107S. 
pag. 339. che Gregorio VII. ladiedc a Roberto Gui- 
fcardo, dopo che quedi diede fodd’sfaziont al Papa, c 
predò al medefimo fedeltà, ed omaggio . Ed ecco ma- 
nifedo per bocca del Sig. Muratori , che la tradizio- 
ne del Vedlllo di S. Pietro fatta da’ Papi a’ Principi, 
non lignifica quella iurta di dominio , eh egli P r *j" 
tende nel Tomo IV , ma p*fù todo quella (piegata da 
me nella Prefazione di cdò lomo IV Pag. a * • 
c feg. & 
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Or lafciando altre cofe , dette e ridette in quello 
Tomo dal Muratori , e già notate dal Giornalilta , e 
da me anche ributtate nelle Prefazioni de’ Tomi an- 
tecedenti , merita confutazione I’ efpreflione del ci- 
tato Autore , che fa all* anno 1128. pag. 202; ove 
parlando della Indulgenza Plenaria conceduta da 
Onorio Papa II. a chi inorifTe nella fpedizione contro 
Ruggieri Conte di Sicilia , che avea ufurpato var j 
luoghi dipendenti dalla Chiefa Romana , cosi fog- 
gi unge : ripiego flrano , che tuttavia cominci & 
diventare alla moda , con far fervire la I{cligione^> 
agl’ intere ffi temporali . Quello non è un ripiego 
Urano, magiulto, praticato da più Sommi Ponte- 
fici , ed approvato da gravi fTi mi Autori , tra’ quali 
può vederli il dottiflimo Criitiano Lupo in una fua 
Diflertazione , intitolata , De peccatornm , & f<t- 
tìsfattionum Indulgentiis . La Chiefa per bene anche 
della Religione deve confervare i fuoi beni tempora- 
li , e liccome Aleffandro II. potè giullamente con- 
cedere P Indulgenza al Conte Ruggieri , ed a tutti 
coloro , che combatterono contro gl’ Infedeli , che 
aveano occupata la Sicilia , così molto più la può ^ 
concedere a quelli , i quali prendono P armi con- 
tro quei , che invadono gli Stati della Chiefi_». 
Della detta Indulgenza di Aleflandro II , oltre 
ad altri Autori, fa menzione ancora il Pagi nel- 
la Vita dieffo Pontefice al 5. XXIII. Sicome parimen- 
te la Chiefa giullamente fcom unica gl’ invafori de’ 
beni altrui , cosi molto più può fcomunicare coloro, 
che occupano i fuoi propri beni , i quali peraltro fer- 
vono a confervare la Religione . Ecco fu di ciò la__» 
dottrina di S. Tommafo nel libro IV. delle fentenze, 
Diftinzione XX. Quellione II. Articolo IH. Tem - 
poralìa ad Spiritualia ordinantur , quia propter 
fpiritualia tcmporalibus uti debemus , ideo prò 

tem- 
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tcntporalìbus ftmpliciter non potcfl fieri Indulgentia , 
fed prò temporalibus ordinatis ad Spiritualia , ficut 
re gre (fio inimicorum Eccleftae , qui p acero Ecclefiae 
pcrturbant , ve! ficut conJìruEiio Eccleftarum , <2r 
pontitirn , &• aliarum elecmofynarum collatio e 're. 
E tanto batti a dimofirare chiaramente etterlì ingan- 
nato il Muratori in dire, che fu ftrano ripiego quello 
d 5 Onorio li. in concedere Indulgenza Plenaria, a__» 
quei , che combattevano contro coloro, che ufurpato 
aveano i luoghi dipendenti della Chiefa R emana . 

Finalmente quantunque il Muratori in quello To- 
mo , ficcome negli altri ha dette alcune cole con del- 
le efprelfioni non poco dure,pure bifogna confettare, 
che tanto in quello Tomo , come nell’ altri moltif. 
Urne cofe ha fpiegato con decoro della Sede Apotto- 
lica , e de’ Sommi Pontefici ; ficchè non può giamai 
aver luogo il fentimento di alcuni , i quali non loda 
quale fpirito mofei , lo predicano lenza alcun rite- 
gno come nemico giurato della Chielà Romana , ed 
anche della Cattolica Religione* 


c AP- 
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P j^fie^ue colla folìta brevità , moderatezza, ed. 

erudizione il dottifjìmo P.D. Giufeppe Catalani 
ad illullrare quella parte degli Annali d' Italia del 
celebre Signor%iurztor\,contenHta nel prcfente Vl.To- 
mo de ’ mede fimi ; che effendo fiato da T^oi letto per 
comandamento del I{everendi[fimo P. Maefiro del Sa- 
ero "Palazzo, nè avendovi trovata cofa alcuna con- 
tro la Santa Fede , ed i buoni cofiumi , lo giudichia- 
mo degno d’ejfere fiampato . 

Pietro Moretti Canonico dell’Infigne 
Bafilica di S. Maria in Traftevere . 

Pier Francefco Poggini Cu (lode Co- 
adiutore della Biblioteca Vaticana. 

Fr. Domenico Vincenzo Maria 
Bertucci de’ Predicatori. 


. IMPF^IMATVF^, 

Si videbitur Reverendifs. Patri Sacri Palatii Apofto- 
lici Magiftro . 

F. M. De Fubeis Tatr. Ctnfiantinopol. 


I M P 2C / M 4 TV JC. 

Fr.Jofeph Auguftinus Orfi Ord. Praedicator. Sacri 
Palatii Apollolici Mag. 

CA* 


Digitized by Google 



GLI 

ANNALI D’ITALIA 


i 


, Dal principio dell’ E ra Volgare 
fino aH’Anno 175*0. 


Anno di Cristo MI. Indizione anv, 
di Silvhstro II. Papa 3, 
di Otton* III. Re 19. Imperadore 16. 


Tarn giunti al principio del Secolo un- 
decimo , Secolo , che produfi'e una 
mutazione infigne di governo e di ca- 
llumi ; e fopratutto ci farà vedere in 
rotta il Sacerdozio coll’Imperio , cioè 
un’Iliade di gravi fcandali c fconcerti 
non meno in Italia , che in Germania . Ma ritornan- 
do al filo della Storia , noi Tappiamo da S. Pier Da- 
miano ( a ) , che Ottone III . Jiugttjlo , perchè fi Ten- 
ti va mordere la coTcienzad’aver Tortola fede del giu- 
ramento ingannato, e fatto decollare Crefcemio Con-. * «V m- 
fole Romano nell’anno 99 8, c ne volea far penitenza, 
dopo aver confeflato il Tuo follo aS. Romoaldo Ab- 
bate, per configlio di lui , nudispedibus de Promana 
Vrbe progrediens , fic ufque in Garganum Montern ai 
fanti i Michaelis perrexit Ecclefiam . Leone Oftienfe 
( 4 ) mette quello pellegrinaggio deil’Imperadore fot- 
to l’anno precedente 1000, con aggiugnere , che_5 ** ****** 
palfando per Benevento fece iftanza a que’ Cittadini 
d’avere il Corpo di S. Bartolomto Apolide, da ripor- 
re nella Chieda di Santo Adalberto t ch’egli facea fab- 
bric irs ncll’lTola del Tevere in Ron>a,e loranaamcntc 
Tam.yi. Part.l. A de- 
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desiderava di arricchir di fante Reliquie . Gli accorti 
E a * Beneventani, giacché non ardivano di opporli all* 
Aomj tool dimanda autorevole dell’lmperadore , in vece del 
Corpo dell’ A portolo , gli inoltrarono e diedero il 
Corpo di S. Paolino Vefcovo di Nola : con cui egli 
tutto contento , ma ingannato, fe n’andò . Perciò ii 
Cardinale Òrfino , pofcia Benedetto XIII. Papa , ai 
di noftri vigorofamente foftenne il poflelfo de* Bene- 
ventani contro le pretenlioni de’ Romani , giacché 
fi attribuifce l’una e l’altra Città il Corpo di quell* 
Apollolo. E ben prevale l’autorità dell’Òlticnfe agli 
Autori del Secolo fufleguente , che diverfamente ne 
fenderò . Seguita poi a dire Leone Oftienfe , che 
feoperto l’inganno , s’adirò forte l’Imperadore con- 
trode’ Beneventani, e perciò fequenti tempore per - 
rexit ìterumfuper Beneventum , & obfcdit eum un - 
diqueper dies multos . Sed nibìl adverfus eam prue - 
valens , Bjmam reverfus ejl . Vnde vix ad fua refer- 
ti dijponens , mortuus ejl . La morte di Ottone III. 
cadde nel Gennajo dell’anno feguente . Parrebbe per - 
« ciò che in quell’anno feguilfe l’alfedio di Benevento. 

«£"*«*1!“: In fatti Romoaldo Salernitano (d)fcrive, che Ottone 
III. obfederat Beneventum anno MI. Indizione IV» 

( vuol dire XIV. ) & acriter ipfam Civitatem expu - 
gnans vi coeperat . Contuttociò non pare affai certo 
quello aflfedio , e molto meno è da credere , ch’egli 
prendere quella Città . E quando pur folle luccedu- 
to , difficile è Io ftabilirne il tempo , cioè fe nel pre- 
fente , o nel precedente anno . Credo bensì , che 
fui principio di quell’anno fuccedelfe l'alTcdio di Ti- 
voli . Tangmaro, Prete Scrittore contemporaneo,nel. 
la Vita di S. Bervardo Vefcovo d’ildefeim (6), rac- 

£,*7™’ conta, che quel fanto Prelato a cagione d’una con- 
troversa inforta fra lui e Willigifo Arcivefcovo di 
Magonza, arrivò a Roma nel di 4-di Gennaio dell’anno 
prefente , ed efpolè le fue querele al pitffìmo Tapa 
Silveftro , all’Impcradorc Ottone , di cui era llato 
• • . Mae- 
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Maertro , e ad irrigo Duca di Baviera . , che fi tro- 
vava allora %lla Corte d’ elfo Imperadore . Fu rauna- E Vo ^,„ A 
to un Concilio , decifo in favore di lui , e fpedito 
in Germaria Federigo Cardinale della Santa Romana 
Chjefa , SalTone di Nazione , per terminar quella 
briga con un’altro Concilio . In quei giorni , Segui- 
ta a dire Tangmaro , avea ]’ Imperador Ottone in- 
traprefo 1 ’ alftdio di Tivoli con tutte le macchine di 
guerra , e facea gran guerra a quella Città . S. Pier 
Damiano fcrive , che l’origine d’efia venne dali'ave- 
re quel Popolo uccifo Mazzolino , Duca o fia Capi- 
tano d’elfo Augnilo Ottone III, e dall 1 aver anche ob- 
bligato lo rtcfl'o Impcradore a fcapparc dalla Città . 

Ma Tangmaro affai dà a conofcere , che la lite era 
inforta fra i Romani , e quei di Tivoli ; e perciocché 
Ottone inclinava in favor dei Romani , i Tiburtini fi 
ribellarono , e fu neo. Aitato l’ Imperadorc a prende- 
re I* armi contro di loro , ma con trovare quell’ olfo 
più duro di quel, chefipenfava. Se vogliam ere- ^ 
dere al medefimo S. Pier Damiano (<0 , fi trattava S. 
di mettere a fil di fpada tutti gli abitanti di quella—' * a *‘ 
Città ; ma buon per loro , che capitò in quelle parti 
S. Romoaldo Abbate , per rinunziare la Badia di 
Clalfe . S’interpofe egli , trattò d’ accordo , e fece 
clic 1’ adirato Augello fi contentò , che quel Popolo 
atterrafle una parte delle mura , gli delle degli ortag- 
gi , e in mano l’uccifore del Tuo Ufiziale . Cosi fu , 
e il Santo ottenne anche dalla madre delPuccifo la vL 
ta dell’ uccifore . Come fieno ficuri i racconti di 
S. Pier Damiano , che nè pur era nato in qne’tempi, 
fi raccoglierà dai confrontarli colla narrativa di 
Tangmaro Prete , il quale con S. Bervardo fi trovò 
prefente a quello fatto. Nulla fcrive egli di 
nioalda , ma bensì che trovando l’Imperadore gran 
refilìenza negli attediati , e defiderando di ulicir di 
quello impegno fenza dilonore : Papa Silveflro , e il 
Vefcovo Bervardo , molli da JEcclcfiatlico zelo , fe- 
T9tn. VI. Fari. /, A z $e* 
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cero iftanza d’entrare in Tivoli . Vi furono con giu— 
bilo accolti , e difnofero quel Popolo a rilòttomet- 
terfì Imperatoria ditioni , con renderli a direzione * 
Il dì A-guente ufeirono cttntti primarii Ci ve a nudi , 
femoralibus tantum tetti , dextra £ ladios , laeva feo - 
paa ( fiatili ) ad Valatium praetendentes ; Imperia- 
li jure fc fiibattos ; nil pacifci , nec ipfam quidern vi - 
tam ; quos dignos judicaverit , enfe feriat , vel prò 
mifericordia ad palum feopia examinari faciat; fi mu- 
ros 'Urbis ad folum complanari votis ejus fuppetat , 
fromtoa libenti animo cuntta exfequi , nec juifìs ejus 
Mxjejlatis , dutn vivant , contraditturos . L’ Impe- 
radore alle preghiere del Papa e del Vcfcovo , loro 
perdonò , e rótto conchiufo di non dirtruggere quel- 
la Città . Notinfi quelle parole de’ Tivolcfi : Impe- 
riali jure fe Jubattos. In tali cali andavano i Nobili a 
chiedere perdono col metterli la fpada al collo , per 
dichiararli degni del taglio della tetta . Gl’ ignobili 
portavano la corda al collo , per proteftarfi degni 
1 d’edere impiccati . 

Torniamo ora a S. Pier Damiano , il quale ci fa 
fapere , che Ottone III. venne a Ravenna nell’anno 
prefente , ed ivi attefe a far penitenza de’fuoi falli 
nel Monittero di Gatte. Ecco le lue parole: C 4 ) 
Per totam etiam Quadragefimam in Claffenfe Mona- 
fterio beati *Apollinaris , paucis fibi adbaercntibus , 
manfit . Uhi jejunio &• pfalmodiae , prout valebat , 
intentiti , cilicio ad carnem induttts , aurata defuper 
purpnra tegebatur . Letto etiam fulgentibus palliis 
firato , ipfe in fiorea de papyris confetta tenera deli - 
’Cati corporis membra terebat . Promifit itaque Ro- 
mualdo , qttad imperium relinquens , Monachicum 
fufeiperet babitum &c. Che Ottone 111. fotte in Ra- 
venna nel di 20. di Aprile , Ci può anche intendere 
da un fuo Diploma confermarono de’ privilegi dei 
Monittero delle Monache della Porteria di Pavia , a 
petizione di Pietro Vefcovo di Como ed Arcicancel- 
. - , liere 


Dìgitized by Google 



annali ditalia. r 

liere , c di Ottone Conte del Palazzo, nipote d’clTo r 
Vefcovo . Fu dato quel Diploma (4) XII. Kalendas 
Mai , anno Dominicae Incarnationis Millesimo Tri - 
mo , Indizione XIII l. amo Tercii Ottonis ]{^gnantis 
XVII. ìmperii V. Ravertnae . Pendeva tutta- 

.via da cflo Diploma il Sigillo di piombo coll’immagi- U7 ’ 
ne e nome dellTmperadore . Ma o io non ofiervai 
bene, fé in vece di Regnantis XVII. folte ivi fcritto 
XVIII, o pure fe veramente dava fcritto XVII ; per- 
chè ciò eflendo , converrebbe ammettere due Epoche 
diverfe del Regno . Altri fimili efempli nondimeno 
abbia,m veduto di fopra . Ho io parimente prodotta lb . Ii: , MCT , 
una Lettera fcritta ( 6 ) da Papa Silvejìro II. al fud- 
detto Imperadore , in cui raccomanda alla cura di 
Guido Vefcovo di Pavia l’antichiflìmo Monifiero del- 
le Monache del Senatore . Vidi pendente la Rolla 
Pontifizia di piombo; e pur v’ha la tegnente Data» 
xAttum hoc anno Dominicae Incarnationis Mìllejtmo 
Trimo , Indictione Tcrtiadecima , anno vero Ton - 
tificatus Silve/lri tiniverfalis Papae Qitarto . Ma in 
quell’anno correa l'Indizione XIV , c Vanno Quarto di 
Papa Silveflro II. cominciava folanientc a correre 
nell’anno feguente . Che anche verfo il fine di No- 
vembre tuttavia elfo Imperadore foggiornafTe in Ra- 
venna , fi raccoglie da un’altro Diploma , fpedito in 
favore del Moni fiero delle Monache di San Felice di 
Pavia (e) , duro X. Kalendas Decembris , anno Do- t tb.Dit 
minicae Incarnationis Millefimo Trimo , Indizione 
XV. anno Tercii Ottonis Regnantis XVII. Imperii VI. 

Mtftum ^avennae . Si olfervi ancor qui Vanno XVII. 
del Regno , e non gii il XVIII , come dovrebbe elfere 
fecondo l’Epoca ordinaria di quello Imperadore . Ma 
quivi è cola ftrana , che fottoferiva Hcribcrtus Can- 
cellaritts vice Willigifì vfrebiepifeopi , quando Pie- 
tro Vefcovo di Como era tuttavia Arcicanc,elliere . 
Apparteneva in quelli tempi la nobil Terra di Carpi, 
oggidì Città , al Contado di Reggio; c quivi Q d ) anno 
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/ mperii Tercii Domni Ottoni , jpeo propitio , fexto , 
r v< £ ir * pridie Kalendas Otiubris , Indizione Quintadecima , 
Anno imi c j 0 è nell’anno prefente , Tedaldo Marchile e Conre 
del Contado di Reggio , avolo della gran Conteffa 
Matilda, tenne un Placito, incili fi trovò in perfo- 
na Berta Badejfa del Monitorio di Santa Giulia di 
Brefcia , e vinfe una lite di terreni. A qual Marca 
prefedeffe Tedaldo , io noi so dire. Circa quelli 
tempi Leone Arci vefeovo di Ravenna, caduto in_* 
malafanità, rinunziò la fila Chiefa , ed in luogo fuo 
entrò il. l'opra mentovato Federigo Cardinale della 
, * Santa Romana Chiefa . Non so io concertare, con_» 

quanto abbiam veduto di fopra, intorno alla perma- 
nenza di Ottone III. Augufto in Ravenna per tutta la 
Q uarefiraa > il dirli dal Cronografo SafTone fa') , 
ch’egli Boirtam proficifcens facrofanttum Dominicae 
He fur re fi ioni* Fejlum debita ibi veneratione celebrare 
infiituit. Credo io più lofio , che in vece della Pafqua 
egli volelFe dire il Natale del Signore * Nè fi dee tra- 
lafciare ,che quello Tmperadore da Ravenna fece una 
fcappata a Pavia verfo il fine di Giugno, ciò cofiando 
da un fuo Diploma , dato in favore di Vietro Vefeo- 
vo di Novara (è) X. Kalendas *julii , anno Domini - 
TTp-'i cae I ncarnat i° nts Millcfimo Trimo Indizione XIV. an~ 
*>■« »»’»- no Tertii Ottonis Regni XVII. Imperii V. Dee edere 
VI. Tornato pofeia a Ravenna, fentendo fui fine, 
dell’anno, che v’erano de’ torbidi in Roma , s’inviò 
a quella volta . Trovò più di quel che s'immaginava. 

« Abbiamo da Ditraaro (c) , che fra gli altri potenti 
cte.iib.* R oman i Gregorio , perlonaggio affai caro al medi fi- 
mo Augufio gli tendeva delle infidie per prenderlo* 
Un giorno in fatti divampò una follevazion de’ Ro- 
mani contro di lui , per la quale fu affretto a fuggir - 
fene per una porta fuori di Roma , con lafciar molti 
de’fuoi nella Città rinchiufi . Il Cronografi Safl'one 
ferì ve , che quanti ne furono trovati , tutti rtflaro- 
ao trucidati . Ma Ditmaro narra , che i Romani rav- 

vc- 


Digitized by Google 


ANNALI D’ITALIA- 7 

vecuti del loro fallo , li lafciarono in libertà , ed in- 
viarono melfi all’Imperadore , chiedendo perdono e 
pace. Ottone nulla fidandoli delle lor belle parole , ">•* 

attefe a raunar quante foldatefche potè, e tutti i fuoi 
Viflalli ; e chi dice, ch’egli efercitò varie oftilità 
centro de’ Romani , e chi , che folamente fi preparò 
a vendicarli del ricevuto affronto . Fra quelli, che 
fpezialmente aflìfterono in quello brutto frangente all* 
Imperadore per metterli in falvo,fi contò %oDuca c 
Marchefe di Tofcana ; ma egli flette poco a termina- 
re i fuoi giorni . Se vogliam badare aS. Pier Damia- 
no (<0 * Scrittore , che credulo più degli altri, im-f»t m.* 
botti l’Ópere fue di vifioni , fogni , e miracoli ftrani, »,«<£ £ 
racconta, che un Vcfcovo , di cui avea dimenticato 
il nome , vide in un tizzone di fuoco fcritte quefte 
parole : Hugo Marchio quinquaginta annis yixit : 
indizio della vicina fua morte . Ma fe è vero , come 
avvertii di fopra all’anno 96 1, che gii2>£o folle Mar- 
chefe di Tofcana in quell’anno , non fi potrà già cre- 
dere , ch’egli mancalfe di vita in età folo d’anni cin- 
quanta . 

Seguita a dire S. Pier Damiano , che l’Tmperado- 
re Ottone , udita la morte del Marchefe Vgo , o per- 
chè poco fi fidafle di lui , o perchè non gli piacefle la 
troppa di lui potenza , proruppe in quefte parole im rr»i«* 
del Salmo (6) : Laqueus contritus e/i , & nos libe- “ t ' 
rati fumus . Ma ebbe poco a rallegrarli e a gloriat- 
ile Ottone III, perciocché anch’egli paulo pojl , eodern 
feilieet anno <& ipfe defungili efi . Sembrano quelle 
parole indicare , che la morte d’Vgo accadere fui 
principio di Gennajo dell’anno feguentc , perchè da 
Il a non molto in quello Hello Mefe diede fine al fu» 
vivere anche lo Aedo Imperadore . Ma Don Placido 
Puccinelli , che con iftilc Romanzefco compilò la Vi- 
ta di quello celebre e potente Principe , e il faggio 
Cofimo della Rena (c) , pretendono , che la fua mor- 
te accadelfe nel di ai. di Decembre dell'anno prefen- 
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te : giorno , in cui i Monaci Benedettini della Badia . 
voi, «, A di Firenze celebrano il di lui Anniverfario . Che il 
Luogo , dove egli fini Tua vita , folfc o Pifloja o Fi- 
renze , li credo io fognj de’ moderni Scrittori . Cer- 
to è poi per «tettato del fuddetto S. Pier Damiano , 
clic quello Principe, figliuolo d'Vberto , e nipote 
d'Vgo Re d’Italia , « btinuit utramque Monarchici* 
( egli avrà icritto Marchiani ) & quatti Tyrrhenur* 
vidclicet, Cr quatti mare ^driaticum alluit . Cioè 
fu Duca non meno della Tofcana , che di Spoleti . 
Sed quum perpenderet , quia propter improbitatem 
in j ufi e viventium Jlrenue regere utramque non pojfet , 
ultroneae renuntiationis arbitrio ce/Jìt Imperatori 
Marchiani Camerini cum Spoletano Ducatu , juri ve- 
ro proprio Tufciam refervavit . Se non fi difotterra- 
no altre memorie , non è facile il conofcere , in qual 
tempo fuccedclTc quella rinunzia del Ducato di Spo- 
leti , e della Marca di Camerino; anzi può anche 
nalcercdubbio intorno alla medefima. Abbiam ve- 
duto all’anno ppj. un’ago Duca di Spoleti e Marche- 
fedi Camerino. Aggiungo ora, crederli da me lo 
fletto , che 2>goMarchefe di Tofcana . Perciocché fra 
le Epiflole di Gerberto , una fe ne legge fcritta a lui, 
.ìG.Vfrr. già divenuto Papa , con quello titolo : ( 4 ) Reveren- 
dijjìmo Tapae Gerberto Otto gratia Dei Imperato r 
»»•« /iugujlus , dove dice, che trovando nociva l’aria. 
d’Ttalia alla fua fanità , vuol mutare paefe ; ma che 
in ajuto d’etto Papa egli Iafcia primorei Itali ac , c 
m a ffim am ente Hugoncm Tufcnm vobis per omnia fì- 
dum S. ( forfè feilieet ) Cotti item , Spolctinis & ca- 
merinis TraefeQum , cui o£ìo Comitatus , qui fub li - 
te funt , veflrum ob atnorem contulimus , noflrumque 
Lcgatum eis ad praefens praefecimus , ut TopuJi 
ttorem habeant , & vobis ejus opera debita frvi- 
tia exhibeant . Circa quelli tempi fi conofcc fcritta 
quella Lettera , e dalla medefima impariamo , che 
Vgo Marchefe di Tofcana comandava anche a Spoleti, 
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t a Camerino . Dove e dunque la cetfione di que’ ~ r ~ ■** 
Principati a noi narrata da S. Pier Damiano ? Anzi E Vo £ jr , A 
il Marchefè 2 >go , in vece di rinunziare in quelli *** 0 *••• 
tempi ciò , ch’egli godeva , cercava ancora di goder- 
ne, di più fecondo il collume ordinario dei gran Si- 
gnori , che mai non fi faziano d’accrefcere i loro Sta- 
ti . Di qui appunto abbiamo , ch’egli acquiftò otto 
Contadi, non goduti prima. E un Contado allora 
per lo più lignificava una Città col fuo Diflretto. 

Non lafciò dopo di se il Marchefe 2)go alcun figliuolo 
mafehio , e retta tuttavia involto nelle tenebre , chi 
fotte l’erede degl’immenfi Tuoi Allodiali . Gran fo- 
fpetto ho io , che per qualche fua figliuola , o forel- 
Ia , o zia , pattata ne’ M archefi progenitori della 
Cafad’Efte, a loro devenitte Rovigo , Elle, la Ba- 
dia della Vangadizza con altri Stati , fituati fra Pa- 
dova e Ferrara; perciocché gli Eftenfi , prima po- 
tenti nella Lunigianae Tofcana , fi cominciano da qui 
innanzi a trovar Signori anche di quelli altri Stati , 
e fi vede ricreato in etti il nome di 2)go ( 4 ) , ettendo^*»**- 
arche allora , non men che oggidì, vigorofo ilco(tu-«p- “• « 
me di rinovar nei nipoti i nomi degli avoli o parenti 
si paterni che materni . Andando innanzi vedremo , 
chi fuccedefse al Marthcfe 2)go nel Ducato della 
Tofcana , e in quello ancora di Spoleti e di Ca- 
merino . 

Tornando ora ad Ottone III. Auguflo , nfeito eli* 
egli fu di Roma , e raccolti che ebbe tutti i Tuoi Vaf- 
ialli e folcati , inoltrava ben grande ilarità nel volto, 
ina riflettendo a vari trafcorlì della fua giovanile età, 
internamente nondimeno flava malinconico , ed at- 
tendeva a farne penitenza (£) colle lagrime , orazio- fM *”■'*- 
ni , e limoline . Secondo gli Annali d’ Ildefcim , egli 
folennizzòla Fella del Santo Natale in lodi in com- 
pagnia di Papa Silveflro . Pofcia Salernum Oppidum 
adiit , fta fcritto ne’ fuddetti Annali; ma con erro- 
re , dovendo dire Paternurn Oppidinn , Quel che è 
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slìjLX più Arano , e lo racconta Ditmaro , in quelli medefi- 
• v ^a mi tempi, fcnza che ne fappiam la cagione , in Ger- 
temTioai mania molti Duchi , e Conti , con participazione 
ancora dei Vefcovi , macchinavano delle novità con- 
tro dello fieflo Ottone III, e ricorfero per quello ad 
^Arrigo Duca di Baviera. Ma perchè il ritrovarono 
ricordevole degli avvertimenti Iafciati a lui dal Du- 
ca v Arrigo fuopadre,di oflervare religiofamente la fe- 
deltàdovuta al Sovrano , non andò più innanzi Isu» 
loro mena. Scrivono alcuni, che elfo Duca Arrigo 

11 trovava coll’ Imperadore , allorché quelli fu for- 
zato a fcappare da Roma . Ciò , eh* io rapporterò all* 
anno feguente , ci darà abballanza a conofcere , che 
» Arrigo dimorava fui fine di quell’ anno in Germania. 
Ma s’ io ho da confelfare il vero , temo forte , che__? 
Ditmaro , e i fuoi Copiatori non fieno fiati affai in- 

i«t tavii* formati di quelli fconcerti. Tangmaro Prete (a) , 
«. ibttu- c j lej come diflì , ci diede la vita di S. Bervardo , e fu 
non folo Scrittore contemporaneo , ma tefiimonio di 
villa di tali avvenimenti , lafciò fcritto , che termi- 
nato l’ alfediodi Tivoli ( alfedio fuccedutone’ primi 
Meli dell’ anno prefente ) col perdono dato a que’ 
Cittadini, il Popolo Romano, il quale volea pur 
disfatta quella Città , ed atterrato quel Popolo , con 
una gara , che vedremo continuata anche dipoi , la 
prefe contro dell’ Imperadore , ferrò le porte di Ro- 
ma , negò ad elfo Augullo , non che ai fuoi V entrar- 
vi , ed arrivò anche ad uccidere alcuni de’ fedeli del 
medefimo Imperadore. Si venne perciò all’ armi , 
ma Dio volle , che i Romani fi ravvidero , implo- 
rarono ed ottennero la pace , eglino ftelfi levarono la 
vita a due capi della fedizione , e tutto refiò quieto . 
Tacempetunt , facramenta innovant , fidem fe Impe- 
ratori perpetuo fervaturos promittunt . Sul principio 
dell’ anno tutto quello accadde . Tornò in Germania 
S. Bervardo , c perchè con tutto 1’ appoggio del Pa- 
pa , e dell’ Imperadore non potè ottener giuftizia—* 
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dall* Arcivefcovo W illigifo , rifpedì verlb il fine 
dell’ anno il fuddetto Tangmaro in Italia. Quelli Im- 
feratorem in Spoletanis partibus reperiti vi arrivò 
•anche il Papa , ed amendue Tudertinae Vatalent* 

Domini cclebrarunt . In efla Città fu poi tenuto nel di 
feguente un Concilio di molti Vefcovi d’ Italia , e di 
tre Tedefchi , nel quale Tangmaro efpofe le doglian- 
ze del fuo Vefcovo , e ne riportò buon provvedi- 
mento . Licenziato dipoi con affai regali, fi partì alla 
volta della Germania nel dì 1 1. di Gennaio , con ag- 
giugnere , che 1* Imperadore poco appreffo , cioè X. 
Kalendas Februarii per una febbre già incominciata 
terminò i fuoi giorni . Però non so vedere , come_> 
regga quella guerra contro de’ Romani , e quella 
vendetta, checivien raccontata da Ditmaro. Tut- 
to era in pace , ed anche Papa Silvejlro in buona ar- 
monia co’ Romani pacificamente celebrò quel Con- 
cilio in Todi . Ma prima di terminare gli avvenimen- 
ti di queft’ anno , dee farli menzione d’ uno , che al- 
tronde non s’ ha , fe non da due Storici Milanefi del 
Secolo , di cui parliamo , cioè da Arnolfo (d) , e da Jidio'uSr 
Landolfo feniore (&). Stando fermo Ottone III. di 
volere per moglie una Principeffa dell’ Imperiai Cor- * 
te di Grecia , giacché indarno 1* avea chieda con una 
precedente Ambafceria, fpedì colà, per quanto fi 
può conghietturare, nell* anno prefente , ^Arnolfo IT. 
Arcivefcovo di Milano. V’ andò egli con fuperbiflì* 
mo accompagnamento , ricevette infigni onori da__» 

Bafilio cCofiantino Augufti, ed ottenne quanto di- 
mandò . Ma inutile riuicì il fuo viaggio e trattato , 
perchè tornato in Italia trovò Ottone III. chiamato da 
Dio all’ altra vita. U fuddetto Landolfo feniore_5 , 
Scrittore talvolta Parabolano, kfciò fcritto , che 
oltre a molti regali riportati da quella Corte, efTo 
Arnolfo Serpentem aeneum , qnem Moyfes in deferto 
divino imperio exaltaverat , imperatori requifivit , 

& habere rnruit ; & venient in Ecclesìa Santi *A>n- 
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brojii ipfum cxa'tavit . Mirali tuttavia nella Bafilica 
\ n £ tn A Ambroiiana di Milano un Serpente di bronzo fopra 
A.» ,oo«. una colonna di marmo , creduto il medefimo , di cu i 
parla Landolfo ; e fopra di quella infigne Reliquia è 
mirabile il vedere , quanto abbiano fcritto varj Scrit- 
tori Milancfi , fenza accorgerli , che quella è una 
delle groflolane implicita de’ Secoli barbarici . Scm- 
ffìu.*ol!‘ ^ ra a me d’ avcr prodotta altrove (4) la vera origine 
r «B. j*. di quello ferpente di bronzo , confermato in elfa Ba- 
lilica ; e però altro non ne foggiungo . 

Anno di Cristo mii. Indizione xv. 
ili Silvestro II. Papa 4. 
di Arduino Re ii’ Italia 1. 

D imorava 1 * Augullo Ottone III. nella Terra di 
Paterno con poca fanità , intento agli efercizj 
di penitenza . Quella Terra di Paterno Cofimo della 
-«ir. 4 * Rena (/Ola crede fituata nel Contado di Perugia ,di- 
llante una giornata da Todi . Leone Ortienlè (c) chia- 
* *“* ramente fcrive , che Ottone fi ritirò apud Oppidum 
quod nunenpatur Tatcrnum , non longe a Civitate _? » 
quac dicitur Cajìellana . Nelle Tavole del Magini tut- 
tavia fi oflerva Paterno del Contado di Città Cartel - 
lana , c però non occorre fenza tertimonianza degli 
antichi cercare altro fito che quefto . Stando in elTU 
Terra Ottone , che s’ intitola Serviti lApojlolorum , 

. diede un Diploma (<Q in favore della Badia di Firen- 
«u. chi.’ ze FI. Idus J antiarti xAnno Dominicele Incarnationis 
liuitnt. MII. Inditi ione XV. mirino Tcrtii Othonis Rogiti XFIII. 
Iwperii FI. Datum in 'Paterno . Si olfcrvi ancor qui 
1 ’ anno del Regno XVIII , che fecondo P Epoca ordina- 
ria dovrebbe cffere^l XIX , e però indica un’ Fpnrn r 
diverfa dall' altra . Forfè è prefa dall’ anno S84» dap- 
poiché colla ceffionc del Duca Mrrigo egli fu nibbi- 
1 ito fui Irono. Pofcia nel di 11. del medefimo me— . 
fe ne fpedl un’altro in confermazione de’ Beni de**! 
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Moniltcro di Santa Miri* di Prataglia (<*) , ///. Idus = ? g 
pannarti /Inno Domimene Incarnationis MIl. Indi- E R a 

•/ Volfirt 

fi ione XV. Jlnno autem Domnì Ottonis incliti (fimi *»•« 
Tertii Imperatoris , I{egnantis quidem XVII. Impe- 
rantis VI. ^itlum in Paterno . Ma da II a pochi dì la 
morte rapì quello giovane Imperadore , della cui 
nobiliflima indole , maravigliofe doti d’ animo e fa- 
pere , non fi faziano di parlare gli Storici antichi della 
Germania. La morte fua negli Annali d’ lldelèim_> , 
c da Ermanno Contratto (è) , vien regiftrata nel dì ,b * I,,Cfc * 
23. di Gennajo del prefente anno. Ditmaro , che Ia^> 
mette nel dì 24, forfè volle intendere della fepoltu- 
ra . Se ad alcuni Scrittori Tedelchi s’ ha da credere , 

Ottone III. fu portato all’ altra vita da una febbre pe- 
tecchiale . Ma Leone Ofiienfe , Landolfo Seniore , 
Roberto Tuizienfe , Radolfo Glabro , ed altri , tut- 
ti concordemente alferifcono , che mancò di vita per 
veleno datogli da Stefania , già moglie di quel CVe- 
feenzio , eh’ egli avea fatto decapitare , benché fieno 
difeordi nella maniera , ed abbiano infrafeatodi mol- 
te dicerie popolari quello avvenimento. L’incauto 
Principe s’ avea prefa per concubina quella donna , 
laonde fu a lei facile il far vendetta dell’ uccifo mari- 
to . Che Ottone l’ avelfe prefa per moglie , come 
hanno aderito alcuni , e poi la ripudiale , fon favole 
a mio credere nate nell’ immaginazione della buona 
gente . Fors’ anche è una favola quel concubinato , 
che non s’ accorda colla penitenza , a cui egli atten- 
deva in quelli tempi . Fu incredibile il dolore e pian- 
to di tutti i luoi per 1’ immatura morte di quello da 
lor amatilfimo principe . La tennero elfi celata , 
finché fi raunaffero le foldatefche fparfe per le Ca- 
sella ; e poi fi mifero in viaggio per riportarne il 
Corpo ad Aqui sgrana , dove egli defiderò d’ edere « m.* 
feppcllito . Ditmaro (c), e l’Annalilla(d) , e il Cro- £"«!«• 
nografo SalToni (e) , fcrivono, che divulgata la mor- t . Ar)< 
te di Orto)?? IH} c che veniva trafportato inG.nna* Ui * n, “ 
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gc-jg nia il cadavero fuo, i Romani ( fe pure non vogliori 
epa dire gl’ Italiani) barbaramente fi fcatenarono contro 
AnrV^.la picciola Armata de’Tedefchi , ed ora in aguati, or* 
a campagna aperta ra(Talirono,con efiere fpezialmen- 
te fuccedute tre battaglie , nelle quali ebbero la peg- 
gio i Romani . Infomma per fette giorni continui bi- 
sognò marciar quali Tempre combattendojnè fi trova- 
rono mai ficuri,finchè ad Berrtam perveniunt Civita - 
tem . Ma in vece di Berna fi ha a mio credere da fcri- 
vere Betonar» , cioè Verona , in cui era Marchefe 
Ottone Duca di Carintia . In fatti nella vita di S. ^ir- 
r, Z° Itnperadore (n'' fi legge : Curri maxima dijficul- 
“» » » ‘ tute , &periculis pluribusper Veronam , per B ava- 
riai» , cadaver ipfnts reportabant . Furono poi accolti 
ad una Corte del Vefcovo d’ Augufta da ^Arrigo III. 
Duca di Baviera , il quale cominciò di buon’ ora a__* 
fare i fuoi negoziati , per edere eletto Re , giacché 
il defunto Augullo non avea lafciato dopo di se prole 
alcuna mafehile . Era eflò otrrigo , figliuolo di Ì4rri- 
go Duca , e nipote di un’ altro irrigo Duca , gii 
da noi veduto fratello di Ottone il Grande Augullo ; 
c per confeguente fe era mancata la linea d’ elfo Otto- 
ne , durava nondimeno in lui l’altra, in guifachc 
egli pretendeva come per diritto ereditario la Coro- 
na . Però per forza occupò lo Scettro , la Corona , 
il Pomo , e gli altri ornamenti Imperiali . E perchè 
il Tanto Arcivefcovo di Colonia Eriberto avea man- 
data innanzi la Lancia , il fece arredare , nè il rila- 
fciò lènza figurtà, che glie l’avrebbe inviata . Fu 
• poi data fepoltura al Corpo del defunto Imperadore 
in Aquifgrana. • 

In quito mentre , cioè appena intefa la morte di 
Ottone III. Augullo, fenza fu cce filone , i Principi, 
Vefcovi , cd altri Primati d’ Italia furono in gran 
moto . Ai più pareva , che folfe riforta la lor libertà 
per poter eleggere quel Re , che folTe loro più in 
grado; e tanto per amore della propria Nazione * 
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quanto perchè non erano molto fod disfatti del go- 
verno de’ Monarchi Tedefchi , s’ accollarono aflaif- *^ (< A 
fimi d’ elfi nella Dieta tenuta in Pavia di eleggere 
un Re Italiano . Ardoino Marchefc d’Iurea , Princi- 
pe per accortezza e per ardire , ma non già per le 
virtù Crilliane , fuperiore a molti , quegli fu , che 
guadagnò i voti degli altri , e fi fece eleggere e co- 
ronare Re nella Bafilica di S. Michele di Pavia . Epi- 
fcopicida il chiama Ditmaro , e ne abbiam veduta la 
ragione di fopra all’anno 999. Favole io reputo quel- 
le , che racconta Valeriano Caftiglione (< 0 , fpac- xVnoJIi 1- 
ciando , che in una Dieta di Lodi feguifTe 1 ’ elezion jl'X* 
di Ardoino . Arnolfo Milancfe chiaramente fcrive : 1,fuu ' 

Tapine digitar . Nella Cronichetta dei Re d’ Italia » 

(£) , da me data alla luce, fi legge , che dopo la *■«*».*.» 
morte di Ottone HI. fu it tane Regnarti fine Rege XXIV. 
dies . Die qui fuit Dominico , & fuit XV. Menfis Fe- 
bruarii in Civitate Tapia inter Bafilicam Sanati Mi- 
chaelis fuit coronatus Aràoinus Rex . Cadde appunto 
il di XV. di Febbraio dell’ anno prefente in Domeni- 
ci 1; e di qui ancora s’apprende, contando i dì 24. 
del Regno vacante , che Ottone fini di vivere nel di 
23. di Gennaio . u trdoino chiamato da Ditmaro Hard- 
vvigus , ed Hardvvicus , e da Arnolfo Storico Mila- 
nefe di quello fecolo (c) nobilis Ipporegiae Marchio , „* 
era figliuolo di Dodone , o fi a Doddone , come fi ha 
da un fuo Diploma , dato (<Q Anno Dominicae In - non Inolio « 
carnationis MXI. Tertio Kalendas aprili* Indizione Tentar. ,l£ 
IX. Attum Bobii in Epifcopali Talatio . Quello con- 
tiene una donazione fatta a S. Siro di Pavia prò ani- 
ma Tatris noflri Doddonis , &pro anima Tatrui no- 
(IriDomni Adalberti , rogante Domno W ileimo Mar- 
chiane cari/Jìmo Confobrino germano noflro . Nè dà 
egli il titolo di Marchefe al padre, nè allo zio . Da al- 
tri il padre di ^ trdoino fembra appellato Oddone , 
cioè, Ottone ; ed avendo Ardoino avuto un figliuolo 
■ornato Ottone ( e ) , pare , che non fia fenza fonda- «p> i- 
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mento un tal nome . Per quanto ancora hooflérvat» 
nelle Antichità Ffienfi (.O , non è inverifimile , che 
Odelrico Magnifredo , o fia Manfredi , Marchefc ce- 
lebre di Suia , e fratello di *Alrico Vefcovo d’ Arti , 
folle fuo zio paterno. Comunque fia , ^Ar daino die- 
de principio al Aio governo col confermare i Privi- 
legi di varie Chic-fé . Uno de’ fuoi Diplomi pel Mo- 
nillero di S. Salvatore di Pavia fi vede fpedito (6) 
X. Kalendas Martii , *Anno Domimene Incarnationis 
Mil. .Anno Domni /ir duini Pegis I. lAClum in Ta- 
pi enfi Val atto . Il Margarino ha dimenticata l’Indi- 
zione . Due altri dati nello fteffo giorno per la Chic- 
fa di Como fi leggono prelfo il Padre Tatti (c) colle 
feguenti note : PIU. Kalendas ^Aprili s Anno Domi- 
mene Incarnationis Mi Ile fimo Secando , Indidione^f 
Quintadecima , <Anno vero Domni ^Ardoini l\tgis ti- 
gnanti* Primo . lAtlum Caflro Montigio . Cosi pall- 
iavano gli affari d’ Italia, ed intanto fi difputava in 
Germania per 1 ’ elezione del nuovo Re. I due prin- 
cipali concorrenti , oltre ad Eccbicardo Marclufc di 
Turingia, erano Erimanno Duca di Alemagna c d’ 
Alfazia , figliuolo di ’Vdone Duca , morto nella Con- 
fitta data dai Saraceni in Calabria ad Ottone II , e il 
l'opra mentovato ^Arrigo III. Duca di Baviera . Pre- 
valile in fine , ma dopo molti movimenti d’armi , co’ 
fuoi aderenti elfo Duca ^Arrigo , il quale in Magonza 
per atteftato di Ditmaro (d) ni. Idus unii in I{e- 
gem digitar , acclamatnr , & a Willigifo Tracfttle 
bencdicitur & coronatur . Adelboldo (e) feri ve , 0- 
ftavo Idits Junii . Cioè farà fiato eletto nel di 25. di 
Maggio , e coronato nel dì 26. E n’ era ben degno : 
tante virtù d’ animo concorrevano in lui, e mafiì- 
mamente la Religione e Pietà , per cui fi meritò po- 
fcia il titolo di Santo. Claudus cioè Zoppo, fra gli 
irrighi vien’ appellato da alcuni , perchè zoppica- 
va di un piede. Avea per moglie Cunegonda , fi- 
gliuola di Sigefredo Conte di Lucemburgo , che con 
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lui gareggiava nel poflèflò ed efercizio delle più rare 535 
virtù , e per cagion d’ effe arrivò anch’ ella ad efifere 
regiftrata nel catalogo de’ celelli Cittadini . (<t) Ri- 
cevette anch’eflà dipoi la Corona Regale nel giorno bum.* 1 ' 
di San Lorenzo in Paderbona . Sotto il prefente an- 
no Lupo Protofpata (&) racconta , che obfedit Saphi* 11 * 0 * 
Caytus ( cioè il Generale de’ Saraceni , o fia de’ Mo- 
ri Africani , padroni della Sicilia ) Barum a die IL 
Maji ufque ad fanti uni Lucani Menfe Ottobri * . lune 
liberata ejl per Tetrum Ducerti Feneticorum . Quello 
fatto gloriofo di Pietro Orfeolo II , Doge di Venezia, 
non fu ignoto all’ accuratiflìmo Cronilta di Venezia 
Andrea Dandolo (c) , di cui fono le feguenti parole : £iV*u. 
Ifie Dhx etiam contra Saracenos , qui Barenjem Vr- *■** ,, * kc * 
bem spuline obfeffam detinebant , cum navali flolo 
perrexit , & Drbem intravit.y & vitlualibus muniit . 

Et cum Gregorio Catapano Imperiali ex Urbe exiens , 
de Saraceni* vitloriam habuit t & liberata Urbe ab 
obfidione Venetias rediit. Il Si gonio- differì quella im- 
prefa fino all’anno 1005:. 

Non fu 1 * aflunzione del Re irrigo al Trono Ger- 
manico fenza contraili , e maflimamente dalla parte 
del foddetto Ermanno Duca d’Alemagna, o vogliane 
dire di Suevia . Tuttavia, giacché chiunque de’ Ba- 
roni a tutta prima non aveva acconlèntito alla di lui 
«lezione, di mano in mano veniva a rendergli ubbi- 
dienza : Erimanno anch’ egli prefo miglior configlio , 
fui principio d’ Ottobre di quell’anno, e non gii 
nel feguente , come hanno gli Annali d’ Ildeseim , 
andò a gittarfegli a* piedi , e a giurargli fedeltà . Di 
quelli profperofi fuccefli del Re irrigo , informato il 
Re Ardoinoy già andava prevedendo , che non tarde- 
rebbe molto il Re Germanico a portar la guerra in_» 

Italia (d) ; ma in quello mentre fi fabbricava egli la *,£££? 
fua rovina , col trattar afpraraente que* medefitni 
Principi d’Italia, che l’aveano meflò fui trono. 

Fra gli altri, perchè il Vefcovo diBrefcia gii dilfe 
Tom. VI. Tart . /, . B al- 
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tss^ alcune fpiacevoli parole , il prefe pel ciuffo , e il cac- 
MJòò vituperofamente interra, comefefoffe flato un 
A»» .«* bifolco . Quella fua sfrenata collera fu cagione , che 
molti de’ Principi Italiani , pentiti d’ averlo innalza- 
to , fegretamente fpedirono o mcffi o lettere ad in- 
SL’tSS! vitare in Italia il buon Re irrigo (4) . Era , come 
ho detto di fopra , in quelli tempi Duca di Carintia 
e Marchefe della Marca di Verona , o fia di Trivigi , 
Ottone , quel medellmo , che vedemmo padre di 
Gregorio V. Papa , il cui padre fu Corrado Duca di 
Franconia , la madre Liutgarda figliuola di Ottone I. 
Augufto. Il difcender egli dal fangue di elfo Impe- 
radore , congiunto col credito di una rara probità e 
faviezza , parvero tali prerogative allo flefio irrigo, 
non per anche Re , che gli mandò ad offerire il Re- 
gno . Ma egli con umiltà fi fottraflfe a quello onore 
e pelò , e per quanto potè , cooperò dipoi all* efal- 
tazione di Arrigo . Dalla Germania , ove era ito ef- 
fo Ottone , ebbe ordine di tornarfene in Italia con un 
picciolo corpo di Armata. ^ ir duino , che teneva di 
buone fpie , non folo penetrò la di lui venuta , ma 
ieppe ancora, che calato elfo in Italia, erano per 
unire con lui le forze loro Federigo Arcivefcovo di 
Ravenna , e Teodolfo Marchefe . Cosi ha il telio di 
Ditmaro , e quello eziandio dell' Annalifta Saflòne 
c^r 1 ttm C*) » raa lenza dubbio in vece di Teodolfo , s’ ha qui- 
vi da leggere Teodaldo , o fia Tedaldo Marchefe , a- 
volo della gloriofa Contelfa Matilda . Tieboldus è 
^ vuh. nom inato da Adelboldo (c) , Però Ardoino frettolo- 
famente con tutte le fue forze accorfe alle Chiufe d’ 
Italia, che finqui erano fiate guardate dagli uomini 
del Vefcovo di Verona , e per forza le prefe . S’a- 
vanzò anche fino a Trento , credendo , che colà fof- 
fero già calati i Tedefchi ; ma non avendoli trovati , 
fe ne tornò in fretta alla campagna di Verona . Ce- 
lebrava egli la Fella del fanto Natale in un Cartello , 
quando giunto il Duca Ottone allaChiufa dell’Adige, 
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e trovato ferrato quel paflo , mandò al Re Ardoino, 
pregandolo della licenza di poter pafTare . Trattenne 
<Ardoinoi Melfi fino alla mattina feguente , e nella 
notte raunate le fuc truppe , fui far del giorno in or- 
dinanza di battaglia portoli! ad aflalire i nemici . Cal- 
da fu quell’ azione , molto fangue colto all’una e all* 
altra parte"; ma in fine rellarono feonfitti i Tedefchi, 
e pochi fe ne fai varono coll’ ajuto delle gambe . Nar- 
ra il Sigonio quello fatto fotto l’anno 1003 ; ma aliai 
chiaramente fi raccoglie da Ditmaro, che ciò feguì 
fui terminare dell’anno prefcntc . Non errò già egli, 
come pretende il Padre Pagi (<*), in raccontare una ,2 A ^"Ì C ’ 
tal battaglia e vittoria , effondo cofa indubitata, per- ló."".’»*,. 
che aderita da Ditmaro (£),e da Adelboldo ( c ) Scrit- ( h ci»»,., 
tori di quelli tempi . Parimente Arnolfo Storico del ‘ Cl '* yin 
prefente Secolo fcrive (d), che il Re Arrigo per 
configlio de’ Principi d’Italia fegretamente a lui fa- “ 
vorevoli, direxit in Italiani fuurri curri exercitu Du- 
certi. Cui occurrens viriliter ^Irdoinus , fatta con- 
grejjìone in campo Fabricae , quamplures (Iravit , 
ceteros extra fìnes Hegni fugavit . Curiofa cofa è il 
vedere un contrailo, feguito in quell’ anno fra Co- 
none , o fia Corrado Vefcovo di Perugia , c l’ Abba- 
te del Moni fiero di .9. "Pietro di Perugia , (e) Prae-""*£ 
fidente Domno Sylveflro II. Hpnianae Sedis Pontificc in *£;,{*• 
Synodo habita in Talatio facrofanflo Lateranenfi An- 
no Quarto ordinationis fuae , Menfis Deccmbris die 
Tertia , Indizione Prima , cominciata nel Settem- 
bre. Pretendeva il Vefcovo fuperioriti fopra quel 
Moniftero ; pretendeva il Papa , che folTe efente , 
ed immediatamente fottopofio alla fanta Sede in vi- 
gore di un Privilegio Pontificio . Rifpondeva il Ve- 
fcovo : Privilegia haec non reprobo ; fed fine con- 
fenfu Antecejforis mei , cujus temporibus illud pri- 
mum Privilegium fattura efi , fafìum fuiffe dico. Si 
folum viderem confenfum , baberern inde aeternum 
filentium . Gli fu mofirata la Lettera del fuo Prede- 

li a cef- 
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fti tempi : tanto era ilfuo faperc , non disgiunto dal , ^ 
la pietà , per cui parve a quei Secoli ignoranti , eh B R A 
egli più che umanamente pofTedeffe 1* Arti e le Scicn- 
ze. A lui anzi ha grande obbligazione l’Italia, po- 
tendoli in certa maniera dire , che dall’ aver egli 
aperta Scuola nel Moniftero di Bobbio , cominciò fra 
noi il riforgimento delle buone Lettere ; e cosi in._» 
Germania , e in Francia , dove egli coll’efempio fuo 
infervorò allo lludio i dormigliofi ingegni . Di lui 
perciò fi dilettava forte Ottone III Imperadore , e 
iòpra tutto , perchè egli era aliai illruito dell’ Arti 
Matematiche . Quelle linee , e quei triangoli , cofe 
allora troppo forelliere , probabilmente gli acquifta- 
rono il titolo di Mago pretto il goffo popolaccio . 

Optime , fcriveva Ditmaro^a), callebat •Aflrorum cur- • 
ftts difeernere , & contemporalcs fuos varine ^ rtis uà.,. 6 "* - 
notitiafi'perare . In Magdaburg Horologium fccit , il - 
lud rette conflituens , confidcrataper fijlulam quadam 
Stella , nantarum duce . Anche prima dell’inven- 
zione del Cannocchiale , fi fervivano gli Agrono- 
mi di un tubo per mirar le ftelle , ma fenza giugnere 
a fapere adoperare , e congegnar lenti , ed obbietti- 
vi di vetro , che oggidì cotanto ingrandirono , c_> 
rendon vifibili gli oggetti lontari . U Padre Pez die- 
de alla luce la Geometria d’eifo Gerberto (6) . Altre fe 
fue Operette , oltre alle Epiilole , fcricte con affai vi- 
vacità , fono rammentate dagli Scrittori della Storia To * ,lu - 
Letteraria. Ora a Silveftroll. fuccedette nella Cat- 
tedra di San Tietro un Giovanni, foprannominato Pic- 
cone , o Secco , il quale, fecondo la Cronologia Pon- 
tificia, dovrebbe eflère appellato Giovanni XVI, e pu- 
re fi truova nomato da alcuni Giovanni XVII , perchè 
quantunque Giovanni Calabrefe , che occupò la Se- 
dia a Gregorio V. nell’ anno 99 J f non meriti luogo tra 
i Romani Pontefici , pure altro fentimento dovette- 
ro avere i Romani d’ allora , giacché troviamo , che 
/I SuccefTore di quello Giovanni Secco venne fempre 
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:i " ; — chiamato negli Atti pubblici Giovanni XHII. Cosi il 
E »ok«. A - chiamò anche Mariano Scoto , e 1’ Annalifta SafTone ; 
«iu>oi*oi c c ] ie cos j s ’ abbia a chiamare , faggiamente lo pre- 
tefeil Padre Pagi (c) . Ma quello Giovanni XML 
dopo aver tenutala Cattedra Pontifìcia appena Tei 
Meli , colla Tua morte fece luogo ad un’ altro Gio- 
vanni XMU, che fu foprannominato Tafano. Crede 
il fuddetto P. Pagi feguita la di lui ordinazione nel 
di di Santo Stefano i6. di Dicembre dell’ -anno cor- 
rente . 

In quell’ anno ancora mi Ha lecito il riferire quali 
Principi d’Italia tenelfero in favore del Re Arrigo , 
fegretamentc nondimeno; credendo io , che il lòlo 
Ottone Marchefe di Verona e Duca di Carintia , lì di- 
chiarane apertamente contro di sArdoìno . Trovavall 
tuttavia in viaggio , tornando dall’ Ambafciata di 
Coflantinopoli Arnolfo II , Arcivefcovo di Milano , 
allorché venne a morte Ottone HI. Auguflo , e fe- 
gul l’elezione e coronazione d* elfo ^frdoino . Dovet- 
te egli averli a male , che fenza di lui , Primo fra i 
Principi della Lombardia , e in polfelfo di coronare i 
Re d’ Italia, lì forte dato il Regno , e conferita la Co- 
htmS t? rona Marchefe d’ Iurea . Perciò ^Ardoìno , fecon- 
1,b * * ,M * dochè s'ha da Arnolfo Storico (4)> cognito jam dicli 
Traefulis reditu , occurrit in itinere obvius , fecuri- 
tate y quanta valuit , ftbi illuni applicare procurans. 
Gli diede a mio credere il Prelato delle buone paro- 
le; ma internamente feguitò ad eflergli contrario. An- 
< tib. 1 . zi , fe lì volefie credere a Landolfo femore (c) , 
da 11 a pochi giorni quello Arcivefcovo in Hpnchalia 
cum omnibus Italiae Trimatibus colloquìum babuit , 
ubi quum dìverfe de I\egni Tjegotiis trattajfent , Ar- 
ri u ini fpreto dominio , quod malis artibus ufurpave - 
rat , Henricum I. Tbeutonìcum feientìa illujìrem, ar- 
mis fortiffimum , militumque copiis abundantem , & 
divitiis affluentem elegit . Ma non predi qui fede il 
Lettore a Landolfo , Autore folito a vendere delle 
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fanfaluche . Non è credibile quella Dieta tenuta in ^=9 
Roncaglia ( io non so come il Sigonio la metta in Lo- r Vo * in , A 
di ) aìlorchè ^ frdoino era tuttavia forte , nè avea *“«•••* 
competitore in Italia . Arnolfo Storico di maggior 
credito , fotto l’antecedente anno fcrive con più ap- 
parenza di verità , che inforta la lite del Regno fra 
irrigo c frdoino , in medio Trincipcs Regni (Italici) 
fraudulenter incedentes , Ardoino palam militabant , 
Henrico latcnter favcbant , avaritiac lucra, fettantes. 
Adelboldo (<i) Autore contemporaneo , ci viene an- 
noverando , quali follerò i fautori del Re Arrigo in 
Italia , che nell’anno precedente l’invitarono in Ita- 
lia. In voluntate bujujinodi , dice egli , aliqui mani- 
fefìi , aliqui erant occulti , Tieboldus namque Mar- 
chio , &, Arcbiepifcopus Havennas , & Epifcopus 
Alutinenfis , Veronenfis , & Vercellenfis , aperte »n_» 

J{egis Heinrici fidelitate manebant . Arcbiepifcopus 
autem Mediolancnfis , zr Epifcopi Crcmonenfts , P la- 
cent in us , Tapicnfis , Brixienfis , Comcnfis , quod <vo- 
lebant , rnanifcfiabant . Grnnes tamen in communi t 
ldegem Henricum defiderabant , precibus per Lega- 
to s & Literas invitabant . Fra quei che camminava- 
no con più riguardo , v’era I* Arcivefcovo di Milano. 
Veggall dunque , fc regga la fparata di Landolfo Sto- 
rico Milanefe . Quel Ticboldo Marchefe, ficcome 
già accennai , altro non è , che Tcodaldo o Tedaldo , 
avolo della Conteflà Matilda , c figliuolo di quello 
Adalberto Azzo , Conte o pure Marchefe , da noi 
veduto ai tempi di Ottone I. Attguflo . Di e(Tò Te - 
daldo parla anche Bcnzonc Vefcovo d’ Alba in quel 
fuo fcomunicato Panegirico di Arrigo III. fra gl’Im- k ^ 
peradori con dire (Jb) : De Tadone vero , qui prvpter Pi-n i “ 
• metum Ardoinipedcfter Legatus Marchionis Ttod lidi* l,m. 
atque Lpifcopi Leonis ( di Vercelli ) quid fecit vene- 
rabilis clementi a magni Henrici fercnijìmi /mperato- 
ris ? Certe uni Fitio ejus dedit P'eronae Epijc patum; 
alteri Comitatum ; 7’atrivero Cardani , & totani òe- 
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nacum . Volle il Padre Pagi (a) darci informazione 
di quello Principe con dire , ch’egli fposò Willa , o 
Ha GuilU , forella di Ugo Duca e Marchefe di To- 
scana . Certo che una Willa fu moglie d’ elfo Tedal- 
do ; ma un fogno è del Padre Pagi , perchè fenza 
pruova alcuna dell’ antichità , il darle per fratello il 
Marchefe Ugo . Soggi ugne francamente, che Tedal- 
do fuccedette al Marchefe Ugo nel Ducato della To- 
fana : il che hanno creduto alcuni Moderni , ed in- 
clinò a crederlo anche 1* accuratilfimo Francefco Ma- 
ria Fiorentini (b). Per provarlo adduce elfo Pagi la 
fondazione da lui fatta del Moniftero di Polirone, do- 
ve s’intitola : Ego in Dei nomine Teudaldus Marchio , 
filius quondam Mdelberti itemque Marchio . Stima 
eziandio , che Adalberto fuo padre Ila (lato Marchefe 
di Tofcana . Ma è da dire , che la Storia della Tofca- 
na per quelli tempi è involta in molte tenebre . Per 
conto di Adalberto , tale è l’error del Pagi , che 
non occorre confutarlo . Abbiam già veduto , a chi 
fin’ora Ila llato appoggiato il governo della Tofcana. 
Che poi Tedaldo fuo figliuolo fuccedelfe ad Ugo Mar- 
chefe, nulla ferve a provarlo il titolo di Marchefe . 
Altri v’erano in quei tempi di quello titolo decorati, 
e fra gli altri anche gli Antenati della Cafa d’ Elle , 
fenza che fi poffa dire , che governaflero la Tofcana . 
Nè perchè fi truovi in Tofcana un Marchefe , ci è le- 
cito il tulio inferirne v eh’ egli folfc ancora Marchefe 
di Tofcana . Altrimenti con più ragione fi avrebbe ad 
aderire Marchefe di quella contrada fi) Adalberto 
Marchefe , figliuolo di Uberto Marchefe , e nipote di 
Uberto Marchefe , uno degli Antenati della fuddetta 
Cala d’ Elle , che poco più di due meli dopo la mor- 
te d’ Ugo , potente Marchefe di Tofcana , fauna ven- 
dita di beni (c): Mi ino ab Incarnatione Millefimo fe- 
cundo , & Tertio Idus Martii , Indizione XV. infra 
Burgo de Luca prope Tortam Saniti Friiiani . Ma io 
non mi fono arriichiato per quello folo Documento a 
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crederlo, e chiamarlo Marchefe di Tofcana.Tornando — 1 
dunque al Marchefe Tedaldo fuddetto , altro io non 
so dire , fe non che egli era Conte di peggio e di Mo- *“»'* 0 * 
detia , come altrove ho provato. Di lui fcriffe anco- ( 
ra Donizone Monaco (<0 nella Vita della Contefla Ma- * 
tilda fua nipote , che il Papa l’ invertì di Ferrara : 

Be gibus exfiflit carus , notijfmus illis , 

Bomanus Tapa quem ftncere peramabat , 

Et fibi concefìt , quod ei Ferrareafervit . 

Inclino parimente a credere , eh’ egli governane 
Mantova , perchè nel feguente anno truovo Bonifa- 
zio fuo figliuolo con titolo di Marchefe in qucllaCittà. 

Ed ancorché non fappia io ben dire , fe il fopra men- 
tovato Moniftero di Polirone forte allora fituato nel 
Contado di Mantova, o pure di Reggio : pure di 
qui ancora feorgiamo, che la potenza di Tedaldo Mar- 
chefe fi ftendeva per quelle parti , fenza che rcfti me- 
moria alcuna comprovante , eh’ egli forte Marchefe 
di Tofcana. Perchè irrigo Re di Germania niun pof- 
feflo e dominio godeva peranche in Italia , potrebbe 
lem br are alquanto ftrano un fuo Diploma , riferito b iuj 
dall’ Ughelli (&) , dato li. Kalendas Martii , ^fnuo «* r T«- 
Incarnationis Domini Mlll. Indili ione l. strino vero 
Domni Henrici Eegis Tritno . ^flìum TJoviomagi , 
in cui elfo Re ^ irrigo intervento noflri fidelis Theo - 
daldi Marchionis Ccosì abbiam veduto che era appel- 
lato dai Tcdefchi il fuddetto Tedaldo ) concede a Si» 
gefredoVeft covo di Parma la pingue Badia di Nonan- 
tola fui Modenefc : parendo poco verirtaiile , che 
Tedaldo Marchefe e il Vefcovo fi portaflero a Nime- 
ga , fenza timore d’incontrar la dilgrazia del regnante 
^rdoino . Ma quello broglio, e l’ aggraffamento di 
quella infigne Badia farà feguito per Lettere c racco- 
mandazioni fegrete . E il buon Re irrigo non avea 
allora fcrupulo a guadagnarli dei Partigiani in Italia , 
facendo il liberale coi beni anche delle Chiefe . Qua - 
tenus ( Sigefrcdus ) firmatns in fide acritcr deferviret 
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nobis : lo dice chiaramente lo fteffo irrigo . Nè vo* 

* voit.r^ ^^ C12r di dire , avere Lupo Protofpata (<0 fcritto 
A..»!*], fotto qued’anno t Saraceni obfedcrunt Montem Sca- 
viofurn Menfe Martii , fed nihil profecerunt . 

t ^ 

Annodi Cristo miv. Indizione ii. 
di Giovanni XVIII. Papa 2. 
di Ardoino Re d’ Italia 3. 
di Arrigo II. Re di Germania 3. d’Italia 1. 

F Inquì era durato il Regno di Mrdoino in Italia 
Lenza effer turbato , per quanto fi Lappia , da_» 
guerre interne , ma colla fede vacillante di molti 
Principi , che inclinavano al Re * Arrigo , o erano da 
lui morti colla fperanza di maggiori vantaggi . Ho io 
T. h .u at pubblicato (£} un Placito tenuto da t Addelmo , qui 
wip- & Azo , Mijfus Domiti *Ar duini Rggis in Cremona 
stono Regni Domni sfr duini Xegis Tercio , Quinto 
Kalendas Marcii , Indizione II t cioè nel Febbraio 
dell* anno prefente . Ma non andò molto , che arri- 
vò in Italia , chi gli roverfeiò il fuo Trono . Arri- 
go li. Re di Germania , tra perchè gli dava a cuore 
1 * Italia , e perchè da’ Tuoi parziali gli veniva dipin- 
ta per affai facile la conquida di quedo Regno , sbri- 
gato che fu da alcune guerre civili * e creato che cb- 
• be Duca di Baviera irrigo, fratello dell’ Auguda Cu- 
negonda , s’incamminò con un portante efercito a 
queda volta , e nel dì delle Palme arrivò a Trento . 
e Ap iu. Se crediamo 1 ’ Annalida SafTone (c) , già erano iti a 
M * trovarlo fino in Germania il Vefcovo di Verona , 

alii quidam Italici Trimores Régni cum regiis multe - 
,< «»••• ribus . Secondochè fcrive Ditmaro (d) , la venuta di 
eflò irrigo in Italia accadde nell’anno feguente 100 j. 
confummata Millenarii linea numeri , & in Quinto 
«Vkr cardinali s oriinis loco . Però il Cardinal Baronio (e)» 
fiocnu e dopo di lui il Padre Pagi (/), rifiutando gli Annali 
»«». jjj c p e j m ^ j a mettono ne ji» anno prefente , feri- 
re 
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ve ; Henrici expeditioncm Italicam in Annum fequen- 5r=r=i 
tem MV. differt Ditmarus Libro Sexto , eique fan- 
dum exifiimo . Ma il Padre Pagi non colpi nel fé-**"***'** 
gno . Il teflo di Ditmaro, quivi è fcorretto , e in ve- 
ce di j Quinto vi fi ha da fcrivere Quarto . L’ Annali- 
ila Safione , e il Cronografo Saflone (a) , copiatori libuu** 
di efio Ditmaro , chiaramente fcrivono , che nell’an- 
no prefente il Re Arrigo calò in Italia . Cosi ha Er- 
manno Contratto (A) con altri. E quella verità vien» | >i I *chr. 
chiaramente confermata da Adelboldo (c) , Scrittore 
contemporaneo, e dai documenti , che accennerò . 
Arrivato dunque a Trento il Re Germanico coll’ 
efercito fuo , trovò prefe e ben fortificate da Ardoi- 
no le Chiufe dell’ Adige , in maniera chegli era im- 
ponìbile lo sforzare quel paflò. Per configlio de’ Tuoi 
rivolfc le lìie fperanze ai Popolo della Carintia , il 
quale portofiì ad occupare un’ altra Chiufa verfo la 
Brenta , non so fe fui Vicentino o fui Trivifano , che 
non era cullodita con tanta gelofia . Prefa quella , 
Arrigo col fiore della fua Armata per monti feofeefi 
e dirupi tanto fece , che da quella parte fcefe al pia- 
no d’ Italia in vicinanza d* efiò Fiume Brenta . Quivi 
riposò le flanelle foldatefche , e celebrò la l'anta Pa- 
fqua, che venne in queft’ anno nel dì 17. d’ Aprile . 

Degno di confiderazione è uno Strumento dato alla 
luce dal Padre Bacchini(d), in cui Bonifacio Marchio <»*••» ^ 
Fili us Domnt Teudaldi itemque Marchio , qui profef- 
fus funi ex Tqatione mea Lege vivere Longobardorum, »&*»•• 
fa un donativo di terre al Moniflero di Polirone . Ta- 
li fono le Note di quella Carta : Henricus gratia Dei 
Rex, Anno Regni ejus , Deopropitio , hie in Italia Tri - 
7W0 . Menfe Martin* > Indi # ione Se c nuda . Aduni in Ci , 
vitate Mantuae . Credette effo Padre Bacchini fpet- 
tante all’anno feguente tooy. quella donazione , non 
so fe cosi perfuafo dal Padre Pagi , che ad efiò anno 
mette la venuta del Re Arrigo in Italia . Ma è fuor 
di dubbio, che appartiene all’ anno prefente , dimo- 

ftran- 
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5±J -- 3 Arandolo 1* Indizione Seconda . , corrente in quell* an- 
no * Sicché regniamo ad intendere, che Bonifazio 
< 0 ao io** Marchefe , padre della Confetta Matilda , vivente an- 
cora il Marchefe Tedaldo fuo padre , portò il titolo 
di Marchefe , e fignoreggiava in Mantova . Di etto 
Bonifazio appunto fcrive Donizone . 

Cui juravere , Patre tunc vivente , Fideles 
Servi , prudente s Vroceres, Comites pariterque 
Intendiamo inoltre , che etto Marchefe Bonifazio , 
appena udita la mofl*a del Re «Arrigo verfo l’ Italia , 
fenza*nè pur afpettare . eh’ egli vaJicarte i monti , il 
riconobbe per Re d’ Italia , e cominciò a contare-* 
V «Anno primo del fuo I{egno . Si doveva egli fidar 
molto della fortezza di Mantova, ficcome fuo pa- 
dre della Rocca di Canofla . Nella terza Fella di 
Pafqua pafsò il Re sirrigo la Brenta, ed accampo fll 
per ifpiare gli andamenti di jrdoino . Ma da 11 a po- 
co gli gi linfe il lieto avvifo , che l’armata d’etto 
%Ardoino s’ era fciolta , e chi I* una via , e chi 1’ altra 
• «(Ut. avea prefo . Arnolfo Milancle (<0 cosi racconta il fat- 
to . Ex adverfo <Ardoinus fidens viribus , nec minta 
armis inJlruRus , non tantum defendere ,quantum fu- 
per eum ( Heinricum ) paratus infingere , occurrit 
illi Vcronae . Sei deceptus perfidia Principum , majo - 
ri militum parte dejlituitur . Quumque ceffìjfet invi - 
tus j Bfgnum Heinricus ingreditur . Non avea faputo 
sdrdoino cattivarli l’amore de’ Principi ; abbondava 
anche di vizj , oltre al faperfi , che il pefeare nel tor- 
bido è meftiere non ignorato dai Grandi , nè manca- 
va allora in Italia , chi credea di poter vantaggiare 
gl interettì fuoi lotto i Re Tedefchi e lontani . In~# 
fomma il Re ./ irrigo , efentato da ogni contratto fu 
ben torto ricevuto in Verona con fommo applaufo , e 
quivi fu gli prefentò Tedaldo Marchefe col fuddetto 
k Anikrt. Bonifazio Marchefe fuo figliuolo , e con gli altri par- 
Hwhd*' f. .» c he s* erano cavata la malchera^). Con pari 
lietilfimo incontro fu accolto in Brefcia da que’ Cic- 

u- 
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Udini , e da! loro Vefcovo, per quanto pare , ap- 
pellato Adalberone da Ditmaro , febbene l’ Ughelli 
inette allora Vefcovo di quella Città Landolfo . Ibi , 
foggiugne Adelboldo , 4 rcbiepifcopus [{avennas cum 
fuis , & ftbi finitimis ci obviam venit , & manus 
nondum dominio adulterino pollutas , Seniori diu ex - 
fpettato reddit : parole lignificanti , che Federigo Ar-. 
civefcovo di Ravenna co’ Popoli dell’ Efarcato non_» 
avea voluto riconofcere per Re in addietro *Ardoino y 
e eh’ egli giurò fedeltà ad irrigo , come a fuo Si- 
gnore . Dal che retta Tempre più avverato , che in—» 
quei tempi 1 ’ Efarcato di Ravenna era parte del Re- 
gno d’ Italia , e non ne godevano i Papi alcun tem- 
porale dominio . Ma poco più dovette fopravivere 
etto Arcivefcovo di Ravenna, ficcome apparirà da 
quantodiremo all’ anno 1014. Andottene dipoi wtfrri- 
go a Bergamo , e colà venuto l’ Arcivefcovo di Mi- 
lano Arnolfo II. preftò ad etto Re il giuramento di 
fedeltà. Giunto finalmente a Pavia , fu eletto ed ac- 
clamato Re d’ Italia dalla maggbr parte de’ Principi, 
e coronato nella Chiefa di S. Michele. Nella prima 
delle Crocchette dei Re d’Italia, da me date alla luce 
fa') ,fi legge : In die Dominico , qui fuit die. . . Men- 
fis Madii inter Bafilicam fantti Micbaelis , quae dici - 
tur Majore , fuit elettus Hcnricus, & coronatiti in fe- 
tundo die , qui fuit die Lunae , XII. die Menfis Modi . 
Nell’altra Cronichetta abbiamo : Deinde venit Anri- 
cus Rex. Fuit coronatus in Regem in Tapia Tertio die 
ante feflivitatem Santtae Xiri , quae fuit in Menfe 
Madio. Nel di 17. di Maggio in Pavia fi celebra la 
Traslazione di S. Siro . Tre giorni prima, cioè nel 
di 14. d’ etto Mefe , correndo allora la Domenica , do-, 
vette feguir l’ elezione del Re ^ irrigo , e la fua co- 
ronazione nel Lunedi feguente giorno 1?. di elfo me- 
fe . Però in vece di die Lunae XII. die Menfis Madii 
vo’io credendo , che s’abbia a leggere XV. 

Ma quelle allegrezze Tettarono filettate da un ter - 

ribi- 
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^ ribililfimo accidente . Nello ilcflo giorno della coro- 
v.kne, nazione del Re verfo la fera inforfe lite fra i Pavefi e 
i Tedefchi , che erano in Pavia. Gli Storici Tede- 
fchi , da’ quali foli vien con qualche particolarità ci- 
polle il tatto, attribuifcono 1’ origine della difcordia 
all’ ubbriachezza de’ Cittadini ( il Lettore più facil- 
mente l’ immaginerà dei Tedefchi ) , e a qualche fa- 
zionario ( il che può effere ) di ^Ardoino , che incitò 
il Popolo all’ armi . Prefero i Pavefi le mura , e cre- 
dendo la loro furia s’ inviarono al Palazzo , dove era 
il Re ^irrigo . Uriberto Arcivefcovo di Colonia per 
placare il rumore , s’affacciò ad una fineltra ; mai 
fallì , e le faette il fecero ritirare ben tolto . Intanto 
s’ attrupparono quanti Tedefchi fi trovavano nella 
Città , e cominciò la raifchia , che durò tutta la not- 
te fino al giorno chiaro, in cui accorri gli altri folda- 
ti , ch’erano fuori della Città , ridulfero a mal punto 
i Cittadini. Ma perciocché dalle cafe venivano pie- 
tre , legni , c verettoni , i Tedefchi s’ avviarono di 
attaccar fuoco in varj riti della Città ; e quello creb- 
be a tal fegno, che tutta quella nobil Città reità 
preda delle fiamme infieme col Palazzo Regale . Re- 
narono vittima delle fpade ode! fuoco non pochi de* 
Pavefi : e ciò , che non confumò il fuoco , andò mi- 
feramente a lacco. Ritiroffi il Re sirrigo fuori della 
Città nel Moniftero di S. Tietro in Caelo aureo , fece 
ceflare , ma molto tardi, la guerra ; e in tanto , come 
. hì*m f cr * v ^ Arnolfo (<*), quum non ad votum J ibi obtempe- 
uno totani Tapi am cancreni amt incendio. I fag- 
gi Imperadori Tedefchi , per evitar limili Tragedie , 
amavano di aver fuori delle Città i loro Palagi • Ugo 
fc i.cw. Flaviniacenfe (6) fcrive, che sirrigo obbligò i Pave- 
fi a rifare il Palazzo Regale . Noi non pofliam ben_j» 
fapere il netto di quelli fatti , perchè non gli abbia- 
mo fe non da’ Storici Tedefchi , i quali ce ne danno 
notizia , e li dipingono come lor torna meglio . Ma fi 
può ben credere , che una sì barbarica vendetta non 

fece 


Digitized by Google 


ANNALI D’ ITALIA. ji 

fece gran credito al Re irrigo , e meno alla gentc_» 
fua , e fparfe 1 * orrore per tutta l’Italia. Perciò fti- 
mò bene eflò Re di non fermarli molto in un paefe , 
dove lafciava fegni tanto vivi di beftial furore per 
colpa de’fuoi. Pare nondimeno, ch’egli tuttavia 
dimorafle in Pavia nel dì 25. del mefe di Maggio, 
avendo io pubblicato un fuo Diploma (<*) in favore di 
Guinizone Abbate di S. Salvatore di Monte Amiata , 
dato Vili. Kalendas *funii ^nno Dominicae Incarna - 
tionis Millejìrno Quarto , Indizione II. .Anno vero 
Domni Heinrici H$gis IL Attum Tapiae . Non par- 
rà a taluno molto credibile , che il Re Arrigo fi fer- 
maffe tanto in una Città interamente bruciata»* , 
e in mezzo a’ Cittadini , che l’ odiavano a morte . 
Qijel che è certo , da Pavia fe ne andò a Pontelun- 
go, dove ricevette molti Deputati di Città e Luo- 
ghi , che vennero a fottometterfi . Pofcia vifitò 
Milano . Inde Cbromo perveniens Tentecoflem San - 
ttam pia animi devotione celebravit . Che luogo fia 
quello , noi fo . Grommo è chiamato dall’ Annalilla 
SalTòne. Panni di aver veduto Gromello nelle vec- 
chie Carte , ma mi è ignoto il fuo filo , e per con- 
ieguente non pollò difcernere , fe convenga a quello 
racconto . Diede egli un’arapliflìmo Privilegio a Si- 
gefredo Vefcovo di Parma (£) , II. Kalendas °funii , 
Anno Dominicae Incarnationis MIIll. Indizione II. 
Anno vero Domni Heinrici Hegis II. ASlnm in Aodo . 
Abbiam qui l’Època del Regno di Germania , ma_* 
dovrebbe elfere l’Anno III. II luogo poi è Abò , Ter- 
ra del Contado di Milano . Un’ altro Diploma dal 
Tatti (e) > e dall’lJghelli fi dice dato ad Everardo Ve- 
fcovo di Como nello ftelfo giorno , cioè II. Idus sfu- 
mi , Anno Dominicae Incarnationis MUll. Indizione 
II. Anno vero Domni Henrici Secundi I{egis Tertio . 
Aiìum in Lacunavara . Si olTervi il nome di Henri - 
cus f fi foleva fcrivere Heinricus ) e il titolo Franco- 
rum pariterque Longobardorum Hex , che è cofa ra- 
ra . 


rr ~r rrjy 

b a a 

Vaigli. 

Aia* imi 


a A ut io. 
Italie* liti» 
(at.ju 


fc A uri.. 
Itili». Dif- 
ferì. 7 1 * 


t I*. Jr'U 
Chiefi di 
Casa I tt- 


Digitized by Google 



3 i ANNALI D'ITALIA. 

5 = r = 5B ra. Aggiugne Adelboldo (< 0 , che nel partirli Arri- 
E »»V*r« A S° Grommo , Tufci ei occurrunt , & manus per 
*i»oi««4. ordinem fingali reddnnt . Se la Tofcana averte rico- 
. nofciuto per Re Ardoino , noi Co dire . Certo di qui 
«".«"■fiT impariamo , che quc’ Popoli fi diedero al Re Arrigo', 
e non vedendoli parola del loro Marchefe , nafee Co- 
lpetto, che in quelli tempi niuno ella ne avelie . Pa- 
re eziandio , che vada per terra 1* opinion di coloro, 
che tennero Tedaldo , avolo della ContefTa Matilda , 
per Marchefe di Tofcana . Se tale folfc fiato , non si 
tardi quella Provincia avrebbe accettato per Re Ar- 
rigo , Capendoli, che Tedaldo era de’fuoi più par- 
ziali. Sbrigato così dagli affari d’Italia il regnante-» 
irrigo , s’ inviò alla volta dell’ Alemagna , e cele- 
brò in Argentina la Fella di S. Giovanni Battilla. 
Quindi attefe alla guerra contro di Boleslao ufurpa- 
tore della Boemia. Che il Sigonio non abbia cono- 
feiuto la venuta in quell’ anno di Arrigo in Italia , e 
gli altri atti fuddetti , non è da maravigli^irfene . 
Mancavano a lui molti lumi , che noi ora abbiamo . 
Più tofio fi può chiedere , come abbondando di que- 
•• fii lumi Btircardo Struvio (6), fcrivefle , che Arri - 
fu coronato Re d’ Italia in Pavia nell’anno 1005. 
Ma anch’ egli fenza altro efatne dovette tener dietro 
al Pagi . 

,*i *“$1 Ho io pubblicata una donazione (0 , che Bonifa- 
cìhs gloriofus Marchio C non fo fe Ila il padre della 
ContelCa Matilda ) fece al Monillero di S, Salvatore 
Anno Deo propitius "Pontificatiti Domni 'Jobannis 
fummi "Pontifici! &c. Secando ,ficque regnante Donino 
Heinrico piifiìmo Rege in Italia Anno Tertio , dicj 
XXIII - Menfis Septembris , Indi Si ione Septima . Fon- 
tana Tanoni . Gli anni del Papa e del Re indicano 
l’ anno prefente . Ma l’ Indizione è feorretta , e do- 
vrebbe elfere o Secmda , o Tenia . Se Capelli ,dove 
folle il luogo di Fontana Tanoni , Caprei anche dire , 
perchè entrino qui gli anni del Romano Pontefice. 
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Negli Annali Pifani (<*) fi legge (otto quell’ anno : Fe - ,T "=^ 
cer«?jt £t 7 /«w Tifarli cim Lucenftbus iu Jhjualonga, B ro f tv ^ 
& vicerunt illos . Quello è il primo fatto d’armi e *“'«> «•ol- 
la prima guerra d’ una Città Italiana contro dell’ al- _ 
tra, che ci fomminiftri la Storia d’ Italia . Finquì le *«•«»**• 
Città di quello Regno erano fiate governate ognuna 
dal fuo Conte . I Conti delle varie Provincie erano 
fubordinati a qualche Marchelè o Duca , cioè al Go- 
vernatore della Provincia . E i Duchi e Marche!! all* 
Imperadore , o fia al Re d’Italia. Così ognuno vi- 
vea in pace , e nafcendo difcordie fra 1 * un Popolo c 
l’altro, o i Duchi e Marche!! , o pure gli Ufiziali e 
Melfi Imperiali , tofio le fopivano . Abbiam fola- 
mente veduta -fin qui una dilcordia civile in Mila- 
no . Se è vera la guerra fuddctta , già cominciamo 
a fcorgere , che le Città d’ Italia aliano la tefta , e 
fi attribuifcono , ovvero fi ufurpano il diritto Rega- 
le di far guerra . Vedremo andar crefcendo quella 
unifica , la quale fi tirò dietro col tempo una gran 
mutazion di cofe in Italia. Ancor quello potrebbe 
parere indizio , che allora la Tofcana folfe fenza un - 
Capo , cioè fenza un Marchelè , la cui autorità te- 
nelfe a freno , o tron caffè fomiglianti diicordie . No- 
ta appunto il Sigonio(A) fatto il prefente anno, che 
Tifa, Genova , e Firenze cominciarono a far figu-“* ,fc 
ra, e ad acquiftarfi gran nome; perciocché coll’e- 
fempio de’ Veneziani fi diedero alla mercatura e all* 
armi , c fecero flotte navali . Delle due prime Città 
poffiamo accordarci con lui ; ma per conto di Firen- 
ze cominciò ella più tardi a falire in potenza e ric- 
chezza , e a fegnalarfi nell’ armi . Per altro convie- 
ne andar ritenuto in credere tutto ciò , che narrano ^ 
i fuddetti Annali, e dopo d’cflì ilTronci(c), di wfc*. 
tante prodezze de’ Pifani coi lor vicini in quelli tem- 
pi. Altri d’ effi Annali raccontano all’ anno 1002. 
la fuddetta feonfitta de’Lucchefi ad Acqualunga. 

Pofcia all* anno prefente narrano, che Lucani cum 
Tom . VI. Part. I. C »«- 
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magno exercitu Lombardortim venerane ufquc ad 
Tapfianam , & Tifani eos fugaverunt ufque ad Hi- 
pam Frailam . Non è si facilmente da credere una 
tale Armata de’ Lucchcfi , perchè non peranche i 
Popoli d’Italia aveano fcolfo il giogo , nè folcano far 
tanto i bravi 1 ’ un contro 1 * altro . Secondochè of- 
fervò il Cardinal Baronio , in quell’ anno la pelle in- 
fierì non poco in Roma . Confermò ancora il Re 
irrigo tutti i Tuoi beni e privilegi alla Ciurla di 
Cremona con un Diploma dato ( a ) VII. Idns Ofln- 
bris , Indizione II. sitino ab Incarnatione Domini 
MIHL aitino vero Domni Henrici Secundi Hcgis II. 
Datum in {gidburgo . A Giovanni Petrella Duca 
di Amalfi fuccedette in quell’anno Sergio fuo figlio , 
il quale avendo dichiarato fuo Collega nel governo 
Giovanni fuo figliuolo , dopo tredici anni fu tac- 
ciato dal Popolo, mal foddisfatto di lui (6). Nell* 
anno pofeia 1019. lo lidio Giovanni juniore fu di 
nuovo proclamato Duca , e regnò tredici anni , 

Anno di Cristo mv. Indizione ni, 
di Giovanni XVIII. Papa 3. 
di Ardo ino Re d’Italia 4. 
di Arrigo II. Re di Germania 4. e d’Italia 2. 


Q Ualor fi voglia predar fede agli Annali Pifani , 
fuit capta Tifa a Saraccnis(c ') . Il Tronci Sto- 
rico di quella Città narra , che i Pifani colla 
lor Armata navale palparono in Calabria controde* 
Saraceni , e trovatili rifugiati nella Città di Reggio , 
vi pofero l’alTedio , e datale afpra battaglia fe ne im- 
padronirono, con mettere a fil di fpada tutti quegl’in- 
fedeli, e dare il Pacco alle lor cafe . Aggiugne , clic 
Mufetto Re Saraceno, divenuto padrone della Sar- 
degna , intefo, che la Città di Pifa fi trovava allo- 
ra fprovveduta di combattenti , per efici* eglino 
andati in corto, venne con grolla armata , prefe quel- 
li 
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la Città, la Taccheggio, e ne bruciò quella parte, 
che fi chiamò poi Chinfìca , perchè una donna chiama- Vo \,£ 
t . a Chinftca Gifmondi , vedendoli pericolo della Cit- 
tà , andò gridando al Palazzo de’ Rettori della Re- 
pubblica , e fece dar campana a martello : per la qual 
cofa i Barbari fi diedero alla fuga . Fu poi alzata una 
ftatua a quella donna , e dato il nome di lei alla par- 
te abbrugiata d’efia Città . V’ha delle contradizioni 
in quel racconto , e quanto a me io il credo in parte 
favolofo. Forfè il nome di Chinfìca ve nne dalla Lin- 
gua Arabica a quella parte di Pila , perchè ivi folca- 
no abitare i Mercatanti Arabi o fia Saraceni , che ve- 
nivano a trafficare in Pifà. Abbiamo dal Dandolo 
(<0 , che nell’anno XV. di THetro OrfeoloU. Doge di 
Venezia, il quale dovrebbe coincidere coll’anno * ìaCh ,\- 

r 1 . - „ . .. . . Tomo JKil. 

prclente, o col fufleguentc , una terribil careftia e ** r - , “ 1 ** 
moria fu non folamente in Venezia, ma per tutto il « 
Mondo , in guifa che innumerabil gente perì. Fra gli 
altri , che reftarono preda di quello malore , fi con- 
tò Giovanni figliuolo di effo Doge e fuo Collega nel 
Ducato . E da 11 a lèdici di foggiacque al medefimo 
funeflo influfio anche Maria fua moglie , quella ftef- 
fa , ch’egli avea condotta da Coflantinopoli,forella di 
Romano , pofeia Impcradorc de’ Greci , come di 
fopra vedemmo all’anno ppp. Di quella donna s’ha 
da intendere ciò , che fcrive S. Pier Damiano colle 
feguenti parole (£) : Dux Venetiarum Conflantinopo- 
litanae 'Urbis Civetti habebat uxorent , quae nitrii- u 0?ii . 
rum tatti tenere , tatti delicate vivebat , & non modo 
fuperftitiofa , ut ita loquar , fe fe jucunditate mulce- «•p* *•- 
bat , ut etiam communibus fe aquis dedignaretur ab - 
lucre ; fed cjtts fervi rorem caeli fatagebant undecum - 
qtte colligere , ex quo fìbi laJjoriofum fatis balneum 
procurarent (lo creda chi vuole). Cibos quoque 
fuos manibus non tangebat , fed ab Eunuchis ejus ali- 
menta quaeque minutius concidebantur in frufla 
quae mox illa quibufdam fufcinulis aureis atque bi- 

C 2 den- 
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dentibus ori fuo liguri ens adbibebat . Ejus porro cu- 
* v .iU. A biculum tot tbymiamatum aromatumque generibus re - 
Amui.Mfc 4 undabat,ut & nobis narrare tantum dedecns foeteat , 
& auditor forte non credat . Seguita pofcia à dire, 
che Dio colpì la vanità e fuperbia di quella donna , 
perchè corpus ejus omne computruit , ita ut membra 
corporis undique cun£ta marcefcerent , totumquc cu- 
biculum intolerabili prorfus foetore complerent . In 
tale flato fuggita da tutti , terminò la Tua vita quella 
▼aniflima Principefla . S’ingannò il Dandolo , rife- 
rendo parte di qucfle parole di S. Pier Damiano a* 
tempi di Domenico Silvio , che fu eletto Doge di 
Venezia nell’anno 1071. A quelli tempi appartiene 
un tal fatto . Ma perciocché l’Abbate Urfpergenfe 
. tuchr. (4) mette la fame lotto l’anno precedente , nel quale 
parimente accadde la pelle, per teftimonianza del 
mLmc 1 !?.' Cardinal Baronio (£) : potrebbe taluno credere , che 
a quell’anno fi avelTe da riferire l’avvenimento fud- 
detto. Parla Ermanno Contratto (c) di quella care- 
flia all’anno prefente . All’incontro Sigeberto (d) , 
llnCUr ' e gli Annali d’ildefeim la mettono nell’anno leguen- 
te . Attefe in quell’anno il Re irrigo a domar Bo- 
leslao occupator della Boemia, e il riduflfe a capito- 
lare con giubilo di tutti i Popoli . Stando in Utrecht 
confermò i Privilegi del Moniftero Ambrofiano con 
un Diploma (e) dato anno Dominicae Incarnai. MV. 


Indizione III. anno vero Domai Heinrici II. Begis III . 
"«f An " Data VI. 7\ (onas Maìi . ^ttum Trajetlum . 


Anno di C k 1 sto mvi. Indizione *v. 
di Giovanni XVIII. Papa 4. 
di Ardoino Re d’Italia 5. 
di Arrigo II. Re di Germania j.e d’Italia 3. 


F Orfe perchè nell’anno prefente fu l’Italia , anzi 
l’Europa tutta , afflitta dalla careflia e pcftilcn- 
za , di cui s’è fatta menzione nel precedente anno , 
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la Storia è affai digiuna di fatti , e inaffi inamente 
l’Italiana. Della Germania altro non Tappiamo, fe ^. RA 
non che Baldomo Conte di Fiandra , per avere occu- 
pata la Città di Valercienes , appartenente alla Mar- 
ca della Loreha , e fottoporta allora al Regno Germa- 
nico, obbligò il Re irrigo ad impugnar l’armi contro 
di lui, ma con poco profittò. Però fu riferbata all'an- 
no venturo la maniera più propria di metterlo in do- 
vere . Grande affetto avea prefo il buon Re irrigo 
alla Chiefa di Bamberga, con defiderare fpezialmen- 
te di farne un Vefcovato. Però ne cominciò con vi- 
gore inquefl’anno il negoziato, ma ritrovando reni- 
tente irrigo Vefcovo di Virtzburg ,0 fia d’Erbipoli, 
per lo frnembramento , che fi voleva far della fua 
Diocefi, (<0 folamente nell’anno feguente ebbe com- r 
pimento la di lui premura . Negli Annali Pifani (i>) '*«*>*« 
abbiamo fotto il prefente anno , che fecerunt Tifoni «S 1 *» 
belltim cum Saraccnis ad Rbegium,& gratia Dei vice. fc 
runt illos in die S.Sixti. Quella è la vittoria riferita dal 
Tronci all’anno precedente.Ma altro è l’avere feonfit- 
ti i Saraceni ad Rhegium , altro l’efferfi impadroniti , 
come vuole effo Tronci , di quella Città , perchè di 
ciò non refìa veftigio . Leggefi predò l’Ughelli (c) un « 
Placito tenuto anno Incarnationis Domini MVl.lndi - "f A»?- 
fìione IV. Quarto 'Kfonas ’prilis dal Re ^ irrigo in-» clu * " 
Germania , dove fu agitata una lite fra «trìaldo Ve- 
fcovo di Chiufi in Tofcana , e Cuinizone Abbate del 
Moniftefo di S. Salvatore di Monte Amiato , e Bo- 
fone Abbate di Santo Antimo . Il fuo principio è que- 
llo : Dum rejìderct Domnus Henricus I{ex in cantina - 
ta in Caflello bereditatis fuae , quod dicitur Tipvum 
Burgum ( Neoburgo ) alla prelenza di alcuni Ve- 
scovi ed Abbati . Fra gl’italiani v’intervennero 0/- 
derico Velcovo di Trento, e lo lleffo Vefcovo di Chiu- 
fi , Ivizone Abbate Lconcnfe fui Brcfciano , Vgo 
Abbate di Farfa, Buono Abbate di Ravenna, lldeber- 
to Abbate di Siena, Giovanni Abbate forfè di Lucca, 
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**=*« Ildebrando , lanieri , c ^Ardingo Conti, probabil- 
*vJ<.r. A mente di Tofcana , "Pietro Traverfario da Ravenna, 
tono*’— e i Melfi de’Vcfcovi di Arezzo e di Siena. Ecco come 
gl’italiani frequentavano in quelli tempi la Corte de! 
Re sirrigo, e maflimamente gli Abbati, tutti per loro 
negozj, c per impetrar Privilegi, o beni, o giuftizia , 
giacché non mancavano mai prepotenti , che ufurpa- 
vano ai Moniileri gli {labili con quella fieflà facilità , 
con cui i Monaci gli acquillavano . 

Anno di Cristo mvi i. Indizione v. 
di Giovanni XVIII. Papa 5. 
di Ardoino He d’Italia 6. 
di Arr ico II. Re di Germania 6. e d’Italia 4. 

E Sige ben la Storia d’Italia , che a quell’anno II 
faccia menzione di Fulberto creato circa quelli 
tempi , come comunemente vien creduto , Vefcovo 
n »n.A dì Sciartres ( Cxrntttun t ) in Francia . Siccome of- 
«Ufiii.' 14 fervo il Padre Mabillone (a') fondamento c’è di tener- 
lo per nato ia Italia . Balli ben furono i natali fuoi , 
ma pattato in Francia , per l’elevatezza dell’ingegno 
e fapcr ìlio , meritò d’eòe re innalzato a quella Cat- 
tedra . Aveva avuto in Rems per maeftro Gerberto , 
che fu poi Papa Silvcflro II. Apri anch’egli Scuola , e 
la continuò anche dopo effcre.falito alVefcovato; e 
dalla medefima ufeirono poi eccellenti Difcepoli . Più 
celebre Scuola di quella non v’era allora tra i Fran- 
aci! . L’opere di così infigne Prelato fono affai note 
nella Storia Letteraria. Già avea Tedaldo Marchefe, 
filitts quondam jldalbcrti itemque Marchio , avolo 
della celebre Conteffa Matilda , ridotto a perfezione 
il magnifico Moniltero di S. Benedetto , fituato tra il 
Po , e il Fiumicello Larione , oggidì appellato di 
Polirone . Al medefimo fece egli un’ampliffima do- 
naZ ' one di beni in quell’anno . Predò il Padre Bacchi- 
»n«d 4. ni ^ b ) fi legge lo Strumento llipulato infra Rocca Ca- 
nora. 
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nojja , con quelle Note : Henricus Dei grafia Rex , **** 
anno Regni ejus , Deo profitto , bic in Italia , Quar- 
ro , Metife *]unii , Indizione Quinta . Dal che impa- 
riamo , che in Italia: fi ufava l’Epoca particolare del 
Regno Italico, diverfa da quella del Germanico. 
Un’altra donazione parimente da lui fatta al Monifte- 
ro medefimofi vede fcritta: anno Milleftmo Stptimo , 
Indizione Quinta , fecundo die infrante A Jenfe spri- 
lli , fenza apporvi gli anni del Re . Comunemente fi 
crede , ch’elfo Marchtfe Tedaldo dette fine in quell’ 
anno ai fuoi giorni . Io non ne fono abbullanza perfua- 
fo , ficcome dirò qui fotto all’anno 1012. Nel pre- 
fcntc riufeì al Re irrigo di appagar le fue piiffime_>~ 
voglie con ergere in Vefcovato, e dotare magnifica- 
mente la Chiefa di Bamberga , e fottoporla al folo 
Romano Pontefice . Fu confermato quell’atto con 
fua Bolla particolare 4 data in quell’anno da Giovanni 
XVIII. Papa, come fi legge preffo l’Hofmanno ( a ^ 
ed altri Scrittori (&) . Con gagliardo efercito pafsò 
circa quelli tempi il medefimo Re ^ irrigo la Schelda $£* 
controdi Baldovino Conte di Fiandra , il quale veg- 
gendo di non potere refiftere , fi gittò alla mifericor- 
dia di lui , e ne ottenne buona capitolazione . Si riuc- 
. cefe anche la guerra fra etto Re irrigo , e Boleslao 
Duca di Polonia e degli Sciavi . Quello è poi l’anno , 
in cui venne alla luce in Ravenna Tietro Damiano , 
grande ornamento del Secolo prefente (c) . Fu il fuo < oyo&ri. 
nome Tietro di Damiano , cioè Tietro fratello di Da- 
miano . Confetta egli in più d’un luogo , che attefe 
allo ftudio delle lettere prima in Faenza , pofcia ia._» 

Parma : il che ci dà a conofcere , che le lettere a po- 
co a poco riforgeano anche in Italia . Terminò il cor- 
fo di fua vita in quell’anno Landolfo IF, Principe di 
Capua(d), fopranoniinato da San? 1 Agata > nel di miciu. 
24. di Luglio , e lafciò fuccelfore nel Principato Tan- WJL 
iolfoU y . Andavano di male in peggio gli affari della iSi****" 
Chiefa di Cremona . Non fu sì preilo ufcicodel Mon- 
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do Odelrico , o Ila Olderico Vefcovo di quella Chic- 
fa , che i beni d’eflfa patirono non lieve detrimento . 
*•• ••**< Gli fucccdette Landolfo Cappellano del Re ^irrigo , 
il quale nell’anno preferite ottenne da eflo Re un Di- 
i«tk wt plomadi protezione per la fua Chiefa Domi- 

ioubti. n j cae i ncarna ti on j s MVIl. Indizione V. anno l{egni 
Domni Hcinrici I{e$is Secundi Regnanti s VI. ( quella 
è l’Epoca del Regno Germanico ) AFlum Tolede . 
In Milano Fulcoino figliuolo di liernardo , vivente 
fecondo la Legge Salica , fondò in quell’anno la Col- 
legiata di Santa Maria, oggidì appellata Folcorina , 
Lo Strumento ha quelle Note ; Henrìcus grafia Dei 
J{ex , anno B^egni ejus Quarto Vili, die Menfts Otto - 
bris , Indizione ingrediente Sexta . Ancor qui abbia- 
mo l’Epoca del Regno d’Italia del Re irrigo . 


Anno di Cristo mviii. Indizione vi. 
di Giovanni XVIII. Papa 6. 
di Ardoino Re d’Italia 7 . 
di Arrigo II. Re di Germania 7. d’Italia 5. 


E Bbe in quell’anho degli afpri affari il Re irrigo 
per cagione di uno de’ fratelli dell’Imperadrice 
Cunigonda fua moglie , chiamato jfdalberone . Éflen- 
do vacata l’Archiepifcopale Chiefa di Treveri , fu 
egli eletto , benché mal volentieri da quel Clero 
e Popolo per Arcivefcovo . Ma non vi confentl il Re 
c Jirrigo , da cui fu data quella Chiefa a Megingaudo , 
» ciao». c amerar j 0 di W illigi fo Arci vefcovo di Magonza (&). 
Per quella cagione inforfe guerra fra elfo Re -, e lo 
ltefTo otdalberone , al quale furono in a; uto Teodofico 
Vefcovo di Metz, Arrigo Duca di Bavera, fuoi 
fratelli . Li foggiogò il Re Arrigo , e tolfe poi il Du- 
Trtr^nf 1, cato ^ cognato ^ irrigo . Intorno a che lì pofìòho leg- 
gere gli Annali di Treveri del Brovvero (c) . Gl’Im- 
peradori Greci poffedevano in quelli tempi quali tut- 
ta la Puglia , cominciando da Afcoli , e feguitando 

la 


Digitized by Google 



ANNALI D» ITALIA- 4* 

la colla dell’Adriatico a riferva di Siponto e del Mon- 
te Gargano , dipendenti dal Principato di Beneven- 
to . Èrano anche in polTeflò della maggior parte della 
Calabria, con ritenere ancora qualche fovranitào 
almeno autorità ne’ Ducati di Napoli , Amalfi , c_> 

Gaeta . Soleano chiamar Longobardia quegli Stati , 
c mandarvi un Governator Generale col nome di Ca- 
tapano , come già accennammo» Abbiamo da Lupo ,u C hh 
Protofpata (<j) , che nell’anno 1006. Xifea Catapano 
era venuto a quel governo. Maeflendoegli mancato 
di vita nell’anno appreflò , in quell’anno dcfccndit 
Curcua Tatricius menfe Mail , cioè fu inviato per 
Governatore d’efia minor Lombardia . Pare , che in 
quell’anno il Re ^irrigo confermale i fuoi Privilegi c 
beni al Monillero delle Monache di S. Siilo di Piacen- 
za con un Diploma (£),dato anno Dominicae Incarna- ,*,*»*£ 
tionis Millcfmo Ottavo , Indittione V . arino vero Do- <*»*i*. 
mni Heinrici Secundì Regis regnantis VI. ^ttum in 
Ingilbeim . Ma qui v’ha errore o nell’anno , eli dee 
fcrivcre Millefmo Septimo , ovvero nell’Indizione, 
e lì dee leggere Indittione VI. Ed è confiderabile, che 
nè in quello , nè nell’altro Diploma , accennato all’ 
anno precedente , non comparifce il Giorno, nè il 
Mefe , contro il collume delle Regali Cancellerie . 

Anche il Padre Mabillone (r)o(Tervò quello rito o 
difetto in altri Diplomi d’eflo R c irrigo . Nell’Ar- 
chivio del Monillero di Subjaco, lì legge una Bolla o 
Strumento con quelle note : anno Deo propitio Ton- 
tificatus Domni Jobanni Summi Tontifici XVII I. Tapae 
in facratiffma fede beati Tetri ^fpofioli V. Indittione 
VI. Menfe *}nnii die VI. cioè nell’anno prefente . \o*‘ 
io tuttavia contando gli anni del Re sitdoino , per» 
ciocché febbene ha creduto più d’uno Scrittore , ch’e- 
gli dopo la venuta in Italia del Re ^Arrigo , e dopo la 
di lui Coronazione , decadere affatto dal foglio Re- 
gale : pure è certo , ch’egli ritenne circa nove anni 
ancora non folamentc il titolo di Re, ma anche ne_> 
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tntms efercitò l’autorità in molti luoghi . Allorché gl? con- 
* 0 :«. A venne cedere al Re irrigo , egli fi ritirò nelle Fòr- 
tool rezze del Piemonte in falvo . Ma non sì torto ulct 
« Arrigo d’Italia , che Ardoino tornò ad alzare la tefta* 
e trovando fpezialmente inviperito il Popolo di Pavia 
controde’ Tedefchi per l’immenfo danno recato colla 
fpada e col fuoco alla lor Città , fi può facilmente^ 
credere , che fu quivi di nuòvo riconofciuto per Re. 
■ libUotk P° rta '1 Guichenon («") una Donazione fatta allaCat- 
wr“u V°" tedrale di Pavia da Ottone Conte , chiamato ivi fi- 
nu ' lius ferenifftmi Domini , & tnetuendiffimi Patris mei 
Domini u frdoini Htgis . Lo Strumento ha quelle No- 
te : Ardoinus divina tributate gratin piijjìmus Re* , 
anno I{egni ejus propitio Septimo , Indizione VII. 
Manca il Mcfe e il Giorno, con reil.irc incerto -, fé 
forte fatta quell’ offerta negli ultimi quattro meli dell* 
anno corrente , o nei due primi del feguente . Lo 
Strumento è fottoferitto dallo fleflo R e Ardoino , e 
vi fi legge : apud Papiam in Talatio juxta 

Ecclefiam Sancii Michaelis . Sicché abbi am qualche 
fondamento di credere ritornato quello Re al fuo co- 
diando in Pavia * 

Anno di Cri s o mi*. Indizione 7. 

, di Sergio IV. Papa 1. 

di Ardoino Re d’ Italia 8. 

di Arrigo II. Re di Germania 8. d’ Italia 6 » 

G lunfe al fine di fua vita in quert’ anno, fenz» 
faperfene il più predio tempo, Giovanni XVIII . 
<o» Papa , che da Ditmaro è chiamato Tbafani^b) * e_? 
dall’ Annalilla Saffone , Thafianus , idefi Gallus , cioè 
Fagiano. Uno Strumento fi legge nel Monillero di 
„ Subbiaco , che porta le feguenti Note 1 otnno Deo 
propitius , Pontificatiti Domiti ^jobanni fammi Ponti- 
fici univerfali XVII I. Tapae in facratiffima Scdc_? 
beati Tetri * Ipojloli fexto , Indizione Septima , Men- 


Digitized by Google 


ANNALI D* IT ALIA. 


41 


fis antiarti die XI , cioè nel prefente anno . Rappor- 
ta il Cardinal Baronio (<z) un’ Epitaffio , che era nella E v# ,* lre * 
Balli ica Vaticana, attribuito da Matteo Veggio a que- A,no 
fio Papa . Lo riferifee ancora Pietro Manlio (6), ma j<ai 
. con dirlo cujufdam 'Johannis Papae . Non oferei io 
crederlo fepoicro di quello Papa . Ivi fi legge : 

NAM GR AIOS SVPERANS , EOIS PARTIBVS * A ‘ 
VNAM , 

SCHISMA! A PELLENDO , REDDIDIT EC- 
CLESIAM. 

Non è probabile , che di quella gloriola azione nin- 
no avefife lafciata qualche menzione nella Storia Ec- 
clefiallica di Oriente , o di Occidente . Egli è chi a* 
mato ancora 


AVGVSTIS CARVS , GENTIBVS* 

ET TRIBVBVS. 

- Più convien quello titolo a qualche Papa Giovanni , 
vivuto allorché i Greci Angufli fignoreggiavano in 
Roma . Succeflòre di quello Pontefice fu Sergio IK [«Kta*» 
il quale, per attellato di Ditmaro Qc^yVocabatur Bucca 
Ford . Erano forfè in voga ancora in quei tempi i 
foprannomi , molti dei quali , tuttoché folfero impo- 
ni più per vituperio , che per onore , tuttavia paca- 
rono dipoi in cognomi di Famiglie , fìccome ho of- 
fervato altrove (d) . Negò il Cardinal Baronio , che 
quello Papa portalfe un tal foprannome , perchè dal 
fuo Epitaffio fi feorge, che prima del Pontificato era 
chiamato Pietro » 

SERGIVS EX PETRO SIC VOCITATVS ERAT* 

Ma quello a nulla ferve. "Pietro fu il fuo nome Bat- 
tefimale ; ma per foprannome , fecondo il collume 
d’ allora , egli dovette efl'cre chiamato Bocca di Por- 
co , fìccome il fuo Prcdeccfiòre Giovanni fu fopranno- 
minato Fafano o fi a Fagiano . Per attellato del Dan- 
dolo (c) , in quell’ anno pagò il tributo della natura T '** e *£ 
Pietro Orfeolo II. Doge di Venezia * Principe glorio- 
fo , per avere alTaifiimo ampliato il dominio Veneto, 
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fconfitti i Saraceni , e governati con fomma pruden- 
za , e dolcezza i Tuoi Popoli. Gli Accedette circa il 
mele di Marzo Ottone Orfcolofuo figliuolo , dianzi 
creato fuo Collega, non inferiore nella Religione , 
e Giuftizia al padre , e ricchilfimo di beni di fortuna. 
Ebbe egli per mogl.ie una figliuola di GeizaDy-i'-a. di 
Ungheria , e Torcila di Santo Stefano , primo Re re- 
gnante allora in quelle contrade , la quale gareggia- 
va nelle Virtù col fratello . Era , per teftimonianza 
di Camillo Pellegrino (4) , in quelli tempi Principe 
di Capua Tandolfo IP '. Prefeegli per fuo Collega in_* 
quel Principato Tatidolfo 1 . Principe di Benevento 
fuo zio paterno . Non ne veggiamo aflegnato il mo- 
tivo , ma probabilmente fu , perchè mancandogli 
fuccelfione mafehile , volle alficurare ne* parenti Tuoi 
il Principato . Abbiamo fotto quell’anno da Lupo 
Protofpata (è) , che cecidit maxima nix , ex quafic - 
cavernnt arborei olivae , & pifees, & volatilia mor- 
tuafunt . Pofcia aggiug ne 1 Menfe Mail incoepta efi 
rebellio : il che io intendo de’ Pugliefi , che comin- 
ciarono a ribellarli ai Greci .Et Menfe rfugujli appre - 
benderunt Saraceni Civitatem Cofentiam ( Metropoli 
della Calabria ) rupto foederc nomine Cayti Sati , cioè 
del Generale dei Mori . Ancorché ^ rdoino Re avelfe 
ripigliate le forze , e lignoreggialTe a mio credere in 
Pavia , pure la maggior parte delle Città del Regno 
flava collante nella divozione e fedeltà giurata al Re 
a irrigo , e fra quelle Milano , Piacenza, Cremona . 
Landolfo Vefcovo appunto di Cremona ottenne in 
quell’ anno da irrigo undivietoa Lamberto Abbate 
del Monillerodi San Lorenzo , lituato prelfo a Cre- 
mona , di non poter alienare , livellare , o contrat- 
tare in altre guife i beni di quel facro Luogo, lenza la 
licenza del Velcovo fuddetto , il quale pofcia fe ne 
abusò. Il Diploma A dice dato (,c) P'U. Idtn Ottobris , 
slnno ab Incarnatione Domini MVllIl. ^inno vero Do- 
mai Henrici Trimi ( ferivi Secundi ) /'VA. 
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jlctum Maideburg . Dovrebbe e fiere 1’ ^Cnno Vili, 
fé pere non appartiene all’ anno precedente : il che E v ,^ it . A 
non fi può comprendere per la mancanza dell’ Indi- 
zione . Hò veduta un’ autentica Donazione fatta in 
Correggio alla Chiefa di San Michele , oggidì di San 
.Quirino con quelle Note : Enricus gratin Dei ì\cx 
ic in Italia Quinto , die Quinto de Menfe Ottubris , 
Indizione Ottava , che appartiene all’ anno prefen-- 
te. Sotto quell’ anno ancora abbiamo dal Bollario U) yfclt 
Cafinenfe ( a ) , e dall’ Ughelii (4) una Donazione 
fatta alla Badia di Santa Maria di Firenze , ~4nno ab 
Incarnatìone Domini J^ono pofl Mille , Tridie Idus 
dugufii Indìttione Septima . Il fuo principio è que- 
llo t Ego quidem Bonifatius inclitus Marchio, fitto 
Domiti Mlberti , qui fuit Comes , qui profeffusfum 
JLegem vivere Bfbuariorum . Lo Strumento fu ltipu- 
lato in Loco Pianoro territorio Motinenfe . Dove fof- 
fe quello Tianoro del Contado di Modena , noi fa- 
prei dire . Pianoro fi truova fullc montagne di Bo- 
logna ; Tianorfo in quelle di Modena . Meno poi so, 
di qual contrada fofie Marchefe quello Bonifazio. Co- 
fimo della Rena nella Seconda Parte , a noi promefla, 
ma non mai data , della Serie dei Duchi di Tofcana, 
pare che inclinafle a crederlo Duca di Tofcana . Non 
c’ è fondamento alcuno per si fatta opinione . I Du- 
chi , e Marchefi , Conti , e Signori grandi per lo più 
pofledeano allora dei beni in varie parti d’ Italia , nè 
balla una Donazione di beni privati , fatta da alcun 
d’efli in qualche territorio , per argomentare domi- 
nio Principefco in quel paefe. Di quello Bonifazio 
Marchefe vivente fecondo la Legge Ribuaria , ho io 
trattato altrove (c),con crederlo difendente da quel , < / 
Bonifazio , che già vedemmo Duca di Spoleti , e*«-‘**‘ 
Marchefe di Camerino, e da Teobaldo parimente 
Duca e Marchefe di quelle contrade nel Secolo pre- 
cedente . Ma non apparifee punto , fe quello giova- 
ne Bonifazio governane Marca alcuna : e certamen- 
te 
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~ I C: : — te egli fu perfonaggio diverfo da Bonifazio Marche- 
& j padre della gran Conteflà Matilda . 

A* no >«■• 

Anno di Cristo mx. Indizione vm. 
di Sergio IV. Papa 2. 
di Ardoino Re d’ Italia 9. 
di Arrigo II. Redi Germania 9. d’Italia 7. 

«•v w.r. Q E vogliamo qui preftar fede a Giovanni Villani 
(<0 j che narrando avvenimenti lontani dai Puoi 
tempi , ci conta bene fpelfo delle favole , o pure con 
fuvolofe particolarità fconcia i fatti veri : in quell’ 
anno i Fiorentini , mirando da gran tempo di maloc- 
chio la vicina Città di Fiefole , con inganno final- 
mente fe ne fecero padroni . Nel dì folcnne di San 
1\omolo , Protettore dei Fiefolani , mentre quel Po- 
polo era intento alla feda , fpedirono i Fiorentini co- 
la una mano dei lor giovani fegretamente armati, che 
prefero le Porte , e diedero campo all’ efercito d’ellì 
Fiorentini d’ impadronirli di quella Città, con ifman- 
tcllarla poi tutta , e ridurre quel Popolo a Firenze . 
Quello racconto pafsò dipoi in tutte le Storie Fioren- 
tine , non mancando nondimeno altri Scrittori mo- 
derni , che tengono fucceduto un tal fetto nell’ anno 
1024. Credane il Lettor ciò, che vuole . Quanto a 
. me vo’ aliai lento a pervadermi cotali bravure in que- 
lli tempi , nei quali le Città d’ Italia non aveano per- 
anche nè facoltà nè ufo di muovere 1’ armi da se , nè 
di diftruggerfi Fuma 1 ’ altra . Molto meno credo , che 
in quelli tempi , come vuole Scipione Ammirati (6) 
con altri , folle Duca di Tofcana Bonifazio Marche- 
fe , padre della Contesa Matilda . Niuna pruova di 
quello viene addotta ; e fenza pruove 1’ aderir cole 
antiche , non è diverfo dal fabbricar nelle nuvole . 
Lcggefi fotto quell’ anno una magnifica donazione 
fatta ai Canonici di Ferrara da Ingone Vcfcovo di 
illuu quella Città con uno Strumento fcritto (c) , Tontifi- 

ca~ 
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c/ttits Domni nojìri Servii fammi Pontifici! ó" univer- — 
falis Papae in Jpofloìica [aerati (firn a beati Vetr i fede E v# ^ ir f 
*Anno Primo , regnante vero Dottino Enrico Rege a *•** 
Dco coronato , pacifico , magno , in Italia Septimo 
( dovrebbe clfere Sexto ) die Tertia menfis Februa - 
rii , Indittione Ottava . Ferrariae . Si oflervi , come 
in Ferrara fon contati gli anni ài irrigo Re d’Italia. 

In quelli tempi per la Tofcana fpezialmente , e pel 
Ducato di Spolcti , San fymoaldo Abbate fpargeva 
odore di gran lantità , edificava Moni (Ieri , e dilata- 
va l’Ordine Religiofo , che li chiamò Camaldolenfe, 
e fu una Riforma del Benedettino in Italia . Abbiamo 
da Lupo Protofpata (<0 nell’ anno prefente , che • uck. 
Curata Patrizio , Governator degli Stati polfeduti 
dai Greci in Italia , diede fine ai fuoi giorni , e in 
luogo fuo venne a quel governo Bafilio Catapano nel 
mefe di Marzo con un corpo di milizie tratte dalla 
Macedonia . Aggiugne quello Scrittore , che Sylli- 
fìus incendit multos bomines in Givitate Trani . Da_s 
un’ altro tefto s’ha , che Langobardia ( cosi chiama- 
vano i Greci , come già fi accennò , gli Stati loro in 
Italia) rebellavit a Caefare (cioè dal Greco Augufto ) 
opera Melo Ditcis . Isque accurrem procliatus efl Ba- 
rum contra Barettfes , ubi ipfi obierunt . Quello Me- 
lo ài nazion Longobarda, ficcome c’ infegna Leone 
Ofiienfe(è), Barenfium Civium , immo totius vipu- 
liae primus , & clarior erat , flrenuiffimus valde , ac «mi* 
f rudenti fjìmus vir. Sed quttmfuperbiain, infolentiam - 
que , ac nequitiam Graecorum , qui non multo antea , 
tempore fcilicet Primi Ottonis , ^puliam [ibi Cala- 
briamque , fociatis in auxilium fuum Danis , I{u(fis , 

& Gualanis , vindicaverant , ripulì [erre non pojfent, 
cum eodem Melo , ó" cum Batto quodam aeque nubi - 
liffimo , ipfiusque Meli cognato , tandem rebellant. tejrilC4 ,; 
Che llrepitolc confequenze fi tiralfe feco quella ribel- •£* Uh ' 
lion dei Puglie!! , l’andremo a poco a poco feorgendo. <4 >i«4iK' 
Abbiamo da Ademaro (r) , e da Glabro C<0> che 1 * 

C ir- 
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«ss circa quelli tempi i Saraceni infierirono fotto vari 
*<.ipr» A P rete ^' contro dciCrifliani abitanti in Gerofalemme, 
4>ao tti« con ucciderne aflaiflimi , e forzarli ad abiurare la 
Fede di Criflo . Diroccarono eziandio la Rafilicadel 
Santo Sepolcro con varie altre Chicfe . Era allora 
Gerufalemme fottopofla al Califa , o Ir* al Sultano 
dell’Egitto, e non gii ai Turchi . Fecero ancora i 
Saraceni dimoranti in Italia , o pure in Sicilia una 
battaglia, pcratteflato del fuddetto Protofpata , coi 
Oreci a Monte Pelofo , non lungi dal diifrettodi Ba- 
ri , unde peremptus efi Dux , fenza faperfi , fe dei 
Greci y o dei Mori . 

Anno di Cristo mxi. Indizione ix. 
di Sergio IV. Papa 3. 
di Ardoino Re d’Italia io. 
di Arrigo II. Re di Germania io.cd’Ital. 8* 

G IÀ’ ho accennata la ribcllion de’ Pugliefi , ca- 
po de’ quali era Melo con efferfi fottratti al do- 
to Ciro», minio de’ Greci . Scrive Romoaldo Salernitano (a) : 
't. aitino MXI. Indizione IX. Fantes valida Italiani ob~ 
tinuk . Quo tempore Mei Catipanus curri Normanni s 
Mpuliam impugnabat .Ecco il Catipanus o Catapanus 
adoperato in vece di Capitanus , o Capitanati . Ma 
queflo Storico anticipa di troppo la venuta dei Nor- 
manni a guerreggiare in Puglia . Potrebbe ben’ efle- 
re , che nell’ anno prefente feguifle l’afledio di Bari, 
fatto da Baftlio Generale de’ Greci , ed accennato 
da Leone Oltienfe . In un telto di Lupo Protofpata 
(blue*». p^e , che tale affedio fia narrato all’ anno pre- 
cedente . In un’ altro è pollo fotto l’ anno 1015. Fors* 
anche la ribellion de’ Pugliefi non divampò , fe non 
in quell’ anno , o pure nel feguente , perchè lo Sto- 
rico Greco Cufopalata metto ne’ primi meli dell* 
anno prefente alcune disgrazie , che fervirono di pre- 
ludio. Comunque fu, abbiamo dall’ Ofticnfe (c) , 

che 


Digitized by Googl 


ANNALI D’ITALIA. 49 

che ancorché entro e(Ta Città di Bari afflitene Melo 
alla difefa , pure quel popolo vilmente fofteneva il E V .*,. A 
pelò degli aflalti ; e però dopo un mefe d’alfedio trat- ,oU 
taronodi renderli, e di dar lo ftelfo Melo in mano de’ 

Greci. Ebbe Melo conofcenza di quella trama, e 
la fortunali falvarli fegretamente in compagnia di 
Dotto , con rifugiarli in Alcoli , Città , che s’ era 
anch’elfa ribellata . Quivi fu di nuovo attediato, 
laonde una notte gli convenne fuggire anche di làin- 
fieme con Datto , e ritirarli a Benevento . Pofc : a__» 
andò a Salerno, indi a Capua, meditando Tempre 
Je maniere di liberar la fua Patria dalla tirannia de* 
Greci, e Indiandoli di muovere que’ Principi in_j 
aiuto fuo. Ebbe nuova guerra in quell’ anno il Re 
^irrigo con BolesUo Duca di Polonia (4) . Con gran taso. !ler- 
folcnnità fece eflo irrigo (£) dedicare anche nel pre — ttift. iiu 
fente anno ( fe pure non fu più tolto nel feguente_> ) 
la Chiefa di Bamberga . Giovanni Patriarca d’ Aqui- 
lejacon più di trenta Vefcovi fece quella facra fun- 
z ione. Ci fomminiltra a quell’ anno il Guichenone 
(c) una donazione fatta dal Re jlrdoìno a S. Sito , iciiibi *.. 
cioè alla Cattedrale di Pavia, prò anima T atri t no- ilmp"* 1 ! 
Jlri Doddonis , & prò animaTatrui nojlri Domai A- 
dalberti , rogante Donino Wilelmo Marchiane tariffi, 
no Confobritio germano noflro . Tale atto fa fcritto 
.Anno Dominicac Incarnationis MXI. Tcrtio Kalendas 
^ fprilis , Indizione IX. Aflnm Bobii in Epifcopali 
"Palatio . E’ olTervabile , che non comparifcono qui 
gli anni del Ino Regno . Scorgiamo poi , che il do- 
minio d’ elio Re Ardoino G Rendeva anche nella Cit- 
tà di Bobbio , lituata Culla Trebbia ventiquattro mi- 
glia fopr&di Piacenza .• Se è vero quello Documen- 
to , converrà dire , che prima dell’ anno 1014, cioè 
prima di quel che penfafle 1’ Ughelli («0 , folTe creato 
il primo Ve/covo di Bobbio. Ma Ditmaro (e) Sto- i" 0 S“ c ‘i c f ; 
rico di quelli tempi ci allicura , che quel VcI'covq mciu,.. 
fu illituito nell’ anno 1014. e però fondamento giu- “* 7, 
Tom. VI. Tart. /. D Ho 


Digitized by Googl 



ERA 

; Volpar» 
Akinuioil 


lo: Hill, de 
la Mi. fon 
•Ir '«Off 

!•* n» 


*H> AoniU 
>f ueJift. 
ad hunc 
Aauoou 


« Antiq. 
Itti*. Di(« 
Urr. s« 

PH'PW» 


$• ANNALI R’ITALIA. 

Ilo ci è di dubitare della legittimità di quello Docu" 
mento. Qualora poi fipotelR* provare , come pensò 
il fuddettoGuichenon («) , che ficrengarioU. Re_s 
d’ Italia avefTe avuto un figliuolo , chiamato Doddo- 
ne , olia Oddone, noi potremmo dedurre dal Do- 
cumento fu dd etto , che il Re Ardoino folle nipote 
di lui , e per pretenfioni ereditarie avelie confegui- 
to la Corona d’ Italia . Perciocché in tal cafo Adal- 
berto , zio paterno di elfo Ardoino , farebbe quel 
.medefimo , che abbiam veduto Re d’ Italia , tac- 
ciato da Ottone il Grande. E Guglielmo Marchcfc 
qui nominato, farebbe Otton Guglielmo , figliuolo 
d’ cflo Re Adalberto , che in quelli tempi tuttavia 
vivente era Conte , olla Duca di Borgogna. Maio 
non fo, che Berengario II. avelie, fe non tre figliuoli, 
cioè ^ida Iberto , Conone o ila Corrado , e Guido ; e qui 
poi fi tratta di un Documento, che non è affatto ficu- 
ro . Per tellimonianza del Padre Mabillone ( b ) , in_ » 
quell' anno Vndecima die Decembris , oCnno Sergii 
Tapae Tertio , tenuto fu un Placito in Roma davan- 
ti a Giovanni Patrizio , e a Crefcenzio Prefetto della 
Città, in cui Guido Abbate del Moniftero di Far fa 
evinfe una Cala di ragione del fuo Moniftero . Refta 
a noi ignoto , come allora fi regolalfe il governo di 
Roma. Era in quelli tempi Confole e Duca di Na- 
poli Sergio IV. mentovato da Leone Ofticnfc , e in 
un Documento da me dato alla luce (c) . 

Annodi Cristo mxii. Indizione %. 
di Benedetto Vili. Papa i. 
di Ardoino Re d’ Italia 1 1. 
di Arrigo II. Re di Germania n. d’ Italia 9,- 


»*uckf. O Crive Ermanno Contratto (d) , che in quell’anno 
^ fu chiamato da Dio all’ altra vita Corrado Duca 
di Carintia . Quelli era figliuolo di Ottone , Duca_» 
parimente di Carintia, c Marchcfe della Marca di 
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Verona , da noi menzionato di fopra , e fratello di - r = “ i ''' 1 
Bruitone , cioè del già Papa Gregorio V. Lafciò dopo 
di fe un figliuolo , appellato aneli’ elfo Corrado . Ma *““*“'* 
il Re Mi r igo , forfè perchè quello Principe fi trova- 
va in età non per anche capace di governar Popoli , 
conferì il Ducato fuddetto della Carintia ad */ idalbc - 
rone , giacché non erano peranchc ilabdite le Leggi 
Feudali, tifate oggidì. Ho io prodotto un Placito k 
(a) tenuto nell’ anno feguente fuori di Verona da ef- 
fo Mdalberone , chiamato ivi fdalperio Dux ijliin 
Marchine . Se Ottone fu nello itefifo tempo Duca di 
Carintia e Marchefedi Verona, e tale veggiamo an- 
cora , che fu il fuddetto M dalberone : per confcguen- 
za intendiamo , che anche Corrado Duca di Carintia, 
morto in quell' anno , dovette efière Marchefe di 
Verona . Andavano allora congiunti quelli due go- 
verni . Fra i documenti pubblicati dal Padre Bacchi- aj 
ni(£) nella Storia delMonillero di Polirone, abbiamo 
una donazione fatta ad elfo Monillero da Bonifazio 
Marchefe , padre della Contesa Matilda , efillente 
in Pigognaga , oggidì Terra del Mantovano. Le_> 

Nota fon quelle: Henricus gratin Dei Rex , Mnno 
Regni ejus Deo propitio in Italia T^ono , Vili. Kalen- 
das Muguflus , Indizione Decima , cioè nell’ anno 
prefente . Egli s’ intitola nella feguente forma : Ego 
in Dei nomine Bonifacius Marchio ì filius Domni Tbeu- 
daldi itemque Marchio , aui profejj'o firn ex Trattone 
mea Lege vivere Longouar dornm . Han creduto il 
Sigonio , il Fiorentini , ed altri moderni, che 7 *e- 
daldo Marchefe , padre d’el To Bonifazio y celfalTé di 
vivere nell’ anno 1007. Ma non trovandoli qui fegno 
alcuno , che Tedaldo foffe morto , cioè non compa- 
rendo il quondam , ufitata parola per tale effetto ; 
ed elfcndo limile quella formola all* altra , che ab- 
biam veduto nella donazione fatta dal medefimo 
Marchefe Bonifazio nell’ anno 1004, quanto a me fo- 
fpendo la credenza della di lui morte in quell’ anno . 

D 2 Pcral- 
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Peraltro afabiam già offervato introdotto il collume ^ 
E y |f.« A c ^ e vivente ancora il padre Marchcfe , i figliuoli tal- 
a».« i««» volta venivano decorati del medellmo titolo per 
. conceffione, credo io, degl’ Imperadori , ofiadei 
Re d’Italia. Abbiamo nella Cronica del Moni fiero 
* £«•««•«. del Volturno (4) una Bolla data da Papa Sergio IV, 
•«.luiic. in favore di quell* infigne Moniltero con quelle No- 
te j Data V, Kalendas Martii , aitino Deo profitto 
’ Pontificatiti Domili ttojiri Sergi i fanliifftmi Quarti 
Tapae , fedente *Anm Tertio , Indizione fupradilia 
Decima , cioè nell’ anno prefente . Altri Atti del 
medelìmo Papa fpettanti al Marzo e all’ Aprile di 
quell’ anno , fon citati dal Padre Mabillone , ed uno 
del di 1 6. di Giugno dal Cardinal Baronio . Però ra- 
gionevolmente dopo il Padre Papebrochio pensò il 
P. Pagi , che quello Pontefice pafTafle a miglior vita 
prima dell’ Agoflo dell’ anno prefente , e che im- 
mediatamente gli fuccedefTe Benedetto Vili, il quale 
in fatti li truova Papa nel di 22. d’ effo mefc d’ Ago-* 
Ilo. Ciò cofta da una Carta d’accordo, feguito fra 
Guido Abbate di Farfa , (Jb') & inter *}obannem , Do- 
»«!'iuì!c U tnitù grafia , Ducem atque Marchionem , necnon gr 
' Cre fcentium , Dei nutu , honsrabilem Comitem ger- 
manum ipfius , de Carte , quac vocatur Sanati Ge- 
ttila . Fu llipulato quello Strumento nello ItelTo Mo- 
nillcro di Farfa, Jtnno , Deo propitio , Tontificatus 
Domai noflri Benedilli fammi & univerfalis Oliavi 
Tapae Trimo , Indiliione X. Menfc Jlugufio , d/e_> 
XXII. La moglie di Crefcenzio Conte viene appellata 
Ritta illuftriffima Ducatrice . 

Noi non fappiam bene , fe il Monillero di Farfa_» 
pollo nalla Sabina , il quale ne’ tempi addietro era 
comprefo nel Ducato di Spoleti , folle in quelli tem- 
pi foggetto al temporal dominio de’ Papi . Ne ho io 
fofpctto al vedere mentovati ne’ Cataloghi , antepolli 
alla Cronica di Farfa, Leo Du x Sabinenfis , I{ayno Dux 
Sabine njìs , e ‘Jofepb Dux Sabinenfis , con trovarli 
... * poi 
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poi degli altri , che altro non portano , fe non il ti- ^ 5 , 
tolo di Comes Sab inenfi s . I primi pajono Miniftri del 
Papa, gli altri dell’ Imperadore , olla del Re d’Ita- *■•»*«*» 
lia. Peraltro eflendofi finora olfervato , che il Dux 
& Marchio folcva indicare chi era Duca di Spoleti e 
Marchefe di Camerino: inclinerei a credere , chc_^ 
quell’ fobannes Dux & Marchio avelie goduto a- 
mendite que’ Governi , fucceduto forfè ad Vgo già 
Marcitele di Tofcana. Leggelì poi nel Bollario Ca- 
fìncnfe (4) un Diploma del Re ^Arrigo , dato Pridie 
Idus Mait , Mimo Dominicae Incarnationis MXII. In - 
dittioné decima , Domni vero Heinrici I{egis Secundi 
Kegnanti^ X. Mctum Tavenberg , cioè in Samberga. 
Confermfcegli alla Badia di Firenze le Cofti , qua* 
quondam Bonefacius Marchio per chartulas ojferfionis 
eidem tradidit Monafierìo , cioè donate , comedi fo- 
pra Vedemmo nell’ anno 1009, da Bonifazio Marche- 
fe , figliuolo di Alberto Conte , vivente fecondo la 
Legge Ribuaria , e differente dal padre della Con- 
tefia Matilda . Siccome ho io con chiari documenti 
provato (/>) , da Oberto I. Marchefe e Conte del fa- 
ero Palazzo, Progenitore de’ Principi della Cafa d’ «•**■•*»• 
Erte , nacque Oberto li. Marchefe ; e quelli ebbe_> 
due figliuoli , cioè ^ Adalberto , o Ita Mlberto Mzzo I. 
ed Vgo , amendue Marciteli , vivente ancora il pa- 
dre . Truovanlì quelli in Caliti Maggiore , Terra di 
lor dominio, in quell’ anno , dove fanno una dona- 
zione al Vefcovato di Cremona. Sono ivi appellati j 
'ìfios in Dei nomine Mzzo & Vgo germani , Filii Au- 
berti Marchio , qui pTofeffi fumus ex Catione nofira 
Lcge vivere Longobardorum . Ipfo namque Genitor 
nofier nobis confentiente &c. Si fottoferivono Alzo , 

'Ugo Marchio , Otbcrtns Marchio , cioè il loro viven- 
te padre . Lo Strumento li vede fcritto : Enricus 
gratin Dei I{ex, Mano f!egni ejus , Deo propitio , 
hic in Italia Optavo , VI. Kalendas Martii , Indizio- 
ne Decima , cioè nell’anno prefente. In un’altro 
- ' D 1 Stru- 
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Strumento parimente di queft’ anno , fcritto IX. Ka+ 
**>£»«* l en ^ as Martii , fono chiamati jlzo & Vgo geriti anis , 
Ambo ioi* & fi/» ‘Dberti Alar ibi o . In un’ altro Documento 
dell’ anno ioi i. Sexto die Menfis Afadii , Indizione 
IX. A delaide , o fia A dcla , ComitijJ'a <& Conjux ^zo- 
ili Marchio , compera vari beni. La deffa in un’ al- 
tro , dipulato Sefio die Menfis Septembris dell’ anno 
prefente , dona Beni podi in Comitatn u luci enfi ( og- 
gidì lo Stato Tallavicino tra Parma e Piacenza ) al 
Vefcovato di Cremona * Quivi è appellata Adela Co- 
mitijfa , conjus ^fzoni Marchio &c. ipfo narnque ju - 
gale & Mando aldo meo inibi confenti ente , èr inibì 
cui fupra ^ fzoni predi ftus , Otbertus Genitor mens , 
fimiliter mibi confentiente . Col lume di sì fatti Do- 
cumenti andremo vedendo la continuazione de’ Prin- 
cipi , appellati pofeia Marcbefi d y Efie . Ma Papa Be- 
nedetto Vili. poco di quiete potè godere nella Sedia 
«ImchV. Pontificia . Ditmaro (*) ci fa iapere, ch’egli nell’ 
elezione ebbe per concorrente un certo Gregorio , 
il quale redo bensì allora inferiore ne’ voti , ma da 
lì a non molto divenne fuperiore nella forza, in ma- 
niera che Papa Benedetto fu codretto ad ufeire di 
Roma . Andoflene egli in Germania a trovare il Re 
irrigo per raccomandarli alla di lui protezione , e 
celebrò con eflo lui in Palithi il fanto Natale . Allo- 
ra fu , che fi concertò di creare Imperadore .Arrigo . 
Ne ardeva egli di voglia , e il Papa conofceva anch* 
egli lanece/fità di mettere un’ Augudo Tulle tede_* 
troppo allora caparbie e fediziofe de’Romani. Quan- 
do, e come tornade il Papa in Roma, prima che vi 
gi ugnelle ^ Irrigo , non è a noi ben noto . 


******* 
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Annodi Cr isi-o mxijì. Indizione xi. 
di Benedetto Vili. Papa 2. 
di Ardoino Re d’Italia 12. 
di Arrigo II. Re di Germania 12. 
e d’Italia io. 

G Tà s’è veduto,che Ardoino Re d’Italia avea ripi- 
gliato il dominio di Pavia , e d’altre Città , e 
fi può credere , che il Piemonte tutto aderifife alni. 

Non abbiamo Storia d’Italia , che ci dia lume per gli 
avvenimenti d’allora . Contuttociò è facile , ed infie- 
me giudo Timmaginare , che durafTe molto la guerra 
fra Ardoino , e quei della fua fazione dalPuna parte , 
e le Città aderenti al Re Arrigo dall’altra . Il folo Ar- (j| Uti tJ 
nolfo , Storico Milanefe di quello Secolo (a), ciba 
lalciato due parole , ballanti a farci cenghietturare 
il redo. Così egli feri ve i Verumtamen rcajfumtis 
interim viribus Ardoinus juxta poffe nltionem exer- 
cet in perfido! . Siquidem pofiea Fere eli enfi uni ‘Dr beiti 
cepit , 'Novariam ob/edit , Cimai invafit , multaque 
alia demolititi efi Loca fibi contraria . Siccome ve- 
dremo , pare , che ciò avvenifle nell’anno feguente, 
come ancora oflervò il Sigonio(^) , quantunque Ar- tt>> 
rigo allora folfe venuto in Italia , e forfè creato Im- 
pcradore . PuolTt ben conghietturare da quedo , che 
non dovettero godere gran calma le Città aderenti in 
Lombardia a dArrigo prima della di lui feconda venu- 
ta in Italia . Ora qui due importanti punti comincia- 
no a trafparire nella Storia d’Italia . L’uno è , parer 
veridmile , che da quelli torbidi a vede principio la. 
gara e l’odio implacabile , che andrena da qui innan- 
zi olfervando fra le due nobilidime Città di Milano e 
Pavia , giacché la prima teneva per Arrigo , e l’al- 
tra per Ardoino : gara facile e familiare fra le Città 
vicine, e maflimamente fe potenti, ma accrefciuta 
fraquededue per la fuddetta dil'cordia , e per ltu 
pendoni dure , che tengono dietro alla guerra . L’al- 
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ItT~~ a tro e » c ^ c * Popoli della Lombardia per quella cèca- 
v.i e .« fionc e necelCtà cominciarono ad imparare a maneg- 
A. n01W| , g| ar l’armi da se ftcfr , ^ Q p er offendere altrui , o per 
difendere le proprie còle : il che loro ifpirò animi più 
grandi , ed anche dell’orgoglio , di modo che predo 
li vedremo alzar la teda fin contro i Sovrani , e ten- 
dere a gran partì alla libertà, e confeguirla in fine con 
un confidcrabile cambiamento di governi in Italia . 
Ma prima di narrar la feconda venuta del Re irrigo, 
raccoglieremo alcune altre poche notizie , che riguar- 

Ami ^ aiTO ^ anno P re ^ cntc • Leggefi una Donazione fatta da 
Papa Benedetto Vili, a Guido Abbate di Farfa ( a ) 
anno Deo propitio , Tontificatus Domni Benedici 
fummi Tontificis & univerfalis Tapae VIU. infacra- 
tiffma Sede beati Tetri Trimo , Inditi ione XI. Menfc 
unio , die II. Tn querto parimente die quinto Men- 
fe Madio , Inditiionc XI. ^ (dalberone Duca di Ca- 
co .mkk. r ' PtÌa » e ^archefe della Marca di Verona , ten- 
f Aenfi fj ne un Placito (è) in Comitati t Veronenfe in loco 
***“’ & fundo Monaflerii Santii Zenonis , non longz_y 

prope muros Civitatis Veronenfe , dove fu decifa__> 
una caula in favore del nobiliffìmo Monidero di 
S. Zaccheriadi Venezia . Perchè quivi lì trattava di 
una Corte porta nel territorio di Monfelice , di cui 
erano padroni allora i Marchefi Alberto Azzo I. ed 
figo fratelli , Antenati della Cafa d’Efie , perciò an- 
eli ’eflì v’aflìrterono , e il Notaio fcrirte la Carta ex 
jujfione Domni Azoni & ‘Dgoni Mardmnis . Abbiamo 
oltre a ciò un’altro Placito, tenuto dai fuddetti due 
Marchefi in Monfelice ( fegno del loro dominio in 
quella nguardevol Terra ) anno Domni Henrici I\e- 
gis bic in Italia Decimo die Menfe Madio , Inditiionc 
XI. Il fuo principio è querto: Dum in Dei nomine in 
Comitatu Tatavenfi & in Ju di ciarla Montifillicana in 
praeditio loco Montefilice in manfione publica reflue - 

A - z0 5^ S ermants Marcbiones fife. 
Nelle fottoferizioni fi legge Adelbertus , qui Azo 
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vocatur &c. Vgo Marchio &c. Però cominciamo a_> 
fcorgere in que’ pacfi i Principi progenitori della Ca- E Vo £„ A 
fa d’Erte , forfè per crediti loro pervenuta da Vgo *»«*«»• 
Marchefe di Tofcana. Ed è ben verifimile , che già 
pofledeflero Efte , Rovigo, ed altre Terre e Cartella , 
che troveremo andando innanzi di loro giurisdizione. 

Dopo avere il Re ^Arrigo dato buon fello agli affari 
della Germania , e (labilità qualche concordia con 
Boleslao Duca di Polonia, determinò di tornare per 
la feconda volta in Italia . Doveano effere frequenti 
.e caldi gl’inviti, che venivano dalle Città di Lom- 
bardia , travagliate dall’armi del Re jtrdoino . Ma 
quel , che più flava a cuore al Re .Arrigo , era la pro- 
tezione imprefa di Papa Benedetto VILI, e la brama di 
vederli in capo la Corona Imperiale . Però fui finir 
dell’Autunno C<0 colla Regai Conforte Cunegonda , (i) Ann)lir 
e con un pofTente efercito , al difpetto delle pioggie * 
dirotte , c delle inondazioni de’ fiumi , comparve in 
Italia , ed arrivato a Pavia , quivi Natale Domini 
honorificc celebravi. Girolamo Rofli ( b ) fcrive , che 
erto Re in quell’anno fu in Ravenna , dove confermò 
Abbate del Moniftero di Santo Adalberto vicino al ’’ 
Po S. Romoaldo , fommamenteda lui venerato per 
la fua fantità . Ho io pena a credere fucceduto nell’an- 
no prefente un tal fatto . Contuttociò fi vegga all’an- 
no feguente . L’ingreAo poi d’erto ^ irrigo in Pavia , 
fcnza che gli Scrittori facciano menzione d’oppofi- 
zione alcuna, porge a noi motivo di credere, che i 
Pavefi atterriti dalle forze d ’ Arrigo tornaffero,prima 
ch’egli arrivaffe , alla di lui divozione Cerna farli pre- 
gare , ed ottenellcro il perdono « 
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Anno di Cristo myiv. Indizione xii . 1 
di Benedetto Vili. Papa 5. 
di Arrigo II. Re di Germania 13* Imper.f* 
di Ardoino Re d’Italia 13. 


D 


A Pavia non ottante il verno pafsò il Re irrigo 
a Ravenna, dove per affettato dell’ A linai irta 
Safione , ratinato un Concilio , fece eleggerci 
Arcivefcovo ( fe purnon era prima eletto ) .Arnol- 
do , o fia Arnaldo fuo fratello . Da che in quella Cit- 
tà mancò di vita Federigo Arcivefcovo (probabil- 
mente nell’anno 1004.), un certo ^Adalberto avea 
fenza legittima elezione, e con male arti occupata 
quella Tedia Archiepifcopale , e detenuta finora « 
Pofcia in Roma fece il Re ^Arrigo confacrare da Papa 
7 " Benedetto VII! quefto fuo fratello fa') . Volle anche 
far degradare il fuddetto Adalberto ; ma alle pre- 
ghiere di molte perfone pie alteri praefecit Eccleftae , 
nomine Arida . L’Annalifta Sattòne dice: Arecinae 
praefecit Eccleftae . Crede il Padre Mabillone , ch’e- 
gli fotte creato Vefcovo d 'prezzo , ma pretto righel- 
li nulla fi truova di lui . Sarebbe mai qui mentovata 
la leccia , che in quelli tempi godette l’onore del Ve- 
dovato ? Pofcia continuò il Re Arrigo alla volta di 
Roma il fuo viaggio. Secondo la tettimonianza di 
Glabro Rodolfo (i) Papa Benedetto Vili, gli venne 
incontro : il che ci fa intendere , ch’etto Papa era 
già rimetto fui Trono Pontifizio . Ditmaro fcrive , 
che il Papa l’afpettò a S. Tietro : e quello era il co- 
ftume . Abbiamo poi nei tetti d’etto Ditmaro e dell* 
Ann afilla Sattòne , che fi fece la folenne Coronazione 
Imperiale di Arrigo e di Cunegonda fua moglie t VI. 
Kalendas Martii , cioè nel di 24, di Febbraio , die 
Dominica . Ma non eflendo caduto quel di in Dome- 
nica nell’anno prefente * il Padre Pagi con ragione 
pretende (c) , che la magnifica funzione fi facette 
XVI. Kalendas Martii t cioè nel dì 14. di Febbraio , 

gior- 
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giorno veramente di Domenica . Abbiamo da Ditma- 
ro , che in quella folennità l’Augufto /irrigo , Se- E v# * r * 
condo fra i Re, e Primo fra gl’Impcradori , coni- 
parve a Senatoribus duodecimi vallatili , quorum 
fex raft barba , alii prolixa , myfticac incedebant 
cum baculis . Prima d'entrar nella Bafilica Vaticana, 
fecondo il coflume, fu interrogato , fe voleva edere 
-Avvocato , e Difenfore della Chiefa Romana , e fe- 
dele al Papa , e a’ Tuoi Succeffori . Rifpofe con gran 
divozione di sì . Dopo di che ricevette colla moglie 
l’unzione c la Corona Imperiale . Nota il medefimo 
Ditmaro, e dopo lui l’Annalifta Saflone , che Gio- 
vanni figliuolo di Crcfcenzio , poflolicac Sedis de - 
Jlruttor , murcribus fuis & pròmiffxonibus pbaleratis. 
j{cgem pai am honoravìt ; fed Imperatoriae dignitatìs 
fafliginm eum afccndcre multum timuit , omnimodif- 
que id probìbere clam tentanti . Abbiam trovato di 
fopra all’anno 1012. Giovanni Duca e Marchcfe , 
fofpettato da me Duca di Spoleti , fratello di Crefcen - 
zio Conte . Forfè qui fi parla di lui . Non amavano 
i Romani in quei tempi di avere fopra di se un’ftn- 
peradore , perchè fenza quello freno faceano ballare 
i Papi , come loro piaceva . Ed è anche da oflervare 
ciò , che il fuddetto Ditmaro fcrive : (c) Hcx Henri- ’usJjV* 
cus a Tapa Benedico , qui tunc prae ceteris /inte- 
cejforibus fuis maxime dominabatur , Menfe Februa- 
rio in ‘Urbe Romulea cum ineff 'abili bonore fufcipitur . 

A mio credere vuol dire, che i Romani aveano per 
molti anni addietro ritagliata di molto l’autorità 
temporale dei Papi in Roma . Ma da che Papa Bene- 
detto ebbe fatto ricorfo al Re /irrigo , e fe ne tornò 
a Roma , per paura d’eflo Re i potenti Romani do- 
vettero cedergli , in guifa che egli efercitava più di 
molti fuoi AntecefTori la tcmporal Signoria . O pure 
gli Ottoni Augufti , e mallimamente (per quanto 
vo’ io lolpettando ) il Terzo, aveano accorciato non 
poco il cemporal Dominio de* Romani Pontefici , con 

aver** 
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^ ^ averlo poi ricuperato il fuddetto Papa Benedetto Vili. 

dal piiffimolmperadore Arrigo regnante. A quell* 
ao»> mì- anno rapporta il Cardinal Baronio (<0 il Diploma 
che fi pretende dato dall’ Augu fio irrigo alla Chiefa 
%uitc. 'Romana, per confermare ad erta i fuoi Stati tempo- 
rali; e veramente ad altro anno , che a quello , non 
dee appartenere . Ma elfo è una copia informe fenza 
l’anno , in cui fu dato , e fenza gli anni del Regno e 
dell’Imperio. Contiene eziandio varie notizie, che 
patifcono difficoltà , • ficcome prima d’ora ho io altro- 
irjot»!'” ve accennato (4) . Conviene aggiugnerc qui ciò, 
che oflcrvò il Padre Mabillone colle feguenti paro- 
le (e) : Baronius ad hoc tempus revocat Privilegium 
èVn. “la Bgmanae Ecclefiac ab eodem Imperatore conceffum . 
'**■ ,01< * At fubfcriptiones quaedam fatis oflendunt , hoc effe 
pofierioristemporis > quippe cui fubfcribit I{icbardus 
*y(bbas Fuldenfìs , qui <vix ante annum MXXII. hanc 
Traefe&uram iniit . Così colla Tua folita modeftia 
quell’ infigne Letterato ; volendo anch’egli lignifica- 
re , che il Privilegio fuddetto è fìnto , o pure inter- 
polato . 

Nell’ ottavo giorno dopo la Coronazione inforfe 
una flrepitofa riffa fra iRomani e Tedefchi nel Pon- 
te del Tevere , e molti caddero e flirti dall’ una par- 
te e dall’ altra . Si trovò , elfere flati autori di tale 
fconcerto germani tres , Hug , Hecil , Ecìlin , non._» 
fo fe ere Tedefchi , o tre fratelli . Furono prefi , in- 
carcerati , e poi condotti fra le catene in Germania • 
Che anche ^ irrigo , Primo di quello nome fra gl’ Im- 
peradori , godefle al pari de’ fuoi Predeceflòri la So- 
vranità in Roma , fi raccoglie dal fuo nome > enun- 
ziato con quello de’ Papi nelle monete , e negli Atti 
pubblici di Roma, e dall’avere anch’egli ammini- 
flrata pubblicamente Giuflizia in eflfa Città . Pubblicò 
uhm* il Padre Mabillone (d) un’ infigne Placito del mede- 
moAuguflo, in cui per ordine fuo fu decretato il 
pofleffo del Cartello di Bucciniano ad Vgo Abbate di 
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Farfa . Igitur ( quivi fi legge ) quum memoratus 
Heinricus Vgmam veniffet , & intra Bafilicam beati \ 0 \, %n 
Tetri A poftoli rcfideret ad legem & jttflitiam facien- à,QO, * M * 
dam &c. Da Roma s’ incamminò I’ Augufto irrigo 
alla volta di Pavia. Ch’egli venifTe per la Tofcana , 
lo raccolgo da due Diplomi da me pubblicati (a') , e 
dati nel medefimo luogo del Contado di Pifa , il pri- ' * 
mo in favore del Moniftero antichiflàmo delle Mona- 
che , oggidì appellate di Santa Giuftina di Lucca ; e 
1’ altro in favore de’ Canonici d’ Arezzo . Le Note-» 
Cronologiche fon quelle » Datum jfnno Dominicae 
Incarnationis MXF. Indizione XII. Anno Domini 
Heinrici Imperatori s ^ iugufli Hegnorum XII. Imperli 
ejus I. Aftum inComitatu Tifano in Villa , qua e di- 
tur Fafiano . Io nel pubblicar tali Diplomi , li rap- 
portai all’ ^inno iox$. fenzaefamiuare , fe in quell*" 
anno irrigo potefie foggiornare in Tofcana . Ora_* 
veggo , che appartengono al prelènte anno , ed ef- 
fere quivi ufato 1’ anno Pifano , che nove Mefi prima 
del nollro ha il fuo principio . Dalla Tofcana pafsò 
^ Irrigo a Ravenna , dove lafciò il fratello , cioè ^ir- 
noldo Arcivefcovo , il quale (i) Quartodecimo <Xn- 
no poft millefmum divinitus mortalitatis afjumtae , 
fub Imperio clementijfimi ^ tugufli Domni Henrici *»'«»• 
in Tertio ( fi dee fcrivere Trimo ) A. uno Tridia 
Kalendarum Majarum tenne un Concilio Provin- 
ciale in Ravenna , in cui annullò varj Atti dell’ 
ufurpatore Adalberto . In paflando poi per Piacen- 
za l’ Impcradore confermò i fuoi beni alla Badia-» 
di Tolla con un Diploma ( c ) , dato Anno Domini - , Climfl 
cae Incarnationis MXIV. Indizione XII. Anno ve- 
ro Domni Heinrici I{egni ejits XIII. Imperii autem 
Trimo , A Rum Piacentine . Ancor qui , come in„» 
tanti altri d’ eflfo irrigo , manca il giorno e il me- 
fe . Giunto a Pavia , celebrò ivi la fanta Pafqua , c 
diede un Diploma in favore del Moniftero di S . Sai- 
vatorf . A Rum Tapine (d) . Quivi ancora Septimo cLi'.jt.' 
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---- - dieMenfis Madii , davanti a lui tenne un Placito Ot- 
E vJì.rf ione Conte del Palazzo , da me dato alla luce (4), 
amo 1014 co U’ intervento di Cberto , ed Anfelmo fratelli Mar- 
io amìci». c ^ ei ^ • P°^ c ' a s * inviò verfo la Germania , c pattando 
K»n 6 pj. per Verona , confermò i fuoi Privilegi alle Monache 
b di Santa Giulia di Brefcia . (&) Lo (ledo fece in favo- 
ilrtìfc re della Badia *ii S. Zenone di Verona con Diploma.,» 
dato XII . Kalcndas “ funii ( fi ottervi qui il giorno e 
mele ) Mimo Dominicae Incarnationis MXI/II. Indi - 
dittio ne XII . finito Domni Heinrici Imperatoris *Au- 
gufli regnanti s XII. Imperli vero ejus I. Attui* Ve- 
S-Vot' 1 !'"- ronae * a i tro ^ uo Diploma (r) in favore del Mo- 
niftero Veroncfe di Santa Maria all* Organo , è dato 
Villi. Kalendas funii, Indittione XII. &c. * 4 ttum Li- 
ciana . Leggefi parimente un Placito tenuto in quell’ 
anno , (d) Qiiarto dieMenfis Madii in Pavia da Otto- 
ne Conte del Palazzo . Papa Benedetto Vili, anch* 
egli in quell’ anno confermò al Moniftero di Farfa il 
Cartello di Bucciniano , con Bolla data (e) Xy. Ka - 
lendus Augufii , Anno Domni Benedilli Tapac Otta - 
" c ' vi Tertio , Imperante Domno Ilenrico , Anno ejus 
Primo. Se così era nell’originale , abbiamo di qui , 
che quello Pontefice dovette ottenere il Papato pri- 
ma del dì 18. di Luglio nell’ anno 1012. Ma non è 
cofa certa , perchè di fopra fi legge fcriptum in Men- 
fe Mugufti . In fatti tenne quello Papa un bel Placi- 
to nel dì 2. d’ Agolto dell’anno prefente , per ricupe- 
rare il Cartello fuddetto ; e tal Documento fi legger 
predò il Padre Mabiilone , e nella fuddetta Cronica 
di Farfa. Ci fomminiftra ancora la medefima Croni- 
ca un Placito fenza Data , ma probabilmente circa 
quell’ anno , tenuto da Rainerius Marchio , & Dux 
in Turri de Corgnito . Il trovarli intorno a quelli tem- 
pi Bfuieri Marchefe di Toicana , fa eh’ io il creda il 
medefimo enunziato in quella Carta . 

Arrivò felicemente 1 ’ Augufto ^irrigo a Bamber- 
ga , e vi celebrò la fella di Pentecollc . Ma appena 
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aveva egli meffo il piede fuori d’ Italia , che il Rc_» 
lArdoino , più feroce che mai , ripigliò 1’ armi , c ri- 
cominciò la guerra . E' da fapere per tertimonianza 
di Ditmaro (a) , che effo Mirdoino all* avvifo , che ir- 
rigo con gran potenza calava di nuovo in Italia , ben 
conofcendo di non poter cozzare con un Re si pode- 
rofo , gli fpedì incontro degli Ambafciadori , con_* 
efibirfi pronto a rinunziar la Corona , purché gli 
concedere un certo Contado . Il buon Re lafciatofì 
condurre da alcuni fuoi Configlieri , rigettò l’offer- 
ta ; ma egli ad magnani fuis familiaribus provenire 
damnum idpoflea perfenfit . Racconta dipoi lo tteffa 
Storico , che ufeito d’ Italia l’ Impcradore ^irdoino, 
che dianzi era flato ritirato in un forte Cartello, Fer- 
cellenfem invafit Civitatem , Leone ejufdem Epifcopo 
vix efftigiente . Omnem quoque hanc Civitatem com- 
prebendens , iterumfuperbire coepit . Abbiam veduto 
di fopra colla tellimonianza di Arnolfo Storico , eh' 
egli non folamente prefe Vercelli , mà affediò anche 
Novara , Cumas invafit , multaque alia demolitus efl 
locafibi tontraria. Frettarono ajuto in quella moffa 
d’ armi ad ^ irdoino anche i Marchefi , Progenitori 
della Cafa d' Erte , forfè perchè parenti fuoi , fapen- 
donoi, che Berta figliuola del Marchefe Oberto IF. 
fu maritata (Jb ) con Odelrico Manfredi , Marchefe ce- 
lebre di Sufa , i 1 quale forfè era della Cafa del Re Ar ~ 
daino . Dei danni inferiti da quella guerra ne toccò 
la fua parte alla Chiefa di Pavia, quam ipfi in fuis 
pertinentiis igne & rapinis vebementer devafiaverunt , 
perciò quel Vefcovo o Clero in quell’anno ricorfc_» 
all* Augufto ^irrigo in Germania, chiedendo giulli- 
zia e compenfo . Egli dunque con fuo Diploma , dato 
. Anno Incarnationis Dominiate MXIJII. Inditi ione 
XII. finito vero Domni Henrici Imperatoris dugufii 
Jiegni XIII, Imperii vero Vrinto . ^ ttlum Solega ( non 
so che Luogo lia quello ) dopo avere efpollo , Uber- 
tum Comitem Filini n Hildeprandi , Otbertum Mar- 
chio» 
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chionem , & Filios ejus , & Albertum J^epotem il » 
v.*.,. lius , poflquam T^os in pegem & Imperatorem elegc- 
********* runt , &pofi manus Nobis datas , & facr amenta / Vo - 
bis fatta , c«w Dei T^ofiroque inimico Arduino ]{e- 
gnum noflrum ìnvafifft , rapinas , praedas , devafla - 
tiones ubique feciffe &"c. erano fecondo le leggi in- 
corri nella pena della vita , e tutti i lor Beni devolu- 
ti al Fifco : affegna perciò alla Chiefa di Pavia una 
tenuta di beni fpettanti ad elfi Marche!! in S. Marti - 
no in Strada , e in altri lìti . Succedette di più , ben- 
di’ io non fappia , fc in quello , oppure in alcuno dei 
fuffeguenti anni , cioè che ( 4 ) l’ Augullo irrigo Mar - 
clnonesltaliae quatuor , Hugonem , Azonem , Adcl- 
bertum , & Obizonem captione una confirinxit . Nè 
dice già elfo Arnolfo , come fcriffe trecento anni di- 
«bi Lite, poi Guaivano Fiamma ( b ) , eh’ egli facelfe anche ta- 
gliar loro la fella. Solamente feri ve , che gli ebbe 
prigioni . Ma che per la fua innata clemenza lor po- 
scia rendefle non folamente la libertà , ma anche gli 
Stati , 1’ abbiam di certo dal veder da 11 innanzi fio- 
rire in Italia quelli medefimi Principi , come coda 
dai Documenti da me dati alla luce nelle Antichità 
'«rm.il ^ cn ** * E ne retta inoltre la politi va alfcrzione dell’ 
Autore della Cronica Novalicienle (c) , che fcrilTe 
in quello Secolo , laddove parlando di ./ irrigo Pri- 
. mo Imperadore , cosi favella s Marcbiones autem 
Italici pegni fua calliditate capiens t & in cuflodia- 
portens , quorum nonnulli fuga lapfi , alios vero pofl 
correttionem ditatosmuneribus dimifit . Si noti quell’ 
ultima particolarità . Già abbiam veduto , che i 
Marchefi 'Vgo [ed Alberto Azzo I. erano figliuoli di 
Oberto II. Marchefe , ed Alberto ( lo flelfo è che A- 
dalberto') Azzo II. fu figliuolo di Azzo I, tutti Prin- 
cipi della Cafa d’ Elle, ma non peranche chiamati 
Marchefi d’ Elle , quantunque anche allora pofledef- 
fero la nobil terra d’ Elle , che negli antichi tempi 
fu Città. 

In 
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In quell’anno 1014. e poi nel 1016. in dtieStru- 
menti di Rodolfo Redi Borgogna , fi comincia a ve- e Vb1 ^„* 
dcre un bertoldo Come, chiamato da altri B croi- *»» 0 ■«* 
do , da cui il Guichenone, e gli altri Storici del 
Piemonte , fanno difeendere la Reai Cafa di Savo- 
ia . Allora i Conti , ficcome perpetui Governatori di 
qualche Città , entravano nel ruolo de* Principi. 

Però nel Regno di Borgogna , o fia Arelatenfe , fi 
hanno a cercare gli Antenati del medefimo Bertoldo . 
Truovafi dipoi in quelle parti Umberto, o fia ‘Dberto 
Conte , e quelli è aderito figlio d’etto Beroldo . Dai 
medefimo Vmberto difeende lafuddetta Reai fami- 
glia . E quella , dappoiché con ifiendere ampiamente ' 
il fuo dominio in Italia, qui da tanti fecoli gloriofa- 
niente regna , ed ora maggiormente rifplende per la 
faviezza e valore del regnante C*rlo Hmmanuello Re 
di Sardegna , Duca di Savoia , e Principe del Pie- 
monte , meriterebbe bene , che penna piùficitradi 
quella del Guichenone diradale le tenebre , che tut-. 
tavia rullano nella Genealogia dc’primi difeendenti da 
etto Conte Beroldo, e più accuratamente ne cercarie gli 
Afcendenti , e moftrafie il vero tempo , in cui patta- 
rono in ella gli ampi Stati della celebre cafa de’ Mar- 
chefidi Sufa. Si può certamente con ragion preiu- 
mcrc , che la Nobiltà di etto Conte fi llendcfi'e anche 
ne’ Secoli addietro , e non avelie già si corti princi- 
pi , come ha pretelò il Tedefco Eccardo 

Anno di Cristo mxv. Indizione xih. 

di Benedetto Vili. Papa 4. „ # 

di. Arrigo II. Re di Germania 14. Impe- 
radore 2, 

T Erminarono in quell* anno tutte le bravure, e le 
fconfigLiate Ipcranze del Re / irdoino , non gii, 
come immaginò Guaivano Fiamma , e dopo lui il Si- 
gonio(a) , perchè 1 ’ Arcivefcovo di Milano strnolfa * 
con un gagliardo efercito attediatte AlR , ed obbli- *■ 

Tom. VI. “Pari, I. E gatte 
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gaffe Ardoino difperato a farli Monaco ; nia perch 
y 0 u»m- ca( lde gravemente infermo , e dovette finalmente 
*“® mh intendere , quanto fieno caduchi i Regni della Terra, 
*4d ultimimi ( fcrive di lui Arnolfo Storico Milanefc 
«. iib.i. di quello Secolo ( 4 ) ) labore coitfettus , &■ morbo, pri- 
***** vatus j Regno , folo contentus efl Monaficrio nomine 
frutteria ( o fia Fruttuaria nella Diocefi allora d’ I- 
urea ) ibique depofitis legali bus fuper Altare-* , 
furnptoque babitu paupere , fuo dormivit in tempore . 
Ma una tal rifoluzione Fu da lui prefa fidamente , al- 
lorché ebbe perduta la fperanzadi poter più vivere : 
che cosi tifavano allora anche i gran Signori fui fine 
de’ loro giorni , per comparire davanti aDiodiverfi 
da quello , che erano fiati in vita . Il tempo della fua 
morte fu a noi confervato dall’ Annalifia Safibne con 
quelle parole all* ^pno prefente . Interim Hardvvigu s 
• nomine tantum Rex , perdita Vrbe Vercelli , quanu 
expulfo leone EpiJ'copo diu injufle tenuerat , infirma - 
tur , radenfque barbar n ( citte tutti i Secolari folevano 
allora portare ) & Motiacbus fattiti , Tertio Kalendas 
jqovembris obiit , fepultus in Monaflerio , cioè di 
£{.«.*7. Fruttuaria. Il Padre Mabillone (&) avvertì, che_> 
la morte di Ardoino vien regiftrata nel Necrologio 
di Dijon XIX. Kalendas pannar ii . Cosi reftò libero 
da quello impaccio in Italia I* lmperadore Arrigo , 
fra il>quale, e Eoleslao Duca di Polonia durava in- 
tanto Ja difeordia , $ la guerra in Germania. Te- 
nuto fu un bel Placito in quell’anno da Papa Bene- 
detto Vili. in Roma, di cui ci arricchì il medefimo 
Padre Mabillone . Ha le feguenti Note : (c) Ton- 
l«. Iu!k> tificatus Domni noflri Benedetti fummi Tontificis & 
uuiverfalis Ottavi Tapae &c. Quarto , Imperante -a 
Donino nofiro Heinrico piiffìmo Imperatore ^4 u gu- 
fo &c. mirino IL Indittione XIV . Quarto die Decem - 
bris . La lite era di beni fra Dgo Abbate di Farfa , <&• 
Domnum omanum Confulcm & Ducem , & omnium 
fìjmanorum Senatorem } atq u e germanum pracnomina - 
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ti Domni Pontifici;. Si veggono mentovati in e(Tb Pia- ^ 
cito Johannes Dot/tini gratta Zirbi; V^mae Praefettus, E R A. 
^tlbericus Confai germanus praeditti Praefili; &c. Abm !•>{ 
La Dignità di Prefetto della Città di Roma , si co- 
fpicua negli antichi Stcoli , pare , che fi rimettefle 
in piedi fotto gl* Imperadori Ottoni . Anche ai tempi 
di Pippino e Carlo Magno Patrizj di Roma , la mede- 
iìma illu (Ire Dignità ivi fi offerva. Geroo Propofto 
Reicherfpergenfe , Scrittore del Secolo fuffeguente 
(a'', in una Lettera fcritta ad Henricum Prcsbyterum 
Cardinalem , ci avverti , che dai Senatori Romani fi **«*"»£ 
conofcevano le Caufe civili folamcnte; e che gran - ’ r 
diora Zirbi; dr Orbi s negotia longe fiperexcedunt co- 
rum ytdicia , fpettantque ad Romanum Pontificem , 
ftve illius Vicario ; , Lino & Cleto confimiles ; item- 
tjue ad Romanum Imperatorem , jive illius Vie ari uni 
VRRIS PR^-SE FEC TZ)M , qui de fua Dignifate refpi - 
cit utrumque , videlicet Domnum Papam , cui facit 
hominium , & Domnum Imperatorem a quo accipit 
jitae Poteflati; Infigne , fcilicet exertuui Gladium . 

Sicut cairn hi , quorum interefi exercitum campo du- 
rare , congrue invefiiuntur per Vexillum , fic non 
indeccntcr ex Longo Z)fu Praefettu; Zirbi; ab Impera- 
toribus cognofcitur inveflitu; per Gladium contra ma- 
lef attore; Zirbi; exertum . Traefettus vero Zirbi ; de- 
fuper fibi dato Gladio tunc legitime utitur ad vinài * 
ttam malorum , laudem vero bonorum , quando exin- 
de tam Domno Papae , quam Domno Imperatori ad 
bonorificandum Sacerdòtium & Imperium famnlatur, 
promifiavel jurata utrique fidelitatc Scc. Tale era in 
• quei tempi il governo di Roma e del fuo Ducato . Ho 
io pubblicato un bel Placito (6) , che ci fa conofcere, 
che Bonifazio Marchefe , padre della celebre Con. 
teffa Matilda , non meno che del fu Marchefe Tedaldo 
fuo padre, fignoreggiava in Ferrara. Fu eflfo tenuto. 
Pontificata; Domni nofiri Benedilli fummi "Pontifici ; 

Quarto , Regni vero Henrici Regi ; , qui antea 
E a re - 
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Bicrti regnabat , quam Coronami Impcrii fufcepiJJ'et , Vu- 
B *.£w« A decimo ( quefta è l’Epoca, del Regno d’Italia ) - 
*•*!’»«■> Sed pofì quarti Coronarti Imperii fufcepijjet , Secun- 
do , in Dei nomine , die XI V. Menfìi Decembris , /«- 
dilìione XIV. Ferrariae . La lite era fra Martino 
Abbate del Moniftero di San Genefio di Brefcello, e 
. Vgo Vefcovo di Ferrara , a cagione del Moniftero di 
S. Michele Arcangelo, pollo in e(fa Città di Ferrara. 
Secondo l’abufo di quei tempi fi venne all* cfibizion 
del Duello ; ma in fine il Vefcovo fi diede per vinto. 

Annodi Cristo yxvi. Indizione *iv, 
di Benedetto Vili. Papa 5. 
di Arrigo II. Re di Germania 1 5. Imper. 3, 

P Erchè l’ anno precifo , in cui fuccedette un mo- 
vimento d’armi in Lombardia , refti incognito, 
mi fo lecito di riferirlo qui . L’ abbiamo da Arnolfo 
Storico Milanefe (<j) . Narra egli, che il Vefcovo 
d’ Alti , perchè favorì le parti del Re Ardoino, cadde 
in disgrazia dell’ A uguflo /Irrigo , e però venuto a 
Milano , quivi fino àlfe morte ftette afcofo . Dederat 
ìmperator , vivente ipfo , & abjetto , Epifcopatum 
cttidam Olderico Fratri Mainfrcdi Marcbionis eximii , 
cioè di Manfredi Marchefe di Sufa , marito di Berta, 
figliuola del Marchefe Oberto II, Progenitore dei 
Marchefi d’ Efte . Arnolfo Arcivefcovo di Milano , 
non parendo a lui giufla la depofizione del predetto 
Vefcovo , confeguentemente ricusò di confacrare 
Olderico , chiamato in alcuni Documenti /lirico. Ma 
quelli confidando nella potenza fua , e del Marche- 
fe Manfredi fuo fratello , fe n’andò a Roma , dove 
con falfe rapprefentanze ottennedal Papa la confacra- 
zione , che apparteneva di diritto all’ Arcivefcovo di 
Milano. Irritato da tali atti Arnolfo Arcivefcovo , 
(comunicò in un Concilio elTo Olderico . Pofcia rauna- 
to un numerofo efercito , andò intìeme co’ luoi Vaf- 
(àlli a mettere l’ afi'edio alla Città d’ Arti , e vi colie 

den- 
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dentro non meno Olderico, che il Marchefe fu o fra- 
fello. Si oflcrvi , come in Lombardia fi cominciano * V( £,* 
a ratinare eferciti e a far guerra , fenza dipendere 
dall’ Imperadore , nè dai Tuoi Miniflri . Strinfe egli 
tanto quella Città , che furono corretti gli afTediati 
a capitolare, come volle 1 ’ Arcivefcovo . E fu ben 
dura la capitolazione . Cioè tre miglia lungi da Mi- 
lano, nttdis incedendo vefligiis Epifcopus Codicem , 

Marchio Canem bajtilans , ante forcs Ecclefiac beati 
^ tmbrofìi reatus proprios devotijjìme fitnt confcfjì . Per 
atteftato di Ottone Frifingenfe («O f fe qualche No- »« u».* 
bile commettea tal fallo , che meritane la morte , fe- 
condo l’antica confuetudine dei Franzefi e Suevi , 
ad confuftonis fuae ignominia m , Canem de Comitati 
in proximum Comitatitm geliate cogebatur . Dcpofe 
Olderico il ballon Paftorale , c 1 ’ anello fopra l’Altare 
di Santo ^fmbrojio , che gli furono poi reflituiti. E 
il Marchefe Manfredi offerì alla Chiefa. una buona 
fomma d’oro. Ciò fatto, coi piedi nudi per mezzo 
alla Città andarono alla Metropolitana, dove ebbero 
pace dall’ Arcivdcovo , Clero* e Popolo. Se cre- 
diamo all’Ughelli (è) , Odelrico * o fia Olderico , fu ' 

intrufo nell’ anno ioo8, e nel feguente Iegittifnamen- '^4“ t 
te eletto , laddove Trillano Calco , il Sigonio , e il 
Puricelli , fanno fucceduta quella leena chi nell’ anno 
1014. e chi nel 101?. o nel 1016. Il Guichcnon (e) V” 
porta un Diploma del regnante /irrigo igujto , dato £ “• 
in favore del Monilìero di Fruttuaria neil’ anno 1014, 
in cui fra l’altrc cofe conferma , qUae dederunt Man~ 
ft'edus Marchio , & Berta ejus Vxor , &" Fratres 
ejufdem Manfredi , idefì silricns Upifcopus &c. Adun- 
que Ulrico o fia Olderico godea nell’ anno 1014. pa- 
cificamente il Vefcovato d’ Alti . Coututtociò fem- 
bra a me tuttavia feuro il tempo di tale avvenimento. 

Perchè, come mai nell’ anno 1008, tempo , in cui era 
tuttavia vivente , e in forze il Re /irdoino , decad- 
de il Vcfcovo d’ Arti , che il favoriva ; e come potè 
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1 "-" i il Re irrigo lontano mettere un’ altro Vcfcoro fu 
quella Città? Arnolfo inoltre dice, che l’Jmoera- 
An “*"”* dorè diede quella Chiefa ad Olderico . irrigo non 
prefe la Corona Romana, fe non nell’anno 1014. 

E però altri han creduto , che non già irrigo , ma 
xArdoìno promovede Odclrico a quella Chiefa . Nè il 
Diploma del Guichenon è documento efente da diffi- 
coltà, mancandovi l’ anno dell’ Impe'rio , e il luo- 
go^ venendo chiamato Rverado^frcbicappellano , che 
negli altri Diplomi è dett o^rcbicancelliere . Intor- 
no a ciò nulla io decido ,• ballando a noi di tenere la 
lituo!?! fidanza del fatto . Ho io rapportato un Plac'to^**') , 

*• tenuto sfatto ab Incarnatione Domìni nojlri Jefit 
Cbri/ìi MXVl. binili vero bit perii Domai Hcinrici 
Imperatori! Tcrtius,Menfe HoSlubri , Indizione Xjy. 

Il ìlio principio è quell a : D:tm [{agi neri us Marchio 
& Dnx Tnfcanus Tlacitum celcbr.iret in Civitatcj 
Aretina cum lingotte Comite ipftus Comitatits &c. Or 
vengano moderni Scrittori a volerci pervadere, che 
alcuni anni prima Bonifazio Marcitele , padre della 
Comedi Matilda , era /lato creato Duca eMarchefe 
della Tofcana . Baila quello documento per farci co- . 
nofeere, che in ciò -s’ingannarono . Noi troviamo 
qui , chi in quelli tempi governava la Tofcana coi 
titoli di Duca e diMarchefe, cioè [{interi , da noi 
anche veduto di fopra. Nè fi toglievano i lor go- 
verni ai Duchi , Marciteli , e Conti fenza qualche 
grave delitto . Vedremo a fio tempo , quando pro- 
babilmente il Marchefe Bonifazio ottenne la fignori» 
o fia il governo della Tofcana . Egli intanto fignoreg- 
giava nelle parti della Lombardia , e fpezialmente in 
Mantova , dove il trovò con Richilda di lui moglie r 
.1 v, «_» S. Simeone Romito (&), che da qualche tempo s’era 
ìTun. w! fermato nel Moniìtero di Polirone , fcuola allora di 
«a. v p. ù* grande efemplariti , in tempo che uno di quc’Lio- 
ni , qttosTrinceps ntagnificentiffìmo alebat fumtu ac 
pompi , era fuggito dal ferraglia con gran terrore 
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de’ Cittadini , e fu da quel fervo del Signore ricon- Br-s'i 
dotto al fuo luogo. Ed appunto nell* anno prefente, 
come fi ha dall’ Autore contemporaneo della di lui *»«»•>< 
vita , elio S. Simeone pafsò al Regno de* Beati Mano 
Dominicae Incarnationis MXVl. Indittione XIV. Se- 
ttimo Kalendas Mugufli , Bimani Imperli Monar- 
chi am obtinente Hcnrico Primo ^ tiguflo , Ducatus 
quoque Principatum trinmpbante ( parola a mio cre- 
cere feorretta ) Bonifacio gloriofo Duce ac Trinci- 
ti Trattoci poi in Roma della di lui Canon izazio- 
fte , e relia tuttavia intorno a ciò una lettera fcritta. 
da Papa Benedetto Vili. Bonifacio grafia Dei Mar- 
chiani inclyto . 

E per conto di elio Papa , di lui fi racconta un fat- 
to firepitofo accaduto in quell’anno , la cui memo- 
ria fu a noi confervata da Ditmaro (a) . Vennero i 
Saraceni con un grande (tuolo di navi alla Città di 
Luni , che allora era della Provincia della Tofcana , 
c la prelero , eden don e fuggito il Vefcovo . Quivi 
s’ annidarono , feorrendo poi tutto il vicinato , e_> 
fvergognando le donne di que’ contorni . Ciò udito , 

Papa Benedetto non perdè tempo a mettere in armi -, 
quanti Popoli potè per terra e per mare , a fin di. 
cacciarli . Spedi un’ Armata navale davanti a Luni , 
affinchè quegl’infedeli non potefTero fcappare coi lo- 
ro legni . Ebbe nondimeno la fortuna di falvarfi a 
tempo in una barchetta il Re loro, che probabilmen- 
te era A/M^t/fo/occupator dell’ Ifola di Sardegna . 

Gran difefa , grande (trago de’ Criltiani fecero per 
tre di que* Barbari ; ma finalmente rimafero rotti , 
e fu si ben compiuta la fella , che nè pur un d’elfi vi 
rollò, che la potclìe contare. Alla loro Regina, che 
fu ivi prefa, nè pure fi perdonò . La fua conciatura 
da te ita , ricca d’oro e di gemme , che ben valeva 
mille fibre , fu inviata in dono all’ Impcradore Mrri- 
jjodal Papa. Il P. Pagi (&) , dopo avere anch’egli,*^*" 
contato quello avvenimento , aggiugne una colà , 
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che potrebbe farci maravigliare , fe non fapelfimn f 
che non v’ ha Scrittore , per grande che fia , il quale 
non Ila foggetto a prendere dei granchi , ed anche 
a groffolanamcnte ingannarli , cioè fcrive : Luna au- 
tem , bodie Luca appellata , Civitas libera , a qua 
aliquot locapendent . Sa ogni Italiano , pratico al- 
quanto di Storia » o di Geografìa , che la Città d: 
Luni , da alcuni Secoli fcaduta alla sboccatura della 
Magra , nulla ha che fare con Lucca , ed edere' tut- 
tavia il Vefcovo di Luni t abitante nella Città di Sar- 
zana, con bella Diocefi , diverfa dal L’icchefe. L' 
imprefa fuddetta d’erta Città di Luni la credo io ac- 
cennata negli Annali Pifani colle feguenti parole: 
Qa) >Anno MXVl.Vifani ^•'fanuenfes fecerunt bellum 
cititi Mugcto , &• vicerunt illttrn . Negli altri Anna- 
li , ove è fcritto lotto quell’anno : Tifani & *} anneri - 
fes devicerunt Sardineam , v’ ha dell’ errore; e li co- 
nofee da quel che feguc ; perciocché folamente nell’ 
anno feguente i Pifani e Genovefl andarono in Sar- 
degna. Alle cofe dette di fopra aggiugne Ditmaro ; 
che il Re de’ Mori , da me creduto Mugetto , irri- 
tato per la perdita fuddetta ; inviò al Papa un fa eco 
dicaftagne, volendo lignificare, che altrettanti fol- 
dati ( farebbono flati ben pochi ) nella State ventura 
avrebbe fpedito contro de’ Criftiani . I! Pontefice in 
contracambio gli mandò un Tacchetto di miglio Af- 
fargli conolcere , che non era figliuol di paura . Nè 
voglio tacere , che il fopra mentovato Marchefe Bo- 
nifazio , e Ricbilda fua moglie ( figliuola di Gifcl- 
berto Conte del fiero Palazzo in Italia , e non già di 
Gifelberto fratello di Cunegonda allora Imperadrice ) 
tutti e due gran cacciatori di Beni e Stati , ricorfero 
in quell’anno all’ Imperadore irrigo per ottenere la 
metà della Corte di Treccnta , oggidì fui Ferrare- 
fe , colla metà de! Cartello , e fue dipendenze , fi- 
cut a Berengario & Hugone filiis Sigefredi Comitis , 
nofìro Imperio rebellantibns baflenus vifa funi putii* 
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itti . Li donò ^irrigo ad cfla Bjchilda con un Diplo- 
ma dato (a) strino Dominicae Incarnationis Millefimo * o * A 
Decimo fexto , Indictioiìe XI III. jinno Domni Heinrici ,6 '* 
J \egni XIII. Imperi i ejus III. ^ lEtiim Vanvembero ( o 
Ha Pavemberg. cioè, come voglio credere, in Bamber- juw'ii.'Jl 
ga ). Fu di parere il Sig<Jnio(&), che le no2ze di 5fc ,Dei!L 
Hicbilda col Marchefe Bonifazio fegui litro nell’ anno 
ioli. Ecco quanto prima era contratto il lor matri- 
monio . Nè già in occafion d’ effe nozze fi fece quel- 
la battaglia, che viene accennata da Donizone , co- 
me fi pensò il fuddetto Sigonio j ma in qualch’ altra 
congiuntura, ficcome diremo . Nell’anno prefentc 
sì , per atteftato dell’AnnalilìaSaflone,l*Augufto .ir- 
rigo tenne una gran Dieta in Argentina , dove an- 
che fi trovò Rodolfo Re di Borgogna , con fottopor- 
re il fuo Regno all’ Imperio Romano. Vo’ io pen- 
Landò , che allora fi fhbiliffero quelle tre Leggi di 
effo Arrigo , che fi leggono fra le Longobardiche 
(c) ; giacché nella Prefazione fi dice , che furono ìV»j*'," , ifc 
fatte in Civitate Argentina, quae vulgati nomine Stra- tjM 1 
burge appellatur , coll’ intervento degli Ai'civefco- 
vidi Milano e di Ravenna, dei Vefcovi d* Argenti- 
na, Piacenza, Como &c. ed anche de* Marchcfi e 
Conti d* Italia . Abbiamo inoltre da Lupo Proro- 
fpata(d) , che in quell’ anno Civitas Salernim ob 
fijfa efl a Saracenis per mare & per ierram , & nibil 
profeccrunt . Se fi ha a credere a Leone Ollienfe 
(e) , fu in quella occafione , che i Normanni , de’ «; 
quali parleremo all’anno feguente , capitando dal 
viaggio di Terra Santa a Salerno , furonojn ajuto di 
Ctiaimario III, Principe di quella Terra , e colla lor 
prodezza obbligarono que* Barbari a levare 1’ afle- 
dio. Ma Guglielmo Puglicfe, ficcome vedremo, 
diverfamente ne parla . 


An. 
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Annodi Cristo mvvii. Indizione xv, 
di Rf.nedcho Vili. Papa 6. 
di Arrigo II. Re di Germania 16. Impera - 
dorè 4. 


I L Tronci ne* Tuoi Annali Pifani , non fo fu qual 
fondamento , fcrifle , che i Pifani fatta nell* an- 
no 1014. una grotta Armata , sbarcarono nella Sar- 
degna , vennero alle mani coll’ eiercito de’ Mori , il 
milero in rotta , e s’ impadronirono di quell’ Ifola , 
dopo efferne fuggito il Re di que’ Barbari Muletto . 
S. tT Meritano ben più fede gli antichi Annali di Pifa(<0, 
ule. r ‘ che fotto il prefente anno raccontano quell ’ imprefa . 
Se n’ era tornato in Sardegna Muletto , fortunata- 
mente fcampato da Luni, tutto nelle furie contro 
de’ Crifiiani di quell* Ifola , molti de’ quali fece bar- 
baramente crocifiggere.Erafi anche meffo in pen fiero 
di fabbricar in quell’ Ifola una forte C itti . Benedet- 
to Papa intanto , che 1 ’ avea cominciata bene , volle 
finirla meglio. Spedi per fuo Legato a Pifa il Vefco- 
vo d* Olfìa , per animare qhel Popolo a cacciar fuori 
di Sardegna Mugetto . Lo fteffo probabilmente fece 
a Genova , da. che confettano gli Retti Annali di Pi- 
fa , che anche i Genovcfi concorfcro a quell’ impre- 
fa. Pattarono in fatti in Sardegna quelli due Popoli 
con tutte le lor forze , obbligarono Mugetto a falvar- 
fi colla fuga in Affrica , e prefero il poifettò di quell’ 
Ifola . Soggiungono quegli Annali , che il Papa in- 
vefiì d* ett'a Sardegna i Pifani . Ma non tardò a na- 
feere difeordia fra gli Retti conquifiatori , perchè 
il buon boccone facea gola a tutti . Si sforzarono i 
Genovcfi di cacciarne i Pifani ; ma i Pifani , che in 
quefii tempi erano più forti , li fpinfero fuori di tut- 
ta l’ Ifola , e ne re Rarono padroni. Tale principio 
ebbe la potenza della Città di Pila , tuttoché non ap- 
parila , ch’etta per anche avette acquifiata la liber- 
tà , perchè era tuttavia fòggetta ai Duchi o fia ai 
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Marchesi della Tofcana . Cominciò anche in Puglia 
per quelli tempi una bella danza , che parve cofa da 
nulla fui principio , ma ebbe col tempo delle mira- 
bili confeguenze. Era venuto , per tcftimonianza di 
Guglielmo Pugliefe (4) , nell’anno precedente dal- 
la Normandia un pugno diiquella gente per fua di- 
vozione al Monte Gargano , dove S. Michele Arcan- 
gelo era in gran venerazione. Quivi per accidente 
trovatoli Melo , quél potente e favio Cittadino di 
Bari , che s’ era ribellato a’ Greci , appena ebbe egli 
addocchiati quelli uomini, bella e nerboruta gen- 
te , che tenuto con elio loro difcorfo della bellezza 
di quel paefe , della dappocaggine de* Greci , e del- 
la facilità di vincerli , e di farli gran Signori , gl’ in - 
vogliò di feco imprendere guerra in quelle parti 
contro del dominio Greco . Prefero e HI tempo, 
tanto che tornalTero alle lor cale , ed invitalfero altri 
compagni all’imprela. Venuti in quell’anno fenz’ 
armi , nc furono ben forniti da Melo , e dopo aver 
prefo ripofo , portarono la guerra addolfo ai Greci . 
Era allora Generale de’ Greci in quelle contrade 
Turni chio ) appellato da altri Andronico , che fen- 
za dimora ufeito in campagna colle fue forze , Mettfe 
Maji , come ha Lupo Protol'pata (&) , fecit proelinm 
curri Melo & T^prtmannis . Quella prima battagliai 
pare che fofle favorevole a Melo . Si tornò a com- 
battere nel dì 22. di Luglio , e fecondo il tello d'ef- 
lò Lupo Protofpata, benché relhlfe morto nel con- 
flitto Leone Taziano , che in luogo del Catapano Tnr- 
nichio comandava l’Armata de* Greci , pure vi re- 
ftò feonfitto Melo coi Normanni . Ma forfè quel te- 
llo è guaito. Guglielmo Pugliefe , Autore di mag- 
gior credito in quello , attella , che Melo e i Nor- 
manni ne ufeirono vincitori , fenza raccontar altro , 
che un foio fatto d’ armi . Gran credito, che s’ ac- 
* quilhrono con ciò que’ pochi , ma valentilfimi Nor- 
manni ; gran botàniche fccer» . Anche l’Anonimo 
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Callnenfe (<*) , olla Alb.'rico. Monaco , ferivo 


fotte) 


*vo*we A ^ prefente anno : T^ormanni Melo Duce coepcrunt 
e xp tignare optili am . 

*To»v. Abbiamo da Girolamo Rolli (A') , che Un r'guar- 
ftrt.itiùc. devol Placito fu in quell’ anno tenuto in Ravenna—» 
■iV.'ìu."' "Pellegrino Cancelliere e Melfo Henrici Imperato- 
ri; , e da Tadone Conte , Meflo anch’ egli del mede* 
lìmo Angufto , .Anno Benedici Tapae Quinto , Hen- 
rici Imperatori s in Italia binilo Tcrtio , die XI'. Fe - 
bruarii Indi lì Ime XI'. Harnaldo grafia Dei fatigli [fimo 
& coangelico ^Archiep'fcopo fantine Ravennati; Ec- 
tlefiae . In eflo Placito il fuddeito Tellcgrino ap - 
prebendem manibus virgam , miftt e am in mani bus 
fupraferipto Harnaldus gratin Dei fanftiflìtno & codn- 
gelico Mrcbiepifcopo , àr invefiivit ipfum & Eecle - 
fiat» Ravennatem , ex parte Henrici Imperatori; dcj 
omni Fifco & de omni publica re Havcnnatc ,five ì\[- 
pae aut Porlae , & de Comitati t Bononienfe , &• Co- 
mitati i Cornelienfe ( Imola ) & Comitati i F aventino ; 
& Comitatu . . . . & Comitati i Ficoclenfi ( Cervia ) 
cum omni Fifci , •& publici; eoritm Comitatibu; &c. 
Noi abbiamo-bensì predo del Cardinal Baronio i Di- 
plomi di Lodovico Tio t di Ottone I, e del regnante 
Arrigo I. Augnilo * ne’ quali fi veggono confermati 
alla Chiefa Romana P Elarcato di Ravenna , ii Duca- 
to di Spoleti , il Ducato di Benevento con altri pac- 
f\ . Ma efTendolI per difgrazia perduti gli Originali , 
c non rapportandoli fe non le copie , lbggette a mol- 
te alterazioni , fecondo il b : fogno e Pinterclfe delle 
perfone , non porgono effe ballante lume per quetar 
l’intelletto . E tanto poi meno , fe con elle combat- 
tono fatti certi e documenti , fu i quali non cadano 
fofpetti . Giàs’è veduta più d’una pruova , che 
da gran tempo P Efarcato era divenuto parte del Re- 
gno d’ Italia , forfè per qualche convenzione fegui- 
ta fra la fanta Sede , e gl’ Imperadori . Ne abbiamo 
ancor qui una pruova chiara . Altrettanto pure s’ è 
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oifcrvato de! Ducato di Spoleti . Per conto poi del — 13 
Ducato di Benevento , nè pur convien difputarne. ^,1^ 
E a comprovare quanto s’ è detto della Romagna—*, *■*■ •••» 
fervirà anche ciò , che fcrilfe S. Pier Damiano (<0 

^ i * iti 

circa 1 anno iato. Eo tempore quum adbuc Romana _ 
Ecclefia fpatiqfius multo quarti TqVKlC jura protende- 
rei , & inter cetera Caefenate cppidum poffìderct &c. 
Adunque a 5 tempi del Damiano Cefena non apparte- 
neva più al dominio temporale de’ Papi . Chi ne 
fatte padrone , 1 * abbiamo già' veduto . Ho io prodot- 
ta una Carta di Livello di un Porto , dato dal fopra 
mentovato Arnaldo Arcivefcovo di Ravenna a Tic- 
tro Abbate della Pompofa, (i) creduta da me fpet- 
tante all’ anno feguente 1018, ma ficcome ho poi av- 
vertito per più efatta collazione fatta coll’originale, 
efla appartiene a quell’ anno . Ivi fono le feguenti 
Note : Annp , Deofropitio , Tontificatus Domai Bene- 
dilli fummi Pontifici ! , & buniverfalis Papa e Vili. 

&c. Quinto; fed & Imperante Domno Hcinrico magno 
Imperatore in Italia ^tnno Quarto , die XX. Menfis Fe-, 
bruarii , Indizione XV. Abbiamo qui l’anno 1017. 
Adunque Arrigo I. fra gl’ Imperadori avea nell’an- 
no 1014. e nel dì 20. di Febbraio già ricevuta la Co- 
rona Imperiale . Di eflo Tietro Abbate è fatta men- 
zione nella Vita di S. Guido Abbate della Pompofa__* 

( c ). In quell’ anno parimente s’ incontra un Piaci- « m*wi. 
to (d) , che Donus Adclpeyro Dux ifiins Marchiae Ca - amcùw* 
rentanorum , & Rambaldus Comes iflius Comitati « 
Tcrvifianenfc , unitamente tennero in Comitati t Ter - '"***• “* 
'oiftanenfc in Villa Axilo,non mnltum longe ad Cafiro 
Axilo de fiibtus , in cui contro del Moniltero di San- 
ta Ciufiina di Padova fu decifa una lite in favore del 
Moniftero delle Monache di S. Zacberia di Venezia » 
Abbiamo qui, che la nobil Terra d’Afolo era in quelli 
tempi del Contado di Trivigi . Leggefi inoltre Lotto 
il prefente anno una donazione (e) , fatta nel mefe ’J-V, 1 * » 
di Marzo , al Moniftero di Nonantola da Eonifacius 

Mar- 
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ssa Marchio , Filius bone memorie Teudaldi , qui fuit 
itcmque Marchio , & Hicbclda conjuge ejus jugali- 
. [ )US ^ Filìa bone memorie Gifelberti , qui fuit Comes 
Talatii , qui proferì fumus Legem vivere Longobar- 
dorum . 


Annodi Cristo mxvìii. Indizione i. 
di Benedetto Vili. Papa 7. 
di Arrigo II. Re di Germania 17. Impe- 
radore 5. 

S E vogliati! ripofarc fuila fede di Girolamo Rofli 
(4) ìcguitato dairUghelli, Arnaldo Arcivescovo 
di Ravenna fratello dell’ Augufto Mrrigo , compiè 
il corfode’fuoi giorni nel di 19. di Novembre dell* 
anno Seguente , ed ebbe per fucceffore Eriberto . 
Ma fecondo 1 * Annalifta SafTone egli mancò di vita__» 
nell* anno prefente . Potrebbono le Carte pecore 
dell’ Archivio di Ravenna mettere in chiaro, qual 
di quelle aflerzioni lia vera . Ed è da Sperarlo , da_» 
che il Padre Don Pietro Paolo G inanni Abbate Be- 
nedettino con infaticati premura va raccogliendo le 
antiche memorie di quella Città nobiliflinla . Aveva 
anche diligentemente oflervato il Signor Saffi (£) , 
che Mrnolfo II Arcivescovo di Milano cefsò di vive- 
re non già nell’ anno 1019, come fi pensò ilSigonio, 
non già nell’anno 1015, come s’ingegnò di provar 
t to-i*. l’ Autore delle Annotazioni all* Ughelli (c) , ma ben- 
iucsmt. >ì nell’anno prefente 1018. In fatti il Suddetto Anna- 
sila SalTone Sotto quell’ anno medefimo Scrive : Mc- 
diolanenfis M rehiepifeopus obiit , &" praeùofttus ejuf - 
dem Ecclefìae Herilertus f ucce ffìt, cioè Eriberto de loca 
Mutimi ano , come fi ha da’fuoi Strumenti, Arcivesco- 
vo famofo fra quei di Milano , che fece ,ficcome ve- 
dremo , Sudare il ciuffo all’ Imperador Corrado . Ch* 
egli ancora ottcnefTe in quell’ anno la Cattedra Mi- 
lancfc , ficompruora con un Placito tenuto in Bela- 
li© 
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fio (<0 > territorio di Como , da . Ansimo Metto dell’ 
Imperadorc ^irrigo, /inno Imperii Domni Henrici Im- y.,^. A 
peratoris Quinto jienfe Tfovefnber, Indizione Secun- *"• '•**’ 
da . Produrti io quefto Documento coinè fcritto nell’ 
anno 1019, ora m’avveggo , che appartiene all’anno 
prefente , perchè l’ Indizione Seconda ebbe principio 
nel Settembre . Quivi Domnus ^Aribertus fanti ae Me. 
diolanenfis Eccleftae ^ frebiepifeopus , & *Albericut 
fanttae Cumenfis Eccleftae Epifcopus , citati, e prefenti, 
cedono alle lor prct cartoni fopra certe terre in favo- 
re del Monillero di Sanlo Ambrofio di Milano, e de! 
fuo Abbate Cotifredo. Erano gli Augufti Greci adi- 
rati non poco controdi Melo, ribello del loro Imperio 
per la guerra da lui morta in compagnia de’Norman- 
ni contro la Puglia di lor giurifdizione . Però, fe- 
condochè s’ ha da Lupo Protofpata ( b \) , fpedirono in 
quell’anno al comando delle lor armi in Italia, o 
Ila per loro Catapano , o Capitano , Bafilio fopran- 
nominato Bugiano , uomo di gran fenno ed attivi- 
tà. Komoaldo Salernitano (c) fcrive', che coftuÌMa.r.«. 
portò feco un gran teforo , cioè il principal nerbo iur m iuik- 
per ben fare la guerra. Aggiugne dipoi, ch’erto 
Bafilio <Anno MXIII. ( va fcritto MXVIll. ) Indizio- 
ne I. fece rifabbricar nella Puglia l’ antica Città di 
Ecana (fi dee fcrivère Eclana ),che anticamente eb- 
be i fuoi Vefcovi , e le impofe il nome di Troja . 

Noi Tappiamo da Mario Mercatore , e da altri anti- 
chi Scrittori , che Giuliano fiero difenfor di Telagio, 
e confutato ne’ fuoi mirabili Libri da Santo -dgofli- 
no , fu Vefcovo Eclanenfe . Camillo Pellegrino pre- 
tefe , che la moderna Città di Frigento fia Decedu- 
ta all’antichiflìma Eclana. L’ Olllenio , e il Cardi- 
nal Noris (d) crederono , che Ijclana forte il luogo , 
appellato pofeia Q^tintodecimo . Sembra ora , che «•/*«• ” 
fi porta con più fondamento aderire all’opinione di 
Romoaldo Salernitano , Autore vivuto cinquecento 
apni prima , e pratico di que’paefi, allorché atte- 
ra , 
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fta , che la moderna Città di Troja fu Caotica Ecla» 
na , o vogliam dire Melano . Oltre a quella Città fab- 
bricò il fuddetto B afillo Draconaria , Fiorentino , ed 
altri luoghi forti nella Provincia , che oggidì fi no- 
ma Capitanata . Aggiugne il già citato Protofpata , 
che Ligorins Tepotriti ( leggo Topo tiriti, cioè Con- 
fervatoredcl Luogo) fecit proelium Trani , & occi- 
fus efl ibi *foannatÌHS Trotojpata . Et Romoald eaptus 
eft,& in Conllantinopolim deportatiti efl . Sono fcurc 
tali notizie , ma ballano a farci comprendere la con* 
tinuazion della guerra in Puglia fra i Greci , e i Pu- 
gliefi ribellati . Vien citata fotto il prefente anno dal 
b!..*"* Padre Mabilione («0 una donazione, fatta da Giovati - 
Omo™. n j £) uca e Confole di Gaeta al Moniltero di S. Teo- 
doro di quella Città j il che ci fa conofcere , chi 
folle allora Principe di Gaeta , 

Annodi Cri sto mxix. Indizione u. 
di Benedetto Vili. Papa 8. 
di Arrigo II. Re di Germania 1 8. Impera- 
dorè 6. 


S Otto il prefente anno fcrive Ermanno Contratto 
(&), che Conradus adolefccns filini Conradi quon* 
dam Dncis Carentani ( e Marchefe ancora della Mar- 
ca di Verona ) auxiliantc patruele fino Conrado , po - 
fiea Imperatore , •Adalberonem fune Ducem Caren - 
t ani [ap udì Imam pugna vittvm fugavit, Abbiam ve* 
duto di fopra , che quello <4dalberone era anch’ egli 
Duca di Carintia , e infieme Marchefe di VeronL.» . 
L’ avea con lui il giovanetto Corrado , quafichè 
gli avelie Zatterone rubati quegli fiati , che fe non 
di giuftizia , almeno per introdotto coftume dovea* 
no toccare a lui dopo la morte del padre fuo Cor - 
tado . E’ da credere , che Zatterone polfedefle an* 
cura degli Stati in Germania , e che per cagion d’eHI 
tra lòr feguilfe il conflitto fuddetto . Per atteftato di 
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Lupo Protofpata («) , Bugiano Generale de’ Greci '= Sa * 
venne a battaglia in quello medefimo anno circa il di * ol ^ re A 
primo di Ottobre coll’ armata di Melo , e gli diede *« ■•*»• 
una rotta tale , che non potè piùrilorgere . Leone-» 
Oftienfe (i) lafciò fcritto , che Melo col foccorfo de’ « 
Normanni avea dianzi riportate tre vittorie de* Gre- 
ci , primo apud Arenolam , fecundo apud Civitatem 
( Marficui » la chiama Angiolo della Noce ) , tertio 
apud Vaccariciam campetìri certamine dimicam, tri- 
bus em vicibus vieti , multofque ex hit inter (idem , 
tr ufque Tianttm eos conjlringem , omnes ex hac par- 
te , quas invaferant , spuline Civtiatet , dr Oppida 
recepit . Quarta demum pugna apud Canna: Bgmano- 
ritm clade famofas , Bojani Catapanì infidi is , &> in- 
genti s ( macchine di guerra ) fuperatu: , univcrftu , 
quae facile rcceperat , facilini perdidit . Appreso 
racconta, elFere Hata fama, che diducento cinquan- 
ta Normanni , aiutatori di Melo , non ne rimanefle- 
ro invita, fe non dieci: e che la vittoria nondi- 
meno coftò ben cara ai Greci . Melo difperato , 
non Capendo più dove rivolgere le fu e fpcranze__> , 
dopo aver raccomandato i pochi Normanni , che gli 
retavano , a Guaimario III, Principe di Salerno , e 
a TandolftlV, Principe di Capua , imprefe il viag- 
gio di Germania , a per muovere 1* Imperadore 
Arrigo a venire in perfona in Italia , o almeno per 
ottenere da lui un poderofo foccorfo di milizie . Ec- 
co come di queft’ ultimo fatto d’ armi parla Gugliel- 
mo Pu^lieOt^c) : 

Vicinus Cannis qua defluit Aufidus amnis , 

Circi ter Ottobri: pugnatur utrimaucCalcnda: ; 

Cum modica non gente valens objiflere Meliti , 

Terga dedit magna fpoliatut parte fuorutn , 

Etpuduit vittum patria tellure morari . 

Samnitcs adiit fuperatut , ibique moratwr , 

Tofl /i lemannomm petiitfuffragia Uggii 
Henrici ,folito placida : qui more precantem 
Tom. VI. Tari. I. F Su- 


c Di Nw. 
uut. Uba. 
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S ufcipit , auxilii promittens dona propinqui 
E Vo £ ir ^ Leggefi una cetfione fatta delle Decime di quattro 
pievi al Vefcovato di Cremona (4) da Ronefacius Mar, 
(w ch'io filim quondam Teotaldi itemque Marchio , & l{i- 
childafilia quondam Cìfclb-rtì Cotnitis nell’ anno pre- 
fente. Bonifazio è il padre della Confetta Matilda. Vo * 
io credendo, che appartenga ancora all’ anno prefente 
un Diploma, fpedito dall’ Imperadore ^Arrigo in fa- 
vore del Monitterodi Monte Calino , e dell’ Abbate 
jtcnolfo (è). Le Note fon quelle : Datum III, Idns 
ffulii /inno Dominicae Incarnationis Millefimo Vigefi- 
mo , Indizione Secunda , Mono Domni Heinrici Regis 
Decimo feptimo. Imperli vero ejus Quinto . *Attum Re- 
desbone . Se crediamo al Padre Gattola, il Diploma è 
originale; ma io ho pena a crederlo . L’ Indizione 
Secondi accenna l’anno prefente . Come poi fi a 1 * *An- 
no MXX y fe non ricorriamo all* anno Pifano , non fi sa 
capire . E retta poi da mottrare , come in Germa- 
nia a vette luogo 1 ’ Era Pifana . Porto ancora, che_» 
fia l’ anno nortro MXIX, non fi accorda con etto V Mn- 
no XVII. del Regno , nè il Quinto deli’ Imperio . 

Anno di Cristo mxx. Indizione 111. 
di Benedetto Vili. Papa 9. 
di Arrigo li. Re di Germania 19. Impe- 
radore 7, 

L * Anno fu quello , in cui Papa Benedetto Vili. 

andò in Germania a trovar l’ Imperadore ^rr/- 
go , che 1 * afpettaya in Bamberga . Il Sjgonio , il Ba- 
ronjo , 1 ‘ Hoffmanno , e fopra tutto il Padre Pa§i 
hanno pretefo , che quella andata del Pontefice acca- 
dette nell* anno precedente 1019, e che mal fi fieno 
apporti coloro , che la riferi fcono all’ anno prefente, 
con citare per la loro fentenza Lamberto da Scafila- 
burgo , Mariano Scoto , gli Annali d’ lldefeim , e 
1 ’ Abbate Urfpergenfe . Ma non ha fatta affai rifle Rio- 
ne 
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»e il Padre Pagi a quello punto di Storia. Mariano aa 
Scoto, fe ben fi guarda , a quell’ anno (4) appunto K R A 
parla del viaggio di Papa Benedetto . E fi conofce 5 tui tal* 
che le llampe hanno alterato i telli di Lamberto e 
dell’ Urfpcrgenfe , e degli Annali d’ Ildefeim . Dico • UCJ “* 
fi conofce , perchè ivi la morte di Sant’ Eriberto Ar- 
civefcovo di Colonia fi mira ne’ loro telli. ftampati 
all’ anno 1020, quando è fuor di dubbio , che avven- 
ne nell’ anno 102 1, come confeffa lo lidio Padre Pa- 
gi . Però gli Autori fuddetti fi dee credere , che ab- 
biano polla l’ andata del Papa nel prefente anno 1020, 

C nel feguente la morte di Sant’ Eriberto . Che poi 
veramente il Papa in quell’ anno fi portaflfe a Bamher- 
ga , l’abbiamo da Ermanno Contratto (£) nell’ edi- n»ckr. 
zion migliore e piùcopiofa del Canifio , da Sigeberto 
(c) , dall’ Annal illa SalTone , dal Cronografo SafTone, muc*. 
da Alberico Monaco dei tre Fonti , e da altri Storici. 

L® Hello fi fcorge dall’ antica vita dello (ledo Santo 
irrigo (d) pubblicata dal Gretfero, e da altri . Quivi 
è fcritto , che il Papa invitato dall’ Imperadore , in 
proximo aprili stlcmanniam intravit, omnibufquaj UUi ' 
Civitatibusillius Hegionis peragratis , tempore , q ho 
condixerat , Babengerg locum adire difpofuit . Ve- 
nit ergo V. Feria inajofis bebdomadae , bora ftxt r_» 
facris 'Pontificalibus vejlimentìs indutus &c. Quello 
minuto racconto fa conofcere , che l’ Autor d’ ef- 
fa vita prefe un tal fatto da buone notizie , e pro- 
babilmente da quella che fcride Adelboldo , giunta-, 
a noi troppo mancante . Ma fe Papa Benedetto entrò 
di ^Aprile in Alemagna , ed arrivò, nel Giovedì Santo 
a Bamberga : adunque nell’ anno prefente arrivò co- 
là , e non già nel precedente . Perciocché nell’ anno 
1019. la Pafqua cadde nel di 29. di Marzo^e in quell’ 
anno fi celebrò elfa nel di 1 7. à* Aprile. Nè voglio ta- 
cere , che viene anche citata la vita di S. Mcinvverco 
Vefcovo di Paderbona (e), per comprovar l’opinione jIol 
de’fuddetti foilenitori dell’anno loip.Ma quella vita, ««—ir* 

F 2 quand' 
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“ — quand* anche diceflfe ciò che pretendono , eflfendo 
dritta nel Secolo fufleguente, non può chiamarli un 
teliimonio infallibile di quel che cerchiamo. Oltre 
di che fors’ anche quella vad’ accordo coll’ opinione 
mia, feorgendofi , che il medefimo Autore all’ an- 
no fufleguente mette il paffaggio a miglior vita del 
fuddetto Sant’ Eriberto , il qual pure viene ftabilito 
nell’ anno 1021. Fra l’altre cofe , che aggiugne l’Au- 
tore della vita fuddetta di Santo irrigo Imperadore 
racconta , che nel Matutino di Pafquail Patriarca di 
Aquileja recitò la prima lezione , 1 ’ Arcivefcovo d i 
Ravenna la feconda , e il Papa la terza , e che pofeia 
il Pontefice medefimo Vili. Kalendas Maji Bafilicam 
in bonore Sanfti Step batti confecravit ; e lo delio 
ancora abbiamo dall’ Autore della vita di S. Meinv- 
verco . Il di 24. d’ Aprile qui enunziato più s’ accor- 
da colla mia fuddetta opinione . Saggiamente ofiervò 
il Cardinal Baronio , che frai motivi, per li quali an- 
dò volentieri Papa Benedetto , ancor quello vi dovet- 
te edere di commuovere l’ Augufto irrigo a condur- 
re, ofpedire una buona armata per far argine ai pro- 
gredì dei Greci . Circa il dì primo d’ Ottobre nell’ 
anno precedente era fucceduta , come dicemmo, la 
disfatta del picciolo efercito di Melo. Tutto perciò 
andava a feconda dei Greci , i quali non fidamente ri- 
cuperarono quanto aveano perduto , ma eziandio ti- 
rarono nel loro partito Tandolfo II, Principe di Ca- 

piekrow pua . Scrive 1 ’ Ofiienfe : (a) Quum Capuanus Trin- 
ceps latenter f aver et Conjiantinopolitano Bafilio , /c- 
cit interim fieri claves aureas , & mifit ad illttm , tam 
fe , quam Civitatem Capuanam , immo univerfum- » 
Trincipatum ejusper baec Imperio contrade»! . 

Davano negli occhj , e gran gelofia recavano a 
Papa Benedetto quelli maneggi ed avanzamenti de* 
Greci , che ftendevano il lor domin io fino ad Afcoli ; 
c fe mettevano il piede anche fopra il Principato di 
Capua , gii fe li fentivg alle Porte di Roma . Nè era 

già 
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già da fperare , che i Greci Augnili avefiero voluto 
lafciar ai Papi , fe fi foficro impadroniti di Roma, 
quella Signoria , che fecondo i patti con gl’ Impera- *■»•••>• 
dori d’ Occidente da più di due fecoli godevano. Però 
dovette il buon Papa lollecitare , per quanto potè , 

1* Augnilo irrigo ad impiegar le fue forze contro di 
quella Nazione , nemica ancora dei Latini, la quale 
afpirava allora a dei gran voli . Abbiamo anche da 
Glabro (4) , che Rodolfo Normanno fuggito da Nor- 
mandia a Roma con alquanti compagni , andò a tro- 
var Papa Benedetto Vili, per contargli ifuoi guai . 

Ma il Papa coepit ei querelarli exponere de Graecorum 
invafione Bimani Impcrii , e indufle quei Normanni 
a militar contro di loro. Portò intanto la disgrazia , 
che Melo trovandoli in Germania per muovere quella 
Corte contro de’ Greci , infermatoli, quivi nell’ anno 
prefente cefsò di vivere. L’abbiamo daLupoPro- 
tofpata (6) . E Guglielmo Pugiiefe (r) P attefta anch’ 
egli fcrivendo di efiò Melo , e dell’ onore fattogli alla c ni».,, 
fcpoltura , le feguenti parole : * **"*' 

sft Melus regredì praeventus morte nequivit ; 

Henricus fepelit Rex bunc , ut Regius ejl mos ; 

Funeris exfequias comitatus ad ufque fepulcrum , 
Carmine Regali tumu[um decor avit humati . 

Nella Cronica del Protofpata egli è appellato Dux 
spuline , nè Lenza ragione . Quello titolo gliel die- 
de 1* Augullo irrigo per premio del già operato , e 
per animarlo ad operare di più: il che è da avverti- 
re per intendere , fe gli Augulli avefiero donato ai 
Papi il Ducato di Benevento ; e con ciò va concorde 
il iuddetto pafiò di Glabro col feguente . Abbiamo 
nella vitad’ efiò fanto Imperadore (d) , benché non_s in hot Sin. 
con tutta l’efattezza, che efiò Imperadore Mpuliam 
Graccis diu poflcjfam , Romano Imperio recuperavi, ‘ 

& eidem Trovinciae Ifmaelem (vuol dire Melo ) Du- 
cem praefecit , qui pofiea in Babenbergenfi loco mor - 
tuus , & in Capitalo majoris Monajìerii fepultm re - 
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quiefcit in Domino . Oltre a ciò Tappiamo da! Pro* 
voi*.™ tofpata , che in quell’ anno i Saraceni attediarono la 
Città di Bifignano , e la Tottomifero al loro dominio: 
ficchè e Grecie Mori malmenavano fòrte quelle con- 
trade. Spezialmente poi in quelli teippi fi lludiavano 
i Principi e gran Signori di pelare or foavemente , 
or violentemente leChiefe. La maniera foave era 
quella di prendere i loro beni e Cartella a livello con 
promettere un’ annuo canone , e intanto donar qual- 
che terra in proprietà ad elfi Luoghi facri , per in- 
durre i Vefcovi e gli Abbati col picciolo préfente 
vantaggio a livellar elfi beni, l’ufo frutto de’ qua- 
li mai più non foleva arrivare a confolidarfi col di- 
retto dominio . Uno dei gran cacciatori di tali beni 
già ho detto , che era il Marchefe Bonifazio , pa- 
dre pofei a della gloriofa Cornetta Matilda. Può ef- 
fere motivo di rtupore 1’ olfervare , quante Cartella* 
Corti , Chiefe &c. egli carpifle al folo Vefcovato di 
Reggio . Ne ho io pubblicata la lillà (a). Altret- 
««•»*• tanto, o poco meno dovette egli fare co’ Vefcovi 
di Modena , Parma , Cremona , Mantova , ed al- 
tre Città circonvicine . Ed in quell’ anno appunto 
egli ottenne a livello daWar/no, o Ila Guarino Ve- 
feovo di Modena , Medietatem de Monte uno , qui dici - 
tur Barelli , ubi ante a Caftrum edificatim fuit , curri* 
fojfdtum in parte circumdatum . 

Anno di Ch i sto mxxi. Indizione iv. 
di Benedetto Vili. Papa io. 
di Arrico II. Re di Germania io. Impe* 
radorc 8. 

» 

A Rdevanodivoglia i Greci di aver in Iormano 
Datto , che già dicemmo uno de’ principali 
della Puglia , ribellati alla lor fignoria , e parente 
del defunto Me/o • Dopo l’infelice battagliarti Canne, 
»•* ' per atteftato dell* Oilienfc Cb~) , s’ era egli ritirato col- 
la 
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la fua famiglia fottola protczhne di s.tenclfo / bbate 
di Monte Cafino . Ma pofcia I apa Benedetto i-'Ih , per- E v * g £ 
chè il conolceva fedele all’lmperadore irrigo, il mife 
alla Cuftodia della Torre del Garigliano, qttarn idem 
Tapa tutu retinebat , con alcuni Normanni . Che fe- 
ce il Catapano Greco Bojano ( lo fteffo è che Bugia- 
no ") per averlo ? Guadagnò con danari Tandolfo II. 
Principe di Capua , acciocché gli permettere di pren- 
dere il mifero Datto. All’improvvifo dunque arriva- 
to colle fuc foldatefche fotto quella Torre , cominciò 
a tormentarla con aflfalti e macchine . Per due giorni 
fi difeferoquei di dentro , ma in fine colla Torre ri- 
mafero prefi. Alle preghiere, dell’ Abbate ftenolfo 
lafciò Bugiano la liberti ai Normanni; ma Batto (a') , i,.„ 
fra le catene , e fopra un’ Afinello , condotto a Bari 
nel di if. di Giugno , a guifa de’ paricidi chiufoin_j 
un facco di cuojo fu gittato in mare . Secondo gli An- 
nali di Pifa(é) , avea Muretto Re de’ Mori , oppur , * t..*. 
come io credo , Corfaro potente , prefo nell anno 
precedente Cartel Giovanni ( forfè in Sardegna ) che 
era fotto l’Arcivefcovodi Milano. Nell’ anno prefen- 
te poi con poderofa Armata di navi tornò in Sarde- 
gna . Allora i Pifani , tirati in lega i Genovefi contro 
di quello comune nemico , fatto un grande sforzo di 
navi e di gente , il cacciarono dall* Ifola , e maggior- 
mente pofcia attefero a ftabilirfi e fortificarli in quella 
valla Itola . Il ricco teforo di erto Mugetto , venuto 
alle loro mani , fu da erti ceduto ai Genovefi in pa- 
gamento delle loro fpefe e fatiche . Il Tronci Storico 
Pilano feri ve (c) , che Mugetto in quell’anno s’im- 
padroni di nuovo della Sardegna , e che nel feguen- 
te ne fu cacciato . E qui combattono gli Storici di 
Pifa con quei di Genova , pretendendo i primi , che 
niun diritto acquiftaflero i Genovefi fopra la Sarde- 
gna, e gli altri foftenendo il .contrario : intorno a 
che li lafceremo duellare. Se parimente vogliam cre- 
dere al Tronci fuddetto , i Pifani divifero poi quell’ 
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Itola in quattro Giudicati , che furono dati ingaverttò 
Volf are a quattro J^obili Pifani , cioè di Cagliari , di Galla- 
Aar.u rou. ^ ^ r f, oreaì e jj T orr i } volgarmente detto Sajferi. 

E tali Giudici arrivarono a tanto fafto , che furono an- 
che nominati Regi, e le loro Moglj ^eg/ne.Matemo io 
forte , che non fieno affai ficure tali notizie , dappoi* 
che ho altrove fatto vedere ( 4 ) , che in quello me- 
rtrui.,.* ,4 c fi m0 Secolo v’ era in Sardegna la divifion dei Giu* 
dicati , e che quei Giudici ufavano anche liberamen- 
te il titolo di Re : il che punto non conviene a chi u- 
nicamerte foffe flato Governatore di quelle contra- 
de per la Repubblica Fifana . Oltre di che non v’ ha 
negli Atti di quei Giudici o Re , menomo vefligio 
di dipendenza da Pifa . Anzi da un fatto narrato dall’ 
Ofticnfe (£) circa 1’ anno 1 o<?$. fi feorge , che i Pi- 
fani miravano con invidia i Sardi -, ed aveano nemi- 
cizia con Barafone Re di quell’ [fola . Però fi può 
fofpettare , che molto più tardi la potenza de’ Pifani 
fiflafle il piede nella Sardegna ; o almeno meritereb- 
be queflo punto d’efiere più fedamente chiamato ad 
efame . L’ infulto fatto alla Torre del Garigliano col- 
la prefa e morte crudele di Batto dovette far rinfor- 
zare le iflanze e preghiere di Papa benedetto Vili. 
all’Augufio u irrigo , perchè accorrere alla difefa \ 
dell’Italia Orientale , che era in manifefto pericolo 
di perderli. Perciò sirrigo , ficcome fcrive Leone_* 
uJÌT* Oftienfe (c”) , reputans fecunt , fore ut Graeci amijfa 
*/ fpulia ac Trincipatu , Romam quoque maturarent , 
Italiamque totam ftmul amitteret : determinò di tor- 
nare , e ben’ armato in Italia . Comunemente il 
Sigonio , il Baronio , il Padre Pagi , ed altri han- 
no fcritto , ch’egli venifle folamente nell’anno Te- 
gnente . 

Ma fi ha a tenere per certo, che la fua calata fu nell’ 
i rtirim. Autunno dell’ annoprefente , fotto il quale Ermanno 
c, " lf ‘ Contratto (d) racconta, che Henricus Imperator in Ita - 
liam expeditionem mvtt. E l’Annalifta SalTone (.0 ag- 
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gìugne> che egli Natale Domini celebravit in Italia . ~ 
Abbiamo inoltre Documenti , che ce neallìcurano . A 
Ho io prodotto un’ infigne Placito (<t) , da lui ftedò 
tenuto in Verona , aitino praeditli Domni He/ar/fi 
gloricft/Jtmi Imperatori s Deopropicio , bic in Italia . _> ,*#*.« ìf-ù 
Oliavo., Scxto die Menfìs Decembris , Indifìione F,"' 
cominciata nel Settembre di quell’ anno. Degno è di 
edere rapportato qui il principio di quell’ atto : Dum 
in Dei nomine foris , & non multttm longe Vrbis Fe- 
ronenfis , in folario proprio beati fimi Sanili Zenonis 
Confejjoris Chrifli , quoi efl conflruUuip juxta praedi- 
ttum Monaflerium Sanili Zenonis Confefforis Chrifli , 
in laminata dormitoria ad Bggalem imperium in* 
judicio refideret Domnus gloriofiflìmus Heinricus 1{o- 
manorum Impcrator u (uguflus , unicuique juflitias 
faciendas , ac delìberandas , refifentibus cum eo 
Domnus Popò fanllae ^ fquilegenfis Ecclefiae Ta- 
tù ar eh a . Fermiamoci qui per dire , che non meri- 
tava cenfura il Sigonio , per aver fcritto , che ir- 
rigo pafsò in Italia cum Tiligrino Colonienfi , <Zr Top - 
pone àquile jcnftTraefulibus > con pretenderli , che,» 
non Toppone Patriarca d’ Aquileja , ma bensì Top- 
pone allora Arcivefcovo di Treveri , ignorato dal 
Sigonio, quegli fode, che accompagnò in tale fpe- 
dizionc 1* Imperadore . Perchè l’ Oftienfe chiamò 
Arcivefcovo quello Toppone , perciò fi è creduto, 
che sbagliane il Sigonio . Il Brovvero (£) anch’egli, 
(epofeia il Padre Mabilione (c) ) fondato folamcn- ,M,#L 
te (òpra quella parola dell’ Ollienfe , quafichè il Pa- aik *«..4 . 
triarca d’ Aquileja non fode anch’ egli Arcivefco- 
vo , fi figurò , che il fuo Toppone vernile in Italia^» , 
e feco menade un grodo corpo di truppe. Ma noi 
qui abbiam chiaramente Toppone Patriarca di Aqui- 
leja al corteggio dell’ Imperadore , e non già l’Ar- 
civcfcovo di Treveri, e però falda faldidima rella 
1* aderzione del Sigonio . Seguitano le parole del Pla- 
cito : Telegrinus Colonienfìs , Eribertus Mediolanen- 

f" , 
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fu , fanftarum Dei Eccleftarum Archi cpifcopis , *fo- 
voi,», bannes Veronenfu , Leo V ercellenfu , Siginfredus Tla - 
centìnus , Henricus Tarmenfis , Arnaldu s Tervianen - 
fis ( di Trivigi ) , Ermingcrius Cenedenfis, Hjgizo Fel- 
trenfis , Ludovicus Bellunenfìs , Vgo Marchio Sic. De* 
Marche!! d’ Italia non fi trovò in tal’occafione a_» 
corteggiare irrigo , fe non , un 0 degli Artenati 
della Cafa d’ Elle , di cui tornerà occafion di parlare . 
Fra i pochi , che fottofcriflcro , fi legge ancora Vgo 
Marchio . Era , come abbiam veduto , l’ Imperadore 
in Verona nel di 6. di Dicembre . Io il truovo nel di 
io. d’eflo mefe in Mantova , ciòcoftando da un fuo 
«„*. Di P loma , dato da elio Augufto in favore d ’ Itolfo Ve- 
fc T ovo di <) ue, la Citti > e da me pubblicato (a) , le cui 
Note guafte, da me allora non efaminate , convien* 
ora raddirizzare . Tali fon’ elle nella copia , che io n’ 
ebbi : Data II1I. Idus Dccembris , Indizione V. stri- 
no Domìnicae Incarnationis MXX. .inno Domnì Hein - 
tW Bagnanti s XVIIL Imperli vero Eli. si Bum Man- 
tuae in Talatio ejufdem Fpifiopi . V Indizione V. 
cominciata nel Settembre cidi a conofcere , che_» 
nell’ Originale farà fiato fcritto *Anno Domìnicae In- 
earnationis MXXl. &c. Regnantis XX. Imperii Vili. 

Anno di Cristo mxxii. indizione v. 

1 di Benedetto Vili. Papa n. 

di Arrigo II. Re di Germania ai. Impe* 
radore p. 

N EL Gennaio dell’ anno pfefente col fuo pode- 
rofo efercito Continuò 1’ Augufto .Arrigo il fuo 
£»cc£: viaggio alla volta delia Puglia . (i) Per la Marca di 
•*•*•»*■ Camerino inviò il Patriarca Poppane con quindicimi- 
la combattenti contro de’Greci ; e per quella di Spo- 
eti > e del Ducato Romano fpedì Tiligrino , o fia Pi- 
ligrimo Arcivefcovo di Colonia con altri ventimila 
armati verlo Monte Cafino e verfo Capua , ad ogget- 
to 
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to di prendere ^tenolfo Abbate, e il Principe di Capu a 
Tandolfo IF. fuo fratello , amendue proclamati co- 
me fegreti fautori de* Greci, echeaveflèro tenuta *” c 
mano alla mòrte di Batto . L’Abbatenon volle afpet* 
tar quello turbine , e fe ne fuggì ad Otranto con di- 
fegno di pattare a Cottantinopoli . Ma imbarcatoli e 
colto da una fiera burafea , lafciò con tutti i fuoi la__» 
vita in mare . Saputali dall’ Arcivefcovo la di lui fu- 
ga, per timore, che Tandolfo Principe non gli fcap* 
patte dalle mani , con isforzata marcia arrivò fiotto 
Capua, e lacinie d* alfedio. Allora Tandcìfo , che 
fapea d’ eflerfi colle lue iniquità comperato 1* odio 
dei Capuani , anzi era informato , che macchinavano 
di tradirlo , la fece da dillnvolto ; ed affidato fi venne 
a mettere in mano dell’ Arcivefcovo Tiligrìno con.-» 
dire , che gli dava l’animo di giuftificarfi delle im- 
putazioni ditteminate contro di lui . Intanto 1* Au’gu- 
fto irrigo era pattato all’ attedio di Troja , Città , 
che quantunque non fodero peranche terminate lc__» 
incominciate fortificazioni , pure tante n’ avea , e si 
copiolo prefidio di Greci , che fi accinfie ad una ga- 
gliarda difefia . Sotto a quella Città fu a lui prefenta- 
to il Principe di Capua , il quale poco mancòs* cht_> 
non vi lafcialfe la tetta , perchè condannato a morte 
dal pieno Conlìglio . Ma cotanto fi adoperò l’Arci- 
velcovo di Colonia , gelofo del falvocondotto a lui 
dato , che gli guadagnò la vita . Porto nondimeno in 
catene , fu dipoi menato prigione in Germania . Ma 
non fi dee tralafciar , che prima d’ imprendere 1* atte- 
dio di Troja > l’ Imperadore irrigo , per affettato 
di Lupo Protofpata fa), giunfie di Marzo a Beneven* 4 
to ,dove da Landolfo Principe , e come lafciò fcritto 
Epidanno , a Beneventani s gratulantibus bonori - 
fice , ac magnifice fufeipitur , e fu riconoficiuto ivi per Aliala. 
Sovrano . Di quello ancora ci Tettano buone teftimo- 
nianze ne’ Documenti di quelle contrade , vedendoli 
il fuo nome ne’ pubblici contratti d’ allora , e trovan-, 
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doli de’ Placiti tenuti da lui per 1’ amminillra 2 Ìone_* 
E V( ^,* della giuftizia in quelle parti. Uno di quelli fi legge 
Amonit nc ij a c ron i ca del Monillero del Volturno ( a ") , tenuto 
. „ in territorio Beneventano in locum , qui nominatur 
12* . iw 4 “ Campum de Tetra , ibique in praefentia Domili 
Henrici Sereniffìmi Imperatori s &c. Fu fcritto quel 
Giudicato , Anno ab Incarnatane Domini nofiri ^Jefii 
Chrifli funt MXXII. & Imperante Domr.o Henrico Se- 
renisftmo Imperatore *Augu{lo , ^inno Imperli ejus 
Deo propitio in Italia Ottavo , & dies Menfc Februa- 
i rii per Indittionem IP. ( ferivi V. ) <ARum in territo- 

rio Beneventano . Un’ altro Placito tenne nel tnefe di 
Marzo di quell’ anno in Balva Domnus ^fmbrofius , 
qui efl MijJ'us , & Capellanus Domni Henrici Impera- 
tore yiugufli . Un’ altro parimente in efla Cronica fi 
legge, tenuto ncW^fprile dell’anno prefente da Leone 
Vefcovo di Vercelli , e da un’altro Vefcovo deputati 
a praeclara poteflate Sereni sfimi Einrici Atuguflijn ter- 
ritorio Beneventano juxta Ecclefiam Sanili Tetri /f- 
pofioli , (ituspropinquo hanc Beneventi Civitatem &c. 
Ci fa anche vedere un Diploma d’ elfo Augullo in fa- 
vore del Monillero di Santa Sofia di Benevento , rap- 
portato dall’ Ughellif*), che il medefimo foggior- 
Arciiicpìfc. nava in Benevento VI. ldus Martii . Polèfi dunque 
Uunm p Imperadore all’ alTedio della Città di Troja , valo- 
rofamente difefa da que’ Cittadini , e dalla guarni- 
gione Greca , dimodoché per tre meli convenne te- 
ner ivi il campo con gran difagio degli alTedianti , e_* 
u*., non minore degli aflediati . Radolfo Glabro (c) , Sto- 
rico di quelli tempi , deferive un tal’ aflfedio. Era_j 
tormentata la Città dai mangani , e da altre macchi- 
ne di guerra. Ufcirono i Cittadini , e ne fecero un 
falò s perlochè montato forte in collera l’ Imperado- 
re , fece prepararne dell’ altre coperte di crudo cuo- 
jo , e continuar leoffefe. Indarno furono invitati» 
difcnlòri alla refa con buone condizioni : s’ollinaro- 
noeffi; perchè lor fi faceva credere imminente un 
• ’ * g«“ 
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gagliardo foccorfo . Perquefto impazientatoli f* Im- ^ 
peradorc , gli ufcl di bocca , che fé potea mettere 
il piede in quella Città , volea mandar tutti quanti a 
HI di fpada . Ma non potendo più i Cittadini , allora 
H rivolfero a chiedere mifericordia : al quale fine_> 
fpedirono fuori della Città un Romito con dietro tut- 
ti i lor fanciulli in procesfione , che gridavano Kyrie 
elcifon , cioè Signore , abbiate pietà . irrigo colle 
lagrime agli occhi ordinò , che fi rimandalfero in„» 

Città . Tornò il di Tegnente il Romito co’ fanciulli , 
e colle fterte voci , ed ufcito l’ Imperadore dal fuo 
padiglione > non potè reggere a quel tenero fpettaco- 
lo , e perdonò a que’ Cittadini ; con che abbattettero 
quella parte delle mura , che aveano fatta refirtenza 
alle fue macchine , e che poi le rifacertero . Labia- 
to dunque ivi prefidio , e prefi gli ortaggi , fe nc 
venne a Capua , dove per attertato dell* Oftienfe (<0, 
diede quei Principato a Pandolfo Conte di Tiano , 

Lenza che s’oda» che Papa Benedetto Vili, preten- 
derti: ivi giurifdizione alcuna temporale . Creò an- 
cora Conti non fi fa di qual Luogo Stefano , Melo, e 
“Pietro , nipoti del già defunto Melo Duca di Puglia , 
co’ quali allogò que’ pochi Normanni , che erano ve- 
rtati in quelle contrade . 

Di là pafsò in compagnia del Romano Pontefice al 
Moniftero di Monte Calino , dove fegul 1* elezione 
di Teobaldo Abbate , confacrato pofeia dalPapa__». 

Pativa I* Imperadore dei gravi dolori , e ne fu guari- 
to per intercertione di S. Benedetto’, per laquai gra- 
zia fece dei ricchi regali a ouell’ infigne Santuario . 
Rapporta il Padre Cartola (o) un Diploma daini da- 
to allo fteflo Monirtero con quèfte Note : /inno ab In - c*a».p. t 
carnatione Domini MXXIl. Indizione F. Anno vero 
Domni Heittrici Bpmanorum Imperatoris Mugufli Se- 
eundi Bagnanti! XXI. Imperanti! autem Nono . *Acìttm 
in Monte Cafino . Non diafallidio ad alcuni il veder 
ivi iòttoferitto il Cancellier Teodorico vice Ebbonis • 
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e R Tapembergenfis Epifcopi & rcbicapellani , quando 
vw««, A negli altri Diplomi quello Vefcovo di Bamberga por- 
*^ , “ l ta il nome di Eberardo , edi sfrcbicancclliere , per- 
ciocché Ebbone è lo fleflò nojpe di Eberardo ; ed egli 
era anche w frcicapellano dell’ Imperadore , fé pure 
in quelli tempi non eralollefiò il grado di ^Ircican- 
celliere e di ^frcicappellano . Leggefi inoltre una_» 
Lettera del medefimo Augufto a Papa Benedetto , in 
cui gli raccomanda efficacemente il Moniftero Impe- 
riale di Monte Calino , fottoferitto colle ftefle Note 
cronologiche. Tutti iiòpra narrati avvenimeuti ap- 
partengono all’ anno prefente ; e fe il Sigonio li ri- 
ferì all’ anno Tegnente ; non fi dee già argomen- 
tare , che in lui mancaftè la diligenza , ma bensì , che 
gli mancarono molte Storie e Documenti , de’ quali 
noi godiamo ora , difotterrati dagli Eruditi . Lo ftef- 
fo dee dirli del Cardinal Baronio , il quale fi figurò , 
che l’ Imperadore irrigo fi trattenere fino all’ anno 
lèguente in Italia , quando è fuor di dubbio oggidì , 
ch’egli in quello fe ne tornò frettolofamente in Ger- 
mania . Ma prima di accennare il fuo viaggio con- 
n'.i ì.",*?’ vien qui avvertire , avere fcritto Epidanno (a) , Mo- 
naco di S. Gallo in quello Secolo , che 1’ Augufto 
* Arrigo Trojam , Capuani , Salernum ,'Neapolim , Vr- 
bes Imperli fui ad Graecos deficiente s ad dedtiionem 
/ coegit . Che anche Guaimario III, Principe di Saler- 
no, atterrito dall’ efempio di Capua , riconofc?fic_» 
per fuo Sovrano 1* Imperadore , niuna difficoltà ho a 
>ì*». Leggefi tuttavia un Diploma Qbj di elfo 

' irrigo , conceduto ad Ornato II, Arcivefcovo di Sa- 
lerno , dove è chiamato Eidelis nofter , dato Tridie 
Kalendas ‘Junii , Indizione V, cioè nell’ anno prefen- 
te coll’ sftlum Troje . Potrebbe folo dubitarli di Na- 
« ?n ckr Chiamo ancora Ermanno, Contratto , che„> 

•^cWc lo conferma con ifcrivere fotto il prefente anno : (c) 
Beneventum intravit , Trojam Oppidum oppugnanti 
& coepti ; Jfeapolim , Capuam , Salernum , aliaf- 

que 
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que co locorum Civitatesin deditionem omnes accepit . 

Era già inforta durante 1’ attedio di Troja la pelle , 
oppure una epidemia nell’ efercito dell’Augullo , 
quello aveva anche fervilo a lui di maggiore impulfo 
a perdonare a quel popolo, per isbrigarfi da que’con- 
torni . Si mife dunque in viaggio alla volta della—* 
Germania , e dovette pattare per la Tofcana , avendo 

10 pubblicato un fuo Diploma ( a ) in favore de ? Bene- 
dettini d' Arezzo , dato X. Kalendas Mugufti , mirino 
Incarnationis Domìnicae MXXII. Indizione V. ^ inno 
Domni Heinrici Regnanti s Sccundì XXL Imperli •vero 
Pilli. Mttum Trivaria in Comitati i Lucenfae . Per- 
chè a cagion de’ calori d’ Italia crebbe nell’armata-» 
Imperiale l’epidemia, che ne fece grande llrnee , 
• Arrigo in fretta , e con poche guardie *4. Ipium caèu- 
mina citato trasgreditar curfu , come s’ha dall’ A n_ 
nalilta , e dal Cronologo Saflòni , e giunto in Germa- 
nia raunò un numeralo Concilio di Vefcovi . Crede 

11 Padre Solerio della Compagnia di Gesù^b), che 
tal Concilio fia llato quello di Salingenllad, pubblicato 
dal Labbè nel Tomo IX. de’ Concili , e tenuto nel dì 
12 . di Agofto dell’ anno prefente . Ma fe irrigo , co- 
me abbiam veduto, nel dì 2 f. di Luglio era tuttavia 
nel territorio di Lucca, rellercbbe da efam inare, come 
egli potette compiere in tempo sì llretto il fuo viag- 
gio in Germania , e I’ adunamento di tanti Prelati a 
quel Concilio . Oltre di che in Salingenllad non fi 
trovò fe non 1’ Arci vefcovo di Magonza con cinque 
fuoi fuftraganei : laddove quel di irrigo fu compollo 
di moltillimi Vefcovi . N?I Mefe di Dicembre dell’ 
anno prefente il ‘Marchefe Bonifazio padre della 
Contetta Matilda , infieme con Fjcbilda Contefla fua 
moglie, prefe a livello da Landolfo Vefcovo di Cre- 
mona due Corti (c) ciim caflro inibi babentc , e colla 
lor Pieve ; ed all* incontro egli cedette al Vefcovo la 
Corte di Piadena , Patria del celebre Storico Barto- 
lomeo Platina . Afflile al contratto Tadone Conte di 
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Verona . E in quelli tempi fiori nel xMoniftero della 
Poni pò fa Guido Abbate rinomato per lafua fantità , 
*,..*■•** fi cco me ancora Guido Monaco di Patria Aretino, a 
cui lia non poche obbligazioni il Canto fermo , da lui 
riformato, ed infegnato colle fue regole . Truovafi 
tuttavia fcritto a penna un fuo Trattatole Mafica col 
titolo di Micrologus , di cui ancora fa menzion Do- 
nnone nella vita della Conterà Matlida . 

Annodi Cristo mxxtii. Indizione vi. 
di Benedstto Vili. Papa 12. 
di Arrigo II. Redi Germania 22. Impe- 
radore io. 

Q Econdochè abbiam dal predetto Donizone (4) , 
«.V i 3 ebbe il Marchefe Bonifazio , padre della poco fa 
mentovata Matilda , due fratelli . L* uno fu , non_* 
ucri«. Tebaldo , come fcrifle i! Padre Pagi (è) , ma Teodal - 
do , o fia Tedaldo , che Vefcovo di Arezzo vien lo- 
dato da quello Storico per la fua Religione , conti- 
nenza , ed avverfione ai Simoniaci . Quelli nell’anno 
prefente fece una Donazione ai Bencdittini d’ Arez- 
t e uc o£ 20 ’ Menfe Mugujli , Indizione Sexta , da me da- 
‘ó'r- m. ‘ ta alla luce. L’ altro , cioè Corrado , era giovane di 
molto fuoco . Cercarono gli emuli di quella famiglia 
di mettere ladifeordia fraelTolui, e Bonifazio fra- 
tello maggioe , ma loro non venne fatto. Non fi sa 
poi nè il tempo, ne il perchè , fi fece una gran rau- 
nata di gente ex I\egno foto controdi quelli due fra- 
telli , che venne a trovarli fino a Coviolo , un miglio 
e mezzo lungi da Reggio . Quivi fegul un fanguino* 
fo fatto d’ armi . Bonifazio vi fece di molte prodez- 
ze : pure gli convenne ritirarli, quand’ecco ufeire 
da un bofeo il fratello Corrado con cinquecento caval- 
li , che l’ incoraggi a tornare in campo contro de* 
nemici . Rinforzo!® la battaglia , e finalmente dai due 
fratelli fu mefla in rotta P Armata nemica. In quel 

con- 
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coflitto riportò Corrado una ferita , che fu bensì cu- 
rata ; ma perchè il giovane non s’ ebbe riguardo al - 
cuno da lì innanzi nel giocare e mangiare , da lì a più A “° *'» 
anni , poflplures annos , come s’ ha da Donizone ( e 
non già in quel fatto d’ armi , come fcrifle il Sigonio) 
efla ferita il portò all’ altro Mondo nel dì 13. di Lu- 
glio dell’ anno 1030. 

.Anni Terdeni tane forbì Mille ferali . 

Ci porta quello a conofcere , che oramai i popoli 
della Lombardia cominciavano a farli guerra 1 ’ uno 
all’altro , fenza dipendere dai Minidri Imperiali , che 
governavano il Regno d’ Italia , e le particolari Cit- 
tì. Il che non vuol dire, che i Conti e Marciteli per- 
dettero la loro autorità fopra de’ Popoli ; ma anch’ e£- 
fi coi lor Popoli faceano guerra agli altri , e come fi 
può credere , fenza chiederne licenza all’ Imperado- 
re : il che in addietro non leggiamo , che li praticaf- 
fe . E di qui avvenne , che a poco a poco andò cre- 
dendo l’ardimento ne’ Lombardi, congiugnere fi- 
nalmente , ficcome vedremo , ad erigere in Repubr 
blica le loro Città. Confermò in quell’ anno P Au- 
gnilo irrigo al Moniltero di Monte Calino , e a Te- 
baldo Abbate di quel facro Luogo, tutti i fuoi Privi- 
legi con Diploma, dato fa) li. Tuonai *}anuarii Anno 
Dominicac Incarnationis MXXlll. Anno vero D'imni 
Henrici Regnantis XXL Imperli vero ejus folli. In- 
dili ione Se xt a . Alium Todcrbrunnon , cioè in Pader- 
bona . Ci ha anche confervato il Regillro di Pietro 
Diacono, elìdente in quell* infigne Badia, il Diploma , 
con cui elfo Imperadore TJonis Januarii Inditliom^j 
VI. *Ar>no Domini MXXlll. concedette Vrincifibus 
inclitis , noflris quidem Fidelibus dileliis Tandulfo 
& ^ obanni j ilio ejus , Principatum Capuae cum omni- 
bus ad cum pertineiitibus , ita videlicet ut avus ejus 
Pandulfus tenuit,exceptisAbbatibus Imperialibus fan , 

Iti Benedici de Monte CaJìno,Ó’fanlìi Pincentii. Leg- 
ge lì ancor quella conceflione predo il Padre Abbate.* 

Tom. PI. Tari. I. Q Gat- 
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* r = == Gattola , ed è degna di attenta ccnfiderazione . Nel- 
vo^.rf la conia del Diploma , con cui lo fteffo ^-irrigo , Primo 
a.mi. 1) tra gj» J m peradori,fi dice, che nell’ anno 1014. con- 
fermò alla Chiefa Romana i di lei Stati, leggiamo /«_* 
partibus Campaniae Sora , *Arces , •> (quinum , sfrpi- 
narri , Tbeanum , Capuam , Città componenti il Prin- 
cipato di Capua. Quando ciò fofle fiato , non fi può 
già credere si privo di memoria , nè si mancante di 
Religione ^ irrigo /. Imperadore Tanto , eh’ egli avef- 
fe dopo invertito d’ efia Capua e del Tuo Principato 
TandjlfoyC Giovanni Tuo figliuolo . E fc pur fattoi’ 
avelie , avrebbe reclamato il Roma'no Pontefice : del 
che niun vefiigio apparifee . Che dunque fi ha da di - 
re della copia del Diploma dell’anno 1014, rapporta- 
ta dal Cardinal Baronio? Abbiamo poi da Lupo Proto- 
chk fpata (a) , che in queft’ anno venit Raya ( o fia Hay - 
^ ca) cum Safari Oriti Barum Menfe ^unii , & obfe- 
dit eam uno die . Et arnoti exinde conprcbenderunt 
Tclagianum Oppidum . Et fabricatum efi Cafìellum in 
Motula . Erano quelli due aflediatori di Bari , Pugiie- 
fi ribelli ai Greci , e riufeì loro di prendere la Terra 
di Pelagiano, ofia di Corigliano , come ha un’ altro 
tulio . Sotto quell’ anno Voppone Patriarca di Aqui- 
k chr. lcja , per quanto narra il Dandolo (Jb') , fidatoli nell* 
appoggio dell’ Imperadore , molle lite al Patriarca di 
Grado davanti a Papa Benedetto , chiamandolo ufur- 
patore di quel titolo , e pretendendolo foggetto alla_j 
Sedia fua. Accadde , che per diflenzioni nate in Ve- 
nezia fu obbligato Ottone Orfeolo Doge di ritirarli in 
Jftria come efiliato, in compagnia di Orfo Patriarca di 
Grado Tuo fratello . Si prevalfe Voppone di tal con- 
giuntura per entrare coll’ armi in Grado , e dopo 
avere fpogliato ed abbattuto più d’una Chiefa ed alcu- 
ni Monifieri , quivi lafciò una guarnigione di fuoi fol- 
dati . A quello colpo fi ravviddero i Veneziani , e 
forfè nell'anno feguente) richiamato il Doge col Pa- 
triarca fratello, pacarono con grandi forze a Grado , c 
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ripigliarono quella Città, ed lidia , con Scacciarne le 
genti del Patriarca d’Aquileja. 

Annodi Cristo mxxiv. Indizione vii. 
di Giovanni XIX. Papa i. 
di Corrado II. Re di Germania , e d’Italia i. 


ERA 

Anco 1014 


fai *4 Ab- 
»a| Buoi. 


h Hitler. 
Ub-4 c. I. 

ir: Aneti, 


M Anc.arono in quell’ anno alla Repubblica Cri- 
lliana i fuoi due primi luminari , cioè il Papa 
e i J Imperadore . Forfè il primo fu Papa Benedet- 
to FUI, che terminò il fuo Pontificato , per quanto 
fi crede, nel mefe di Giugno, come oflervò il Pa- 
gi (aì.Ebbe per fuccefiòre Giovanni XIX foprannomi- 
nato nomano , fratello del predefunto Benedetto , ma 
Papa fcreditato da Glabro (£),e dal Cardinal Baronio 
(O, perchè di Laico , ch’egli era , coll’ interccffio 
ne della pecunia guadagnati i voti , fall fui Trono lc **' 
Pontificio . ‘Uno eodemque die & Laicus & Tontifcx 
fttit , dice Romoaldo Salernitano (d) , il che fu con- 
tro gli antichi Canoni . Che 1’ a (funzione fu a feguiffe *«■*««*• 
per la prepotenza de’ Conti Tufcolani , lo fcriveil 
Porporato Annalifta , del che io non veggo le pruove. 
Glabra fidamente attefta , che fu 1’ efficace mezzo 
dell’ oro , che il portò in alto : c queffo dire , fe è 
vero , ferifee chiunque 1’ elelfe . Quanto ali’ Impe- 
radore , abbiamo da Gippone (e) , da Ermanno Con- 
tratto (/) , t c da altri antichi Storici , ch’egli fu chia- 
matorìaDio ad un Regno migliore nel dì ij. di Lu- 
glio dell’ anno prefente , e gli fu data fepoltura nella 
fua prediletta Città di Bamberga. Imperadore , lc_> 
cui molte virtù ,e maflimamente 1* infigne Pietà , co- 
ronata da varie gloriofe azioni , meritarono , eh’ egli 
folle aferitto nel Catalogo de’ Santi, con celebrar- 
fene anche la fella nel di 14 . di elfo mefe , giorno pro- 
babilmente della fua fepoltura . Confignò egli prima 
di morire ai Parenti 1* Imperadrice Cunegonda fua__» 
moglie , Vergine , per quanto la fama divolgò , qua- 
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le P avea ricevuta , Principefla anch’ ella dotata di si 
v c iftr t Ieminofe virtù , che non men del marito arrivò a,* 
Aron io* c0n f c g U j r | a laurea dei Santi . Per gloria di lei , e per 
documento delle (frane vicende , alle quali fono efpo- 
fti anche i migliori , non fi vuol tacere, che così 
. vu.t. Tanta PrincipefTa (<T) fu accufata d’ infedeltà all’ Au- 
« gulto fuo conforte . Si cfibì ella di provare P inno- 
cenza ftia colla pruova del fuoco ,ufata in que’ Se- 
coli d’ ignoranza ; e però co’ piedi nudi fenza lefic- 
ne alcuna pafTcggiò fopra dodici ferri roventi . Ma di 
quello gran fatto , nò della verginità di Cunegonda.» 

. noi non abbiamo teftimonio alcuno contemporaneo , 
che incontraflabilmente ce ne aflicuri ; ed ella potè 
fenza di quello elfere PrincipefTa di rara fantità. Le 
vite de’ Santi , foritte lungo tempo dopo la lor mor- 
te , fon foggette a varj riguardi , perchè la fama__» , 
che crefce in andare , aggiugne talvolta quello che 
non fu . 

Venne dunque colla morte di Santo irrigo a va- 
care P Imperio Romano col Regno della Germania e 
dell’ Italia . L’ elfere egli mancato fenza prole , apri 
il campo alle pretenfioni di varj Principi , c per con- 
feguente alla difeordia . Secondo 1’ atteflato di Wip- 
pone. Storico di quelli medefimi tempi (&), i due_? 
principali concorrenti furono due Canoni, cioè due 
Corradi , i quali per diflinzione erano appellati a ca- 
gioh dell’ età , 1’ uno il Maggiore , e P altro il Mi- 
nore , cugini germani . Era nato il maggiore da ir- 
rigo Duca della Franconia, il fecondo da Corrado , 
che vedemmo Duca di Carintia c Marchefe di Vero- 
na , amendue fratelli , e fratelli ancora di Grego- 
rio V Papa. Ottone avolo deifuddetti due cugini , 
figliuolo di Liutgarda nata da Ottone il Grande , fu an- 
ch’ egli Duca di Franconia . Però quelli due Prin- 
cipi jfìccome difeendenti dal fanguedi Ottone /. Au- 
guro , furono creduti i più proprj perfuccedere ; e 
fra quelli due competitori fu amichevolmente con» 

chiù- 
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•thiufo, che quegli farebbe Re, il quale riportaflcj' s=^=i 
più voti. Cadde pertanto l’elezione in Corrado il E ”, r . A 
maggiore , figliuolo di irrigo , che fu poi appellato '•'< 
per foprannome il Salico. Scrivono, che jCrrigo Au- 
gnilo nell’ ultima fu a infermità configliò i Principi ad 
eleggere qucfio, ficcome Principe di gran valore , 
c fenno. È non furono già i fette Elettori , che die- 
dero il Re alla Germania , ma bensì tutti i Vefcovi , 

Duchi ,' e Principi di quel Regno , che concorlero 
nella fcelta di lui , come atte Ila il medefimo Wippo- 
ne . Vi furono invitati anche i Principi d’Italia , ma 
non giunfero a tempo . Nel dì 8. di Settembre in Ma- 
gonza feguì la Coronazione Germanica di Corrado il 
Salico -, e per allora fi tacque il minore Corrado , ben- 
ché mal contento d’eflergli fiato pofpofio . Ma appe- 
na il popolo di Pavia ebbe intefa la morte del fanto ■« 

Imperadore ^ irrigo , che ravvivando la non mai eftin- 
ta rabbia per 1’ atroce danno inferito da lui, o per * 
dir meglio da’ fuoi foldati alla loro Città , nè fa- 
pendo qual’ altra vendetta fare , proruppero in una 
follevazione , e cord ad atterrare il Palazzo Regale, 

10 ridulfero in un monte di pietre. Tunc Papienfes in 
ultionem incenfae ‘Drbis , Regium , quod apud ipfos 
erat , defiruxere Talatium : fono parole di Arnolfo 
Storico Milanefe (4). Udiamo anche Wippone (&) . • tih., 
Erat , dice egli , in Chinate Tapienfi Talatium aj ** P ’^ u 
Tbeodorico I{ege miro opere conditum , ac poflea ab 
Imperatore Ottone Tertio nimis adornatum . Quello è 

11 Palazzo , che, fecondo Wippone, diruparono i Pa- 
vefi. Ne dubito io . Siccome abbiam veduto all’an- t 

no 1004 , refiò incenerito nella l'edizione inforta in • " 
Pavia il Regai Palazzo , e i Pavefi furono condannati 
a rifarlo, oppure a fabbricarne un nuovo. Cosi di 
jCrrigo ferivo Ugo Flaviniacenfc (e) Tapiam venicns c fu Cl.r. 
ab eis miri operis Talatium fibi confimi fecit . Quefió 
dunque , e non già il Palazzo di Teoderico dianzi 
rovinato , dovette più verifimilmente relhr nell’ an- 
* • G 3 • j.o 
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Perduta quefta fperanza , e tanto più perchè effo 
giovinetto Vgo fu rapito dalla morte in que(P anno E v<1 ^ tt A 
nel dì 1 7 . di Settembre , pafTarot>o que’ Marchefi a *“•••*» 
tentare Guglielmo IV, Duca d’Aquitania , o pure fuo 
figliuolo Guglielmo V. Fujberto Vefcovo di Chartres 
così ne fcrive a Roberto Re di Francia . (<0 Guillel - 
mus ViLìavortim Comes ( lo fteffo è , che il Duca di 
ìAquitania ) berus meus loquutUs ed mibi nuper di - 
cens , quod poflquam Itali difeefferunt a vobis , diffl- 
fi , quod vos t{?gcm baberent , petierunt Filinm fuum 
ad R egem . Quibus ille imiti, s coaftufquc refpondit , 
tamdetn acquiefcere fe voluntati eorum . Ma per non 
imbarcarli male a propofito , fece il Duca Guglielmo 
avvifare per mezzo del Conte d’Angiò il Re liberto 
dell’ efibizion fattagli dagl’ Italiani ; e eh’ egli 1* ac- 
cetterebbe , qualora il Re volefTe fecondarlo , e 
muovere all’ armi i Duchi della Lorena contro il Re 
Corrado : al qual fine egli offeriva una buona fomma 
di danaro. Nè quello gli badò . Volle in perfona ve- 
nir egli in Italia , per meglio fcandagliare gli animi 
c le forze di quefti Principi . Ma qui non trovando 
quella concordia , che occorreva in un’affare di tan- 
ta importanza , e non gli piacendo certe condizioni, 
che fi dimandavano dai Principi Italiani , fe ne tor- 
nò in Guienna , e fi diede a disfare la tela ordita .In 
una Lettera (ù) da lui fcritta a Maginfredo Marche- 
fe , gli dice s Qiiod coeptum efl de rii io meo , non vi- 
detur mibi ratumf ore , nec utile , ncque boneflum . 

Gens enirn vedrà infida efl . Inftdiae graves contro^ 
nos orientur . Però il prega di rompere con buon 
garbo quello negoziato . Odali ancora Ademaro Mo- 
naco di Santo Eparchlo , che nella fua Cronica fcri- 
ve : (c) sft vero Longobardi ,fìne Imperatoris ( Hen- i,*,/ 1 ?' 
rici ) ga-vifi , deflruunt Talatium Imperiale , quod *£7.ì. 
erat Tapiae , & jugnm Impcratorium a fe excutercj 
volentes , venerunt muftì Tqobiliores eorum coram 
Titlavam Vrbcm ad Willelrnum Ducem stquitano- 

G 4 rum , 
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ruta, & cinti fuper fe igeiti conflitti ere cupieban: . 
Vo ij.f. j Qui prudenter cavetti cinti Willelmo Corntte Eugo- 
io»j np nae Langobardorum fities penetravi ! , & diu pia* 
citumtenens cum Ducibus Italiae , nec in eis finetiu 
( o piu ttofto fide m ) repericns , laudem & honorem 
eorurn prò nihilo duxit . Leone Vcfcovo di Vercelli , 

• uno di quelli fu , che fi sbracciò non poco , per ti- 
rare in Italia l’amico fuoDuca d’Aquitania. Leg- 
gefi ima Lettera faceta del Duca ad elio Leone , nel- 
•«* U quale venendo poi al ferio, feri ve . (4) Longo- 
bardo! non arguo deceptionis , quam in me exercere 
vcllent. Quantum enim iti ipfts fuit , partititi crat 
mihi Rggnum Italiae ,fi unum facete voluilfem , qnod 
ntfas judicavi : feilieet , ut ex voluntate eorlim E - 
pifeopos , qui ejj'snt Italiae , dtponcrem , & alios 
rurfus illorinn arbitrio elevare m . Scd abftt , mc^> 
rem httjufmodi facere die. Ecco quanta folte la pietà 
e fiviezza di quel Principe . 

In occasione di quelli trattati pafsò , come vederti-- 
mo , in Francia ‘Dgo Marchete , uno degli Antenati 
Eflenfi , per indurre il Re Roberto ad accettar la 
Corona d’Italia , e palTando per la Città di Tours , 
quivi fi fermò per due giorni a fin di foddisfarc alla' 
divozione lua ver fo San Martino . Quella notizia ci 
è fomminiftrata da unaCarta dell’Archivio di que* 
b M «itene Canonici , dove li lecrge : fi) Urta efl querela Cano- 
A^.jó'iori nicorttm Sancii Martini , circa qnofdam Macchione! 
f.V-,' 1 . Italiae , Bonefacinm videlicet , otlbcrtum , Jtc- 
zonew , Otbertum , & Hugonem , propter terrai 
beati Martini de Italia , quaf injujle tenebant . Quo- 
rum Hugo accidit , ut in terra legationis caufa l{ober- 
tum Francorum Regem adiret , <& per fanttum beati 
Martini locum tranfiret &c. Siccome ho altrove di- 
mollrato , erano quelli Principi della Famiglia de’ 
Marche!], appellati pofeia d’ Erte . Soddisfece il Mar- 
thefè &jo a que’ Canonici . Ora il negoziato finquì 
cfpollo de’Principi d’ Italia , per ifcuotere il giogo 
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Tedefco , pel- la magpior parte fu fatto nel prece- 
dente anno , c terminò poi nel prefente . Tra per- E Vol ” r . A 
chè abortirono le fperanze concepute di avere un Re knno ,0,r 
dalla parte della Francia, e perchè l’unire , e tener 
unite tante tefte , era cofa più che difficile , Eriberto 
Arcivefcovo di Milano, il primo fra’ Principi di 
Lombardia , prefe il partito fuo , e feguitato da mol- 
tiffimi altri , andò in Germania a darli al Re Corra- 
do , z a promettergli la Corona del Regno Italico , 
ognivolta eh’ egli calafle in Italia . L’ abbiamo da 
Arnolfo Storico Mi lanefe (a) . Fattum efl ( fcrive__? c * p '• 
egli ) ut /intuì conveniente s in contmitne trattarent 
de conflituendo Rege Trmates . Diverfts itaque in_-> 
diverfa trahentibus , non omnium idem fuerat ani- 
mus . Interque talia fluttuante Italia , fuorum com- 
parium declinans Heribcrtus confortium , i/ivitis illis 
ac repugnantibus adiit Germaniam , folus ip/e Hegem 
èìetturns Tcutonicttm . Quumque Teutoncs /ibi Cbuon- 
radum eligerent , eumdem ipfum laudavit , omniura- 
qtie in oculis coronavit . Ma non fu filile , che Eri- 
berto intervenire all’ elezion Germanica , e molto 
meno , ch’egli coronale Corrado , nè che v’andafìe 
folo . Un’Autore meglio informato, che era allora 
in Corte d’ effio Corrado, cioè Wippone (6) , ci af- » i.«;» 
ficura , che il fuo Re venuto alla Città di Collanza , uu'.‘ 
quivi celebrò la Pentecofte , che cadde nel di 6. di 
Giugno dell’ anno prefente. ibi slrcbicpifcopus Me- 
diolanen/ìs Heribcrtus cum ceteris Gptimatibus Itali- 
ci Regni occurrebat , & effettus efl fuus , /idemque_j 
fibi fteit per facramentum <& obftdum pignus , ut 
quando veniret cum exercitu ad fubjiciendum Ita- 
liam , ipfe cum reciperet , & cum omnibus fuis ad 
Domtnum & Regem publice laudar et , flatimque co- 
ronaret . Similiter reliqui Langobardi fecerant ( fe- 
cerunt ) propter ( praeter ) Ticinenfes , qui & alio 
nomine Eapienfes vocantur , quorum Legati aderunt 
cum muneribus & atnicis , molientes , ut Regem prò 
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— ' — ' — ojj'enfione Civittm placarent , quamquam id adipi fri d 
fi e S e ì uxta votut n ftium nullo modo valer ent . Tene- 
Aa.oi.if va fj 0 (fe lo il Re, perchè i Pavefi averterò demolito 
il Palazzo Imperiale . E quelli dicevano : Chi abbia- 
mo noi olfefo ? Finché 1’ Augnilo Arrigo è vivuto , 
gli fiamo flati ubbidienti e fedeli . Morto lui , non 
avendo noi Re , nè obbligo verfo chi peranche non 
era noltro Re , abbiamo lmantel lato un Palazzo, fu 
cuiniun, fuorché noi, avea diritto'. Ma Corrado 
non l’ intendeva cosi , pretendendo, che fe moriva 
il Re , il Regno nondimeno vivo reflava ; e che quel 
Palazzo era del Re d’ Italia , e non de* Pavefi. Per 
quella cagione lènza pace fe ne tornarono indietro 
gli Ambafciatori di Pavia . deliqui vero Italici am- 
plìjflìmit donis a Ifcge honorati in pace dimiffi funt . 
Nè già i Pavefi ricufavano di rifabbricare quel Pa- 
lazzo Regale , che era loro di gloria , ma lo voleva- 
no fuor di Città . Corrado all* incontro lo voleva den- 
tro , come prima . In ciò confilleva la lor difeor- 
r. in a*. danza. In quell’ anno propriamente , ficcome orter- 
d>ldcm 4. vò il Padre Mabillone fa') , ed io ancora (£), ebbe 
u/.To. , vt principio il celebre Monillero della Cava nel Princi- 
vafVh'b,*? pato di Salerno per cura di Guaimario III, Principe 
c *"" u di quelle contrade . Il fuo primo Abbate fu Santo 
rtickn*. Adelferio , o fia Alferio . Abbiamo ancora da Leone 
«■>. 1 .»$*! Ollienfe (c) , e dall’ Anonimo Cafinenfe , che in 
quell’anno Tandolfo IV, Principe di Capua , già con- 
dotto prigione in Germania dal defunto Arrigo Au- 
gullo , ad intercelfione dello fielfo Guaimario ot- 
tenne la fua libertà , e tornolfenc tutto umile e man- 
fueto fecondo le apparenze in Italia , con accignerfi 
dipoi a ricuperare il perduto Principato . 


An- 
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Anno di Cristo mxxvi. Indizione ix. 
di Giovanni XIX. Papa 3. 
di Corrado II. Re di Germania 3. 
d’ Italia 1. 


A Ncorchè nell’ anno addietro tcndeflcro alla ri- 
bellione, e facefiero vari movimenti contro 
del Re Corrado , il giovane Corrado Duca di Franco» 
nia , Ernefio Duca di Alcmagna , olia di Suevia , e 
Guelfo Conte Suevo , figliaflro del medefimo Erne- 
flo , e Federigo Duca di Lorena (<z), con altri proba- • Rem..», 
bilmente molli da Roberto Re di Francia , che già 
faceva conto di pefeare nel torbido : pure tal fu l’in- 
dù Uria e il fenno di elio Re Corrado , che Teppe que- 
tar quelli rumori, e dilTipare in gran parte le al- 
leanze tramate contro di lui . Però non si torto fi 
vide quieto in Germania , cheli accinfe a calare in 
Italia, per prevalerli della buona difpolizicne , che 
avea trovato ne’ Principi d’ Italia , e nel Romano 
Pontefice in favore di lui . Per attcftajo di Arnolfo 
Storico ( b ) , 1 ’ Arcivcfcovo Eriberto gli avea già 
guadagnatigli animi di qur.fi tutti , parte con fatti , Ul * *- 
e parte con ifperanze di premi . Pertanto s’ incam- 
minò egli alla volta dell’Italia, feco menando un 
poderofo efcrcito . (c) Per Verona pafsò a Pavia , e M™**» 
trovando chiufe le porte di quella Città } andò 
Vercelli , dove celebrò la Tanta Bafqua nel di io. 
d’ Aprile. In ipfìs dìebus Tafchalibus Leo ejufdenu 
Ch'itati s tifiti , vir multum fapiens , mundittn 

cimi pace relinuit , cui Ardericus Mediolanenfn Ca- 
nonicus fucce/fit^Adunque circa il tempo della Qua- 
refima , come vuole Frmanno Contratto, dell’ anno 
prefente era allora Leone Vefcovo di Vercelli ; per- 
tanto è da vedere , come 1 * Ughelli (d) metta in a iuii* 
quelli tempi Vefcovo di quella Città Tietro , tenuto 
ivi per Santo , con dire, ch’egli mprl nel di 13. di 
Febbraio di quell’ anno ioatf. Secondo il Tuddetto 

Sto- 


Digitized by Google 



108 ANNALI D’ 1 1 A L I A . 

- " Storico Arnolfo , veniens Cbuonradus Italiani , ab 

“A Heriberto frcbiepifcopo , ut morii e fi , coronatur i n 
AonoiaM, . Vogliono gli Storici Milane!! , eh’ egli folfe 
coronato nella Bafilica di Santo <Ambrcfto , allora_> 
fuori di Milano . Ruonincontro Storco di Monza 
ùuuT*' aggiugne (<*"), che quello Re ab Henrico ^frebiepi- 
fcopoMediolani , primo in Modoctia , pojlea Medio- 
lani in fantìo fmbrofio coronatur . Né pur fa pea_> 
quéllo Scrittore’, che allora fedea nella Cattedra di 
Santo Ambrolìo Eribcrto Arcivefcovo : laonde nè 
pur noi fappiamo , cola Ila da credergli in quello par- 
ticolare . La verità fi è , che la Coronazione in Re_r 
d’ Italia fi dee tenere per certa ; ma per conto del 
tempo e del luogo, quello tuttavia rella involto nel- 
le tenebre . Perfillendo poi Corrado in non volerei 
dar pace ai Pavefi , fece loro quanta guerra potè nel 
territorio d’ e(Ta , con incendiar le Callella e le Chie- 
fe , e far morire di ferro o di fuoco i poveri conta- 
dini, rifugiati in que’ facri luoghi , con tagliar tutte 
le viti, e fac altre limili azioni abbominevoli e fcel- 
lerate per un Re Crilliano , perchè contro quella 
parte di Popolo, che niuna colpa avea nel delitto , 
benché il buon Wippone le racconti quali come glo- 
riofe prodezze del Re Corrado . Ma non fi mife egli 
a far V afledio di Pavia , perchè la conobbe Città for- 
te , e piena di Popolo , e però capace di far lunga e 
vig° r °fa refiftenza . Racconta Guiberto (i) nella Vi- 
c. 7 - ta di San Leone IX. Papa , che quelli in età di ven- 
titré anni , chiamato allora Brunone , correndo l’an- 
no 1025. vice fui Tontijìiis Herimanni in expeditione 
Conraii Imperatori (fuo zio ) Longobardiam , & 
maxime fuper Mediolanum , tunc rcbcllcm , efl pro- 
fetila . S’ingannò Guiberto, e volle dir Pavia ; per- 
ciocché Milano era tutto allora per Corrado'. 

Attele elfo Re per qualche tempo a fottomettere 
alcuni gran Signori , collegati co’ Pavefi , cioè of- 
d alberto Marche fe , e Guglielmo , ed altri Principi 

in 
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in que’ contorni , con dcfolare un lor Cartello chia- 
maro Orba verfo i confini oggidì dell’ Aleflandrino . v «i t 1 '«, f A 
Pafsò dipoi a Ravenna, e come fcrive il fuddetto Aai, *‘ 0 * 
"Wippone , cum magna poteflate ibi regnatiti il che - 
Tempre più ci afficura , che Ravenna col Tuo Efarca- 
to era allora , anzi da gran tempo comprefa nel Re- 
gno d’ Italia . Ma anche in Ravenna fi attaccò una_» 
zuffa tra que* Cittadini e gl’ indifcreti Tedefchi , per 
la quale fu in armi tutta la Città , e fi combattè alla 
difperata fra 1' una parte e l’altra , e ne feguì una_» 
non picciola iìrage colla peggio in fine de’ Ravennati. 

Lo Iterto Re Corrado udito il rumore, fi fece armare, 
domandò il cavallo, ed ufcl fuor del Palazzo. Ma ' fl 
veggendo fcappare i Cittadini , e falvarfi nelle Chie- 
fe , e nei nafcondiglj mifertus eorum , quia ex 
utraque parte fui crant , cxercitum de perfequutione 
Civiim re<vocavit . Nel dì feguente davanti a lui i 
primi della Città co’ piedi nudi , c colle fpade nude 
in mano-, per fegno d’ edere degni del taglio della 
certa, comparvero a chiedere il perdono, e l’otten- 
nero. Grandi furono in quell’anno i calori nell’ Ita- 
lia , e molte perciò le malattie . A fine di cuftodir la 
fanità , il Re ultra ^ ftim fluvium propter opaca lo- 
ca , & aeris temperiem in montana fecefjìt , ibique^a 
ab u (rcbiepifcopo Mediolanenft per duos menfes & 
amplius l\cgalem vitturn fumtuofe babuit . Che fiu- 
me fia quello nolfo. Credo guada la parola. 
Parrebbe ^fthefis , cioè 1’ Adige ; ma le fpefe a lui 
fatte sì magnificamente da Eriberto Arcivefcovo , 
m’inclinano più torto a crederlo un luogo del Mila- 
nefe . Celebrò finalmente in Iurca la Feda del Tanto • - . 
Natale , e non già in Ravenna , come fi pensò il Si- 
gonio. Riportò in quell’anno IngoneVefcovo di Mo- • 
dona la conferma de’ beni e privilegi della Tua Chiefa 
da elio Corrado con un Diploma pubblicato , ma non Fpilr.f"'. 
lenza fcorrezioni , dal Sillingardi (<*) , e dail’Pghel- 
li (*) : Le Note fon tali nell’ Originale : Data XI II. cr. u 

Ka- 
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Kalendas 'Julii aitino Dontinicae Incarnationis 
voi??,» h MXXffl. Indizione Mona . , Anno vero Domni Cbuon- 
*•*»••* radi Secundi R egnantis Tritno . Attuta Cretnonac . 
V anno Trino del Regno d’ Italia lì vede qui adopc- 
. rato. Si dee anche correggere un Diploma di erto 
Corrado dato in Tiaccnza in favore del Monillero di 
U* 1 , 11 * 11 *- San Salvatore, di Pavia (4), c conceduto in queft’ 
’ anno , c non già nell’ Anno MXXUI. 

Era mancato di vita dopo cinquantanni d’impe- 
rio Bafìlio Imperadorc de* Greci nel precedente an- 
no 102 j, ed era rellato folo Imperadorc Coflantino 

fuo fratello . Pensò quelli nell’anno prefente alla » 

conquifta della Sicilia , che da tanti anni languiva 
fotto la tirannia de’ Saraceni. La fpediz’one fila è 
kjacir». ncrra ta da Lupo Protofpata con quelle parole . (6) 
DefpotusT^icns (forfè *Andronicus ) in Italiani dc- 
feendit cum ingentibus copiis B^fforim , Wandalo- 
rum , Turcarum , Bulgarortm , Brnncbaritm , To- 
lonorum , Macedonum , aliarumqne nationicm ad Si- 
ciliani capiendam . Captili» ejl autem Rhegium , & 
ob Chi uni peccata defìrtittum efl a Vulcano Catapa- 
no , & Bafìlius Imperator obiit <Anno fecundo . Si 
dee fcrivere Conjlantintts, come offervò Camillo Pel- 
legrini . La morte di quello Imperadore , fucceduta 
nell’ anno feguente a di 9. di Novembre , e la pelle 
entrata nell’ efercito de’ Greci , mandò a male tutta 
quella imprefu . Oreflc è chiamato da Cedrcno il Ge- 
nerale de’ Greci , fpedito fecondo lui in Sicilia , 
. rn.<.i. 1 uan d’ anche era vivo Bafìlio Augnilo . Sconvolfe_> 
j n quell’anno la difeordia I2 Città di Venezia. (c) 
&**.iui>c. Perchè Ottone Orfeolo Doge non volle invertire Do- 
menico Gradonico , o Ha Gradcnigo juniore, eletto 
• Vefcovo di quella Città , alzoffi contro del Doge una 
potente fazione , che il depofe , e tagliatagli la bar- 
ba , il mandò in efilio a Collantinopoli . Orfìo Patriar- 
ca di Grado fuo fratello , liccome fòfpetto , fu anch* 
egli in tal congiuntura cacciato dalla fua Sedia . In 
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luogo del bandito Ottone venne eletto Tittro Bavbo- 
lano , o fia Centranico . Ma poca quiete provò egli , 
parte perchè di tanto in tanto fi formavano delle fe- 
dizioni contro di lui , e parte perchè Toppnne Pa- 
triarca d’Aquileja , affittito dagli ajuti del Re Corra- 
do , infettava i confini de’ Veneziani . Anzi lo ttefiò 
Corrado , fenza voler confermare gli antichi patti , fi 
mife anch’ egli a perfeguitarc , e danneggiar i Ve- 
neziani. Secondo P Anonimo Cafinenfe (<i) > Pan- 
dolfo IV. ritornato libero dalle carceri di Germania , 
e andando dietro alla ricupera del fuo Principato di 
Capua , uniti tutti i fuoi feguaci e fautori , ottenne 
anche un rinforzo confiderabile d’armati da Bojano , 
otta Bugiano Generale dell’ armi Greche , e da_* 
Guaimario III. Principe di Salerno , marito di Gaitel- 
griwtffuafòrella. Ebbe anche dalla Aia Rainulfo e_» 
.Arnolfo capi de’ Normanni , e i Conti di Marfi . Con 
quetto sforzo di gente mile l’ attedio a Capua , chc_> 
durò, chifcrivefei mtfi , e chi un’anno e mezzo, 
Tandolfo Conte di Tiano , già creato Principe di 
Capua da .irrigo I. Augufto , finché ebbe forza , di- 
fefe la Città ; ma in fine la neceflìtà il coftrinfe a 
renderla. Affidato dal Catapano de’ Greci, inficine 
con Giovanni fuo figliuolo, e con tutti i fuoi ade- 
renti fu condotto a Napoli , e lafciato in libertà . Co- 
si Tandolfo IV. tornò ad ettere Principe di Capua , e 
dichiarò fuo Collega nel Principato Tandolfo V. fuo 
figliuolo. Fu chiamato da Dio in queft’ anno nel di 
50. di Agofto a miglior vita Bononio Abbate di Lu- 
cedio nella Diocefi di Vercelli . Le fue infigni virtù , 
ed azioni di rara pietà, accompagnate da’ miracoli , 
induttero Arderico Vefcovo di Vercelli a riconofcer- 
lo per Santo: il che fu anche approvato dal Sommo 
allora Pontefice Giovanni XIX. Nacque Boncnio in 
Bologna , e quivi nel Moniftero di Santo Stifano per 
alquanti anni vifl'e Monaco . La vita di lui , fcritta 
da Autore contemporaneo , fi legge pretto il Padre 
Mabillone . An- 


E R A 

Volgare 
Anno io <6 


a Tom.V. 
Iter* Italie» 
Leo Otite n« 
fii Ut- 1. 
c»p. »t* 


fk) SecaU 
VI. bue* 
fin» L 


Digitized by Google 



li; 


ANNALI D’ ITALIA'. 

Annodi Cristo mxxvii. Indizione x. 
di Giovanni XIX. Papa 4. 

17 di Corrado II. Re di Germania 4. Impe- 

radore 1. 

N EL Febbraio dell’ anno prefente dovette miio- 
verfi il Re Corrado alla volta di Roma , dove 
lécondo i maneggia il concerto fegnito fra loro , Pa- 
pa Giovanni XIX. era per concedergli la Corona Im- 
P cr ‘ a l e • Un fuo Diploma (4) dato probabilmente nel 
UR 4 m. Febbraio di quell’ anno , benché manchi il mele e 
il giorno , ci fa vedere in renna appellato folamen- 
te Re lo (ledo Corrado , cioè non peranche nomato 
Imperadore . Hlnicri Marchefe di Tofcana , per quan- 
to nc Scritto Wipponc (&), con tutta quella 

sjt,ci. Provincia , non avea voluto peranclic riconofcerlo 
per Re , e (lava forte nella ribellione . A quella vol- 
ta marciò Corrado c olla fua armata , cioè con un pof- 
fente eforcifmo per coftrignerlo all’ubbidienza. In 
fatti Bjnieri , dopo eflerfi tenuto chiufo in Lucca per 
pochi giorni , vedendo la malparata , venne finalmen- 
te ad arrenderli . V efempio di Lucca, e del Mar- 
chefe , fervi a ridurre in breve la Tofcana tutta a fog- 
gettarfi . Ci mancano Documenti per conofcerè , fe 
dopo quello fatto feguitalfe il Marchefe linieri a reg- 
gere la Tofcana , oppure s’ egli foffe deporto, e in 
luogo di lui creato Duca di Tolcana Bonifazio Mar- 
chefe , padre dell’ inclita Conterta Matilda . Inclino 
io a credere ,chc Bonifazio profittale di tal congiun- 
tura. Andolfene dipoi Corrado a Roma, e quivi nel 
Mercoledì fanto con fommo onore e magnificenza fu 
accolto da Papa Giovanni , e da tutti i Romani . Po- 
feia in die fanclo Tafcbae , qui co ^ fimo VII. Calcndas 
Mprilis termmabatur , a I{gmanis ad Imperatore iìl» 
clctiiis ( doveano dunque concorrere anche i Roma- 
ni col Papa all’ elezion dell’ Imperadore ) Imperialem 
benediftionem a Papa fufeepit : 

Caefar 
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CaeJ’ar & ,Augufius limano nomine dilius . srs s 
Ricevette eziandio la iacra unzione e coronazione E R a 
la Regina Gifela fua moglie , figliuola di Ermanno 
Duca di Alemagna . Fu quella gran funzione onora- 
ta dalla prefenza di due Re , cioè di Hpdolfo IU. Re 
di Borgogna , e di Canuto , o fia Cnuto Re d’ Inghil- 
terra , in mezzo ai quali l’Augullo Corrado fe ne tor- 
nò al Palazzo. Ma anche in Roma fuccedette il me- 
defimo, che era avvenuto in Ravenna . Mi fia per- 
meflo il dirlo, doveano ben’ enfere allora indifcipli- 
nati , barbari, e befliali iTedtfchi. Per ogni pic- 
ciolo rumore correvano a far laghi di fangue , e sfog- 
giavano nella crudeltà : dal che poi venne , che li 
tirarono addoflò 1’ odio degl’ Italiani , e ne fianca- 
rono la pazienza , ficcome vedremo . Per, un vii 
cuojo di bue in un di di quella fettimana nacque 
contefa fra un Romano e un Tedefco , e vennero 
ai pugni. Invece di fpartirli , diede all’ armi tut- 
to 1’ efercito Imperiale , e i Romani , anche e Ut 
ricorrendo per difefa all’ armi loro , fecero una paz- 
za rcfillcnza ; ma in fine convenne loro dar alle gam- 
be , Cir innumer abile s ex illis perierunt . Nel di fe- 
guente i cosi maltrattati Romani , ante Imperatorem 
venientes , nudatis pedibus , liberi cum nudis gladiis , 
fervi cum torquibus vimineis circa collum , quaft ad 
fufpcnfìonem praep arati , ut Imperator j tifili , fati sfa- 
ciebant . Quelle furono. le allegrezze e confolazioni 
de’ Romani . Se vogliam credere ad Arnolfo Storico 
Milanefe di quello Secolo (ai), accadde in occafione r«i **.*• 
della llelTa Coronazione anche una riffa fra Eribcrto***" 1 ' 
Arcivefcovo di Milano , ed Erìberto Arcivcfcovo di 
Ravenna . Quell’ ultimo arditamente li mife alla de- 
lira di Corrado . L’ Arcivefcovo di Milano, ciò ve- 
duto , e fentendo , che il corteggio de’ fuoi Milancli, 
che era grande , incominciava a far tumulto , e po- 
teane fuccedere fcandalo , faviamente fi ritirò . Ac- 
cortofene Corrado , fermò il palfo e dille , che ficco- 
Tom. VI, Tari. I. H me 
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me toccava all’ Arcivefcovo di Milano di darla Co- 
* Vo * lr ^ rona al Re d’Italia, per cui fifaliva all’Imperio , 
aidmmt. cos \ C onvenevol cofaera, che quel mcdefimo pre- 
fentafTe il Re al Papa, per ricevere dalle di lui mani la 
Corona Imperiale ; e però, tolta la man delira all* Ar- 
civefcovo di Ravenna, giacché fe n’era ito quel di Mi- 
lano, per parere del Pontefice Giovanni XIX> fece 
fupplire le di lui veci ad Arderico Vefcovo di Ver- 
celli, Suffraganeo dell’ Arcivefcovo . Intanto i Mi— 
lanefi altercando co’ Ravennati , vennero con eia 
alle mani , e ne feguirono molte ferite , e crebbe si 
fattamente la mifchia , che Io ftclfo Arcivefcovo di 
Ravenna fu obbligato a metterli in falvo colla fuga . 
Da 11 poi a pochi giorni in un Concilio, tenuto dal Pa- 
pa , fudecilò, che l’ Arcivefcovo di Ravenna avelie 
da cedere la mano a quel di Milano . Lite nondime- 
no , che non fini , e noi la vedremo riforgere all’ an- 
no 1047. Abbiamo un Diploma di Corrado Augufto 
(4), in cui conferma tutti i Tuoi Beni alMonillero 
flrfcni**** di Farfa , dato V. Kalendas Martii , ^fnno Domimene 
mù. stati. c. Incarnationis IvìXXFH. s4nno vero Damni Cbuonradi 
regnantis III. Imperii quoque I. sfttum Bgmae : il che 
maggiormente ci'aflicura della fui Coronazione.? . 
Ch’egli abitaffe fuori di Roma in Civitate Leonia - 
na , (I raccoglie da un fuo Diploma , dato Tqonis 
aprili 4 ’ dèli’ anno prefente , e da me tolto alle tene- 
» ju»; .k fe (M) • 

L’ attività di quello Imperadore noi lafciò confu- 
mare inutilmente il tempo in Roma . Però da 11 a po- 
co , marciò egli coll’ armata a Benevento, e a Capua ; 
ed elle Città coll’ altre di quella contrada , five vi , 
five voluntaria deditione fibi pibjugavit Diede an- 
che licenza ai Normanni , che fi trovavano in quel- 
le parti , di abitarvi , e difendere i confini dai tenta- 
tivi de* Greci . Ciò fatto ritornò a Roma , e s’ avviò 
. alla volta dell’ Alpi . Era egli in Ravenna nel di 3. di 

Maggio, e in Verona nel dì za. di clTo mefe , come 

colla 


ANNALI D’ITALIA. U ? 

corta da due Tuoi Diplomi, pubblicati dall’ Ughelli 
(«) , e da uno, riferito dal Padre Cclellino nella Sio- B v .* „ A 
ria di Bergamo. Tanto fece, che in quelli viaggi eb- An " 0,# *» 
be nelle mani Taffelgardo Italiano , grande fp ogliator (4 luLU 
delle Chicle , e delle Vedove ; e colla fua morte fo- 
pra un patibolo liberò non so qual Provincia dagl' * 
infiliti di colini . FiUi Tafelgardi quondam Corniti s, fi 
veggono nominati all’ anno 1029. nella Cronica del 
Moni fiero di Farfa (>) . In uno Strumento ancora da 
me pubblicato (r), e fcritto nell’ anno 1045, lì truova 
Teffelgardus Comes filila bonac memorine Tejfelgardi 
Comitis exCivitate Bene venti . Sembra , che del me- *"’*»• 
defimo perfonaggio lì parli in tali memorie . Mentre 
quelle; cofe pattavano in Italia, Guelfo Conte nella 
Suevia , dive s in praediis , potens in armis , turbò la 
quiete della Germania . Impadron'tofi della Cittì 
d’ Augulla , dcvartolla , e diede ii Tacco al teforo 
di quel Vefcovo . Oltre a Corrado Duca di Franco- 
nia, che faceva di molti preparamenti, anche Er- 
neflo Duca d’ Alemagna , o Ila della Suevia , benché 
figliallro dell’ Imperadore , prefe l’armi contro di 
lui . L’arrivo di Corrado ad Augulla dilfipò tutti i 
difegni di que’ Principi . Guelfo , Erncflo , e Corra- 
do , vennero all’ubbidienza, e colia prigionia, e_* 
coll’ efilio di qualche tempo, pagarono la pena della 
lor ribellione . Racconta Wippone (<0 , che Corrado 
per biennium omnes Ticincnfcs afflixit , donec omnia.* • 
qttae praecepit omni dilatione poflpofita compleverunt . 

Però fi può credere , che i Pavefi in quell’ anno in- 
dotti a rifabbricar entro la lor Città il Palazzo Rega- 
le , tornalfero in grazia dell’ Augufto Corrado . Circa 
quelli tempi , per quanto fi raccoglie da Arnolfo Sto- 
rico (.e), venne a morte il Vefcovo di Lodi , e quel fete 1 .': 
Popolo fecondo 1 * antico rito elelTe il Succelfore . Ma 
Eriberto Arcivefcovo di Milano , che in ricompenfa 
delle tante fatiche e fpefe fatte per cfaltarc l’ Impera- 
dor Corrado , c per poter fignoreggiar egli folto 1 ’ 
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ombra di lui in Lombardia , avendo fra gli altri Pri . 
vilcgj ottenuto da elfo Augufto , di poter dare a Lodi 
«.ooieii q l|C j Vefcovo , che gli piucelfe , fcelfe , e confacrò 
Vefcovo di quella Città >A hibrofio , uno de’ Tuoi Car- 
dinali: che allora molte Chiefe d’ Italia , malfima- 
mente le maggiori , avevano i lor Cardinali al pari 
della Chicfa Romana. Sdegnati i Lodigiani per que- 
lla novità , che era anche contro de’ Canoni , gli fe- 
cero teda . Ma il feroce Arcivefcovo , melfa infieme 
un' Armata , lor morte guerra , prefe all’ intorno le 
lor T erre e Cartella ; e portò 1 ’ artedio alla ftefla Cit- 
tà di Lodi . Non potendo di meno que’ Cittadini , ce- 
dettero alla forza , accettarono yimbrofio Vefcovo , 
il quale pofeia fece ottima riufeita ; ma di là nacque 
un’odio implacabile dc’Lodigiani contro de’Milanefi, 
il qual pofeia partorì immenfc ruberie, incendi, e rtragj 
per moltiflimi anni avvenire. Credei], che in queft’an- 
no terminafle i fuoi giorni , e le fue mirabili fatiche 
S. fytnoaldo Abbate,Irtitutorc dell’Ordine Camaldole- 
fe,in età di cento vent’anni,come lafciò fcritto S. Pier 
,\52E Da miatt° CO- V’ha chi crede ,che il Damiano Autore 
avvezzo a credere, e fpacciarc il mirabile dapertutto , 
fenza avvederfene, abbia accrcfciuto di troppo gli anni 
di quello Santo.Ma intorno a ciò fon da vedere le Dif- 
fertazioni Cainaldolefi del Padre Abbate Grandi cele- 
bre Letterato , che dottamente ha efaminato quello 
[DDiffm. punto (b ) . S’ebbe a male Tandolfo iy. dopo avere ri- 
ulAro „,. cuperato il Principato di Capua, (c) che Sergio Duca 
$££%? dl Napoli avelTe dato ricovero nella fua Città a Tan- 
«... itali*, dolfo di Tiano , cioè al vinto emulo . E fenza di que- 
i e#0 * c ^ e non ^ uiantice dell’ ambizione ne’ potenti 
» Signcori ? (d) Quando men Sergio fc P afpettava , ec- 
coti Tandolfo colla fua Armata volare all’alfcdio di 
Napoli , c ftrignere talmente quella Città , che l’ ob- 
bligò alla refa . Sergio ebbe maniera di fugjirfene_j j 
e P andolfo di Tiano fcappó aneli’ egli a Roma , dove 
meramente terminò i fuoi giorni . A niuno de’ Prin- 
cipi 
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cipi Longobardi era mai riufeito ne’ Secoli addietro di — - - 
mettere il piede in Napoli . Quella fu la prima voi- B Vo ,^ rr A 
ta ; ma Tandolfo nè pur egli potè lungamente forte- * oooi# ^ 
nere una tal conquida , ficcome diremo . Nella Cro- # P4rfcU> 
nica del Volturno fa') fi vede , che Tandolfo Ip\ e 
fuo figliuolo Tandolfo V , contavano nel mefe di Mar- 
zo , e d’Aprile dell’anno feguente 1028* VAntto Tri- 
no Ducatns Neapolitani . 

Anno di Cristo mxxviiì. Indizione xt* 
di Giovanni XIX. Papa y. 
di Corrado II. Re di Germania 5. Im* 
peradofe 2. 

. # « \ 

A Vea nell* anno precedente terminato il corfo d i ((iJAoaJII 
fua vita irrigo Duca di Baviera , (&) però 1 ’ 

Augurto Corrado feelfè per quel Ducato la perfona_j 
più cara , eh’ egli averte , cioè il fuo fteflò figliuolo 
-Arrigo . In quert’ anno pofeia gli procurò una mag- 
gior dofa d’ onore , con farlo eleggere RediGerma* 
nia in età di foli undici anni . La fua Coronazione 
fu (biennemente fatta in Aquifgrana nel di 14- di A- 
prile , cioè nel giorno fanto di Pafqtia . Abbiam ve- 
duto di fopra , che Corrado Duca di Franconia , o 
(la di Wormacia , cugino dell’ Imperatore , rertò 
efclufodal Trono Imperiale. Da 11 innanzi non fi que- 
tò giammai , e fece guerra contro d’ erto Impera- 
dore per più anni , ma con fuo grave difeapito . Al- 
la perfine 1 ’ Augurto Corrado in riguardo martìma- 
mente della parentela, ed anche per compenfarlo 
dei danni a lui recati , perchè gli avea fmantellate_> 
tutte le fue Fortezze , il rimife in fua grazia , gli re- 
ftitul tutti i fuoi Stati di Germania; e poi, ficcome di- 
remo all’ anno iogy, glifece anche una confiderabil 
giunta eregaio. Chi dopo la morte di Vgo Marche- 
fe di Tofcana, fucceduta fui fine dell’ anno looi, 
(uccedefle a lui nel governo del Ducato di Spoleti , 
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c *- c della Marca di Camerino , e reggelTc quel paele fi- 
Yokm* ro a quelli di , noni’ ho faputo finora dilcerncre per 
««•o mancanza di documenti. Nelle giunte, da me pub- 
« Pm n . blicate alla Cronica del Monillero di Cafauria (4), 
n °i sviamo , chi in quell’ anno folle Duca di Spole. 
ti,e Marchefe di Camerino , cioè un’ altro Ugo . Veg- 
gonfi due Placiti , tenuti l’uno nella Città di Pen- 
na , e l’altro nella Città di MatTi , sfatto ab In - 
tarnatione Domini MXXVIll. & imperante Domno 
Cbonrado gratin Dei Imperatore sfkguflo , aitino Im- 
perli ejus in Italia Trimo , & die Menfis f anuarii , 
per Inditiionem X. Nell* Originale farà fiato Indiftio- 
nem XI. Era prclidcntc ad elfi Placiti Vgo Dux 
Marchio . La pena impofia ai trasgrelfori è di mille 
libre d’oro ottimo, medictatcm adpartem Impera - 
toris,& medietatem ad p art em prae dilli fantti Motta - 
fiorii di Cafauria: parole indicanti il dominio dell* 
Imperadorc in quella contrada , e che per confe- 
guente ivi fi parla del Ducato di Spoleti ; o pur 
della Marca di Camerino , o fia di Fermo . Proba- 
bilmente quello Vgo ebbe per padre Bonifazio ju- 
niore Duca di Spoleti , come ho conghietturato al- 

KUicVtk trove (£). 

^1, Circa quelli tempi fuccedette , quanto lafciòfcrit- 
t0 Glabro Storico (c) , benché con qualche imbro- 
r hiRw. glio di Cronologia . Cioè in un Calici lo , appella- 
i' , -«.o»* t o Monforte , nella Diocefi d’ -Arti , pieno dimoiti 
Nobili , s’ era introdotta un’ Erefia , con rinovare 
i riti de’ Pagani , e dc’Giudei. Per quel che dirò, 
furono coftoro più torto Manichei , giacché qeefta—» 
mala razza s’ era di foppiatto molto prima introdotta 
in Italia , e in Francia ; e pur troppo in tutti e due 
quelli Regni avea fparfe di gran radici coll’andare 
degli anni . Saepiffime tam Mainfredus Marchionum 
pru denti (Jìnius , quam fratcr ejus st Incus , Mienfis 
"Drbis Traeful , incujks feilieet Dioecefi locatum ha- 
bebatur hujufmdi Cafirnm , ceterique Marcliior.es 
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ac Traefules circumcirca creberrimos illis ajptltus 
intulcrunt . Ciò che avvenirle di quel Cartello e ^'v ol( ^ rt A 
quegli Eretici , Glabro lo lafciò nella penna . Ma__> *n. f ó.o.» 

Me parla ben diflufamente Landolfo feniore (<0 , Sfo- 
co Milanafe del prefente fecolo , con dire , che Eri - mV 1 »»*’* 
berto, A rei vefeovo in quelli tempi di Milano , trovan- 
doli in Torino , udì l’ Erefia degli abitanti del Ca- 
lle’ lo di Monforte . Fatto prendere un di coloro , / 

appellato Gir ardo , volle intendere da lui, in che 
confiltefic la fetta e credenza di quel Popolo. Allegra- 
mente efpofe collui i fuoi dogmi, e chiaro fi feor- 
ge , che era l’ Erefia de’ Manichei. Allora Eriber- 
to fpedì le Aie milizie a quel Cartello , e fecc_* 
prendere tutti quanti quegli abitatori , e fpezial- 
mente la Conterta di quel luogo. Fattili condurre 
a Milano * cercò tutte le vie di ridurli a ravve- 
dimento , ma invece di abjùrare i loro errori, fi 
mifero a fedurre chiunque andava a vifitarli. Perciò fu 
loro intimata la morte, fe non ritornavano alla ve- 
ra Fede di Crifto . Alcuni, almeno in apparenza, l’ab- 
bracciarono ; oftinati gli altri vivi furono bruciati • 

Ma giacché abbiamo parlato qui di Odclrico Maghi- 
fredo , o fu Manfredi Marchefe di Sufa , da noi altre 
volte menzionato , ed onorato da altri Scrittori di 
quelli tempi coll’elogio di Principe prudenti (fimo : 
bene farà il ricordare , ch’egli fondò in quell’ anno 
(come colla da uno Strumento prefifo rUghelli(£> ) il ^ y«i«* 
Convento delle Monache di Santa Alaria di Carama- 
nià , oggidì nella Diocefi di Torino , infieme con 
Berta Contelfa fua moglie . Con quelle parole fi veg- 
gono elfi enunziati : 'Kos in Dei nomine Odclricus,qni 
tniferatione Dei Magnifredus Marchio feilieet nomina- 
titi , fìlins quondam Magnifredi fimiliter Marchionis, 

& Berta , auxiliaiite Deo fugale s , fìlia quondam 
*Auberti itemque Marchionis . Dal che fi feorge , che 
Berta fua moglie fu figliuola del Marchefe Oberto li , 

Progenitore della Cala d’Elte . Halli ancora all’anno 
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* ••• - ■*= feguentc la fondazione fatta da quelli due pallimi 
F v " ir A Conforti , e da lirico Vcfcovo d’ Arti , fratello di 
anno ioti C (T 0 Marchefe , della Badia di S. Giuflo di Sufa (<t) , 
in cui fi vede , che Berta avca per fratelli dalber - 
MrnCKk to Marchefe , *Azzo y ed Vgo , che appunto fi truovaw, 
no in quelli tempi figliuoli del fuddetto Marchefe 
Oberto IL Da *Azzo vengono i Principi Ellenfi . 

.Annodi Cristo mxxix. Indizione xii. 
di Giovanni XIX. Papa 6. 
di Corrado II. Re di Germ. 6. Imper. 

M Ordeva il freno Sergio Duca di Napoli , perchè 
cacciato fuori del fuo nido da Tandolfo IV* 
Principe di Capila , e lludiava tutte le vie di rien- 
trare in cafa . Dopo due anni c mezzo , eh’ egli era 
h « an » r . e f u l e (è) i gli venne fatto di ricuperare il fuoPrinci- 
TÙm C l fin ' pato, e per confeguente oful fine di quell’ anno , ò 
r-JS-t pur nell' anno feguente . Probabilmente gli prella- 
J * rono ajuto per mare i Greci , perchè Napoli finqul 
s’era fempre tenuta falda fotto la Sovranità degl’ Im- 
peradori d’ Oriente , benché i fuoi Duchi , appellati 
‘anche Mae Uri dei Militi, godclfero una piena Signo- 
ria in quella Città , e nelle fue dipendenze . Sembra 
anche certo , che a tale imprefa concorrelfero in aju- 
to fuo i Normanni, i quali andavano crefcendo in quel- 
le contrade , gente , che fapeva pcfcarc nel torbido* 
e feguitava fenza fcrupulo ora 1’ uno , ora 1’ altro di 
quei Principi , anteponendo fempre chi li dava , o 
prometteva di più . Nè mancavano a Sergio dei Parti- 
giani nella fteCTa Città di Napoli ; e però ne tornò 
felicemente in polTelTo. Si sa , ch’egli donò un deli— 
ziofo , e fertile territorio fra Napoli e Capua ( fenza 
fallo per guiderdone del buon fervigio)ai Normanni, 
conjerear Conte J \ainulfo capo dei raedefimi , e im- 
parentarli feco . Allora fu , che i Normanni fi die- 
dero a fabbricar cafe in quel fito , che a poco a poco 
divenne una Città , chiamata stverfa , di cui fu il 
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primo Corte il predetto Rainulfo , e che fervi di ba- r ' ìJ r 
luardoda 11 innanzi contro la potenza de’ Principi di v»w 
Capua . II trovarli poi così ben’ agiati , e favoriti in An ‘“" 01 * 
Italia i Normanni , e la fama delle lor delizie portata 
in Normandia , andava facendo venire di colà nuovi 
compagni nel/a Campania a participar della fortuna, 
e felicità dei loro nazionali . Abbiamo da Lupo Pro- 
tofpata (a), che in quell’ anno fu mandato in Italia .ucb. 
per Catapano , o fi a Generale dei Greci Crifioforo ; 
e che Bugiano con Ore/ìe fc ne tornò a Collantinopo- 
li. Aggiugne il fuddetto Cronilla , eh c menfc ^ulii 
venit Potbo Catapanus , fccitque pugnava cum J{ayca 
in Baro. Tanto fon corte quelle memorie, che non 
fi arriva a dillinguere , nè le perfone , nè le azioni 
fuccedute in quei paefi . Tuttavia affai traluce dall’ 
Anonimo Barenfe (£), che dopo la morte di Melo , 
quello Hayca fi fece capo de’ Puglie!], ribelli ai Greci. *"■ '“***• 
Abbiamo di nuovo fotto quell* anno memoria di 
Marchefe , uno degli Antenati della Cala d’ Elle in ' 
uno Strumento , dato alla luce dal Campi (c), e fcrit- 
to colle note feguenti : Conradns grati a Dei Imperator 
* 4 ugujlus , /inno Itnperii ejus, Deo propitio , Secando, 

X Kalendas Februarii , Indiftione XII , che indicano 
1 ’ anno prefente . Egli è quivi chiamato Vgo Marchio 
filius bonae memori ae Oberti , qnifuit item Marchio. 

E’ magnifica la compra , ch’egli fa di una gran quan- 
tità di Beni , afeendenti fecondo la mifura a dieci mi- 
la jugeri , che, fecondo il Campiranno cento ventimi- 
la pertiche . Fra quelli beni , polli ne’ territori di 
“Pavia , Piacenza , Parma , e Cremona , fi contano 
vari Cartelli , Rocche , Corti , e Chiefe , che fi 
fruivano poi confermate nell’ anno 1077. da /irrigo 
III f detto il IV, alla Cafa d’ Erte . Cosi coll* una ma- 
no raunava quello Principe delle ricchezze , ina coll’ 
altra ne faceva anche parte ai facri Luoghi . Percioc- 
ché in quell’ anno appunto, o pure nel 1038, come 
vuole il Campi , fi olferva in^un’ altro fuo Strumen- 
to 
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*= » to (a) j eh’ egli dona alla Cattedrale di Piacenza due 
E voi«.r» A P orz ' on ' della Decima di Portalbero , e la terza alla 
a»«io>» Chiefadi Santa Maria de iffo loco Tortalbero . Mol- 
ti altri effetti della fua Pietà , e munificenza verfo le 
"ihsns'S.L Chicle ci ha nafeofò il tempo ; ma non ci è già igno- 
to , ch’egli magnificamente arriccili l’antica Radia 
della Pompofa , fituata oggidì nel diftretto di Ferra- 
ra , e governata dal vivente allora Guido Abbate * 
uomo fanto , di cui s’ è parlato di fopra . irrigo, II. 
fra gl’ Imperadori, in un fuo Diploma , du me dato 
alla luce nell’ Antichità Elknfi , e fcritto nel Settem- 
bre dell’anno 104?, chiama effa Badia ab Dgone Mar- 
cinone magnile e ditata m, e le conferma quidquid [ibi 
junior Dgo Marchio Filius ‘Dberti dedit . V anno, in 
cui quello Principe mancò di vita , è a noi ignoto. 
Probabilmente non molto lopravvifTe dopo 1 * anno 
prefente . Ebbe moglie , ma non apparifee , ch’egli 
lafciaffe dopo di se figliuoli: laonde la fua eredità per- 
venne al Marchefe liberto /Szzo /. fu o fratello, fc 
era vivo , o pure al Marchefe ^Alberto ufzzo II. fuo 
nipote , deP quale comincercmo a parlar da qui in- 
ikt V|kcU> nanzi . Fu di parere l’ Ughelli ( b ) ,chc Eriberto Ar- 
h,u $«r. c j ve p covo Ravenna paflàflc a miglior vita nell’anno 
' 1027. Non ne adduce alcuna pruova. Ben certo è # 
per uno Strumento addotto da Girolamo Rolli (r), 
iu.J2ÌV£ che fi truova in quell’anno , Anno Quarto Johannis 
Tapae , Imperante Cbttonrado Anno Tertio die XI. 
Mprilis , Inditi ione XII , Arcivefcovo di quella Città 
Gebeardo . In vece di Anno Quarto , avrà avuto la 
pergamena ufi mio V. o pure VI, e il Roffi per isbaglio 
avrà letto <Anno IV. Egli lleffo confella , che nell’ an- 
no fegitente io?o. a dì 6 di Giugno correa tuttavia 
I* Anno VI. di Papa Giovanni XIX. In un Documento, 
mc a ^ a luce(d).tornaa farli vedere il Marche- 
di Sufa Odelrico Magnifredo, o fi.) Manfredi , il quale 
fi protetta figliuolo di un’altro Magnifredo Marchefe . 
Dì quello Principe avremo occafion di parlare in 
breve . Anno 
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Anno di Cr isto mxxx. Indizione xm. 
di Giovanni XIX. Papa 7 . 
di Corrado II. Re di Gcrm. 7 . Impcr. 4 . 

I Ksorfe in quell’ anno' guerra fra l ’ Intperador Cor- 
rado , e Stefano , Primo Re d’ Ungheria , Prin- 
cipe Tanto , per colpa non già degli Ungheri , ma 
bensì de’ Bavarefi lor confinanti (<i) . Mofle Corrado . «„«!. 
un potente efercito a quella volta, e giunfe fino al li 1 !».** 
fiume Rab . Seguirono faccheggj , ed incendi , sì n - 
nell’Ungheria, che nella Baviera . Ma il buon Re 
Stefano , a cui non piaceva quella brutta mufica , e 
che fi trovava anche inferiore di forze , con un’ am- 
bafeiata fpedita al giovinetto Re ^Arrigo dimandò pa- 
ce ; e quelli dall’ Auguflo Corrado fuo padre l’otten- 
ne . Circa qu«fti tempi Tandolfo IV, Principe di Ca- 
pila , ingrato ai benefizi a lui compartiti da Dio, tor- 
nò ad imperverfar come prima contro del nobiliffi- 
mo Moniflero di Monte Calino , nulla curando , che 
quelfacro Luogo folle fotto 1* immediata fignoria , e 
protezion degl® Impcradori (£) . Chiamò a Capua 
Teobaldo Abbate con invito di gran benevolenza , e 
il forzò a non partirli da quella Città . Si fece giurar * f *v- 
fedeltà da tutti i fudditi di quella Badia , diffribul ai 
Normanni allora fuoi aderenti. Una parte delle Ca- 
• (Iella , dipendenti da elfo Monillero, e diede l’altra 
in governo ad un certo Todino , uno de’ Famigli del 
Monillero , che afpramente cominciò a trattare i po- 
' veri Monaci. In una parola fu ridotto a tal miferia 
quel facro Luogo , che un giorno i Monaci difpcrati 
prefero la rifoluzione d’ andarfene tutti in Germania 
a’ piedi dell’ Imperadore , per implorare ajuto, e 
fi mifero in viaggio . Avvi fato di ciò il fuddetto 7 b- 
dino , cor fe , c tante preghiere, e promelfe adope- 
rò, che li fece tornare indietro. Abbiamo dagli 
Annali Pifani(c) , che in quell’ anno in Malivitatc * um.vu 
JDvmini Tifaexujla </? . Di Umili incend; di Città 
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Italiane in quelli Secoli, noi ne andremo trovando dà 
E „ IV A qui innanzi non pochi . Non erano allora molte d’efle 
aouoi»i«. citta fabbricate colla durevolezza , e pulizia de* no- 
ftri tempi . Molto legname concorreva a farle , e in 
molti di quegli edifizj duravano ancora i tetti coperti 
iliiklwt d* P a §l‘ a > fccome ho io altrove accennato (a) . Pe- 
tm. >■. r £ non £ fiupirc } f c attaccato il fuoco in un luogo, 
‘ facilmente fi diffohdefle la fiamma , fino a prendere 
la maggior parte delle Città . Abbiani parlato di fo- 
pra con lode di Magnifredo Marchefe di Sufa . Non fi 
vuoll" ora tacere un fatto, narrato dall’ Autore della 
jm P ittai. Cronica della Novalefa (i) . Secondo gli abufi di 
««"riii*. quelli Secoli barbari , avea 1’ Imperador Corrado , 
fl anc | 0 j n Roma, conferita la Badia della Novalefa al 
nipote di Sant’ Odilone Abbate diClugnì , il quale 
per elfere giovinetto , dopo averle recato non lieve 
danno , la concedette in benefizio ( probabilmente 
per danari) ad Mlberico Vcfcovo di Como. Quello 
Prelato ingordo Tanrinum veniens , egit arte callida 
, cura Marchiane Maginfredo, & fratre fuo Mdelrico 
Tracfule ( d’Afli) datoque multo pretio, ut Mbbatem 
caperet ; quod &fccit . Nel dì feguente i Cittadini di 
Torino , che amavano , ed apprezzavano forte quell’ 
Abbate , fecero una gran raunata per levarglielo 
dalle mani . Scd praediUus Marchio cum turba mili- 
tare praevaluit , interdicens illis , ne quid offende- 
rent . Può eflere , che fel meritafife 1’ Abbate . Ne 
ho io fatta menzione * acciocché il Lettore oflervi , 
come in quelli tempi la Città di Torino dovea eflere 
fotto la giurifdizion del Marchefe Magnifredo, a Man- 
fredi . In quell’ anno trovandoli 1" Imperador Corrado 
«aiiir. in Ingcleim XVlll, Kalendas Mprilis , Mano Chuon - 
x'ilJcw* radi i\cgnantis Sexto , ejufdemquc Imperiì Tertio (c), 
confermò i fuoibeni, e diritti alla Badia di SanteL» 
Maria di Firenze , con dichiararla Badia Imperiale , e 
Regale. 

Anno 
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Anno di Cristo mxxxi. Indizione xiv. — 
di Giovanni XIX. Papa 8. v<>u«« A 

di Corrado II. Re di Germania 8. Impc- *“"° *•** 
radore 5. 


S Crive Romoaldo Salernitano (4) , che ^ inno 

MXXX. Indizione XIII. Johannes Trine eps Sa- *«»>«• 
terni defunti us efl *tnno Principati fui LVII. & 
fucceffit ei Gnaymarius filius ejus . Ma è fallato il te- 
tto , e in vece di Johannes avrà fcritto Romoaldo 
Gnaymarius , cioè Guaimario III , Principe di Saler- 
no . Anche l’Anonimo Barenfe preflo il Pellegrini 
mette all’anno 1030. la morte di quello Principe . 

In un fello di Lupo Protofpata (6) ella vien riferita J, cw ® - 
all’ anno 1029. Ma il Addetto Camillo Pellegrini 
portò opinione , che Guaimario III. conducete la 
fua vita fino all’anno prefente 1031, parendogli che 
fi polla ciò ricavare da alcuni antichi Strumenti. 
Abbiamo inoltre tanto dall'Anonimo Barenfe (r) , p'J.Xuci 
• quanto dal Protofpata Addetti, che Menfe Junii com- 
prehenderunt Saraceni Cajfianutn , cioè la picciola 
Città di Cattano nella Calabria ; e che nel di 3. di 
Luglio Toto Catapano de’ Greci venne a battaglia 
con quegl’infedeli, e rellò feonfitto con lafciarvi 
egli la vita . Palsò alla gloria de’ Beati in quell’anno 
S. Domenico abbate del Monillero di Sora , appella- 
tola Leone Ollienfe (d) mirabilium patrator innu - «Ìli 
merum ,& Coenobiorum fundator multorum . Il Si- 
gonio , e dopo lui Angelo dalla Noce (e) Abbate_j id/h"».'' 
Cafinenfe , filmarono Domenico Sorano lo llctto che 
San Domenico Loricato . Ma andarono lungi dal ve- 
ro . Certo è, che furono due perfone diverfe . Il 
Loricato volò al Cielo nell* anno io5i , come dirit- 
tamente ottervò il Cardinal Baronio (f) . O Ila che 
fi pentittero finalmente i Veneziani dell’ afpro trat- 
lamento da lor fatto ad Ottone Orfeolo lor Doge ; o 
pure che s’infallidittero del governo di Tietro Barbo - 

lana 
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lana a lui fodituito nel Ducato ; o pure , come è 
y»i^f* A più probabile , che prevalefle la fazion degli Orfeo- 
amo'.»'. //; certo è , per attedato del Dandolo (a) , ch’eliì, 
prefo in quell’ anno il fuddetto Tictro Doge , fenza 
Tl»“*u r ' faponata gli levarono la barba , e veditolo da Mona- 
co , il mandarono in efilio a Codantinopoli . Quindi 
inviarono alla deda Città di Codantinopoli Vitale 
Vefcovo di Torchilo con bello accompagnamento , a 
ricondurre di colà Ottone Orfeolo per rimetterlo fui 
Trono Ducale . Intanto diedero il governo della Ter- 
ra ad Orfo Orfeolo Patriarca di Grado, c fratello di 
effo Ottone , uomo di gran fenno c generofità , il 
quale per un’anno e due mefi fece da Vice-Duca 
con molta fua lode . 

tei* Due Diplomi ho io dato alla luce (6), che in_* 
gueft* anno ottenne dall*Augudo Currado Ubaldo 
Vefcovo di Cremona , amendue dati HI. Kalendas 
Martii Anno Dominicele Incarnationis MXXXt. Indi- 
zione XI HI. ^fiino autem Domili Cbuonradi Secundi 
l{cgnantis VI. Imperarli is vero IHI. ^Aiium Goslarc . 
In tutti e due quelli Documenti è notato V Anno Se- 
llo del l\?gno , e confegucntemente pare adoperata 
1 ’ Kpoca del Regno d’ Italia . Ma di qui rifultando , 
che la Coronazione Italica di Corrado farebbe fegui- 
ta prima del di 2 6. di Febbraio dell’ anno 1026, con- 
* ULkr ‘ verrà meglio interpretare Èrmanno Contratto (c) , 
allorché ad elfo anno 1026. fcrive , che Corrado cir- 
ca tempus Quadragefmae cnm exercitu Italiani adiit. 
Diede fine in quell’ anno in Fifcanno alla fua fanta_* 
■* vita Guglielmo abbate di Dijon in Francia (rf) , ce- 
*««* am. j c jj rc n ella Storia Monadica per le fue virtù , e per 
la fondazione di varj Monideri , fra’ quali quello di 
S. Benigno di Fruttuaria in Piemonte, e peravere 
introdottala riforma in aflfaiflìmi Monideri, maditna- 
< 1. rii, mente di Francia . Glabro Rodolfo (e) fuo contem- 
5*“ poraneo , nella vita , chefcride di lui, atteda , ta» 
.paju4.il. j e C Q ere datala fama c dima d’ edo Guglielmo -Ab- 
bate , 
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bate , ut cunttas Latti ac Galliaritm Trovincias i- — 
fftus amor ac veneratio penetrarci . Teatri Bgges ut K Vc £„f 
Tatrem , Pontifica ut Magiflrum , ^Abbatcs & Mo- Aaaa ‘• ) *‘ 
nacbi ut </ir eh angelum ,omnc s in con: ninne ut Dei arni- 
cum , fu aeque Traeceptorem falutis babebant . Ne % 
ho fatta menzione, perch’egli fenza dubbio fu di 
nafeita Italiano . Secondo la tellimonianza del mede- 
fimo Glabro, egli nacque nell’Ifola di San Giulio del- 
la Dioccfi di Novara , nel tempo iteflo che Ottone il 
Grande attediò W illa moglie di Berengario Re d" I- 
talia in quell’ Ilola del Lago d’Orta : il che , ficcome 
abbiam veduto , fuccedette nell’ anno 962. Ottone 
fletto dopo la prefa di quel luogo il tenne al facro 
fonte . Non si ingannò Glabro in ilerivendo , eh’ egli 
mori nell’anno prefente io? 1, in età d’ anni fettan- 
ta , ma ingannottì bene il Padre Mabillone ( a ) , vo- i«.a"llr 
lendo qui correggere Glabro , quafichè Guglielmo ’* 7 ' 
avette dovuto nalcere nell’ anno 961 , perchè molto 
ben fi verifica , eh’ egli folle nato nel 96 2 , e che nel 
prefente io? 1, egli folfc entrato nell’anno fettantefi- 
mo di fua età , benché fia vero, che Berengario mo- 
ri molto più tardi di quel che fuppofe Glabro . Se 
vogliam credere a Sigebcrto (&) , in quell’anno f^o- *‘ u 
bertus & H[cbardus Q Nobili Normanni ) minuendae 
domo multitudinis caufifa , hoc tempore a Ts(onnannia 
digreffi , lApuliam expetunt , & Italis inter fe diffì- 
dentibus , darri alteri cantra alterum auxilium prae - 
flant , bac opportuni ate Italos callide & fortitcr dc- 
bellant , &■ Juccejjus nrgendo fuos nomen fuum dila- 
taut , <& futurae profperitatis fibi viam parant . 

Se , come io credo , e fi raccoglie da altro fuflc- 
guente luogo, Sigebcrto vuole, che Roberto Gui- 
fcardo nel!’ anno prefente dalla Normandia padafle 
in Puglia , egli racconta delle favole . Nè in quelli 
tempi fu guerra in Puglia , nè fra i Principi di quel- 
le contrade ; e noi vedremo a fuo tempo , quando 
eflb liberto venne in Italia . Ma forfè parla di un di- 
verfo Roberto quello Storico , An* 
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Vol{*n 
Arnia ioji 


Annodi Cristo mxxxii. Indizione xv. 
di Giovanni XIX. Papa 
di Corrado II. Re di Germania <?. Im- 
peradore 6. 


C Efsò di vivere in quell’ anno Rodolfo III . Re di 
Borgogna , foprannominato il Dappoco , lènza 
Jalciar figliuoli . Aveva egli, per cura del Tanto Im- 
peradore .//rr/£o,riconofciuto per dominio dipenden- 
«JjSI'v tc dall’ Imperio il Tuo Regno , (a) o pure , perchè 
ciò fi pretendeva fatto ne’ tempi infino di Arnolfo 
Re di Germania , egli venne a foggettarlo di nuovo 
all’Imperio. L’Impcrador Corrado maggiormente 
flrinft quello affare , ufando anche della forza , con 
indurre Rodolfo a promettere di aver per fucceflo- 
rc in quel Regno o lui , o in Tuo luogo il giovane 
irrigo Re , con pretenderlo ancora per le ragioni 
di Gifela o Cista Impcradrice fu a moglie , nipote 
del fuddetto Rodolfo (b~) . Ed era ben vallo c fiori- 
r«u i*uà. to quel Regno, perchè da Bafilea fi flendeva fihò- 
ad Arles , e a Marfilia , con abbracciare la Proven- 
za , Lione , il Degnato , ed altri paefi (c) . Ne fu 
s ‘ portata la Corona coll’ altre Regali infegne , e maf- 
fimamente colla Lancia di S. Maurizio all’ Augufto 
Corrado. Ma Odone II Conte, o fia Duca di Sciam- 
pagna , perchè figliuolo di Berta, forella del defunto 
Re Rodolfo, pretendendo a quella eredità , fi prc- 
valfe della congiuntura , che elfo Imperadore fi tro- 
vava impegnato coll’armi nella Schiavonia , o per 
meglio dire , nella Polonia contro di Mificone Re , o 
pur Duca di quelle contrade; ed entrò in polfeflò 
della Borgogna . Perciò Corrado s’ andò preparando 
per fare nell’ anno feguentc una difgufiofa dan- 
* za nel rapito a lui Regno. Abbiamo fpettante a_j 
queft’ anno un documento , che ci fcuopre , chi fofi» 
sL*t!“i£ fe ne’ tempi prefenti Duca e Marchefe della Tofca- 
na . Pubblicò 1’ Ughelli (d) la fondazione de’ Ca- 

no- 
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nonicati fatta nella fua Chiedi da Jacopo Vefcovo di ~ r — 1 
Fiefnle , *sfnno Domimene Incarnationis MXXXIf. E v |J ri ^ 
Imperii Domiti Conradi ^ 4 Hgufli V. Indili ione XV. Di- 
ce di far quell’ opera per la fallite degl’ Imperadori , 
e fpezialmente di .Irrigo I. fra gli Augnili , die 1’ a- 
vea protnoifo a quella Chielà. A ecnon prò fallite^ 
Conradi lerenijjìmi Imperatoris fclicis memorine ( co- 
si dicevano altri ancora de* Principi viventi ) fune - 
cjtte Conjugis Gislae ofuguflac , & filii ejus H. nec~ 
non Bonifacii SereniJJ'mi Ducis & Marcbionis Tufciae . 

Sicché probabil cofaè, che, fin nell’anno 1027, A 7 - 
nicri Marchefe di Tofcana , volendo cozzare col Re 
.Ccrrado , con cfTere poi ncceflìtato a renderli , de- 
cadere da quel Ducato, e che Tulle rovine di lui fi 
alzaife il Marchefe Bonifazio , padre della gran Con- 
teffa Matilda. Comunque fia , 1 ’ abbiamo Duca àeU 
la Tofcana in quelli tempi. Tornarono nell’anno prc- 
fente gli Ambafciatori (a) ,fpediti dal Popolo di Ve- ucì!^ 
nczia a Coilantinopoli ,. per ricondurre di colà il già 
efiliato lor Doge Ottone Creolo , colla nuova ch’egli 
avea dato fine alla fua vita in quella Città . Il perchè 
Orfo Patriarca di Grado fuo fratello , fiato Vicedoge 
pur un’ anno e due meli rinunziò il governo . Col 
favore di poca parte di Popolo s’ intrufe nel Ducato 
Domenico Orfeolo , e male per lui; perciocché non 
andò molto , che formatali una potente follevazione 
contro di lui , ebbe fatica a falvarfi con ritirarli a__» 
Ravenna ,dove lafciò poi le fue offa . Girolamo Rol* 
fi mette la fua fuga e morte nell’anno 1024. Me- it» ««or. 
rita ben più fede in quello Andrea Dandolo , diligcn- u"""* 
te Scrittore delle cofe della Patria fua . Fu dunque 
creato Doge di Venezia Domenico Fiabanico , che_> 
allora fi trovava in efilio : con che celfarono tutte le 
fazioni e .difcordie de’ Veneziani . Quelli , foggiu- 
gne il Dandolo , a Conflantino sfuguflo Trotofpata- 
rius ordinatus eft . Madovpa dire da Romano sArgi- 
ro 3 il quale nell’anno 1028. era fucceduto a Cofian- 
Tom, VI. Tari. /. I tino 
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— — tino nell’ Imperio d’ Oriente . Per attellato di Lupo 
r Tok.r. A Protofpata (a'), e dell’ Anonimo Barenfe (6), in 

qudP anno il medefimo domano Imperador de’ Greci 

. i» chr per Catapano, o fia Governator Generale_s 

(ti) cbrwù de’ Luoi Stati in Italia , Coflantino Protofpata , chia- 
* ul'iitù» mat0 ancora Opo . 

I 

Anno di Cristo mxxxiii. Indizione ì. 
di Fenbdeito IX. Papa i. 
di Corrado II. Re di Germania io. Im* 
peradore 7. 

O Ltre a quell’ anno non pafsò la vita di Papa Gio*. 

vanni XIX . Non ci è noto il giorno c mefe , in 
cui egli cefsò divivere . Ben {pappiamo , che ebbe 
nel mefe di Giugno per Succeflbre nella Cattedra di 
S. Pietro Benedetto IX. Adunque uno Strumento ac- 
* cennato da Girolamo Rolli (c) , dove fi legge il fuo 
sfnnò Terto nel di 2 ?. di Giugno dell' anno feguen- 
te , patifee delle difficoltà . Aggiungo di più , che_> 
Pel Bollario Calmele , e negli Annali Benedettini 
del Padre Mabillone fi truovano Documenti , fecon- 
do i quali parrebbe , che-elfo Benedetto IX. avelTe 
confeguito il Pontificato nell’ anno precedente e non 
già nel prefente . Tali nondimeno e tanti fono gli al- 
tri » che ci alficurano , aver egli fidamente in quell* 
anno confegu ita la dignità Pontificia , che non credo 
fi polfa dipartire dall’opinione fuddetta. Ora noi 
troviamo quello Pontefice fommamente fcreditato 
nella Storia Ecclefiallica . Egli è appellato da Glabro 
(«0 duorum , Benedici atque^obannis ( Ro- 

* mani Pontefici ) Tuer ferine decennis , intercedente 
thefaurorum pecunia , elettus a Romanis . Non par 
notizia ficura , che egli folfedi età si tenera . Dico- 
no attcora , che fi chiamava prima Teofilatto . Anche 
di quello io dubito , fembrando per le notizie da__* 
me addotte altrove, che non egli , ma Benedet- 
to 
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toVUÌ. fuo zio portalTe quello nome. Ha ben ra- 
gione di dar qui nelle fmanie il Cardinal Baronio 
controdi quello moftro , con faviamente confutare *“•••». 
dipoi i nemici' della Chiefa Cattolica , che di qui pren- ^ ^ 
dono motivo di fparlare della Chiefa Romana . Non 
lafciaronomai , nè lafciano lcChiefe, efpezialmcn- 
te quella, che è Capo di tutte , di ertère facrofante 
e venerabili , ancorché talvolta Miniilri indegnine 
giungano al governo . Cosi durò anche allora in tut- 
ti i favj Criftiani la venerazione dovuta alla $ede_> 

A poftolica,- tuttoché ciafcun difapprovafle e 1* in- 
greflò e la vita di quello Pontefice , che fu veramen- 
te efecrabile e fporca. I vizj de’ facri Paftorj non_» 
fon già vizi delle loro Sedie. PafTa anche ilCardi- 
naie Annullila a riprovare , e meritamente, i Prin- 
pi del Secolo , qualor vogliano metter mano nell’ele- 
zione de’ fommi Pontefici . Ma è da vedere , fe q ue- 
llo forte il luogo di dar quello ricordo ai Principi . Pa- 
re più torto, eh’ egli do verte ricordare ai Tuoi Elet- 
tori di aver gli occhi folamente a Dio , e al bene del - 
la Chiefa , c non già allo fplendor dell’ oro, nè a’ pro- 
pri vantaggi . Nell’elezione di Benedetto IX. niun._* 
Principe ebbe mano . L’ oro fu il Principe , che fe- 
ce eleggerlo , e da quello Tiranno , e non da violen- 
za di Principe alcuno , lì lafciarono quella volta ab- 
bagliare il Clero e Popolo Romano . Abbiamo d a . 

Vittore III. Papa (b ) , che quello Benedetto di nome , ìaLi. 
ma non di fatti , cujufdant alberici Filius ( Magipo- 
tius Simonis , quam Simonis Tetri vejligia fetìatus') 
non parva a Tatre in Topulum profligata pecunia* , 
fumtnum fibi Sacerdotium vendicavi . Cujus quidem 
po/i adeptum Sacerdotium vita quam turpis , qnam 
foeda , quam exfecranda exfliterit , liorrefeo referre . 

Ma allpra pur troppo la Simonia facea grande ftrage 
non inRomalòlo, ma per tutta la Crirtianità . Ed 
elfa più facilménte ancora mettea le zampe nell’ ele- 
zion de* Papi, perchè a quella interveniva anche il 
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t — popolo Secolare . Lodiamo Dio , che queft.t mal’ erba 
K *J*.r. A Tempre deteftata , Tempre fulminata dalla Chief.i Cat“* 
to jj ca > trovò da 11 a pochi anni degli zelantiflìmi Pa- 
pi , che feriamente attefero a fradicarla ; e lodiamo- 
lo 4 perchè a miglior ordine ridotta 1 ’ elezion de’Ro- 
mani Pontefici , non più fi veggono nella Sedia di 
S ."Pietro perfonaggj , che in vece di edificare difirug- 
gano , nè Vcfcovi nell’ altre Chiefe , mancanti af- 
fatto di quelle belle doti , che S. Taolo defidcra ed 
' efige in ogni facro Pallore della Chiefa di Dio . 

Nel Gennajo dell’ anno prefente fi trovava in Balt- 
ica l’ Imperatore Corrado , come corta da un fuo Di- 
ploma pubblicato da me («) . In quello (ledo mefe » 
fab,u per atteftato di Wippone , egli morte 1* Armata 
fua verfo il Regno della Borgogna , per ifportertarne 
**““* Odone Conte, o fia Duca di Sciampagna . Arrivato 
nel giorno della Purificazione della Vergine al Mo- 
nìftero Patcrniaco , quivi da buona parte de’ Grandi 
di erto Regno fu riconofeiuto per Re , e ne ricevette 
la Corona nel giorno rtefiò . S’ accinfe ancora all’ arte- 
dio di alcune Cartella ; ma si fiero e rtraordinario fu 
il freddo in quelle parti , che convenne defirtere c 
ritirarli. Tornartene dunque indietro , e trovandoli 
nel Cartello Turcico , vennero ad inchinarlo la ve- 
dova Regina di Borgogna Ermengarda , con altri non 
pochi Borgognoni, i quali aveano fatta la via d’ Ita- 
lia per timor di Odone. Venuta poi la State , l’Im- 
pcradore invece di portar l’armi contro il Regno 
della Borgogna, andò a dirittura a cercar Odone in 
cafa fua , cioè nella Sciampagna ,dove sì terribil gua- 
ito diede , che Odone per neceffità venne a trovar 
Corrado con tutta umiltà ,ea chiedere perdono, con 
prometter quello , che , ficcome uomo di mala fede, 
non voleva efeguire . Contento di quello fe ne tor- 
nò in Germania Corrado . Immaginoflì il Cardinal Ba~ 
ron ‘° CO P cr un parto mal’ intefo di Glabra , che ef- 
fo Augufto calarte in quell’ anno in Italia . Ciò è trop- 
po 
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po lontano dal vero , come avverti il Padre Pagi f- 
(< 0 . Anche il Padre Daniello (b), finillramente in- 
terpretando un’ altro palTò di Glabro , fi credette , ** ## IC1 ’ 
che il Popolo di Milano ribellatoli all’ Augnilo Cor- U| oit) . c _ 
rado, fpedifle nell’anno prefentc Ambafciadori ad of- 
ferir la Corona d’Italia al predetto Odo»?. Ciò fc- ik>Hin.a« 
gul molto più tardi , ficconie vedremo . Erano in r,tate ' 
quelli tempi i Milanefi fommamente attaccati e fe- 
deli all’ Imperadore . Nè fi vuol tacere , che, per at- 
teftato del fuddetto Glabro (c - ) , in quell’ anno co- 
mirciòper la prima voLta ad udirli il nome della Tre- 
gua dì Dio , propolla dai Vefcovi delle Provincie di 
Arles , e di Lione , che poifu (labilità più tardi , ed 
anche abbracciata da molti in Italia. Erano allora..» 
nonmenoin Francia, che in Italia, in ufo le guer- 
reprivate. Cioè permettevano le Leggi , il poterli 
vendicare de’ nemici , da che il lor fallo era patente , 
e conofciuto da’ pubblici Miniilri. Però le difeor- 
die ,e vendette fi tramandavano ai figliuoli c nipoti, 
frcqueutilfimi erano gli ammazzamenti , e i più cam- 
minavano coll’ armi , pronti femprc alla difefa , ed 
offelà . Fu perciò in quelli tempi fatta parola , e poi 
concbiufo nell’anno 1041, che in alcuni giorni di 
qualfivoglia fettimana (d) , per amore di Dio , niuno fi/.i.m,' 0 
ofalfe di far danno alla vita o alla roba de’fuoi nemici. '* 

Fu impolla la fcommunica , e 1 * efiJio a chi accettata 
quella Tregua la trafgredilTe dipoi . Suflfeguente- 
mentc fu in alcun luogo abbreviato il termine della 
Tregua con altre regole , delle quali è da vedere il |eilBC , it 
Du-Cange (e) .Ne parla anche Landolfo femore^/),*™» **► 
Storico Milanefe di quello Secolo, ma con qualche f 
differenza , fcrivendo , che a’ tempi di Eriberto Ar- 
civefeovo , Lex fantta , atque mandatum novum & 
bonum c Cacio , ut fanali Viri ajferuerunt , omnibus 
Cbriflianis tara fidclibus quarn infidclibus data ejl , 
diceus : Quatcnus omnes bomincs fecure ab bora pri- 
ma *}ovis. ufque ad primam barai n diei Lunae , cujuj- 
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cumque cufpae forent , fua negotia agentes permane - 
rent • Et ^cumque banc Legem offenderent , vide - 
4 »". i«n li (e t Treguam Dei , q«4f mifericjrdìa Domini noflri 
sjefa Cbrifii terris noviter apparati : procul dubio 
inexftlio damnatusper aliqua tempora poenam patia- 
tur corpoream . %At qui eamdem fervaverit , ab om- 
nium peccatorum vinculis Dei mifericordia abfolva- 
tur . Fu faggiamentc penfatae introdotta la Tregua 
di Dio dai Vefcovi di Francia ; ma Landolfo ci fa in- 
tendere, ch’erta era venuta dal Ciclo , fecondo il 
coftu me di que’ tempi , ne’ quali ógni pia irtituzione 
lì fpacciava come miracolofa, e mandata dal Cielo con 
qualche Rivelazione. In queft’ anno IX. Kalendai 
Februarii trovandoli V Augurto Corrado in Bafilea , 
confermò con fu o Diploma («) tutti i beni e diritti 
{•"•«v 1 ' del Moniftero Pavefe di S . Tietro in Caelo aureo . 

Anno di Cristo mxxxiv. Indizione li. 
di Benedetto IX. Papa 2 . 
di Corrado II. Redi Germania 11 . Im- 
pcradore 8. 

S I credeva l’ Imperador Corrado di avere in pugno 
il Regno della Borgogna , chiamato anche Are- 
latcnfe , perchè Arles era una delle Città primarie 
d’eflb . Ma Odone Duca di Sciampagna , mancando 
. alle promerte , fegttitò a fignoreggiarne una parte , 
ìVvwcv* c ad inquietare il rimanente (è) . Videfi dunque 
llrrmaao. l' lAugufto Corrado forzato a ripigliar 1’ armi , e per 
, C n cLV*" 1 non avervi più a tornare , raunò una potente Armata 
Germania , e un’ altra d’italiani ordinò, che 
marciarti a quella volta. Lxpeditis Teutonici s & Ita- 
licis , Burgundiam acute adiit . Teutoues ex uuoj 
parte , ex altera ^ irebiepifeapus Mediolanenfis Heri- 
bertus , & ceteri Italici , dufitu Huperti Comitis de 
Burgundia , ufque Bbodanum fluvium convene- 
runt. Parla qui nominatamente Wippone di Eriberto 
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Arcivefcovo di Milano , clic andò come Capitano di 
qiclla fpedizione , fecondo gli abufi di quelli tempi • 

A tale impegno fi può attribuire l’aver egli in que- 
Il anno Mcnje Martii , Indizione //, provveduto ai 
fioi temporali affari per tutte le disgrazie , che po- 
tcflcro avvenire , con fare l’ultimo fuo Teftameuto. 

Ieggefi quello dato alla luce dall’ Ughelli (d) , e dal 
Furicelii (£), dove egli fece una gran quantità di 
legati pii alle principali Chiefe , e a tutti i Monilleri 
di Milano si di Monaci , che di Monache . Conviene àeni.Bjfcl. 
ora aggiugnere , che oltre ad Eriberto fidillinfein 
quell’ imprcfa Bonifazio Duca e Marchefe di Tofca- 
ra, padre della ContcfTa Matilda. Arnolfo (c) Storico 
Milanefe , allora vivente cosi ne parla : E vicino au- hfc * 1- 
ttm Itali ac cum Optitnatibus ccteris eletti Ducesince - 
dmt ifcilicet FraeJ'ul Heribertus , & egregi us Mar- 
cino Bonifacius , duo lumina I{cgni . Ducentes Lan- 
gòbardorum exercitum , fovii montis ardua jng a* 
tnnfcendunt , ficque vebementi irruptione terram in- 
grtdicntes , ad Cacfarcm ufquc per veni unt . Sidovea 
tuttavia preparare per quella fpedizione il Marchefe 
Bonifazio nel dì 17. di Marzo , decimofexto Kalendas 
Mprilis dell’ anno prefente ; imperciocché flando in 
Mantova, ivi lece una permuta di varie Callella 
poderi con un certo Magifredo . Halli quella nelle 
Antichità Italiche (d). Ora 1 ’ Imperador Corrado 
con tanto sforzo di gente prefe la Città di Gencura , 
e in elfa Ceroldo Principe di quel paefe , ficcome_> 
ancora Burcardo Arcivefcovo di Lione , uomo fcel- 
lerato e facrilego , fe crediamo ad Ermanno Con- 
tratto . Infomjru tal terrore portò in quelle contra- 
de , che non virellò perfona, che non fi rendelTe 
a lui , o non folTe efterminata da lui , con venire alle 
fuemani tutto quel Regno. Dopo di che per l’ Al- 
fazia fe ne tornò in Germania . Appartiene all’ anno 
prefente un Diploma di Corrado Augulto , inferito 
da Girolamo Rodi nella fua Storia Ravenna (e) , »i uh». 
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£& -— con cui concede alla Chiefa di effe Città , e al Cuo A 4 - 
F v»!*»r. A civefeovo Gebeardo ( andato anch’ egli, come fi piò 
*noo 10J4 immaginare , colle fue genti alla guerra ) Comi tatuai 
Faventinum cum ornai diflrìttu fuo , & Legali Tlac- 
to , & jndicio , omnib ufi] ite publicis funclionibm , 
angdriis Sic. hatteuus juri l{egis legaliter attineni- 
. bus. Fu c(To dato Tridie Kalendas Maji , Indizio- 
ne II. .^nno Dominicac Incarnationis M XXXI F, allu- 
no autem Domai Cbuonradi Sccundi , Regni Decimo , 
Impcrii vero Ottavo . Mtttnn RatiJ'ponae . Era allori 
in potfcflb del Contado di Faenza x)go Conte di Bo*. 
logna . Per cagion dunque del Privilegio fuddetto 
efiò Vgo Conte nel dì 25.- di Giugno dell’ anno pre- 
fente cedette pubblicamente all’ Arcivelcovo Gebeai • 
do il fuddetto intero Contado di Faenza , con ria- 
verne poi l’ invellitura della metà dal medefimo Pre- 
lato . Quelli fono fegni chiari {fimi , che l’ Efarcatodi 
Ravenna era in quelli tempi , come anche 1 ’ abbimi 
veduto per tanti anni addietro, fotto il dominio im- 
mediato dei Re d’ Italia , lènza che apparifea , che più 
vi avellerò dominio , o vi pretendertelo i Romani 
Pontefici . Non meno dell’ Augulto fuo padre fife- 
gnalò il giovanetto Re irrigo fuo figliuolo in quell’ 
anno , con avere riportate due vittorie contro i Boe- 
mi , e mertò a! dovere Olderico Duca di quella Pro- 
vincia , ed altri ribelli all’ Imperador fuo padre . Se- 
guì nell’anno prefente , oppure nell’ antecedente-» 
uno frumento fra lagone Vefcovo di Modena (d) , e 
lotti. 1. Bonifazio chiaramente appellato Marchio, & Dux 
Tufciae . Il Vefcovo dà a Bonifazio , e a Rjchilda^ 
fua moglie , due Cartella , cioè Clagnano , e Savigna- 
no a titolo di Livello; e idue conforti cedono al 
Vefcovato di Modena le due Corti di Bajoaria ( og- 
gidì Bazovara ) , e del Foffato de! Re colle loro Ca- 
rtella . Confermò P Augulto Corrado , non fo fe in_j 
•>: ri,-»-,, quello o in altr’anno , i fuoi beni alla Badia di Firen- 
1. «ni. ze con Diploma, pubblicato dal Padre Puccinclli (ZQ, 
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c dato IL A'onas Maji , Indizione Il.jlnno Domi- "~'~s 
nicae Jncarnationis M XXXIV. jinno autem Doinni 6 v J, < >r , A 
Cljuonradi Secnndi lagnanti! X. Imperii vero Vili. *"“<■ 
sfttum l\adesbonae . Quelle Note Cronologiche fo- 
no fcorrette . 

Anno di Cristo mxxxv. Indizione in. 
di Benideito IX. Papa 5. 
di Corrado II. Re di Germania 12. Im- 
peradore 9. 

S Econdochè s’ha da Ermanno Contratto 

nell’ anno prefente ^idelbero Dux Carentani & 
Hitlriae ( Marchcfe ancora della Marca di Verona ) 
amiffa Imperatori s gratia , Ducatu quoque privatus 
ejl . Wipponc ( b ) parla di quello fatto all’ anno 1028. 
e fcrive , che elfo ^ ìdalbcrone fu mandato in cfilio . 

Diede pofeia l’ Imperadore nell’ anno feguente , per 
atteftatodel medefimo Ermanno Contratto, il Duca- 
to di Carintia , e d’ Iilria , c per confeguente anche 
la Marca Veronefc , a Corrado Duca di Franconia fuo 
cugino , cioè a quel medefimo , che era fiato fuo con- 
corrente alla Corona , ed avea pofeia portate 1 ’ armi 
controdi lui. Corrado padre di que fio Corrado avea 
anch’egli, per quanto altrove s’ è detto, dianzi go- . 
duto quelli medefimi Stati . Nota inoltre il (addetto 
Wippone , che in quella maniera , cioè colla giunta 
di un tal regalo , Dux Cbuno ( Io ftefib è che Corra- 
do ) fiditi <&- bene militans Imperatori , & filio ejus 
Ileinrico Ut gì , quoufque vixit ì permanfit . Dagli An- 
nali Pifani (c) abbiamo , clic in quell’anno Tifani Iter. lulic. 
feceruntflolum rnagnum (cioè un’ armata navale , on- 
de la voce Italiana Stuolo ) <& vicerunt Civitatem So- 
narli in africa , & coronai n F^egis Imperatori dede- 
runt . Scrilfe inoltre il Sigonio (d) , che nell’anno r***. 
1030. da’ medefimi Pifani fu fatta una fpedizionc in K!« , . ukt * 
Affrica , e prefi la Città di Cartagine , del che fi può aoriU 
dubitare , quantunque il Tronci (e) con altri moder- •‘•u». . 
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ni, fotto quell’ anno parli di tale imprefa, con de- 
E vJJ*. A Scriverla , come s’ egli vi fi fofle trovato prefente . 
4aw»jf A queft’ anno poi il prefato Tronci racconta, che i 
Pifani ebbero per afledio la Città di Lipari , con aver 
fatto un groflo bottino in quell’ Ifola . Quello noi do- 
vettero fapere i fuddetti antichi Annali Pifani , per- 
chè nè pure una parola ne dicono . Pofcia , fecondo 
il medefimo Tronci , accadde nell’anno io 36. lacon- 
quifia di Bona : il che per conto del tempo non s’ ac- 
corda co’ fuddetti Annali Pifani , e più torto farebbe 
da credere , che ciò avvenire nell’anno 1035, per- 
chè i Pifani di nove meli anticipano 1 ’ ann© noftro 
volgare . Del refto Bona , Città dell’ Affrica ,è l’ an- 
tica Hippona , di cui fu Vefcovo il gloriofo Santo *A- 
goflino Dottore della Chiefa . Si turbò gravemente-* 
mi uctr. in queft’ anno la quiete della Lombardia. Ermanno 
Contratto (<z) ne parla con quefte parole cosi . In Ita * 
Ha minor es Milìtcs contra Dominos fuos infurbente! , 
& fui s legibus vivere , eofque opprimere volente s , 
validam conjurationemfecere . Medefimamente Wip- 
pone fcrive , che in quelli tempi fegul unaconfufio- 
ne non prima udita in Italia , perchè congiurarono 
tutti iValvaffòri d’Italia, e i Militi gregarii con- 
tro de’ Ior Signori , e tutti i minori controde’ mag- 
giori , col non falciare fenza vendetta , fe da’ Si- 
gnori veniva lor fatta cofa , ch’effi riputaflfero di 
loro aggravio . E diceano : Si imperator eorum noi - 
let venire , ipfiper fe legem fibirnet facerent . Dovet- 
te il Sigonio leggere in qualche tefto , o Autore, Re- 
gem invece di Legem , perchè fcrive , che conjur a- 
runtfe non paffuros , quetnquam Regnare , qui aliud 
quam quod ipfis luberef , jìbi imponeret . E’confufa 
nell’ edizion di Epidanno , fatta dal Goldafto , la Cro- 
;w5 n°l°gia .di quelli tempi, veggendofi ivi portierati 
t au 1 * di fei anni . Però fotto l’anno 1041. egli (è) 
parla di quella cofpirazione de* Militi inferiori con- 
tro de’ lor Signori , e de’ Servi contro de’ lor Pa- 
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droni . Ma nell’ edizion del Du-Chefnc troviamo ciò «*=-■«-*=> 
riferirò all’anno prefente . 

Che fignifìcafle il nome di Valv afrori , fi raccoglie « 
facilmente dai Libri de’ Feudi . 1 più nobili una vol- 
ta tra i Vaflalli erano i Duchi , Marchefi , Conti , Ar- 
civefcovi , Vefcovi , ed Abbati , i quali a dirittura 
riconofcevano dai Re , ed Imperadori i lor Feudi , e 
le loro Dignità temporali . Quefti poi folevano con- 
cedere in Feudo Cartella , o altri Beni ai cofpicui no- 
bili privati , per avex'e alle occorrenze il loro fervi- 
gio nelle guerre, e nelle comparfe onorevoli . E a 
quefti Nobili fidava il nome di ^alv affari maggiori , 
e di Capitatici. Similmente poi quefti Nobili infeu- 
davano Corti , e poderi ad altri men Nobili , per 
aver anch’ eglino dei feguaci , e aderenti ne’ lor bi- 
fogni . E quefti ultimi venivano diftinti col nomedi 
Falvaffori minori , o fia di Vatvaffìni . Ora infor- 
fero diflapori , e pofeia aperta dirtenzione , e rottu-, 
ra fra i Signori e i lor Vaflalli fubordinati * preten- 
dendo gli ultimi di eflere oltre aldovere aggravati 
dai primi . E tal briga apri il campo anche ai Servi 
( da noi ora chiamati Schiavi ) di rivoltarli contro de* 
lor Padroni , quafichè troppo afpramente foflTeroda 
loro trattati . L’origine nondimeno di quefti dilòrdi- 
ni , pare che fi debba attribuire ad Eriberto Arcive- 
fpovo di Milano . Non mancavano a lui molte virtù , 
ma quefte fi miravano contaminate dalla fuperbia__» , 
talmente che egli puzzava alquanto di Tiranno. Tut- 
to voleva a fuo modo , nè a lui mettevano freno o {4) lifcil< 
paura le Leggi . Lo confefla lo fteflfo Arnolfo (<*) , 

Storico Milanefe , che potè forfè conofcerlo , con di- 
re , che rnultis profperatus fucceffìbus Tra e fui Heri - 
bertus , immoderate paululum dominabatur omnium , 
fmim confiderans , non alienarti animum . Vnde fa - 
£lum e(l , ut quidam Drbis Milites , vulgo W ’alvaffo- 
res nominati , elanculo illius infidiarcntur operibus 
adyerfus if furti uff due confpirantes . Comporta autem 
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— occaftone , cujufdam Totentis Beneficio ( cosi tuttavia 
b Yo ^,„ a fi nominavano quei , che ora appelliamo Feudi fpri- 
*»«> »« Vat i . fitbito proruunt in aperta m rebellandi nuda - 
ciam , plures jam fatti. Si lìudiò a tutta prima 1 ’ Ar- 
civefcovo colle buone di quietare l’ inforto tumul- 
to , ma nulla con ciò profittando , mife mano alle_* 
brufche con dar di piglio all* armi . Segui entro 
la ftefla Città di Milano un conflitto, in cui le genti 
dell’ Arcivefcovo rellarono fuperiori , e convenne^ 
ai vinti di ritirarli colla teda balìa, ma col cuore 
pregno d’ ira , fuori della Città . Allora fu , che con 
coltoro fi unirono i Popoli della Martefana e del Sc- 
prio , e fecefi anche in altri Contadi cofpirazionc_j> 
ed unione; ma fopra tutti tratte a quello rumore il 
Popolo di Lodi , troppo efacerbato per la violenza 
lor fatta dall’ Arcivefcovo dello , in volere dar loro 
un Vefcovo , ficcome abbiam detto di fopra. Ciò , 
che partorilfe una tal difeordia, lo vedremo fra po- 
ti) co. Crgdc ilSigonio («) , che l’efernpio de’ Val- 
KV * vaflòri Milancfi ìervilfe di dimoio anche al Popolo di 
Cremona per rivoltarli in qued’ anno contro di Lan- 
dolfo loro Vefcovo , cacciar lui di Città , dirupare il 
di lui Palazzo , che era ridotto in forma di fortezza , 
e per maltrattare alla peggio i di lui Canonici . Ma_» 
nulla ebbero che fare co’ movimenti de’Milanefi que i 
di Cremona ; erano anzi accaduti molti anni prima ; 
(b) lui. c fe crediamo al Tughe Hi (i) , il Vefcovo Landolfo 
cefsò di vivere nell’anno 1030. Di quello Landolfo 
Crcroou* cos ì feri V e Sicardo(c), Vefcovo anch’egli di Cre- 
7o.» w. mona : Temporibus Henrici Claudi , Cappellani a ejus 

gii. lulit. . ^ » 11 _ r . J • 

nomine Landolpbus Cremonac fuit Lpifcopus , qui 
Monafierii Sancii Laurentii , & Cremonenfìs Topuli 
fuit acerrimus perfequutor . Quocirca Topulus ipfum 
de Civitate ejecit , èr Talatium ( non già Oppidunu , 
come ha il Sigonio ) turribus ér duplici muro muni- 
tum defìruxit . Troinde licet Epifcopio multa conqui- 
fierit , tamen multa per fuperbiam , multa per iner- 
ti am 
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tiamperdidit . Nomina pofcia Sicardo per Succelfore — r ~ r ~ : 
di Landolfo nel Vefcovato Baldo , cioè Vbaldo a’ Cem- 
pi di Corrado Augufto , qu i quoque Monaflerium San- Aub# ,4,r 
eli Laurentii perjequutus efl , & apud Lactrn Obfctt- 
rum impugnatus efl . 

Annodi Cristo mxxxvi. Indizione ir. 
di Benedetto IX. Papa 4. 
di Corrado II. Re di Germania 13. Im* 
peradore io. 

B ollivano più che mai le diflenzioni , anzi le guer- 
re fra Eribcrto Arcivefcovo di Milano , e i fuoi 
Valvaflori ribelli : nella qual briga s’ erano mifchia- 
ti i Valvalfori d’ altri Vefcovi , e Principi , e il Po- 
polo di Lodi mal foddisfatto di Eriberto . Però ad un 
Luogo fra Mi lano e Lodi , appellato la Matta ( fi 
chiamavano cosi le fortezze fabbricate al piano fo- 
pra un’alzata di terra fatta a mano ) , o pure , come 4 ijk 
abbiamo da Arnolfo Storico Milanefe (.0 , nel Campo 
Malo , cosi anticamente chiamato , fi venne fra l’una 
parte , c 1’ altra ad una campale battaglia , che riu- 
fcì molto fanguinofa . ( 4 ) Fra gli altri , che tennero 
la parte dell’ Arcivefcovo , non so fe per proprio in - 
terefle , o pure per far fervigio ad elfo Arcivefcovo, 
fi contò lirico Vefcovo d’ Afti , fratello di Maginfre- 
do Marchcfe di Sufa . Nè folo egli intervenne a quel 
fatto d’ armi , ma come un S. Giorgio , dovette aoch* 
egli volere far pruova del fuo valore con ifcandalofii 
rifoluzione , vietando i facri Canoni agli Fcclefialti- 
ci , e maflimamente ai Vefcovi , 1 ’ andare alla guer- 
ra per combattere . Gli coftò nondimeno cara , per- 
chè ne riportò una ferita , per cui da 11 a non molto 
mori . La notte fece fine al furor delle fpade . Solfer- 
fero molto amendue gli eferciti , ma la peggio fu dal- 
la parte dell’ Arcivefcovo . Quelli torbidi di Lom- 
bardia tenevano in agitazione l’animo dell’ Augufto 
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Corrado ; e , q fia eh’ egli conofcefle troppo necefiarrà 
h v n ^«. A la fua prefenzaper quetarli , o pur, come vuole sir- 
*■*•••** nolfo , che egli ne fofie pregato e follecit.ito dall’ Ar- 
civescovo Eriberto : determinò di tornare in Italia • 
Pertanto dopo aver data in moglie al Re irrigo fuo 
figliuolo Cunicbilda ( Cunelinda è chiamata da Wip- 
pone (a) , e negli Annali d’ Idelseim Cunicbild no - 
mine , in Benedizione Cunigund ditta} figliuola di 
Canuto Re d’ Inghilterra , con elfo Re irrigo , verfo 
il fine dell’ anno, mode alla volta d’ Italia , feco me- 
nando una poderofa Armata. Giunfe a Verona per 
la fella del finto Natale , e quivi la folennizò (è). 
Era elfo fmperadore nel di j. di Luglio in Nimega , 
quando apetizione dell’ Imperadrice Citta , di Vi- 
legrino Arcivefcovo di Colonia , ac Bonifatii noflri 
diletti Marcbionis (c) , cioè del Di ca di lofeana, 
tlrVV».' che dovea trovarli in Germania , confermò i Privi- 
legi al Moniflero delle Monache di S. Siflo di Piacen» 
affiliai: za ; Parimente 1* Ughelli (<0 rapporta un Diploma 
Sa?* di elfo Augnilo, dato in favore del Monillcro di S.Sal- 
•vatore di Monte Amiato della Diocefi di Chiufi , 
lAnno Dominicae Incarnationis MXXXVI. Hcgni vero 
Donni Conradi II. Xegnantis 7ertio, Imperli ejus 
T^ono , Indizione IV. ^Cttum in Ciyitatc Tapia . In__» 
vece dell’ sinno III. del Regno fi dee fcrivere XIII. 
Ma che in quell’anno arrivale 1* Augullo Corrado 
a Pavia , ho io difficoltà a crederlo . Nè fui fine di 
quello anno correva 1* j(nno A'ono dell’ Imperio , 
ma bensì 1* jfnno X. Però quel Diploma ha biiogno 
di chi rimetta al fuo fito l’ ofia alquanto slogate . 
tou.n.«. Crede il Fiorentini (e) ( non fo con qual fonda- 
tùfu*** mento ) che in quell’ anno veniffe a morte Hicbilda , 
moglie delfuddetto Marchefe Bonifazio , donna di 
gran pietà e liberalità verfo iPoveri, e verfo i fa- 
cri Templi , e Monilleri . Abbiamo prefio il Pa- 
trtluM . 41 dre Bacchini (/) una donazione da lei fatta nel di 
a 8 * d' Aprile dell’ anno precedente 103 f. alla Chie* 
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la di Gonzaga , fubtus confirmante Dontius Bonefa- 
cius Marchio jngale & Mundoaldo mio . Sappiamo da E Vo £ lt( . A 
Donizone (<0 , che quella piiflima Principefla termi- *"• 
nò i Tuoi giorni , fenza lafciar figliuoli , in Nogara , 

Terra del Veronefe , ed ivi ebbe la fu a fepoltura . 
Potrebbe edere , che l’andata del vedovo Marchefe 
Bonifazio in Germania fervide a lui per intavolare 
un fecondo matrimonio con Beatrice figliuola di Fe- 
derico Duca della Lorena fuperiore , e di Matilda 
nata daFrnjawwo Duca di Suevia , parente degl’ Im- 
peradori , e dei Re di Francia . Credo io tuttavia 
i certo 1’ anno , in cui fegul un tale accafamento del 
Marchefe Bonifazio . Contuttociò , perchè egli avea 
paffato di molto il mezzo del cammino della fua vita , 
può parer probabile , eh’ egli non perdede tempo a 
cercar altra moglie , che 1’ arricchide di prole, e che 
per confeguente fi effettuadcro in quell’ anno le di 
lui feconde Nozze. Veggonfi ede deferitte dal fud- 
detto Donizone con tali colori , che, fe è vero tutto , 
convien confedare , che era fuperiore ad ogni altro 
Principe d’ Italia la di lui magnificenza , e ricchezze . 

Andò Bonifazio con fontuofo treno a prenderla in 
Lorena ; i fuoi cavalli portavano fuole di argento , 
attaccate con un folo chiodo . Ebbe in dote aflai Ter- 
re , e Ville in Lorena . Condotta Beatrice in Italia , 
per tre mefi nel Luogo di Marego fui Mantovano fi 
tenne Corte bandita. Pel Popolo .v’ erano pozzi di 
vino ; alle tavole piatti , e vafi tutti d* oro , ed’ ar- 
gento ; prodigiofa quantità di ftrumenti Muficali , t 
di Mimi , ai quali 

dedit infignis Dux praemia maxima . 

Il che ci fa conofeere già introdotto il coflume , che 
durò poi per più Secoli , che a fimili fede concorre- 
vano in folla tutti i Buffoni , Giocolieri, Cantami 
banchi , e fimili , che portavano via de’grodi rega- 
li . Di che riguardevoli doti foflfe poi ornata la Du- 
chedà Beatrice, l’andremo vedendo nel profegui- 

men* 
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— -~ - = mento della Storia . Io non so , fe arrivane in qucfV* 
E »li « ann °) oppure prima, a! fine di Ina vita OdclricOfMa - 
kbbv'op gìnfredo , o fia Manfredi Marchefe di Sufa , da me 
più volte menzionato di fopra . Aveva egli data in 
moglie ad Erimanno ( lo fteflo è che Ermanno ) Duca 
di Suevia, o fia di Alemagna , una fua figliuola^» , 
cioè Adelaide , che fu poi PrincipelTa celebre nella 
Storia. Nè avendo lafciato mafchj dopo di se , Eri - 
marno per le ragioni della moglie pretefe quella Mar- 
ca , e 1’ ottenne per grazia dall’ Imperador Corrado . 
Hercmannus Dux u llamanniae Marcbam Soceri fui 
Meginfredi ab Imperatore accepit , fono parole di 
«incte £ rmanno Contratto (d) . 

è 

Anno di Cristo mxxxvii. Indizione v. 
di Benedetto IX. Papa 5. 
di Corrado II. Re di Germania 14. Im- 
peradore 11. 

N ON piccioli furono gli fconvolgimenti della 
Lombardia in quell’anno. Dopo avere 1’ Au- 
gulto Corrado celebrato in Verona il fante Natale (è), 
b v,;** fe non prima , certo fui principio di quell’ anno , 
t'Wiiui' palfando per Erefcia e Cremona, come fcrilfe Er- 
manno Contratto , arrivò a Milano , do^e con gran 
magnificenza 1’ accolfe Eriberto Arcivcfcovo nella 
Chiefa di Santo ^imbrofto . Nello llelfo giorno chiun- 
que fi pretendeva aggravato da elfo Arcivefcovo , 
tumultuofamente comparve colà , chiedendo con 
alte grida giullizia. Fece lor làpere l’ Imperadore , 
che avendoli a tenere in breve una generai Dieta in 
Pavia , quivi udirebbe le loro doglianze e ragioni . 
Infatti fitenne quella Dieta. Un’ Vgo Conte con al- 
tri pochi efpofero gli aggravi loro inferiti dal fuddet- 
to Arcivelcovo . Corrado , amicilfimo di lui , ma più 
della giullizia , ordinò , eh’ egli foddisfacelfe . Ricu- 
sò Eriberto di farlo ; anzi , v fe vogliam prellar fede al 

Cro. 
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Cronografo Saflone ( 4 ), con alterigia grande rifpo- 
fe , che de* beni trovati nella fuaChiefa, o da lui 6 T J^ n A 
acquillati , non ne rilaverebbe un briciolo perillan- 10 li- 
sa o comandamento di chi che foflè. Avvifato , che 
almeno eccettuale 1* Imperadore , tornò a parlare 
nel medefimo tuono . Allora 1* Augullo Corrado fi 
avvide, che dalla durezza di Eriberto erano proce- 
dute le follevazioni dianzi accennate , e perciò gli 
fece mettere le mani addoflò . Cosi raccontano que- 
llo si ftrepitofo affare gli Autori Tedefchi, pergiu- 
llifìcar la rifoluzione prefa dall’Augullo Corrado ; nè vi 
manca probabilità, perchè Eriberto era uomo di teda 
calda, e facea volentieri il padrone, fenza metterli pe- 
na delle altrui quercle.Ma Arnolfo Milanefe (6), che fc 
fcrifle prima del fine di quello Secolo la Storia fua 
in altra maniera defcrilfe quello avvenimento con 
dire , che giunto Corrado a Milano , avendo tolto 
all’Arcivefcovo il già concedutogli Privilegio , peral- 
tro abufivo , di dare a Lodi quel Vefcovo , che a. 
lui piaceva : il popolodi Milano con alte grida fpar- 
lò contro 1* Imperadore , che fe ne offefe non poco. 

E perciocché credette autore del tumulto effo Eri- 
berto , afpettò d’ averlo in Pavia , cioè lontano dal 
fuo popolo , ed allora il mife fotto le guardie . Que- 
llo racconto porta forfe più. dell’ altro tutta 1’ aria 
di verifimiglianza , al vedere , che dipoi lo fteflò 
Popolo di Milano, lafciando andare le precedenti 
gare , imprefe con incredibile zelo la difefa del fuo 
Pallore . In effetto , feguita a dire elfo Arnolfo , che 
all* avvilo della prigionia d ’ Eriberto , Mediolancn- 
fis attonita inborruit Civitas , proprio vi ditata Ta- 
J ione , dolens ae gemens apuero ufquc ad fencttL». 

O quae Domino preces , quanta e funduntur & la - 
crymae ! Si adoperarono il Clero , la Nobiltà , c il 
Popolo per liberarlo ; fi venne anche ad una con-^ 
venzione , per cui fu promefio dall’ Imperadorc_> 
di rilafcianlo , e a quello fine fe gli diedero ortaggi ; 

Tom. VI. Vart. I. K ma 
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wb^b ma ciò non ottante continuò Corrado a tenerlo pri- 
v. gione , con determinazione di mandarlo in efilio . 
*•>*««? Ni di ciò contento , elfendo ttate molto dipoi por- 
tate delle accufe contro de’ Vefcovi di Vercelli , 
Cremona , e Piacenza , Corrado fattili prenderei 
gli efiliò : azione riprovata dallo fteflò trippone , 
con dire ; Quae res difplicuit multi s , Sacerdote s 
Chrifii fine judicio damnari . Anzi foggiugne , che 
Jo fteflò Re irrigo Tuo figliuolo in fegreto detettò la 
rifoluzione prefa dal padre contro dell’ Arcivefco- 
Vo , e dei tre fuddetti Vefcovi , perfone tanto ve- 
nerabili fra i Criftiani , e pur condannate e punite 
fenza proceflò, e fenza una legale fentenza. Altri 
Autori , che riferirti fra poco , mettono più tardi 
la disgrazia di qucfto Prelato . Fu dunque confe- 
gnato T Arcivefeovo Eri b erto a T oppone Patriarca 
d* Aquileja , e a Corrado Duca di Carintia e Mar- 
chefe di Verona , acciocché ne aveflero buona cu- 
ftodia . il conduflero etti a Piacenza, o più torto 
fuori di Piacenza preflò al Fiume Trebbia , fotto 
fjuona guardia : e jntantp l’ Imperadore fe ne an- 
dò a Ravenna , dove celebrò la fanta Pafqua nel 
dì io. d’ Aprile, conifpedirei fuoi Metti a far giu- 
ftizia per tutto il Regno. Nel dì 3. di Maggio del 
prefente anno fi truova Ermanno Arcivefeovo di 
Colonia, che per ordine dieflòAugufto tiene un_* 
Placito (4) nel Borgo d’Arbia del Contado di Sie- 
na . Un’altro Placito tennero nel dì primo di Mar- 
w hu.u 20 * P er te ^* mon ianza di Girolamo Rotti (ò) , o£r- 
*”•***••»* rigo ed Z>go Metti dell’ Imperador Corrado nel ter- 
ritorio d’Ofimo. 

Mentre foggiornav* etto Augufto in Ravenna , gli 
venne la difguftofa nuova , che Eriberto Arcivefeo- 
vo di Milano era fuggito . Wippone fcrive , che po- 
rtoli uno de’ familiari dell’ Arcivefeovo nel di lui let- 
to, ingannò le guardie ; e in quello mentre Eriber- 
to trave ftito e falito fopra un cavallo , che gli fu con- 
dot - 
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dotto , fpronò forte , finche fu in ficuro . Il Crono- 
grafo Safiòne (a') attribuire il colpo ad un Monaco , E Tn ,* n . A 
cht foloera fiato iafciato a* fcrvigj d’ eflò Arcivefco- 
vo. Ma par bene , che più fede in quello fi poiTtL-a 
predare a Landolfo Seniore , Storico Milanefe di s^ I a. p- ' 4 
qtiefio Secolo . Secondo lui (£0 , Eriberto , che ben 
conolceva la ghiottoneria de’Tedcfchi, e quanta 
parzialità avefiero pel vino , fpedl con buone iftru- *ùL c “* 
zioni un fuo fedele alla Padella di S. Siflo di Piacen- 
za , per concertar la maniera di rimetterli in liber- 
tà. Inviò efia all* Arcivelcovo venti Tome di varie 
carni , e dieci carra di diverfi fquifiti vini . Può tf- 
fere che fodero meno ; c certo non occorreva tanto 
al bilogno . Fu fatta una funtuofa cena ; tutte le 
guardie fi abboracchiaroro ben bene ,. il Tonno col 
Tonfare tenne dietro ai votati bicchieri ; e nel più 
proprio tempo l’Arcivefcovo fe la colie felicemente 
con trovare in Po una barca preparatale il condufle 
in fulvo. Arrivato a Milano, non fi potrebbe efpri- 
mere la gioja di quel Popolo : fegno eh’ egli era ben 
veduto, e fiimato da tutti. Ma nò pur fi può dire , 
quanto affanno , e rabbia rccafle all’ ^tugujlo Corrado 
la fuga d’ Eriberto . Tofio immaginò la ribelhon di 
Milano. , nè s'ingaoaò . Corfe coll’ efercito fuo ad 
afiediar quella Città , Città forte «fi mure , e di tor- 
ri , Città ricca di Popolo , e Popolo rifoluto di di- 
fendere fino all’efiremo il.fuo Pallore . Vedefi ampia- 
mente deferitto quell’ affedio dal fuddetto Landolfo 
femore ; e Tappiamo da Wippone e da Ermanno 
Contratto , eh* elfo durò non già per tutto quell’ an- 
no , nè pel fufleguente , come fcrifiè il Cronografo 
Safiòne , e prima di lui P Autore degli Annali d’ II- 
deseim , ma fidamente poche fettimaoe . Percioc- 
ché Milano fi trovò offo troppo duro , fi andò intan- 
to sfogando la rabbia Tedefca fopra le Cartella, e Ville 
di quel territorio . La Terra di Mandriano ipezialmcn- 
te rimafe un monte di pietre . Nei dì dell’ Afccnfione 
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1 Lli - fecero una vigorofa fortita i Milane!! , e nel fiero 
combattimento, per atteftato di Arnolfo (d) , fra gli 
amoui? a i tr j un nobile Tedefco ( forfè quel nipote dell’ lm- 
H peradore, di cui parla il fuddetto Landolfo), Affido 
Italie»! Marchio, Signifer J^egiusjnter media tela con. 
l t * ’ fixi funt . Probabilmente quello Guido Marchefe era 
uno degli Antenati della Cafa d’Efte,e fratello delMar. 
ii»i Ai«ich chefe liberto *Azzo /. progenitore d’effi Ertenfi, per 
«..«S.ù quanto j 10 io detto altrove (è) . Di lui fi ha memo- 
ria in uno (frumento dell* anno 1029, accennato dal 
Gtiiclienone nella Storia Genealogica della Rcal Cafa 
di Savoia . Ora accadde , che trovandoli l’Impera- 
dor Corrado nel facro dì della Pentecofte all’alfcdio di 
Corbetta , Cartello poco dirtante da Milano , all’ im- 
provvilò s’alze un temporale si furiofo di pioggia , 
uvtT’cSa- gragnuola , e fulmini , che andarono per terra tutte 
tenc ^ e dell’efercito (c), e vi reftò oltre a molti uo- 
utlf ' Hi* mini eftinta una prodigiofa quantità di cavalli, e di ar- 
uSS# menti con isbalordimento universale di tutta l' Arma- 
iiXui*’ ta . Fu creduto miracoiofo un si funefto accidente , e 
che Santo ^ imbrodo in quella maniera libcrafle la Cit- 
t* CO > c l’ Arcivefcovo dall’ ingiufta perlècuzion di 
Corrado . Certo di più non ci volle , perchè 1 * Impera- 
dor veggendo sì conqualfata l’Armata fua , ritirane a 
Cremona . Io non so bene , fe prima , o dopo J’ alfedio 
fuddetto, ovvero, fe elfo durante, l’Arcivefcovo Eri - 
berto facclfe una Spedizione ad Odone Conte, .,0 fia Du- 
ca di Sciampagna , cioè a quel medefimo, che avea dn 
Sputato il Regno della Borgogna all’Augufto Corrado . 

Certa è la Spedizione , per atteftato di Glabro Ro- 
dolfo (e) » degli Annali d’ Ildeseim , e d’ altri Au- 
lì Ut* tori . Efibivano quelli Legati Lombardi il Regno 
d’ Italia ad elfo Odone , il quale intanto volendo pro- 
fittare della lontananza dell* Impcradore , con una 
pofiente Armata entrò nella Lorena , prefe il Cartello 
di Bar , e fece un mondo di mali , dovunque arrivò. 
Volle la fua disgrazia , che Gozelone Duca di Lorena, 

con 
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con forze grandi ito ad incontrarlo , gli diede batta- 
é Iia > e lo fconfi(Te , con relhr trucidato il medefimo v <.i,.u 
Odone. Stavano afpettahdo gli Ambafciatori Italiani àanog *‘ T 
1* efito di quella guerra , per far calare eflb Odone in 
Italia s al che fi moftrava egli difpofti/fimo . Ma in- 
tefò il fuo miferabil fine , e perdute tutte le fpcranze 
ripofte in lui , fe ne tornarono indietro coll’ afflizione 
dipinta ne’ loro volti . Peggio ancora ai medefinli 
avvenne. Imperciocché, ficcome abbiamo dal Cro- ^ *** 
uografò SafTone (a) , e dall’ Annalifla SafTone (6) , 

Socrus Herimanni Suevorum Ducis , Legatorum con- fi n* 
ventura refcivit , miffisque fatellitibus fuis , omnes ** 
fimul comprebenfos , reique ventatene confeffot , Im- 
peratori , ubi inpublico Conventu , eisdem pracnomi- 
natis tribus Epifcopis praefentibus , confederai , trans- 
mifit . La fuocera di Ermanno Duca di Suevia era 
Berta , vedova del fu Maginfredo Marchefe di Sufa* 
e fbrella dei Marche/! Vgo, Alberto 4 Zzo /, e Guido , 
Antenati della Cafa d’ Ette * ficcome ho dimoftfato 
altrove (c). I tre Vefcovi accufati furono , ficcome uklTlft 
già dilli , quei di Vercelli , Cremona , e Piacenza , 
che perciò ebbero a patire 1* efilio in Germania . Ma 
già s’è veduto coll’ autorità di Wippone, il più accre- 
ditato Storico delle imprefedi Corrado ^wg«/?o, edere 
quello già fucceduto prima , e che irregolare fu la 
lor condanna , e difpiacque fino al Re irrigo, figliuo- 
lo del medefimo Imperadore , il quale Auguflo , per 
far di/petto all’Arcivefcovo Eriberto, diede nell’anno 
feguente laChiefa di Milano ad un Canonico di quella 
Cattedrale per nome ^fmbrofio , e pare eziandio , 
che il facefle consacrare in Roma . Male nondimeno 
per quello ambiziofo Canonico , perchè mai non arri- 
vò a federe in quella Cattedra , e i Milane/! , che 
tennero Tempre faldo per Eriberto , devaftarono tutti 
quanti i di lui Reni (d) . Venne “Papa Benedetto a t Vrip 
ritrovar Corrado in Cremona . Fu ricevuto con gran- •£ 
de onore, « dopo aver trattato de’ Tipi affari , /è ne '* ** 
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ea ^* tornò a Roma , lenza che apparifca il motivo di quello 
fuo viaggio , fe pur non fu quello, che ci additerà 
«“■••‘• 17 . Glabro all’ anno feguente. Pafsò l’Imperadore la Hate 
nelle montagne, per ifchivare il foverchio caldo di 
quell’ anno , e fui finire d’effo venne a Parma , dove 
folennizòla Fella del Santo Natale. Ma in quelli Città 
ancora avvenne la folita calamità, di cui farà permeilo 
ai Tede felli di darne la colpa ai Cittadini , e a medi 
' credere, che provenirti; dalla poca difdplina , avidi- 
tà, o faellialità allora dei meddimi lor Nazionali. 
Nello Hello di del Natale s’ attaccò riffa fra elfi l’e- 
defehi , e i Parmigiani . Vi rellò morto Corrado Cop- 
piere dell* Imperadore . Perciò fu in armi tutto l’Im- 
periale efercito , e col ferro e col fuoco infierì contro 
della mifera Città . Volle inoltre l’imperadore > cef- 
fato che fu l’incendio , che fi fmanrellarte una gran 
parte delle muradclla Città* onde imparafiero i Po- 
poli Italiani a lafeiarfi mangiar vivi dagli Oltramonta- 
ni . Con tali notizie non so io accordare ciò ,che fcri- 
^ ve Donizone con dire (<*)* che l’ Imperador Corrado 
attediò Parma , e che gli furono uccifi alcuni de’ fuoi 
«n»* più cari . Perciò ordinò a Bonifazio Marchefe di To- 
scana di accorrere colle tee truppe * per efpugnare 
l’ollinata Città . Appena comparve egli , che cadde 
il cuore per terra ai Parmigiani * e corfero a buttarli 
zi piedi dell’ Imperadore * Pofcia Bonifazio giurò 
fedeltà ad erto uguflo , il quale ordinò , 

. . . . quod Marchia fervici ipfi . 

E all* incontro Corrado anch* egli giurò di confer- 
var la vita , e la Dignità abfque dolo al medefimo Bo- 
nifazio : cofa veramente infolita , di modo che lo 
• ftertfo Poeta foggiugne : 

Nulla s Dux unquam mtruit tam foedeta c ulta • 
In ebarta fcriptum jusjur andarti fuit ifìud . 

Pare , che Donizone averte tetto gli occhj la Carta 
di un tal’ Atto . Nè fi vuol tacére , che in queft’an- 
«o trovandoli lo (leflò Imperadore in Canedolo juxta 

flu- 
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flumen Tadi (<0 » nel di ji. di Marzo confermò * — — - 
fuoi Privilegi ad Itolfo Vcfcovo di Mantova . Inoltre E Vo £. r , A 
fece quella Legge fpettànte ai Feudi, che fi truova *"*'•« 
fra le Longobardiche , e nel Libro Qyinto de’ Feudi. ^ 4 
La data d’efla da me fcoperta è tale : V. Kalendas /■***» “IV- 

4 # * , , , • ttrikii» 

furi i 4 Indiatone V . sinno Domimene Incarnationls 
MXXXVM. ( cosi dee feri vere M XX XVII ; o qui è 
adoperato 1* anno Pifano ~)Unno autem Domni Chuon- 
radi Regi* XIII. Imperanti s XI. utElum in obfidionc_j 
Mediolani * Confermò il medefimo^f^«yZo al Moni- 
fiero di San Teoneflo dei Trivigiano i fuoi Beni * e 
Privilegi con Diploma (£) dato II. IdUs fulii sinno 
Domimene Incnrnationis MXXXVll. Indizione V. s. in - ' * 

no nutem Domni Cbuonràdi Secundì Regni XIII. Im- 
peri i XI. iMìum Veronae ad Sancì um zenonent . 

Annodi Cristo mxxxviii. Indizione vi. 
di Benedetto IX. Papa 6* 
di Corrado II. Re di Germania i$. Impe- 
radore 22 . 

C Eflato il rigore del verno, marciò nella prima- 
vera di quell’ anno V^fuguflo Corrado per la To- 
fcana alla volta di Roma coll’ efercito fuo . Se vo- 
gliam credere a Glabro (c) * ebbe bifogno della di lui ( « ni»™ 
venuta Benedetto IX. Papa , perchè alcuni de’ Baroni 1 *" 

Romani tramavano congiure ed iufidie contro la di 
lui vita . Sei minime Valente: t a Sede tainen propria 
expulerunt . Tarn prò bac re , quam aliis infolenter 
patratit , Impero tor illue profieijeens , propriae illune 
Sedi reflituit . Niun’ altro Autore abbiamo , che par- 
li di quella cacciata , e reftituzione d’ elfo Pontefice. 
OiLivifece, che il Papa fulminò la fcom unica con- 
tro di Eriberto Arcivefcovo di Milano . Ma altro 
Recipe ci volea che quello per guarire quella cancre- 
na . Eriberto co’ Milane!! tranquillamente feguitò a 4 t , n0 . 
difenderli . Pafsò dipoi Corrado a Monte Calino (d), «p°,V 
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dove da quc’ Monaci gli fu rinfrefcata la memoria de’ 
foism tanti aggravi e danni , recati al loro Imperiai Moni- v 
■*"** Aero da Tandolfo IV, Principe di Capua,con difprez- 
zo deil’Augufta fua Maeftà : lamenti anche mbko 
prima portati ai di lui Trono. Per quello avea già 
fpedito 1* Imperadore a Capua i Tuoi Legati , con in- 
timare a quel malvagio Principe il rifarcimento e la 
reflituzione di tutto ai Monaci Calinefi . Si trovò in- 
durato 1’ animo di Tandolfo nell’ antica malizia : laon- 
de Corrado dopo eflere flato a Monte Calino , pafsò 
coll’ armi alla volta di Capua nuova -, e v’ entrò nella 
Vigilia della Pentecolle , cioè nel di 13 . di Maggio» 

Erali ritirato Tandolfo nella forte Rocca di Segata , 
ina per tornare in grazia dell’ Imperadore , gli fece 
efibir trecento libre d’oro , e per ortaggi una figliuo- 
la e un nipote : offerta , che fu accettata . Poco non- 
dimeno flette a feoppiare , che Tandolfo tuttavia-» 
macchinava delle novità, per la voglia e fperanza di 
ricuperar la Città , fubitochè fè ne forte partito Cor - 
• rado . Il perchè erto Imperadore>col parere de’prin- 
cipali di Capua , diede quel Principato a Guaimario 
IV. Principe di Salerno , cioè ad un Principe , a cui 
non mancartero forze per foftener quell’ acquifto . 

Così colta la fperanza a Tandolfo di rientrare in cafa, 
egli dopo aver lafciato Pandolfo V. fuo figliuolo con 
buona guarnigione nella Rocca fuddetta , fe ne andò 
a Coftantinopoli , per implorare dal Greco Augufto 
ajuto o di gente o di danaro . Ma prevenuto Michele 
allora Imperadore dai Melfi fpediti da Guaimario, in 
vece di foccorfo , il mandò in efilio , dove flette , fin- 
ché s’ udì la morte dell’ Imperador Corrado . Ad in- 
tercelfione ancora d’ erto Guaimario 1* Augufto fud- • 
detto diede 1* Inveflitura del Contado di Averfa a 
2 \ainolfo Normanno . E perchè era andato crefcendo 
il corpo de’ Normanni a«agion d’altri , che andava- 
no di tanto in tanto fopr avvenendo, con eflere poi in- 
forte diflenlioni fra i vecchi flabiliti in quelle contrade, 
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c i nuovi venuti ( 4 ) : Corrado colla fua autorità lc_* bw 
troncò o compofe . Ma intanto fopravvenuta la boi- . R A 
lente State , entro la pelle , o pure una feroce epi- •««* 
demia nell’ Efercito Imperiale , in maniera che la 
morte cominciò a mietere fenza ritegno le vite de 5 
foldati Tedefchi , avvezzi a clima troppo diverto.* 4 ’ 
Quella difavventura fece affrettar i palfi dell’ Impe- 
rador Corrado , dappoiché egli ebbe fatta una villta 
a Benevento, per tornarfene inGermaniajma coll’Ar- 
mata fua marciava del pari il malore con fiera llrage 
de* minori ed anche de’ maggiori . Fra quelli ultimi 
fpczialmente fu compianta da tutti la morte di C*ni - 
thilda Regina , nuora d’eflo Augullo , (è) a cui ten- h 
ne dietro l’ altra di trimanno Duca di Suevia , figlia- 
Uro dell* Imperadore , perchè nato in prime nozze 
dall* Imperatrice <?»V/*.Noi vedemmo quello Princi- 
pe divenuto anche Marchefe diSufa,pel fuo matrimo- 
nio eoa una figliuola del giàMarchefeM4£»»/rfdo,cioè, 
fecondo tutte le verilimiglianze , con Adelaide Prin- 
cipelfa di gran fenno , e ornata di rare virtù , la qua- 
le è certo, per tellimonianza di S. Pier Damiano (c), t * 
che ebbe due mariti , e che fotto il dominio d’ cfl'a 
flures Epifcopabantur <Antiftites . Reftò perciò ve- 
dova elfa sf de laide , e d’ effa avremo occafion di ri- 
parlare andando innanzi . Nè vò lafciar di dire , che 
1* Impcrador Corm^nell’ andare in quell’ anno a Ro- 
ma, fi trovò VII. Kalend. Martii ad Viam Vinari avu 
( Vivinaja ) in Comitatu Luccnfi , ficcome colla da un 
fuo Diploma da me dato alla luce (d) , e fpedito in 
favore del Capitolo de’ Canonici di Lucca . Vedefi i?- ^ 
il medefimo Augullo dipoi XI II. Kalend. olprilis anno 
Dominio ae Incarnationis MXXXVIll. Indizione VI. 
stnno Domni Ójuonradi Rggni XII II. Imperii XIII. 

( fi dee fcrivere XI. ) juxta Terufium in Monafterio 
Sanili Tetri i come s’ ha da un’altro Diploma da me 
pubblicato, c confermatorio dei beni del Monillero 
di S» Sifio di Piacenza . Stando pofeia elfo Augullo in 

Be- 
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* r — 3 Benevento Tfonis *funii di quell’ anno , J legnanti i 
Xf Quartodecimo , Imperanti s Tertiodecimo ( dovrtbb* 
,c * 1 edere Duodecimo ) Indizione Scxta , confermò i Tuoi 
Privilegi al Moniftero di Monte Calino , come s’ha 
Hit cafc dalla Storia Cafinefe del Padre Gattola (a) . Abbia- 
***** mo ancora un Diplomi fuo dato in favore della Badia 

fc ^ di Firenze (&) X.Kalcndas /tugufti dell’ anno prefen- 

te , /Inno I{rgni XIV. Imperii XIII. Vi d ali ante , cioè 
**■*• iT* in Viadana , oggidì del Contado di Mantova . Come 
ancor qui , e come in altri due fopraccennati Diplo- 
mi , s* incontri 1* JInno XIII. dell’ Imperio » quando 
allora correa folamente V /inno XII , laìcerò efaminar- 
lo ad altri . Abbiamo inoltre due Placiti tenuti in__* 
Vivinajà nel Contado di £ucca da Cadaloo Caflcellie- 
i*.-**»r ^ rt, P era dore (cjintus Curte bomnicata Domni 

iì'r.«.*V Bonifatii Marchio & Dux per data licentia Domni 
Conradi Imperatoris , qui ibi aderat , Odiavo Kaltn » 
das Martii dell’ anno prefente . Se dice il vero uno 
Strumento , che fon per riferire , mancò di vita in_» 
quell’anno Ingone Vefcovo di Modena , e gli Acce- 
dette Gkiberto , il quale non tardò a fare un contrat- 
to con Bonifazio , appellato ivi Marchio & Bux Tu - 
•isin', 1 *- feiae ( d)i dandogli a livello tre Corti , cioè Bazani 
cum Cajlro & Capella Sancii Stepbani ; Libici ani cum 
Caflro & Capella SanElorum Martyrum u {ihelbcrti & 
Antonini ; <& Sandlae Marine in Caflello cum Bpcba 
& Ecclefta &c. Dal che fempre più s’ intende , che 
le Corti anticamente abbracciavano un buon terri- 
torio con Parochia , e fovente con Cartello . Diede 
all’ incontro il Marchefe Bonifazio in proprietà , e a 
titolo di donazione al Vefcovato di Modena tre Cor« 
ti , cioè di Gavelto , forfè quella che è oggidì fui 
Mirandolefe ; di Tanzdno cum Caflro & Capella ; e 
di Ganaceto colla porzione a lui fputante de Caflro 
& Capella infra eodem Caflro in bonore SandlorurtL» 
Martyrum Georgii , & Hpfmi ( forJe Erafmi ) ; e in. 
oltre varj poderi nelle "Pievi di Pulinago , e di Roc 
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ca Telago , cu.n nocca , qu ae nominatur Flumcnal- 
bo &c. arrendenti alla fomma di millecinquecento 8 v<( * fr , A 
jegeri . Le Note Cronologiche fon quelle , Cbuv.ru- *■“"«* 
dus grafia Dei Imperator u fuguflus , /inni Imperii 
ejut hic in Italia Duodecimo , XV. Kalendas Ottobri;, 
Indizione Sexta , continuata lino al fine dell’anno. 

Era ne’ precedenti anni inforta difeordia fra i due 
fratelli Saraceni si bulafar e Mbucab , Governatori 
della Sicilia (4) . Si venne all* armi , e ^(bulafar fu- 
perito, ebbe ricorfo a Michele Imperador Greco per 
ottener foccorfo . Prclè quell’ Auguflo pe* capelli 
quella congiuntura per ifperanza di ritorte la Sicilia 
ai Saraceni , e con una buona Armata fpedì[in Italia, 
oltre a Michele, Duciano e Stefano Tatrizj , anche_? 
Giorgio Maniaco , famofo General d’ armi de’ Greci 
in quelli tempi . Colloto unirono al loro efercito 
quanti Longobardi e Normanni poterono allettare 
con ingorde promefle a quell’ imprefa , c pattarono 
in Sicilia. Felice fu il loro ingrelfo colla prefa di 
Meflina , e poi di Siracufa , dove fpezialmente li 
diltinfe Guglielmo figliuolo di Tancredi d’ Altavilla , 
venuto dalla Normandia a cercar fortuna con altri 
Normanni in Puglia. (A) Le fue prodezze gli acqui- k n»M; 
llarono il foprannome di ‘Ferrod-Braccio. Intanto ve- 
nuto dall’ Africa un gran rinforzo di gente , i Sara- 
ceni Siciliani formarono un’Armata di circa cinquan- 
tamila combattenti . Maniaco andò coraggiofamente 
colla fua gente ad alfalir quegl’ Infedeli al Fiume Re- 
mata , e diede loro una gran rotta , alla quale tenne 
dietro la prefa di tredici picciole Città di quell* Ilò- 
la, colla più bella apparenza del Mondo, di ridur tut- 
ta la Sicilia all’ ubbidienza del Greco Augufto. L’Au- 
tore della Vita di S. Filatelo Monaco Siciliano , che 
fiori in quelli tempi , racconta (c) , che oltfe alla_* 
bravura de’ Greci , anche un vento gagliardo , che 
foffiava in faccia ai nemici , fervi a mettere i Sarace- * 
ni in rotta, e ciac il Governator Saraceno di Sicilia 
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fe ne fuggì ignominiofamente con pochi de* ftjoi J 
)*•)]« Aveano coloro fparfa per la campagna gran copia di 
<u “*'*‘* triangoli acuti di ferro , fperando di rovinar la ca- 
valleria de* Greci ; ma erano ferrati in maniera i 
cavalli Greci , che punto loro non nocque 1 * infidiofa 
invenzion de’ nemici , la quale fappiamo , che in 
altre guerre fece un buon giuoco . Secondo la Cro- 
r.I*u ulL nica Cafaurienfe (<t) , in quefti tempi fi truova ne’ 
contorni di quel Moniftero il giovane Trafmondo 
Marchefe , il quale a mio credere governava allora la 
Marca di Camerino , elfendochè in effa Marca era 
comprefo quel Moniftero . Se ciò è vero , dovea ef- 
fere mancato di vita quell’ Vgo Duca e Marchefe, che 
vedemmo all’anno io28.In una Carta dell’anno 1056, 
da me pubblicata (A),fi truova Domna ypilla inclita 
Comitiva , relitta quondam Domni Vgo gloriofifjimo , 
quifuit Dhx & Marchio . Quefta fu fua moglie . 

Anno di Cristo mxxxix. Indizione vii. 
di Benedetto IX. Papa 7. 
di Arrigo III. Re di Germania e d’Italia u 

F U quefto l’ ultimo anno della vita dell’Imperador 
Corrado . Aveva egli fatto un viaggio nel Re- 
gno della Borgogna , dove que’ Popoli accettarono 
per loro Re 1 ’ unico di lui figliuolo Jfrrigo . Trovan- 
doti poi in Colonia , confermò ed accrebbe i Privile- 
gi ad Ingone Vefcovo di Modena , con cui il crea Con- 
te di Modena . Il Diploma , già accennato dal Sigonio 
oiifcM»* lòtto il prefente anno , e da me dato intero alla luce, 
ha le feguenti Note (c) : Datum XVII. Kalcndas sf pri- 
lli , kAnno Oominicae Incarnationis M XXXVIII. In - 
dittione VII. Anno autem Domni Cbuonradi Regni 
XIII/. Imperii XI L Mìlum Colonia . Ma io truovo qui 
degl’ intoppi . Pare fallato 1 * anno , e che fi deggia 
fcrivcre MXXXVIUI .* e cosi Tintele il Sigonio . Ma_» 
v* ha anche dell’ errore negli anni del Regnoje quan- 
di 
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do fi volerte quefto Diploma riferire all’ anno prece- ^ 
deme , Corrado allora dimorava in Italia , e non già 
in Colonia . Oltre di che,qu andò fu flirta la Carta ad- *“® *•" 
ditata nell’anno precedente, era già fucceduto Gili- 
berto ad Ingonc nel Vefcovato di Modena , prìma__> 
dell’ anno prefente 1039. Però che dee dire di que- 
llo Diploma il faggio Lettore ? Ito pofeia 1 * Impera- 
dor Corrado ad Utrecht nella Frifia ( a ) , quivi cele- 
brando la Fefta della Pentecofte , fu forprefo da do- 
lori , che nel Lunedi feguente , cioè nel di 4. di 
Giugno , il conduflero al fine de’fuoi giorni . Era 
dianzi rtato eletto e coronato Re di Germania il fud- 
detto^frr/go III. fuo figliuolo, foprannominato il 7<{e- 
ro a cagion della barba ; e come fuo Succeflòre fu 
immediatamente riconofciuto da tutti . Una curiofa 
novella cominciò ad avere fpaccio nel Secolo fufle- 
guente intorno alla perfona d’ eflò Re irrigo . Goti- 
fredo da Viterbo pare, che forte il primo a darle cre- 
dito (6). Eccone per ricreazion di chi legge un tra- 
funto . Caduto in difgrazia di Corrado Augufto un 
Lupoldo Conte , fi ritirò colla moglie a vivere inco- 
gnito in una capanna in mezzo ad una felva . Quella 
favola pallata poi in Italia , fu applicata in altri ter* 
mini ad alcune nobili Cafe dagl’ impoftori Genealo- 
gifti . Ora accadde , che Corrado , fmarrito nella__* 
caccia, giunfe a quel tugurio una notte , e vi prefe_» 
ripofo . Nello Hello tempo partorì la moglie di Lu- 
poldo un mafehio , e Corrado al fentirlo vagire intefe 
una voce dal Ciclo , che gli dille : Corrado , quejla 
Fanciullo fard tuo Genero ed Erede . Levatoli per 
tempo 1 * Imperadore , ordinò a due fuoi famigli di 
prendere quel bambino , e d’ ucciderlo . N* ebbero 
compaflione, c illafciarono vivo (òpra di un’albero. 

Pafsò di là un certo Duca , che il prefe ed allevò , e 
veggendolo crefcere in bellezza e fenno , l’adottò 
per figliuolo . Dopo alcuni anni guatando 1 * Impera- 
dore quefto Giovinetto , gli venne fofpetto , che forte 
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***** il medefiino , di cui avea comandata la morte , forfè 
E T[I ^_ a perchè Teppe , come era flato trovato dal Duta ; e^* 
*“• con apparenza di volerlo onorare , 1* arrolò fra’ Tuoi 
Cortigiani . Un di pofcia ferine aH’Imperadricc dis- 
ia una lettera, in cui gli ordinava di farne immediata- 
mente uccidere il portatore» e la diede al Giovinetto 
irrigo con ordine di prefentarla in mano d’efla A u gu- 
ida. Andò quelli, ma addormentatoli per viaggio in una 
Chiefa,il Prete d’effa, adocchiata quella lettera, glie- 
la tolfe di faccoccia ed apri . Per compaflìone il buon 
Prete ne fcriffe un’altra con ordine all’ Imperadrice, 
che alla comparfa di quel Giovane , immantinente 
gli delTe in moglie la comune lor figliuola . Andò il 
giovane , fenza nulla fapere dell’ operato dal Prete , 
e prefentata la lettera, non tardò a divenir genero 
dell 1 Imperadore . Bel foggetto per una tragedia , 
purgato che folfe da vari inverilimili ; ma per conto 
della Storia» avvenimento inventato di pefo, eden- 
dò fuor di dubbio , fecondo l’autorità di più Scrittori 
contemporanei » che irrigo III. nacque da Corrado 
e Gisla Augufli ; ed ebbe due moglj , 1 * una Cani- 
childe morta nell’anno precedente , c pofcia nell’an- 
no 1045 Agncfc, figliuola di Guglielmo Duca di Poi- 
tiers . Benché poi non foffe coflume di contare in Ita- 
lia gli anni del Regno Italico , nè dell’ Imperio , fe 
' non dopo le Coronazioni ; pure mi prendo io la li- 
berti di cominciar qui l’ Epoca del di lui Regno in 
Italia , al vedere , che una Carta riferita dal Cam- 
• n«.« P* OO » e Scritta in Piacenza , , ha quelle Note : jin- 
«• no ab Incarnatone Domini MXLÌF.Anno Hegni Don- 
ni Henrici l{ex bic in Italia Quinto , Tfonn Kalcndas 
fprilis Indizione XII , il che fa baftevolmente inten- 
dere , che almeno i Pavell , ed altri Popoli d’ Italia, 
anche lènza la Coronazione Italiana , non tardarono 
molto a ricevere elTo Arrigo III. per Re . Un* altra 
Carta Piacentina nell’anno feguente MXL V. ha Vaia- 
no Se/lo del Regno d ’ Arrigo . Cosi nel Bollario Ca- 
lmele 
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flnefe ( a ) , e prelTo I’ Ughelli (b), fi truovano Diplo- ***—«* 
mi dati da elfo Re alle Chiefe d’ Ital ia coll* Epoca E r ,*. r . A 
fuddetta . Ho io parimente pubblicata (c) una lette- *«“*•»* 
ra di /idalgerio Cancellarius & Miffus glorioftjjìmi m t 
Regir Henrici , cujus vice in Hegno fumus , a tutto il **• 
Popolo di Cremona , con cui gli ordinava d’ inter- 
venire ai placiti di Vbaldo Vefcovo di quella Città • ! tal. Sur* 
Contuttociò potrebbe cflere , che (blamente all’anno in tpil «fi 
fuflegi ente fi defTe principio all* Epoca del Regno 
d* Ita'ia ; cioè , dappoiché Eriberto Arcivefcovo di , Aori(| . 
Milano , fìccome vedremo , andò a riacquiftar la 
grazia del medefimo Re ^irrigo. Nè mancano docu- 
menti Italiani di quelli tempi , ne’ quali niuna men- 
zione è fatta del Regno d’ elfo irrigo . 

Avea 1* Augurto Corrado portato con foco in Ger- 
mania un’ implacabil’ odio -contro d’clTo Eriberto , nè 
altro potendo fare , avea incaricato i Principi d’Ita- 
lia , cioè i Vcfcovt , Marche!! , e Conti di far afpra 
guerra a Milano . Infatti alla Primavera di quell’an- 
no fi raunarono armi ed armati da varie parti per efe- 
guire la di lui volontà e vendetta ; ma punto non fi 
fgoroentò Eriberto (rf) . Preparò egli buona copia hIi?™'/: 
di munizioni da bocca , e da guerra ; chiamò in Cit- 
tà tutti i Diflrittuali dal grande fino al picciolo ; e 
allora fu , che egli inventò il Carroccio , tanto po- 
feia ufato e decantato ne’ Secoli fufTegucnti in Lom- 
bardia , Quello era un carro condotto da buoi con 
un’ antenna alzata , che avea fulla cima un Pomo do- 
rato con due ftendardi bianchi. Nel mezzo v* era 
l’ Immagine del Crocifilfo . Uno Ruolo de’ più forti 
gli flava alla guardia , e conducendofi quello carro 
in mezzo all’ efercito , colla fua villa accrefceva co- 
raggio ai combattenti . Di molte baruffe fi fecero in 
tal congiuntura • ed era per feguirne peggio , quan- 
do all* improvvifo giunta la nuova della morte di 
Corrado , tutto 1’ efercito nimico fi levò e sbandò 
con tal confufione , che ad alcuni coftù la vita . Eri- 
berto 
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bertone dovette ben cantare il Te Devtn. Abbiamo 
E voi,« A da Ermanno Contratto (d) , e da Wippone (6) , che 
**"• in quell’anno nel dì 13. d’ Ottobre parimente mancò 
a taCfcf di vita Corrado Duca diFranconia, di Carintia , e 
d’ Iftria t con che venne eziandio a vacare la Marca 
v 1. vìa di Verona. Avrebbe forfè potuto pretendere adelTa 
«* 7 * ^dolbeninc , che prima di lui l*avea goduta , e ne 
fu cacciato ; ma anch’ egli pagò il fuo debito alla na- 
tura nell* anno prefente . Se ad alcuno foffe ne* fei o 
fette anni feguenti conferita quella Marca , non l*ho 
potuto finora feoprire . Erano nella più bella politura 
gli affari de* Greci in Sicilia , c pareva già vicino il 
fortunato giorno , in cui quell» Ifola nobiliffima re- 
flaflfe libera dal giogo de* Saraceni . Ma la Greca avi- 
dità efuperbia tagliò il corfoagli ulteriori progredì, 
c rovinò anche gli acquili i fatti per la cagione , che 
fon per narrare . Gran cofe avea promeflò Giorgio 
Maniaco ai Longobardi , e Normanni , fuoi aufiliarj 
a quell*imprefa * Quando fi fu a partire il bottino, 
anch* elfi ne pretefero, come era il dovere , la lor 
parte . Nulla poterono ottenere . Inviarono ofrdoino 
nobile Longobardo a Maniaco per farne nuova ifian- 
za ; e quelli , forfè perchè parlò con troppo calore , 
altro non riportò che llrapazzi e baftonate . Voltano 
i Longobardi e Normanni correre all* armi e farne-* 
vendetta ; ma il faggio %Ar daino , per attellato di 

Gaufrido Malaterra (O » li configliò adillimular lo 
fdegno ; ed accortamente ricavata licenza di poter 
tornare in Calabria , imbarcatoli con tutti i fuoi ade- 
renti , felicemente fi ridufle a Reggio di Calabria in 
terra ferma. Allora fu eh* e Hi , prefò per lor Capi- 
tano elfo u frdoino , fi diedero a far vendetta dell* in- 
gratitudine de* Greci, con devallar tutto quanto po- 
terono delle Terre polTedute da elfi Greci in quella 
^ JJ***»* Provincia . Ma Guglielmo Pugliefe (.< 0 , Cedreno, 
ed altri fcrrvono , che non da Maniaco in Sicilia , ma 
da Doceano , o fia Dubbiano Catapano de* Greci in 

Pu- 
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Puglia , fu maltrattato eflò ^ ivdoìno , il qual* era al- 
lora fuo Luogotenente . Di qui ebbe principio la ro- 
vina del Dominio Greco in Italia . Riufcì ancora in*""** 0 »* 
quell* anno a Guaimurio IV, Principe di Salerno e di 
Capuana), di fottomettere al fuo dominio coll’ aiuto , u„ 0 . 
de* Normanni il Ducato di Amalfi. Lo fteflò vien 
confermato dalla Cronichetta d* Amalfi (£), da cui 
impariamo , che eflendo fuggiti a Napoli Giovanni , 
c Sergio fuo figlio, Duchi di quella Città , M atifo ne *»*.»«•' 
fratello d* erto Giovanni occupò quel Principato. Ma 
efiendoda li a quattro anni ritornato eflò Giovami dì 
Napoli, dopo aver prefo ed accecato il fuddetto Man - 
fone , tornò a comandar le fede ; per poco tempo 
nondimeno , perchè Guaimario s’ impadronì di quel- 
la molto ricca allora Città . La tenne egli per cinque 
anni e lèi meli, dopo i quali Manfone tuttoché cicco 
ricuperò quel Ducato , e regnò dipoi altri nove anni. 

Anno di Cristo mxu Indizione vitu. 
di Benedetto IX. Papa 8. 
di Arrigo IH* Re di Germania e d’Italia a. 

F Ondato fopra l’autorità di Galvano Fiamma—» 

fcriiTe il Sigonio (c) , clu il Re Mrrigo, dopo la * ®j t l£ 
morte del padre, fu foUecito a fpedir Ambafciatori **•*• 
in Italia ad Eriberto Arcivefcovo di Milano ; per 
chiedere la Corona del Regno Italica di prefènte , c 
buona amicizia in avvenire . Sembra a me più veri- 
fìmile, che Eriberto cercaflfe egli la grazia del nuova 
Regnante , e che il maneggio fi terminaflfe nell’ anno 
prefente. Meritano d’eflere qui riferite le parole 
dell’ Annalifta Saflòne (d>. Dopo aver egli detto , 
che Mbrrigo folennizzò la Pafqua in Ingeleim , fegui-. 
ta a fcrivere così : Illuc etiam po/l Tafcba Metropo- 
litana s Mediolantn/ìs adveniens , & de omnifuttj 
controverfìa , quam contra Imperatotene Conradum 
excrcuit . , fatisfaciens , interventi* Trincipum gr<\- 
Tom. VI, Tart. /. L tiarn t 
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»• tìa.m Regis promcruit , & iterum juramentis pacent 
\ fidemqtte fe fervaturum affirmavit ; ficque I^gcnL» 
Agrippinam profccutus , inde ad patriam cum pace 
ftmul & gratta l{egis remeavit . Pertanto venne Tem- 
pre più a dabilirfi in Italia il dominio del Re Arrigo 
III , quantunque non redi memoria della di lui ele- 
zione in Re d’Italia, la quale è da credere , che fe- 
guiflfe in qualche Dieta de’ Principi in Pavia o nel 
precedente anno , o nel prefente . Truovad menzio- 
tfjrr nata anche da Arnolfo (<0 la riconciliazione fuddet- 
iib uc.tr- ta } e f] vec j e predo il Campi (&) una Donazione.-» 
„ fatta dal fuddetto Arcivefcovo alla Badia diToIla 

b ». • . , , , . 

P 12 centino , lcritta %Anno AiXL . Domm Henrici 
rr * ‘ Hegis Trimo , noflri auterq Arckiepifcopatus XXII. 
Indizione PIU. A Slum in Caftro Cajfano . Fa egli men- 
zione in quel Documento de’ pafTati fuoi travagli , e 
riconofceda Dio, e dall’ interceflione de’ Santi la_* 
fua liberazione. Ebbe in quell’anno il Re Arrigo 
guerra col Duca di Boemia , ma con Svantaggio de’ 
ìuoi . Seguitarono intanto i Longobardi , e Nor- 
manni , N cnc s’ erano ritirati qella Sicilia a prendere 
Terre, e a dare *il guado nel dominio de’ Greci in 
Puglia ; e perciocché non aveano alcun licuro rico- 
vero in quelle parti , dopo aver prefa Melfi , o lìa 
Melfia nel di di Pafqua , la fortificarono in maniera 
da non temere l’ orgoglio de’ Greci . Leone Oftien- 
iì'oL rr.; f< i^c") fcrive , che Rainolfo Normanno, Conte di A- 
veria.con patto di aver la metà delle conquide, diede 
aj ito ad Ardoino nemico d’ efli Greci, con trecento 
de’ fuoi Normanni . Ne qui fifermò la bravura di 
queda gente . Prefero anche Venofa , Afcoli , e La- 
a uà**. vello . Abbiamo inoltre da Lupo Protofpata (d) , 
che nel mefe di Marzo ,Argiro, figliuolo di quel Me- 
lo , che abbiam veduto capo della follevazione de’ 
Pugliefi contro de’Greci ,, adediò Rari , e fe ne im- 
. e*.», padroni . Ma fe qui andavano male gli affari de’Gre- 
ii.£r* ci , peggio ancora camminavano in Sicilia . (d) Ri- 
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' pigliate !e forze i Saraceni avea’no mefi’a infieme un’ 
Armata di terra , con cui lperando di riacquiitar le E 
Città perdute , fi accamparono nella pianura di Dra- *?"*** 
gina . Giorgio Maniaco , valente Generale di terra per 
l’ Imperadore Greco , nulla prezzando coftoro , prc- 
fentò loro la battaglia , con aver prima ordinato a 
Stefano Patrizio, marito d’ una forella dell’ Impera- 
drice , e General di mare , di ftar ben’ attento col- 
la fua flotta , acciocché niun de’ Barbari fuggifle : 
tanto fi teneva egli in pugno la vittoria . Infatti 
mife in rotta il nemico , e ne fece buona ftrage ; ma 
il Generale Moro ebbe la fortuna di falvarfi con una 
barchetta per mare . Per quella negligenza di Ste- 
fano fi trovò sì irritato Maniaco , che il regalò di 
qualche bullonata , e lo fteapazzò , chiamandolo fo- 
pra tutto uom vile, e traditore. Stefano , che (lava 
bene alla Corte , fcrifle colà , che Maniaco macchi- 
nava d’ ufurpare per se la Sicilia ; e quello ballò , 
perchè venifle ordine di mandarlo ne’ ferri con 
filio Patrizio a Collantinopoli : il che fu efeguito con 
rellare al comando dell’ armi il fuddetto Stefano . La 
dappocaggine , ed avidità di collui diede campo ai 
Mori di riaverli , e di ricuperare a poco a poco coll’ 
ajuto degli llelfi Siciliani le Città , e Fortezze per- 
dute, a riferva di Meflina , che fi foftenne . AH’ afle- 
dio di quella Città con tutte le lor forze pacarono 
i Mori . Catalaco Mmbujlo Comandante della Piaz- 
za , inoltrando timore , per tre di niun movimento 
fece , di maniera che i Mori notte , c di ad altro non 
penfavano, chea folazzarfi in bere, in danze, e in 
altre allegrie. Nel di della Pentecolle timballo, 
animati i luoi alla pugna , diede improvvifamentej 
addoifo agli afiedianti ; colla cavalleria ginnfe fino 
al padiglione d’ sApolafare , Generale de’ Mori , che 
colto colle fpade ubbriaco mori fenza faper di mori- 
re . Chi de’ Saraceni non ebbe buone gambe , vi la- 
fciò la vita; e nel bottino fi trovò tan%t quantità d’ 
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oro , e d’ argento , pèrle , e pietre preziofe , che , fc 
E rjiwn A v0 5 ^ am crederlo , fi mifuravano a moggia . Ma con 
*“° •«♦•tutta quella fortuna i Greci per mancanza del loro 
Generale nulla più acquiflarono , e Stefano fe ne fug- 
gi in Calabria . Aggiunte in quell’anno Guaimario 
IV. ai fuoi Principati di Salerno , di Capua , e di 
* r c*- Amalfi , anche il Ducato di Sorrento (a) . Quanto 
a i R e irrigo , egli interdifie a Walderico Abbate del 
Moniftero Creinonefe di S. Lorenzo l’ alienarne , e 
livellarne i Beni fenza licenza di Vhaldo Vefcovo di 
quella Città . Quello era il meftiere di molti Abbati 
cattivi di quelli tempi . Fu dato il Diploma (£) XVI . 
**• Kalendus Februarii , Indizione VII. Amo MXL. in 
Augufla , per configlio Kadcloi Epifcopi , atque Can- 
cellarli nojlri . E però di qui vegniamo a coriofcere , 
che Cadaloo , famofo per le fue ribalderie nella Sto- 
ria Ecclefiallica*, dovette confcguire il Vefcovato di 
« luiu Parma , non già nell’ anno 1046. come volle l’Ughcl- 
m li CO , ma bensì nell’ anno precedente 1039. 

VitamC 

Anno di Cristo mxli. Indizione ix. 
di Benedetto IX. Papa 9. 
di Arrigo III. Re di Germania e d’Italia 3. 

- T 7 RA in quelli tempi fconvolta la Reggia di Co- 
-1 llantinopoli per la prepotenza dell’ Impera- 
drice Zoe , che faceva e disfaceva a fuo talento gl’Im- 
peradori ; e però anche le membra dell’ Imperio 
Greco rifentivano i malori del capo. Al governo 
in . omp. della Puglia e Calabria (d) era (lato inviato Doccano y 
o. Dui chi ano Catapano dall’ Augufio Michele Tafla- 
gone , che in quell’ anno fini i fuoi giorni , con avere 
per fucceflòre Midiele Calafata , il quale durò ben_* 
poco , e lalciò l’ Impero a Coflantino Monomaco . 
teoo. Duello Doceano moriva di rabbia al vedere i progrefli 
2 rij. rk*’ Normanni nella Puglia (e) , e però fece quanto 

7 sforzo potè per defiderio d’ opprimerli , e di cacciarli 
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da Melfi . Gli era anche venuto qualche rinforzo di 
gente dal Levante . Nulla sbigottito per quello Jtr- 
ioino Capitano allora d’ elfi Normanni , adunò an- 
eh* egli le fue truppe ; e quantunque troppo inferio- 
re di gente (4), .pure intrepidamente venne alle_> 
mani coi Greci nel mefe di Marzo predo al fiume La- 
bento ; e toccò la vittoria ai pochi , ma valorofi . entriti* 
Allora i Normanni , per tirar dalla fua gli abitatori * faLU “' u 
di quelle contrade , elelfero per loro capo uitenolfo , 
fratello di Tandolfo III , Principe allora di Beneven- 
to , e arditamente nel mefe di Maggio predò il fiu- 
me Ofanto , e fecondo Cedreno , in vicinanza del . 
famofo Luogo di Canne , s* azzuffarono eoli’ eferci- 
to Greco, e di nuovo lo sbaragliarono . Accadde ; 
che quel medefimo Fiume, dianzi fecco , allorché 
i Greci il paffarono , all’improvvifo lì gonfiò d’acque 
intalguifa, che dei Greci, in volerlo ripaflare, più 
ne rimafero ivi affogati , che non erano rcllati ta-* 
gl iati a pezzi nel campo dalle fpade nemiche . Secon- 
do Lupo Protofpata , Poetano fi falvò in Bari : fe- 
gno , che ^frgiro avea ricuperata quella Città con 
intelligenza de’ Greci , o pure che non la tenne . 

Gran bottino fecero in tal congiuntura i vittoriofi 
Normanni . Succedette parimente in quell* anno un* 
altra confiderabile imprefa , di cui parlerò all’anno 
feguente . Ben fi può credere , che i vincitori do-* 
vetterofaper profittare della lor fortuna, con fotto- 
mettere nuove Terre in Puglia al loro dominio . An-* 

* che in Lombardia cominciò ladifeordia afeompagi- 
nar la buona armonia del Popolo di Milano . Mi fia 
lecito il parlarne fotto quell’ anno col Sigonio * tut-* 
tochè! fi podi dubitare , che al fudeguente appara 
tenga quello funeflo avvenimento , delcritto da Ar- 
nolfo, e Landolfo feniore(i). Storici Milane!! di * 

quello Secolo . . mu&'ìSÌ 

Era compofta la Nobiltà di Milano dei Militi , che 
tutti godevano qualche Feudo , e fi dividevano in 

Li Ca- 


Digitized by Google 



I «6 ANNALI 

Capttanei, c Valvaffori 


D’ I TA LI A. 

, ficcome 


c vaivaiiori , iiccomc ancora d’altri, 
E v«u«-» A chcnonaveano già Feudi : ma per groffe tenute di 
**~>“<*'Beni , e per dignità , ed ufizj erano potenti » Mal- 
trattavano , aggravavano i Militi il Popolo minore , 
cioè gli Artifti , c l’altra Plebe ; e undò tanto innan- 
zi la loro indiferete/.za , che in fine il Popolo ruppe 
la pazienza , e il rifpetto dovuto ai Maggiori con__» 
tale feiflura , che la piaga durò dipoi ne’ Secoli av- 
venire , ora aperta , ora cicatrizzata , ma non mai 
ben faldata. Abbiam veduto all’anno io?y. una_j 
fimil rottura in Milano, che poi fi quetò per allora. 
Fu un giorno malamente baftonato * o ferito da un 
Milite, o fia da un Cavaliere, un Plebeo. Traffe 
al rumore altra gente plebea , ne figuì un conflitto , 
e pofeia un’ unione giurata di tutto il baffo Popolo 
contro de’ Nobili , da’ quali più non fi voleva laìciar 
calpeflarc. Il peggio fu j che timone , uom Nobi- 
le , fi mife alla lor tefh ; il che fomitìamenie difpiac- 
que al corpo della Nobiltà . La guerra paffata avea 
addéflrata all’armi anche la Plebe , c però ftando si 
l’una , come l’altra parte in fofpetto -, c in guardia , 
un di per un picciolo rumore tutti corfero all’armi , 
e lì cominciò per. le Piazze , e per le flrade un’afpra 
battaglia ^ Chi all’ aperto , e chi dalle fineftre , e dai 
tetti combatteva , e a moltiffime cafe fu attaccato 
il fuoco . Era di troppo fuperiore il numero dell’ in- 
ferocito Popolo ; laonde furono obbligati i Nobili a 
cercare fcampo con fuggìrfene dalla Città infieme^» 
colle lpr mOglj , e figliuoli . L’ Arcivefcovo Eriber - 
to , affinchè non fi credeffe , ch’egli favoriffe il par- 
tito della Plebe contro de’ Nobili , molti de’ quali 
erano fuoi V aliali i , giudicò bene anch’egli di riti- 
rarli fuor di Milano. Siccome apparifee da un Do- 
fniirwt cumentoda me dato alla luce (<*) s in quefP anno fi 
”* trova nel Bondcno la moglie di Bonifazio Duca # 
e Marchefe di Tofcana , Beatrice Contefla , la quale 
c detta filiti quondam Frederici , fenza fpccificare , 
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come era il coftumc , che Tuo padre fofTe Duca . Ma Y 
benché quella carta fi dica fcritta nell’anno ab in * 
carnatione Domini noflri fefu Cbrifli Millefimo Qud- 4lUK> ’*’* 
dragefìmo Trimo , die XIII. Martii ; pure è difetto- 
fa , perchè feguita l ’ Indizione Decima ; e però ò 
l’anno è fallato , e farà il feguente ; ovvero l’Indi- 
zione ha da elfere la 7{ona . Confermò in queft’anno 
il Re ./ irrigo tutti i diritti , e Beni della Chiefa_» 
d’ Arti a Tietro Vefcovo di quella Città con Diplo- - t v ,h ( »i. 
ma ( 4 ) , dato VII. Idus Febrdarii s. Inno Dominicac xVÌ.V"’ 
Incarnationis MXLI Indizione Vili. ( fi dee fcrive- " r 
re VIIII. ) JInno Domni Henrici Tertii I{egis , Ordì - 
nationis ejus XIII. Bagnili, ^itìurtt in ^tquisgrani 
Talatio. Con altro Diploma parimente concedette 
il Contado di Bergamo ad ofijibrofto Vefcovo di 
quella Città (4) Nonis aprili* , Indizione IX. jlnr.ò 
Domni Henrici Regnanti! li. Ordinationis vero ejus 
XXIII. ( ferivi XIII. ) si Rum Maguntiae . Cosi a_» 
poco a poco cominciarono i Vefcovi di Lombardia 
ad acqnirtare anche il governo temporale , e il do- 
minio delle loro Città . Se l’oro faccia tutto oggidì , 
noi so dire : allora certo avea quella virtù . 

Annodi Cristo mtlii. Indizione x. 
di Benedetto IX. Papa io. 
di Arrigo III. Re di Germania c d’Italia 4 . 

B olliva più che mai fra i Nobili ufeiti di Milano, 
e il baffo Popolo reftato Padrone della Città , 

Podio, ladifeordia, e la guerra. Ci aflicura Lan- 
dolfo feniore (c) , che 1’ Arcivefco voteriberf fi ten- 
ne neutrale in si fiera congiuntura. Ora i Nobili , a- 
vendo tirato nella lor fazione i Popoli della Martcfa- 
nae del Seprio , fi fortificarono in fei Terre all’in- 
torno della Città , e ne formarono un blocco , fenza 
permettere, che alcuno vi portaffe dei viveri; nè 
giorno paffava, in cui non feguiffe qualche badaluc- 
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co, o combattimento tra la Plebe e i Fuorufciti , 
E vL r .M cori morta l |ta continua d’ amendue le parti . Guaj fe 
talun cadeva nelle mani del nemico $ non ifcanfava 
la morte , q una Prigionia peggior della morte . A- 
veva il Greco Augnilo Michele Tafiagone prima di 
morire richiamato dall’Italia Doceano , o Ila Dul- 
chiano , già Catapano , riconofciuto per inutile , an- 
t.. o. zi dannofo Maellro di guerra, (a) e in Tua vece in*, 
viato in Puglia un figliuolo di Bugiano , foprannomi- 
nato , per quanto s’ ha dall’ Oftienfe , Ex auguro , 
o .. Annone , fecondo il Malaterra . Collui feco con- 
dulìe un rumerofo lluolo di Greci e di Barbari ; ma 
venuto a battaglia nel precedente 2nno coi Norman- 
ni a di 3. di Settembre lotto Monte Pilofo , o come 
vuol Cedreno, in vicinanza di Monopoli , non ebbe 
miglior fortuna del fuo predecelfore . Reftò ivi con 
una memorabile feon fitta tagliato a pezzi quali tutto 
l’efercito fuo . Fu fatto prigione egli fleflo , e dona, 
to dai Normanni ad sidcnolfo lor Capitano , il quale 
ne fece traffico coi Greci , e ne ricavò una buona 
fomma d’oro: azione nondimeno, che irritò non 
poco i Normanni , e fu cagione , che gli levarono il 
ballon del comando . Abbiamo dal Protofpata , che 
*£rgi ro Barenfe , figliuolo del celebre Melo , fu in 
quell’ anno dichiarato Trinceps <& Dux Itali ac , cioè 
della Puglia e Calabria , ma fenza dire , chi gli defle 
quello titolo, cioè, fe i Greci, o i Normanni. 
Certo è per atteliato di Guglielmo Pugliefe (è) , c 
iilJJ^'di Leone Oltienfe , che i Normanni *Argìro Meli 
filium fibi pracficicntes , ceteras spuline Civìtates 
partim vi capiunt , partita fibi tributarias faciline . 
Ma non illarcmo molto a vedere quello medefimo 
xArgiro e i Normanni uniti coi Greci . Intanto 1 * Im- 
perador Michele Calafata fucceduto a Michele Ta- 
fiagone nell’ anno addietro , imputando all’ imperizia 
e dappocaggine de’ Capitani le fiere percofle date 
dai Normanni alle Armate fue, fi avviso di fpe- 
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in Italia Ciazio Maniaco (a'), cioè q irei me- * 


defimo, che vedemmo dopo le vittorie riportate Vottm . 
in Sicilia , mandato in ceppi a Coflantinopoli . Collui 
venne , uomo fi perbo , ucmo oltre ad ogni cre- 
dere crudele. Appena giunto ad Otranto, rtro- 
vò che i Normanni erano già divenuti padroni di tut- 
ta la Puglia , e l’avcano divifia tra loro. (A) A Cu- k t(o0 _ 
gliclmo Bracciodiferro era toccata la Città d’ Alcoli . 

Lupo Protofpata fcrive (c) , che Gulielmus elclius 
efl Comes Materne . 4 Drogane Tuo fratello toccò Ve- 
nosa, ; Lavello ad limolino ; ad Z'go Monofoli ; Tri- 
ni a Tietro ; Civita a Gualtiero ; Canne a Bjdolfo ; 
a Trifiano Montefilofo ; Trigento ad Erveo ; /iceren- 
za ad ^/dittino ; ad un’ altro Ridolfo Santo Arcan- 
gelo ; Minervino a Rainfiredo . Anche xArdotno ebbe 
la parte fua . E Rainolfo Conte di Averfa ottenne la 
Città di Sipanto col Monte Gargano . Melfi reftò co- 
mune atutti, Città diverfa da Amalfi. Cosi noi mi- 
riamo andar crefcendo a gran palli la fortuna e po- 
tenza de’ Normanni in quelle contrade . Ora Mania- 
co diede principio alle fue imprefe con impadronirli 
di Monopoli , e di Matera . Fin le donne e i fanciul- 
li furono barbaramente tagliati a pezzi , nè li perdo- 
nò a 4 Monaci e Preti : tanta era la barbarie di co- 
llui. In quello mentre sfrgiro, prefo per Generale 
dai Normanni, s’ impolfefsò di Giovenazzo , e per 
un mefe tenne alfediata la Città di Trani . Scrive Lu- 
po Protofpata, che la Città di Bari reverfa efl in ma- 
uus Imperatoris nell’ anno prefente . Non s’intende 
bene per la brevità delle parole di quello Scrittore t 
come palfalfero quegli affari . Vcggafi all’ anno Te- 
gnente, e verrà qualche lume a quelle tenebre » 
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" Annodi Cn isto mxliu. Indizione xt. 

di Fenedetio IX. Papa n. 

**•* *•« di Arrigo III. Re di Germania e d’Italia f. 

T^\ A un documento da me pubblicato ( 4 ), noi 
&T 'I 3 ricaviamo, che Mdalgerid Cancelliere e Muf- 
fo dei Re irrigo tenne un Placito inPavia nel Mo- 
bilierò di S. Pietro inCoelo Murco , al quale inter- 
vennero EribcHo Arcivefcovo di Milano , Arnaldo 
Vefcovo di Pavia , Riuprando Vcfcovo di Novara , 
Litigerio Vcfcovo di Como , e otdelbcrto Conte . Fu 
fcritto quel Giudicato Mnno ab Incàrnatione Domini 
nojìri *jefu Cbrifii Millefimo Quadragefimo tertio , 
Regni Vero Domni Hcinrici Htgis bic in Italia V. De- 
cimotertio Calendas Madias Indizione Vndtcima . Ma 
dovrebbe edere l’anno IV. dei Regno , prendendo il 
principio dell’ Epoca Aia dalia monte di Corrado fuo 
padre; Trillano Calco , e il Puricelli , che fondati 
fu quello documento fcriflero , eflere in quell’ anno 
venuto in Italia il Re irrigo , prefero un groflo ab- 
baglio. Quivi non è veltigio alcuno di tal venuta, 
e viiì oppone ancora il filenzio delle Stòrie. Segui- 
tarono in quell’ anno ancora i Nobili fuornfeiti Mila- 
nefi a tener bloccata la Città di Milano , con fucce- 
dere frequentiflìmi conflitti fra elfi e il Popolo di 
quella Città , da cui valorofamente A refidevaai lo- 
ro sforzi . Non men crudele danza continuava nella 
Puglia. Era dato balzato dal Trono di Coflantinopo- 
Ji nell! anno addietro Michele Calafata , e in luogo 
fuo innalzato Cofiantino Motìortuco , che prefe per 
moglie l’ Imperadr ice Zoe , cioè la fconvolgitrice di 
quell’ Imperio. (_6}PafTava un’antica r.emicizia fra 
hauii.,. C 0- Q cofiantino , e Giorgio Maniaco Generale in Italia 
dell’ armi Greche . Prevedendo collui la fua rovina 
fotto un’ Imperadore si mal’ affetto verlodi lui , par- 
te per diffrazione , parte per gli ftimoli dell’ am- 
bizione, s’appigliò ad un’ arditiflima rilòluzioneL.3 
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cori fjrfi proclamare Impcrador de’ Greci , e pren- 
derne le Infegne . Cedreno accenna , ( 4 ) che per E v J' tr , A ' 
cngion di Romano Duro Aio nemico e prepotente alia 
Corte di Coftantinopoli , Maniaco fi ribellò. Infat-. Hiii*” 1 ” 
ti 1’ A ugu fio Monomaco avea fpedito in Italia Tardo 
Trotofpatario con ordine di fpogliar Maniaco del co- 
mando . Ma lo fcaltro Maniaco Teppe cosi ben fare , 
che fpogliò lui della vita , e delle gran fomme d’oro , 
portate da elfo Tardo in Italia, e fi fervi per rega- 
lar le truppe ,e maggiormente adefcarle nel fuo par- 
tito . Abbiamo poi da Lupo Protofpata (£), che Ma- i> uckr. 
niaco andò fotto Bari , ma noi potè trarre alla fua di- 
vozione . V’era dentro ^Argiro figliuol di Me/o», che 
nè per minacele, neper promeffe volle indurli a 
fottomcttcrfi a lui . Tentò anche di guadagnare^» 
i Normanni , ma non gli riufcl . Tutto quello pa- 
re fucceduto nell’anno precedente . L’ Imperador 
Cofi amino , a cui fcottava forte la ribellion di 
Maniaco , nè trovava mezzi per ifmorzar quello 
fuoco , fi rivolfe anch’egli ad ^frgiro , e ai Nor- 
manni ; ed cfibite loro delle ingorde condizioni , 
e mafiimamente , come fi può credere , la con- 
ferma delle loro conquide , li tirò dalla fua. Dall’ 
Anonimo Barenfe, da me dato alla luce (c) , fi racco- 
glie , che vennero ad Argiro Lettere Imperiali Foede- fa». ■. 
ratus & Tatriciatus, <&• Cat apani, & Vcjlatus ( forfè 
Scbaflatus') . Portarono anche i Mefli Imperiali dei 
magnifici regali per ./ frgiro , e per li Normanni. Tut- 
to avrebbe datò il Monomaco per liberarli da quello 
competitor, dell’ Imperio. Argiro , che era da gran 
tempo al l’a Tedio di frani, cd avea fatta fabbricar una 
mirabil torre di legnami per efpugnarla Terra, tofto 
indufife i Normanni a ritirarfenc , e a far preparamen. 
ti in favore di Coflantino Monomaco controdi Mania- 
co . Scrifle a Rainolfo Conte di Averfa per nuovi aju- 
ti , e raccolta un’Armata di fette mila perfone, tutta 
gente di fomma bravura , ed avvezza alle vittorie, 
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-*— 1 con Guglielmo Bracciodiferro , s’ inviò in quell* anno 
voltar alla volta di Taranto , dove s’era chiufo Maniaco,non 
‘"“"♦’ofàndo tener la campagna contro dei pochi . ma for r 
midabili Normanni . Taranto era Città forti Alma ; 
prenderla per affalto fi conofceva imponibile ; nè i 
Greci voleano ufeire a battaglia . Però dopo qualche 
tempo fe ne tornarono indietro i Normanni . Saputo 
poi , che Maniaco . fé n’era ito ad Otranto, e che con-, 
tro di lui era venuta una flottaGreca, condotta duTeo- 
doro Tatrizio , e Catapano , accorfero anch’efli per 
terra all’ attedio di quella Città. Afcn/dco.vcggcndo la 
malparata , ebbe la fortuna di poterfi falvarc per ma- 
re , e di andarfene a Durazzo . Ma poco durò la 
fba buona forte , perchè fòrprefo dai foldati dell’ A u - 
guflo Monomaco , terminò la fua Tragedia con reftare 
uccifo in quelle contrade ; o pure , come vuol Ce- 
dreno * benché vincitore , mori di una ferita . Il 
capo fuo portato a Coflantinopoli empiè di confola- 
zione tutta quella Corte . Otranto fi diede ad ^drgì- 
ro , il quale dopo quella imprefa licenziò tutti i 
• t.ci* N ormanni > e le ne tornò gloriofo alla Città di Bari . 
In quell* anno ancora per atteflato del Dandolo (4) , 
’ avendo finiti i fuoi giorni Domenico Flabanico Doge 
di Venezia , gli fuccedette in quel Principato Dome- 
nico Contareno . Conflantinus. 4 uguflus bunc Ducem 
Magijìrali Sede decoravit , fono parole d’ etto Dan-, 
dolo, lignificanti , che dal Greco Augullo fu dichia- 
rato quello Doge Magifler Militum , come erano i 
Duchi di Napoli , cioè Generale d’ Arenata. Rap- 
porta 1 ’ Ughelli(i) la fondazione da lui fatta in que- 
rJuf’dt il’ anno , infieme con Domenico Patriarca di Grado , 
e con Domenico Vefcovo Olivolenfe , o fia di Vene- 
zia, del Moniflero di San Niccolò in Lido , con ivi 
ordinare Sergio Abbate . Pafsò in quell’ anno alle 
CMiraS» feconde Nozze il Re irrigo II I. con prendere per 
moglie nel di d’ Ognittanti (c) Ignefe figliuola di 
•m+SZ? Guglielmo Duca di Poitiers . Negli Annali d’ Ilde- 
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seim fi parla all’ anno feguente di quello fatto , ma ■ 
con errore. A tali nozze fu un gran concorlb di E Vo £ t . A 
Buffoni , Giocolieri , e Ciarlatani , tutti credendo j Aon >* *<ni 
come era l’ufo di quei Secoli , di riportarne dei bei 
regali. Ma irrigo ridendoli di quel ridicolo cottume,; 
tutti- li lafciù colle mani piene di mofche j e ne do- 
vette riportar molte maledizioni da quella canaglia , 
ma inficine molte lodi dai buoni , e faggi . 

Anno di Cristo mxliv. Indizione xir. 
di Gregorio VI. Papa i. 
di Arrigo III. Re di Germania , 
e d’ Italia 6. 


P Fr tre anni , fecondo l’ attefìato di Arnolfo Sto- 
rico (tf^durò il blocco di Milano, già intrapre- 
fo dai Nobili fuorufeiti contro laPlebe di quellaCitti. 
Terminò efla a mio credere più torto nel prefente an- 
no , ehe nel precedente , come fi figurò il Sigonio . 
Eccone la maniera, di cui fiam tenuti a Landolfo Se- 
niore (£) , altro Trtorico Milanefe di quello Secolo . 
Erafi ridotta per si lungo contrailo in fiamme miferie 
quella nobil Città , perchè troppo feemato il Popolo 
a cagion dei tanti combatti'!! enti, e delle malati ie lòf- 
ferte , c malfimamente perchè un’ orrida fame era 
fucceduta alla mancanza dei viveri . Pareano fchele- 
tri camminanti quei * che erano rettati in vita . Ora 
Lanzonc Capitan d’elio Popolo, allorché vide tendente 
al precipizi'» la fortuna dei fuoi, nè rimaner loro fpe- 
fanza di foccorfa , prefo feco molto oro ed argento , 
fegretameute fi: ne andò in Gc rmama ad implorare il 
patrocinio del Re irrigo. Il trovò molto adirato 
contro di Eriberto A rcivelcovo, perchè il lupponeva 
autore di si ficandolofa divifion dei Milanefi,e inficine 
della ribellione , giacché niuna delle due fazioni ub- 
bidiva più agli ordini d’ etto Re . Purché Lanzone fi 
obbligane di ricevere nella Città di Milano quattro 
filila cavalli Tedelchi, promil'e il Re irrigo di aiutar 
Tom. VI. Tart. I. la 


(a) Hiftor 
Medila., 
li. a. Cai.. 
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— 1 la Plebe contro dei Nobili , c contro qualunque per- 
■i* fona, che voleflc molertarla. A tutto acconfentì Lan- 
w,l0 « zone , « fu determinato il tempo della fpedizion dell* 
Armata . Con quelle buone move tornato a Milano» 
rimife ilcuore in corpo ai macilenti Tuoi feguaci , con 
gaudio incredibile di tutti , e con fua gran lode • 
Ma quefto Lamine , ficcome perfonaggio ben prov- 
veduto di fenno, ed amante della patria , (lette po- 
co a riconofcere , a che pericolo fi efponede la Cit- 
tà , e non men la fazione contraria che la fuà . Fors* 
anche avea configliatamcnte operato tutto , per con- 
durre alla pace i Nobili oftinati . Perciò fegretamen- 
te s’ abboccò con alquanti Nobili fuorufeiti ; e rap- 
prefentato loro , quanto a tutti potea avvenire per 
cosi fiera difunione , non trovò difficolti a ftabilifc_> 
una buona pace e concordia ; con che rientrarono i 
Nobili in Milano , e deporto ogni fpifito di vendet- 
ta , atteféro si i grandi , che i piccioli , a vivere petf 
• allora con buona armonia, benché poco fodero di» 
fpofti gli animi dell’ una parte verfo dell’ altra . Tal 
fine ebbe quella (candalofa difeordk . Conofcendo 
Pappone Patriarca d’ Aquileja, quanto fofle agevole 
nella corruzzione , in cui fi trovava allora la Corte 
Romana , per caggione d’ un Papa pieno di vizj, P ot- 
tenere quel , che fi voleva: (a) tanto s’adoperò» 

. che ne riportò un decreto, chelaChiefa di Grado, 

Secoli fmembrata , dovette riconofce- 
’ re per fuo Metropolitano il Patriarca Aquilejenfe. 
Negli ultimi mefi adunque dell’ anno prefente porta- 
toli con gente armata a Grado, diede il Tacco a quan- 
to v’ era di buono ; ed appunto con barbarica cru- 
deltà attaccò il fuoco alle Chiefe e alla Città , e ne 
fece un falò . Domenico Contareno Doge , ed Orf» 
Patriarca di Grado, commolli da sì empio indulto, 
ne fieri (fero lettere adai calde a Papa Benedetto , e 
. fpedirono apporta a Roma i lor Medi per implorar 
giuftizia e riitoro . Furono trovate cosi buone le lor 
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ragioni , che fi venne nel Sinodo Romano ad abolire 
il Privilegio furretticiamente ottenuto con obbligo 
di reftituire il maltolto . Ed allora il Doge di Vene- 
zia fi ftudiò di rifabbricare l’ abbattuta Città di Gra- 
do . Tornati che furono alle Ior cafe i Normanni do- 
po la morte di Maniaco , Guaimario IV Principe di 
Salerno e diCapua, mal fofferendo , che *Argiro 
fotto l’ ombra del Greco Imperadore ufarte il titolo 
di Principe di Bari , c di Duca d’ Italia , determinò 
di fargli guerra » Aveva eflfo Guaimario prelò il ti- 
tolo di Duca di Puglia c Calabria , guafichè quello 
gli fomminiftrafle diritto fopra quelle Provincie . 

Ora avendo egli condotti al fuo foldo i Normanni , 
che aveano abbandonato *Argiro , portò le fue armi 
contro della Calabria . Cofa ivi facefie , non fi fa . 

Lupo Protofpata ( 4 ) folamente nota , che Guaimario («itaci* 
infieme con Guglielmo Bracciodiferro, Capo de’Nor- 
manni , vi fabbricò il Cartello di Squillaci . Gugliel- 
mo Pugliefe aggiugne (è) * eh’ egli pafsò con quelle 
forze fotto Bari * e vi milè 1* afledio , con intimarne *• *• 
la refa ad ^Crgiro . Ma <Argiro facendo buona guar- 
dia alla Città , nè volendo cimentarli a combattimen- 
to alcuno , il lafciò minacciar quanto volle . Però 
veggendo Guaimario di confumare indarno e tempo 
e danari intorno a quella Città , dopo aver faccheg- 
giato tutto il paefe , fe ne ritornò indietro colle 
trombe nel facco . 

Pati una fiera confusone e burafea in quell’ anno 
la Chiefa Romana, (c) Erano arrivate al colmo le 
difoneftà , le ruberie , e gli ammazzamenti di Papa 
Benedetto 1$, in maniera che il Popolo Romano non 
potendo più tollerar quello rooftro , il cacciò fuori 
di Roma , ed eleffe Papa , Canonica parvipendentes 
decreta , Giovanni Vefcovo Sabincfe , che prefe il * uu 
nome di Silvefiro III. Quelli comandò le fette fola- 
mente tre meli , perchè colla forza de’ fuoi parenti 
rilòrto Benedetto IX, rifall fui Trono, feomunicò e 
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- cacciò il fodituito Silvejlro . Ma continuando nelle* 
H vou,« A ^ Ue iniquità Benedetto , e fcorgendo più che mai ir- 
Aun» toa r itati contro di lui i Romani , riminziò il Pontificato 
con venderlo fimoniacamente A Giovanni chiamato 
Graziano Arciprete Romano * il quale alfinfe il no- 
me di Gregorio VI. In quello miferabile (lato cadde 
, allora la Santa Chiefa Romana , non per la prepo- 
tenza di Principe alcuno , ma per la difunione ed 
avarizia del Popolo Romano , che avendo mano 
nell’ clezion dei Papi , facilmente turbava chiunque 
del Clero ferbava il timore di Dio , cd avrebbe for- 
fè faputo canonicamente provvedere al bifogno della 
mVV«V fantaSede* Sforzali il Cardinal Baronio^ 1 ) di pro- 
vare, che Gregorio VI. fu riconofciuto per leggittimo 
Papa , e lodato da molti per le fue virtù , nè quello 
n* '«A*, li mette in dubbio . Ma il Padre Pagi (6) pruova, 
ad tifine che Graziano, cioè Gregorio VI. comperò anch’ egli, 
cioè fimoniacamente acqnidò il Romano Pontificato, 
e che per non edere fu i principi noto quello pecca- 
minofo irgrefìò d* amendtie que’ Papi , fu ad erti pre- 
data ubbidienza, nè per quedo-rimafero e felli li dai 
Cataloghi de’ Romani Pontefici . Comunque fia , noi 
fra poco vedremo * che non tardò Iddio a fovvenir 
la Chiefa, e a liberarla dagli fcandali con darle dei 
leggittimre buoni Pontefici. Gioverà anche alla Sto- 
« Herman • r ' a d’ ^ ta l> a l’accennar qtii , (O che venuto a morte 
Se"*»*” in d ue ^’ anno Gozelone , o lia Gotolone , Duca della 
Lorena inferiore , lafciò quel Ducato a Gozelino fuo 
figliuolo , foprannominato il Dappaco . Ma il Re ./fr- 
rigo , tuttoché glicl* avelfe promefTo , conferì quel 
Ducato ad un’ .fdalberto . Non feppe digerir quello 
torto Gotifredo il Barbato, altro figliuolo del fuddet- 
to Gozelone , e già Duca della Lorena Mefellànica , 
o lia Superiore , giovane di nobiliflima indole , e pe- 
ritifiimo dell’arte militare . Perciò ribellatoli al Re 
irrigo , fece gran guado , e ftrage di gente fino al 
Reno , non falvandoli dal di lui furore , fc non chi li 
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rifugiò nelle fortezze , o fi riscattò con danari . No* 
vedremo quello Principe in Italia da qui ad alcuni b Vo ,^„ A 
anni operator d’altre imprefe . Fini fua vita in quell’ *“““ 
anno Cebeardo Arcivcicovo di Ravenna, mentre di- 
morava nel Monillero della Pompofa(«), godendo 
ivi della pia convenzione di Guido Abbate, uomo 
di fanta vita . Fu occupata quella Chiefa da un cer- 
to Widgcro ; ma ficcome vedremo , ne decadde do-i^*;.*"' 
po due anni . Nè voglio laiciar di dire , aver Benno- 
ne nel fùo zibaldone d’impollure , e calunnie carica- 
ta la mano lopra il fuddetto Papa Benedetto IX . , e 
che S. Pier Damiano in vigore d’una delle Rivela- 
zioni , che anticamente erano alla moda , il cacciò 
rei profondo dell’Inferno. Ma efferfi trovato adì 
nortri , chi con antichi Documenti fa vedere , ch’eflò 
Benedetto IX, a perfuafionc di S. Bartolomeo Abbate 
di Grottaferrata, rinunziò il Pontificato, ed avendo 
vtrtito 1 * abito Mon artico in quel Monillero , attefe 
a far penitenza de’ luoi filili , finché Dio il chiamò 
all’ altra vita e però non meritar fede , chi tanto, 
fparla del fuo fine , e di penitente ch’ei fu , cel vuole 
far credere impenitente , e dannato . Cerne poi s’ac- 
cordino tali notizie colle parole dette da San Leone 
IX. Papa, prima di morire nell’anno 1054, intorno ad. 
elfo Benedetto IX, io lafcerò eh’ altri lo decida. Rc- 
fla forte allo feuro la Storia Italiana , e Romana in_» 
quelli tempi . 

Anno di Cristo mxlv. Indizione xi 1 1. 
di Grbcorio VI. Papa 2. 
di Arrigo III. Re di Germania, c d’Italia 7» 

S E fi ha a preftar fede a Guglielmo Malmesburien- 

fe(6) , Papa Gregorio VI. trovò sì diftratti , e h d,,,». 
dcfolati per colpa de’ Tuoi AntecelTori i beni, e gli 
Stati della Chiefa Romana , che appena gli rellava da 
vivere . Erano sì attediati i cammini dai ladri , ed af- 
re?». VI. Tart. I. ' M fa (fini 
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“ ~ faffini , cheniun pellegrino ofavapiù di pafi'are a Ro- 
ma , fé non in buona Caravana . Le oblazioni , che 
*«•*>»««£ facevano alle Chiefe Romane degli Apoftoli,e._> 
Martiri , venivano torto rapite dai potenti fcellerati . 

Il Pontefice prima colle buone , e poi colle feomuni- 
che cercò di metter fine a tanti abufi , ed iniquità . 
Nulla valfe quefto rimedio. Unì dunque fanti , e__* 
cavalli armati , che colle fpade (terminarono gran...» 
parte di quella mala razza , e per tal via ricuperò 
molti poderi, e Città tolte alla Chicfa Romana. Aper- 
ti ancora , ed afiìcurati i cammini , tornarono i pel- 
legrini a frequentar le Chiefe di Roma . Ma i Roma- 
ni avvezzi a vivere di rapina , non poteano fofferir • 
sì fatti regolamenti , e chiamavano fanguinario il Pa- 
pa , e indegno di dir Me(fa , e in ciò andavano d’ ac- 
cordo col Popolo ancora i Cardinali . Ma io non so 
che mi credere di quefto racconto del Malraesburien- 
fe , al vedere , eh’ egli vi attacca varie favole in- 
torno alla morte di quefto Papa , e un lungo ragio- 
namento di lui , che Scuramente ò finto, e refta fmen- 
tito dalla Storia . Quelfolo, che fi puòferedere, fi è, 
il miferabile (tato delle rendite della Santa Sede in._* 
quelli tempi sì abbondanti d’iniquità . Così li trovò 
anche il Santo Papa Leone IX. fra quattro anni , fic- 
come vedremo . Sul principio di queft’ anno diede 
fine ai fuoi giorni Eriberto Arcivefcovo di Milano, lo- 
« uìxì datiffimo dagli Storici Milanefi , ma chiamato 
cp.j». 'i'j runn0 c j a j l'cde/chi . Ermanno Contratto (.6) il fa 
•ituckt. morto nell’anno 1044. Il P uricclli (c) nel 1046. Mr 
nel fuo epitaffio , che dee meritar più fede , fi legge : 
c r Zrzz ORIIT ANNO DOM. INC. MXLV. XVI. DIE 
. MENSIS IANVARII . INDICI. XIII. 

Lo fteflò abbiamo da Landolfo Seniore , Storico 
Milanefe di quelli tempi . Però nell’ ultimo fuo Te- 
ftamento , riferito dal (uddetto Puricelli , e fcritto 
Anno ab /ncarnatione Domini Millesimo Quadrage fi- 
mo Scinto , Menfie Decenjbris , Indizione XIII, (I 
, dee 
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dee credere adoperata 1’ Era Pifana , che anticipa ^ 
di nove meli 1’ anno volgare , o pure l’ anno nuovo » 0 ic.r« A 
cominciò nel Natale del Signore. In fomma quel 
Tcllamento dee appartenere all’ anno 1044 , ne’ cui 
ultimi meli correva l ’ Indizione XIII. Ebbe il corpo 
di Eriberto fepoltura nel Mojiiftero di San Dionifio, 
da lui fabbricato, ed arricchito preflo alla Città di 
Milano . Venne il Clero , e Popolo di quella Città 
all’ elezione del SucccHore , e per atteftato di Lan- 
dolfo Seniore (<0 quatuor majores Ordinis ’viros fa - 
fientes , eptimae vitac , bonaeque famac elegerunt 
quibus elcllis univerfae Civitatis Ordina ipjns ad Im- 
peratorem (non era peranchc Impcradore)He«r»VKW, , 
qui novitcr furrxerat , noviterque Topulum ipfum a 
Alajortnn manibus libcravcrat , fumimi cum diligen- 
za direxerunt . Galvano Fiamma (i) nomina quelli 
quattro Eletti . Ed ecco la maniera , che fi teneva in *■*•*»• ’ 
tempi tanto fconcertati dell’Italia, allorché occorreva 
l’elezione dei Vefcovi . Si lafciava al Clero, c Popolo 
un’ombra dell’ antico diritto, con permettere loro 
di eleggere , e nominar quattro perfonaggj , uno dei 
quali poi foleva eflere prefeelto dal Re d’ Italia , o Ha 
dall’ lmperadore . Ma talor fuccedcva , che i Re, 
ed Imperadori, rompendo quell’ ordine, elegge- 
vano , fuor degli Eletti , chi più era loro in grado . 

Ciò appunto avvenne in quella congiuntura . 

Trovava!! alla Rcal Corte in Germania Guido d-o 
Velate , Villa del Milanefe , uomo di balja lega , per 
quanto lafciò fcritto Arnolfo (c) , con dire : Suflu- 
Ut eum de gregibus, & de pofl foetanta acicpit eum. 

Come egli li ajutaflé , non è ben noto o certo . Sap- 
piane folamente , che il Re irrigo anteponendolo ai 
quattro Eletti , il dichiarò Arcivefcovo di Milano . 

Se crediamo al fuddetto Fiamma , Guido era (lato 
eletto dalla parte dei nobili di Milano , e ne dà qual- 
che fondamento Landolfo Seniore : il che pare , che 
polla giudicar la rifoluzione prefa dal R q ^irrigo . 
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Aggiugne di più , che quefto Guido era fuo Segre- 
tario , del che fi può dubitare . Retta incerto , quan- 
Ao-oi^i. do egli entratte in pofleflò della Cattedra Ambrofia- 
na. Nel Codice Eftenfe di Arnolfo è notato 1’ anno 
1046 , ed Ermanno Contratto mette in un’ anno la 
morte di Eribcrto , e nei fufleguente 1* elezione di 
Guido. Non fembra molto probabile quefta opinio- 
ne, perchè quando futtifta la morte di Eriberto nel 
Genrajo dell* anno prefeme , difficilmente potè Te- 
ttare per si lungo tempo vacante la Chiefa di Milano, 
Venuto in Italia Guido , fu mal ricevuto dal Clero 
della Metropolitana , e durò fra etti una gran difeor- 
dia ; ma per paura del Re mottrarono di acquetarli , 
e 1’ accettarono per loro Pallore . Da quefto fatto poi 
con ficurezza raccogliamo » che i Milanefi erano tor- 
nati in grazia del Re irrigo , e riconofcevano la di 
lui autorità e (ignori a.Concedette etto Re in queft’an - 
no un Privilegio al Moniftero delle Monache di San- 
of.!*?*! ta di Brcfcia , pubblicato dal Margarino (a), 
coiU.»*. e dato ^4nno Dominicele Incarnationis MXLV. Indi - 
Rione XIII. undecimo Kalendas ^(iigufli * ordinatio - 
nis vero Donni Henrici à'/Z/.^dovrcbbe edere XVII-') 
ì\egni vero VI. ( fi feriva VII. ) Mlum Trajetlula . 
Parimente con altro fuo Diploma dato in^ugufta^b), 
fenati. ma lenza il giorno e il mefe , confermò tutti i Be- 
ni , e diritti della Chiefa di Mantova a marciano Ve- 
feovo di quella Città . Secondo Ermanno Contrat- 
* I,Cfct * to (c) , Gotifredo Duca di Lorena , veggendo di non 
poter foftepere la fua ribellione , andò in queft’ anno 
a gittarfi a’ piedi del Re irrigo , e per falutar pe- 
\ 4 , me*», nitenza fu porto in prigione. Sigeberto (d) ag- 
gi ugne , che con dare per ortaggio il figliuolo , riac- 
quisto la libertà ; mia eflendo mancato di vita erto fuo 
figliuolo • egli tornò a ribellarli , e a devaftar paefi 
come prima . L’ Annalifta Saffone mette quefto fatto 
fotto 1’ anno feguente . Abbiamo anche un* indubi- 
tata pruova , che .s’ era riftabilita la buona armonia 
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fra il Re sirrigo , e il popolo di Milano , perciocché — — 
troviamo al governo di quella Città nell’ anno pre- 
lente il Minidro Imperiale . E quelli fu il Marchefe 
Alberto sizzo //, Progenitore de’ Principi Elltnll . 

Ciò coda da due Placiti , tenuti nel Novembre di 
quell’ anno in elTa Città , e da me dati alla luce (4") , ni, Ami ’ 
ne quali Domnus %Azo Marcino , & Comes tjhus Ci- <*«•«• 
vitatis rende giulliziacon imporre la pena di mille—* 
Manco!! d’oro da pagarli tncdictatcm Carrier ae Do- 
mai I{tgis. Per attedato del Dandolo (6) , Sa tomo - t. m ° *'i. 
ne Re d’Ungheria fece ribellar la Città di Zara ai 
Veneziani . Ma inforta poi guerra civile fra quel Re 
e i fuoi fratelli , Domenico Contareno Doge di Vene* 
zia li fervi di tal congiuntura , per ricuperar circa 
quelli tempi la fuddetta Città . Nulladimeno elTcnelò 
Salomone dato eletto Re d* Ungheria molto dipoi » 
dovrebbe quedo avvenimento riferirli non all* anno 
fecondo di quel Doge , ma affai più tardi . Romoal- 
do Salernitano (O feri ve , che nell* anno prefente_* 
Drogone Conte de* Normanni prefe la Città di Bovi- *"* bau ' 
no , e la mife a facco . Nell* anno appreflfo fu efla 
rifabbricata , ma da lì a poco un’incendio la rovinò. 

Anno di Cristo mxlvi. Indizione xiv< 
di Clemente II. Papa 1. 
di Arrigo III. Re dì Germania 8 . Impe- 
radore i« 


. A Bbiamo da Ermanno Contratto (<f), r che Widgc- Pineta. 
XJL ro eletto » e non confacrato Arcivefcovo di Ra- 
venna , dopo aver per due anni in circa occupata 
quella Chiefa , e commette varie crudeltà , e cofe 
improprie , chiamato in Germania dal Re ^ irrigo , 
fu da elfo depodo . Celebrò sirrigo la Pentecode in 
Aquifgrana, dove fe gli prefentò Cotifredo Duca 
della Lorena, per chiedergli mifericordia de’ fuoi 
falli , nè italamente l'ottenne * ma anche il Ducato , 
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~ da cui era decaduto per le già enunziate ribellioni . 
\o*,rt A Sarà cura d’ altri il vedere , fe quella umiliazione di 
•** Gotifrcdo fia diverfa dalla narrata nell* anno prece- 
dente . Si credeva Arrigo d*aver terminate le guer- 
re coll* Ungheria , che gli aveano dato tanto da fare 
negli anni addietro , e parendogli di lafciar quieta la 
Germania ^determinò full* Autunno di quell* anno 
la (uà venuta in Italia , per dar fello agli affari di 
quelle contrade , e maflimamente di Roma , dove 
defiderava di prendere la Corona dell* Imperio. Era 
per viaggio con un’efercito numcrofo , quando Tenti 
fconvolto di nuovo il Regno dell* Ungheria ; ma non 
illctte per quello , e feguitò 1* imprefo cammino . 
Arrivato a Pavia tenne ivi un Concilio , o pure una 
Dieta . Vcrifimil cofa è , che in tal congiuntura egli 
ricevette in Milano la Corona Ferrea dalle mani di 
Guido Arcivefcovo . Pafsò dipoi a Piacenza , dove 
venne a trovarlo Graziano , cioè Papa Gregorio VI y 
che fu accolto con onore , e rimandato con belle pa- 
role alla Tua refidenza . Sul finir di Novembre noi 
troviamo etto Re in Lucca , dove fece una donazio- 
ni «Mi*, ne (<*) VII. Kalcndas Pecembris , anno Dominicac In- 
carnationis MXLVI. Indizione XIV. anno ameni Do- 
mni Henrici III. ordinazioni! ejus XVIII. I{egni vero 
Vili. A Rum Lucae . Giunto ./ irrigo a Sutri alquanti 
giorni prima del Tanto Natale , quivi fece raunare un 
gran Concilio di Vefcovi , e v’inviò anche Papa Gre- 
gorio , acciocché fotte prefidente di quella facra adu- 
nanza . Non mancò egli d* andarvi colla fperanza, 
che abbattuti gli altri due Papi , egli rollerebbe folo 
fui Trono . Abbiamo dall* Annalilla Sattòne, avere un 
Romito ( è molto che non diceflero un’Angelo Rin- 
viato al Re Arrigo quello ricordo : 

Dna Sunamitis nupfìt trìbus maritis . 
l{ex Henrice , Omnipotcnti s tyice 
Solve connubium triforme dubium . 

Ora in etto- Concilio fu efaminata la caufa di tutti 
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e tre i Papi , cioè di Benedetto IX, di Silveflro III . e 
di Gregorio VI, e trovato , che con male arti , e fol- 
la fimonia aveano confeguito il Pontificato, furono 
tutti deporti , o per dir meglio , dichiarato nullo ed 
illegittimo il loro Papato. Il Cardinal Baronio , che 
teneva non già fimoniaco , ma vero e legittimo 
Papa Gregorio FI; crede , ch’egli fpontancamente^ 
iipunziafle , e chiama una deteflanda profunzione 
quella del Re Irrigo , quaflchè egli il facefle depor- 
re , perchè fenza fuo confemimento forte flato elet- 
to dai Romani . Ma cotal pretenfione difficilmente 
potè avere irrigo , perchè ertendo folamente Re , 
niun diritto aveva egli fopra la Città , e i fatti di 
Roma . Quel che più importa , meritano qui ben più 
d’ertfere uditi gli antichi Storici (<0 » che dicono con- 
vinto di fimonia anche il fu ddetto Gregorio VI. So- 
pratutto fi legga quello, chenefcrive Leone Ve- 
scovo Oftienfe \b') , e Cardinale in formati (fimo di 
quegli affari, il quale non ha difficoltà di dire , che 
il Re Jtrrigo , caelitus infpiratus , de tanta Ilaerrfi 
Sedem A pofiolicam defìderans expurgare , Sutri re- 
Jlitit , <? fitper tanto negotio deliberaturus , Vniver- 
fale ibi. Epijcoporum Concilium fieri flatuit Sic. Nè 
s’ avvide il faggio Baronio , ch’egli disavveduta- 
mente dava una mentita ad un’ infigne e Santo Papa 
di quello medefimo Secolo, cioè a Vittore IH, llato 
prima Abbate di Monte Calino col nome di Defide- 
rio . Quelli ne’ fuoi Dialoghi , i quali fi veggono 
pur anche citati da erto Porporato Annalifta , deri- 
ve (O > che Benedetto IX. "Joanni ^frcbiprcsbytcro 
non parva abeo accepta pecunia , fummum Sacer- 
dotium tradidit . Aggiugne , che irrigo tres illos, 
qui injufie 4 pofiolicam Sedem invaferant , cum con - 
jilio &• au fiori tate totius Conditi jufie dcpellcre in- 
ftituit , e che Gregorio VI. agnofeens fe non pofie^o 
jujle honorem tanti Sacerdoti adminifirare , ex Ton- 
tificali fella exfiliens , ac fcmetipfum Tontificalia in 
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^ dumenta exuens , poflulata venia. , fammi Sacerdo- 
E Vo i^r. A tii dignitatem dcpofuit . Altrettanto fi ricava da una 
Anoo 1046 g 0 Ji H di Clemente 11 Papa , Succeflbre del medcfimo 
Gregorio, e da Bonizone Vefcovo di Sutri in quello 
Secolo , le parole de’ quali fono riferite dal Padrc_* 

»•: in a.* Pagi (<D . Ma fe gì ultamente operò .Arrigo , e per , 
3 m.u£ì confetti epe dello fteffo Baronio, invcntum efl piane 
remediuin opportunum , quùm metu & reverentia Irti, 
peratoris ccjj'arint violentae Ulae intrafiones,crebro,u; 
vidimai , per Cernita Tufculanos faerilege iteratici 
come mai fi viene ad infultare alla memoria di quello 
Re. autore giufto di un rilevantifiìmo benefizio ? An- 
che Sigismondo Imperadorc fi sbracciò per far depor- 
re tre Papi , e lode , non biafimo , confegul da tut- 
ti . Vegganfi gli encomi /che San Pier Damiano fi) 
diede per quello allo lteflòlmperadore./frr;go. Fa 
pofeia condotto in Germania il depollo Gregorio VI. 
e quivi terminò i fiioi giorni , non lì sa bene in qual 
Città o Moniitcro . Sappiamo bensì , che il celebre Il- 
debrando , di cui avremo a parlare non poco , il fe- 
guitò , ma contro lua voglia , in quell’ efilio . Dopo 
il Concilio di Sutri entrò in Roma il Re ^Arrigo , e_> 
raunatofi tutto il Clero e Popolo Romano nella Bafi- 
lica Vaticana co* Vefcovi fiati al fuddetto Concilio , 
fello eletto,pcr confentimento di tutti, fommo Pon- 
tefice Suidgero Vefcovo di Bamberga , perfonaggio 
cofpicuo per la fua Pietà e Letteratura , il quale con 
gran ripugnanza accettò e^prefe il nome di Clemen- 
te II. E ciò , perchè non fi trovò nel Clero Romano , . 
chi fofle creduto degno di si fublime miniftero . Cre- 
de il Cardinal Baronio , che quello fofle velamentttm 
fraudis , & adinventus praetextus , quod eligeretur 
peregrinus , eo quod Hgmac non reperiretur idoneus : 
nani quis tnagis idoneus ipfo Gregorio, quem viri fan- 
(tifimi atqne dodi/ fimi ejus temporis fammi s laadibus 
praedicarunt ? Mane vuol* egli il Baronio faper più 
di Vittore IH. Papa, e di 4 eone Cardinale c Vcfco- 
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vo d’ Odia , viventi in quello tempo , e ben’ infor- 
raati di quegli affari , ed amendue chiaramente atte- VoIf tr- 
itanti , che non erattunc talis rep erta per fona , quae **“ ’ c, ‘ 
digne poffet ad tanti honorem fujficere Sacerdoti ? Nè 
d’ effe certamente £>arrà mai degno il fuddetto Grego- 
rio , da che fu convinto d’ eflere entrato Simoniaca- 
mente nella Sedia di S . Pietro . Lo flefToS. Pier Da- 
miano , che Tulle prime , per non fapere il mercato 
fatto , cotanto lodò ePò Gregorio , pofeia di lui fcrif- ^ ^ ^ 
fe ‘-{a) Super quibus ,pracfente Henrico ImpeYatore , 
quum difeeptaret pojlmodum Synodalc Concilium , 
quia Vcnalitas intervenerat , depofitus tfl. Chele 
Martin Polacco, ed altri Storici lontani da quelli 
tempi icriflero , che Clemente II. fu invafor A poftoli - 
cae Sedis , non meritano d’effere afcoltati , perchè 
Clemente fu eletto da tutto il Clero , e Popolo Ro- 
mano . Nel Natale del Signore fu eonfacrato efTo Pa- 
pa Clemente II . , e nel giorno medefimo con gran_j 
pompa fu acclamato Imperador de’ Romani irrigo. 

Terzo fra i Re di Germania , e Secondo fra gl’Impe- 
radori . Ricevette non men’ egli , che l’Augufta Tua 
Conforte ^ignefe l’ Imperiai Corona dalle mani del 
novello Pontefice . È così , come erano coronati , 
infieme col Papa , ( b') e fra i viva , e l’accompagna- 
mento del Popolo Romano , e dell’alcre Nazioni , uc 7 ...!’ 
amendue pacarono al Palazzo del Laterano . Cele- 
bratiflìmoera in quelli tempi il Monillero della Tom- 
pofa , oggidì nel dillretto di Ferrara , Monillero an- 
tichiflimo, ma fommamentc arricchito da%»Mar- 
chefe , uno degli Antenati della Cafa d’Elte , ed il- 
lullrato in maniera da Guido Abbate Tanto , che Gui- 
do Aretino Monaco , rilloratore del Canto fermo , 
in una Tua lettera rapportata dal Cardinal Baronio 
all’anno 1022. (c) , nominando il Monillero Pompo- 
Cano , ebbe a dire: Quod modo e[i per Dei gratiam t 
&■ Fgvercndilfìmi Guidoni s indufiriam in Italia Tri- 
ni um . Era l’Abbate Guido in illima grande prefio 
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E il Re irrigo, e però, liccome coda dalla Vita di 
voi*»»» lui , fcritta da un Monaco contemporaneo , e data 
Annoio,* a u a jucc dai Padri Bollando(< 0 , e Mabillone (&) , 
u: r« A4. c bb c ordine da elio Re nell’ anno prefente, di andare 
*«.«*». ircontroai Meffi regali, fpediti in Italia , per fare_j> 
, b) tmtnU i prt paramenti neceflarj per’la venuta del Re itiede- 
v r p:nmo, perchè sirrigo intendeva di valerli in tutto 
del parere del Tanto Abbate . Andò Guido a Parma , 
indi a Borgo S. Donnino , dove infermatoli pafsò a 
miglior vita nel di 31. di Marzo , dopo aver gover- 
nato per quarantotto anni il f o Monillero . Raccon- 
! jì'wif/ii" ta Donizone (O , che Bonifazio Duca , e MarcheTe 
di Tofcana , e Signore di Ferrara , una volta l’anno 
andava alla Pompofa per farvi la Confcflìone de’ Tuoi 
peccati , perché allora era poco in ufo il frequentare 
i Confeflìonarj : 

Fratres ac sibbas ejus delizia lavabant , 
Eccleftae quorum fi olito dabat optima dona , 

Re* etenim numquam dedit ullus ibi meliora . 

E perciocché , fecondo 1 ’ abufo comune di quelli 
tempi corrotti , i Re , il Principi , e i Vefcovi vende- 
vano , cioè conferivano le Chicle per danari * il Tan- 
to Abbate Guido diede al MarcheTe Bonifazio una_» 
buona difciplinata , e gli fece promettere di guar- 
darli in avvenire da queflo abominevole , e facrile- 
go mercato : 

gita de re Guido facer ^ fbbas arguit , irmno 
Ilunc Bonifaciurn , ne venderei ampli»! , ipfnm 
otnte Dei Matris Altare fìnge llat ainaris 
Verberibus nudum , qui deliciis erat ufus . 
Tompofae vovittunc sibbatique Guidoni , 
V.ccleftamnullam quod per fe venderei unquam . 
Abbiamo da Lupo Protofpata (d) , che in quell* 
anno vfrgiro figliuol di Melo , Patrizio , e Duca della 
Puglia , andò a Collantinopoli , dove Guglielmo Pu- 
gliefe(0 attella , che ricevette di grandi onori , e 
commi flione dal Greco otngufilo di trovar maniera^ 

di 
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di (cacciar di Puglia i Normanni , che ogni di più di- 
venivano potenti , ed infolerti , c recarono ancora E ¥o f ?jre A 
in quelli tempi non poche molelUe , e danni alle Ca- * B “° *•** 
flella , ed ai Beni di Monte Calino . Intanto , fecon- 
do il fuddetto Protofpata , Euflafìo Catapano de’ 

Greci in Italia , richiamò tutti i banditi da Bari , e 
li fece ritornare alla loro Patria . E nel di 8. di Mag- 
gio , eflendo ito coll’ efercito fuo a Trani per alfalire 
i Normanni , col riportarne una rotta imparò a co* 
nofcer meglio , earifpettar quella valorofa Nazio- 
ne. Ma una gran perdita fecero in quell’anno arche 
i Normanni , perchè la morte rubò loro Guglielmo 
Bracciodifcrro , Capo de’ mcdefimi , il cui lòlo no- 
me era terror de’ nemici . Dragone fuo fratello fu 
creato Conte , ed ebUe tutti i di lui Stati . Non fo 
fe a quell’anno , o pure alla prima venuta di irrigo 
in Italia , appartenga ciò ,che narra Donizone (a) . «*; in vi* 
Cioè che trovandoli efifoRe in Mantova, liberto m!.T 1 
Vifconte di quella Città, cioè Vicario in cfTa dcl“‘” ,, ‘ 
Marchefe , e Duca di Tofcana Bonifazio , gli donò 
del fuo cento cavalli ( cofa non facile a crederli ) , c 
dugento Allori per la caccia degli uccelli . Di si {ter- 
minato dono fi maravigliarono forte il Re , e la Re- 
gina , conofcendo da quello, che gran Signore do- 
veva effere il Marchefe , quando al fuo fervigio avea 
degli Ufiziali si ricchi . Volle l’ Imperador tener fecò 
quello liberto allafua tavola; ma egli fe ne feusò 
con dire, di non aver mai ofatodi mangiare alla menfa 
del fuo Padron Bonifazio <, Avendogli nondimeno 
data licenza Bonifazio , pranzò col Re , e ne riportò 
varj dodi di pel Jiccie , ufatifsimc in quelli tempi » 
le quali poi prefentò egli tutte al Duca Bonifazio 
fuo Signore col cuojo di un Cervo ripieno di danari , 
a fine di placarlo. In quello Secolo , enei prece- 
denti ogni Città aveva il fuo Conte , cioè il fuo Go- 
vernatore , ed ogni Conte il fuo Vifconte , cioè il 
fuo Vicario : onde poi vennero varie nobili Famiglie 
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appellate dei Vifconti. InquelVanno, fecondochè 
fi può ricavare dal fuddetto Donizone , Beatrici. j 
**“• '•* DuchefTa diTofcana partorì al fuddetto Bonifazio 
fuo conforte la ContefTa Matilda , i cui fatti la ren- 
derono poi Celebre nella Storia d’ Italia . Avea pri- 
ma partorito un mafchio appellato Federigo , ma_> 
egli non fopravviffe molto al padre. Circa quelli tem- 
pi , per quanto abbiamo dall’Autore della Vita di 
li»*!. 4 ?* S. Severo Vefcovo di Napoli («) , Giovanni Duca di 
»'S. **' Napoli , e della Campania andò ad adediar Pozzuo- 
lo , e quivi (lette accampato gran tempo , ma fenza 
apparir , qual’ efito avelie quell’ alfedio . 

Anno di C r i s t o mxlvii. Indizione xv. 
di Clemente II. Papa a. 
di Artico IIT. Re di Germania p. Impc- 
radore 2 . 

I L vizio della Simonia, ficcome abbiadi detto , 
inondava allora tutta l’ Italia . Clemente li Papa 
animato dal fuo zelo * e dalle premure dell’ Impera- 
dore irrigo , che al pari del Pontefice defiderava 
tolta dalla Chiefa di Dio quella infamia , celebrò un 
Concilio in Roma contro de’ Simoniaci , di cui fa 
opaftat. menzione S. Pier Damiano (£) , ma gli Atti fon pe- 
***** r j t i é E’ da vedere , come da elfo S. Pier Damiano 
venga efaltato l’ Imperadore irrigo , per la cura, 
ch’egli li prefe di eltirpar la Simonia nei Regni a lui 
confegnati da Dio , e malfimamente in Italia , con 
recedere affatto dal peflimo efempio de’ fuoi Prede- 
ceflòri . E perciocché pur troppo i Romani aVeano in 
addietro per amore della pecunia conculcate le Leggi 
di Dio,e della Chiefa nelle elezioni dei Papi , dal che 
erano efeguiti tanti Icandali , e li mirava ridotta in 
tanta povertà la lanta Chiefa Romana ; elfo Re ob- 
bligò il Clero e Popolo di Roma , che non pote(Tc_j» 
eleggere^ conlàcrar Papa alcuno fenza 1’ approva- 
zione 
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zione fua. Et quoniam , dice S.Pier Damiano, ipfca> 
anteriorum tenere regulam noluìt , ut aeterni I{egis 
fraecepta fermar et , hoc ftbi non ingrata divina di- 
fpenfatio contulit , quod plerifque deccjforibus fuis 
eatenus non conceffit : ut videlicet ad ejus nuturru» 
fanti a Romana Ecclefìa nunc ordinetur , ac praeter 
ejus autloritatem ^fpoflolicae Sedi nemo prorfus eli- 
gat Saeerdotem . Anche Glabro Rodolfo , .ed Ugo 
Flaviniscenfe atteftano quefta pia premura dell’ Au- 
gufto / irrigo contro la Simonia ; e perciocché la cor- 
ruzion del Secolo era allora grande , ed eflò Impe- 
radore pieno d’ ottimi fentimenti , altro non defide- 
rava , che il ben della Chiefa , fu allora creduto 
utile e necefijàrio il ripiego fuddetto . Ma perchè ad 
un padre buono fucccdette un figliuolo cattivo , che 
cominciò ad abufarfi di quefta autorità ; e il Clero e 
Popolo Romano fi diede allo ftudio e alla pratica del- 
le Virtù : cefsò quefto biiogno , e fu giuftamente_^ 
rimefla in piena libertà del Clero Romano 1 ’ elezion 
de’ Sommi Pontefici , che da molti Secoli s’ufa , ed 
è da dcfiderare , che Tempre duri , ma che nello ftef- 
fo tempo celTino le fcandalofe lunghezze de’ Concla- 
vi , e le private paflìoni de* facri Elettori in affare di 
tanta importanza per la Chiefa di Dio . In eflò Con- 
cilio inforfe nuova lite di precedenza fra gli Arci- 
vefcovi di Ravenna, e di Milano, e il Patriarca 
d’ Aquilcja ; e la fentenza fu data in favore del Ra- 
vennate . Di quefto fatto altra teftimonianza non 
abbiamo , fuorché una Bolla di Papa Clemente II, ac- *.« mì»o. 
cennata dal Rolli (<*) , e pubblicata dall’ Ughelli (&), 
la qual veramente ha tutta 1* apparenza di non edere b Iuli . 
finta , ed avrebbe anche maggior credito , fe non le 
mancafle la Data . Tuttavia il Puricelli la crede una 
finzione , e noi abbiamo due Storici Milanefi di que- 
fto Secolo , che nulla ne parlano , cioè Arnolfo , e 
Landolfo feniore . Anzi il fecondo fcrive (c) » che 
in un Concilio tenuto ( non fo # fe nell’ anno 1049, ** 11 ’*' 
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t ’ o pure nel io?o.) da S. Lette IX. avvenne la contro- 
voi,», A verfia della Precedenza fra gli Arcivcfcovi di Milano 
a««u 1047 e tij Ravenna , e che Deo annuente , Ecclefia Am- 
brosiana per Guidonem fedem ipfam viriliter deficit , 
«' (”u!£ & religione hodie & fempcr tenebit . Ed Arnolfo (<z) 
«*f •* aneli’ egli attefta , che nel Concilio Romano Guido 
Arcivefcovo di Milano fu onorevolmente trattato ab 
*Apojlolico tutte A'icolao , cujus dextro pofttus efi in 
praefenti Synodo Intere : forfè nell’ anno 105 9. Oltre 
a ciò Benzone Scifmatico , Vefcovo d’ Alba, che 
vifle fotto il Re ^irrigo IV, figliuolo di quello Impe- 
1* tr-,o radore , nel Panegirico , o Ila nella Satira , pubbli- 
cata dal Menckenio (£) , feri ve , che quando il Re 
va a prendere la Corona Imperiale , eum fujlentat ex 
una parte Tapa Fomanus , ex altera parte „ irebipon - 
tifex ^ {mbrofianu s . Oltre di che Domenico Patriar- 
ca d’ Aquileja in una fua lettera , fcritta circa l’ an- 
no 1054, e pubblicata dal Cotelerio (c), fcrive d’ef- 
“r^mfore in poffeflò di federe alla delira del Papa . 

Dimorava tuttavia in Ronia l’imperadore ^Arrigo , 
allorché confermò tutti i luoi Beni al Moniftero di 
t *i Pietro di Perugia con un Diploma (J) , dato III. 
1 . 1 c^T^onas Ramarli , jinno Dominicae Incarnationis 
MXLVII. Indizione XV.oinno autem Dotti ni Heinrici 
Tertii , Ordinationis ejus XVIII. Fognanti! Vili. Im- 
peranti* autem Trimo . ^Attum Fornai . Un* altro ne 
diede pel Moniftero di Cafauria (e) Kalendis •Jantta- 
rii , lAfium ad Colutnna Civitatem , onde prefe il 
Cognome la nobiiiflìma Cafa Colonna . Ufcito . Arrigo 
di Roma , dopo aver prefo nonnulla Caflella ftbi re - 
bellantia , come s’ ha da Ermanno Contratto (/) , 
im'mwT P als ò a Monte Calino , dove accolto con grande ono- 
re da que* Monaci , lafciò molti regali , e con un Di- 
ploma portante il Sigillo d’ oro , confermò tutti i di- 
s 0.1.0). ritti e beni di quell’ infigne Moniftero. Abbiamo 
•«.'c 3 £ quefto Diploma dal Padre Gattola(g) , e fi vede dato 
..ir' **' Tertia T^onas Februarii , Anno Dominicae Incarna- 
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fiotti s MXLVII. Inditi ione XV. 4 nno autent Domni sae=sm 
Heinrici Tertii , Ordinationis ejus Decimo oliavo , v.i,« 
l{egnantis qnidem Ottavo , fed Imperantis Primo . *“* ,0,t 
*Atium Capane . A Capua appunto da Monte Calino 
fe n’ andò l’ Imperadore . O fiu che Guaimario IV. 

Principe di Salerno , il quale dall’ Augnilo Corrado 
avea anche ottenuto il Pr : ncipato di Capua , non 
folle molto in grazia dell’ Auguflo irrigo ; o pure 
che avelie fatto gran progrefìò nella Corte e nell’ani- 
mo di lui Tandolfo IV, già Principe di Capua , depo- 
rto dal fuddetto Corrado : egli è fuor di dubbio , che 
irrigo trattò la rellituzion d’ erto Tandolfo nel Prin- 
cipato di Capua , e che Guaimario gliel rinunziò con 
riceverne una buona fomma d’oro. Prefentaronfi 
anche all* Imperadore i Normanni , cioè Dragone 
Conte di Puglia , e l\ainolfo Conte di A^rfa ; e i 
regali a lui fatti di molti deltrieri e danari produlfero 
buon’effetto; perciocché nè riportarono l’Impe- 
riale Invellitura di tutti i loro Stati . Da Capua s’in- 
camminò alla volta di Benevento ; ma, fecondo Er- 
manno Contratto , elfendo fiata ingiuriata dai Be- 
neventani la fuocera dell’ Imperadore , nel palfare 
per colà, in venendo dalla divozione del Monte Gar- 
gano , i Beneventani temendo lo fdegno d’ eflfo Impe- 
radore , noi vollero ricevere , e fi ribellarono . Con- 
duceva irrigo allora poche truppe con feco , per, 
averne già rimandata la maggior parte in Germania ; 
e reggendo , che gli mancavano le forze per proce- 
dere oftilmente contro di quel Popolo , altro ripiego 
non feppe trovare , che di farli fcomunicare da Pa- 
pa Clemente , fuo compagno in quel viaggio . Tenne . 
effo Augurto ( ma non fi fa in qual giorno) nel Con- 
tado di Fermo un Placito riferito dall’ Ughelli ( 4 ). r 

Intanto 1* Imperadrice sfgnefe venuta a Ravenna 
quivi gli partorì una figliuola . Invioffi dipoi P Au- 
guflo irrigo alla volta della Germania, e trovandoli 
in San Flaviano nel dì i j. di Marzo , diede un’ altro 
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ii -— Privilegio in favore del Moniftero di Cafa Aurea (A).' 
b voìt*r. A Pacato dipoi a Mantova nel dì 1 9. d’ Aprile giorno 
*«« *®«»di Pafqua , celebrò con gran folennità la fella . Qui- 
rtu _ vi gravemente s’ infermò , ma riavuto fi fece venir 
k'u.T'l da Parma il Corpo di S. Guido Abbate della Pompo- 
*t, luiit. fa , morto nel precedente anno , e glorificato da Dio 
con molti miracoli , e feco dipoi lo conduce in Ger- 
mania . Mentre l’ Imperadore in Mantova fi trovò , 
dovette fuccedere quanto vien raccontato da Doni- 
:s zone (4) . Era divenuta alquanto fofpetta ad e(To Im- 
«*£’**. *' peradore la troppa potenza di Bonifazio Duca eMar- 
chefe ; e però gli cadde in penficro di farlo arredare, 
allorch’ egli veniva all’ udienza , con ordinare alle 
guardie di lafciarlo paflfare con non più di quattro 
perfone , e di chiudere incontanente le porte . Lo 
Icaltro Bonifazio v’ andò coll’ accompagnamento di 
una buona comitiva de’ fuoi provvifionati , tutti 
provveduti d’armi fotto i panni . Coltoro al veder 
le porte ferrate dopo Bonifazio , le sforzarono , nè 
voilero mai perdere di villa il Padrone , il quale 
feusò quella infolenza con dire francamente al Re , 
che l’ ufo di fua Cafa era d’ andar fempre accompa- 
gnato dai fuoi . Arrigo tentò ancóra di forprenderlo 
di notte ; ma avea che fare con uno , che anche dor- 
mendo tenea gli occhj aperti , e però fe ne andò 
fenza far altro , che ringraziarlo del buon tratta- 
mento . Nel dì primo di Maggio Cadaloo Vefcovo di 
Parma ottenne dall’ A ugu Ilo Arrigo in Mantova il 
*,\ Vt u!r t * t0 *° e dignità di Conte di Parma (A) . E nel di 
£«• 8 . di Maggio riportò ^Iberico, Abbate del nobil Mo- 

# nillero di S. Zenone di Verona, dall’ Imperadore urL^ 
Privilegio (c) , dato Vili. Idus Maji , /Unno Domi - 
!*uc*dì£ nicac Incarnationis MLXVII. indizione XV. Anno 
h “’ n ' antem Dompni Heinrici Tertii , Urdinationis ejus 
XV HI. J\tgnantis Vili. Secundi Imperatoris Trimo . 
A£ium Io terni . Era elfo Augullo in Trento nel di 
11. di Maggio , come apparifee da altro fuo 

Di- 
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Diploma dato ai Canonici di Padova (a) co11<l_» 
ftelfe Note. era 

Finquando fi trovava l'Fmperadore in Roma , 
cioè , o fui fine del precedente , o fui principio del 
prcfente anno , egli diede per Arcivelcovo allaChie- 
fa di Ravenna Vnfredo ino Cancelliere , e il fece con.- 
facrare dal Papa . Giunto polcia a Spira , dove col- • 
locò il Corpo del fuddetto S. Guido Abbate , quivi 
celebrò la fella della Pentecolle , e tenne una Dieta 
de’ Principi. Allora fu ch’egli conferì il Ducato 
della Carintia , e la Marca di Verona a Guelfo ìli 
Conte, di nazione Suevo , e di Cafa nobili film a , e 
rinomata in Germania , figliuolo del fu Guelfo II 
Conte . Non ho io faputo difcerncre nelle Antichità 
Fftenfi (.6), fe in occafion delia venuta in Italia di k 
quello Principe , o pure molto prima , liberto Az- ***'*’ 
zo II Marchefe , e Progenitor de’ Principi Efienfi , 
prendere in moglie Cunegonda , Torcila d’effo Guel- 
fo III. Pare, che l’Urfpergenfe (c) dica , che prima, 
con ifcrivere , clic Guelfo II genti it &■ fili am Cbun- 
zam ( lo fteflb è che Cunegonda ) nomine , quam *Az- 
zoni ditiffìmo Mar chiotti Italiae deàit in uxorem . 

Di quelle nozze paria eziandio l’antico Autore della 
Cronica di Weingart (d) . Coll’ImperaUore era ito u ‘f> *r»* 
in Germania anche Clemente II Papa, e ritornato 
pofeia per mala fua ventura in Italia , mentre fi tro- 
vava in Hpmanis partibus fui principio d’Ottobre , 
cadde infermo , e fi sbrigò da quella vita . Corfe 
voce, c forfè non mal fondata, ch’egli morilfe di 
veleno , fattogli dare da Benedetto IX già Papa , 
ai cui vizi noti non è inverifimile , che s’aggiugnef- 
lè ancora quella nuova fcellcragine . Mcnfc unii 
C fono parole di Lupo Protolpata (e), ma fi dce_j < * )l * 
fcrivere Qttobris ) d ictus Taf a Beneditlus per po- f TfcV1 ,- 
culum vencno. occidit Tapam Clementcm . Altrcttan- IwUc ‘ 
to ha Romoaldo Salernitano (/) . Nè fu (fi Re l’afler- w 
zione di Leone Ollienfe (£) , che quello Papa ter- «V «i- 
Tom. VL Tart. I. N mi- 
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minafTe i fuoi giorni ultra monte * . Fu ben portato a 
Bamberga il fìio cadavero , ma e Romani s finibus , 
**uo ,#47 come ha ancora l’Autore della Vita di Santo Arrigo 
(.1 *4«_» Imperadore (4). Eifendo flato finora ignoto il Luo- 
go , dove quello Pontefice terminale i fuoi giorni , 
tìàii. * 1T ‘ h° 10 *1 piacere di poterlo rivelare . Alle mani del 
• P. Don Pietro Paolo Ginanni Abbate Benedettino , 
diligentilfimo ricercatore delle antiche memorie di 
Ravenna fua Patria , capitarono negli anni addietro 
due Bolle originali . La prima è del fuddetto Papa 
Clemente II, data Fili. Calendas Ottobri s , Indittio- 
ne /, cioè nel di 24. di Settembre dell’anno prefentc , 
mentre egli fi trovava gravemente infermo nel Mo- 
nirtero di S. Tommafo Apodo lo ad Mpofellam , vi- 
cino a Pefaro. In ella dona egli a Tietro Abbate di 
quel Moniflero la Terra di S. Pietro, profalute ani- 
mae fuae . La feconda Bolla è di Papa Niccolò li, 
data nel di t6. d’Aprile dell’anno 1060, in cuiper 
intere e fjìonem Domai Tetri Damiani Hoflienfis Epi- 
feopi , Confratris nofìri , conferma al predetto Ab- 
bate la ftefià Terra di S. Pietro , (juam Domnus Ta- 
pa Clemens , qui ibi hobiit , obtnlit praeditto Mona- 
fterio . Rulla perciò chiaro , in qual parte d’Italia 
venilfe a morte il fopralodato Papa Clemente II. 
Ora il già deporto Benedetto IX, Papa , udita che eb- 
be la morte di Clemente , co! mezzo de’ fuoi parenti 
potentiffimi in Roma , tanto fi adoperò , che per la 
terza volta tornò ad occupare la Sedia di S. Pietro , 
e la occupò per otto mefi e dieci giorni . Vcdefi in 
queft’anno un Placito,tenuto in Broni,Diocefi di Pia- 
cenza , da Rinaldo Mejjo del Signor Imperadore , al 
quale intervennero ancora Cnfelmo ed ofzzo Marche- 
fi, l’ultimo de’ quali Antenato de’ Marche!! d’Efte , 
già da noi s’è veduto all’anno 1045, Conte di Milano . 
Quello Documento fi legge prelfo il Campi C b') , ed 
iMMorJi è autentico . Ma non così un Diploma, rapportato 
u.e t.i. d a l medefimo Storico , e attribuito ad jtirri^o HI 

Re- 
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Re, come dato nell’anno prefente. Non può fu Alfiere 
quell’Atto .. 


era 

Vftlgar* 
Anno i.,? 


Anno di Cristo mxlviii. Indizione i. 
di Damaso II. Papa i. 
di Arrigo III. Re di Germania io. Im- 
peradore 3. 


N ON mancarono i Romani, per attefiato di 

Lamberto da Scafnaburgo (<i), di fpedire Am- , , aCfcr . 
buicsatori all’Augufto .Arrigo , per riferirgli la mor- 
te di Papa Clemente II , eique Succefforem poflulan- 
tes ; e quelli fi trovarono in Paliti , dove elfo Impe- 
radore celebrò lafefia del fanto Natale nell’anno pre- 
cedente. Ma perciocché Benedetto IX s’era di nuo- 
vo intruf) nella Cattedra Pontificia, fi dovettero 
trovar difficoltà a mandare un Papa nuovo a Roma . 

Però fidamente nel Luglio di quefi’anno fu eletto 
per Succeflore del defonto Clemente , Topponcj 
Vefcovo,non già d’Aquileja , come ha l’Annalifia 
Safione , Alberico Monaco dei tre Fonti, ed altri, 
ma bensì di Brixen , o fia di Breffenone nel Contado 
del Tirolo . Fgli è chiamato da Ermanno Contratto 
Ipifcopus Brixienfis: il che da alcuni vien creduto 
error dc’ Copifti , in vece di Brixinenfis ; ma que* • 
Cittadini anche preffio altri Scrittori fi veggono ap- 
pellati Brixienjcs . Prefe quelli il Rome di Dama fo 
li, e, fecondo il Cardinal Baronio , mandato a Roma 
dall’Imperadore, fufragiis omnium eleftus & com - 
probatns , confecratus fuit . Da quali Autori pren- 
dere il Porporato Annalifta tal notizia ,non l’ho po- 
tuto feorgere ; e certo par verifimile , che Arrigo 
prima d’inviare a Roma efiò T oppone , fe l’inten- 
defie col Clero , e Popolo Romano . Ciò non ottan- 
te non lafcio io di fofpettare , che Arrigo potette 
qui prevalerli troppo dell’autorità fua, con lafciare in 
tal’elezione poco arbitrio ai Romani . Ermanno Con- 

N 2 trau 


Digitized by Google 



,p 6 ANNALI D’ITALIA. 

*^S5 tratto ( 4 ) fcrive, che Toppo Brixienfts (Brixinenfis) 
t * A tpifcopus ab Imperatore EleRus l\omam mittitur , 
•!£*»«• dr honorifìce fufceptus . Sofpetto io inoltre , che co- 
minciaflero allora ad alterarli gli animi de’ Romani , 
Kiucbr. p^chè gli antichi Imperadori Greci e Franchi, fe- 
condo i Canoni , aveano lafciata lèmpre loro in li- 
bertà l’elezion de’ nuovi Papi , con riferbarfene fo- 
lamentc l’approvazione prima di confacrarli . Ma 
l’Augufto Arrigo nè pur Iafciò loro libero il diritto 
dell’elezione , da che gli aveva obbligati a non pro- 
cedere ad e(Ta fenza il fuo beneplacito . Doveva an- 
che rincrefcere loro il veder provveduta la Chiefa 
Romana di Pontefici foreftieri , lenza prenderli dal 
grembo loro , benché noi abbiamo oflcrvato molti 
. Papi prefi dall’Oriente ne’ Secoli addietro . Vegga!! 
mv# Ottone Frifingenfe (6) , che conferma quanto io vo* 

’ fofpettando . Che fconvolgiraenti partoriflc dipoi 
quella mutazion di difciplina , l’andremo vedendo 
nel profeguimento della Storia. Venne dunque il 
rovello Papa Dainaf 0 11 verfo Roma nel mefe di Lu - 
glio dell’anno prefente , eflendofi , come è da crede- 
re, ritirato il fai fo Pontefice Benedetto IX. Ma poco 
potè egli godere della fua Dignità , perchè dopo foli 
ventitré giorni di Pontificato pafsò all’altra vita in 
Palcltrina . Quella si repentina morte fece correre 
dei fofpetti , che il veleno anche a quelPaltro Papa 
avelfe abbreviati i giorni . Rellò vacante nel rima- 
nente dell’anno la Chiefa Romana . 

Seguitava intanto nel Regno Germanico la ribel- 
lione di Gotifredo Duca della Lorena Supcriore. Av- 
venne , che in quell’ anno Adalberto , già creato 
Duca della Lorena Inferiore , venuto a battaglia con 
efiò Gotifredo , rellò feon fitto ed uccifo in quel fatto 
d’armi . Abbiamo poi dal Bollario Cafinefe (c) , 
MTom u. c ^ e l’Jroperadore .Arrigo concedette al Monillero 
con*.»., delle Monache di Santa Giulia di Brefcia un Privile- 
gio , dato VI, T^onas Maji , anno vero Dòminicac 
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tncam ationis MXLVlll. Indizione I. aitino autetru ^ ^ 
Domni tìcinrici I{egis Tertii , Imperatori s Secnndi , B V J P „ A 
Ordinationis ejus XX. Hegnantis quidem IX. Imperati- 4 “ 0 “ M, 
tis vero II. A bum Turegum , cioè in Zurigo , o pu- 
re in Turgau . Fu più volte in quella Terra o Città 
l’Imperadore irrigo , ed in quell’anno ancora vi ce- 
lebrò l’Afcenfion del Signore . Certo è , fecondochè 
ho dimollrato nelle Annotazioni alle Leggi Longo- 
bardiche (<*), ch’egli inetto Luogo tenendo una gran 
Dieta de* Principi Italiani (in qual’ anno noi so ) i«ik*E5 
pubblicò tre Leggi , che fi leggono nel corpo d’ette 
Leggi Longobardiche . Una fpezialmente merita at- 
tenzione . Sapevafi , che molti in quelli sì corrotti 
Secoli erano levati dal Mondo veneficio , ac diverfo 
furtivae morti: genere , cioè non già con fattucchie- 
rie, ma col veleno, e con altre maniere occulte i 
che quella è la forza della parola Vencfìcium . Dit- 
maro , ed altri Storici , anch’eflì atterifeono , che in 
quelli tempi l’Italia era troppo fcreditata per l’ufo 
del veleno . Perciò fu determinata la pena della 
morte contro gli operatori disi orrida iniquità . Ri- 
novò in quell’anno ancora eflò Augullo i Tuoi Privi- 
legi al Moniltcro di S. Pietro di Bremido con Diplo- „ 
ma fpedito (6) XIII. Kalendas Maji , .Annovero Do - 
minicae Incarnationi: MXLVIII. Indizione I, Anno 
autem Domiti Heinrici l\egi: Tertii , Imperatori! Se- 
cundi , Ordinationis ejus XX. Regnanti: quidem IX. 
Imperanti s vero 11. Acini» in Dlmo . Sarà la Città 
d’Ulma . Trovo io tali fconcerti ne’ Diplomi intorno 
agli anni dell’Ordinazione di Arrigo , che non ho 
voluto il fafiidio di riveder quelli conti . 
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Annodi Cristo mxlix. Indizione u. 
di Leone IX. Papa 1. 
di Arrigo III. Re di Germania 1 1. Im- 
peradore 4. 

A Bbiamo dal Cronografo di S. Benigno (dì , che 
i Romani innamorati delle belle doti di /ili* 
nardo Arcivcfcovo di Lione, fecero ilfon za all’ Ini* 
peradore ^irrigo per averlo Papa . /ilinardo , ciò 
faputo , perchè non gli dovea piacere 1 ’ aria di Ro- 
ma , fi guardò di capitare alla Corte Imperiale , fin- 
ché non udì creato un novello Pontefice Romano . 
Quelli fu Brunone Vefcovo di Tulio , parente dell’ 
Jmpcradore . Non fi potea fagliere perfonaggio più 
fatto fecondo il cuore di Dio : tanta era la fu a pietà, 
il fuo zelo , la fua attività , la prudenza , il fapere - 
(6) Trovavafi l’ Imperadorc ^ irrigo in Vormacia__» 
nel Dicembre dell’ anno antecedente , dove tennc_j 
una gran Dieta di Vefcovi e Principi. Si trattò in 
efia di provveder di un .nuovo Pontefice la fanta_* 
Chicfa Romana . Non fe 1 ’ afpettava Brunone ; tutti 
i voti concorfero in lui , ed egli colto così all’ im- 
provvifo , domandò tempo a penfarvi tre giorni . 
Dopo i quali ripugnando a tale elezione , con ifperan- 
za di fchivar quello si pedante onore, fece in pubblico 
la confeflìone de’ fuoi mancamenti ; ma indarno , 
perchè fletterò tutti collanti in volerlo Papa . Vera- 
no predenti i Legati Romani . In fine fi arrendè , ma 
con proteflare , che non accettava la carica , qualora 
non vi concorrere 1’ elezione e il confentimcnto del 
Clero e Popolo di Roma , non ignorando egli ciò , 
che in tal propofito aveano ordinato i fiacri Canoni . 
Gli furono date le infegne Pontificali , e dopo aver 
celebrate le Felle de! fanto Natale nella fua Chiefa_» 
di Tulio , con Angolare umiltà vellitofi da pellegrino, 
fui principio dell’ anno prefente fi mife in viaggio 
vcrio Roma , avendo in fpa compagnia il celebre^» 
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Monaco /ldebrando,c he fu poi PapaCregor/o VII. A r- E “ 
rivo egli a Roma fui principio della Quarefìma(a'),cd vói 81 „ ì 
ivi ancora folennemente fu eletto e applaudito dal 
Clero e Popolo Romano , e confacrato Papa con. ■ . . 

prendere il nome A\ Leone IX. Nè perdè tempo 
operare ; Dopo la Domenica Jn /.Ibis terne un gran 
Concilio di Vefcovi in Roma contro de’ Simoniaci . »<*■«• 
Polcia chieda licenza ai Romani , fen venne a Pa- 
via , e quivi nella Settimana dopo la Pentecolle ce- 
lebrò un’ altro Concilio . Indi pafsò a trovare I* 
Imperadore in Saffonia per informarlo dello flato 
l’Italia, e de’ bifogni della Chiefa . Un’altro Con- 
dilo affai numerofo fu da lui tenuto nella JRafìlica » 

a S. Remigio di Rems , e pofeia un’ altro in Ma- 
gmza, dove fi trovò ancora l’ Imperadore. In que- 
ll. tempi durando la ribellione di Gotifredo Duca di 
Ltrena , con cui aveva unite le fuc forze anche Bai - 
dovino Conte di Fiandra , (A) Papa Leone ad iflanza b Hcrroia. 
del? Imperadore amendtie lifcomunicò. Più che 1* f.cJXt," 
arm' temporali fcrvirono le fpirituali , per mettere 
il cervello a partito di Gotifredo ; e però egli fen_j 
venne fupplichevole ad Aquifgrana a’ piedi dell’ Im- 
peratore , e coll’ ajuto del buon Papa ottenne il per- 
dono de’ fuoi falli . Seguitò Baldovino a far guerra, 
ma dono aver lafciato dare un gran guafto al fuo 
paefe dall’ Armata Imperiale , finalmente trattò di 
pace , e diede a tal fine gli oftaggj . Dopo quelle im- 
prele Leone IX. per la Città di Augnila e per la Ba- 
viera lui finir dell’ anno venne alla volta d’ Italia , 
ed arrivò a celebrar la feda del Natale in Verona . 
Confermò effo Papa in quello anno i fuoi Privilegi 
al Moniilcro di Farfa con fua Bolla (c) data in Roma r « chr«q. 
IV. Kalenias Martii , Anno Tontificatus Domni Leo- ^. V» 
nis a oni Tapae Trirno , Indiftionc II. E l’Imperado- 
re Arrigo concedette a Berardo Vefcovo di Padova , t 
e a’fuoi SuccelTori , la licenza di battere Moneta , (d) 
fecundum pondies Vcronenfts Monetae . Il Diploraafu 
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E dato xyi. Kalendai Maji , . Anno Dominiate luca: 
„*>»>«». nationis MXLVUIL Indizione II. /inno Domni Hen- 
‘° 4r rici TertiiUrgis , Imperatori! Secundi , Ordinatio- 
nis e]ns XX.I\egni quidem X. Imperli vero III. sttinm 
Goslariae . Torno a dire, che gli anni dell’ Ordi- 
irazion d’ sirrigo fon confidi in varj Diplomi ; e pe- 
rò laicerò ad altri la cura di accertar queda Epoca , 
e di correggere gli errori . Circa quelli tempi an- 
«aST*’ cora a ^^> am0 da Cedreno (4) un’ avvenimento irai- 
portantiflimo per la Storia d’ Italia , cioè che i Tur- 
chi , gente di nazione Unnica , o vogliam dire del- 
la gran Tartaria , uscirono dalle Porte del Caucafo , 
e cominciarono le lor terribili conquide con levare 
ai Saraceni la Perda , e darli pofcia ad infeftar Tlm- 
perio de’ Greci . Non mi dendo a dirne di più pu* 
ora, riferbando quel che occorrerà al redo dcla 
Storia . 

Anno di Cristo m'l. Indizione in. 
di Leone IX. Papa 2. 
di Arrigo III. Re di Germania 1 2. 

Imperadore 5. 

G iunto che fu a Roma il Tanto Pontefice leo- 
ne IX, e sbrigato da varj affari , in qued’ an- 
no [e non già nel precedente, come lafciò fcritto 
L e one Odienfe (&) ] pafsò in Puglia, parte per Tua 
iti V.ibert. divozione , (c) parte per quotar le difeordie infòrte 
l*oo. Li. fra i Normanni , e i Popoli di quelle contrade , che 
* 4 * 4 ' lì fentivano gravati non poco da quella gente dra- 
4 niera . Fu nell’ Aprile a Monte Calino , a S. Miche, 
le del Monte Gargano , e a Benevento, dove di 
nuovo fcom unico quel Popolo , perchè ribello ali’ * 
Imperadore. Tenne un Concilio inSiponto, dove 
depofe due Arcivefcovi convinti di Simonia . Tor- 
nato a Roma, fui principio di Maggio celebrò un’ 
altro Concilio nella Bafilica Lateranenfe , dove fu- 
rono condannate lè perverfe dottrine di Berengarh 
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Franzcfe intorno al Sacramento dell’ Altare . Fiori- 
va in Quelli tempi in Normandia nel Moniftero di e t 'Ì m ^ 
Becco il celebre Lanfranco , Priore allora di elTo *«» 
facro Luogo , di nafcita Italiano, perchè nato di no- 
bili parenti in Pavia . Eflendo paflata fra lui e il fud- 
detto Berengario qualche Lettera , fu egli chiamato 
in Italia , e tanto in elfo Concilio Lateranenfe , 
quanto in quello di Vercelli, fuflegnentemente tenu- 
to nel Settembre di quelP anno dal medefimo Pa- 
pa , giuftificò se ftefiò, e reftò cari (lìmo a tuttala 
Corte Pontifizia . Servì quello accidente a maggior- 
mente accrefcere la fama della letteratura , e pietà 
di Lanfranco , il quale col tempo divenne Abbate di 
Becco , e pofcia Arcivefcovo fanto di Canturberl 
in Inghilterra . Era inforta qualche contefa fra 
Papa Leone , e Vnfredo Arcivefcovo di Ravenna , 
fpaileggiato da alcuni della Corte Imperiale , Pe- 
rò in elfo Concilio di Vercelli il Papa gli fofpefe il 
Miniftero Epifcopale, o pure, come vuol Wiberto,lo 
fcomunicò .Tornò egli dipoi alla fua Chiefa di Tulio, 
per farvi la Traslazione del Corpo di S. Gerardo, 
già Vescovo di quella Città . Palsò in quell’ anno 
nel dì i a. d’ Aprile a miglior vita Tanto Adalferio , 
o Ha Alferio , Fondatore , e primo Abbate dell’ 
inlìgne Moniftero della Cava nel Principato di Sa- 
lerno , la cui Vita , inficme con quella di tre altri 
Abbati fuoi SuccdTori , li legge fra gli Scrittori 
da me raccolti delle-cofe d’ Italia (*). Se fi vuol (4l , ftM 
preftar fede agli Annali Pi fani , in quell’ anno 
(è) Mugetto Re de’ Saraceni Africani con un_> ( 
potente efercito tornò in Sardegna , e cacciatine i «*» ■«*>**■ 
Pifani , attefe a fabbricarvi delle Città , e prefe la *** '* 
corona di quel Regno . "Pifani vero , cum Romana 
Sede firmata concordia,cunt Privilegio &• cum Vexil- 
lo Sanili Petri accento , invaferunt kegem , <&• cepe - 
r««f illum & totam Terram , & Coronam Impera- 
tori dederunt . Et Tifa fuit firmata de tot (f Sardine a 
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• " a notturna Sede . Ma al vedere , che de’ varj Autori 

%,*,»•« di quello Sccofo , i quali han parlato dei fatti glo- 
Ao«. «>so r iof; di S. Leone IX Papa, niuno parla di quello, 
che pur farebbe tornato cotanto in onore del mede- 
fimo : pare che fi polla dubitar dcll’imprefa ftiddetta, 
o almeno delle fue circofianze . Nacque nell’anno 
prefente nel di 12 . di Novembre all’Auge fto irrigo 
a Herman» Il 11 figliuolo mafehio fa') , partoritogli dall’ Tmpera- 

C Oli tradii . . ° V n? r . . . 0 - c 

m cimai drice lAgneJc . bu quelli poi ^irrigo, Quarto fra 1 
Re , e Terzo fra gl’ Impcradori , per cui cagione 
vedremo a fuo tempo fconvolta tutta l’Italia e la 
Germania . 

Cefsò di vivere in quelli tempi Tandolfo IV 
Wr« c t *“rn.' Principe di Capua [b') . Leone Ollienfe il fa portato 
via dai Diavoli , citando un’apparizione fatta ad un 
k *“ K Servo di Dio Napoletano . Ma , ficcome il Padre 
Angelo della Noce ofiervò , probabilmente quella fu 
una giunta fatta alla. Cronica dcll’Ollienfe ; ed altri 
ciò fcriflero di Tandolfo Capodiferro , tanti anni 
prima defonto . Nei Secoli dell’ignoranza gran voga 
aveano fomiglianti vifioni e dicerie . Tandolfo V. 
fuo figliuolo rcftò padrone di quel Principato , con 
avere per Collega Landolfo V fuo proprio figliuolo. 
Ho io rapportato altrove un Diploma dell’Auguflo 
>*ii«.dì£ irrigo (c), come dato in quell’ anno in favore del 
Moniflerodi S. Zenone di Verona. Le Note Crono- 
logiche fon quelle : Data III. idus T^ovembris , *An- 
no Dominicae Incarnationis ML. Indici ione IIII. tri- 
tio Domni Heinrici Tertii /ccgif, Imperatori s autetn 
Secundi, Ordinationis ejus XX IIll. A egni quiderru 
XIII. Imperli vero II II. Jiftum Veronae . Perchè era 
tuttavia attaccato alla pergamena il Sigillo di cera ; 
e nel Novembre dell’anno prtfcnte potea correre 1’ 
Indizione IV; fenza farne altro dame , lo credei Do- 
cumento originale e ficuro . Ma Iella cosi nella per- 
gamena, r.è è fucceduto errore in copiarlo , non so io 
ora accordarlo colla verità della Storia . Che l’ Im- 
^ P cra " 
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perador folle in Italia in quell’anno, ninno degli an- =£ = - • 
tichi lo fcrive , ed io lo credo falfo . Sono anche d,i- 
fcordi fra loro V*Anno XIII. del Regno , e il IV. dell* 
Imperio. Sarebbe da vedere , fe potefle riferirli all* 
anno 1055. col confronto dell* Originale . Siccome 
apparifee da un Documento da me dato alla luce(4), 
in quel? anno i! Marchefe \Albcrto Azzo 11 , Froge- ** 
nitore de’Principi Eflenfi, fi truova Conte della Lu- 
nigiana . Egli è quivi appellato Albertus , qui ~ 4czo 
vocatur , Marchio & Comes iftius Lunenfis Comitato , 
filius bonae metnoriae itemque ». /liberti fimiliterqi c-> 

*fczo, & Marchio & Comes . In Lunigiana era il for- 
te de’ Beni e Stati pofleduti dagli antichi Marchefi, 
appellati polcia Marchefi d’ Elle . Setto quell* an- 
no [fe pure non fu nel 1054 . 1 H legge una Lettera 
di ^frgiro Duca d’Italia a Berardo Abbate di Fnr- 
fa (ù) ì » n cui egli fi rallegra d’ efiere fiato ammeffo ‘in- 
aila Confratcrnità , e participazion delle orazioni e 5 ^“^^ 
de’ meriti di que’ buoni Monaci . Il titolo fuo mol- 
to fpeziofo , e degno d’oflervazione è quello: Fgo i 
Argiro Dei previdenti* Magifler Vefiis , <& Dux Ita- 
liae , Calabriae , Siciliae , Tafiagoniac . Molto 
più antico è il rito di limili Confraternità fra i Moni- 
naci ; ed elfo dura tuttavia » 


Anno di Cristo mli. Indizione 1 v. 
di Leone IX. Papa 3. 
di Arrigo III. Re di Germania 13. Im- 
peradore 6. 

/ 

T Rovaronfi l’infaticabil Leone IX Papa , e 1 ’ lm~ 
peradore ^ irrigo in Augufia , dove infieme ce- 
lebrarono la fella della Purificazione della Tanta Madre 
di Dio . In tal* occalìone , per attediato di Ermanno J( . IaCto . 
Contratto (c), l’ Imperadore rimife in grazia del Pa- 
pa Dnfredo Arcivescovo di Ravenna. Ma Wiberto a 
(d) aggiugne una particolarità , cioè , che Vnfredo !£"»"" .‘V- 
• fu 
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”- i — — fu chiamato da irrigo ad Augufta , c dopo avere re- . 
*vo£.r. A iHtuito al Papa alcuni beni ingiuftamentc occupati , 
A.O.I 0 M f u forzato a chiedere 1’ attòluzion delle Cenfure . In- 
ginocchiotti egli a’ piedi del Tanto Pontefice , e per- 
chè tutti i Prelati affittenti interpofero le lor preghie- 
re in favore di lui , Leone con alta voce ditte : /l mi- 
sura della fu n divozione Dio gli conceda /’ afloluzione 
di tutti i fuoi falli . Nel levarli Vnfredo in piedi , fu 
oftérvato , che quafi burlandoli del Papa , e tuttavia 
gonfio di luperbia , fogghignava . Vennero le lagri- 
me agli occhj al buon Pontefice , e con voce batta—» 
dille ad alcuni , che gli ftavano intorno : Oimè , que- 
Jlo rnifer abile c morto. Poco ftette Vnfredo a cader ma- 
lato , ed appena ricondotto in Italia , diede fine alla » 

vita e all’alterigia fua. Ermanno Contratto lafciò 
fcritto , ette-re corfa voce , ch’egli moritte attoffica- 
to , perchè la fua morte fu improvvifa . Mas’ egli 
mori , come vuole il Rotti nel di 22 . d’ Agofto , gran 
tempo corfe fra la di lui andata in Germania , e la 
morte fua . Tornato a Roma Papa Leone , quivi ce- 
lebrò dopo Pafqa un nuovo Concilio , dove fra l’altre 
cofe fcomunicò Gregorio L^efcovo di Vercelli , impu- 
tato d’adulterio con una Vedova già fpofa di un fuo 
zio . Non fi trovava quefto Vefcovo in Roma , e 
nulla perciò potè rifponderc per se . Ma avvertito 
della Cenfura contro di lui fulminata, fc ne volò a 
Roma , ed avendo prometta foddisfazione , fe ne tor- 
nò attutato e contento a cafa . Quefto Prelato nei 
tempi futteguenti fece gran figura negli affari Seco- 
larefchi d’Italia, ficcome vedremo. Andò pofeia 
il fanto Pontefice ali’ infigne Monillero di Subiaco , 
da dove eflendo fuggito fittone o fia zzo Abbate , 
a cui dovea rimordere la colcienza , egli diede per 
Abbate a que’ Monaci Vmberto , nato in Francia, e 
«1 t*i» CUI imprefe parte buone , e parte cattive fileg- 
iui«. g 0n0 nella Cronica di Subiaco ( 4 ), da me data alla 
luce. E’notabile quanto ivi è fcritto , cioè che il 
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Papa in quella congiuntura Sublacenfes ad fe con - — - 

•vocavit in Monafierio , quorum & requirens Iflrti- e Vd ^,*. 
menta Chartarum , notavit falfi(Jìma , & ex magna '‘““•'•i'* 
farte ante fe igne cremavi fecit . Di qnelle merci non 
furono privi una volta altri Monifteri e Chiefe : ii 
che fia detto fenza pregiudizio degl’ innumerabili al- 
tri autentici Documenti, che fitruovano ne’ loro 
Archivi . 

Doveano in quelli tempi avere i Monaci di Farfa 
chi li perfeguitava nella Corte Pontifizia ; e proba- 
bilmente uno de’ lor nemici era Giovanni Vefcovo 
della Sabina , che molTe di molte pretcnfioni contro 
di quell’ infigne Monillero. Scrinerò i Monaci una 
Lettera al buon Pontefice con efporgli le prerogati- 
ve di quel facro Luogo h e pregarlo di non badare ai i.ich«*. 
detrattori . Surnus enim ( dicono elfi (4) ) plus mi- tu! rii 
nus quingenti veflri Oratores : il che per mio avvilo 
fi dee intendere non de’ foli Monaci abitanti in Farfa, 
ma degli altri ancora , che erano ne’ Monilteri e_> 
Priorati fottopolli . Nel Concilio Romano fi agitò la 
lite fra i Monaci , e il fuddetto Vefcovo . Finalmen- 
te Papa Leone IX. confermò al Monillero Farfenfe 
tutti i fuoi Privilegi con una Bolla , in cui fi fa fenti- 
re il fuo cuore picn di divozione verfo la fantilfima 
Vergine , data III. Idus Decemlyris per mantts Fede- 
rici Diaconi fanti ae Bomanae Eccleftae Bibliothecarii , 
vice Domni Herimanni *Arcbicancellarii , & Colo- 
nienfis *4 rchiepifcopi , ofnno Domni Leonis IX. Tapae 
Tertio , Indizione V, cominciata nel Settèmbre dell’ 
anno prefente. Crede il Padre Mabillone (è) , che ad ho«c 
Ermanno Arcivefcovo di Colonia folfe ^trcicancel- * 
//eredi Papa leone IX, nelle cui fole Bolle fi truova 
quella novità . Era il medefimo Ermanno Arcican- 
celliere dell’ Imperio in quelli giorni . Wiberto 
lcrive(c), che Papa Leone diede opicium Cancellarti 
fantine Romana e Scdis a lui, e ai fuoi Succelfori . hb- 
Confermò parimente il fanto Pontefice tutti i fuoi 
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diritti al Moni fiero Cafiurienfè con altra Bolla , £4) 
»^ r ,rr data A'. Kalendas 'Julii Scc. ^fnno /forniti Lconis IX. 
****"’’ Tapaell. ( dee e He re III. ) Indizione W. Io trala- 
i.’umvB- Icio altre Bolle dello (ledo Papa , il quale, per telli- 
monianza Jell’Ollicnfe ( 6 ) , in quell’ anno andò a 
Capila , a Benevento , e a Salerno. In tal congiun- 
tura è credibile, che iiiccedefle ciò , che preventi- 
vamente aveva aderito il medefimo Ollienlè , cioè , 
ch’egli artòlverte dalla (comunica il Popolo di Bene- 
vento . Tanti pafli dell’ ottimo Pontefice verfo quel- 
le parti , erano tutti per trovare , fe era mai porti- 
bile , qualche rimedio o freno all* infolenza , crudel- 
tà , ed avidità incredibile de’ Normanni , ogni di più 
potenti e gravofi alla Puglia , e alle vicinanze , e_» 
Criftiani più di nome che di fatti. In una Lettera 
(O fcritta da erto Papa all’ Imperador di Coftantino- 
poli gli efpone , come coftoro ammazzavano , tor- 
mentavano que’ miferi abitanti , nè pur perdonando 
alle Donne e a’ Fanciulli ; fpogliavano ancora ed in- 
cendiavano le Chiefe ; e che per quante efortazioni 
e minaccic averte egli adoperato , nulla fi mutavano 
rioro penarli coflumi . Però s’ era egli abboccato 
con rfrgiro Catapano de’ Greci, per reprimere que- 
lla malagente , ed implorava anche il braccio dello 
ftertò Augufio Greco. In quell’ anno appunto feri- 
re Lupo Protofputa (</) » che arrivò , cioè da Co- 
flantinopoii tornò in Puglia, Mrgiro figliuolo di Me- 
lo , c Duci d ’ Italia per gli Greci . Volle entrare in 
Bari, ma gli fu negato da Mdrali/lo , Bgmoalio , e 
Tietro fratelli , capi di una fazion contraria . Final- 
mente il Popolo di Bari al difpetto de’ contradittori 
l’ammife in quella Città . Sene fuggi yidrali/lo ; gli 
altri due fratelli prefi , furono inviati in carcere a 
Cofiantinopoli . Drogone Conte e Capo de’ Normanni 
fu in quell’anno uccifo da un fuo Compare , e De- 
cedette Dnfredo Conte fuo fratello nel governo di 
quegli Stati. Noi troviamo battezzato in quell’anno 
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nella Città di Colonia il fanciullo Strigo , figliuolo 
dell* Tmperadorc 1 / irrigo , e tenuto al facro Fonte da r V„i* r » A 
Vgo Abbate di Clugnl , uomo fanto . Da un Docu- 
mento , ch’io diedi alla luce (<0 , apparifce, che ^ 
in quelli tempi Guaimario IV f e GìjolfoI /• luo figlio, juiu. dÌL 
erano Principi di Salerno , e Duchi di Amalfi e Sor- tn- »•> 
riento . 

Anno di Cristo mlm. Indizione v f 
di Leone IX. Papa 4. 
di Arrigo III. Re di Germania 14. Im- 
peradore 7. 

E Ra (lata in addietro 1’ Ungheria tributaria dell’ 
Imperio Germanico ; ma eflenda inforte liti , e 
celiato il pagamento , fi venne ad un’ afpra guerra 
fra 1 , Imperatore irrigo , e Andrea Re d’ Ungheria. 

Il fanto Papa Leone per defiderio di rimettere la 
concordia fra que’ Principi Crirtiani , fi portò in 
quell’ annodi nuovo in Germania per trattar di pa- 
ce . Ermanno Contratto fcrive (6) , eh’ egli vi andò Ulucw 
per le iftanze del Re .Andrea ; fece defiftere l’Impc- 
radore dall’ affedio di un Cartello ; e trovatolo di- 
fpoftiflimo ad un’ accordo , già fi credeva di avere 
in pugno la pace . Ma .Andrea fconciamentc il bur- 
lò : laonde il Papa fulminò contro di lui la feomuni- 
ca . Se ciò fuflirte , è cofa da ftupire , come Wiberto 
conti tutto al rovefeio quella faccenda con dire, (Oche vì).»‘ÌT.* 
gli Ungheri erano pronti a pagare il tributo , purché tìl?'?*- 
otteneflero il perdono dei trafeorfi partati . Sed quia 
facilone quorumdam Curialium , qui felici bus fanali 
viri invidebant aftibus , fune Augufli aurcs obtura- 
t.ae preci bus Domni ^Apoflolici , ideo Romana Rej- 
publica fubjeflionem Hegni Hnngarici perdidit , & 
adbuc dolet finitima patriae praedis & incendiìs de - 
vaflavi. Arrigo Vicecancellier dell’ Imperadore fu 
in quell’ anno da lui promoflò all’ Arcivefcovato di 
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?e55Ss Ravenna ; ma, fecondo il Rodi (4), non ottenne !a_* 

r«%»» A conferma e il Pallio dal Papa , fe'non nell’ anno fe- 
guentecon Bolla data,!'/. Idus Aprili* ^Anno Pontifi- 
catus IV. Indizione VI. Sotto fpecie d’ intronizzar 
quello novello Arci vefcovo , fu inviato a Ravenna 
anche Tritone Vefcovo di Frifinga , uomo pien di vi- 
zj , e che per qualche tempo moftrò di pentirli , e 
di abbracciar la vita Monalfica , ma in breve tornò 
alla vita di prima. Collui giunto a Ravenna , quivi 
colto da morte improvvifa lafciò le fue offa . Al fud- 
detto irrigo Arci vefcovo fcrilTe il fuo Libro, o Ila 
Opulcolo intitolato CratiJJìmus , S. Pier Damiano , 
o , come fi dovrebbe dire , Tietro di Damiano , nato 
nella Città lidia di Ravenna , e gran luminare di 
Santità e Letteratura in Italia per quelli tempi. Uno 
ancora dei motivi , per gli quali s’indulfe a tornare 
quell’anno in Cermania il fanto Pontefice , fu, fecon- 
do l’Ollienfe (&), per impetrar degli ajuti dall’ Im- 
peradore contro de’ Normanni di Puglia , le avanic 
e crudeltà de’ quali egli non potea più fofferire . Un 
Diploma, che fi legge pubblicato nelle mie Antichi» 

«. Kflm- tà italiane (c), ci fa vedere nel Giugno di quell’an- 
no in Zurigo l’ Imperadore irrigo , che concede al 
Clero di Volterra fra gli altri Privilegi quello di po- 
ter decidere le liti col Duello . Era allora troppo in 
ufo quella barbarica e detellabil’ufanza , accresciuta 
dipoi nell’ andare innanzi dai cacciatori di puntigli . 
Per isradicarla molto s’è fatto; ma al Mondo non 
mancheranno mai dei Pazzi. Ho io pubblicato un 
Contratto, feguito in quell’ anno fra Bonifazio Duca 
e Marchefe di Tolcana , Signore di Mantova , Fer- 
rara , ed altre Città , e Otta BadelTa di Santa Giulia 
di Brefcia . Fu fcritta quella Carta (d) ^tnno ah In - 
carnatione Domini noflri ’Jefu chrifii Millefitno Quin- 
quagefimo Sccundo , Enricus gratia Dei Imperator 
Auguftus , Anno Imperli ejus Sexto , Quarto Kal. 
aprili! , Indizione Quinta . Ma poche fettimaaedi- 
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poi loprawilìe Bonifazio . Mentre egli da Manco va 
pattava a Cremona , per mezzodì un’ ombròfo bo- ^ oli ' rj A 
fco, fu ferito con una faetta, olia con un dardo A “ a * ,0, ‘ 
attottìcsto , e di quel colpo mori . His diebtis Mar- 
chio Bonifacius ( fon parole d’ Arnolfo Milanefe fa) 

Autore contemporaneo ) dui» ncmus tranftret opa- 'i ed iaun* 
cui» , infidiis ex obliquo latentibus , venenato fìg'uur llfc- * 41 ** 
jaculo. Heufenex ac plenus dierum , maturai» mor- 
tem exiguo praeoccupavit . Il Fiorentini fcrive fé), 
eh’ egli non molto carico d' anni morì ; ma non avea * 
veduto Arnolfo , Scrittore più informato di lui. E 
fe Bonifazio fi cruova Marchefe fin l’anno 1004* 
convien dire, ch’egli folle vecchio nell.’ anno pre- 
dente .. E qui fi dee notare , che nell’ edizione della, 

Storia d’etto Arnolfo fatta dal Leibnizio fopra un 
tetto Milanefe , fi legge Marchio Montisfcrrati Bo- 
ni facili s . Ma il manoferitto Eftenfe più antico degli 
altri non ha Montisferrati ; e quella è una giunta di 
qualche ignorante, ficcomc già oflcrvai fc) nella i t , «,r, 1TO 
Prefazione al medefimo Arnolfo . j£r!w. ri ‘ 

Abbiamo da Donizone il tempo precifo della mòr- 
te di quello Principe , laddove Ijcrive , ma accorta- 
mente tacendo , eh’ etti fotte violenta fd) j ^do»;» 

Ipfe die fexta Maji po/l quippe Kalendas , «làulii.!; 
Deferuit terram , quem Gniflus ducat ad ethram . 

Sanando defunti us , terrae datus , efique fepultus , 

Tunc Quinquaginta duo tempora Mille Dei Jìant . 

Fu fcppellko il di lui corpo in Mantova: peroc- 
ché fi legge pretto il fuddetto Donizone una curiofa 
altercazione fra quella Città , e la Rocca di Canotti, 
dove pretendeva il buon Monaco Canottino Doni- 
zone , che fe gli dovette dar fepoltura pretto de’ fuoi 
Antenati . Da altre memorie ancora, da me rappor- 
tate nella Prefazione al medefimo Donizone , appari- 
le , aver la buona gente creduto , che non nafccf- 
fe erba nel luogo , dove Bonifazio fu ferito . Certa- 
mente quello Principe noaera un Santo . Anzi egli 
Tom. VI. Tart. I. O s’ ac- 
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* — s’acquidò il brutto nome di Tiranno predò i Tede- 
t*.* fchi . Ermanno Contratto , vivente allora ( fc pure 

a j j- u0 te ft 0 non f u f atta q Ua l c he giunta ), fcrive fotto 
i 0 M n7.T"' queft’ anno ( 4 "): Bonifacius ditifjìmus Italiae Mar . 
n ck«. c i^ 0 ^ imvìo Tyrannus , infidiis a ditobus exceptus 
b Mento*, tnilitibus , fagittifque vulneratiti & mortuus , Man - 
fKite fcpelitur . E il Fiorentini oflerva (.i), che in 
tre Privilegi , da irrigo IV, e V, e Lottario fufie- 
guenti Imperadori , conceduti al Popolo di Lucca , 
il legge : Confuetudines etiam perverfas , a tempore 
Bonifacii Marchionis duriter iifdem bominibus itnpo- 
fitas , opinino interdieimus , & ne ulterius fiant prac- 
cipituus . Lafciò Bonifazio dopo di fe tre figliuoli , a 
lui nati dalla Duchefla Beatrice , cioè Federigo ( ap- 
pellato Bonifazio dal Continuatore di Ermanno Con- 
tratto), Beatrice, e Matilda , tutti e tre di tenera-* 
età , e perciò bifognofi della tutela della madre . In 
quell’anno ancora per tellimonianza dell’ Odienfe_> 
«fp 1 , 1 ?' fc (c) , e di Romoaldo Salernitano (,.<0 , Gnaimario IV 

* ehm* Principe di Saltrno,pcr una congiura fatta contro di 

lui da alcuni funi parenti , e da altri malcontenti , 
con più ferite tolto fu di vita , e il fuo cadavero ob- 
brobriolàmcnre flrafcinato lungo il lido del mare. 
Salerno colla Rocca redo in potere de* congiurati ; 
ma Guido Duca di Sorrento , e fratello d’eflo Guai - 
viario , chiamati in ajuto i Normanni , da lì a cinque 
. giorni ricuperò quella Città ; indallò nel Principato 
Gifolfo II, figliuolo del trucidato Principe ; e fece 
morir quattro di lui Parenti con trentalèi altri,tutti 
rei di quel misfatto. Fermoflì tutto quell’ anno in 
Germania il fanto Papa Leone , ed in Vormacia ce- 
lebrò la fella del Natale in compagnia dell’ Impera- 
dore . Allóra fu , fecondo Ermanno Contratto, eh’ 
egli fece iftanza , perchè folle redimita fotto il do- 
minio della Chiefa Romanzala ricca Radia di Fulda , 
con altre pode in quelle Contrade , le quali ne’tem- 
pi addietro furqno donate a S. "Pietro , e pagavano 

cen- 
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cenfo a Roma . Altrettanta premura ebbe pel Ve- 
feovato di Bamberga , di cui irrigo I Augnilo avea 
fatto un dono alla Chiefa Romana , e pagava anch’ *** WM 
erta annualmente a Roma un Cavallo bianco , e cen- 
to marche d’argento. LMmperadore all’incontro, 
mollo da egual brama di poter difporre di quel Ve- 
feovato , e delle fuddette Badie , propofe più torto 
un cambio, e quello fu accettato dal Papa. Cioè 
Leone r in unziò ad ^Arrigo i fuoi diritti fopra quelle 
Chicle , ed irrigo in contracambio gli cedette mol- 
ti fuoi Stati nelle parti di là da Roma . L* OHienfe: 
fcrive (<j), che tmc inter ip/nm jì poflolicum & /w-W 
peratorem fatta efl commutarlo de Benevento &Bam - 
bergenft Epifcopio , ma fenza dichiarare fe forte cedu- 
ta la fola Città di Benevento col fuo territorio , co- 
me gode oggidì la Sede Apoftolica , c pure anche il 
Principato, di buona parte nondimeno del quale era- 
no flati prima invertiti i Normanni . E lenza dire , (fc) 
con qual titolo e patti cederti: tali Stati . Il Sigonio(t> 
dice nomine Vicariatus . Cosi egli interpretò le pa- 
role dell’ Ollienle (c) , laddove fcrive , che Leo T^p- M »• 
nus Tapa vicariationis gratta Beneventum ab Hein- 
rico Conradi filio recepit . Da quello cambio poi de- [nA> 
duce il Padre Pagi (d), che non fufiìlh quanto ha •*»•»*«»*. 
Eutropio Prete preflò il Goldafto , con dire che Car- 
lo Calvo avea diftratto Benevento dall’ Imperio Ro- 
mano , e concedutolo ai Pontefici Romani . E fi può 
Umilmente dedurre , che nè pure Lodovico Tio , Ot- 
tone /, ed ^Arrigo l. Imperadori averterò mai conce- 
duto loro erto Ducato di Benevento . 


* * 

* * * 
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Annodi Cristo mliii. Indizione vi. 
d ) Leo * e IX * Pa P a *• 

•»»oicn. di Arrigo III. Re di Germania ij. Impe- 

radorc 8. 

I Mplorò in quelli tempi Tapa Leone più che mai 
raflìilenza AcW *Augufio /irrigo per liberarla Pu- 
glia dal giogo de’ Nqrmanni, i quali , per quanto 
iijtackt. ^ Cf i ve Ermanno Contratto (tf) , viribus adaufìi, 
indigetes bello premere coeperunt , inju/lum domina - 
tum invadere , beredibus legitimis Caftella ,praedia t 
• villas , domus , uxores etiam , quibus libuit , vi 
auferre , res Ecclefiarum diripere , poliremo divina 
& humana omnia ( pront viribus plus poterant ) 
pira confundere , nec jet» ^ fpoflolico Tontifici , »ec 
ipfi Imperatori , nifi tantum verbo tenus cedere • 
Guglielmo Pugliefe diverfamente parla della con- 
dotta de’ Normanni, e ci vorrebbe far credere, che da 
*Argiro Duca d’Italia per l’Imperadore Greco prove, 
nill'ero fbezialmente tanti lamenti,in parte falò, con- 
tro de’ Normanni , dappoiché non gli era rir.fcito nè 
con danari, nè con promeffe di tirarli fuori d’Italia al 
»n fi.nt fcrvizio de’Greci.Secondo lui (6), la gente di Puglia 

varia r deferte querelas 

Coepit , & acatfat diverfo crimine Gallos . 
Veris commifcens fallacia nuntia mittit 
olrgirons E apac,precibufqne frequentibus illum 
Obfecrat , Itali am quod libertate carentem 
Liberet , ac Topulum dijcedere cogat iniquum . 
Ma non era Papa Leone uomo da lafciarfi in tal 
congiuntura ingannare. Egli fteflfo Aggiornava in lor 
vicinanza, e più volte era liuto fui fatto , cioè in 
quelle contrade medefime , c potea ben fapere , fe 
i Normanni follerò si o nò una fpezie di mafnadieri. 
Vedremo, che mai non liquefarono, infinattanto- 
ché non ifpogliarono i Signori di quei paefi de’ loro 
Stati . Guglielmo Storico, allorché i Normanni fu- 
rono 
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tòno nel colmo della potenza ,* fcrifle per piacere al- E ~-~ 
la ftcflfa Nazion dominante ; però non par licura la -voi*™* 
tellimonianza fua . Ora l’fmperadore diede alcune 
delle fue foldatefche al Papa;molt’altre ne ottenne cf** 
fo Papa da diverli Signori; e con quefte brigate s’unì 
una gran ciurma di fccllerati e banditi , tutti con- 
dotti dall’avidità e fperanzadi far buon bottino .Nel 
Mefe di Febbraio con quella gente calò in Italia il 
buon Pontefice , conducendo feco Gotifredo Duca di 
Lorena , e Federigo fuo fratello , che fu poi Papa 
Stefano X,c molti Cherici e Laici efercitati nel me- 
ftier della guerra , per valertene contro i Norman-» 
ni-(d). Ma prima di arrivar egli giù dall’Alpi, Ge- 
he ardo Vefcovo allora di Aichlk-t , di nazion Dava- “ Ch ' ,w - 
refe , avendo fatto ricorfo alHmperadore , tanto 
dilfe e tanto fece , che il ridulfe a richiamare il groffo 
corpo di truppe Imperiali , già fpedite in ajuto del 
Papa , in maniera che altro nonvirellòdi quell’e- 
fercito , che un battaglione di cinquecento perfo- 
ne (è). Se n’ebbe pofeia ben bene da pentire lo fteflò 
Geheardo , da che divenne anch’egli Pontefice Ro- 
mano, col nome di Pittore II* per le infolenze , che “•*•*•** 
non men di Papa Leone IX. dovette foffrir dai Nor- 
manni di Puglia fenza poterli reprimere . Giunto a 
Mantova Papa Leone nella Qninquagelima , per at- 
tellatodi Wiberto (c) , determinò di tener quivi Vl ««v 
un Concilio . Erano accorti ad oflequiar il Papa varj 
Vefcovi di Lombardia , a’ quali faceva paura il rigo- 
re ezelo del fanto Pontefice : che ben fapeano di 
avere de’ mancamenti da renderne conto . Però alla 
lor fuggellione fu attribuita una rida, inforta fra i fa- 
miliari d’clfi Prelati, e quei del Papa, in tempo 
appunto, cheli celebrava il Concilio. Corfe alla 
porta della Balilica il fanto Padre, volavano le faette 
e i falli , e fu egli lte!To in pericolo della vita per fal- 
vare i fuoi domellici , che li rifugiavano verlò la di 
lui perfona , e fenza che gli aggrelfori li guardaflc- 
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— ro jji ferire , chi andava a nafconderfi fotto le ve ? 
Pontificali. Si quetò con difficoltà il tumulto, ma 
*»"» »«»i f u e flo cagione , cha fi fciolfe il Concilio; e ciò non 
ottante il mifericordiofo Pontefice diede nel di Te- 
gnente l’attòluzione agli autori di tale iniquità. An- 
Cnn'rafai doflfene a Roma S. Leone (a) , e dopo Pafqua tenne 
l * Chr ““’ quivi un nuovo Concilio (&) , dove fu porto fine al- 
ft.iuotr.te vecchie liti, che bollivano fra i Patriarchi di 
5J£jm u * Aquileja e di Grado , chiamato nuova Aquilefa . 
?S$!r Cioè fu decifo , che quel di Grado fotte indipenden- 
te dall’altro , e vero Metropolitano dell’Iftria e del- 
le Ifole di Venezia . Anche il Dandolo (c) ne fa 
• uckit menzione, ma con fupporre ciòfeguito in un pre- 
cedente Sinodo , mentre aggiugne , che Papa Leo- 
ne vifitò dipoi Venezia per divozione verfo S. Mar- 
co. Ciò probabilmente accadde nell’ultimo fuori- 
torno dalla Germania fui principio dell’anno cor- 
. rcnte . 

Ciò fatto , ardendo pure il Tanto Papa di defide- 
rio di liberar la Puglia dalla crudele ed infaziabil 
Nafcion de* Normanni , motte l’efercito preparato 
contro di loro . Era quello comporto , fecondochè 
abbiamo da Guglielmo Pugliefe (d), de’ pochi Te- 
>»«■. defehi , ch’egli avea potuto ritenere al Tuo làido , 
cioèdi lettecento Suevi , oltre alla canaglia de’ fa- 
cinotofi , venuta di Germania, condotti da Guar- 
nieri , che probabilmente fu il primo Marchefe di 
quello nome della Marca d’Ancona . V’erano inoltre 
moltilfime brigate d’italiani armati , raccolte da Ro- 
ma , Spoleti , Camerino , Fermo , Ancona , Ca- 
pila , Benevento, ed altri luoghi. Non fuflilte_j 
a mio credere , che Goffredo o Gotifredo Duca di 
Lorena fotte il Generale di quella imprefa . Più torto 
è da credere Rodolfo , eletto già Principe di Bene- 
e . chr4n> vento , per quanto s’ha da Leone Oilienlè (e) . Con- 
** *■*-*»• fifteva poi l’armata de’ Normanni , fecondo il mede- 
fimo Autore , in tremila cavalli t e poca fanteria, 

ma 
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fila tutta gente forte , agguerrita , e che non cono- 
lceva paura. I condottieri'di quefta, divifa in tre E v „£ m A 
fquadre , furono Vnfrcdo Conte e capo d’effi Nor- * 0 *» 
raanni , [cardo Conte d’Averfa, Roberto fopranno- 
minato Cuifcardo , cioè u {fiuto , poco dianzi venu- 
to di Normandia a trovare il fratello Vnfredo ; cioè 
quel medefimo Roberto , che vedremo a fuo tempo 
padrone di quafi tutto il Regno ora di Napoli , e di 
parte della Sicilia. Tralafcio altri nominati da elio 
Storico Pugliefe . Dal medefimo bensì ,e da Erman- 
no Contratto (4) abbiamo, che i Normanni, veggendo ^«elu- 
si grande apparato di guerra controdi loro , e se di 
forze troppo difuguali , fpedirono Ambafciatori al 
Papa , offerendoli umilmente al fervigio , e all’ub- 
bidienza di lui , e di riconofcere in feudo dalla fanta 
Sede gli Stati da lor poflfeduti . Ma. non fu accettata 
l’offerta , non già per alterigia del Papa pieno d’u- 
miltà, e nemico di fpargere il fangue Cri diano ; ma 
per cagion de’ fuperbi Tedefchi , i quali s’oppofero , 
deridendo la picciola datura de’ Normanni, c figu- 
randofi d’averli già vinti col folo terrore. Codoro 
wdufTero fuo malgrado il Papa a comandar loro , che 
depode l’armi fe ne tornaffero al loro paefe : al. 
trimente andrebbono tutti a fil di fpada . A quefta si 
afpra rifpofta non feppcro accomodarli i Normanni , 
ed abbracciando i configli della difperazirine , rifolu- 
ti più tofto di morir cadauno onoratamente coll’ ar- 
mi in mano, che di accettare un così vergognofo 
partito , fi prepararono alla battaglia . Fors’anche 
furono i primi ad affalire improvvifamente l’ode ne- 
mica . Si fece quefta giornata campale preffo Civi- 
tella nella provincia di Capitanata nel di 18. di Giu- 
gno. (i) A Ricardo Conte d’Averfa , che guidava la 
prima fchiera, riufeì facile lo sbaragliare le mal di- 
fciplinate milizie Italiane, ed infeguirle con loro 
non picciola ftrage . S’affrontò Vnfredo Conte coi 
Tedefchi , e crovò^quivi duroil terreno, in guifa che 
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— ' per la morte di molti de’ fuoi era vicino a cedere 
^ quando il valorofò Roberto colla fua fchiera di rifer- 
-fthóoieji va acc orfe in ajuto del fratello , e fece delle mirabi- 
li prodezze . Tornato poi Ricardo dalla caccia degl* 
Italiani, finlla fetta colla morte diquafitutti i Te- 
defehi, i quali vi lafciarono ben la vita , mala fecero 
collar cara ai vincitori . Papa Leone dopo quefia di- 
fgrazia afflittiffimo fi falvò colla fuga in Givitella , 
Che fu ben torto alTediata dai Normanni. Secondo 
Gaufrido Mal.rterra , quegli abitanti , per non aver 
danno da quella feroce Nazione , mifero il Papa fuo-* 
ri della Città. Guglielmo Pugliefe fcrive, che non 
vollero riceverlo nella Città , temendo di difgurta- 
re i Normanni , di modo ch’egli venne nfclle mani 
de’ Normanni ftefiì. Volle Dio , che coftoro fi ricor- 
daflero d’edere Crirtiani , nè obb’iartero il rifpetto 
dovuto al Vicario di Crifto.Perciò lungi dal fargli ol- 
traggio alcuno , corfero a baciargli i piedi , e a chie- 
dergli perdono ed aflóluzion delle colpe. Il Papa 
li benedirti: , ed ottenne da loro d’eflere condotto a 
Benevento : il che con tutto onore di lui efeguirono. 
Quivi fi fermò egli per molto tempo , cioè per tut- 
to queft’anno , e parte del lèguente , ma fenza efler- 
gli permeilo di tornarfene indietro . L’Oftienfe fcri- 
ve , che entrò in Benevento nel di aj. di Giugno » 
Non fu lodata dai zelanti Cattolici d’allora quella 
imprefa di Papa Leone , ed anzi fu creduto , che 

Dio permetterti? ciò per infegnare ai Capi della • 

Chiefa, e agli altri facriMinirtri di non intervenire 
ai fanguinofi fpettacoli della guerra . Occulto Dei 
judicio , dice Ermanno Contratto , five quia tan- 
tum Sacerdotem fpiritalis potius quam prò caducis 
rebus pu^na dccebat ; five quod nefarios homines 
quam multos ad fe ob impunitatem feelerum vel 
quaefium avarum confluentes , cantra itidem feelefios 
fecum ducebat ; five divina jufiitia alias , quas ipfit 
novit , ob caujfas nofiros pleéìente . 
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Difapprovò lommamente tal fatto anche S. Pier 
Damiano , con giugnere infino a negare ai Papi il B Vo £„„ A 
diritto di far guerra : perlochè fi meritò la cenfura *■"- ,0 »* 
del Cardinal Baronio . Ma fon certo , che nè pur 

10 ftelfo Baronio Teppe approvar l’andata in perfona 
di quello buon Pontefice alla guerra , malfimamen- 
te contro di gente Crilliana . Anche la fpada tempo-, 
rale conviene ai fommi Pontefici , come Principi 
temporali; ma quella per fentimento di Papa Gre- 
gorio IX. prò Ecctefia manu Saecularis Trincipis 
eximeiida efl (<*) . E Brunone Vefcovo di Segna ( 6 ) 
fcrive , ch’egli zndòfuper J^ormannos proeliaturus , Cmìui> 
zelum quidem Dei kabens , fed non fortajfe feientiam. 

Vtinam ipfe per fe illue non i-vijfet , fed folummodo 
illue exercitum prò juflitia defendenda mififfet . Ri- / 
pofollì dipoi il Papa in Benevento , come in Città 

iua . Secondo la Cronicherta dei Duchi di quella 
Città , pqbblicata dal Pellegrini (c) , Tandolfo y, HjPaft 
e Landolfo /^Principi di Benevento aveano tenuto 
quel Principato , usquedum venit Domnus Tapa Leo 
in Beneventum Menfe ^ fuguJH Indili ione iy. anno 
Domini MLI, & exiliati funt . E ciò avvenne prima 
del cambio di Benevento con Bamberga . Pare , che 
fidamente dopo elfo cambio un certo Hodolfo folle 
creato dal Papa Trincipe di Benevento : il che quan- 
do fia certo , abbafianza fi conofce , che non la fola 
Città , ma anche il Principato era fiato ceduto a Pa- 
pa Leone IX> il che tuttavia è difficile a crederli , per- 
chè allora i Papi non concedevano ai lor Vafialli il ti- 
tolo di Trincipe , lignificante in quelli tempi un Si- 
gnoreindipendente, o un figlio di Sovrano. Oltre 
alla battaglia fuddetta , abbiamo dall’Anonimo Ba- 
renfe^d), che un’altra ne fuccedette , ed anche 4T#-iV 
prima , e forfè nell’anno precedente . Ecco le fue ut.ud^ 
parole all’anno lofi, nel quale vien’ anche riferito 

11 fatto d’armi dell’efercito Pontifizio . ^ frgiro ( Du- 
ca d’Italia per l’Imperador Greco ) ibit ( in vece 

d’iwi’O 
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d'ivit ) in Siponto per mure . Deinde Vmfreda (Con*’ 
E vohm tee Capo de’ Normanni ) & Vetrone cum excrcitt* 
A»outi 'Hormannorum fupcr eum , & fecerunt bellum , & 
ceciderunt de Longobardis ibidem. Ipfe v {rgirofe - 
mivivus exfiliit piagatiti , & ibit in Civitate Vefti . 
Fofcia all’anno prefentc narra , che lo lleflb *Argito 
fpedl il Vefcovo di Trani a Collanti nopoli , per rag- 
» tifc.*. Sbagliar* quella Corte de’ Anidri avvenimenti Jelle 
'»*"*• cofe d’Italia . Guglielmo Pugliele aggiughe ^ 4 ), che 
per quelle difavventure Argiro cadde dalla grazia 
del Greco Imperadore , fofpettando forfè d’intelli- 
genza coi Normanni , o pure riguardandolo come 
uomo inetto al governo . Fu perciò mandato in efl- 
lio , dove dopo lungo tempo crucciato dalla poca 
fanità * e dalle amarezze dell’ animo diede fine alla_» 
e*? fua vita. Abbiamo nondimeno da Leone Ollienfe (i), 
clic ^frgiro tuttavia nell’ anno ioj8* era Baren- 
fium Magifler , e che folamente in quell’anno egli 
andò aCollantinopoli , e in tal congiuntura è da_» 
credere che reltall'ero liberi i Normanni da quello 
emulo, che tanto s’era maneggiato per la loro ro- 
c «e ..... v ina . In quell’anno (c) l’Imperadore irrigo . te- 
i> chroot nuta una gran Dieta in inbuana, fece eleggere 
Redi Germania t e fuo Succeflore il fanciullo Jlrri- 
go IF. fuo figliuolo . E perciocché Corrado Duca di 
Eaviera s’era collegato con ^Andrea Re d’Ungheria 
nemico del Romano Imperio , gli tolfe qucl Ducato, 
e lo diede allo Hello novello Re fuo figliuolo . Ho io 
a n,i> apportato altrove (d) la conferma de’ Privilegi fatta 
dall’Augullo al Moni Itero delle Monache del Sena- 
tore di Pavia . 11 Diploma li dice dato XI. Kalendas 
Maji , anno Domimene Incarnationis MLIIH- Indi- 
Rione FI. anno autem Dormii Henrici ? crtii Ungi* » 
Impcratoris Secundi , Ordinationis ejus XXV. xegnt 
quidcin XIII. Imperii vero VII. ^Bum Tur<go . Pro- 
babilmente l’originale avrà anno Dominicae Incarna - 
tionis MIIII, perchè veramente l’Indizione e l’altre 
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Note indicano l’anno prefente , fé pure non fu qui- 
vi adoperato l’anno Pifano . Ribellatili inqueft’anno 
gli Amalfitani al cieco Manforte loro Duca (4} > l’°b- A ‘ ,n< ' ,oU 
bligarono a fuggire , ed allora riforfe il deporto C/o- 
vanni fuo fratello , il quale feguitò poi a governar p 4 *- 1 "- 
quel Popolo per Tedici anni . 

Anno di Cristo mliv. Indizione vii. 

• di Leone IX. Papa 6. 
di Arrigo III. Re di Germania 16. Im- 
peratore 9 . 

P Afsò il verno in Benevento il Tanto Pontefice-» 

Leone IX, ma in mezzo all’afflizione , perch’egli, (MllCfcr . 
fecondochè Tcrive Lamberto da Scafnaburgo ( 6 ) , 
dappoiché fu liberato dall’ artedio de’ Normanni , 
cunttas dies , quibus fupervixit tantae calamitati , in 
Inftu & moerore egit . Ed Ermanno Contratto feri- ^ 
ve (O, ch’egli ridotto in Benevento, quivi lì fermò , 
nec fuit redire permijjus . Non dice chi gl* impedire 
il ritorno . Portiamo con tutta ragion fofpettare , 
che i Normanni ; ma ciò non s* accorderebbe col 
Malaterra (d) là dove racconta , che Papa Leone lo- 
ro non folamente reftitul la Tua grazia , ma concedet- 
te ancora in Feudo tutti gli Stati pofleduti , e quegli 
eziandio , che poteflero acquifhre in Calabria e Si- 
cilia ; giacchf la Sicilia tuttavia gemeva fotto il gio- 
go de’ Maomettani Saraceni. Spedi il buon Papa nel 
Gennaio di quert’anno a Coftantinnpoli per Tuoi Le- 
gati ‘Umberto Cardinale, "Pietro Arcivefcovo d’Amal- 
fi , e Federigo Diacono Cardinale , Cancelliere del- 
la Santa Romana Chiefa , e fratello di Gotifredo Du- 
ca di Lorena , a cagion delle liti inforte in quelli 
tempi fra le Chiefe Latina e Greca , le quali andaro- 
no a terminare in un deplorabile Scifma . Se ne può 
informare il Lettore dagli Annali Ecclefiaftici del 
Cardinal Baronio , e da altri Scrittori di al fatte ma- 
te- 
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r"' r~a terie . Ma le afflizioni dell’ animo ridondarono anco* 

* raium ra fopra il corpo del buon Pontefice . (<0 Inferma- 

tofi ebbe nondimeno tanto vigore , che celebrò Mef- 
fa pubblicamente nell’ Anniverfario della fua ordi- 
«.* nazione , cioè nel di 12. di Febbraio . Crefcendo po- 
fcia il malore , di colà fi parti nel di la. di Marzo per 
tornarfcne a Roma , e gli prefiarono in tal congiun- 
tura buona fcorta , cd ogni poflibil fervigio i Nor- 
manni . Se crediamo al Malaterra , lo fkflo Conte 
1 m chr*«. Vnfredo il conduffe con tutto onore fin dove piacque 
a j p a p a < L eone Oftienfe lafciò fcritto (/;) , che l’ ac- 
compagnò fino a Capua , dove effo Pontefice fi fer- 
mò per dodici giorni ; e prefo poi feco l{[cberio ab- 
bate di Monte Cafino , continuò il fuo viaggio fino a 
Roma . Nè psfTarono molti giorni, che fu chiamato da 
Dio a godere delie fue rare Virtù e glnriofe fatiche , 
il premio in Cielo nel dì ip. d’ Aprile dell’ anno 
prefente . Dio atteftò coi miracoli la fantità di quello 
buon Pontefice , il quale, benché poco vivefle , e in 
tempi tanto corrotti , pure gran cofe operò, e gareg- 
giò in attività e zelo co’ primi Pontefici della Chicli 
di Dio . Vegganfi le Vite di lui fcrittc da Wiberto , 
e da Brunone Vefcovo di Segna , e gli Atti de’ Padri 
Bollandifti al dì ip. d’ Aprile. 

Succedette in quell’anno, fe pur non fu nel pre- 
cedente , in Italia un Matrimonio, che dillurbò for- 
te la Corte Imperiale in Germania . Gotifredo , o fia 
Goffredo Duca di Lorena, che, fecondo Lamberto Sca- 
c ine*®- fnaburgenfe (c) , era già venuto in Italia con Papa 
i t.cw Leone ; o pure , come ha Ermanno Contratto (d) , 
Italiani latenter adicns nell’ anno prefente : trattò e 
conchiufe le fue nozze con Beatrice , vedova del fu 
Marchcfe e Duca di Tofcana Bonifazio , e fecondo- 
che hanno alcuni conghietturato , concertò anche l* 
accafamento di Gotifredo il Gobbo fuo figliuolo con 

# uctiro. Matilda , figliuola d’efla Beatrice , allora di età aliai 
"** tenera. Lamberto, e Sigeberto CO Icrivono effet- 

tua- 
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filato il matrimonio di Beatrice nell’ anno preceden- 
te . Ermanno Contratto ne parla (blamente in que- % n £ Jre A 
Ito , terminando con si fatta notizia , e colla morte *"• “»« 
propria la Cronica fna . Altrettanto ha Bertoldo da 
Cofianza (<D. Per tal via lo fcaltro Goffredo ( fon v^ cbr ** 
parole di Lamberto ì Beatricem ac ripieni , March am 
( di Tofcana ") & ceteras ejus poffeffiones conjuvii 
praetextu ftbi vendicavit . A quello avvifo s’ allarmò 
non poco 1’ Augnilo ^Arrigo , primieramente perche 
vedeva intaccato di troppo il fuo diritto , mentre 
fecondo le leggi, o fecondo le Confuetudini , Bea- 
trice per elfer donna , ed anche folamente vedova , 
non potea pretendere di comandare nel Ducato della 
Tofcana ; e benché avelie figliuoli , apparteneva all* 
Jmperadore il darne l’ inveftitura al mafehio . Secon- 
dariamente perchè Gotifredo , fiato finora nemico 
dell’ Imperatore , e perlònaggio di gran fenno e ma- 
neggio , era creduto capace di fconvolgere tutta__» 

1* Italia , e di fottrarla al dominio degli Augufii Te- 
defehi . Vedemmo grande la potenza del Marchefe 
Bonifazio anche in Lombardia , dove polfcdeva tan- 
te Fortezze e Beni : tutto venne in potere di Goffre- 
do , e però non erano ingiufti i fofpetti e timori di 
» Arrigo , il quale fin d’ allora pensò a rimediarvi; e 
noi il vedremo venire nell’ anno feguente appofia_j 
per quello in Italia . Dopo la vittoria riportata con- 
tro dell’efercito Pontifizio non iftettero punto i Nor- 
manni colle mani alla cintola . Per teftimonianza di 
Guglielmo Pugliefe (£) niuna Città reftò in Puglia , 
che non fi fottomettelfe al loro dominio , o non fi '•*"** 
obbligalTe di pagar loro tributo . Vnfredo Conte e 
capo d’elfi fece allora afpra vendetta degli uccifori 
di Drogone fuo fratello , e forzò all’ ubbidienza lc_* 

Città di Troja , Bari , Trani , Venofa , Otranto , 
Acerenza, ed altre Terre . Ma quello Illorico diede 
qui negli eccelli ,con attribuirtutte quelle prodezze 
c conguifie ad Vnfredo . Certamente parte d’ clic 
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” fuccedette dipoi . Mandò ancora , per teftimonianz* 
«ni, di lui , liberto Guifcardo fuo fratello a far delle con- 
4ww, * l4 quifte in Calabria. Uomo di mirabil accortezza e 
bravura era Roberto , e perciò Teppe ben profittar- 
ne . Fors’ anche fece più di quel , che fi afpettava o 
voleva Vnfredo, e quindi nacque lite fra loro , di 
maniera che un di trovandoli inficine a pranzo , Vn- 
fredo gli fece mettere le mani addoflò , e fguainata la 
fpada, era in procinto d’ ucciderlo , Te non forte fia- 
to trattenuto da Gocelìno . Refiò liberto in prigio- 
ne per qualche tempo , finché deporto lo sdegno , 
Vnfredo non folamente gli reftitul la libertà ed ami- 
cizia primiera, ma gli concedette ancora quanto eflo 
Roberto avea acquiftato , ed era per acquiftare in 
Calabria , con dargli anche un buon foccorfo di ca- 
valleria . Di più non vi volle , perchè Roberto parte 
colle afiùzie , parte colla forza slarg 3 flc in quelle_> 
contrade i confini del Tuo dominio . Abbiamo la con- 
^ ferma de’ Privilegi data dall’ Augufto sirrigo a Be «* 
»«**& ne detto Vcfcovo d’Adria , (4) li. Idys Februarii , 
n u ' no Dominicele Incarnationis MLIIII. Inditi ione VII. 
jltium Turegum . Le altre Note han bifogno d’ e Afe re 
ritoccate . 

* 

Anno di Cristo mlv. Indizione vi 1 j. 
di Vittore II. Papa 1. 
di Arrigo III. Re di Germania 17. Im- 
peradorc io. 

k ih., f T)Er quanto s’ ha da Leone Oftienfè Qb) , fu fpedi 
to in Germania dal Clero e Popolo Romano Il- 
debrando , allora Suddiacono della Tanta ChieTa Ro- 
mana , acciocché impetrale dall’ Imperadore la li-, 
bcrtàdi eleggere a nome d’effi Romani un nuovo 
Papa , il creduto da lui più degno , giacché in Ro- 
ma dicono , che non fi trovava pedona atta a si gran 
minifiero. ScclTe egli Gebcardo Vefcovo di Aichftet, 
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Prelato di gran prudenza e facoltofo, col confenfo 
degli fteffi Romani , e prefentollo all* Imperadore. 
il quale non fapeva indurli a concederlo, perchè 1’ *•*»*•« 
amava alfaiffimo, e il riputava troppo necelfario ne* 

Tuoi configli . Ripugnava anche lo ftelfo Gebeardo , 
non fo fe per umiltà ; o pure per paura di fua vita__» 
in mezzo agl’Ttaliani . ^Arrigo ne propofe degli altri; 
ma Ildebrando (lette fido nell’elezione fatta , e con- 
duce in Italia Gebeardo. Quelli giunto a Roma cano- 
nicamente eletto o fia confermato dai Romani , af- 
funfe il nome di Pittore II ., e fu confacrato Papa nel 
di tj. d’ Aprile , cioè dopo clfere (lata vacante la 
fanta Sede quali un* intero anno . Da che feguì il 
Matrimonio fra Gotìfrcdo Barbato , Duca di Lore- 
na , e Beatrice Duchelfa di Tofcana , cominciarono 
a fioccar le Lettere alla Corte Imperiale sì da Roma, t ^ 
che da altre parti d’Italia, (a) rapprefentanti l’ 
eforbitante accrefcimento di potenza in Italia di e(To Ckn *- 
Gotifredo , e che fe non fi rimediava per tempo, 
correa pericolo quello Regno di fiaccarli da quello 
delia Germani* . Non trafeurò quelli avvili 1 ’ Augu- 
fio .Arrigo , e fu! principio dell’ anno prefentc_* 
colla fua Armata calò in Italia per dar fello a que- 
lli affarri. Egli era in Verona nel dì 7. d* Apri- 
le , come colla da un fuo Diploma pubblicato dal fc 
Margarino (,£). E nel dì 1 6. d’ elfo Mefe celebrò la c«*wu. 
Pafqua in Mantova. Non giudicò bene Gotifredo , 
ficcome Principe affai accorto , di prefentarfi all* 
Imperadore ; ma gli mandò incontro Ambafciatori 
al di lui arrivo in Italia con grandi protette di fedel- 
tà . Pofcia fece tener loro dietro la moglie Beatrice , 
figurandoli , che il di lei felfo , e la Parentela firet- 
ta coll* Imperadore , 1 ’ efenterebbono da ogni inibi- 
to e gaftigo . Infatti andò efl*a , ma non fenza inter- 
ni timori; ebbe difficilmente udienza ; ed avutala , 
diffe quante ragioni Teppe per giuftificar se, e il ma- 
rito. Ma con tutto quello, perchè il Matrimonio era. 
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; - feguite , fenza partecipazione e confentimento dell* 

t v<^.ri V Imperatore, con Principe creduto pubblico nemico 
*"*• dell’Imperio , fu erta ritenuta fotto guardia , e come 
ortaggio , fenza far cafo del Salvocondotto , eh' ella 
avea prima proccurato cd ottenuto , per quanto ha 
il Continuatore d’ Ermanno Contratto . Fece ftudio 
1’ Imperadore per aver nelle mani anche il picciolo 
figliuolo del fu Marchcfe Bonifazio e di Bea. 
trite (chiamato Bonifazio dal fuddetto Storico), che 
potea con qualche ragione pretendere alla fucce Alo- 
ne nel Ducato della Tofcana , a fin di levare ogni 
preterto al Duca Goffredo di amnvnillrar il governo 
di quegli Stati . Ma mentre, chi avea cura di quello 
picciolo Principe, va cercando di non efporloal duro 
trattamento, che provava la Duchcifa Aia madre , 
egli fe ne mori , e liberò irrigo da quello penfiero . 
Efiendo già premorta Beatrice fua forella rertò ere- 
de di quell' ampio patrimonio 1’ unica prole rimafta 
in vita de’ figliuoli del Marchelè Bonifazio e di Bea- 
trice , cioè la celebre Contefla Matilda , che allora 
fi trovava in età di otto anni , e verifimilmente fi 
aflicuròda ogni violenza, con ritirarli nella fuain- 
efpugnabil Rocca di CanolTa fui Reggiano . Il Fio- 
a'mSSu rentini fcrive (<i) , eh’ erta era allora colla madre i 
,u> v il che difficilmente m’ induco io a credere . Nel di 
S di Maggio fi trovava P Augnilo irrigo ne’ cele- 
bri Prati di Roncaglia fui Piacentino , dove fecon- 
do il confueto fi raunava all’ arrivo dei Re e. degl’ 
Imperadori la Dieta de’ Principi d’ Italia , ficcarne 
colla da un fuo Placito ivi tenuto , e da me dato al- 
la luce (è), che merita attenzione , perchè gli 
ita^c at inrl Avvocati di Guido Vefcovo di Luni , avendo una lite 
r*,-*»»**" pel Cartello di ^ igbinolfo con un Gandolfo , voleva- 
no deciderla col Duello alla prefenza dello Hello 
Augullo , e di varj Vefcovi , fc non che amiche- 
volmente fi acconciò 1’ affare . Di quella Dieta fa_> 
menzione anche Arnolfo Storico Milanefe nel Lib. 
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UT. Cap. 6. con dire , che in efi'a Marehionem J[del- 
bertum , de quo nimia fuerat procium atio , cum aliis 
fiagitiofìs , ferreis jubet vinciri nexibus . Non ho 
potuto chiarire , fé quello Principe fofTe della fchiat- 
ta de’ Marciteli pofcia appellati Ellenff. 

Perchè gl’intereflì della Tofcana (lavano forte a_». 
cuore all’ Augello Arrigo , ed anche perchè il no- 
vello Papa Pittore avea intimato un Concilio da te- 
nerli in Firenze , colà s’ inviò egli , e trovofli col 
Pontefice in quella Città per la feda della Penteco- CaoA 
(le fa') . Fu celebrato in Firenze il fiiddetto Conci- H «- 
lio , e quivi di nuovo condannata 1 erefia di Beren - 
geirio y e la Simonia , e vietata l’alienazione de’ be- 
ni Ecclefiallici. Non ci cedano gli Atti di quella fi- 
era adunanza . Inviò anche lo zelante Papa in Fran- 
cia , o in qued’anno , ovvero nel lèguente , il ce- 
lebre Ildebrando , Suddiaconoallora , ficcome dilli , 
della fanta Romana Chiefa , per edirpare la Simo- 
nia , male in quedi tempi gravemente radicato pei* 
tutta la Criftianità . Vi operò egli delle mirabili co- 
le, che fi leggono nella Storia Ecclefiadica . In queft* 
anno ancora, per aflerzione di Lamberto da Scafn a- ^ cha 
burgo (è), e d’altri , accadde , che dalla mano facri- 
lega di un Suddiacono fu porto del veleno nel Cali-**»'* ’ 
ce , quando il fuddetto Pontefice era dietro a cele- 
brar Meffa. Miracolofimente volle Dio, che il buon 
Papa dopo la confacrazione non potè (Te alzare il Ca- 
lice . Allora egli col Popolo in orazione pregò Dio 
di rivelar la cagione di queda novità : ed eccoti cf- 
fer prefo dfl Demonio l’empio autore dell* iniquità , 
che conftfsò il fuo delitto . Vece Vittore chiudere-* 
quel Calice in un’Altare col vino attofiìcato ; e rino- 
vò col Popolo le preghiere a Dio , finché il Suddia- 
cono fi vide liberato dal Demonio. Avvi chi crede, 
effere provenuto un tale attentato da quel trido di 
Teofìlatto, che dianzi abbiam veduto, (òtto il nome di 
Benedetto IX t filila Cattedra di S. “Pietro , il quale 
Totp. n. Par. I. P gii 
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già depofto era tuttavia vivente , per quanto cofìa__* 
da parole dette dal Canto Papa Leone IX. prima di 
aiuw ms« morire nell’anno precedente (a). Ma fe fulfifle ciò , 
V.' n *ó a « che s’é detto di Copra all’ anro 1044. d’eflò Benedet- 
■V vÌm t. to IX, Copra di lui non dovrebbe cadere un tal fò- 
Lton ix. ^p ettQ > ch e nuflo irrigo folle in Firenze nel dì 
6 . di Giugno dell’ anno preCente, polliamo anche 
provarlo colla conferma de’ Privilegi de’ Canonici 
lui.*"»* di Parma , da me pubblicata , e data Vili, hlus 
#««• »► *Jnnii strino Dorninlca Incarnationis MLV. Indi Rione 

Vili. ^Inno autem Domni I-Ieirici Tercii Regis , Im- 
peratori* autem Secondi , Ordinationis ejus XXVII. 
Jcegni tfuidem XVI. Imperli vero P'IIII. Stftum vero 
Fiorentine. Accadde in queft’anro il ritorno in Italia 
di Federigo Cardinale , Cancelliere della Sede Apo- 
Holica , già fpedito a Collant inopoli dal Santo Papa 
Leone IX, dove con vigore Apcfiolico folìenne !a__» 
dottrina della Chiefa Romana contro di Michele Ce- 
rulario , principale autoredi un deplorabile Sciima, 
» te»©- (e) Fama ccrfc , ch’egli portafl'e da quella Corte un 
li*.».**» gran teloro , ed avvertitone 1 Imperadore irrigo , 
per fofpetto , che Federigo , ficcome fratello di 
Cotifredo Duca di Lorena , cioè di una perfora odia- 
ta non poco da eflo Augullo , aveife tramata col 
Greco Imperadore qualche Lega in pregiudizio dell’ 
Imperio Germanico , Cerini- al Papa di prenderlo , c 
cacciarlo in prigione . Ne fu iègretamente avvertito 
Federigo , e per lottrarfi alla perilcuzione d'Arrigo, 
corfe al Moniilero di Monte Calìro , e quivi fi fece 
Monaco. Leone Oftienfe , autore di quello raccon- 
to , uvea detto nel Capitolo precedente , che Fede- 
rigo in paflando pel territorio Teatino, o fiadi Chie- 
ti , Trasmondo Conte di quella Città 1 ’ avea fpogliato 
di quanto egli portava Ceco , lafciandolo poi in liber- 
tà , con grave fcandaloed ingiuria della Sede Apo- 
fài iìk*. ftolica . Aggiugne il fuddetto Oftienle (d) , ch^ eC- 
«‘f».**- fepdo mancato di vita Ficherio bilobate di Monte 

Ca, 


Digitized by Google 


ANNALI D* ITALIA. **7 

Calino , in luo luogo fu elettodai Monaci un di loro £ ^ 

appellato Tietro. Se l’ebbe a male Papa Pittore li. , voi g »e 
il quale peraltro amava poco i Monaci , e ne fect_> 
gr^n querela , perchè fenza lua faputa avefTero elet- 
to un* Abbate. Mandò apporta colà Umberto Vesco- 
vo , e Cardinale con ordine di adoperar le feomuni- 
che : ita ad fubjugandam fìbi violenter AbbatianL» 
aninium Tapa intenderat : qnum numquam aliquis 
ante Uhm Komanorum Tontificum hoc attemptave- 
rit ; fed libera ab initio permanente , Abbatis qui - 
devi eletiio Monacbis , Papac vero facratio tantum- 
modo pertintterit . Furono perciò, in armi i fudditi 
della Badia;ma non fini la faccenda, che Tietro eletto 
Abbate rinunziò a quella dignità nell’ anno 1057. , 
ficcome vedremo. 

Se fi ha a credere a Lamberto da Scafnaburgo(<i) ) ((|ha 
l’Augurto Arrigo aveva , almeno in apparenza , mo- 
rtrato di accettar le fcufe , e protelle d'erto Goffredo , 
pertimore fpezialmcnte , ch’egli unendoli coi Nor- 
manni non iicon volgerti tutta l’Italia. Tuttavia, ef- 
fendofi ritirato Goffredo in Lorena mal fàddisfatto, al 
Vedere ritenuta dall* Imperadore Beatrice fua mo- 
glie , concepì irrigo dei folpetti , eh’ egli potelfe 
tentar delle nove ribellioni , ed in quell’ anno ap- 
punto, fecondo Sigeberto {b *) , Baldovino Conte di ( h)i ackr . 
Fiandra cum Godcfrido avunculum fnum Fridcricum 
Ducem intra Androverpum obfìdet.. Perciò irrigo 
determinò di ritornare in Germania.dappoichè l’Ita- 
lia rcllava in una buona calma. Era egli fui Ferra- 
refe verfo il fine d’Agorto , ficcome corta dal Diplo- 
ma , da me dato alla luce (c), in cui conferma al tAllri(ia . 
Popolo di Ferrara i loro Privilegi . Le Note Crono- 
logiche fon quelle : Vili. Kalendas Septembris , .An- 
no Dominicae Incarnationis MLV. Indili ione Vili. 

Anno autem Domni Henrici Tertii l\egis Imperato - 
ris autem Secundi , Ordinationis ejus XXVII. Pegni 
quidem XVII. Imperli vero Villi. A Cium ad Tontcm , 
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s==^3 forfè il Tonte oggidì appellato di Lagofcuro fui Po . 
E vo'*i»« A dì 15. (l’Ottobre fi trova lo ftefìo Augufto in * 
««mio» Mantova , dove fpedifcc un Diploma in favore de* 
sat'ibM*» C anonIc l di Cremona còlle fuddette Note («). Pari- 
»«. ITiente in Verona nel dì 11. di Novembre ratificò i 
•privilegi del Monifiero di S. Zenone , porto allora 
fuori di quella Città , con Diploma da me pubblica- 
t Ami«h. t0 altrove (è). Leggonfi ancora tre Placiti tenuti 
“.?,*• '' ,n anno da Guntero Cancelliere e Mefso dell* 
Imperadorc , uno nel Contado di Firenze pretto il 
Fiume Arno in loco , qui nominatile Otniclo nel dì 
14. di Giugno;il fecondo in Civitate Manina in lobia 
foleriata,qnae fuit Marcbionis Bonifacii , XV. Kalcn- 
das / B{ovembris; il terzo nella Villa di Volarno del 
Contado di Verona nel di 13. diNovembre. Per la 
Baviera pafsò 1 * Augurto irrigo a Turgau negli 
* e. B «w. Svizzeri , dove celebrò la fetta del fanto Natale (c\ 

fi erra an n * 

cfìrao* ** tbique otbonts Marcbionts pliant ( appellata ^erf4 ) 
aequivoco fuofilio defponfavit , cioè ad irrigo IV, al- 
lora fanciullo di pochi anni . Altri non è quefto Ot- 
tone Marchefe , che il Marchefe di Sufa , cioè il ma- 
rito di Adelaide celebre Marchefana di quelle con- 
trade . Oltre ad altri Scrittori , Lamberto Scafna- 
(>u io chr. burgenfe (d) all’ anno 1 o 66 . fa menzione delle nozze 
di e fio irrigo IV. & Bertbae l\eginae Filiae Ottonis 
Marcbionis Italorv.m . L’ Annahrta Salibile (e) la__* 
chiama Fi li ani Ottonis Marcbionis de Italia , dr ^Cdel- 
Icidis , qitae for or crat Corniti s , qui agnominatus eji 
de Monte Bardonis in Italia . Quell’ ultimo è una fa- 
vola . Appartiene ancora al prefente anno un’av- 
venimento di grande importanza per la nobililfima 
Caia d’Elte . Nel fuddetto Diploma dato ai Monaci 
di S. Zenone vien mentovato Welpbogloriofus Dux , 
Imbuì vie* cioè Duca della Carintia, e Marchefe della Marca di 
• Verona. L’Autore della Cronica di Weingart (/) , 
1 la eh» e l’Abbate Urspergenfc Qj) raccontano , che quello 
Principe elfendo ito ad allettare ne’ prati di Ronca- 
glia 


Digitized by Google 


ANNALI D’ITALIA. li, 

glia l’Imperadore , che vi fi dovea trovare in ua_> 
giorno determinato , dopo averlo afpettato in damo E Vo £, r * 
tre di , impazientatoli fece alzar le bandiere colite * ano 
fue genti , e fe ne tornò a cafa . E tuttoché per via 
trovarti: l’Impcrador, che veniva , nè per preghiere, 
rè per minaccie vi fu maniera di farlo tornare indie- 
tro . Mife anche TTmperadore <Arrigo una eforbitan- 
te contribuzion di denaro a’ Veronefi , e la rifconè. 
Sopravvenne il Duca Guelfo , e faputo un si pefan- 
te aggravio importo a’ fuoi Ridditi, fece tal fuoco . 
prcflòdel medefimo Augurto , che l’obbligò a rifon- 
dere quel denaro . Il Continuatore di Ermanno Con- 
tratto fcrive , che Gebeardo Vcfcovo di Ratisbona , 

& ' Welfus Dux licentiam repatriandi ab Italia m- 
petraverunt , mìlitefjue eorum , illis ( ut ajnnt ) 
ignorantibus , contra Imperatore ni conjuraverunt . 

Ma in quello rhcdefimo anno Io rtefio Duca Guelfa 
III, giovane di fpiriti eccelli, Juis , & omni Topulo . 
flebili morte pracventus , apudMltorfenfe Cocnobium 
fepultus efl . In lui ebbe fine la famofa , ed antichif- 
fima Famiglia de’ Principi Guelfi , fe non che fors’ 
anche era in vita Cunegonda fuo Torcila , moglie di 
„ Alberto Mzzo II Marchefe , Progenitore de’ Prin- 
cipi Eftenfi . Da quello Matrimonio era nato un fi- 
gliuolo , appellato Guelfo tV.’E contuttoché i Mona- 
ci di Weingart , o fia delle Vigne , in Altorf , pre-< 
valendoli del momento felice della morta! malattia 
d’erto Guelfo IF Ì I’ averterò indotto a lafciar tutti i 
Tuoi Stati e Beni della Suevia , che erano di grande 
Cllenfioile , al lor Moniftcro : pure Ermengarda 
madre di lui tuttavia vivente , chiamò in Germania 
il nipote Gjtflfo IV, figliuolo della figliuola c del 
Marchefe Azzo , e fatto probabilmente conofcere_> 
informe e nullo il Tertamento del figliuolo, fece 
partare in erto fuo nipote tutta l’ampia erediti della 
Cafa de’ Guelfi. Ecco le parole dell’ Urspergenfe : 

Mater ejufdem ( di Guelfo ///, Duca ) batic dijlribtt- 
" v . P 5 tio- 
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iT^rTa tionem fieri nonpermifit; fed potine de Italia revoca- 
voigart vit Fili urti praefati sfzzonis T\’epotew fuumWelpbo- 
**” netti Ouartum , eutnque bereditn omnium pojfeljìonnm 
ejuf detti generis in'iitnit . Altrettanto ha la Cronici 
di Weingart preflò il Leibnizio . E’ punto importante 
alla Storia dell’ Italia, e della Germania, perchè il 
Sangue de’Principi Etlenfi per mezzo di quello Prin- 
cipe fi propagò e divenne , ficcome diremo , glo- 
riofilfimo in Germania , difendendo per diritta li- 
nea da'cfTò Guelfo II /. la Reale ed Elettoral Cala di 
Brunsvic , ficcome da un’altro figlio d’eflò Marche- 
fe iAzzo , la Linea de’ Marchefi d’Elle * Quando man- 
calle di vita la fuddetta Cunegonda ^ moglie del Mar- 
chele Alberto /ìzzo> non Pho potuto feoprire » Ben 
sq ,che fu feppellita nella Badia della Vangadizza_j 
preffo all’ Aggetto , pofleduta per più Secoli dai 
Monaci Camaldolefi , e il fuo Epitaffio, a me comuni- 
« Aartqa • Cilto dal celebre Letterato Don Guido Grandi Ca- 
maldolefe , fu già da me dato alla luce (4) . Abbia- 
mo dalla Cronica antica di Parma (&) , che quella 
*«. uà 1 *, Città,» el dì di S. Lorenzo di quell* anno, fello da un 
terribil incendio in gran parte confumata . Fu anche 
guerra trai Pilànie Lucchefi ; Pifani vero viterunt 
ff. Mos, fe c-ediamo agli antichi Annali di Pi fa (e") 
e la battaglia fucccdette in luogo detto Vaccoli p re f! 
w*^' f di Lucca ; Scrive ancora il Dandolo (d) * che riu- 
UfTiuik. fcìa Domenico Contareno Doge di Venezia di ripor- 
tare^ probabilmente in quell’anno) dall’ìmperadere 
irrigo la conferma de’ patti antichi col Regno 
d’Italia . 

* * ¥ ¥ * 

* * * * Q 

* * * 
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Anno di Cristo mlvi. Indizione ix. 

di Vittore II. Papa 2. *“ , * 0 *‘ 

di Arrigo IV. Re di Germania , e 
d’ Italia ii 

D FIiderò l ’ Imperadore irrigo , che Papa Vit- 
tore alidade a ritrovarlo in Germania , e que- 
ll v’ andò , ricevuto con fommo onore in Goslaria , l<;c#fc , i(I , 
(<0 dove inrieme celebrarono la fella della Natività cóTri«" 
di Santa Maria con pompa mirabile, perché v’ in- 
tervennero quali tutti i Principi Tedefclii si Eccle- [umv?.! 
fiallici , che Secolari, e il Patriarca d’ Aquileia^ l »[V 0 '. 0 bi 
Ma quell’ anno ri u l'cl ben funeflo per varj difa Uri * 
cioè per la morte di molti di que’ Principi, per la 
cardila, che afflitte non poco i Popoli , per gli 
affari della guerra , che andavano alla peggio , 
e per una diffenlìone co! Re di Francia . Ne_» 
concepì 1* Auguflo irrigo non poca malinconia , 
dopo di che fu adalito da una febbre perniciofa , che 
in fette giorni il fece paffare all’altra vita nel di 5. 
di Ottobre , aflifliro fpezialmente dalla prefenza__* 
del Romano Pontefice . Era egli in età di trentano- 
ve anni , nè mancò prima di morire di perdonare ad 
ognuno, di reflituire il maltolto , e di chiederei 
perdono a tutti . Dodechino fcrive (&'), ch’egli in ,b,i«cbr. 
jecore cervi mortem comederat . Forfè allora corfe 
il fofpetto di veleno, facile a nafeere nelle morti 
immature dei Regnanti . Raccomandò egli a tutti i 
Principi , ma principalmente al fommo Pontefice 
Vittore , il picciolo fuo figliuolo ^Arrigo IV. di età di 
anni fei , mettendolo (òtto la protezione della Glie- 
la Romana . Infatti contribuì non poco il Papa , af- 
finchè il Re fanciullo foffe di nuovo eletto, e confer- 
mato Re di Germania . La cura , c tutela di lui reftò 
col configlio , e confentimento de’ Primati appog- 
giata all’ Imperadrice Agnefe , Principelfa di molto 

P 4 - fé nuo 


Digitized by Google 



ij» ANNALI D’ITALIA. 

fenno , e di non minore pietà, che fi diede ad alle» 
B r«/8.r. A varia con fiiggia e profittevol’ educazione. Ma con- 
■*•"• *°** v ,‘ en pure dirio per tempo: la morte troppo fretto- 
lofa di ^irrigo III , e la minorità del Re* Tuo figliuolo, 
furono il principio d’ immenfi malanni sì in Italia , 
che in Germania , e di un’ orribile feon volgimento 
di cofe , con efierfi fpczialmente fciolto il freno alle 
ingiuftizie, alle ribellioni , alle guerre civili. E 
qui comincia il periodo d’ avvenimenti , che fecero 
>>■ a poco a poco mutar faccia anche all’ Italia , ficca- 
rne andremo vedendo . Per allora la favia condotta 
dell’ Augufia Mgnefe impedì , che non feguifle tu- 
multo o novità alcuna ; ma non andò molto , che 
tolte a lei le redini del governo ,fi fcatenarono i vi- 
zj , nè ci fu ritegno all’ inondazion de’ mali , e allo 
fconcerto dei Regni . Che irrigo IP. per elezio- 
ne, o precedentemente proccurata dal padre , o do- 
po la di lui morte ottenuta , cominciarti; tofio , ben- 
ché non coronato , a-dominare in Italia , fi raccoglie 
da varj atti di giurisdizione da lui efercitati in quelle 
trtiic'wi. contrade . Nell’ anno prefente (a ) , imperante Do - 
innus Enrictts filius quondam Domai Cbonradi impe- 
ratoria /Inno Decimo , die quartodecimo Menfe Cìe- 
nuarins , Indizione Tqona , Willa inclita ContelTa, 
relitta quondam Domai Vgo gloriofifjimo , qui fuit 
Dux <&• Marchio , manomette Clariza figliuola di 
Uberto da Cartel Poderofo . Per quanto io credo , 
quell’ Vgo Duca e Marchefe già defunto , era ftato 
Duca di Spoleti , e Marchefe della Marca di Came- 
rino, ficcome accennai all’anno 1028. Rapporta l* 
£«. ? 'h Ughelli(i') all’ anno prefente un Diploma, dato dal 
ucgiTflgpi fopf^detto irrigo Imperadore in favor di Bernardo 
Vefcovo d’ Afcoli, le cui Note cronologiche affat- 
to guarte fon tali : Datum r'I. Kalendas *funii /inno 
Dominicae Incarnationis MLI / I. Indittione IX. Anno 
Domai Enrici Tertii , Ordìnationis ejus XXVIII. Re- 
gni vero XVlll. Imperii II. ( o pure XI. ) Attutii* 

flo- 
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flotentiae . Ma *quel Diploma farà dato nell’ anno r ~ - " n 
precedente fui fine di Maggio , allorché ^Arrigo fu r> Vo *.r* 
in Firenze , e a tenore di ciò fi debbono acconciar Ao ‘ w, °*' 
quelle Note . 

Anno di Cristo mlvii. Indizione x. 
di Stefano IX. Papa i. 
di Arrigo IV. Re di Germania \ e_? 
d’ Italia 2 . 

P Er tutto il verno fi fermò "Papa Vittore' in Ger- 
mania , (a) ed infieme col fanciullo J?è xArri- ic.fn1i.t7* 
go IV. folennizzò la feda del finito Natale in Ratif- , “ ckro ** 
bona . Opera fua fu , per tefiimonianza di Sigeber- 
to(i>), che nel prefente anno Baldovino Conte di blBCti#B 
Fiandra , e Goffredo Duca di Lorena , compariflero *«• 
ad una gran Dieta tenuta in Colonia , e quivi fof- 
fero fimelfi in grazia del Re > e dell’Imperadrice fua 
madre . In tale occafione Goffredo (c) , liberamen- 
te riebbe la Ducbeffa Beatrice fua moglie , e con_j tll " ,,CM/ 
eflo lei fe ne ritornò al governo della Tofcana , e_> 
degli altri Stati d’Italia . Anche il Pontefice forfo- 
re /f, dopo avere colla fua prudenza melfo qual- 
che buon fello alla quiete della Germania , fen ven- 
ne in Italia . Da una Lettera a lui fcritta da S. Pier 
Damiano (cQ fi raccoglie , eh’ elfo Papa portò foco 
un’ ampia autorità e plenipotenza , per regolar gli 
affari del Regno Italico , e mantenerlo alla divozione 
del picciolo Re ^Arrigo . Introduce effo Pier Damia- 
no Crilfo Signor nolìro a parlargli cosi : Ego te qua- 
fi Patron Imperatori s effe conftitui &c. Ego claves 
totius univerj'alis Eccleftae meae tuis manibus tradi- 
di &c. Et fi panca fnnt Via , etiam Monarcbias addi- 
di. Immo fublato Urge de medio , totius Imperii va- 
canti s tibi jura per/nifi . Prima ancora, cioè nell’ 
anno precedente , e vivente l’Auguilo Arrigo , era 
ad eflo Papa raccommandato e commeflo il governo^ 

d’ Ita- 
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^ R ~" A d’ Ital ia . In pruova di ciò retta un’ Atto pubblicato» 
v«ij W « dall’ Ughelli (a”' * cioè un Placito tenuto da etto Va- 
àM».»57 p a [/j tiore fi. in Coniti atu sfprutienft ante CaflrunL» 
m iiu« de la ritte e , ab Incarnatione Domini noflri “Jefu 
*7p'Jd ' v ‘ Cbrifli .inni funt Milleftmi Quinquagefimi Sexti , & 
a<c.u! p "* d/fj ifhus ( parola feorretta ~) & Afe ufi s Julius per 
Fndifìione T^ona . Quivi egli è chiamato Vittoria* 
Sedis sfpoftolicae Tracful Urbis Romae Dei gratin. » 
Itali ae egregius univerfali TV. regimine fucceffus , 
Marcarn Firmanant , & Ducatnm Spoletinum . Non 
furono copiate colla dovuta attenzion quelle parole, 
ma affai trafparifce , eh* etto Papa avea il governo 
o di tutta P Italia , o almeno della Marca di Fermo, 
e del Ducato di Spoleti . Ed acciocché fi conofca , 
chi fotte tuttavia il Sovrano di quegli Stati , fi ofier- 
vi , che il Papa fecit mittcre bandum de parte Rggis 
Enrici , & de fua parte (kc.ut fi qui rebcllis aut con- 
ternptor exttieriì &c. feiat fe compofiturum ad par- 
tem Camerae Fggis Libras quinquaginta , & ad 
partetn Camerae faae alias quinquaginta Libras 
& c. Già fi accennò, che nell’anno \oy>. Federigo 
fratello del Duca Goffredo avea vcftito 1’ abito Mo-r 
nattico in Monte Calino . Era venuto Tapa Vittore 
a Firenze , colà invitato dal Duca , e per atteftato di 
tb: ub.u Leone Oftienfe (6) , Federigo , che più non avea_j 
* paura del defunto lmperadore , fi portò anch’ egli 
a Firenze per far le fue doglianze contro di Trafmon- 
do Conte di Chicti , da cui era liuto empiamente.» 
fvaligiato nel fuo ritorno da Cottantinopoli . Traf- 
mondo fu fcomunicato dal Papa , e per ottener l’ a fi» 
foluzione , reftituì non lolo tutto il rapito , ma an- 
cora il Creilo di Frifia , già lafciato al Moniftero 
Cafinefe dalla di lui moglie . Quindi fu motta lite 
contro di Tietro eletto Abbate d’etto Monillero , 
c fpedito colà ‘Umberto Cardinale per eliminar l’ele- 
zione di lui . Avendo egli rinunziato , i voti de’ 
Monaci , probabilmente per infinuazioue dello Hello 
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Cardinale, fi unirono ad elegere il fuddetto Fede- 
rWo , perfonaggio peraltro degnifiimo di quel mi- voi S w<- 
ni fiero , perchè dotato di Religiofa perfezione , “‘° 5 * 

di fingolari Virtù . Nè mancò il Duca Goffredo di 
procacciargli anche de’ piu fplendidi onori . In ef- 
fetto il Papa nelle quattro Tempora di Giugno creò 
elio Federico Cardinale del titolo di San Grifogono, 
confermando nello Hello tempo a lui il grado di Ab- 
bate , e alla Badia Cafinefe tutti i fuoi Privilegi con > ^ 
Eolia pubblicata dal Padre Mabillone (<0 . 

Fra poco fi partì alla volta di Roma il novello Por- A r ,.c«j. 
porato per quivi prendere il poffefiò della fua Chic- 
la titolare » quando eccoti , pochi giorni dopo il fuo 
arrivo colà , giugnervi anche Bonifa&io Cardinale e 
Vefcovo d’ Albano colla nuova , che Papa Vittore 
era marcato di vita in Firenze nel dì 28» di Giugno . 
Cominciarono dunque i Romani a trattar dell ele- 
zione del Succefiore , e nel dì 2. d Agofto, con voti 
unanimi del Clero e Popolo, refiò eletto il medefimo 
Cardinal Federigo , che aflunfe il nome di Stefano IX, 
perchè correva in quel dì la fella di Santo Stefano 
Papa e Martire . Lamberto da Scafnaburgo (è) notò 1,0 
come cola confiderabile 1 * unione ed allegria de’ Ro- 
mani in tal congiuntura, con dire : “Nec quifquam fa- 
né multi s retro annis lactioribus fuffragiis , majore 
omnium exfpeft.itione , ad regimen proceffer at l\o ma- 
nne Fccle fine . Applicofiì torto quello zelanti filmo 
Papa alla riforma della difciplina Ecdefiaftica conte- 
nere più d’ un Concilio , dove condannò i maritaggi 
de’ Preti Latini , le nozze illecite , le fimonie , ed al- 
tri pubblici e comuni difordini di qu e’ corrotti Seco- 
li . Per la fella di Santo U ndrea fi portò a Monte 
Calino , dove con tutto vigore cercò di fvellere 1 * 
abuiò de’ Monaci proprietari . Tornato a Romà_», 
quum Romana febre jamdudum langueret , s’ aggra- 
vò talmente il fuo male circa la feda del lauto Nata- 
le , che credette d’ elfere giunto al fine de’ fuoi gior- 
ni . 
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h * "= ni. Allora fu , che col confìgìio de’ Priori eleflcj 
Abbate di Monte Calino Dcftderio , uomo incoro pa- 
Anv i*ffw p ar abile , ed uno de’ più fplendidi ornamenti di quel 
facro Luogo , con dichiararlo anche fuo Nunzio alla 
Corte dell’ Imperadorc d’ Oriente , inviandolo colà 
infieme con Stefano Cardinale, e Mainando pofcia 
Vefcovo di Selva Candida . Abbiamo da Romoaldo 
• eh™. Salernitano , (<0 che in quell’ anno terminò i Tuoi 
mm» ili. giorni Goffredo Conte de’ Normanni, lafciando per 
ino fucceflore Bagelardo , o fia sibailardo fuo figli- 
uolo , valorofo Milite . Ma Roberto Guifcardo, fra- 
tello di Goffredo , la cui ambizione non conobbe mai 
limiti , s’impadronl di tutti i di lui Stati , e ne cacciò 
via il nipote. Quello Goffredo , il cui nome è alte- 
rare nel tefio di Komor.Ido , altro non è che ’Dnfredo 
Conte e Capo de’ Normanni in Puglia , del quale 
abbiam favellato più volte in addietro. Lafna morte 
è riferita all’ anno precedente da Lupo Protofpata 
**** (£) . Guglielmo Pugliefe aggiugne (c), che liberto 
*<>«■' ' Guifcardo dopo i funerali del fratello 

^ fd Calabros rediit , Cariati protinus ‘Drbem 
Obftdet , bac capta reliquas ut terrerct Vrbes . 

Quello attedio appartiene all’ anno Tegnente . Nel 
prefente (dì) cominciarono i Baroni della Sattònia , 
factoil? Eccome mal foddisfatti del defunto Imperadorc sir- 
rigo , a macchinar delle novità contro del di lui fi- 
gliuolo irrigo. Accolfero con grande anfietà Otto- 
ne fratello di Guglielmo Marchefe , c trattarono in- 
fino di alzar lui al Trono , e di levar di vita il Re__» 


fanciullo . Diedefi principio alla follevazione , ma 
rimafio efiinto in un’incontro il fuddetto Ottone , per 
allora fi quetò il tumulto , ma continuò nell’animo 
'de’ Safloni la medefima avverfione ad w irrigo IV. In 
quell’ anno ancora il nuovo Papa Stefano , ben cono- 
• toh, co. fetnte della rara virtù e Letteratura di Tier Damia- 
ì,'”vh» V, no , dall’ cremo il chiamò a Roma , e 1’ alzò al grado 
mtSL cidi Cardinale , e di Vefcovo d'Oftia^e). Ripugnò 
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forte ad accertar quelle Dignità il (anco Monaco , 
con refiiiere, finché potè, alle preghiere d’ eflo Papa , E Vo ^«rc Y 
c di molti Vefcovi ; ma F intimazione della fcomu- An “* 
nica, fe non ubbidiva , quella fu , che in fine l’efpu- 
gnò. Provvide ancora eflo Pontefice la Chiefa va- 
cante di Lucca di un Vefcovo , che poi divenne ce- 
lebre, cioè di sjtifclmo da Badagio Milanefe , il qual ’ 
pofcia nella Sedia di San Pietro fu chiamato A leffan - 
dro II. Circa quell’ anno parimente ebbe comincia- 
mento lo Sciftnn del Clero di Milano , di cui parlere- 
mo negli anni Tegnenti . lina Bolla del fuddetto 
Pontefice , data non già nell’ anno 1058 , ma bensì nel 
prefente 1057, fu da me pubblicata (d) , in cui de-^u^&E 
termina , che gli Ecclefiaflici non fieno tirati al Foro 
Secolare , nè fieno loro impolle gravezze dai Laici . 

JLc Note fon quelle : Datato Homae per mxnum Hum- 
berti fanti ae Ecclefiae Silvae Candidati Epifcopi &" 
Bibliotbecarii fantine Bomanae & sfpoftolicae Se - 
dis , ^dnno Tontificatus Domni Stepbani 'b{oni Tapae 
Primo, XV. Kalendas Ttavcmbris, InditlioneVndeci - 
ma , cominciata nel Settembre. A queft’Atto inter- 
vennero Anfelmo Vefcovo di Lucca , Benedetto Vc- 
feovo di Velletri , Bonifazio Vefcovo d’ Albano , 
Vmberto Vefcovo di Selva Candida, Tietro Vefcovo 
Lavicano , ed Ildebrando Cardinale Suddiacono del-, 
la Tanta Romana Chiefa . 

Anno di Cristo mlvui. Indizione xi. 
di Benedetto X. Papa 1. 0 

di Arrigo IV. Re di Germania , e_> 
d’Italia. 3. 

S E avelie Dio conceduta più lunga vita al Pontefice 
Stefano IX, potevano afpettarfi da lui di grandi 
imprefe non meno di Pietà , che di Politica . Rac- 
conta Leone Marficano (A) , ch’egli mandò ordine i un. 
a Monte Calino di portare con gran fretta , e di na- ‘ ‘ 
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fcoflo a Roma tutto il Teforo di quel fiero Luogo in 
v.i., re oro ed argento, promettendo in breve di rifare il 
danno , e con ufura . Il motivo di tal novità era igno- 
to ; ma fu creduto, ch’egli foffe dietro a mettere 
nel capo del Duca Goffredo fua fratello le corone del 
Regno d’Italia, e del Romano imperio . Difpmcbat 
autori fr atri fuo Duci Gotifredo apid Tufciam in col- 
loquio jungi , eique , ut firebatur , linperialem Coro- 
nam larghi ; domini vero ad 'Xformannos Italia ex- 
pellendos, qui maximo illi odio erant , una cum eo 
rcvcrti . Ma 1* uomo propone , e Dio difpone . Non 
ebbe egli tempo da effettuar quello difegno , il qua- 
le , fe pure è vero , avrebbe portato una gran tac- 
cia al nome fuo preffo la nazione Germanica , ma fa- 
rebbe forfè flato la falute dell’ Italia , con rifparmiar- 
le tanti fconcerti , che pofeia avvennero per cagione 
di un Re fanciullo allora , e poi carico di vizj . Fu 
portato al Papa il Teforo Cafinen r e , ma ben mal vo- 
lentieri -, dal Monaci. Una vifione raccontata al Pa- 
pa , e gli fcrupoli inforti nella di lui delicata cofcien- 
za , furono cagione, ch’egli ordinaffe, che tutto 
quell’oro ed argento fofTe ricondotto al fuo Monifte- 
ro . Maggiormente intanto fi aggravava la di lui ma- 
lattia ; e però unito il Clero e Popolo Romano , 1’ 
obbligò a promettere, che inofo di fua morte non 
paflcrtbbono all’ elezione del. nuovo Papa , finché 
non fofTe tornato di Germania Ildebrando Cardinale 
Suddiacono della Chiefi Romana , e Abbate di San 
Paolo , Riamato da Lamberto (<i) vir <& eloquentiae 
• uckr. facrarum Litcrarum eruditione valde admirandus . 
Era quelli flato inviato per comun parere da Roma, 
all’ imperadrice ^yfgnefe , per gli affari e bifogni oc- 
correnti di quelli pericolo!! tempi . Andoffene poi 
il Pontefice Stefano a Firenze in Tofcana a trovare il 
fratello, e vi trovò anche la morte , che il portò a 
miglior vita nel dì 29 . di Marzo , affittito nella ma- 
lattia dal lànto Abbate di Clugnì Vgo . Dio onorò 
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la fua fepoltura con varj miracoli . A quella nuova ? 
il Popolo Romano , che non s’era mai faputo acco- \ ^ * 
modare ad aver Pontefici Tcdefchi , e fpezialmcnte 
eletti dall’ Impcradore , tuttoché i cinque ultimi ve- 
nuti di colà foffero fiati perfonaggj fanti , o almeno 
affili benemeriti della Chiefa Romana : fece torto un 
gran broglio per creare un Papa Romano. Gregorio 
figliuolo d ’ Alberico , Conte Tufcolano, o IL di Fra- 
nati , unito con altri potenti di Roma ( 4 ) a e guada- u.o. 
gnata con danari buona parte del Clero e Popolo , .'•« 

corfe in tempo di notte con affai gente armata alla 
Chiefa , e quivi tumultuariamente fece eleggere Pa- 
pa Giovarmi Vefcovo di Velletri,foprannominato poi 
Mincio b parola forfè tratta dal Franzefe Mince , che 
lignificava Leggiere e Balordo , e potè dar l’origine 
alla parola oggidì ufata di Mincione , Minchione ] , il 
quale affunfe il nome di Benedetto X. Era uomo pri- 
vo affatto di Lettere per atteftato di S. Pier Damia- 
no . A quella (regolata elezione , contraria ai facri 
Canoni, e fatta anche fenza il confentimento della 
Corte Germanica , cioè contro del giuramento in- 
torno a ciò prefiato al defunto Imperadore ^Arrigo 
IH, e contro del forte divieto fatto dall’ultimo defun- 
to Papa Stefano IX, a quella elezione , dilfi , con tut- 
to vigore fi oppofe il fuddetto ,9. Tier Damiano Ve- 
fcovo d’Oftia con gli altri Cardinali. Protefiarono , 
intimarono fcomuniche ; ma indarno tutto . Furono 
effi afiretti a fuggirfene , e a nafeonderfi per timor 
della vita ; e il Popolo , giacché non fi potea avere 
il Vefcovo Ollienfe , a cui apparteneva la confacra- 
zion dei nuov^o Pontefice , per forza obbligò l’ Arci- 
prete d’ Ofiia , uomo ignorante , a confacrar quello 
illegittimo e Simoniaco Papa : cofa anth’ effa adatto 
ripugnante alla difciplina della Chiefa . 

Giunto in Germania l’avvifo della morte del Pa- 
pa , e nello fteflò tempo quel della novità commeffa 
in Roma , non tardò l’ Imperadrice Agnefe a riman- 
dare 
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's'ita dare in Italia il Cardinale Ildebrando, con ordine 
di andar di concerto col Duca Gotifredo , per prov- 
vedere a quelli difordini . Intanto arrivò a quella 
Corte , per attediato di Lamberto , un’ Ambafce- 
ria di que’ Romani , che non aveano acconfenti- 
to all’ intrufione di Mincio , rapprefentandofi pron- 
• ti ad oflervare vcrfo il Re figliuolo quella fedel- 
tà , che avea mantenuta verfo l’Augufto fuo pa- 
dre , e pregando caldamente il Re di mandar 
loro quel Papa , che gli piacele , perchè ognu- 
no abborriva Wntrufo . Si trattò dunque di eleg- 
gere un Pontefice legittimo , e s’ accordarono in- 
ficine nella Città di Siena , dove fu celebrato un__# 
Concilio , i Primati tanto Romani , che Tedefchi , 
Artfoa- il (<0 per alzare al Trono Pontificio Gherardo Pefcovo 
n“ìup.V, di Firenze , di nafeita Borgognone , perlònaggio per 
l?,7ii»iic. fenno , e per ottimi coflumi degno di sì fublime Di- 
gnità . Si attefe nel rimanente dell’ anno a preparar 
la forza , c a far negoziati per atterrar 1’ ufurpatore 
della Cattedra di S. Pietro : il che ebbe compimento 
nell’anno feguente , liccome diremo . Nel prefente, 
t> un., per tedimonianza del Malaterra (6) , fu nella Caia- 
S6.i.c. { o. b r j a una terribil caredia , c mortalità . Era già venu- 
to in Italia Bjfggieri, minor fratello di FgbcrtoGui- 
fcardo , giovane , che per valore , per eloquenza , 
per accortezza non avea pari . Si diede anch’egli col 
conf'enfo del fratello a far delle conquide nella Cala- 
bria , la metà della qual Provincia gli fu o promeda 
o conceduta da efiò Roberto . In qued’ anno ancora 
il medefimo Umberto , vedendoli falito in tanta po- 
tenza, fdegnò d’aver più per moglie A Iberada , che 
gli avea partorito un figliuolo appellato Marco, e con 
altro nome Boamondo , Principe , che divenne col 
tempo ad'ai celebre , e gloriofo . Trovate perciò ra- 
gioni o pretedi di parentela , la ripudiò ; ed anzio- 
fo di nozze più illudri , prelè per moglie Sigelgaita* 
figliuola del defunto Guaimario IV, Principe di Sa- 
lerno. 
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lerno. Ma Guglielmo Pugliefe(tt) riferifce all’ an- • 
no feguente quelle Nozze , afe quali a tutta prima 
Gifolfo II, allora Principe regnante di Salerno, c fra- 
tello di Sigelgaita , fi mollrò renitente; ma poi cor,- b 
difeefe , per non tirarli addotto. la nemicizia di >*«>*• ’ 
quella fiera Nazione, e perchè guadagnò nel con- 
tratto alcune Cartella . In quell’ anno V. Idus - 

nii , Indizione XI, dimorando in Firenze il Duca 
Gotifrcdo , accordò ai Canonici di Arezzo la lua 
protezione, (i) Diedero unitamente tal Privilegio k *»*-. 
Gottìfrcdus divina favente clementi* Dux , & Mar - 
chio , & Beatrix ejus conjunx . Parimente il 
medefimo Duca Xf-'l. Kalendas fanuarii- Indizione 
XII. cioè a dì 1 7, di Dicembre dell’ anno prelènte , 
mentre rifedeva in giudizio intus cafa, qnae e/l Sala 
de Talatio de Civitatem Lucenfe , confermò ad /in- 
felino yefeovo di Lucca , che fu poi Papa sileffandro 
II, la Chicfa di Santo Aleflandro , Ù" miftt bannum 
Domili Imperatoris ( benché non peranche Mrrigo 
IV. godette quello titolo ) fupcr eodem u infelmo tpi- 
feopus per maggior ficurezea di lui . 


Annodi Cristo mlix. Indizione zìi. 
di Niccolò II. Papa i. 
di Arrigo IV. Re di Germania , c 
d’Italia 4. 

S UL principio di queft’anno, il nuovo eletto Pon- 
tefice , che attuo fe pofeia il nome di piccolo //, 
s’inviò da Firenze alla volta di Roma , fiancheggia- 
to dalle milizie di Goffredo Duca di Lorena, e To- 
Icana , Principe allora potentiflimo in Italia. Fer- 
mofli a Sutri , perchè la portanza de’ Conti di Tu- 
fcolano era grande nella Città. Qmvi raunò un Con- Arn« J. i» 
cilio di Vefcovi per trattare della depofizion di Min- a 
ciò , o fia di Benedetto X. fallò Pontefice . (c) Non tlraJul. 
Tom, VI, Tar. I. afpet- 
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< &-^ == tipetto Minciu la forza , ma fpontaneamcnte dcpolc 
p Ti ” A le infegne Pontificali , e fi ritirò alla propria 
cafa. Ciò intefo 1' eletto Papa Niccolò , tenuto 
configlio coi Cardinali , fenza accompagnamento di 
foldatefche , e con tutta umiltà entrò in Roma , do- 
ve accolto onorevolmente dal Clero , e Popolo fu 
intronizzato : dal qual tempo ha principio l’Epoca_j 
del fuo Pontificato.Da li pofeia a pochi giorni fi pre- 
fentò a’ fuoi piedi Mincio , chiedendo perdono, con 
allegar per ifeufa , che gli era fiata ufata violenza , 
confelfando nondimeno il fuo fallo per aver mancato 
al giuramento . In pena de! fuo reato reftò degrada- 
to dall’Ordine Epifcopale , e Sacerdotale , e confi- 
nato in fanta Maria, Maggiore , Fece pofeia Papa 
J^iccoiò un viaggio nella Marca di Camerino fui 
principio di Quarefima , e in tal’occafione creò Car- 
dinale Desiderio , infigne Abbate di Monte Calino , 
Trovoflì il medefimo Papa in Spoleti Vl.Nonas Mar - 
tii , e quivi confermò i Privilegi al Monifiero del 
Volturno (u) . Era egli VUU Idus Martii in Ofimo , 
dove fece la fuddetta grazia a Monte Calino . Rau- 
nò pofeia un numerofo Concilio di cento tredici Ve- 
feovi nella Bafilica Lateranenfe (6), correndo il Me- 
fe d’Aprile , in cui fu ftabilito un falutevol decreto 
*“»»• intorno all’elezione dei Romani Pontefici , da farli 
in Roma, principalmente da’Cardinali , e poi dai re- 
fiante Clero , e Popolo , J alvo debito bonore , tr 
reverenti a diletti Filii nojlri Hmrici , qui imprae- 
fentiarum Àex babetur , rfuturus Impcrator Deo 
concedente fperatur , ficut jam fibi conceffimus , 
Succejjoribus illjus , qui ab ^tpoflolica Sede perfona- 
liter hoc jus impetraverint . Nella Cronica del Mo- 
^ ritma, nifiero di Farfa (^0 , da me data alla luce , fi legge_> 
p ó V.u» quello Decreto più copiolò , che nella Raccolta de* 
w ' * Concili , perchè v’ha il Catalogo di tutti i Cardina- 
li, e Vefcovi , alfifienti al medefimo Concilio. E 
quivi fi legge qualche giunta alle fuddette parole , 
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cioè Jìcutjam mediante ejus T^untio Longobardiae _ 
Cancellano W. conceffìmus , & fuccejforum illius , 
qui ab hac ^pnfiolica Sede perfonaliter hoc jns /w- *»*>»i* 
petraverint , ad confcnfum novae elettionis accedane. 

Quel Cancelliere dovrebbe edere Wibertus , cioè 
Giberto , che fu poi Arcivcfcovo di Ravenna , ed 
Antipapa, ma che non era gii allora Arcivcfcovo 
di Ravenna, in guifa che quel Wibcrtns ^ frebiepifeo . 
pus , che fi legge nelle fottoferizioni , lari Arcive- 
feovo d’altra Chic fa , fe pur quel nome non è (cor- 
retto . Forfè ivi era fcritto Wido , cioè Guido Arci- 
vefeovodi Milano. In quella maniera il Papa rimi- 
fe ne’ termini ddl’antica conliietudine , da noi per 
più Secoli nlTervata , l’tlezion de’ Romani Pontefi- 
ci , confermandola ai Cardinali, e al Clero, e Po- 
polo Romano , ma con riferbarne l’approvazione-» 
al regnante Imperadore , prima di confacrarlo. Pre- 
valendoli inoltre della minoriti del Re ^irrigo , fe- 
ce diventar quello un Privilegio perlònale , accor- 
dato dalla Tanta Sede all’Imperadore : il che non— » 
s’udì mai in addietro. E i Greci , e i Franchi , e i 
Tedcfchi Augulli finquì aveano fodenuto , cheque- 
ila fofie una prerogativa dell’alto loro dominio in_» 

Roma , c in concedere gli Stati al Romano Pontefi- 
ce fi riferba vano per patto quello da lor prctefo di- 
ritto . Non potea però pretenderlo irrigo iA', per- 
chè fin qui egli non era Imperadore . Vero è , che 
vedremo da qui a non molto , che fu rivocato anche 
quello medefimo Decreto di Papa piccoli In elfo 
Concilio Romano Berengario abjurò per la prima 
volta la fua Ercfia , e furono proibite non meno le 
Simonie, che i matrimoni , o Ila i concubinati dei 
Preti . Abbiamo dalla vita di quello Pontefice (*i) de Arig. 
raccolta dal Cardinale Niccolò d’ Aragona , che Ì kct.lùli • 
Normanni gli fpedirono Ainbafciatori, con pregarlo 
di venire in Puglia , promettendogli ogni lòddisfa- 
zione . V’andò in fatti Papa Aiccolà dopo le felle di 
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Pafqua , e per atteflato di Leone Ollienfe (a) , c 
di Guglielmo Pugliefe (6) , celebrò un Concilio 
nella Città di Melfi in Puglia , e non già in Amalfi , 
come han fuppofto alcuni , 

Traefulibus centum jus ad Synodale vocatis . 
K^anquc Saccrdotcs , levitae , Clericus omnis 
Hac regione falam fe conjugio fociabant . 

Intervenne a quel Concilio anche l{iccardo I, 
Conte d’Averfa, che poi fu Principe di Capua coll’ 
efpulfione di Landolfo F. Quelli era di Nazione Nor- 
manna , e cognato di Roberto Guiscardo , mercè del 
matrimonio contratto con Fridefinna di lui Tirella . 
Pafsò il Papa a Benevento , e fuori di quella Città 
fui principio d’Agollo tenne un’altro Concilio, di 
cui fi vede fatta menzione nella Cronica fuddetta del 
Monifiero di Volturno. Fra gli altri , che vi fi tro- 
varono , fi conta Ildebrando. Cardinale Suddiacono. 
Ma dopo quello Concilio egli ci comparile davanti 
promoflb a più alto grado , cioè creato Cardinale 
Arcidiacono della Tanta Romana Cniefa . In una Bol- 
la fpedita dal medefimo Papa T^iccolò II, nel di 14. 
d’Ottcbre del prefente anno,in favore del Monifiero 
di S.Tietro di Perugia , e pubblicata dal Padre Mar- 
garino (c) , egli fi fottoferive : Hildebrandus qua~ 
lifcumque ^ (rchidiaconus fanRae Komanae Ecclefiae. 

Dopo quelli Concili attefe il vigilantiffimo Papa a 
flabilire un’accomodamento coi Normanni . In vece 
di volerli nemici, da uomo faggio fe li fece arniche il 
tempo moftrò i frutti del l'uo fenno , perchè i Nor- 
manni divennero lo feudo de’ Romani Pontefici , e li 
fofteunero in più occafioni, e li mifero in piena liber- 
tà c indipendenza dagl’Imperadori. Concedette dun- 
que Pap3 Taccola in Feudo a liberto Guifcardo gli 
Stati da lui conquiftati in Puglia e Calabria,e il relto 
che fi potefse da lui conquillare, non folo in quelle 
contrade , ma anche in Sicilia , dandogli il titolo di 
Duca di Duglia , Calabria , e Sicilia . Guglielmo Pu- 
gliefe anch’egli fcrive : 
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Aobtrtum donat jqicolaits bonore Ducali ; • :=” 

notizie nondimeno, che è difficile d’accordarle con 
Leone Oftienfe {a) , il quale iafciò fcritto , che 1 ^- Aano, °'» 
£erfo,dopo la prefa della Città di Reggio in Calabria, 
ex tunc coepit Dux appellati. Anche il Malaterra uV.™?.* 
fcrifle lo delio. Reggio fu prefo folamcnte nell’anno 
lodo. Cumunque fia , vien riferito dal Cardinal Ba- 
ronio (&) il giuramento di fedeltà , che efTo Roberto jh*». 
predò al fuddetto Pontefice , con obbligarli di pa- 
gare ogni anno alla l'anta Sede dodici denari di mo- 
neta Pavefe per ogni pajo di buoi . Cercano alcuni j 
con qual titolo Papa A'icolao delfe tale invcdstura ai 
Normanni , che fu la primordiale del Regno , ap- 
pellato oggidì di Napoli, e v’aggiugneffe anche la 
Sicilia , fu cui confcrvavano il loro diritto i Greci 
Imperadori. Certo è che in quelli tempi fi facea 
molto valere la Donazion di Collantino , nata , per 
quanto fi può credere , nel Secolo. Ottavo dell’Era 
nodra volgare . Nè forfè per l’ignoranza d’allora al- 
cuno s’accorgeva , ch’ella folle un Documento apo- 
crifo , talmente che S. Leone IX Papa nella lun- 
ga lettera fcritta a Michele Cerulario Patriarca di 
Codantinopoli nell’anno 105$. (V) , cioè pochi anni c: r r ,». ». 
prima, la produlfe quali tutta, c malli inamente 
quelle parole : Tarn Talatium nojlrum ± quam Ho- u bk *• 
j nanam Vrbcm , & omnes Italiae , feu Occidental 
lium regionum Trovincias , Loca , & Civitates 
faepefato beatijjìmo Tontifici & Tatti noflro Silvejlro 
univerfali Tapae contradentts atque relinquentes , 
ei vel Succefforibus ipfius Tontifici bus potcjìatem 
ditionem firmarti Imperiali cenfura per Itane Divai em 
juffionem & Tragmaticum conflitutum decernimus 
difponendo , atque furi fanttae {{omatiae Eccleftae 
concedimus permanfura . Fece anche gran cafodi tal 
Donazione alcuni anni dappoi S. Pier Damiano in un 
fuo Dialogo (d) . Non c*è ora perfona dotta, che non ^ • 
fappia edere quella una fattura de’ Secoli poderiori;* 
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' l - ma noi fapcano , nò le n’accorgeano i Romani di 
volare, quelli tempi . Sembra ancora , che circa quelli me- 
Aaaouff defimi tempi foiTero dati fuori con delle giunte i 
Diplomi di Lodovico Pio , di Ottone Z, e di ^Arrigo I 
. Augnili in favore della Chiefu Romana , dove è par- 
lato di Benevento , della Calabria , della Sicilia , e 
d’altri paefi , coerentemente agl’intese (Ti di quelli 
tempi, ma con difeordia da quei de’ Secoli prece- 
denti . Potrebbe!! credere , che su tali fondamenti 
fì piantale il princ pio dei diritti , che da allora 
finquà , cioè per tanti Secoli gode la Sede Apoftolica 
lbpra le due Sicilie, nelle quali ha llabilito una si 
autentica e giuda Tovranità e preferizione , contro 
di cui non fi può allegare ragione alcuna . Oltre di 
che può anche darli, che non mancaffèro al Pontefice 
Niccoli II. altre più fufiiilenti ragioni di dedizione 
fpontanea, e di celfione anche dalla parte dell’Impe- 
rio. Certamente, per attedato di Ermanno Contratto 
• incubi*) , irrigo //Imperadore avea conceduto al Tanto 
Papa Leone iXplcrxque in tyltra,i{omanis partìbus.ad 
fuunt jus pertinentia prò Cifalpinis in concambium 
datis. Comunque fia , noi Tappiamo daS. Pier Da- 
miano (i),che la Corte Germanica con affai VeTcovi 
fcppafc.» ne | Conciliabolo di Baltica , dappoiché paTsò a mi- 
glior vita Papa 7<ljùcolòIl. caTsò omnia , quae ab 
eo fuerunt liatuta, e perciò rella luogo di dubitare , 
che in Germania foffe difiipprovato quedo fatto di 
Papa 7 piccolo . Diede anche lo ftclfo Pontefice l’In- 
vellitura di Capua, e del Tuo Principato a Rìccar- 
t teoo. do /, (c) cognato di Roberto Guifcardo , tuttoché 
itfc.j. ’ non ne fuffe peranche in pofTefTo . Ciò fatto , perchè 
non potea TofFcrire il magnanimo Papa, che i Capi- 
tani e potenti Romani , e malfimamente i Conti di 
Tufcolo, o fieno Tufcoiani , avelfero occupato tan- 
j c.rtw. ti b^ni patrimoniali c Stati della Chiefa Romana , 
con tener anche in certa guifa come fchiavi i Ponte- 
fici Romani : (d) cominciò a valerli del flagello de* 
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Normanni rtefll , permettere in dovere que’ Nobili ' r ' : 
Tuoi ribelli . Ritornato dunque a Roma , fpedl un’ 
efercito di quella gente masnadiere addoflò a Pale* 
ftrina, a Tufcolo ora Frafcati , a Nomento , a 
Galeria. Furono meflì a facco tutti que’ luoghi 
fino a Sutri , e forzati que’ Nobili all’ubbidienza—» * 
del Papa, e con ciò liberata Roma dalla lor tiran- 
nia » 

Abbiamo dal Continuatore d’Ermanno Contrat- 
to ( a ) , che in quelt’anno, orto inter Mediolanenfes . ^ 
& Ticincnfes bello , multi ex utraque parte ctcide- 
runt. Di quella guerra fece menzione Arnolfo Sto- k 
rico Milanefe (b) de’ correnti tempi, con dire, che 
i Pavefi non vollero ricevere un Vefcovo, dato loto 
dal fanciullo Re irrigo , tuttoché folfe (lato anche 
confacrato dal Papa . Altrettanto fecero poco ap- 
preso parimente gli Artigiani , con rifiutare un Ve- 
fcovo da loro non eletto . Per intereflì ancora civili • 
ladifcordia avea avvelenato il cuor de’ Pavefl e Mi- 
lanefi . Gran tempo era , che fra quelle due Città, 
popolat'ffime , e le maggiori del Regno d’Italia, 
bolliva una fegreta gara ed invidia , ancorché ognun 
fapeiTe , che Milano anda va innanzi a Pavia < Niu- 
na d’elTe volea cedere all’altra : e quindi per e fletè 
confinanti , nafccvano bene fpeflb ammazzamenti 
d’uomini , Taccheggi , ed incendi . Si venne ad una 
palefe rottura. I Pavefi conofcendofi inferiori di tòr» 
ze , asoldarono delle truppe foreftiere , e diedero il 
guarto a’ confini del Milanefe . Ulcirono in campo an- 
che i Milane!! , avendo tirati in loro lega i Lodigia- 
ni ed ancorché parte della loro armata fotto l’Arci- 
vefcovo Guido guerrcggiafle in altre parti , pure 
vennero ad un fatto d’arme , che riufcl fanguinofif- 
iìmo per l’una e per l’altra parte, fpezialmeme per la 
morte d’aflaifli ma Nobiltà. Refto il campo in potere 
de’Milanefi.I: luogo della battaglia fi chiamava fin da’ 
vecchi tempi Campo Morto . Sicché noi cominciamo 
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: *==~ a vedere le Città di Lombardia far Leghe e Guerre, 1 
E ».io« A e metterli in libertà : il che andò a poco a poco cre- 
*»<» '•** fcéndo ; tutti effetti della minorità , cioèdell’rmpo- 
tenza del Re irrigo U 7 . Era negli anni addietro nato 
- in Milano un grave Scisma , che ogni di più andava 
prendendo fuoco ; perciocché , principalmente nel 
Clero di quella infigne Città s’era introdotto l’abufo, 
che i Preti e Diaconi affli notoriamente prendevano 
moglie: il che in buon linguaggio vuol dire, che 
viveano nel concubinato . Quello morbo era fami- 
liare per l’Italia , ed aveva infettata anche la ftefla 
Città di Roma : colpa per lo più de’ Vefcovi , poco 
attenti alla lor greggia , e talvolta ancora tinti della 
medefima pece . L’cfempio della Chiefa Greca facca 
lor credere lecito Pammogliarfi , fenza volere far 
cafo della Difciplina collantemente ofTcrvata fin da’ 
primi Secoli della Chiefa Latina , incui fu Tempre 
vietato ai Preti e Diaconi il prendere moglie , o fe 
prima Paveano , l’ufo delle medefime . Contro di 
quelli incontinenti e fcandalofi Miniltri dell’Altare , 
a’ quali benché impropriamente fi attribuire l’Ere- 
fia de’ Nicolaiti , alzò bandiera jlrialdo Diacono , 
uomo zelantiflimo dell’onor di Dio e della fua Chie- 
fa , cd egli fu che commoffe il Popolo contro di lo- 
ro . Guido Arcivefcovo , fautore de’ Preti , nel 
Concilio di Fontaneto profferì fentenza di fcomunica 
contro di otrialdo , e di Landolfo nobile Laico Tuo 
Collega. Ma quello non fervi fe non ad accrefcc- 
re il tumulto e l’ira di una parte del Popolo. Ar- 
ì To.w." n °lfoi e Landolfo feniore , Storici Milanefi di quelli 
*«.«»!«. tempi ( 4 ) , ed Avvocati dell’incontinenza del Clero 
Ambfofiano d'allora , diffufamente parlano di quel- 
la Tragedia. Ora PindeFeflo Papa 'beccoli , infor- 
mato da più parti di così firepitofo difordine , fpedl 
in que (Fanno -, fe pure non fu nel fine del preceden- 
te , due Cuoi Legati a Milano per Cercarne i rimedj. 
Quelli furono Tier Damiano , Tanto ecelebratiffimo 
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Cardinale e Vefeovo d’Oftia , ed 4 nfclmo da Bada - — 
gio Milanefe , già creato Vefeovo di Locca . Anda- 
rono effi anche per ifradicare il vizio della Simonia* 
di cui era patentemente reo l’Arcivefcovo , giacché 
egli a niuno conferiva gli ordini Ecclefiaftici fenza 
farfi pagare . Trovarono effi delle oppofizioni , e 
contro di loro fi venne anche ad una folIeVazioae de’ 
parziali degli Ecclefiaftici . Pure per la faviezza ed 
eloquenza del Damiano quetati i rumori, quell’Ar- 
civefeovo confefsò il fuo fallo , ed accettò la peni- 
tenza importagli . Cosi fecero anche gli altri con 
reftar proibita da 11 innanzi la Simonia, e l’ammo- 
gliarfi dei facri Minirtri dell’Altare . Vien dirtefa- 
mente narrato quello fatto dal medefimo S. Pier Da- 
miano in una fua Relazione ( 4 ) , e à lungo ne par- 
lano il Cardinal Baronio (&) , e il Puricelli (c) . Do- t0p,rc ‘* 
po querto l’Arcìvefcovo Guido andò al Concilio Ro- k 
mano, dove ebbe buon trattamento dal Papa , alla 
cui deftra fu porto , e giurata a lui ubbidienza , fe 
ne tornò lieto acafa. Ma Tier Damiano in ricom- 
penfa delle fue faticlte fu fpogliato dal Papa de’fuaj 
Benefizi , e ricevette altri affronti , pef li quali mo- 
dertamente dimandò licenza di rinunziare al fuo Ve- 
dovato d’Oftia i Nell’anno prefente , fecondo Gu- 
glielmo Pugliefe (d) , Roberto Guiscardo buca di t t;b . „ 
Puglia s’impadronì delle Città di Cariati , RofTano , 
Cofenza , e Ceraci nella Calabria . E Gotifredo Du- 
ca di Lorena e Tofcana , intitolato Dux & Marchio 
con Arnaldo Vefeovo e Conte tenne due Placiti nel 
Contado di Arezzo , anno Dominicac Incarnationis 
MLIX. Regnante Henrico Kege menfe *}unio , Indi - 
ttione XIII. (c). Dal che fi raccoglie , che Gotifre- 
do avea molto bene affunto il governo della Tofca- 
na, e il titolo di Marchefe di quella Provincia, e che 
non ne fofTe già femplice amminiftratore a nome della 
moglie , e di Matilda fua figliuola , come ha credu- 
to taluno . Inoltre ne ricaviamo , ch’egli riconofce- 
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va per Re d’Italia irrigo IV. Tn uno d’eflì Docu- 
»o %u* A menti comparifce tyiìneriusfiliusVgicionis Ducis & 
Marchiani! , cioè di quell’&jjKcciontf , che ai tempi 
di Corradi I Augufto era (lato Duca e Marchefe del- 
la Tofcana. 


Anno di Cristo mlx. Indizione ni. 
di Niccolò II. Papa 2. 
di Arrigo IV. Re di Germania e 
d’ Italia 5. 

F Ece il Pontefice Niccolò 0 fui fine del preceden- 
te , o fui principio di quell’ anno , una fcappata 
a Firenze , quando fiiflìlla una fua Bolla in favor del- 
le Monache di Santa Felicita , Vl.ldus ^anuarii , rap- 
• it»ii* portata dall’ Ughclli (4) . Portatoli poi al Monifiero 
di Monte Calino , quivi creò Cardinal Diacono Ode- 
rifio figliuolo di < dcrifio Conte di Marfi . Pepofe 
singelo Vefcovo d* Aquino , e in luogo fuo ordinò 
Martino Monaco Cafinenfc di nazion Fiorentino . 
Anche Tietro altro Monaco di quel Monifiero di na- 
zion Ravennate, fu con facrato Vefcovo diVenafro 
e d’ Ifernia * Ed allora fu , fecondo Leone Oftienfe 
» ci™». (£) , eh’ egli creò Duca di Puglia, Calabria, e Sicilia 
Roberto Guifcardo . Nuli’ altro di rilevante , opera- 
to da quello valorofo Pontefice nell* anno prefente , 
è giunto a nofira notizia ; fe non che egli andò al Mo- 
nillero di Farfa, dove nel Mefe di Luglio confacrò 
varj Altari, e diede poi a quel facro Luogo la con- 
cAmit'*. ferma de* Privilegi CO • Intanto Stefano Cardinale 
da lui fpedito in Francia tenne un Concilio nella Cit- 
h- ukki ti diTóurs ’ v <0 , dove alcuni Canoni lpettanti alla 
To«.'iju r ‘ Diltìplina Ecclefiafiica furono pubblicati . Per quan- 
ti,^'*’ to s’ hi da Guglielmo Pugliefe (e ) , fi fcoprl forfè 
nell’anno prefente una congiura di dodici Conti con- 
tro del fuddetto Roberto Giufcardo , ordita fpezial- 
mente da Goffredo , GogelUno , e ./ {bai lardo , Nor- 

man- 
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manni nobili , tutti malcontenti di lui , perchè egli ‘ '"gg 
tutto volca per se . ^fbailardo fra gli altri , nipote * 
d’eflfo Koberto , non potea foffrire di vederli Ipoglia- *»*«**«» 
to da elfo fuo zio degli Stati , che erano di Vnfredo 
Conte fuo padre. De* congiurati chi fu prefo , chi fi 
falvò colla fuga. Ma io non accerto, che in quell’anno 
fuccedefle tale attentato, perchèGuglielmO narra i fat- 
ti fenza augnarne il tempo. Sotto 1’ anno prefente_* 
bensì racconta il Malaterra ( 4 ) , che i due fratelli t u 
Roberto Guifcardo e leggieri, anfanti dietro alla con- "m 
quitta di Reggio , Capitale della Calabria , fi porta- 
rono nel tempo di State all’ atfedio di quella Città. 

Re fi ite fono un pezzo i Greci padroni , ma in fine a’ 
patti di buona guerra fi arrenderono, e quel prefidio 
pafsò a Squillaci . Fu quello Cartello aflediato aneli’ 
erto , ed obbligato alla refa da Ruggieri. Nella Croni- 
chetta Amalfitana ( [b ") abbiamo di più s cioè , che il ibiutTl 
Guifcardo riduflfe in fuo potere anche la Città di Co- ***' “*• 
fenza ; con che tutta la Calabria venne lòtto il domi- 
nio di lui , ed allora fu ,ch’ egli, fecondo il fuddetto 
Malaterra, prefe il titolo di Duca. Leone Oltienfe(c) Cip. Ih * 
è del medefimo fentimento , ficcome dicemmo , con 
aggiugnere , che il Guifcardo dopo la prefa di Reg- 
gio venne con tutte le fue forze in Puglia addoffo al- 
la Città di Troja , e fe ne impadronì . La Cronichet- 
ta d’Ainalfi mette prima la prefa di Troja , e poi del- 
la Calabria. Con quelli sì profperofi fuccelfi cam- 
minava a gran palli la fortuna e il valore del Gui- 
fcardo , e veniva mancando il dominio de’ Greci in 
quelle parti. Giovanni Curopalata (d) , Autore per ìuhuu 
altro poco conolcente , onde feendefle liberto Gui- 
fcardo , confelfa, che dopo la perdita di Reggio altro- 
non rellava in mano de’ Greci , che Bari , Idro , Gal- 
lipoli , Tarantp-, Brindili , ed Hora , cioè a mio cre- 
dere Oria , con altri Callellctti » La gloria nondime- 
no di tante conquifte de’ Normanni in Calabriaè do- 
vuta in parte a Ruggieri di lui fratello , altro Eroe di 
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' r "iT a N az ‘ one e Famiglia . Due Bolle di Papa'tyV- 
E v»i**« co ^ date ne l Mefe di Maggio dell’ anno prefente. 
Annoio**, in conferma de’ Privilegi dell’infigne Monirtcro del- 
• ronKt Monache di Santa Giulia di Brefcia , fi leggono nel 
«<•» ».oV Bollario Cafinenfe (d) . Ho arch’ io dato alla luce 
«l'ùk.wE un Documento (6) -, fcritto /inno ab Incarnatione 
r «t. ?» * Domini MLX. ipfo die Calendas Decembris Indizione 
XIII ; da cui apparifce, che nella Città di Firenze an- 
te prefentia Domni T^icbolai Papa Sede Sanili Tetri 
Hpmanenfis Fcclefiae , & Ildibrandus Jlbbas Mona - 
fterio Sanili Vanii, Guglielmo Conte/opranhominato 
2?w/gdre/o,reftituifce alcune Cartella a Guido Vefcovo 
di Volterra i Ma è da vedere , fe quella Carta appar- 
tenerti; più torto al primo dì di Dicembre dell’ anno 
precedente, in cui poteva e foleva anche più ordi- 
nariamente correre P Indizione XIII. Al vedere .che 
Ildebrando è chiamato folamente abbate di S. Taolo , 
potrebbe far fofpettarc adoperato qui 1’ anno Pi- 
fano . 

• Anno di Cristo mlxi. Indizione xiv. 
di Aiessandro II. Papa i. 
di Arrigo IV. Re di Germania e 
d’ Italia 6. 

I N quell’ anno ancora il Pontefice piccoli II. volle 
vifitar la Chiefa di Firenze , eh’ egli aveva rite- 
nuta e governata anche durante il fuo Pontificato ; 
ma quivi venne a trovarlo la morte circa il di 22 . di 
Luglio : Pontefice benemerito della Santa Sede , e 
degno di maggior vita . Tanto più fu deplorabile la 
perdita di lui ; perchè le tennero dietro de’ graviflì- 
i mi fconcerti , che furono preludi anche d’altre mag- 
». giori calamità ; Attefta Leone Oltienle (c) che gran 
diffenfione e tumulto inforfe in Roma intorno all’ 
elezione di un novello Papa; ed è certo; che rellò 
vacante la Sedia di S. Pietro circa tre Mefi. V* era 
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un partito , che tenea per 1’ ofl'ervanza delle prero- "«.-.r, 
gttive, opretefe, o accordate al Re di Germania-^ era 
irrigo ; ed un’ altro , che efcludeva ogni dipende n- Ao»«*io*n 
za da lui*. Di quell’ ultimo probabilmente era capo 
l’ intrepido Cardinale Ildebrando Arcidiacono della 
Santa Romana Chiefa , a cui non piacque mai , che 
grimperadori averterò ingerenza alcuna nell’ appro- 
vazione , non che nell* elezione de’ Sommi Pontefi- 
ci. Capi dell’altra, per quanto ragionevolmente 
va congetturando il Cardinal Baronia, erano i Conti 
di Tufcolo, o fia di Frafcati , inai foddisfatti di 
quanto avea operato contro di loro il defunto Papa 
JVicolao . Se vogliamo afcoltare il Continuatore di 
Ermanno Contratto (<x) , dopo la morte d’efiò Papa, mt.ch,. 
Romani Coronarti , alia ninnerà Enrico I{egi tranf- 
miferunt , eumque prò eligendo fumino Tontifice inter - 
pellavcrunt . Tale fpedizione dovette eflerc fatta__» 
dalla fazione de’fuddetti Conti Tufcolani. Non_j 
mancò il Collegio de’ Cardinali di fpedire anch’ elTò fc 
un’ ambafeiata alla Rcal Corte di Germania (b) , e 
fu feelto per tale incombenza Stefano , uno de’ più 
accreditati fra loro , in cui concorreva . 

'Nobilitar , gravitar , probitas , & mentis 
acumen , 

Andò quelli , ma per la cabbaia e malvagità de* 
Cortigiani , fette giorni parteggiò 1* anticamera del 
Re , lenza poter vedere la di lui faccia , nè prefen- 
targli le Lettere credenziali. Veduta eli’ egli ebbe 
quella mal’aria , fe ne ritornò indietro a Roma , do- 
ve rapprefentò l’ incivil trattamento , che gli era_* 
flato fatto. Allora fu , che il Cardinale Ildebran- 
do , tenuto configlio con gli altri Cardinali, e coi 
Nobili Romani del fuo Partito , propofe di elegge- 
re Papa lAnfelmo da Badagio , di patria Milanefe , e 
Vefcovo allora di Lucca , uomo di gran bontà , 
zelo Ecclefiaflico e che forfè non s’ afpettava que- 
lla promozione . Chiamato da Lucca a Roma , ven- 
ne 
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e raas-, ne immediatamente confacrato ed intronizzato col 
era nome di *Aleffandro !/, fenza voler afpettarc con- 
*^*.'2,. fenfo alcuno dal Re sirrigo . E qui appunto torna- 
rono i Romani ad efercitare l’ intera loro libertà 
nell’ elezion de’ fommi Pontefici , con ricuperare 
eziandio 1’ altra , di non afpettar Pallenfo degli Au- 
gutòi per la confacrazione : indipendenza mantenuta 
poi fino ai dì notòri , quando per tanti Secoli addie- 
tro fotto gl’ Imperadori Greci , Franchi , e Tede- 
fchi era durato il coftume , o diciamo , fe cosi fi 
vuole , 1’ abufo , che 1* elezione bensì retòaffe libe- 
ra al Clero e Popolo Romano , ma che non fi deve- 
nifle alla confacrazione fenza il beneplacito e l’ ap- 
provazion degli Augufti. Avea il folo predefunto 
sirrigo II. fra gl’ Imperadori oltrepaffato i confini 
de’ fuoi predecefiori , con obbligar i Romani , che 
nè pur poteflero eleggere il novello Papa fenza il 
confentimento fuo . Da Ts(jccolà II. era fiato ultima- 
mente corretto quello eccello , con tornar le cofe_? 
al rito antico. Ma i Romani offefi del poco conto , 
che s’ era fatto alla Regai Corte di Stefano Cardina- 
le loro Ambafciatore , nè pur vollero accomodarli 
al decreto d’ e/fo Papa JViccolò , decorofo anche pel 
Re sirrigo , perchè rifoluti di rompere ogni catena, 
e di ricuperar la piena lor libertà in fare i Papi , 
praticata fempre mai ne’ primi quattro Secoli della 
Chiefa . Nè già operarono fenza aver ben preparati 
i mezzi umani da foftener la loro rifoluzione . Era_» 
in lor favore Gotifrcdo Duca di Tofcana , Principe 
allora potentilfimo in Italia . Faqeano anche capita- 
le del foccorfò de’ Normanni , che aveano giurata-» 
fedeltà alla Sede Apoftolica ; e più ne faceano di R/V- 
cardo Principe di Capua, divenuto anch’ elio Vaf- 
fallo della Chiefa Romana . Sappiamo da Leone-? 
i uh.,, Oftienfc (a), che Deftderio Abbate di Monte Cafi- 
T u *□. no > e Cardinale fe n’ andò in tal congiuntura a Ro- 
».i. bei. ma cnm ‘p r i nc ij, e . Credette il Cardinal Baronio(6), 

che 
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che quello Principe forte Roberto Gmfiardo . Ma fi 
dee intendere di Riccardo , nel cui Principato era_- E R a 
M onte Calino . Kob erto s' intitolava allora Duca, e aIu»'*”»*» 
non Tr incip e . 

Ora appena giunfe alla Corte Germanica l’avvifo 
dell’ eletto , ed intronizzato <Alcffandro II, che 1’ 
Imperadricc ,4gnefe ne refiò forte amareggiata , e i 
fnoi Minifiri diedero nelle finanie , efagerando l’af- 
fronto fatto al Re col non aver voluto afpettare il 
fuoartenfo, e coll’ efierfi mcrtb lòtto i piedi il De- 
creto di Papa piccoli , fui quale unicamente fi po- 
tea fondare la pretenfion di irrigo : giacché fola- 
mente chi era Imperadore coronato , avea in addie- 
tro av -ta mano nell’ approvazion de’ Papi eletti , e 
«on già chi era unicamente Re d’ Italia , come in_f 
quelli tempi veniva riconofciuto irrigo IV, benché 
non peranche averte ricevuta la Corona di quello 
Regno . Degno nondimeno di oflervazione è , che 
in alcune Lettere e Diplomi irrigo IV, non peranche 
Imperadore, ufa il titolo di l{omanorum A'ex : il 
che vuol lignificare qualche cola , nè fi truova ufato 
da’ fuoi Predeccflòri . Accadde in quello mentre, 
che i Vefcovi di Lombardia, dopo la morte di Papa_j» 
Hiccolà II, fecero broglio fra loro per aver’ un Papa 
di tempra men rigorofa de’ precedenti zelantilfiini 
Papi , il quale fapefle un pò più compatire le lor fi- 
monie ed incontinenze , con dire una ridicolofa pro- 


pofizione , cioè, che il Papa non fi dovea prendere, 
nifi ex Taradifo Itali a. c , cioè della Lombardia (^<0 • 
Spedirono a tal fine in Germania alcuni dell’ Ordine 
loro, affinchè fi maneggiaflero per ottener quello 
intento . Ora trovandoli un gran caldo in quella 
Corte , e foffiando in quel fuoco Vgo Bianco , già 
Cardinale , c poi ribello della Chic fa Romana , non 
fu loro difficile il proporre , e far dichiarare Papa , 
cioè Antipapa , contro tutte le regole nella Fella_j 
de’ fami Simone e Giuda , Cadaloo , chiamato Ca- 
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fea cfc » Vefcovo di Parma , uomo ricco di facoltà * 
ma più di vizi 5 che fi aicea condannato in tre Con- 
a.b.'.m.; cil/,a cagion della fua vita, troppo contraria al carat- 
tere di facro Pallore . Ne fecero perciò gran feda . 
tutt’ i Simoniaci e Concubinarj di Lombardia . Le 
feene occorfe dipoi fi veggono def'critte dalla penna 
Satirica di Benzone , il quale s’ intitola Vcfcovo di 
4 Iba nel Monferrato , ma Vefcovo Scifmatico , che 
forfè non dovette mai edere ricevuto da quel Popo- 
lo , e perciò nè pur fu conofciuto dall’ LT^helli . 
Eracoftui gran partigiano dell’ Antipapa Cudatoo . 
Il Panegirico da lui fatto ad sirrigo IV, che fu dato 
alla luce dal Menchcnio ( 4 ), e da me vien creduto la 
** iTmì. fiefla Opera , che Guai vano Fiamma (&) circa l’ an- 
no citò fotto nomedi Cbronica Benzonis Epi- 
feopi silhenfis , è una ftomacofa Satira controdi Pa- 
pa u ileffandro II, e d’ Ildebrando Cardinale , foile- 
gno in quelli tempi della Chiefa Romana, da met- 
terli coll’ altra infame , e piena di bugie , che abbia- 
mo di Bennone falfo Cardinale , e ribello della . 
Chiefa Romana, Narra eflò Benzone d’ edere fiato 
inviato per Ambafciatore del Re ^irrigo a Roma , 
per intimare a Papa ^flejfandro la ritirata dal Trono 
Pontificio, ma con trovar ivi chi non avea paura. 
In tale fiato erano gli affari della Chiefa Romana ia 
quelli tempi . 

Intanto dopo la conquida della Calabria il valoro- 
so Conte Hjtggieri mirava con occhio di cupidigia , ed 
inficme di compadrone la vicina mifera Sicilia , porta 
fotto il giogo degli empi Saraceni , cominciò a me- 
< G.uf'id. di f ^ r ne la conquida, (c) La buòna fortuna portò, 
i-- che fi rifugiò preffo di lui in Reggio Benhumena , 
Ammiraglio Saraceno della Sicilia , maltrattato e 
'/£***' P erfeguitato da BenTMwefo uno de’ Principi di quel- 
i'Ifola. Quelli gli fece coaofcere affai facili i pro- 
gredì in Sicilia, da che effa era divifa fra varj Signo- 
rotti Mori^ed offerì il fuo ajuto per l’ imprefa.. Kug- 
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gieri adunque lui fine del Carnovale dell’ anno pre- — ' !33 
Lente con foli cento fefTanta cavalli pafsò il Faro per E Vo !' v . A 
ifpiar le forze de’ Mori nell’lfola ; diede una rotta Aon *‘°“ 
ai Mtflim.fi; fece gran bottino verfo Mdazzo, e_j 
Rameta; poi felicemente fi riconduflè in Calabria,do- 
ve per tutto il Mefe di Marzo , e d' Aprile attefe a 
far preparamenti per portare la guerra in Sicilia . A 
quella danza invitato il Duca Roberto Gnifcardu fuo 
fratello (a), colà fi portò con buon nerbo di cavalle- „• i4 4 i„ 
ria, ed anche con un’Armata navale . Preferivano 
veramente ì Mori la difpofizione dei due fratelli Nor- 
manni , e però accorfero da Palermo con una flotta 
aliai più numerofa per impedire il loro palfaggio. 

Ma I’ ardito Ruggieri con cento cinquanta cavalli 
per altro fito palsò lo llretto , e trovata Meflìna con 
poca gente , perchè i più erano iti nelle navi More- 
fche , fe ne impadronì : il che fece ritirar le navi 
nemiche , e laiciò aperto il palfaggio a quelle di 
Roberto Cuifcardo , il quale colà sbarcò colle fae fd- 
datefche .Nel fello di Gaufrido, o fu Goffredo Mala- 
terra quella si gloriofa conquida , per cui dopo 2 30. 
anni fi rialberò la Croce nella Città di Meflìna , fi 
vede riferita all* anno precedente 1060. Ma io ere-, 
do fallato quell’anno , portando la ferie dèbraccon- 
to , che la prelà di Meflìna accadelfe nell* anno pre- 
fente . Venne poi un grofso efercito di Mori e Si- 
ciliani raunato da Bennameto ad aflalire il picciolo 
de’Normanni, ma refiò da eflì sbaragliato colla mor- 
te di dieci mila di quegl’infedeli . Non è già vietata 
il credere affai meno . Diedero il ficco dipoi » due 
fratelli Principi Normanni a varie Caftclia e Con- 
trade di quell’ Ifola fino a Girgenti colla prefa di 
Traina , finché venuto il verno fi ritirarono a quar- 
tieri. Se crediamo a Lupo Protofpata (&) , in quell’ k uc% 
anno ancora Roberto Guifcardo s’ infignorl d’ Ace- 
renza. Ma probabilmente ciò avvenne P anno ante- 
cedente al vedere, che quello Scrittore mette all’ 

Tom. PI. Tart. /. R anno 
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anno fcguente l'innalzamento al Pontificato di •Alep- 
fandro II , che pure appartiene all’anno prefente . 

Aitilo IB<» 

Anno di Cristo mlxii. Indizione xv. 
di Alessandro II. Papa 2. 
di Arrigo IV. Re di Germania , e d’Italia 7, 

N Ull’altro avea fatto nel verno di quell’ anno 
l’Antipapa Cadaloo , che ammaliar gente ar- 
mata , e danaro per pattare a Roma, con difegno di 
cacciarne il legittimo Succefiòr di S. Tictro , e di farli 
confacrare , fe crediamo al Continuatore di Erman-» 
■ inciu*. no Contratto (4) . Alcuni il pretendono già ordina- 
to Papa , perchè Vefcovo egli era , e che avefTe_> 
attunto il nome di Onorio II , ma ne mancano le pruo- 
ve . E s’egli non mutò nome , fegno e , che ne pur 
fu colle cerimonie ordinato Pontefice . Con tali for- 
ze arrivò Cadaloo a Romanci dì 14. d’Aprile ( Ben- 
zone fcrive , che vi gi linfe Vili. Kalendas Aprili* ) 
e fi accampò coll’efercito fuo ne’ Prati di Nerone . 
Nella vita di Papa ^le fiandre II, a noi confcrvata 
d..l Cardinal d’Aragona (è), troviamo, che molti Ca- 
Lr pitani, e Nobili Romani guadagnati coll’oro fi di- 
chiararono del partito di Cadaloo ; e ciò vien con- 
« Lit>|. fermato da Leone Oftienfe (c) , e dall’Autore di 
un’altra vita di etto Papa Alefiandro (d) , da cui im- 
i p«t.u. pariamo , che molti giorni dopo la efaltazion d’etto 
inalile. Papa , Romani , quorum mala confuetudo femperfuit , 
eum odio babere coeperunt , e furono effì gl’incita- 
tori della venuta di Cadaloo . Uno de’ principali, ma 
volpe vecchia, era dietro ài Leone , la cui Famiglia 
fece anche dipoi gran figura in Roma . Da Benzone 
neg- Hen- (O è chiamato Giudeo r il che probabilmente vuol 
*rr Getm. dire, che era nato "tale , ma poi fatto Criftiano - 
¥ “‘ lt Non mancavano in Roma a Papa ./ ilcfiandro degli 
aderenti, ed affezionati * e<iserifimilmente aveva egli 
anche procurato degli ajuti da ì\ic cardo Trincile di 

Capua 


Digitized by 


ANN ALI D’ ITALIA. if 9 

Capua. Si venne dunque ad una battaglia , che riu- 
fei iànguinofa , e fini colli peggio della fazione del le- E T * |t * 
gittimo Papa. Poco nondimeno durò l’allegrezza di 
Cadaloo , perchè chiamato a Roma Gotifredo, Duca 
di loi'cana , comparve colà in ajuto del Pontefice^» 
Aleffandrocon si numerofe fquadrc , e forze tali , 
che redo come aflediato l'Antipapa , e fe volle ufeir- 
ne falvo , gli convenne adoperar preghiere, c graf- 
fi regali col Duca, il quale 0 contentò di lafciargli 
aperta la porta per tornarfene libero , ma fpogliato, 
c colla teda biffa a Parma . Benzone deferive a lun- 
go quelli fatti , ma fe con fedeltà , noi faprei dire . 
Certamente da S. Pier Damiano vien fofpettato, che 
il Duca Gotifredo non operaffe con tutta lealtà , ed 
onoratezza o in quella , o nelle feguenti congiuntu- 
re. All’incontro Benzone fcrive , che il medefimo 
Du ca fece venire i Normanni a Roma a d’fefa del 
Papa, Corner inani, & Spoletum invafit, ( il che è de- 
gno d’attenzione ) pltires Comitatus juxta mare ty- 
rannice ufmpavit . Ter tot am Italiam , quos vai Hit , 
ad H? gì s inimi citi a* incitavit . Aggiugne inoltre , 
f fler egli dato quegli , che molfe ^Annone ^treivefeo- 
vo di Colonia a rapire il giovinetto Re irrigo. E 
Lamberto da Scafnaburgo (<0 offerva , come fofTe « 
fcandaiofo il vedere , che laddove anticamente fi 
fuggivano i Vefcovati , ora fi faceano battaglie , e 
fi fpargeva il fungile Cridiano per confeguirli: e 
vuol dire del Papato . Ho detto , che Annone rapì 
Arrigo IV. Intorno a che fi ha da fapere , che fìnquì 
elfo Re era dato, fotto il governo dell’ Imperadrice 
Agnefe , la quale regolava gli affari unicamente col 
configlio di Arrigo Vcfcovo di Auguda, perfonaggio 
ben’accorto, che adefclufion degli altri pretenden- 
ti avea faputo introdurli nella grazia di lei.Era fa via, 
era pia Principeffa, Agnefe : tuttavia non potè fchi- 
var la maldicenza degli altri Principi invidiofi della 
fortuna del Vcfcovo Augudano , perché fparfero vo- 
li 2 ce 
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ce d’illecita familiarità fra lei, e quel Prelato . Il 
perchè Annone Arcivescovo di Colonia col confenfo 
jj molti altri Principi tolfe all’ Augufta maJre il 
giovinetto Arrigo , ed aflunfe colla di lui tutela i! 
governo degli Stati. La maniera da lui tenuta per 
far quello colpo , la fapremo fra poco , richiedendo 
ora la voce fparfa contro l’ onore dell’ Imperadrice 
^fgnefe , ch’io prcmunifca i Lettori con avvertirli 
della mal vagita, che allora più che mai era in vo. 
ga . Facile è l’offervare , che i tempi di guerra fon 
tempi di bugie ; ma non fi può direabba(lanza,quan- 
to larga briglia fi lafciafle in quelle , e nelle feguen- 
tidifcordie fra il Sacerdozio , e l’ImDerio alla bugia, 
alla fatira , alla calunnia. Le più nere iniquità s’in- 
ventarono , e fparfero dei Papi , de’ Cardinali , de* 
Vefcovi da chi era loro contrario ; ed altre vicende- 
volmente fi fpacciarono dai malaffetti contro di *Ar- 
rigo IV, e di tutti i Tuoi aderenti. Però Ila ai pru- 
denti Lettori il camminar qui con gran riguardo , 
predando lòlamente fede a ciò , che fi truova paten- 
temente avverato dalla mifera collituzion d’allora . 

Nè già fi può fallare in credendo , che irrigo IV., 
fi feoprì col tempo Principe d’ indole cattiva , inco- 
llante , e violento , c che tutti i vizj prefero in lui 
gran piede per qualche difetto della madre ; ma più 
per l’cducazion Seguente ; e che la vendita de’ Ve- 
scovati , delle Abbazie , e dell’altre Chiefe , cioè 
la fimonia , era un mercato ordinario di que’ si Scon- 
certati tempi , per colpa Spezialmente della Corte_> 
Regale di Germania , in cui più potea 1* amore dell* 
oro , che della Religione , e troppo regnava i’abufo, 
non però nato allora , di uguagliar lo Spirituale al 
temporale . Ora t> Ila , che i maneggi Segreti della 
Corte di Roma, o quei del Duca Gotifredo difponef- 
fero in Germania un ripiego, per liberarla Chiefa__> 
dalla venazione dell’ indegno Cadaloo , o pure che il 
Suddetto Annone Arcivelcovo , Prelato tenuto in—* 

con. 


Digitized by Google 


ANNALI D’ITALIA. *6l 

concetto di ùnta vira , con altri Principi lo trovafle, 
edefeguirt*e, permettere fine allo Scisma: certo è , E Vo *„ A 
che in quell’anno, efìendo ito elfo Arcivefcovo pel* 0 »»*^» 
Reno a vifitare il Re irrigo , giovane allora di cir- 
ca tredici anni , dopo il definare l’invitò a veder la ' 
nave funtuofirtima , che I’avea condotto colà . V’an- 
dò di nulla fofpettando il fempliee giovanetto , ed 
entrato che fu , fi diede torto di mano ai remi . Sor- 
prefo da quell’ atto il picciolo Re , temendo che il 
conduceflero a morire, fi gittò nel fiume, ma fu 
fai vato dal Conte Ecberto , che faltò aneli’ erto nell’ 
acqua . Su quella nave adunque pacificato con carez- 
ze fu condotto a Colonia , dove rellò fotto il gover- 
no di quel fiiggio Prelato , al quale dai Principi ne_» 
fu accordata la tutela . L’ Imperadrice ofgnefe tra- 
fitta da quello inafpettato colpo , e ravveduta de’ 
falli commefli in patrocinar 1 * Antipapa ; determinò 
di dare un calcio al Mondo; e palliando dipoi a Roma, 
accettò la penitenza,che gli fu data da Papa ^leffan* 
dro II. Per teftimonianza di S. Pier Damiano (a) , , 
non tardò l’Arcivefcovo di Colonia ^Annone a dare , laviti; 
per quanto era in fua mano , la pace alla Chiefa; per- 
ciocché raunato un Concilio in Osbor, dove inter- 
vennero lo ftelfo Re irrigo, e una gran copia di 
Vefcovi Oltramontani, ed Italiani , nello llertò dì 28. 
di Ottobre.in cui Cadaloo era fiato nell’ anno prece- 
dente eletto contro i Canoni Papa , fu egli anche_» 
deporto ,0 per dir meglio riprovato, e condanna- 
to . A vea precedentemente il medefimo Pier Damia- 
no fcritta una lettera di fuoco al predetto Cadaloo , 
chiudendola con alcuni verfi , e dicendo in fine (b): 
Diligenter igitur intende , quoddico: 

Fumea vita volat , mors improvifa propinqua!, 
Imminet expleti praepes tibi terminus nevi . 

7 {on ego te fallo : coepto morieris in anno . 

Vifle anche dopo 1 * anno predetto Cadaloo . Pier 
Damiano, veggendo, che non avea colto nella pre- 
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'^== dizione , cercò uno (campo con dire , eh’ egli s’erà 
e t *_ a intefodella morte civile , cioè della di lui depofizio- 
ne e non già della morte naturale . Se i fuoi verii 
ammettano tuie fcappata, non tocca a me il giudicar- 
ne. Certo confefTa egli,che per quell’ anno gli fece- 
ro le rifa dietro i Tuoi avverfarj . Levò ancora effò 
Arcivefcovo Annone il pollo di Cancelliere J* Italia 
a Guiberto , che parimente col tempo divenne Arci- 
vefcovo di Ravenna ed Antipapa , e lo diede a Gre- 
gorio Vefcovo di Vercelli-, uomo nondimeno mac- 
chiato anch’ effo di vizj : il che fa conofcere , che il 
Re irrigo , benché non per anche coronato in Italia, 
pur ci era riconofciuto per Padrone . 

, Non fo io già , fe in quelli tempi fia ben regolata la 
Cronologia di Lupo Protofpata . Ben fo, aver egli 
a u cKr> fcritto , che Roberto Guifcardo Duca s’ impadro- 
nì in quell’ anno delia Città d’Oria, e di nuovo 
prefe Brindili , e lo IlelTo Miriarca [ forfè il fuo Go- 
vernatore J . E’ da vedere ancora -, fe appartenga 
all* anno prefente , come ha il tello di Gaufrido Ma- 
or.^*’ laterra ( [b ) , la difeordia inforta fra elfo Duca Rober- 
to , c il Conte friggi eri . Benché liberto promeflo 
avelfe ad elfo fuo fratello di cedergli la metà della 
Calabria, pure non fi veniva mai a quella' lòfpirata 
ceflione . A riferva di Melito , che era in man di 
fy*ggi er i » in tutto il redo delle conquide 1* ambizio- 
fo ed infaziabil Roberto la facea da Signore. Però 
■Ruggieri prefa occafionc dal recente fuo Matrimo- 
nio, fece illanza ai Roberto per 1’ efecuzion dclle_? 
promclfe, a fine di poter dotare decentemente la nuo- 
va fua fpofa trini b erga , chiamata da altri Delizia , o 
Giuditta . Ricavandone folo parole * e non fatti , fi 
ritirò forte in collera da lui , e gl’ irtimò la guerra , 
fe in termine di quaranta giorni noi foddisfacea . La 
rifpoda , che gli diede Roberto , fu di portarfi coll’ 
Armata ad alfediarlo in Melito . Ma con tutte le pro- 
dezze fatte dall’ una e dall’ altra parte , nulla profit- 
tò 
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tò Roberto. Anzi Rjg^ieri ufcito una notte di Meli- - 
to gii occupò la Città di Gieracc , per trattato fatto E Vl ,ig lr , A 
con que’ Cittadini ; Allora liberto tutto fumante ******* 
d’ira corfe all* attediò di Gierace ; e ficcome perfo- 
naggio d’ incredibile ardire ; una notte ben’ incap- 
pucciato [ che già era in ufo il cappuccio anche fra i 
Secolari 3 , fegretamente fu introdotto nella Città da 
uno di que’ potenti Cittadini per nofne Bafilio . Per 
fua difavventura rertò feoperto , e prefo a furia di 
popolo ; vide poco dipoi trucidato Bafilio, impalata 
fua moglie , e fi credeva anch’egli fpedito. Con_» 
belle parole gli riufeì di fermarla furia del popolo , 
e fu cacciato in prigione . Ne andò la nuova all’efer- 
cito fuo ; ma non fapendoche fi fare i fuoi Capitani 
per liberarlo j miglior configlio non feppero trova- 
re , che di fpedirne incontanente 1 * avvifo al Conte 
Ruggieri, fcongiurandolo , che accorrelfe per falvare 
il fratello. Non fi fece pregare il magnanimo Rug- 
gieri ; corfe torto co’ fuoi a Gierace , e chiamati 
fuor della Città i Capi , tanto difiè colle buone e col- 
le minacele, che fece rimettere in libertà il fratello. 

Quello accidente , e la cortanza di Ruggieri produfle 
buon’ effètto , perchè dopo qualche tempo Roberto 
gli accordò il dominio della metà della Calabria . 

Pafsò dipoi Ruggieri in Sicilia, dove effendofi ribel- 
lato da lui il popolo di Traina * fi-ce delle maraviglie, 
di patimenti , e di bravure contro di que’ Cittadini , 
e de’ Saraceni accori! in loro aiuto , tantoché ne 
riacquiftò veramente la fignoria. Crede Camillo Pel- 
legrini^), che Ritardo /, Conte di Averla , figli- t „ illnr , 
uolo di / 3 fcilittino Normanno , e non già fratello di ["“X 
Roberto Cuifcardo Duca , come immaginarono il Si- 
gonio , e il Padre Pagt all’anno 1074, occupalfe fin 
l’anno io^S. il Principato diCapua , citando fopra 
di ciò I* Oftieniè (b). A quell’anno ancora nella» ■ , k <*»•• 
Cronichetta Amalfitana (c) è Icritto , che Riccardo fu e 
creato Principe di Cupua infieme con fuo figlio Gior 
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* - r ' - dati». Certo è bensì, che A ’itcol* II. Papa nell’ aiW 

F Vt 4,r. A no 10*9. gli concedette l’inveftitura cji quelPrinci- 

»«,o.o«np ato ^ ma non apparifce , che ne folle allora total- 
mente in portello . Imperocché è da fapere , che fe- 
condo il fiiddetto Ortienfe , invogliatoli tempo fa 
Hìccardt di quella bella contrada , melTo I’ allodio a 
Camia , vi fabbricò tre Badie all* intorno . Ma Tan- 
dolfo V Principe , che v’cra dentro, collo sborfo 
di fette mila Scudi d’oro P indulTe a ritirarfene . 
Mancato poi di vita elio Tandolfo [ non fo in qual’ 
anno ") e luccedutogli Landolfo K fuo figliuolo, ec- 
coti di nuovo laccar do colle lue armi fiotto Capua . 
Tanto la ftrinfe , che fi venne nel!’ anno prefente ad 
una Capitolazione , per cui Landolfo fie n’ andò via 
ramingo , e i Cittadini riceverono per loro Principe 
•Riccardo ; ma con ritenere in lor potere le Porte e le 
Torri della Città . Dilfimulò per allora l’accorto 
■Riccardo, e contentoflì di quello. Poi rivolte le fine 
armi all’ acquifto delle Città e Cartella di quel Prin- 
cipato , gli riuficl nello fipazio di quali tre Meli d’ in- 
signorirli di tutto. Ciò fatto, intimò a’ Capuani la 
confegna delle Torri e Porte , e perchè gliela nega- 
rono , rtrcttamente aflediò quella Città . Spedirono 
-bensì i Capuani al Re .Arrigo in Germania il loro 
Arciveficovo , per ottener fioccorfio t ma non avendo 
egli riportato fie non parole , furono dalla fame affret- 
ti a far le voglie di Riccardo *Anno Domimene Incar - 
nationis ALL XII. quum jam per decem circiter ^Anno- 
rum currJcula T^crmannis viriliter rep ugnaffem . Pe- 
rò quantunque elidano più Diplomi di quello Princi- 
pe, da’quali colla, aver egli alfunto fin dell’anno 1058. 
o 1059. il titolo di Principe di Capua , con alfociar 
ancora Giordano 1 . fuo figliuolo al dominio , niente- 
dimeno fiolamcntc in quell'anno egli ottenne la piena 
e libera fignoria di quel Principato. Cosi cefsò di 
regnare anche ivi la lchiatta de’ Principi Longobar- 
di , e lemprc più crebbe la potenza de’ Principi 
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Normanni. Da II a poco, attaccatoli una notte il sszm 
fuoco alla Città di Tiano, probabilmente con preme- H v ^, re A 
ditato configlio, v’ accorfe nel mattino feguente_j> Aonw 
Hjccardo , e colla fuga di que’ Conti fe ne impofiTefsò. 
Parimente fcrive Romoaldo Salernitano (a) , che in ttickwn, 
queir anno eflo Principe mtravit terram Campamae> *«• 
obfeditque Ceperanum , & ufque Sorarn devafiando 
pervenit . Ci ha confervata l’ Autore della Croni- 
chetta Amalfitana (£) una notizia , cioè che per or- Ìuiì*t! 1! 
dine dell* fmperadore , Cotifredo Marchefe e Duca di *** “*• 
Tofcana col fuo efercito venne contro di Riccardo , e 
che feguirono fra loro varj fatti d’ armi preflo di 
Aquino , in guifa tale che fu obbligato Cotifredo a 
tornarfen* indietro con poco fu o gufto e men gua- 
dagno. 

Annodi Cristo mlxiii. Indizione i. 
di Alessandro II. Papa 3 . 
di Arrigo IV. Re di Germania e d’Italia g. 

F ioriva in quelli tempi Giovanni Gualberto Abba- 
te, Illitutorc de’ Monaci di Vallombrofa (c) , 
perfonaggio di fommo credito per la fantità de’ Tuoi 
coftumi , non meno entro che fuori della Tofcana . 

Era fiato creato Vefcovo di Firenze Tietro di nazione 
Pavefe ; e perciocché allora dapertutto facea gran- 
de ftrepito il vizio della Simonia , i Monaci Vaìlom- 
brofani , fofpettando , eh’ egli folle entrato nella Se- 
dia Epifcopalc mediante il danaro , cominciarono a 
diffamarlo per Simoniaco , e mollerò un gran tu- 
multo nel Popolo di quella Città. Andrea Mona- 
co C^enovefe ( d ) lafció fcritto , che portatoli da mi t. 
Roma a Firenze Tenzone Mezzabarba per vifita- o«!Sl! ,B ‘ r 
re il Vefcovo fuo figliuolo , i furbi Fiorentini con 
interrogazion fuggeftiva gli dimandarono , quanto 
avelie pagato per ottener la Mitra a Tietro ; e che il 
buon Lombardo confeirafle 4’ avere Ipclò tre mila 
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annali d’Italia; 

Libre in recalo al Re Arrigo IV , per f/rtirc il fuo 
intento . Ma avendo quello Monaco fcritta quella 
Vira nell’ anno 14 19, ficcome ofiervò il Padre Gu. 
glieimo Cupero della Compagnia di Gesù ^ è nulla 
di quella importante particolarità parlando gli Auto- 
ri più antichi , li può ben fofpendernc la credenza. 
Era dubbiofa la Simonia di quel Vefcóvo , e tale non 
farebbe Hata, fe fi fofTe potuto allegar la cor.fellion 
di fuo padre . Certo è , che i Monaci fufeitarono fie- 
ramente il popolo contro del Vefcovo,e andarono sì 
innanzi , che S. Tier Damiano mollò dal fuo zelo im- 
pugnò la penna contro di loro . Anche il Duca Go- 
tifredo folteneva il Vefcovo, e minacciava di far am- 
mazzare e Monaci c Chieiici , che contrariafiero a__» 
quel Prelato , e gli levafiero 1 * ubb dienza . Fu invia- 
to appunto colà dal Pontefice si lejfandró efib S Tier 
£?amiano,pcr proccurar di efiingucre un si pericolo- 
fo incendiò. Invece di pacificar gli animi di quella 
gente, diede anfa a que’ Monaci di fparlare anche 
di lui , quafichè folle fautore de’ Simoniaci , e fpe- 
zialmente gli tagliò i panni addofib uno de* più arditi 
di loro per nome Tenzone , ubbriaco di uno zelo in- 
difereto . Ma qui non fini la faccenda, ficcome vedre- 
mo . Benché in Germania folle fiato riprovato 1 ’ An- 
tipapa Cadaloo , pure cortili non fi arrendeva in Ita- 
lia . Anzi nell’ anno prefente , raunata nuova gente, 
e dei buoni contanti , fpalleggiato dai Vefcovi allora 
fregolati della Lombardia , fi avviò di huovo alla 
volta di Roma , fperando maggior fortuna , che nell’ 
anno precedente (d). Ci fu lòfpctto , che Gotifreda 
Duca di Tofcana legatamente il favorifie . Certo è , 
che non gli mancarono alfilknze in Roma ftefia, per- 
chè molti dt’ Nobili Romani fi dichiararono per lui. 
Gli fu dunque aperto l’adito nella Città Leonina , 
anzi dicono, che gli fu confegnata anche la Fortezza 
di Cartello Santo Angelo". Tempore po/l alio quorum- 
dam e.r 'Orbe ope & con/ilio Bimani , quam novam 
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perbibent , ingrefj'us , confcendit /ircem Crefceritii : 
così ancora Arnolfo Storico Milanefe (<0 , che allo- s Vo £^ 
ra feriveva le Storie fue. Ma ciò pare, che Decedette 
in altra forma, ficcomedirò. Sappiamo bensì, ch’UJ.^** 
egli s’ impadronì al fuo arrivo della Bafilica Vatica- 
na , ma non già retta notizia -, ch’ egli vi prendette 
colle cerimonie il manto Papale fecondo il coftume , 
perchè appena s* udì in Roma , come egli v’ era en- 
trato , che la mattina feguente diede all’ armi il Po- 
polo Romano , e corfo colà in furia , tal terrore cac- 
ciò in corpo ai foldati di lui , che prefero vilmente 
la fuga, e lafciarono il loro Idolo folo foletto . Sareb- 
be caduto Cadaloo in mano de’ Romani , fe non folle 
flato Cencio figliuolo del Prefetto di Roma , uomo di 
perduta cofcienza , che allora 1’ accolfe nella Fortez- 
za di Crefcenzio , cioè in Cartello Santo Angelo , e 
gli prom ife affifìenza. Quivi reftò l’Antipapa affe- 
diato dai Romani per ben due anni , con fofflrirvi 
ftenti ed affanni incredibili: degno pagamento della 
fmoderata ed empia fua ambizione . Un Concilio di 
cento Vefcovi fu in queft’ anno tenuto da Papa /ilef- 
fandro li , dove furono fatti vari Decreti contro de’ 
Simoniaci , e de’ Preti concubinarj . Ne efiftono al- 
cuni Atti preffo il Cardinal Baronio (Jf ) , e nelle Rac- 
colte de’ Concili . 

Intanto In Germania crefeevano gli abufi , profit- 
tando ogni prepotente dell’ età immatura del Re 
rigo IV- (ri L’educazione di lui fu fui principio ap- Sci flit Qrg 
poggiata agli Arcivt/covi di Colonia e Magonza , “ ckrt ** 
cioè ad Annone e Sigefredo . Ma loro tolfe la mano 
c / Idelberto Arcivefcovo di Brema, che coll’arte dell* 
adulazione fi fendè arbitro del giovanetto Re, ed 
occupò in tal maniera due delle migliori Abbazie di 
Germania. Per far poi* tacere gli aitri , due ancora 
ne diede all’ Arcivelcovo di Colonia , che non fi fece 
fcrupolo di quello, ed una a quel di Magonza , ed 
altre ai Duchi di Baviera , c di Suevia , cioè ad Otto- 
ne ' 
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~ ne e Fjdolfo . Cosi mal’ allevato il Re , non è mara- 
viglia > fe andò crefcendo in que’ vizj , che tanto die- 
dero poi da fofpirare ai buoni . Secondochè abbiamo 
• lackr Lupo Protofpata (d) , in quell’ anno Roberto Gui- 
'Jcardo Duca di Puglia c Calabria , tolfe ai Greci la 
Città di Taranto. Ma nè pure dava in ozio il valoro- 
fo Conte Ruggieri di lui fratello in Sicilia . Per at- 
iifc. 1 . tellato del Malaterra (b~) , in quello medelìmo anno 
formarono i Mufulmani Mori , e i Siciliani un poten- 
te efercito , e vennero ad accamparli preflo al fiume 
Ceramo . Erano circa trenta cinque mila , e il Conte 
non avea che cento trenta fei cavalli , o fieno pedoni 
da opporre a si gran piena di gente . Contuttociò 
implorato l’ajuto di Dio, e fpedito innanzi Serlone 
fuo nipote , diede loro addofiò , e in poco d’ora mife 
in ifcompiglio e fuga quell’ Infedeli . Fu detto , 
che comparve un uomo di rilucenti armi guarnito 
fopra bianco Cavallo con bandiera bianca fopra 
d’ un’afta , che fi cacciò dove erano più folte lc_* 
fchiere de’ nemici , c fu creduto S. Giorgio. Quindi- 
ci mila di coloro rimafero eftinti fui campo; nel di 
Tegnente volarono i Crilliani alla caccia di venti mi- 
la pedoni , che s’ erano falvati colla fuga nelle mon- 
tagne e nelle rupi , e per la maggior parte gli ucci- 
fero. Si può ben temere , che Gaufrido Malaterra 
Monaco , il quale fidamente per relazione altrui ficrif- 
fe quelle cole dopo molti anni , fi lafciafle vendere 
delle favole popolari in formar quello racconto , che 
ha troppo dell’ incredibile , ed egli perciò fe volle 
concepirlo, fu obbligato a ricorrere ai miracoli . La 
vittoria nondimeno è fuor di dubbio ; le fpoglie de* 
nemici furono lenza mifura ; e il Conte avendo tro- 
vato fra elfie quattro Camelli , li mandò in dono a__» 
Papa ssleflandro , il quale fi rallegrò affiailfimo di co- 
si profperofi avvenimenti contro de’ nemici della 
Croce , e fipedi anch’ egli a Ruggieri la bandiera di 
$. Tietro , per maggiormente animarlo a profieguir 
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quell* imprefa . Trafficavano in quelli tempi i Mer- — 1 
catanti Pifani in Sicilia , e malfimamcntc in Palcr- 
mo. Città Capitale , e piena allora di ricchezze . *“• ' 0 * , 
Avendo erti ricevute varie ingiurie da’ que’ Mori, 
raunarono una poffente flotta per farne vendetta , ed 
eflblrono la loro alleanza al Conte fiuggieri per affc- 
diar Palermo, effi per mare, ed egli per terra. 

Ma perciocché non potè così pretto Upggieri accudi- 
re a quell’ imprefa , a vele gonfie andarono etti ad 
urtar nella catena , che ferrava il Porto di Palermo , 
e la ruppero. Entrati nel Porto , fc crediamo agli 
Annali Pifani (4) , Civitatem ipfam coeperunt . Ma jJ TJP ; 
ciò non fufiittc . Il Malaterraci aflìcura , eflèrc ac- *•*•'**• 
corfa tanta moltitudine di Mufulmani e Cittadini per 
difefa della Città, che i Pifani contenti di portar 
via , come in trionfo , la catena fpezzata , fe ne tor- 
narono a cafa . Egli è bensì fuor di dubbio , eh’ etti 
trovate in quel Porto fei navi di ricco carico , cin- 
que ne diedero alle fiamme , c la più ricca feco me- 
narono a Pifa , del cui immenfo teforo fi fervirono 
dipoi per dar principio alla magnifica fabbrica del 
loro Duomo. Di quella gloriofa imprefa retta tutta- 
via l a memoria in verfi incifa in marmo nella facciata 
di quel maettofo Tempio , che fi legge ftampata pref- 
fo molti Srittori . Nè quivi fi parla della prefa della 
Città di Palermo , ma sì ben delle navi bruciate , e 
della ricchiflima menata via : con aggiugnere , che 
sbarcati dipoi i Pifani fuor di Palermo, vennero alle 
mani coll’ Armata de’ Saraceni ,ene fecero un gran 
macello ; dopo di che alzate le ancore le ne torna- 
rono tutti felìeggianti a Pifa. Andò pofeia il Conte 
Huggicri con dugento foldati , o fieno cavalli , a bot- 
tinare verfola Provincia diGirgcnti: che quello era 
il fuo meftiere , per poter pagare ed alimentar la fua 
gente. Parte de’ fuoi cadde in un’imbofcata di fet- 
tecento Mori , che loro tolfe la predai e li in ife in 
fuga . Ma fopragiunto Ruggieri sbaragliò i nemici , 
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e ricuperata la preda , allegramente la condufle a 
Traina. Dovette in quello anno ^ccardo Principe 
Normanno di Capua , infignorirfi ancora della Città 
di Gaeta , perchè da lì innanzi egli e Giordano fuo 
figliuolo nei Diplomi fi veggono intitolati Duchi di 
Gaeta . 


•b enti* 
Anali. U- 


Annodi Cristo mlxiv. Indizione x i. 
di Aiessandro II. Papa 4. 
di Arrigo IV. Re di Germania , e 
d’ Italia <7. 

U creduto in addietro , che correndo quell’ an- 
no, Annone %Arcivefcovo di Colonia folle fpedi- 
to a Roma , per terminare lo Sciama , e che lulTe- 
guentemente foflc tenuto il famofo Concilio dj Man- 
. tova , in gui feguì la total deprelfione di Cadaloo . 
* ÌuÙmI Ma Frangefco Maria Fiorentini (d),e pofeia più fon- 
datamente il Padre Pagi ($ 0 , han dimoftrato, do- 
verli riferire all’anno 1067 tali fatti. Perchè nul- 
ladimeno Lamberto da Scafnaburgo (f) parla fotto 
quell’anno dell’andata di elfo Annone a Roma , fu 
il Pagi d’ avvifo , che due volte egl’ imprendere 
tal viaggio , l’una in quello, e l’altra nell’ anno fud- 
detto . Ma il racconto di Lamberto , fe fi avclTe da 
attendere , porterebbe , che Annone folle venuto 
molto prima di quell’ anno, da che egli fucceffiva- 
mente narra, , che Cadaloo dopo la partenza di ^An- 
none in Italia tentò la fua fortuna coli’ armi contro 
di Tapa^tieflandro . Nè ci rella velligio di azione 
alcuna fatta in quella prima pretefa venuta di fano- 
ne . Però, quanto a me, credo , che quello Scrittore 
imbrogliare qui il fuo racconto , e che non s’ abbia 
a credere fe non un fol viaggio di lui , del quale_> 
parleremo all’ anno 1067. E tanto più perchè tutta- 
via feguitarono in quell’ anno i Romani a tener bloc- 
cato e rillretto Cadaloo in Cartello Sant’ Angelo . Se 

fofse 


Digitized by Google 



ANNALI D’ITALIA. a 7 » 

folte venuto a Roma dianone con commifiioni del - - ■ *■ 

Re, avrebbe mefTo fine a quella gara. Per le noti- 
zie , che accenna il fudderto Fiorentini , vegniamo 4000 
in cognizione , che Tapa Mleffandro , il quale imi- 
tando gli ultimi fuoi Predecefl’ori , riteneva tutta- 
via il Vefcovato di Lucca , fi portò nel predente an-. 
ro a vifitar quella Chiefa , e quivi fi fermò. per più ^ ( 

mefi . Tolomeo Lncchefe , Vefcovo di Torcello, (a) *iij*'"«- 
racconta una particolarità degna d’ ofTerva?ione , R,r * 
cioè che quello Papa per maggior Tua ficurezza fi ri- 
tirò in tempi tali a Lucca con accordar varj Privi- 
legi alla medefima Città . A'am primo tributi ei Bul- 
lam plumbeam prò Sigillo Communitatis , ut babet 
Dux i'enctorum ( 1’ tifavano anticamente anche al- 
tri Principi . ) Ecclefiam Santti Martini ( Cattedra- 
le di Lucca ) [pedali decor at gratia , ut Canonico s 
diSlae Ecclcftae mit*atos Ijabeat in Trocefjtone regu- 
lari , & fìcut Cardinales incedant , ficut 1\avennae , 

& in Ecclesia Santti J acobi , qnae Compoftellana 
vocatur , Ampliò Benedetto XIII. Papa in quelli 
ultimi tempi la dignità di quella Chiefa con dare il 
titolo di Arcivefcovo al fuo fiero Pallore . In quell’ 
anno ancora Domenico Co»f4reno,intitolato Dei gra- 
tia Eenetiae Dalmatiaeque Dux, Imperialis Magìfler h Aoti<h 
(£) infieme con Giovanni Abbate del Monillero de’ fer- 
ranti Ilarioe Benedetto , fituato in territorio Olivolen- 
fi fuper flumcn,quod dkitur Hune ; concede l’Avvoca- 
zia di quel facro luogo ad Uberto da Fontannive, dal 
che fi raccoglie, che Olivola, Città una volta Epifco- 
pale, era in Terra ferma. In quell’anno ancora /ide - 
lafia , o fia Mdelaide Marchefma di Sufa , e Vedo- 
va di Oddone , o fia Ottone Marchcfe , fondò il Mo- 
nillero di Santa Maria di Pineroio per 1’ anima__» 
fua(c) > & Manfredi Marchionis Genitoris mei , & ro« Nitor 
Mdalrici Epifcopi Barbani mei , & Rertae Genitri- 
cis meae , <& anima Domni Oddonis Marchionis Viri 
mei 3 cujus exitus fit mibi luttus &c. Lo Strumen- 
to 
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to fu ftipulato sfitto Domini miri *}cfn Chrilì 
vi»,** MLXIK Ottavo die Menfts Septembris n v.-ì Li Cittì di 
*iw «e»* Torino . Perchè non avea peranche ^Arrigo Uf Re 
ricevuta la Corona , perciò di lui non fi fa memoria 
alcuna nè in quello Documento , nè in molti altri d* 
Miuchr. Italia . Abbiamo poi da Lupo Protofpata (a - ) , che 
in quell’ anno la Cittì di Matera venne alle mani del 
Duca Roberto Gtdfcardo nel mefe di Aprile . Pafsò 
n egli dipoi con alquante Soldatefche in Sicilia in aiu- 
to del Conte fiuggicri fuo fratello . Uniti amendue 
feorfero fenza contrailo l’Ifola , depredando il pae- 
fe , e piantarono 1’ attedio a Palermo . Gran guerra 
fecero alla lor gente le Tarantole , e dopo aver con- 
sumato tre meli inultimente fotto quella Città , fi 
ritirarono , ma ricchi aitai di bottino . 

Anno di C R uro mlxv. Indizione ni. 
di Alessandro II. Papa $. 
di Arrigo IV. Re di Germania , $ 
d’Italia io. 

D Opo aver fofferto I’ Antipapa Cadaloo infiniti 
incomodi ed affanni per due anni nel Cartello 
di Sant’ Angelo , perchè ivi attediato Tempre o bloc- 
cato dai Romani : forfè perchè fi slargò il blocco , 
o altra via per fuggire fe gli aprì , cercò nell’ anno 
ViCtNi». prefente di metterli in liberti (Jb) . Ma gli conven- 
ir ILVa" ne comperarla con trecento libre d’ argento da quel 
***“' medefimo Cencio, figliuolo del Prefetto di Roma , che 
fin’ allora 1’ avea lalvato dalle mani del Popolo Ro- 
mano con ricoverarlo in quella Fortezza .Però fvcr- 
gognato fegretamente ne ufcì , e malconcio di fani- 
tà , e fenza foldi con un lemplice ronzino , e un fo- 
lo famiglio , tanto cavalcò , che arrivò a Berceto 
fui Parmigiano , nè più gli venne voglia di veder 1* 
„: rL .b.,. acque del Tevere. Racconta Leone Oftienfe(c), 
“ r * fc che circa quelli tempi Barafone uno dei Re della 

Sar- 
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Sardegna fece iftanza a Defiderio Cardinale ed Ab- r 1 
bate di Monte Calino , per aver de* Monaci da fon- 
dare un Moniftero nelle fue contrade . Lozelantif- 
lìmo Abbate fopra una nave di Gaeta v’ inviò dodi- 
ci de* fuoi Religiolrcon un’Abbate , ben provvedu- 
ti di facri arnclì , di Libri , di Reliquie , e d’ altre 
fupellettili. Ma i Pifani , maxima Sardorum invi- 
dia duEti , prefero c bruciarono quella nave , e tut- 
to tollero ai poveri Monaci . Ci fa ben veder quello 
fatto , che i Pifani non peranche lìgnoreggiavano 
in Sardegna . Barafone ne dimandò , e n’ ebbe fod- 
disfazion da loro ; dopo di che ottenne due altri 
Monaci da Monte Calino , co’ quali fondò un Moni- 
flero. Altrettanto fece un’altro Re di quell’ Ifola 
chiamato Torchitoria t colla fondazion di un’altro 
Moniftero . Pofcia il Papa e il Duca Gotifredo tanto 
operarono , che i Pifani foddisfecero al Moniftero 
Cafinenfe, e gli pfo mi fero in avvenire rifpetto ed 
amicizia . L’aver taluno creduto, che folamente 
nel Secolo feguente i Giudici della Sardegna pren- 
delfero il titolo di Re , viene fmentito da quelli At- 
ti , e da altre pruove da me recate nelle Antichità 
Italiane (<t) . Un’ altro fatto vien raccontato da elfo «*<&*• 
Oftienfe , che ci fervirà a far conofcere la diver- **' 
lìtà delle cofe umane . Perchè erano nati degli feon- 
certi nel Moniftero dell’ Ifola di Tremiti , dipen- 
dente dal nobilitino di Monte Calino, il faggio, 
e fanto Abbate Defiderio ne levò via -Adamo Ab- 
bate: e diede quell’ Abbazia a Trafmondo figliuo- 
lo di Oderifio Conte di Marlì . Furono imputati 
quattro Monaci Tremitenfi dai ior compagni d’ aver 
tentata la ribellion di queliTfola , Di più non ci vol- 
le , perchè il giovine Trafmondo Abbate facelfe ca- 
var gli occhi a tre di elfi , e tagliare ad uno la lin- 
gua . Al cuore dell’ Abbate Calìnenfe Deftderio , 
uomo pieno di manfuetudine e carità , fu una ferita 
la nuova di quello eccella , si per la dilgrazia di chi 
Tota, VI. Vart . I- S avea 
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uvea patito , come per la crudeltà di chi avea datò 
*v»u*rc A quell’ordine , e principalmente poi per l’ infamia di 
A “" u **•? quel facro Luogo . Però frettolofamente accorfie co- 
1 là , mife fotto afpra penitenza Trafmondo , e" pofeia 
il cacciò di colà . Ma quel , che è da ttupire , di- 
verto fu il fentimento d ’ Ildebrando Cardinale ed 
Arcidiacono allora della fama Romana Chiefa , che 
fu poi Taf a Gregorio VII. Softenne egli , che Tr.xf- 
mondo aveva operato non da crudele , ma da uomo 
di petto , con aver trattato , come fel meritavano , 
que’ maligni ; e gli conferì anche in premio una mi- 
gliore Abbazia , cioè la Cafauricnfe ; anzi da lì a 
non molto il fece ancora Vefcovo di Balva . Era al- 
lora il Cardinale Ildebrando il mobile principale del- 
la Corte Pontificia . Nulla fi facea fenza di lui , anzi 
pareva , che tuto fotte fatto da lui : tanto tra il fuo 
fenno, l’attività, e zelo , con cui operava, ben- 
ché fofTe affai picciolo di fiatura , e 1’ apparenza del 
corpo non rifpondeffe alla grandezza dell’animo. 

*-H. Giacché il Cardinal Baronio (a) non ebbe difficoltà 
•»»■*<**• a produrre alcuni acuti verfi di i'. Pier Damiano , 
nè pur io 1’ avrò per qui replicarli . Cusl egli fcri- 
veva al medefimo Ildebrando , fuo (ingoiare»» 
amico : 

Tafani vite colo , fed Te froflratus adoro . 

Ttifacis himc Dominum : Te facit ille Deum . 

In un’ altro Dittico anche più pungente dice del- 
lo (Tuffo Ildebrando : 

Vivere -vis l\o<nae ? dar a defromito voce : 

Tlm Domino Tafae , quam Donino farea 
Tafae . 

Il che ci fa conofcere , chi fotte allora il Padrone 
di nome , e chi di fatti in Roma . 

Fu in quell’ anno fatto Cavaliere il Re irrigo IV, 
O) cioè ricevette egli l’armi militari dalle mani 
i..chfo fc dell’ Arcivefcovo di Brema con quella folennità , che 
era da molti fecoli in ufo , e durò molti altri dappoi. 

£ fin 
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E fin d’ allora fi ficoprì il fuo mal talento controdi 
Annone ^Crcivefcovo di Colonia , poiché gli rtava__» E v ^ e „f 
Tempre davanti agli occhi il pericolo corfo , allorché *» no, »«i 
quel Prelato il rapi. alla madre. Ma per buona for- 
tuna ella fua madre, cioè 1’ Imperatrice *Agnefc , 
avendo fatta una fcappata da Roma in Germania, 
quetò per allora l’animo vendicativo del figliuofo . 

Àttcfero nell’ anno prefente (j) i due fratelli Nor- 
manni , Roberto Duca , e Ruggieri Conte , ad efpu- ' 
gnar qualche Cartello , che tuttavia fi fottraeva al 
loro dominio nella Calabria . Corto loro quattro me- 
fi l’ artedio del folo di Arguì , e convenne in fine am- 
mettere quegli abitanti ad una difereta capitolazio- 
ne . In quelli tempi il fopraddetto infigne Abbate di 
Monte Calino c Cardinale Defiderio attefe indefefla- 
mcnte a fabbricare una funtuofa fìafilica in quel fa- 
cro luogo (&") : al qual fine chiamò dalla Lombar- j,J,' t ,rr£! 
dia, da Amalfi , c da altri paefi , e fin da Collanti- 
nopoli , dei valenti artefici di Mulaici , di marmi , 
d’ oro , d’ argento, di ferro , di legno , di gello , di 
avorio , e di altri lavorieri : il che fervi ancora ad 
introdurre , oa propagar quelle Arti in Italia . Tro- 
viamo eziandio , che nell’anno prefente feguitava la 
Città di Napoli a riconolcere la lòvranità de’Greci 
Augulli , ciò apparendo da una conceflion di beni(c), « 
fatta da Giovati njll, Arcivefcovo di quella Città ,' e ur ‘ 
da Sergio V , il quale fi vede intitolato Emincntiljì- 
nms Confili & Dux , atque Domini gratin Magiìvr 
Militum . Lo Strumento fu llipulato Imperante Do- 
mino nojlro Duce Conjìantino magno Imperatore anno 
quinto , die XXII. menfts s }ulii , Indizione Tenia , « 

Tqeapolis . Se tali note non fon fallate , prima di 
quel che credette il Padre Pagi(d) , Cojlantino Du- «uà**». „ 
caafcefe fui Trono di Cortantinopoli . A quell’ anno " 
ancora appartiene un Placito pubblicato dal Campi 
(e), e tenuto nel di primo di Luglio in Piacenza—» • ia.t.u 
nella Corte propria di Rinaldo Merto del Signor Re , W 1 ’ 

S 2 dove 
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fc—^= dove injudicio rcfìdebat Domiua Dionifius Epifco- 
E voi^.« A P Us f an ^ ae “Placentinae Ecclefiae , <&- Comes vita 
*•»••*» Comitati t Tlacentino , fi ve miffns Domni !{egis uiuu 
cum Domnus Cuniberto Epifcopus fanclae Taurinenfts 
Ecclefiae &c. Serva ancora quell’ attto a comprovare 
il dominio del Re ^Arrigo , tuttoché non per anche 
coronato, in Italia; e che anche il Vefcovo di Pia- 
cenza al pari di tanti altri Prelati era divenuto Con- 
te , cioè Governatore perpetuo della Tua Città . 

Anno di C R isto mlxvi. Indizione iv. 
di Alessandro II. Papa 6 . 
di Arrigo IV.Re di Germania e d’Italia ir. 

D imenticoni ben pretto Riccardo Principe di 
Capua d’eflfcre Vaflallo della Tanta Sede , e di 
aver giurata fedeltà ad erta fotto Papa piccoli II. 
Egli a guifa degli altri Principi Normanni , che mai 
non fi quetavano , finché non aveano aflòrbito chi 
dava loro vicino , e dopo ciò penfavano ad ingojar 
gli altri , a’ quali s’ erano appresati : reggendo , 
che tutto gli andava a feconda , cominciò anche a_» 
(tendere le fuc conquide fopra le Terre immediata- 
mente fottopolle nel Ducato Romano ai Papi. E Lu- 
» in ckr. po Protofpata feri ve (a) , ch’efTo Riccardo intravit 
Ttrram Carnpaniae , obfcditque Ceperanum , <& com - 
prebendit eum , •& devafiando ufquc Romani perve - 
tllc • Accollato che fi fu a Roma (i) , pretefe d’effe- 
dichiarato Patrizio , cioè- Avvocato della Chie(a 
Romana : Dignità finò da’ tempi di Tippino Re di 
Francia conservata fempre negl’ Imperadori ; e di- 
gnità , che portava feco il primato , o almeno gran 
confidcrazione nell’elezione de’ Romani Pontefici. 
Di quella mena fu avvertito il Re ^Arrigo IV , e per 
abbatterla , ed infieme con difegno di levar dalle 
mani rapaci de’ Normanni le Terre di S. Tietro , e 
di prendere in tal’ occafione la corona dell’ Imperio 

dalle 
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dalle mani del Papa , uni infieme una forte armata , — 

e giunfe fino ad Augufta , rifoluto di calare in Ita- E V oi £M . 
lia. Il coftume era, che il Marchefe di Tofcana , *“•'•** 
allorché il Re Germanico era per venire in quefle_> 
parti , andafle ad incontrarlo colle fue milizie . A- 
fpettò irrigo per qualche tempo , che il Duca Go- 
tifredo comparine ; ma non veggendolomai venire , 
anzi avvi fato , eh’ egli era ben lontano di là , tra il 
difpetto conceputo a cagione di quefla mancanza , e 
fors’anche per qualche fofpetto della fede di lui, de- 
fiflè dalla fua fpedizione , e fe ne tornò indietro . 
Intanto effo Duca con poffente efercito era corfo a 
Roma per reprimere 1* infolenzadi Riccardo c de* 
fuoi Normanni . Tale era il credito del Duca Goffre- 
do , tali le forze fue, che i Normanni sbigottitili 
ritirarono più che di fretta , abbandonando la Cam- 
pania Romana , fe non che Giordano , figliuolo del 
luddetto Riccardo , con un buon corpo di gente fi for- 
tificò in Aquino , per far teda all’ armata nemica . 
Prefentoffi Goffredo co’ fuoi circa la metà di Mag- 
gio fotto quella Città , accompagnato in quella fpe- 
dizione dallo fteffo Papa e dai Cardinali , e per di- 
cidotto giorni flette accampato intorno alla medefi- 
ma , con efTere fuccedute varie prodezze si dall’una 
parte , come dall’ altra . Ma per accortezza di Gu- 
glielmo refiardita , che andò innanzi indietro , fi 
conchiufe un’abboccamento fra effo Duca Goffredo , 
c Rfccardo Principe al Ponte già rotto di Santo >An- 
gelo di Todici . Fama corfe , che il Duca più da una 
graffa fomma di danaro, che dalle parole di Riccardo, 

G lafciafie ammanfare ; e però da lì a poco piegate le 
tende , fe ne tornò colla fua gente in Tofcana. Si 
lafciò vedere in quegli fleffi giorni una gran Come- 
ta , di cui fanno menzione altri Storici fotto il pre- 
fente anno , e moflrò la fua lunga coda per più di 
venti giorni . Romoaldo Salernitano (a) , che lot- 
to quello roedefimo anno parla del predetto Feno- 

S 3 meno. 
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meno , aggiugnc , che Roberto Guifcardo c’rca gli 
»*t«r. de dì giorni coepit Civitatem reflis y apprebenditque 
kMUa, °** ibi Catapamm nomitt Kur : acHtn ( cioè Cirino ) . 
a »„ti a. Nella Cronichetta Amalfitana (. 1 ) , 1’ acquido della 
Città del Vailo è trai portato nell’ anno feguento , e 
quel Catapano vicn’ ivi chiamato Bennato. Abbia- 
mo da Gaufrido Malaterra (£), che in quelli tempi 
b tib. » •! Conte Ruggieri faceva continue feorrerie in Sici- 
*' p • , ** lia addofio ai Mori , con riportarne quali fenipre_> 
buon bottino , e con tuie fpeditezza , che non po- 
tea edere mai colto da loro . Fabbricò eziandio la_» 
Fortezza di Petrelia con torri e ballioni : fortifica- 
zione , che fervi a lui non poco per conquillare il 
re ilo della Sicilia . 

’Finquì uvea tenuto fiddo contro del Clero concu- 
binario di Milano , e contro de* Simoniaci \Arialdo 
Diacono di quella Chiefa , non già fratello di un—» 
Marchcfe , ma bensì di chi d urtava il fopramione di 
Marchefe ; Ecclelìallico pieno di zelo per la difcipli- 
na Fcclefiadica , c che inlìcme con Erlcmbaldo no- 
bile Laico commoveva il popolo contro de’ Cherici 
fcandalofi , e contro dello dello Arcivefcovo Guido . 
Pafsò ^ irialdo a Roma , e tali doglianze , e pruove 
dovette portare contro d’ elfo Arcivefcovo , fautore 
de* Preti concnbinarj , e creduto Simoniaco che il 
Pontefice A leffandro II. fulminò la fcomunica contro 
di lui. Tornato Arialdo a Milano, e divolgate le 
cenfure, gran tumulto ne fuccedette nel ai della—» 
Pentecolle, perchè ito alla Chiefa 1’ Arcivefcovo , 
iòllevofli contro di lui , o pur prefe l’armi in favore 
d’ sfrialdo quella Plebe, che teneva il di lui partito, 
e dopo aver bidonato 1* Arcivefcovo , e lafciatolo 
come morto * corfero tutti a dare il face > al di lui 
* «na». P a l az z° (f ) . Quello accidente fveglió non poca—» 
commozione ne’ valfalli , ed altri aderenti dell’ Ar* 
tMh '** civcfcovo , i quali rifolverono di farne vendetta fo- 
pra Arialdo . Non veggendoll egli ficuro , travedi- 
lo 
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to Tene fuggì, ma non potè lungo tempo fottrarfi ^ 
alle ricerche de’ Tuoi perfecutori . Tradito da un E Vo ^ lr ^ 
Prete , preflo il quale s’era rifugiato , fu meffo in *«»■•>« 
mano dei foldatidell’ Arcivefcovo , che condottole* 
fui Lago maggiore , quivi crudelmente gli levarono 
la vita nel di 28, o pure , come altri vogliono , nel 
il 27. di Giugncf dell* anno prefente . Non manca- 
rono miracoli in attenzione della gloria , eh’ egli 
con feguì in Cielo , e fu poco dipoi regillrato fra i 
Suiti Martiri della Sede Apoftolica . Abbiamo la fua 
vita fcritta dal beato Andrea Vallombrolano fuo di- 
fcepolo ; e il Puricelli (4") , fcrittore accuratiffimo * '» 

e benemerito dJla Storia di Milano, diede tutto al* “ ,,l, ‘ Dl ‘* 
la luce, ed illuflrò i fatti si d* elfo Arialdo , che di 
Erltmbaldo. VegganlI ancora gli Alti de’ Santi Bol- 
landomi b ). Arnolfo, e Landolfo feniore Storici Mi- 
lanelì di quelli tempi , fvantaggiofamente parlano 
d’eflò Arialdo , perchè avverfarj di lui, e protetto- 
ri del Clero , allora troppo fcolhnnato . In quell’an- 
no ancora pafsò alla gloria de’ beati S. Teobaldo Ro- 
initoFranzefe della fchiatta nobile de’Conti diSchm- 
pagna . Succedette la fua morte nel luogo di Sola- 
niga prelfo a Vicenza , dove per più anni egli era__> 
dimorato , menando una vita aultera in orazioni , e 
digiuni. II facro fio corpo fu rapito dai Vicentini , 
ma nell’anno 1074. furtivamente tolto, fi portato 
al Moni fiero della Vangadizza preffo l’Adicctto , do- 
ve è oggidì la terra della Badia . Abbiamo la fua vi- 
ta(c), lenita da Pietro Abbate di quel facro luo- 
go , e perfona contemporanea , che alhllè alla di lui *• 
morte . Ne parla anche Sigeberto (d) , oltre a mol- * Ckr ’ 
ti altri. In quell’anno ancora non potendo più foffe- 
rire i Vefcovi, e Principi della Germania (e) , eh e Sc.fn.bu g 
sidelberto Arcivefcovo di Brema, uomo pien d’alte- UC!l '“* 
rigia , fi abufalfe dell’afeendente prefo fopra il gio- 
vane Re Arrigo coll’operar tuttodì cole, che gli 
tirarono addolfo l’odio di tutti: congiurati in Tri- 

S 4 buri* 
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^ burla intimarono ad oirrigo , o di depor la Corona^ 
odi licenziare da fé ^Adelberto . Perch’egli volle 
""fuggire , gli mifero le guardie intorno , e poi vitu- 
perofamente cacciarono l’Arcivcfcovo Bremenfe , e 
fu confegnato il Re fotto il governo di Annone *Ar- 
civefcovo di Colonia, e di Sigcfredo Arcivefcovo di 
Magonza (4) . Annone attefe ad innalzar tutti i fuoi 
STilL*!. Parenti , ed amici alle prime dignità , c fra gii altri 
* promoflfe alla Chiefa Archiepifcopale di Treveri,che 
venne a vacare in quell’anno , Conone , cioè Comico 
fuo Parente , e gli fece dar l’anello , e il ballon pt- 
lloraledal Re irrigo , con inviarlo pofcia a Treve- 
ri per effer ivi intronizzato . Redo talmente disgu- 
sto, ed irritato il Clero, e Popolo di quella Città, 
per vederli privato dell’ antico fuo diritto d’elegge- 
re il proprio pallore , che diede nelle fmanie , e ne 
avvenne poi , che arrivato colà Co*o»e , Teodorico 
Conte , e Maggiordomo delia Chiefa di Treveri gli 
fu addolfo con una mano d’armati , e dopo qualche 
mefe di prigionia , il fece precipitar giù da un’alta 
montagna , dove lafciò la vita . Fu quelli , non fo 
come , riguardato dipoi qual Martire ; e Lamberto 
fcrive , che alla fua tomba fuccedeano moltilfimi mi- 
racoli. Ma non dovette far grande onore all* Arcive- 
fcovo yAnnone , che fu poi anch’egli venerato per San- 
to , una promozion tale , perchè ingiuriofa a quel 
popolo , e contraria ai facri Canoni . 

Anno di Cris t o mlxvii. Indizione v. 
di Alessandro IL Papa 7. 
di Arrigo IV. Re di Germania , c 
d’ Italia 12. 

N On men che Milano era in confufione la Città 
di Firenze in quelli giorni a cagion de' Monaci 
Vailombrofani , che folleneano aver Tietro da Pa- 
via Vcfcovo confeguita quella Chiefa coll’acuto del- 
la 
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la regina pecunia . Permettere fine asllungadif- 
lenfione , che aveva già partorito vari fcandali, eb- B v * * 
bero le parti ricorfo a S. Giovanni Gualberto . Fece »*« o 
egli quanto fu in fua mano per indurre il Vefcovo a 
confeffare il fuo Fallo , ma indarno . Propofe dunque 
la fperienza , o fia il giudizio del fuoco j che allora 
limili modi di tentar Dio non erano vietati , anzi pa- 
rca talvolta , che Dio gli autenticane coi miracoli . 

Quella fregolata pruova nondimeno non avea voluto 
concedere nell’anno antecedente Papa xAleffandro II. 
in occafione di vifitar la Tofcana . Comandò dunque 
FAbbate S. Giovanni Gualberto , che un fuo Mona- 
co dabbene appellato Giovanni , palfalTe pel fuoco, e 
con tal pruova chiarine , fe Tietro era Simoniaca sfi 
o nò . A due cataftc di legna, preparate per ta ì fin- 
zione, fu attaccato il fuoco , ed allorché era bt/n for- 
mato , ed alto il fuoco , animofamente vi pa(T$ per 
mezzo Ì1 Monaco Giovanni co* piedi nudi fenza no- 
cumento alcuno , e fenza che né pur re (lane brucia- 
to un pelo del fuo corpo . Il fatto prodigiofo fi vede 
descritto dal Popolo Fiorentino in una lettera (a) a , 

Papa .Alejfandro, riferita anche dal Cardinal Baronio 
f 6) , il quale giudicollo accaduto nell’anno io 5$. Ma * A «- 

il Padre Mabillone (c) fcoprl con altre memorie, che 
tal pruova accadde nel mefe di Febbraio nel Mer- 
cordi della prima fettimana di Quarefima dei!’ anno 
prefente,in cui la Palqua cadde nel di g.di Aprile. Il 
Vefcovo Tietro fi fa , che prelò 1’ abito Monadico , 
in quello piamente terminò i fuoi giorni , e che il 
Monaco Giovanni fu dipoi creato Cardinale , e Ve- 
fcovo d’ Albano , appellato dall innanzi Giovanni I- 
gneo , quafi uomo di fuoco , o ufeito dal fuoco , e 
adoperato dalla fanta Sede in ambafcerie di grande 
importanza . 

Tuttavia durava l’ oftinazion dell’Antipapa Cada - 
Ito , e fc non potea far più guerra colmarmi al legit- 
timo Pontefice ~4lej}andro II , glie la facea colla di- 

fu- 
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funion delle Chicle , feguitando aleni Vefeovi , fe 
r«%.r. A fpezialmente irrigo %A reivefeovo di Ravenna a fo- 
Ut1 denere la di lui fazione . Pe termirare quella abbo- 
minevol gara , e per falvare con qualche apparenza 
il decoro della Corte Germanica , fu data I’ incom- 
benza ad ^timone i^rcivcfcovo d\ Colonia di venire 
urd!Ì ic# ,k' n Italia . (a) Palsò egli per Lombardia , e Tofcana 
waui.'iÌ 3 Roma fenza fermarli , e quivi ammelfo all’ udienza 
vici Papa in prelenza de’ Cardinali -, con aria manfue- 
ta, e modella dil r e : Come mai , o confratello *le[ 
[andrò , avete voi ricevuto il Papato [ma órdine 
e confentimento del Ale mio Signore ? Lungo tempo è , 
che tale licenza s’ottiene dai Aie , e Principi . E qui 
cominciando dai Patrizi de* Romani , e dagl’ Impe- 
radori , alcuni ne nominò , per ordine e confenfo 
de’ quali erano faliti gli Eletti falla Tedia di S. Pie- 
tro . Allora faltò fu il Cardinale Ildebrando Arci- 
diacono coi Vefeovi , e Cardinali, c dille all’ Arci- 
vefeovo , che fecondo i Canoni non era permeilo ai 
Re d’aver mano nell’elezione de’ Romani Pontefici, 
e addufie molti tedi de* finti Padri , e maflìmamen- 
te Pultimo Decreto di Papa 'Niccolò li, fottoferitto 
da cento tredici Vefeovi ,di maniera che 1 ’ Arcive- 
feovo redo, o modrò di redar foddisfatto : benché 
veramente nè pur fofie dato ofiervato il Decreto 
d’efiò piccoli Pontefice . Dopo di che pregò il Papa 
di voler tenere per queda caufa un Concilio in Lom- 
bardia, per qui vi giudificar pienamente I* elezione 
fua . Il che quantunque pareflé contro il codiane, c 
contrario al decoro d’un Romano Pontefice , tutta- 
via considerata la cattiva codituzion de’ tempi, e per 
defidiriodi dar la pace alla Chic fi , fa accordata, e 
feelta la Città di Mantova per celebrarvi il Conci- 
*•*.». lio . Che in qued’ anno folle il medi fimo cel brato , 
e non già nel 1064, come altri ha creduto , l’hanno 
«,*» <> «• già di moftrato Francefco Maria Fiorentini (6) , e il 
»*ron. ' Padre Pagi (c), coll ’autor ità di Sigeberto , e di Lan- 
dolfo 
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dolfo Jiiniore Storico Milanefe . Egli è da dolere, che — ' 
non fieno giunti fino ai dì noftri gli Atti di quel Con- B Vo *,„ 
cilio . Pure Tappiamo , che v’ intervennero tutti i **“•"*♦. 
Vefcovi di Lombardia , eccettochè Cadaloo , il qua- 
le, benché ne avcfie l’ordine dall’Arcivefcovo di Co- 
lonia , non ardi di prefentarfia quella facra A fiera - 
bica , dove il Pontefice ^ileffandro II, talmente pro- 
vò la legittimità della Tua elezione , e rifpofe alle 
calunnie inventate dai malevoli contro di lui , che i 
Vefcovi di Lombardia di Tuoi avverfarj , che erano 
prima , gli diventarono amici ed ubbidienti . Fra 
Falere cofe quei , che veramente in Lombardia era- 
no rei di Simonia , aveano oppofto il medellmo vi- 
zio all’elezione di lui . Lo attefèa anche Landolfofe- 
niore (<0 , „mzconuna man di favole , che non oc- e % d, ;ì, L ‘* 
corre confutare , perchè (mentite dall’evidenza . 11 
Papa, fecondo il colhime de’fuoi Predeceflbri,fi pur- 
gò da quella taccia col giuramento ; e biiògno nè 
pur ve n’era , perch’egli fu Papa di fomma virtù , e 
di raro zelo contro la Simonia , ed eletto fpezialmen- 
te per cura del Cardinale Ildebrando , cioè del mag- 
gior nemico , che fi avefTe mai quell’efecrabil vizio. 

Reftò dunque atterrato Cadaloo , il quale nondime - 
no,per teftimonianza di Lamberto (£) , finché vide, ^ h ch *' 
non volle mai cedere all’empie fue pretenfioni . ‘ 

Da Mantova pafsò Papa ^fleffandro alla Tua Patria 
Milano, dove fi iludiò di riformar gli abufi per quan- 
to potè , e di mettere pace fra il Clero e Popolo . A 
tal fine quivi laftiò , o pure mandò due Cardinali(f), 
cioè Ad ai nardo Vefcovodi Selvà Candida , e Giovan- 
ni, che fecero nel dì primo d’ Agollo alcune utili e 
Li vie Coftituzionì contro de’ Simoniaci e Chcrici 
concubinarj , e pròmoifero la pace e concordia fra i 
Cittadini . Leggonfi tali Collicuzioni negli Annali 
del Cardinal Baronio , e nelle Annotazioni alla Sto- 
ria di Arnolfo Milanefe (d) . La pace nondimeno * *"^5 
non jprefe piede in Milano. £rlemb aldo Cotta ^ uo- ?•»•«*• 

mo 
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- *= = * mo Nobile e potente , aflìftito dal braccio di Roma J 
* Vo J i( . A feguitò 3 f ar afpra guerra all’ Arcivefcovo Guido , 
con pretenderlo Simoniaco ed illegittimo Pallore : 
il che continuò gli fconcerti , defcritti da Arnolfo e 
da Landolfo feniore. Storici Milancfi di quelli tem- 
pi, ma parziali , come già abbiam detto , de’ Preti 
concubinarj, e malfimamente il fecondo, ne’ cui 
fcritti la bugia e l’ infolenza trionfa . Quelli fra l’al- 
ùSZtrc cofe feri ve (a) , che Erlembuldo fibimet vexil - 
+lum, milita (cavalleria) & fedita , exinde qui 
ftalas ad capicndas domos , macbinafque diverfas or- 
dinavi ; pr aeterea baliflas ac fundibularios &c. Que- 
lli avvenimenti ci fanno affai conofcere , che allora 
Milano non dovea lafciarli regolare da Minillro al- 
cuno del Re , e che a poco a poco il Popolo s’ incam- 
minava a quella libertà , che vedremo andar creden- 
do negli anni feguenti. Nella Vita di Papa sdleffan- 
dro //, a noi confervata da Niccolò Cardinale d’ Àra- 
t gona ( 4 ) , li legge , che dopo il Concilio di Manto- 
rSt.u va elfo Pontefice fe ne ritornò tutto lieto a Ruma , 
e che nello fteffo tempo i Normanni occuparono la 
Città di Capua , e che Ildebrando Cardinale chiamò 
in ajuto Goffredo Duca di Tofcana, il quale accorfo 
con un’ immenfo efercito , e colla Conteffa Matilda 
fua figliallra , ricuperò ella Città di Capua , e la re- 
llitul alla Chiefa Romana . Potrebbe ciò far credere 
tenuto il Concilio di Mantova prima dell’anno pre. 
fente , giacché abbiam veduto deceduta nel prefen- 
te anno la guerra della Campania . Ma non è ficuro 
in quello il racconto di quello Scrittore , da che egli 
fa ricuperata Capua , quand’ è fuor di dubbio , che 
Riccardo Principe di quelle contrade feguitò ivi a 
tener fua lignoria ; nè POHienfe , Scrittore di que- 
lli tempi , dà alcun fegno , che Capua veniffe in po- 
tere della Chiefa Romana . Forfè vuol dire , che 
Bjccardo di nuovo fi accordò col Papa , e gli giurò 
omaggio anche per la Città di Capua . Infatti fi leg- 
ge 
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ge una Bolla d’ elfo Papa in favore di Alfano Arci- E ”‘^ 
vefcovo di Salerno , pubblicata dall’ Ughelli (4), 
data Capti ae IV. ldus Ofiobris ,per manus Tetri fan- 
fi a c Rcnnanae Ecclefiae Subdiaconi & Bibliotbecarii , 

^Anno VII. Tontificatus Domni u Ilexandri Tapae , In- io** 
dizione VII. Credette il Sigonid , che tal Documento 
apparterete all’ anno feguente 1068, ma io lo credo 
fcritto nell’ Ottobre dell’anno prefente . Ora da e(To 
apparifee , che il Papa entrò in Capua, c pacifica- 
mente vi dimorò ; ma quivi continuò anche Riccardo 
il fuo dominio. La guerra fatta dal Duca Gotifredo 
in Terra di Lavoro , abbiam veduto di fopra , che è 
riferita nella Chronichetta Amalfitana all'anno 1058. 

Finqul la Città di Bari , Capitale della Puglia , anzi 
degli Stati , che aveano già in Italia gl’ Imperadori 
d’ Oriente , Città forte , e Città piena di ricchezze , 
avea fuggito il giogo 'de’ Normanni . Ma da gran_> 
tempo vi facea l’amore Roberto Guijcardo Duca , e 
l’anno fu quello , eh’ egli ne determinò la conqui- > 

Ila. Però con un copiofo efercito per terra , e con 
una flotta navale per mare fi portò ad attediarla . Non 
concordano gli Autori nell’ alfegnar l’anno, in cui 
egli diede principio a quell’ attedio . Lupo Proto- 
l’pata (./>),e 1 ’ Anonimo Barenfe (c) di ciò parlano all’ ,wi n ekr- 
anno Tegnente , e per quello che andremo vedendo , intacbr. 
dee preponderare 1 ’ aflferzion loro a quella di Gau- 
fredo Malaterra (d), e di Romoaldo Salernitano (e), 
che lo mettono in quell’anno. Leone Ollienfe ( /)^ T «jvu. 
fcrive , che Roberto prima di metterli a così difficile 
imprefa , s’ era impadronito della Città d’ Otranto . «*•*«. 

Si rifero a tutta prima i Baritani della venuta dell’ 
efercito nemico ; e con ingiurie, e col far mollra del- 
le lor cofe più preziofe , fi fiaccano beffe dei Norman- 
ni . Ma Roberto fenza curarfene punto , attendeva a ytj *»««• 
preparar tutto quanto parca più fpediente per vince- 
re una sì orgogliofa Città . In quell’ anno (j) il Re 
irrigo IV. celebrò le Tue Nozze in Triburia con_j » *i«. 

Ber- 
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g — — Berta figliuola del già Oddone , c della celebre 
C vn^>r. A j Idide Marc he fi di Sufa . ‘Pietro Marchefe , fratello 
Almo .°«f d* t .(f a Berta , per quanto s’ ha da un Documento rap- 
M . portato dal Guichenon (. 1 ), tenne un Placito nell* 
? iVmÌì anno IO( 54* nella Villa di Camb’ana . Ma ritifcl ben’ 
‘ ■ VA’ infelice il Matrimonio fuddetto , perché troppo era 
già alterato da vizj 1 animo di quello Re . 

/ 

Anno di Cristo mlxviii. Indizione vi. 
di Alessandro II. Papa 8 . 
di Arrigo IV. Re di Germania e 
d’Italia 13 . 

N ON avea di buona voglia il R e irrigo prefa per 
moglie la Regina Berta , e ne cominciò ben_j 
prelto a far conofcere a lei , anzi al Pubblico tutto , 
l’avverfione. Se fi ha da credere a Brunone, Scritto- 
ci re della Guerra SalTonica (&) , Autore contempora- 
hr, “' neo, ma nemico d’ e(To Re , e parziale de’ Saflòni , 
Riiachf. cu j non difeorda Bertoldo da Collanza (0 > gii 
irrigo era arrivato ad una llrana sfrenatezza di co- 
ftumi , e perduto nella libidine , lenza curarli più del- 
la moglie , tuttoché giovane , bella , e favia , e cer- 
cando in tutt’ altre parti paltura alle fue vpglie im- 
pudiche. Cominciò pertanto a defiderare di liberarli 
da quello legame, e gli cadde in penfiero di far ten- 
tare da un fuó confidente 1* onellà di ella Regina. 
Con tale audacia e collanza collui ne parlò a Berta , 
eh’ ella s’ avvide , non poter egli fenza confentimen- 
to del Re marito tenerle di sì fatti ragionamenti. 
M olirò dunque d 5 arrenderli, e concertò di ammet- 
terlo nel bujo della notte . Ciò riferito ad irrigo , 
all’ ora prefifia venne con collui , o per forprendere 
la moglie, ed aver legittimo motivo di fepararfene , 
ovvero con penfier di levarle la vita . Per paura , 
che appena introdotto nella camera il compagno , li 
ferrafle Pufcio , volle egli elfcre il primo ad entrare , 
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e fu ben riconofciuto da Berta , che toflo diede di 
catenaccio alla porta ed efclufe l’altro , infingendoci E Volt , r( . 
di non conofcere il marito . Erano preparate tutte *“"*'*•*• 
le fue' Damigelle con baftoni e fcanni , che Ce gli av- 
ventarono addoflò , gridando la Regina: figliuola 

di rea femmina , come bai avuto tanto ardire di en- 
trar qua ? Fioccavano le baronate , è bench’ egli 
dicefle d’effere il Re , Berta replicava , ch’egli men- 
tiva , perchè Tuo marito non avea bifogno di cercar 
furtivamente ciò, che gli era dovuto di ragione . In- 
fomma tante gliene d ed ero , che il lafciarono mezzo 
morto : ed egli fenza palefare ad alcuno quello acci- 
dente , c fingendone altra cagione , per un mefe atten 
fe a guarire in letto. Co i operava, o almen 11 dicea 
che operaie , lo fconfigliato Re , il quale oltre agli 
eccedi della fua libidine commetteva ancora di quan- 
do in quando delle crudeltà , e fece quanto potè per 
difguflare i Popoli della Turingia eSaflbnia: il che 
fu principio d’ afpre guerre in quelle contrade . Ciò 
nondimeno , che maggiormente difpiaceva al Roma- 
no Pontefice, e a tutti i buoni, era il vender egli 
pubblicamente i Vefcovati e le Badie a chi più offe- 
riva ; e-a più d’ uno lofleflò Benefizio, e a gente 
anche peraltro indegna del facro miniilero , 

Attefla il Fiorentini, fondato fu molte carte eli- 
denti nell’ Archivio Archiepifcopalc di Lucca , (a) 
che il Pontefice ^tlejfandro II. fi trattenne in Lucca, uSwlu. 
cioè nell’ antico fuo diletto Vefcovato , ch’egli tut- 
tavia governava ,/«/ principio di Luglio fino al prin- 
cipio di Dicembre . In un continuo allarma erano in 
quelli tempi i Saraceni , e i Popoli reflati lor fudditi 
in Sicilia , perchè l’indefeflò Conte Ruggieri ora in.j 
quella , ora in quella parte , faceva delle feorrerie , 
e metteva tutto il pael'e in contribuzione. Non ra- 
pendo eflì come più vivere in mezzo a tanti affanni, 
fecondochè lalciò fcritto Gaufredo Malaterra (6) , ;!■* M,# “- 
mifero mueme un groflò efercito ; ed in quell’ anno 

al- 
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' 5= ^= allorché A! uggì eri comparve verfo Palermo a botti- 
voi,»*, nare, gli furono addofiò all’ improwilò nel luogo 
*‘ 9 *’* 4 * di Micheimir , e il ferrarono da tutte le parti . Alla 
villa di coftoro il Conte , animata con breve ragio- 
namento , e fchierata la fua picciola armata, la fpin- 
fe contro ai nemici , e tal macello ne fece , che ( fc 
pur fi ha in ciò da credere ail’cfcggerazione di quel- 
lo Storico ) non vi reftò chi potefle portarne la nuo- 
va a Palermo . Trovaronfi fra il bottino dei Colom- 
bi chiufi in alcune fportelle , e leggieri chieftone 
conto, venne a fapere , elfere «lo de’ Mori il por- 
tar feco tali uccelli , per potere , allorché il bifogno 
lo richiedeva^ informar la Città degli avvenimenti, 
con legare ai collo , o lòtto 1* ali d’ efii un polizzino, 
e dar loro la liberti. Dura tuttavia quell’ ufo in al- 
cune parti del Levante , e celebre fu fra i Romani 
nell’ afledio di Modena. Fece il Conte fcrivcre in 
arabico in un poco di carta il fucceflo infelice de* 
Mori , e 1 Colombi fciolti ne portarono torto a Pa- 
lermo la nuova , che empiè di terrore c pianto tutta 
quella Cittadinanza . Abbiamo da Lupo Protofpa- 
•aitachr. ta(a), che Roberto Cuifcardo Duca di Puglia in 
quell’ anno aflediò la Città di Montepelof», e veg- 
gendo , che indarno vi fpendeva il tempo , andò con 
pochi lòtto Obbiano , o fia Ojano, e l’ ebbe in fuo 
k'T..vtu potere. Romoaldo Salernitano (&) lo chiama Aria- 
«<i. loix. nQ " p 0 ^. ]a tradimento di un certo Gotifredo 
s’impadronì da lì a non molto anche di Montepelofo. 
•Jp.Yt’* Offerva *1 Malaterra (c) , che quella Città era di 
Goffredo da Converfano , nipote dello ftefifo Roberto 
perchè figliuolo di una fua forella , il quale valoro- 
famentel’ avea con altre Cartella conquiftato fenza 
ajuto del Duca , e però non fi credeva obbligato a_* 
fervirgli , come il Duca cflgeva . Ma 1* ambizion di 
Roberto non folea guardare in faccia nè a’ parenti nè 
ad amici , e però gli tolfc quella Città , benché di- 
poi gliela renddfe con giuramento d’ omaggio . Si 
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può nondimeno dubitare , che per conto del tempo 
fi fu ingannato il Protofpata ; imperocché tanto il 
Mala terra , quanto Guglielmo Pugliefe(d), rappor- 
tano quello fatto , prima che Roberto imprendelic_j 
l’afledio di Bari , a cui, ficcome abbiami veduto, 
egli diede principio nell’anno precedente, econti- 
nuollo ancora, nel prefente . Tuttavia anche Romoal- 
do Salernitano fotto quell’ anno riferifce la prefa di 
Montepelofo nel di 6 . di Febbraio, correndo l’ Indi- 
zione Sella . 

Anno di Cristo mlxix. Indizione vii. 
di Alessandro II. Papa g. 
di Arrigo IV. Re di Germania e_> 
d’Italia 14. 

A Rrivò in quell’ anno il giovami furore , e l’av- 
verlione conceputa dal Re ^Arrigo controdi 
Berta fua moglie , (i) a trattare di ripudiarla ; al 
qual fine adefcò con varie promcfie Si^efredo ^ irci - 
•vefcoi’o di Magonza , per averlo favorevole in que- 
llo affare . Perchè non v* era legittimo alcun fonda- 
mento di divorzio , s’ inorridirono a tal propofizio- 
negli altri Vefcovi e Magnati . Pertanto fi determi- 
nò di tenere un Concilio in Magonza , nella fettima- 
na dopo la fefla di San Michele , dove fi rifolvereb- 
be ciò , che folle di dovere . Avvifato intanto Pa- 
pa vJlejfanciroIf.di quello moflruofo difegnode! Re, 
per impedirlo , fpedì fuo Legato in Germania San 
Tier Damiano , che benché opprclfo dagli anni , ed 
anche mal foddisfatto della Corte di Roma , pure_» 
non ricusò di affumere quello faticofo viaggio ed im- 
piego . L’ arrivo del Legato mife in collernazionc 
il Re , e guaito i difegni del Concilio , e t^tte le mi- 
fure dell’ Arcivcfcovo di Magonza . In Francoforte 
diede irriga udienza al Legato A pollolico , che gli 
cfpolè gli ordini del Papa, di guardarli da sì fondato- 
re ra. VI, Tur. I. • T fa 
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A qucft’ anno il Sigonio (a) riferifce un Concilio, J l ■ 
tenuto da Papa AleJJ'andro in Salerno , al quale ol- E Vo ^„ A 
tre a molti Vefcovi ed Abbati intervennero anche_j» *“• ,od4 , 
Gifolfo Principe di quella Città , Umberto Guifcardo a n 
Duca , e il Conte Ruggieri fuo fratello . Ma nè in...» 
quell’anno, nè in quel luogo fu celebrato untai 
Concilio , fe è vero , come io credo , il Documen- 
to recato dall’ Ughelli (&) , che è 1 ’ unico teflimo- 
nio a noi rellato di quella facra adunanza . Parla ivi *» 
il Pontefice del Sinodo , quae Sexto Tontificatus no- 
Jlri anno apud Mtlphim celebrata efl in Ecclefla bea- 
ti Tetri lApofto lorum Trincipis , tjuae efl ejufdem* 
Civitatis Sedes Ipifccpatus , die Calendarum 4 ugu- 
flarum , a cui furono prefenti i fuddetti Principi . 

L’anno fello di Papa ^tìefjandro correa nel di primo 
d’Agollo deli ’anno 1067, fe pur egli contò gli anni 
dal di della fua irtronizaziore . E in Melfi, e non 
già in Salerno , lì dice tenuto quel Concilio. In que- 
lli tempi il vivea fcomunicato da! Papa, irrigo Ar- 
civefcovo di Ravenna , per la cui riconciliazione.» 
inutilmente aveva adoperato i fuoi buoni ufizj San 
"Pier Damiano appreflo il Romano Pontefice . Peg- 
gio anche paflava in Milano a Guido Arcivefcovo , 
perchè Erlenbaldo Cotta, Nobile zelantiflimo , do- 
po avere ricevuto da Roma la bandiera di San Pie- 
tro , coll’ armi temporali gli facea guerra : del che 
parlano gli Storici Milane!! Arnolfo, eLandoIfo fenio- lct uwhM 
re . Ora , lìccome oflfervò il Puricelli (c) , nell’ 
anno prefente accadde , che trovando!! quel Prela- 
to , ficcome perfona creduta Simoniaca , anguftiato 
datanti affanni , ed oramai per le malattie c per la 
vecchiaia in pelli mo Ita to , s’induffe arinunziar la_» 

Chiefa a Gotifredo Suddiacono , uno degli Ordina- 
ri , cioè de’ Canonici della Metropolitana , il quale, 
inviato P anello e il Paflorale in Germania , me- 
diante lo sborfo di buona fomma di danaro , fu ap- 
provato per Arcivefcovo di Milano dal Re %Arrigo t 

’f a - fltt 
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cz;::r ma non già dalla Sede Apollolica , la quale fulminò 
contro di lui le fiere Cenfure , e nè pur fu accetta- 
ft'uotc*» tQ ^al p o p 0 ] 0 Mjlanefe . Era feguita fra lui e Guido 
una convenzione , vcrifimilmente di pagare al vec- 
chio una ragionevol pendone . Ma avendo Erlembal- 
do mode l’ armi anche contro di quello Simoniaco 
Succederne della Cattedra Ambrofiana , e mancando 
a lui i mezzi dafoddisfare al convenuto, Guido accor- 
datoli con Erlembaldo , tentò di ripigliare 1 ’ Arci- 
vefeovato , e fe ne tornò a Milano , dove burlato 
miferamentc terminò pofeia i fuoi giorni nell’ an- 
no 1071. Edèndo morto fenza prole , Erbcrto Con- 
te e Principe del Maine in Francia , s’ impadronì di 
quella Provincia Guglielmo il Conquiftatortu , 
Duca di Normandia , e poi Re d’ Inghilterra . 
Ma que’ Popoli malcontenti di avere un tal pa- 
drone , chiamarono alla lignoria di quegli dati 
il Marchefe liberto *Azzo II , Progenitore de’ 
Principi Eltenfi ,S’ ha dunque a fapere, per tellimo- 
• Hiftor* tnanza di Orderico Vitale (4), che fcrivea le fue_> 
Storie circa 1 ’ anno 1130, che edò Erberto ebbe tre 
forelle . Dna earum data efl sozzoni Marcbifo Ligu - 
riae , cioè al fuddetto Marchefe Azzo . Il fuo nome 
fu Garfenda , ficcome ho dimoftrato altrove (£). 
**?•*• Dal primo Matrimonio con Cunegonda de’ Guelfi 
avea quello Principe avuto un figliuolo , cioè Guel- 
fo IE, che vedremo in breve creato Duca di Bavie- 
ra , afeendente della Reai Cafa di Brunsvvich . Da 
quell’ altro matrimonio colla Principeda del Maine_> 
ricavò due mafchj , cioè Vgo, e Folco , dal fecondo 
de’ quali viene la Ducal Cala d’ Elle . Abbiamo dun- 
c «.lira ^ ue ^ 7 * te de’ Vefcovi , date'alla luce dal Padre 
ToaiVm.’Mabillone fc) , che forfè circa quelli tempii Prima- 
ti del Maine mittentes in Italiani , Atbonern quem- 
dam Marcbifìum cnm uxore & filio , qui vocabatur 
Hugo , venire fecerunt , [eque & Civitatem , & to- 
fam fimul regionem eidem Marcbifio tradiderunt , 

Andò 
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Andò il Marchefe dzzo , s’ impadronì di tutto il 
Maine» e vi lafciò Signore il figliuolo Vgo . Ma_* E Wo K ktI ^ 
nel 1072. di nuovo s’impadronì di quel Principato 
il fuddetto Re d’ Inghilterra Guglielmo . Di ciò ho 
io parlato più difTlfamente nelle Amichiti Ellen- 
fi (4). A Giovanni Duca di Amalfi ( 6 ) fuccedett<L_» 
nell’ anno prefente Sergio Tuo figliuolo . 

Anno di Cristo mlxx. Indizione vii i. 

. di Alessandro II. Papa io. 

di Arrigo IV. Re di Gcnmania , e_* 
d' Italia iy. 

M Ancò di vita Gotifredo Barbato Duca di Lore- 
na e Tofcana , ma non è si facile 1 ’ accordar 
gli Scrittori intorno all’ anno della fua morte . Ber- Siir cfcr *' 
toldo da Coftanza (c) la mette nell’ anno 1065», fuc- 
Ceduta nella Vigilia del fanto Natale : nel che è fe- ,4i Liv *■ 
guitato dal Fiorentini nelle Memorie di Matilda(d), .*1»" «li 
e^dal Padre Msbillone (e). Ma Lamberto da Scafna- 
burgo (f), Sigeberto (5) , 1 ’ Annalilla Safione ( b\ g In Clan... 
ed altri , a’ quali aderì il Cardinal Baronio CO col ^ r „ rfr . 
Padre Pagi CIO, la riferifcono all’ anno prefente . E *«/*•</. . 
fe fi poteflc con franchezza npofare Copra una me- ^ j*»*- 
moria informe , recata dallo flelTo Fiorentini , fi j*; 
dovrebbe credere veramente paflato all’altra vita_j 
nell’ anno prefente • Ma non fembra finora ben dcei- 
fo quello punto . Anche la breve Cronica di S.Vin- , llbkt 
cenzo di Metz (/) all’anno 1069. riferifee la di lui 
morte. Vò io credendo derivata quella lconcordanza ?*«■»«• 
degli Storici dall’ anno , che terminava colla Vigilia 
del fanto Natale , cominciando il nuovo nel di fe- ' 
guente . Dovette mancare quello Principe nella not- 
te , che divideva 1 ’ uno anno dall’ altro . Prefio gli 
Storici fuddetti egli fi truova ornato di molti elogi, 
e fu da taluno appellato Gotifredo il Grande , a di- 
fiinzionc degli altri Duchi di Lorena di quello nome. 

T 3 Mo- 
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1 — — Mori appunto in Lorena , ed ebbe fepoltura in Ver- 
dun , con lafciar Vedova per la feconda volta Bea- 
A "° ,#T8 trice DHcbejja di Tofcana , e un figliuolo di lui na- 
to dalle prime nozze per nome Cozelone , o fia Goti- 
fredo , giovane di gran talento , ma gobbo : il che 
fervi a lui difoprannome per di (finzione dagli altri . 

O fia che vivente il padre , o che dopo la fua_> 
morte fi conchiudeffe 1’ affare , certo è , che fra 
quello giovane Principe, cioè Gotifredo il Gobbo , 
e la Conteffa Matilda , unica figliuola di Bonifazio 
già Duca , • Marchefe di Tofcana , e della fuddetta 
Beatrice , fegul matrimonio ; e noi vedremo ia_> 
breve quello Principe , già fucceduto al padre nel 
Ducato della Lorena , elercitar anche in Italia l’au- 
torità di Duca di Tofcana per ragione di Matilda fua 
moglie . Non erano peranche divenuti ereditari i 
Ducati , e gli altri governi d’ Italia , talmente che 
le Donne ancora vi fuccedelTcro ; ma la potenza e 
la coftituzion de’ tempi avea già introdotto quello 
collume . L’ abbiamo parimente offervato in Ade- 
laide Marche pana di Sufa , Principeffa di animo vi- 
. Hit'ìr* r ‘l e * ^ creduto dal Guichcnon (a') , che aque- 
Ha Adelaide appartenga una memoria riferita dall* 

T b"iej«« Ughelli (6) , ed ellratta dalla Cronica del Moni fiero 
tatKwri di Fruttuaria , cioè la feguente : Anno Domini 
«««ir. MLXX. Menfe Majo capta fuit &• incenfa Civitas 
Aflenfis ab Alaxia Comitijfa Ajlenfì : nella quale oc- 
cafione il fuddetto Ughelli fu d’ avvifo , che Ade- 
laide faceflè ricevere a quel Popolo per fuo Vefcovo « 

Girlcmo , fin qui rigettato dagli Artigiani . Legge!! 

. una fimil memoria nelle Croniche d’ Alti (#), ma 
••r.iciiic. con diverfità , dicendo!! ivi , che la Città d’ Alti fu 
prefa in quell’ anno , Nono Kalendas Maji a Comi- 
tiva Alaxia; & ab e a tota fuccenfa fuit de Ann » 

MXCt. decimoqttrnto Kalendas Aprilis ; Ù" eodenu 
Anno di fi a Comitifsa obiit . Al a! fia e Adelaide fono 
lo Hello nome ; ma !è è vero quello incendio , non 

do- 
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dovette già quello entrare ne! catalogo de’ Cuoi elo- 
gj . In quell’anno ancora diede fine a’ Tuoi giorni 
Odelrico Duca e Marchefe di Carintia (<t) . Soleva *••"* 
in addietro andare imito col governo della Carintia I(if<wbor| 
quello ancora della Marca di Verona ; ma non fo di- 1 Antnlift* 
re , s’ egli godeflTe nello (ledo tempo di quella , nè b *”^’’™' 1 
chi fofTe ora Prefidente d’ erta Marca . Ebbe per fuc- *»»»«•**' 
celfore Bertoldo o fia Bcrtolfo . Nè fi dee tacere per 
gloria dell’ Italia , che in quell* anno da Guglielmo 
Re d’Inghilterra , e Duca di Normandia , fopranno- 
minato il Conqu illatore , fu creato Arci ve feovo di 
Canturbcrì , e Primate dell’ Inghilterra il Beato 
Lanfranco di nazione Pavefe , personaggio celtbre 
nella Storia Ecclefiallica non meno per la fua let- 
teratura , che per le fue gloriofc azioni . Ap- 
poggiato il Sigonio (£) alle Croniche moderne.,» 
di Pifa fcrilTc , che in quell’ anno i Pifani por- k.«.' 
tarono la guerra in Corfica : del che offefi i Ge- 
novefi con dodici galere andarono a bloccar la bocca 
d’ Arno ; ma ufeiti in armi i Pifani ne prelero fette 
nel di di San Sijìo d’ Agollo . Non fono indubitate^ 
cotali notizie . Gli antichi Annali di Pifa (c) altro cT .»vi. 
non dicono , fe non che sorfe gran guerra fra i Pila- * ct,, ** Uc - 
ni e Genovefi . L’ avidità del commcrzio diede mo- 
to all’ invidia , all’odio , e pofeia alle guerre fra 
quelle due Nazioni ; c andando innanzi ne vedre- 
mo de’ lagrimevoli effetti. Nè pur lafciò paffare 1’ 
anno prefente Taf a /. ilefsandro finza rivedere la fua 
diletta Chicli di Lucca , dove, fecondo le memorie 
allegate da Francefco Maria Fiorentini (d), nel dì 6. 1 1| 
di Ottobre folennemente confacrò la Cattedrale di 
San Martino , novamente fabbricata in quella Cit- 
tà , e confermò! privilegi a quel Vefcovato. 

V’ ha chi crede , che in quell’ anno giugnefiè R?- 
berto Guifcardo Duca ad infignorirfi della Capital r«i<i«r.*i 
della Puglia, cioè di Bari . (e) Già cominciava ad cVTi. u 
alfottigliarfi forte la vettovaglia in quella Città , e i?***'* 1 * 

T 4 J{o- 
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Roberto più che mài fi mortrava rifoluto di forzarla a 

* R A cedere . Spedirono perciò que’ Cittadini un Mefio 

volgare . r .. \ 1 .. 

«atot. 1 * a Coltantinopoh con lettere compafnonevoh zuma- 
no Diogene Imperatore per implorare foccòrfo . Nè 

10 chieiero invano. Ramano mefla infieme una buona 
flotta di navi con foldatcfche e viveri, ne diede il 
comando a Gocciino Normanno, che difguftato c ri- 
bello del Duca Roberto,e ra alcuni anni prima paflato 
alla Corte Imperiale di Oriente, cd avea fatta ivi 
gran fortuna colla fu a bravura . Tornato il Meflò a 
Bari , e fegrctamente entrato riempiè d’ allegrezza 
quel prima difperato Popolo, coll’ avvifo del vicino 
ajuto, e loro ordinò di Ilare attenti per far de’fuochi 
la notte , allorché fi vedefle avvicinare la flotta de’ 
Greci . Ma s’ affrettarono effi di troppo. La ftefia 
notte cominciarono ad accendere de’ fuochi nelle-» 
torri e in altri fiti della Cittì : il che offervato dai 
Normanni , fervi loro d ! indizio , che afpettalfcro 
in breve qualche ajuto per mare. Per buona ven- 
tura il Conte Ruggieri alle premurofe iftanze del fra- 
tello Roberto , era aneli’ egli dalla Sicilia venuto a 
quell’ afledio , 'menando feco un poderofo navi-, 
glio . Fu a lui data commiffion di vegliare dalla ban- 
da del mare , nè pafsò molto , che fi videro da lun*. 
gi molti fanali 9 fegni indubitati di navi , che veni- 
vano alla volta di Bari . Allora l’intrepido Ruggieri , 
imbarcata la gente fu a , con leonina ferocia volò in- 
contro ai Greci, i quali credendo, che i Baritani 
per 1’ allegrezza veniflero a riceverli , non fi prepa- 
rarono alla difefa . Andarono i Normanni a urtar si 
forte ne’ legni nemici , che una delle navi Norman- 
ne , dove erano cento cinquanta corazzieri , fi ro- 
vefciò , e rertò con gli uomini preda dell’ onde . Ma 

11 valorofo Ruggieri adocchiata la Capitana , perchè 
portava due fanali , andò a diritura ad invertirla , e 
la fottomife con far prigione il Generale Gocciino , 
che poi lung unente macerato in una prigione , qui- 
vi 
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vi mifcramente morì. Quella prefa , e l’avere af- 
fondata un’ altra nave de’ Greci , mife in rotta e_» B Vo ”,„ A 
fuga tutto il rimanente.con gloria Angolare de’Nor- *•““ »»* 
manni , che in addietro non s’ erano mai avvifati di 
effer atti a battaglie navali , e cominciarono allora 
ad imparare il melliere . Nè di più vi volle , per- 
chè i Cittadini di Bari trattalfero e concludelfero la 
refa della Città al Duca liberto , che trattò amo- 
revolmente non foloelfi , maanche la guarnigion._» 

Greca , e il Ior Generale Stefano , con rimandar poi 
tutti elfi Greci liberi al loro paefe . Se veramente in 
quell’ anno , o pure nel feguente , Umberto Guifcar- 
do facelTe così importante conquida, lì è difputato 
fra gli Eruditi . Chiaramente ferivo Lupo Protofpa- 
ta (<*) , eh’ egli entrò vittoriofo in Bari nel dì 15. («jinchr. 
d’ Aprile dell’anno 1071, e a lui li attiene il Padre-» 

Pagi (&) , con olfervare , che per teftimonianza di u.c.*., 
Guglielmo Pugliefe , durò tre anni quell’ alfedio , Sì,!» 
e che per conl’eguente edò dovette aver principio 
nell’ anno iodS. Gaufredo Malaterra (c)all’ incon- c llVj| 
tro feri ve , che Bari venne alle mani di Roberto “v 4S< 
nell’ anno prefente 1070, e Camillo Pellegrini (d) lì j hì«i». 
lottofcrifle a tale opinione . Stimò il Padre Pagi po- uC»*- 
co ficura la Cronologia del Malaterra , fenza olfer- 
vare , che non è di miglior tempra quella di Lupo 
Protofpata , da che troviamo da elio Storico polli- 
cipata di un’ anno la caduta dal Trono di I{omano 
Diogene Augufto . Anche Romoaldo Salernitano 
nella Cronica fua (e) , liccome ancora la Cronichet- «j.- vn 
ta Amalfitana (/), mettono fotto quell’anno la prefa U) 
di Bari . Tuttavia 1 ’ autorità dell’ Ollienfe (g) fem- 
bra ballante a decidere quello punto ; cioè a perfua- , 
derfi , che veramente nell’ anno feguente il vitto- " p ‘ **' 
riofo Roberto ,d opo un’ alfedio di circa quattro anni t 
mettclfe il piede in Bari . Vedremo in breve ciò , 
eh’ egli ne dice . Vennero in quell’ anno a Roma, 
per attelhto di Lamberto (/;) , gli Arcivefcovi di mbcs™ 
• ^ Ma- 
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Magonza e Colonia Sigcfrcdo ed ^Annone , ed Er~ 
E Vn * tf< marino Vefcovo di Bamberga . Probabilmente ci con- 
A "* 0 '* 7 *’ ta favole quello Storico con dire , che Ermanno ac- 
cufato di Simonia , con preziofi regali placò il Papa. 
Alefsandro Pontefice di rara virtù , non era perso- 
naggio da lafciarfi in tal guifa fovvertire . -Aggiugne 
quello Storico, che a tutti e tre poi fece elio Pon- 
tefice un’ acerba riprenfione , perchè fimoniaca- 
mente vendcflero gli Ordini facri . Non dovea per- 
anche ^Annone Arcivefcovo ellere giunto a quella 
Santità , di cui parlano gli Storici de’ Secoli fuflTe- 
guenti . Era in quelli tempi un gran faccendiere_* 
Gregorio Vefcovo di Vercelli , e Cancelliere di sAr- 
rigo iy Redi Germania e d’Italia. Da lui otten- 
ne egli nell’ anno prefente varj Cafali podi nel Con- 
imiìc.dÌE tado di Vercelli per la fua Chiefa , (<0 con efTer ivi 
efpreflò donato ancora fervitium, quod pcrtinet ad 
Comitatum : il che fa intendere , che fi andava fem. 
pre più pelando e fminuendo 1’ autorità , e il pro- 
vènto fpettante ai Conti Governatori delle Città , 
di modo che a poco a poco fi riduflfe quali in nulla il 
Dillretto di eflfa Città , e la Signoria de’ Conti urba- 
ni . Ma da che fi mifero in libertà le ftclfe Città , 
colla fòrza, ficcome vedremo, ripigliarono e fot- 
tomifero al loro dominio, non meno i Conti territo- 
riali , ed altri Nobili poflidenti Cartella indipenden- 
ti dalla lor giurifdizione , ma ltefero le mani anche 
alle Cartella pofiedute dalie Chiefe . 


******** 
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Anno di Cristo mlxxi. Indizione ix. 
di Alessandro II. Papa n. 
di Arrigo IV. Re di Germania e 
d’Italia 1 6 . 


ERA 

Amo Kfl 


L ’Intrufoe Simoniaco Arcivefcovo di Milano Go- 
tifredo , giacché era fiato rigettato dal Popolo, 

( a ) con molti Tuoi fazionarj andò a ritirarli in Calli- . 
glione , Cartello, pel fito montuofo, per le mura e_> 
torri , e per altre fortificazioni, creduto allora ine- 
fpugnabile , circa venti miglia lungi da Milano . Ne 
ufeiva fpefio la fua gente a provvederfi di viveri alle 
fpefe de’ confinanti, col commettere ancora non 
pochi ammazzamenti . Non volendo il Popolo di 
Milano tollerar più quello aggravio , mifero inficmc 
un’ efército , c con tutto il bifognevolc partirono ad 
attediar quella Rocca , rifoluti di liberarli da quella 
vertazione . Mentre durava un tale attedio, o acci- 
dentalmente, o per opera di qualche fcellerato, fi 
attaccò il fuoco in Milano, in tempo appunto che fof- 
fìava un gagliardittimo vento 1 , nel di ìp. di Marzo 
dell’ anno prefente . Fece un terribil guafto l’ incen- 
dio , riducendo in un mucchio di pietre una quanti- 
tà immenfa di cafe , ed anche di facri Templi , fra’ 
quali fopra tutto fu deplorabile la rovina della Palifi- 
ca di S. Lorenzo , una delle più belle d’Italia , di ma- 
niera che Arnolfo I dorico efclamò con dire ; 0 Tem- 

{ ìlum , cui nullum in Mundo limile l Nelle Storie Mi- 
anefi quello orribile incendio fi vede appellato il Fuo- 
co di Cafiiglione . All’ avvifo di si fiera calamità la 
maggior parte de’Milancfi, che erano all’ attedio di 
Caftiglione , corfe alla Città per vifitar le fue povc- ' 
re famiglie : del che accortili gli affediati , c cercato 
qualche rinforzo d’amici, dopo Pafqua fecero una 
vigorofa fortita addotto ai pochi rimarti a quell’ atte- 
dio . Ma Frlembaldo con tal valore foftenne gli affal- 
ti , che furono obbligati a retrocedere . Dopo di che 

Co- 
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Gotifredo non veggendofi più ficuro , fi fece condurr 
E v.if»r. re altrove : conche cefsò la guerra contro di quel 
Annvioyi Q,ft e ]| 0 . Eflcndo poi mancato di vita in quello me- 
defimo anno il vecchio Arcivefcovo Guido , Erlem - 
baldo andò difponendo le cofe per far eleggere un 
Succeflòre , dopo aver fatto giurare il Popolo di non 
mai accettare il Simoniaco Gotifredo ; e proccurò 
che da Roma venifle un Legato, per dar maggior 
pefo a tale elezione. Avea l’ infaticabil’ Abbate di 
Monte Calino Dcftderio già compiuta la fabbrica del- 
f“ a magnifica Bafilica , (<*) e dcfiderandojdi confa- 
“»■ **• crarla con ifpecial’ onore, invitò a tal funzione il buon 
Papa ^ileffandro , che non mancò di andarvi . Incre- 
dibile fu il concorfo de’ Popoli a quella di vota folcn- 
nità . Fra gli altri vi fi contarono dieci Arcivefcovi, 
quarantaquattro Vefcovi , l\iccardo Principe di Ca- 
pua , con Ciordano fuo figlio , e I\ainolfo fuo fratel- 
lo , Gifolfo Principe di Salerno co’ fuoi fratelli , Lan- 
dolfo Principe di Benevento , Sergio Duca di Napoli, 
e Sergio Duca di Sorrento . Nam Dux Hpbcrtus Ta- 
normum eo tempore oppugnabat , id coque tantae fo>- 
lemnitati intereffe non potuit , come fcrive 1 ’ Oltien- 
fe. Segui la fuddetta confacrazione nel primo gior- 
no di Ottobre ; e però quello palio dell’ Ollienfe ci 
dee convincere , che nell’ anno prefente ,e non già 
nel precedente 1070, fi arrendè al T)uc* Roberto la 
doviziofa ed importante Città di Bari , e die per 
confeguente fono feorretti i telti del Malaterra , e di 
Romoaldo Salernitano. 

Halfi dunque a faperc , che appena fi fu impadro- 
nito il Duca fuddetto di quella Città nell’ Aprile del 
prefente anno, ed ebbe dato fello a quel governo, 
che per le illanze del Come Bjtggieri fuo fratello , a 
cui era principalmente dovuta la gloria di una tal 
conquida, egli fi difpofe a pattare in Sicilia, per 
formare l’ allòdio di Palermo, Capitale di quell’ Ifo- 
la infigne. Le diffenzioni e guerre civili inforte fra 
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sliftcflì Mori , che aveanoin addietro facilitato a_» — - - 
Bjfggieti il conquillar ivi non poco paefe , ammaro- VolfW# 
no mageiormer te i due Normanni Eroi a tentar cosi 
bella im prefa per accrefcere in uno ftelfo tempo il 
loro dominio, e liberar dal giogo Saracenico quell’ 
antichiflìina ed illultre Città . Lo ftelfo Malaterrafa), . tih/a. 
da cui non difcorda Guglielmo Pugliefe (&), attella , y 
che Roberto dopo la prefa di Pari , brevi iterum ex - 
prditior.em verfut Salernum furnmovet , e che effon- 
do dimorato ne'Mtfi di Giugno e Luglio in Otranto, 
per fare i preparamenti della nuova guerra, fi por- 
tò dipoi a Reggio di Calabria , e indi pafsò in Sicilia, 
fingendo di voler andare contro l’Ifola di Malta . A 
tal fine sbarcò a Catania , dove fi trovava il Conte 
Rjtggieri , Cittì* , che, il condo 1 ’ Oftienfe ( 0 ,tu 
loro fottomeffa in queft’ anno; ma poi con tutte le 
forze di terra e di mare eccolo piombare addoflò alla 
Città di Palermo , aflcdiandola da tutte le parti . An- 
che la Cronichetta Amalfitana ha , che il Guiscardo, 
dopo aver preio Pari , inde movens exercitum in Si- 
ciliani ire praeparavit f forfè properavit') obfedit- 
que P anormum . L’ anno fu quello , in cui la nobilif- 
fima Cala , appellata poi d’Elle , vide uno de’ luoi 
Principi llabilito in uno de’ primi gradi d’onore, e 
di potenza in Germania . Già dicemmo all’anno 105 5, 
che Guelfo lf/, figliuolo del Marchefe ^Alberto Az- 
za II, c di Cunegonda de’ Guelfi , fu chiamato in Sue- 
viaa prendere 1’ ampia eredità de’ Principi Guelfi, ((i) Akb>> 
(<0 miffìs in Italiain Legatis da Imi za avola fua ma- 
terna. Accadde , per tellimonianza di Bertoldo da_j 
Collanza (0 , di Lamberto (/) , e d’ altri Scrittori ,(.|inckr, 
che Ottone Duca di Baviera nell’ anno precedente fictjmckr. 
ribellò contro al Re irrigo , e per quella cagione fi 
efpofe ad un’ afpra guerra . A vca Guelfo /A’’, fpofata 
una figliuola d’elfo Duca ; però coll’ armi , c in quan- 
te altre maniere potè , ajutò per un pezzo il fuoce- 
ro . Ma allorché vide andare a precipizio gli affari 
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di lui, pensò ai cafi propri , nè rilparmiò oro , ar- 
gerito y e beni allodiali a fin di ottenere dal Re quell* 
fenolo?» infigne Ducato, maggiore allora di gran lunga che 
oggidì . Infatti , per valermi delle parole del fuddet- 
lijJam 1 to Lamberto , e dell’ Annalifta Saflfone (a) , per in- 
£TmU. terpofizione di Hodolfo Duca di Suevia , cognato del 
Re ^Arrigo Welf vir illufiris , acer , ér b ellicofus , 
fili us tizzoni s Marchimi! Italorum , Ducati* m Bava- 
riae fufcepit . Da quello Principe , che fece tanta fi- 
gura , e cotanto fi fcgnalò nelle guerre di quelli tem- 
pi , viene a dirittura la linea Elìenfe Guelfa dei Du- 
chi di Brunsv vich , Luneburgo , e Wulfembettel * 
che all’Elettorato Germanico oggi unifee la Corona 
del Regno della gran Bretagna . Così il Marchefe * Al- 
berto Azzo //, tuttavia vivente, vide (labilità ed in- 
nalzata in Germania la dipendenza Aia , la quale pur 
tuttavia gloriofamcnte fi mantiene e fiorifee anche 
in Italia nell’ altra Linea de* Marchefi d’Elle , Duchi 
di Modena &c. dipendente da Falco Marchefe , fra- 
tello del medelìmo Duca Guelfo . Oltre a quell’ an- 
no non arrivò la vita di Domenico Contareno Doge di 
isj»,.*,!. Venezia (6) , cd in fuo luogo fu alzato al trono Du - 
T.lt'xu; cale Domenico Silvio , c col confatone dato gli fu il 
poggiò della Dignità , 

• Anno di C r i s t o mlxxii. Indizione x. 
di Alessandro II. Papa 12. 
di Arrigo IV. Re di Germania , e 
d’ Italia 17. 

Hit iw. T} Qrtò opinione Girolamo Roffi (c) , feguitato 
uTiìin* JL anche in ciò dall’Ughelli (<0 , che irrigo Ar- 
ìMrch» 1, ^vefeovo di Ravenna deiTe fine alla fua vita nell* an- 
K..CJ4, no , 0 ^ 0 . Il Cardinal Baronia (e) credette , che nell* 
ti icoT annoprefente . Ma piti probabile a me lembra , che 
prima di quell’anno egli sloggialfe dal Mondo : per- 
ciocché Tappiamo , che e(Tendo morto fcomunicato 
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effo ~drr/go(«),e trovandoli il Popolo di Ravenna in- 
corfo in molte Cenfure , Papa u flejfandro giudicò y J,„, x 
bene d’inviar colà San PierOmiano Ravennate di Pa* 4a ‘“ ,#T * 
tria, tuttoché avanzato forte nella vecchiaia, per ^ A<u ^ 
dar fedo a quella si fconcertata Chiefa . V’andò il **£• ■■ 
fanto uomo , fu con grande allegria ricevuto, ricon- 
«ilio tutto quel Popolo t e dopo aver trattato d' altri 
affari fi rimife in cammino . Ma appena giunto ad 
un Moniftero , porto fiori della porta di Faenza , 
quivi fu prelò dalla febbre , che ogni di più invigo- 
rendoci fece paHare a miglior vita nel di 22. di Feb- 
brajodell* anno prefente Q/»).Quetli viaggi ed azioni, 
eligendo tutti del tempo , a me fanno credere , che 
almeno nell’anno precedente Io fcomunicato fri - 
^oceflafTe di vivere. Fu poi fortituito in fuo luogo 
per elezione del Re ^irrigo Guiberto dianzi fuo 
Cancelliere in Italia , uomo pien d’ambizione , e na- 
to per flagello della Chiefa di Dio . Papa /Slefsandro , 
che affai ne conofceva lo fpirito turbolento , mal vo- 
lentieri condifcefe aconfacrarlo ; mafecondochè Ila (*j 
fcritto nella vita d’eflò Pontefice (c) , gli predifle ) ét A.igoo. 
che dalla fanta Sede riceverebbe il gaftigo delle fue xa*dri il. 
voglie ambiziofe . Ho detto , che Dio chiamò a fe ’ 
San Tier Damiano : debbo ora aggiungere , che 
mancò in lui un gran lume ed ornamento della Cri- 
rtianità , mercè della feienza , e del raro zelo , che 
in tutte le azioni fue fi ofTervò , e tuttavia fi offerva 
ne’ Libri fuoi , vivi tertimonj ancora di un felicilfi- 
mo , e piiflimo ingegno , ne’ quali folamente fi può 
deliberare più parfimonia nelle Allegorie, e più 
cautela in credere , e fpacciar tante vifioni , e mi- 
racoli , alcuni de* quali poffono anche far dubitare 
dei veri. Abbiamo da Arnolfo Storico Milanefc (d) .« ** 

di quelli tempi , che nel prefente anno Erlembaldo , 

Capo in Milano della fazione oppolla alla Simonia , e 
all’incontinenza del Clero , alla prefenza di Bernardo 
Legato della Sedia Apoitolica , e nel di dell’Epifania 
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J R ~ fece eleggere dai Tuoi parziali Arcivcfcovo di Mila— 

v»i,. re no sfttone , o fia *Azzo tanturnmodo Clericum , ac te- 

A *”° nera actatc juvenculum , invito Clero , & multi s ex 
Topulo . Perchè quello novello Arcivcfcovo venne 
poi approvato da Papa Gregorio VII , il Puricclli 
fu d’avvifo, ch’egli non potefle avere sì poca età , co- 
me fupponc Arnolfo , il qual pure era allora viven- 
te , eferiveva di quelli fatti • Ma oltre al poterli 
dire , che fuvenculus non vuol dire età ,che efclu- 
da il Vefcovato , le fcabrofe congiunture d’ allora 
dovettero giuftificare l’aver eletto Arcivefcovo chi 
fi potea ; perchè i più faggi ed attempati verifimil- 
mente fuggirono una dignità accompagnata dai peri- 
coli di disgufi are il Re, e d’incontrar la perfecuzio- 
ne della fazion parziale del Re medefimo . Infatti 
poco durò l’allegrezza di fìttone . Mentre egli paf- 
fava co’ fuoi ad un lauto convito , con cui fi voleva 
folennizzarc l’acquillo di sì riguardevole Mitra , fu 
in armi la fazione contraria , ed entrata nel Palazzo 
mife tutto foflòpra . Si nafeofe Ottone a quello ru- 
more ; ma feoperto , e preio fu indegnamente trat- 
tato anche con delle percolfe. E fe volle falvar la vi- 
ta, gli convenne falire in pulpito nella Chiefa , e 
con alta voce rinunziare all’elezion fatta di lui . Si 
nafeofero tutti i fuoi fautori ; il Legato Apollolico 
anch’egli corfe gran pericolo , perchè gli furono 
bracciate le velli , laonde malconcio lifottralfe alla 
furia del Popolo . In tal confufione era la Città di 
Milano . Gotifredo ed Ottone fuori di Milano non 
confacrati , e fenza goder le rendite della Chiefa , 
gran tempo fletterò campando del proprio , e chiufì 
nelle lorcafe di campagna . Intanto lì tenne in Roma 
un Concilio , in cui venne approvata 1’ elezione di 
Ottone , e fcomunicato Gotifredo . 

Nell’Agoflo dell’anno precedente fu , ficcome di. 
cemmo , intraprefo l’afledio di Palermo dagl’ invitti 
due fratelli Normanni Roberto , e Ruggieri . Segui- 
•. rono 


Digitized by Googli 


ANNALI D’ ITALIA. S o* 

rono molti alfaiti , e fatti d’armi fotto quella Cit-J 75 ^^ 
tà . Venne anche in foccorfo de'Palermitani un grof- 
fo rinforzo di Mori: (dima non attentandoli coloro di'" 1 ’ 1 " 07 * 
affittire per terra l’efercito Cri diano , vollero tentar 
la loro fortuna per mare. Gl’intrepidi Norma nni^ 4 ^'" 
accettarono la sfida , e nella battaglia navale mena- 
rono cosi ben le mani , che riu lei loro di prendere 
alcune delle navi Morefche , altre ne affondarono , 
c il reftantc d’effe fu cottretto alla fuga. Dopo cinque 
meli dunque di faticofoaffedio liberto fece dare un 
di due furiofi ma finti affliti da due parti alla Città 
nuova potta nella Pendola ; ed egli allorché vide_> 
ben’ impegnati i Cittadini nella difefadi que’ due li- 
ti , diede co’ fuoi una (calata ad un’ altro fito,e for- 
tunatamente v’entrò colla l’uà gente . Ritiraronlx 
perciò i Palermitani , e Mori nella vecchia Città , e 
conofcendo , che non v’era più fperanza di relìttcre 
a quello torrente , la mattina fi gliente i primati di- 
mandarono di capitolare . Cioè efibirono la refa del- 
la Città , purché ai Mufulmani ( e tali doveano efi- 
fere quali tutti allora que’ Cittadini o Siciliani o 
Mori ) foffe pcrmefTo di vivere liberamente nella_j 
lor legge Maomettana . A braccia aperte fu accetta- 
ta la loro efibizione colla condizione fùddetta, laon- 
de il Duca , e il Conte Vittorio!! prefero il pofTelfo 
di quella nobil Città , non già nel melò di Giugno , 
come ha il tetto feorretto di Lupo Protofpata (6) , 
ma bensì nel di io. di Gennaio dell’anno prefente , e £> ckrfc 
dopo foli cinque mefi d’alfcdio , come ha l’Anonimo Kl Apai 
Barenfe (c) , con cui va d’accordo RomoaldoSaler- 
nitano ^d) . Diede dipoi Roberto Guiscardo , fecon- 
dochè lalciò fcritto Leone Ofticnfe (e) , l’invefticu- 
radi tutta la Sicilia al Conte R#g£ier/ fuo fratello , 
ritenendo nondimeno in fuo potere la metà di Paler- 
mo , e di Mcffina . Ma per quanto offervò l’Abbate 
Carufi (/), nobile Storico delle cofe di Sicilia , in_j ****'• 
quell’ ultimo punto non fi appo fe al vero l’Oftienfè, 

Tom . VI, Tur. I. V pcr- 
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rchè Roberto fi rifervò il pieno dominio delle ^ l, d- 
jette due Città , e il refio concedette al fratello. La 
Cronichetta Amalfitana (<0 , che all’ anno feguentc 
riferifee la conquifb di quella Città , aggiugne, che 
il Guiscardo di colà portò a Troja varie porte di fer- 
ro , e molte colonne di marmo co’ lor capitelli in fe- 
gno della fina vittoria . Ci accertano le memorie ci- 
tate dal Fiorentini (&) , che in queft’anno ancora 
Papz^Aleffandro foggiornò in Lucca nel mefe d’A- 
gofio , e nei tre feguenti . Vedefi parimente un Pla- 
cito (r - ) tenuto da Reatrice Ducheffa di Tofcana , e 
da A/atilda fua figliuola nel territorio di Chiufi, ^ in- 
no Dominicae Incarnationis milleftmo feptuagcfimo 
fecundo , Septimo Idus ^unii , Indizione Decima , al 
quale intervennero i due Conti di Chiufi Rinieri , e 
Bernardo coi Vefcovi di Chiufi , e di Siena . Finì di 
vivere in quell’anno (d) ^Adalberto *Arcivefcovo di 
Brema , che fin qui era fiato primo Minifiro del Re 
^Arrigo IV, perfona già in odio a tutti , perchè o 
complice, o autore di molte iniquità da efiò Re com- 
mefle , uomo di rigida continenza , e celebrava la__» 
Meda con gran compunzione , e lagrime , ma fenza 
avvederli , che la molta fua alterigia , vanità , ed 
altri vizj offufeavano di troppo , e guaftavano le fue 
poche virtù . Tanto il Re irrigo pregò ^Annone Ar- 
civefcovo di Colonia , Prelato di rara probità , che 
volcfi'e aflumere il medefimo grado , che quantun- 
que non poco egli ricufafie , pure v’ acconfentl . E 
in effetto cominciò il pubblico governo Lotto quello 
infigne Prelato a prendere miglior faccia colla retta 
amminiftrazione della giufiizia , col gaftigo dei cat- 
tivi , e con altri ottimi regolamenti . Ma durò ben 
poco quello fereno . Troppo violento, troppo av- 
vezzato al mal fare era il Re irrigo . Fugii ancora 
fuppoflo, che Aidolfo Duca di Suevia fuo cognato 
macchinane contro la fua Corona, ed era per veder- 
ci una leena eguale a quella della Baviera. Ma aven- 
do 
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do Ridolfo fatto venire in Germania 1’ fmperadrice 
^Agnefe fu a fuoc^ra , quella così efficacemente s’in- 
terpofe tra il figliuolo, e il genero, che ne feguì **"•**»*' 
per ora la pace . 

Annodi Cristo mlxxiii. Inlizione xi. 
di Gregorio Vii. Papa i. 
di Arrigo IV.Re diGermania e d’Italia i8. 

N On potè molto durarla Annone Arcivefcovo 
di Colonia alla Corte del Re ^Arrigo (<*) . Egli 
edificava con una mano, e il Re dillruggeva con aU** - * 
tutte e due . Però non potendo piu fopportare le fre- 
golatezze del Re , facendo valere la feufa della fua 
avanzata età , tanto diATe , che ottenne di poterli li- 
berar dalla Corte , e di ritirarli alla fua Chiefa , Al- 
lora fu che ^Arrigo , vedendoli come tolto di fiotto 
all’ ajo , laficiò la briglia a tutte le fine paffioni , dan- 
doli maggiormente in preda alle lafcivie , c nulla cu- 
randoli , fie riduceva alla difperazione i Popoli della 
Turingia , e Safiònia, con fabbricar tutto dì delle 
Rocche in quel paefie , con permettere alle guarni- 
gioni di prendere colla forza illbllentamento dai po- 
veri villani , e con proteggere le prctenlioni dell* 
Arcivelcovo di Magonza , che volea contro il coltu- 
me efìgere le Decime da que’ Popoli . Andarono 
perciò delle gravi doglianze a Roma contro di ^irri- 
go , ed cipolle furono tutte ledi lui infamie , e fipe- 
zialmente la vendita delle Chicle : il che fiopra tut- 
to difipiaceva al Romano Pontefice . Quindi comin- 
ciarono iSalfioni a ribellarli , voltando l’armi loro 
contro delle Fortezze fabbricate in lor pregiudizio 
dal Re . Si aggiunfie , che Rodolfo Duca di Suevia , 
Bertolfo Duca di Carintia , e il novelloDuca di Ba. 
viera Guelfo iy(h\ veggendo fprezzato alla Corte il 
lavio ed onorato lor parere, fie ne ritirarono . In_> 
fomma l’ indomito cervello e furor giovanile di *Ar- 

V 2 rigo , 
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rigo , tutto andava facendo per perdere l’amore non 
men de' Grandi che dei piccioli , e per mettere la 
a«.<ìi» 7| c0n f u (i 0 ne in Germania : il che pur troppo gli ven- 
ne fatto . Intanto Papa <jlcffand.ro , fe dobbiam cre- 
dere all’ Urfpergenfe (a) , fperìi Lotterò ad elfo Re, 
•vocantes eum ad fatisfacicndum prò .Simoniaca Hae - 
refi , aliifqiie nonnulli s emendatione dìgnis , qnae de 
ipfoUamac fuerant audita. Ma non potè il buon Pon- 
tefice /fleffandro profeguir più oltre quelli difegni , 
perchè Dio il chiamò a se nel di 21. d’ Aprile . Pon- 
tefice per la fu a pietà , umiltà , eloquenza , e ze- 
ib) Mina*» lo , non inferiore ai migliori (b ). Si raccontano an- 
o£m-!?~ cora vari miracoli operati da Dio per interceffione_> 
S 0 !“*.\V. di lui . Appena fu nel giorno feguente data fepultu- 
"•r V tfu. r « ra al defunto Papa , che i Cardinali con tutto il 
* w ’ Clero e Popolo concordemente acclamarono Papa il 
Cardinale Ildebrando , che prefe i! nome di Grego- 
rio VII, e fi rendè poi celebre a tutti i fecoli avve- 
nire. Rvfiftèegli, finché potè, ma bilògnò darla 
vinta al quafi furor del Popolo , che non ammife di- 
lazione . Nè ci volea di meno in quelli tempi si feon- 
ccrtati della Chiefa di Dio , che il petto forte di 
quello virtuofo , dotto, ed incorrotto Pontefice, 
per correggere fpezialmente gli abufi delle Simonie , 
e dell’incontinenza del Clero , che troppo piede-* 
aveano prefo dapertutto . Non volle ommctterc il 
faggio Eletto tutti i riguardi dovuti al Re irrigo , 
per procurare , fe mai era pofTibile , di mantener 
la concordia , e per efeguir in parte anche il decreto 
di Papa Tqjcolò II, nel quale anch’ egli aveva avuta_* 
mano . Cioè fpedl torto i fuoi meflì in Germania coll* 


avvifo al Re della fua elezione , e per quanto fi ha 
dalla vita di lui , a noi confervata da Niccolò Cardi- 
or»? vii* nal d* Aragona (c) , pregandolo, come avea fatto 
anche San Grejorio il grande , di non preftar l’af- 
fenfo a tale elezione . Quod fi nonfaceret , icrtum 
fi ibi (JJet , quod gr amorei & rnanifefios ipfius excef- 
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fus impunitos nullatenus toleraret . Se è vera la par- 
lata di quello tenore [ del che potrà talun dubitare") 
bifogna ben dire , che il Re irrigo dovette qui fa- *“• ,0,f 
re un grande sforzo al fuo mal talento per confenti- 
re , ficcom'e è certo che confentl , ma non cosi 
tofto. Lamberto da Scafnaburgo (<0 , Lenza parla- * ,aCIA 
re de> Melfi fuddetti , e dopo avere cfaltato l’ inte- 
grità e l’altre virtù, che concorrevano in quello Pon- 
tefice , feri ve , che il di lui inflertibile zelo ed in-, 
gegno acre fece paura ai Vefcovi , che fi trovarono 
allora alla Corte , ben confapevoli di varj lor man- 
camenti , de’ quali poteva egli un giorno chiedere 
conto. Perciò efortarono irrigo di dichiarar nulla 
l’t lezione di lui , giacché fatta /enza conofcenza ed 
ordine fuo. Ma dovette prevalere il parer de’ più 
faggi , e il Re fi contentò d’ inviare a Roma il Con- 
te Eberardo con ordine di conofcere ,come era paf- 
fato il fatto , e fe trovalfe già confacrato il Papa no- 
vello , di proteftare di nullità di qualunque atto 
fatto . Andò quello ufiziale , fu cortcfemente accol- 
to , dimandò conto dell’operato ; e 1’ eletto Ponte- 
fice rifpofe , che contro fua volontà c non oftante 
l’ oppofizione fua , era flato eletto dal Clero e Po- 
polo ; ma che non s’era lafciato sforzare a prendere 
anche l’ordinazione , volendo prima elfcre afficura- 
to, che il Re, e i Principi Germanici averterò pre- 
flato l’ artenfo all’ elezione fua . Quella umile rifpo- 
fla , rapportata al Re ^Arrigo , il foddisfece , e pe- 
rò diede torto ordine , che forte confacrato. Etfia- 
tim Grcgorinm Ecrcellenfcm Epijcopum Italici I{egni 
Cancellarium ad Vrbem tranfmifìt , quatenus autori - 
tate Uggia Electionem ipfam cotifirmarct , & Corife - 
crationi ejus intercjj'c fluderet . Lamberto fcrive , 
eh’ egli fu confacrato nell’ anno feguente nel giorno 
della Purificazione diSanta Maria . Ma è un’errore 
a mio credere de’ fuoi Copilli . Tanto dalla vita di 
lui confervata dal Cardinal d’ Aragona , quanto dal 

V 3 regi- 
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t regi (Irò delle lettere del medelìmo Papa (4) , chia- 
voigar. ramente colla, che fu celebrata la di lui confacra- 
z j one ne jj a f e ^ a fj e ’ Principi degli Apolidi , cioè 
«.Tom.*. nc di 2p. di Giugno dell’anno prefente . 
uTbl“* r * Già aveano- prefe l’armi i Popoli della SafTonia e 
Turingia, perché ninna giu (lizia poteano ottenere 
dal Re . Ed egli inviperito volea procedere colla for- 
za ; ma gli Arcivefcovi di Colonia e Magonza , i Ve- 
scovi d" Argentina e Vormazia , e i Duchi di Bavie- 
ra , di Sucvia , dell’ una c dell’ altra Lorena , e di 
Carintia , ricufarono di fomminiftrar gente , non pa- 
rendo loro convenevole di andare all’ opprc Alone di 
Popoli innocenti . Non illette per quello irrigo di 
marciare armato contro di que’ Popoli; ma più di 
quel che credeva li trovò forti e rifoluti di vincere 
odi morire. E intanto fra vari Principi della Ger- 
mania , llomacati di tanti vizj di ^Arrigo , lì comin- 
ciarono delle fegrete pratiche per liberare il Regno 
da un Re , che tendeva alla fua d finizione . Nel pre- 
cedente anno era venuto in Italia Gozelone , o ila 
Gotifredo il Gobbo , Duca di Lorena , tra il quale , e 
Matilda. ContelTa e inficine Ducheffa inlìgne di To- 
fcana , già dicemmo contratto Matrimonio . Si difpu- 
ta da varj Scrittori , fe fra elTi lì confervò il Celiba- 
to : quiltione difficile a rilòlverlì fenza chiare tefti- 
monianze degli antichi , da chi è troppo lontano da 
que’ tempi. In quelli tempi governavano laTofcana 
e gli altri Stati del fu Marchefe Bonifazio la Duchef- 
fa Beatrice , e la luddetta ContelTa Matilda fua figli- 
uola. Ora che Matilda , morto che fu il padrigno 
Goffredo , cominciane ad elèrcitare o fola o colla ma- 
dre Beatrice la fuddetta autorità , la deduco da un 
luLc OHA Placito tenuto dalla medi lima in quell’anno (&) , Se- 
(tn 10. xt0 idus Februarii , Indizione Dndecima , extra mu- 
ros Lue eri fi s Civitatis in Burgo , qui vocatur Sanili 
Fridia/ii . Ivi ella è intitolata Domna Matti Ida Mar - 
cbioniffa , bac Ducatrix , fili a bonae memorine Bone - 
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fatti Marchionis . E' oflervabile in quel Documento , 
che Flaiperto Giudice vien chiamato Miffits Domini 
Imperatori:: e pure /irrigo IV. non era giunto pe- 
ranche alla Corona dell’ Imperio, nè s’ intitoIava_s 
Imperadore . Il Notajo , tifato a quella antica formo- 
la, non dovette badar molto al Titolarlo d’ allora. 

Un’ altro Placito tenne in quell 5 anno la Ducheffa 
Beatrice (<0 in Civitate Florentia infra Palatium de •.<• tt’j,» 
Domo Sanali 'Jobanni , cioè nel Palazzo del Vefco- Diacr ‘’ ** 
vo. La Carta è fcritta /Inno Domini noflri *jefi Cbri- 
fli Septuagefmo Secundo pofl mille , Quinto Kalendas 
Martii , Indizione Vndecima . Qui è adoperata l’Epo- 
ca Fiorentina , che comincia 1’ anno nuovo nel di 25. 
di Marzo; e V Indizione XI. fa conolcere , che lì 
parla dell’anno prefente 1 075 , il quale fecondo lo 
ilile Fiorentino era tuttavia anno 1072. In elfo Do- 
cumento fi vede intimatoti bando Domai Regi : , e 
non già dell’ Imperadore . Troviamo poi la Ducheffa 
Beatrice ( b ) cum praeclara Filia mea Matbilda nell’ ni*» 
anno prefente , Indittione XI. in die Sabbati quod efl D ‘ 
quarto Idus /lugufli , in fefiivitate Sanili Laurentii 
Martyris , che fa una donazione al Moniilero di San 
Zenone di Verona. Lo Strumento fu ftipulato iru 
Mouaflerio Saniti Zenonis in Refettorio . Di (fi venu- 
to in Italia Gotifredo il Gobbo prima dell’ anno pre- 
fente. Ne fa fede un* altro Placito riferito dal Fio- 
rentini (cì, e tenuto dalla Duchcfla Beatrice in Civi- 
'/ tate Tifenfe in Talatio Domni I{egis , una cum Gotti - JJ.V'm’L 
frodo Duce & Marchione , XVI. Calendas Februarii , 
Indittione XI. E di qui ancora impariamo, che il 
giovine Gotifredo in vigore del fuo Matrimonio col- 
la Contefla Matilda fu anch’ egli ammeflfo al governo 
della Tofcana, e degli altri Stati. L- ggefi poi una 
Lettera (d) a lui fcritta dal nuovo Papa Gregorio 
eletto , in cui gli lignifica la fua elezione , c il buon* 
animo ed aflètto paterno , eh’ egli tuttavia conlerva- 
va verfo del Re ✓ irrigo . Pruova il Cardinal Baro- 
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fet=£ nio (a) , che in quell’anno efTo Papa andò a Bene- 
«£.A ven to , dove Landolfo VI. Principe di quella Città gl: 
a. no i*7i predò giuramento di fedeltà e valtallaggio . Pc/sò 
a»»»i*hc. anche a Capua , dove Riccardo I Principe fece un’ 
* u ‘* atto limile per riconofeere fuo Sovrano il Romano 
Pontefice . 

Anno di Cristo mlxxiv. Indizione xir. 
di Gregorio VII. Papa 2. 
rii Arrigo IV. Re di Germania , c_? 
d’ Italia 19. 

^ À Fbiamo dalla Vita di S. Gregorio VII. nella Rac- 
r'olno'V' a*' colta di Niccolò Cardinale d’ Aragona (è) , eh’ 
eflo Pontefice fpedl in Germania Plmperadrice , non 
già B. ma cioè ^ fgnefe madre del Re irrigo , con 

Gherardo Vcfcovo d’ Odia , Vberto Vefcovo di Pa- 
ledrina, Fjnaldo Vefcovo di Como , e col Vefcovo 
foinOu. di Coira . Tale fpedizione , per atteftato di Bertoldo 
«aiuciic. da Codanza CO > e rii Lamberto da Scafnaburgo (d), 
appartiene all’ anno prefente . Furono quelli Legati 
ben’ accolti dal Re dopo Pafqua in Nuremberga ; ef- 
pofero le paterne ammonizioni di Papa Gregorio ; ot- 
tennero che foffero cacciati di Corte cinque Nobili 
Cortigiani già (comunicati ; ma poc’ altro di foftan- 
za. Diede ben buone parole il Re, e promi fe d’ 
emendarli ; pofeia li rifpedl con tutto onore e ben re- 
galati. Contro de’ Salibili feguitava intanto il mal- 
talento del feroce Re, i cui atti ed avvenimenti lì 
veggono diffufamente fcritti dal fuddetto Lamberto. 
E benché il Papa lì folte elìbito mediatore per com- 
porre quelle rabbiofe differenze , e s’ affaticadero an- 
che varj Principi della Germania per indurlo a pla- 
carli , egli non la fapeva intendere . Perchè le forze 
allora gli mancarono, infine come tirato pel capeftro 
accontenti alla pace,e con delle condizioni di fuo po- 
ca onore , efiendofi riabilito in quell’ accordo , che li 
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Imantellerebbono tutte le Fortezze da lui fabbricate ^ — — 
in pregiudizio di que’ Popoli. Mofle anche una fu- 
riofa lite al Tanto Arcivefcovo di Colonia stintone , e Abiiu #n 
pochi erano que’ Principi , eh’ egli non credefle’fuoi 
nemici , o non facefle tutto il potàbile per inimicar- 
feli . Tenne in quell’anno il Pontefice Gregorio VII. 
un gran Concilio in Roma, al quale intervennero 
afiaiflìmi Vefcovi , ed inoltre , come si ha da Cencio 
Camerario preflb il Baronio , e dal Cardinal d’ Ara- 
gona (a) egregia Comitiva Matbildis , stez» Mar- * 
cbio , & Gifulfus Salcrnitanus Trincepsnon dcfuerc . 

Parlali qui del famofo Marchefe liberto *Azzo //, 
Progenitore delle due Lince de’ Principi di Brun- 
fvvich , e d’Elle . Anche il Papa fuddetto fcrifle in 
quell’ anno fi) a Beatrice Duchclfa di Tofcana, che ■* ut».*, 
il Marchefe jfzzo avea promeflo al Papa nel Sinodo, ' 
di rendere conto del fuo Matrimonio con Matilda To- 
rcila di Guglielmo Vcfcovo di Pavia e vedova del 
Marchefe Guido , diverfa da Matilda la gran Con - 
telfa e Duchefia di Tofcana . Secondo le mie con- 
ghietture doveva etàere premorta a quello Principe 
la ContelTa Garfenda lua feconda moglie , ed egli 
volle p renderne la terza , cioè la fuddetta Matilda 
(c) . Ma riputandoli eglino Parenti , ne fu portata 
la denunzia a Roma . Fece il fuo dovere il Papa ; ma “ r 4 ' 
non Tappiamo qual fine avelfe un tal’ affare. Certo è, 
aver fallato alcuni Scrittori della Vita della gran.-» 
Contefla Matilda y in credere, che di lei parlalle il 
Papa in quella Lettera . Ora in elfo Concilio (d) fu 
pubblicata la dcpolizione de’ Preti concubinarj ; de- ucW *‘ 
cretato , cheniuno potelfe afeendere agli Ordini fa- 
cri , fe non prometteva la Continenza ; e fulminata 
di nuovo con terribili anatemi la Simonia . Portati in 
Germania quelli Decreti , gran rumore ne fece il 
Clero dilToluto di quelle contrade ; e pertinaci in vo- 
ler follenere l’ inveterato abufo , eccitarono anche 
dei fieri tumulti contro di que’ Vefcovi , che li ac- 
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1 — « cinft-ro a pubblicarli , e a farli accettare . Parimente 
vr,-; Jr . A fappiamo , che in quefto Concilio il Pontefice G're- 
a.oui. 7 * g 0r } 0 pubblicò la fcomunica (j) contro di Roberto 
* c Guifcardo Duca di Puglia , non g : à , come fuppofe il 
«■.amV»*ì Cardinal Baronio , perch’egli dopo la prefa di Saler- 
no aveffe portata la guerra contro la Campania , e 
mefso l’afTedio a Benevento, effondo più tardi fec- 
cedute tali imprefe . Vo’ io fofpettando più torto , 
che citato Roberto Guifcardo a rinovare il giura- 
mento di fedeltà , e a prendere 1’ Inveftitura de’ f:ioi 
Stati , come aveano f-tto i Principi di Benevento e 
di Capua , nè comparendo , fi tirafTe addoffo le Cen- 
fure della Sede Apoftolica . In una Lettera , fcritta a 
Beatrice e a Matilda nell’ Ottobre feguente, lo ftefib 
Papa Gregorio figni fica loro , che liberto promet- 
teva di preftare il fuddetto giuramento . 

Era tornato il Duca liberto dopo la nrefa di 
Palermo , portando feco un gran telòro in Puglia-,* 
ii>: v.«iu. alla Città di Melfi i^b) , dove i Baroni tutti concor- 
pu '‘ ’ 5 ‘ fero a baciar quell’ invitta mano , e a congratularfi . 
Ma fra cflì non comparve Tietro 7 Normanno , che 
dominava in Trani , ed in altre Terre , nè avea dian- 
zi voluto condor le fue genti all’imprefa di Palermo, 
fpacciandofi indipendente dal Duca. Ma Roberto non 
potea foffrire , chi in quelle parti non piegava il capo 
ai fuoi voleri , e noi riconoìceva per padrone. Fece 
•« rhroft* dunque 1’ afledio di Trani , e 1* obbligò alla refa . (c) 
L’ e lempio di quella Città fu feguitato da Giovenaz- 
zo , da Buflìglia , e da altre Terre. Tuttavia, fatto in 
una baruffa prigione elfo Tietro , fpcrimentò , chela 
magnanimità non ira I’ ultima delle virtù d liberto, 
perchè riebbe la libertà , ed anche le fue Terre , a 
rifervadi Trani , con obbligo di riconofccrle in vaf- 
fallagio dal Duca. Anche !{[<ggieri Corte di Sicilia 
£‘. G Su’ > anziofilfimo di aggiurgn re alle fue conquide 

l’importante Cartello di San Giovanni , con tortili - 
„ care un vicino Cartello , cominciò a ftrignerlo , ben 

pcr- 


Digitized by Google 


ANNALI D’ITALIA. 31, 

perfualo , che 1 ’ acquilo di quella Fortezza gli faci- ‘ 
filerebbe quello del rimanente della Sicilia . Intanto E V ot* r. A 
i Corfari Tunefini sbarcati a Nicotera nella notte_» * n “ ,,,0 ” 
della Vigilia di San Tietro , parte di que’ Cittadini 
uccifero , parte colle donne e co’ fìgliolini condulTe- 
ro fchiavi . Era flato nell’ anno precedente conferito 
il Vefcovato di Lucca ad ^Anfclmo nipote del defun- 
to Papa sìleffandro II , e di Patria fenza dubbio Mila- 
nefe , uomo di fanta vita , e di sì eminente pruden- 
za , che Papa GregorioFII. il deputò pofeia per Con- 
igliere della Contefla Matilda , e il dichiarò fuo Vi- 
cario in Lombardia. Merita ben quello illullre per- 
fonaggio , che fe ne faccia menzione . Sua cura tolto 
fu di volere riformar gli abufi introdotti fra i Cano- 
nici della Cattedrale di Lucca, come s’ha dalla di 
lui Vita (4) , fcritta da un’ Autore contemporaneo , 
cioè dal fuo Penitenziere : abufi , che erano in quelli >••<* * d <‘>- 
tempi aliai familiari arche nell’ altre Chiefe d’ Ita- 
lia ; ma per quante elòrtazioni c minaccio adoperale, 
nulla potè ottener da effi . A qual precipizio fi con- 
duceffero quegli Ecclefialìici per quello affare , lo 
vedremo a fuo luogo. Credette il Cardinal Raro- 
nio(£\ che in quell’anno folftro e glino citati al Con- 
cilio Romano ; ma ciò avvenne molto più tardi . E 
anche degno d’ ofTervazione ,che llranamcnte pro- 
fperando i Turchi nell’imperio Criltiano d’ Orien- 
te , Gregorio VII. volle commuovere i Principi e i 
Re d’Occidente a formare un’Armata da fpedire 
colà per opporli ai progreffi di que’ Barbari (c) ; ma J«) »j‘- £ 
niun fucceflò ebbero ledi lui premure. Quella è la ir 
prima volta, che fi cominciò a parlar diCrociate con- 
tro gl’ Infedt li d’Oriente. Scrifie ancora Papa Grego- 
rio delleLettere fulminanti contro Filippo Re di Fran- 
cia, a cagione di molti fuoi ecce flt , ira’ quali entrò 
quello d’ aver ellorte immenfe fomme di danaro ai 
Mercatanti Italiani, che trovò iti a una Fiera di Fran- 
cia . Durava tuttavia la piafrenefia di rubare i Cor- 
pi 
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1 pi de’ Santi , an fardo tutti di aver preffo di se que 3 
F Vel R . re A fiacri depofiti . Tn quell’anno appunto riufcì ai Mona- 
un c j d c |l a Vangad'zza full’ Adigeftodi rubare ai Vicen- 
tini il Corpo di San Teobaldo Romito , che già di- 
cemmo morto nell’ anno io 66. Portato il facro pe- 
gno al loro Monillcro , ficcome corta dalla Storia del- 
ti. II'*.'. * a ^ t:a Traslazione ( 4 ) , fu elfo onorato da Dio con afi- 
KnfàV" ^ a ‘ miracoli, con elìerfi anche trovato ad erti prefen- 
te il Machtfe Alberto Azzo II, Progenitore della 
Cafa d’Efte . Contigli , illuflreni virar» Azonent Mar - 
chionem , illius videlicet Monafìerii Toffefforem , ad- 
venire , & fìcut ante ge fi a falò auditu ,fìc eadetn vifu 
tognefeere ^ Da lì a qualche tempo arrivò alla Van- 
gadizza Hodblfo fratello del medefimo Santo per ot- 
tenerne delle Reliquie , e ne fece premurofe irtanze 
al Marchcfe Azzo . Ma quelli rifpordea, fe nelle tan- 
ti pretti tbtjauro Ragionati filar» depauperare , & 
alienar n ditare. Finalmente gliene concedette una 
parte. Nel Diploma , con cui ArrigolV. nell’an- 
no 1077. confermò gli Stati ad elfo Marchefe Azzo , 
ed a Vgo , e a Folco fuoi figliuoli , ficcome io altrove 
Ajrftij- olfervai , fi vede il Moniflero della Vangadizza , 
V ’ oggidì bella Terra appellata la Badia , polfeduto al- 
lora dalla Cafa d’ Erte . Ma io non avvertii , che an- 
che quello bel palfo egregiamente compruova la ve- 
rità d’elfo Diploma , perchè quel buon Principe fom- 
mamente fi rallegrò di avere ottenuto il facro Cor- 
po di San Teobaldo , quod fe fuaeque Ditionis Topu- 
lum in adventn beati , &. omni laude celebranti, 
Confefforis Teobaldi vifttaverit . Ed ecco dove era 
allora il principal foggiorno del Marchefe^arzo Eilen- 
fe. Le premure di Papa Gregorio Vii. fecero, che 
in quell’ anno nel mele di Settembre Domenico Sil- 
vio Doge di Venezia e Duca delia Dalmazia» fece 
un’ alfegnodi beni alla Chiefa Patriarcale di Gratto - 
* *Dtiv TI Diploma , fottoferitto dai Vefcovi Suffraganei , 
un r. fu da me dato alla luce (^c) . 

Anno 
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Annodi Cristo mlxxv. Indizione xm. 
di Gregorio VII. Papa 3. 
di Arrigo IV. Re di Germania c 
d’ Italia 20. 

U N’/altro infigne Concilio Romano nel fine di 
Febbraio fu in quell’ anno celebrato da Papa_^ 
Gregorio PII. (a") , in cui Io zelantilfimo Pontefice 
per la prima volta pubblicamente proibì fiotto pena 
di fcomunica le invcftiturc de’Veficovati e delle Ab- 
bazie , che i Rodavano agli Ecclefiadici con porge- 
re loro il Paftorale, e l’anello . S’era da molti anni 
introdotta quella novità , e coll’ edere divenuta di- 
pendente dalla volontà de’ Sovrani temporali , che 
in que’ tempi erano di coficienza guada , la collazion 
delle Chiefe e dignità Ecclefiadiche , s’era aperta—* 
una larga porta alla Simonia. Infatti fi conferiva- 
no quelle dai Re a chi le comperava colla lunga fer- 
viti'! alle Corti , o colle adulazioni , c piùlòventea 
chi più largamente offeriva regali c danaro . Veni- 
vano con ciò a cadere benefipeÌTo le Chiefe in mano 
di chi meno le meritava , redando neglette le per- 
fone degne . Furono anche in etTo Concilio confer- 
mati i decreti contro de’Cherici concubinarj . Di 
nuovo eziandio fu lcomunicato Roberto Guifcardo , 
il quale in quedi tempi tenea fegrete pratiche col 
Re irrigò , e nello lleffò tempo dava buone parole 
al Papa di volerli lòggettare a tutti i di lui voleri . 
Ora il Decreto fuddeito intorno alle Invediture , 
ficcome parca, che fminuifle di troppo l’autorità 
già ufurpata dai Monarchi , così fu la ficintilla , che 
accefe dipoi la funeda guerra fra il Sacerdozio, c l’Im- 
perio . Sulle prime non ne fece doglianza o rifemi- 
mento alcuno il Re irrigo , perchè incerto dell’efi- 
to della guerra da lui imprefa contro de’ Salfioni ; an- 
zi fieri vea lettere di tutta fommilfione e buona vo- 
lontà ai Papa . Appena ne ufcì eglivittoriofo, che 
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— ■ cominciò i Tuoi ftrepiti contro la Sede Apoftolica • 
Molle egli dunque nell’ anno prefente le fue armi 
*“'**• ” contro i Popoli della SafTonia e Turingia (a), dopo 
• (•«ben. aver tanto operato colle lufinghe e promefle , che_» 
aVea t ' rato nel fuo partito i primi Principi della Ger. 
mania , cioè Rodolfo Duca di Suevia , Guelfo Duca 
m chioa* Baviera , Goffredo il Gobbo Duca di Lorena , e 
Bertoldo Duca di Carintia , i quali accorfero tutti 
colle lor genti a fecondarlo in quell’ imprefa . Ver- 
fo la metà di Luglio feguì una fanguinofiflima batta- 
glia fra 1’ efercito di irrigo e quel de’ SafToni , e fu 
difputata un pezzo la vittoria : ma in fine andarono 
rotti i SafToni , con effere nondimeno coftato caro 
quello trionfo all’ armata Regale , in cui perì molta 
Nobiltà, fpezialmente della Baviera e Suevia . Fama 
fu , che re (la fiero fui campo circa venti mila perfo- 
ne . Furono, ficcorae diflt, cagione quelli fortu- 
nati fuccefiì , che i! Re Arrigo , dianzi cotanto matl- 
lueto col Romano Pontefice , prendefie un’altr’aria , 
e cominciane a farla da fprezzante , con ammetter 
anche alla fua corte e familiarità que’ Miniftri , che 
dianzi erano ilati fcoraunicati dalla Sede Apoftolica . 
Intanto i Safioni non lafciavano intentato mezzo al- 
cuno per ottener pace e grazia dal Re , il quale fem- 
pre più infellonito contro d’efli , e gonfio per la paf- 
futa fortuna , nulla meno macchinava che l’ intera 
loro fchiavitu e rovina . Però a fine di eflerminarli 
intimò una nuova fpedizion contro di loro , ed era 
con lui Gojfredo Duca di Lorena con sì graffo corpo 
di gente feelta , che uguagliava il redo dell’ eferci- 
h u-bm. to del f» • Ma gli altri Duchi , l{adulfus fcili- 
Dux Suevontm , 'WclfDux Bajoariorum , Ber - 
tholdus Dux Curcntinorurn , Regi auxilium fuunu 
petenti denegaverant : poenitentes , ut ajebant , Su- 
periori expeditionc in irritumfujì tanti f angui nis , of- 
fe tifi etiam l\egis immiti atque implacabili ingenio , 
cujus iracundiac inccndium nec lacrimae Saxonum , 
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tiec inundantts campii Tburingiae rivi fanguinis re- 
flinguere pctuijfent . Ciò non ottante s’ interpofero v .i,.re 
tanti per la pace, che i Safloni s’ arrenderono alla A “ B *‘* 7 ’ 
volontà del Re , il quale cacciò in efilio la maggior 
parte dei lor capi e Baroni , e trattò il retto alla 
peggio . 

Succedette in quell’ anno nel Martedì fanto, gior- 
no ?o. di Marzo , un nuovo terribile incendio nella M , 
Città di Milano , defcritto da Arnolfo Milancfe 
Scrittore di villa . E fu comeeofa miracolofa , per- 
chè infortonell’ aria un vapore , che vomitava fiam- 
me , attaccò il fuoco alle cafe , che s’ erano falvate 
nel precedente incendio, e alle già rifabbricate : 
con divario nondimeno dall’altro , perchè quello di. 
flrulfe piùChiefe, e fra l’altre le due Bafiliche Me- 
tropolitane , cioè la mirabil’ eftiva di Santa Tecla , 
e 1* invernale di Santa Maria , con quelle di San Na- 
zario , e di Santo Stefano . Il danno di quella Città 
fu incredibile . Non oliarne sì terribil dilgrazia , Er- 
lembaldo feguitava a far guerra al Clero incontinen- 
te di quella Città , ed impedì incile nell’ anno pre- 
fente il Battefimo folenne , che fi folca fare in tutte 
le Cattedrali nel Sabbato Santo . Irritati per quello 
i Nobili, e guadagnata parte della plebe , vennero 
alle mani colla gente di Erlembaldo , ed egli in quel- 
la zuffa rellò morto , e fu poi riguardato qual Mar- . 
tire, c riconofciuto per Santo , avendo anche Id- 
dio con varj miracoli onorata la di lui fepoltura . II 
.Puricelli ne fcrilfe la Vita . Dopo ciò il Popolo di 
Milano , il quale' efaminati ben quelli fatti , pare 
che già avelie afTunta qualche forma di Repubblica , 
ma con riconofcere tuttavia il comando c 1’ autorità 
del Re irrigo , unito col Clero , fpedì un’ amba- 
Iciata al Re medefimo , per avere un’ A rei ve (co- 
vo (è) . Giacché egli era pèntito di aver dato P cr u £ 
Arcivefcovo ai Miianefi Goffredo , fu da lui eletto 
Tedaldo Suddiacono Milanefe , che era fuo Cap- 

pel- 
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^ pellano , e il mandò a Milano , dove trovò buona 
accoglienza non men pretto ilCkro, che pretto il 
*“ ,# » Popolo , avido Tempre di cofe nuove . Si videro al- 
lora in un medefimo tempo , e non fenza fcanddo , 
tre Arcivefcovi di Milano , cioè Gotifredo confacra- 
to , ma efiliato ; Ottone (ottenuto e confacrato da 
Papa Gregorio FU. e vivente in Roma; e Tedaldo 
ultimamente fopraeletto agli altri due. Fece quan- 
to potè il Papa per impedire ja confacrazion di Te- 
daldo ; ma i Vefcovi SufFraganei attaccati al Re ^Ar- 
rigo , ad onta di lui il confacrarono . 

Corfe in queft’ anno un gran pericolo Io fteflo 
. e.p.u'f Pontefice Gregorio . (a') Aveva egli pubblicata la 
(comunica contro di Cencio figliuolo di Stefano già 
'-*** u£ Prefetto di Roma , ma non già a mio credere Prefet- 
icno.*»- to aneli’ egli di etta Città , uomo prepotente, sì per 
la Tua Dignità e nafcita , come per le Tue grandi ric- 
chezze, ufurpator de’ beni delle Chiefe, ed amico del 
Ducadi Puglia Roberto Guifcardo . Iftigato cottuidalle 
fegrete infinuazioni di Guiberto lÀrcivefcovo di Ra- 
venna , che già afpirava al Papato , allorché Papa 
Gregorio nella notte del Tanto Natale di quefto , e_* 
non già del feguente anno , celebrava la Metta a Tan- 
ta Maria Maggiore , entrato con gente armata, il 
prcTe e fiaccatolo dal Tacro Altare , Teco il tratte ad 
i. r»vi.« una f ua Torre . Paolo Benriedenfe (/>) aggiugne , 
p^TI ut c ^ e e ^° P a Pa riportò una ferita in quella funefla oc- 
Kw. ittiic. cafione . Si Tparfe torto per la Città la nuova di tan- 
ta empietà , a cui tutti inorridirono ; e il Popolo 
Romano dato di piglio all* armi , fatto il giorno , in 
furia corfe alla Torre di Cencio , e quivi con fuoco, 
con catapulte , e con altri ingegni di guerra comin- 
ciò a batterla si forte , che Cencio prevedendo in_» 
breve la propria rovina , fi gittò a’ piedi del Papa , 
implorando, non che mifericordia , ajuto per falvar- 
fi. Allora il clementi filmo Pontefice affacciatoli ad 
una fintfira , fece fermar gli aflàlti e l’ ira del Popo- 
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lo ; e tratto dalia Torre fe ne tornò fra le accia- 
mazioni di tutti a terminar la Me fifa a Santa Marita E v „* lre A 
Maggiore : fegno, o che non era ferito , o che la fe- *■“** *»«• 
rita dovette effere ben leggiera . 

Furono poi dal Popolo devalliti e conficcati tutti 
i beni dell’ empio inficine e pazzo Cencio , che ebbe 
la f ruma di poter fuggire colla moglie e co’ figliuo. 
li . Gli aveva il Papa impollo la penitenza di fare il * 
viaggio di Gerufalemme . Arnolfo Milanefe (a ) , ■ 
Scrittore di quelli tempi , eialTicura , non eflcre_> 
paflato V anno , che collui mori lòffocato da un’ ul- 
cera nella gola. Lo attella anche Bertoldo da Co- 
flartza(è), con dire, che Cencio ne’ primi Meli b ,aC1 “‘ 
dell’ anno 1077. andò a Pavia menando l'eco prigio- 
ne I{ainaldo Vefcovo di Como , per edere ricompen- 
fato dal Re ^irrigo . E che quivi morendo all* ira-, 
provilo , trovò quel guiderdone , che meritavano 
le di lui fcelleratczze . Approdarono inafpettata- 
mentc in quell’anno i Mori in Sicilia alla Città di 
Mazzara (c), e trovando i Cittadini mal prepa- 
rati a quella vifita , entrarono per forza nella Cit- Ul, *« *•» 
tà . Pofero anche 1 ’ adedio al Callello lìtuato nella_» 
pianura della Città, e vi fletterò fotto ben’ otto 
giorni . Informato di ciò il Conte Ruggieri entrò di 
notte con uno duolo d’ armati in elfo Caltello , e la 
feguente mattina ulci addotto ai nemici. MoltilTìmi 
di coloro rcitarono fui campo , gli altri incalzati , 
come poterono il meglio lì fai varono alle navi . Se lì 
hadaprellar fede agli* Annali Pilàni (d) , nella Fe- 
Ha di San Siilo di Agollo dell’ anno predente prelero 
i Pifani la Città d’ Almadia , ed obbligarono Firmi- 
no Re d’ efi'a a pagar tributo da li innanzi a Pifa , & 
coronai n Romano Imperatori ajjignaverunt . Pollìam 
fidarci poco di edi Annali , ne’ quali all’anno 1077. 
fi torna a dire , che i Pilàni prefero Almadia in Af- 
frica , e ciò parimente nel di di San Siilo . Ed altri 
.Annali Pifani riferiftono quello fatto all’ anno 1088, 

Tom. VI. Tart. I. X dove 
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*■ — “ dove ne tornerò io a parlare . Trovavafi nell’ ann® 
prefente Beatrice Ducbcfsa di Tolcana in San Cefa- 
r j 0 diflrctto ai Modena , dove nel di R. di Giu- 
• gno (a) compofe ima differenza inforta fra Eriberto 
i'," Eefcovo di Sfodera ed Alberto di Bazovara per !a_» 
Canonica di Città nuova. Legge!! parimente un Pla- 
cito tenuto da effa Beatrice (£) , appellata gloriofìf- 
fima Cotnitifsa , e da Matilda fu a figliuola io Civita* 
te Flurcntia in via prope Ecclefia Sanili Salvator is 
juxta Talatio de domai Sanili Batti/la , anno ab In- 
carnatione Domini noflri ^Jefit Cbrifti Septnagefimo 
plinto pofl Mille , T^onas Martii , Indiitione Ter - 
ti a decima . Qui è l’anno Fiorentino . Se s’ hada__» 
t rom.i. credere alla Cronichetta Amalfitana (f) > nell’anno 
’prefente Roberto Cuifcardo s’impadronl della Città 
di Santa Severina in Calabria. 

Anno. di Cristo mlxxvi. Indizione xiv. 
di Gregorio VII. Papa 4. 
di Arrigo IV. Re di Germania , e 
d’ Italia ai. 

U fopra gli altri funefio l’anno prefente , per- 
. che principio dell’abbominevol guerra fra il Sa- 
cerdozio, c l’Imperio . Finquì avea il Pontefice-* 
Gregorio ufate tutte le maniere più efficaci , ma in- 
ficine dolci, per impedir la rottura, l'aldo nondime- 
no in voler abolita l’empia ufmza di vendere i Ve- 
dovati , ed efeguito il Decreto , formato contro le 
ìnveltiture delle Chicle date dai Principi Laici . Ma 
il Re v^rr/jfOjinfuperbito per li buoni {uccelli de Ha — > 
guerra di Safiònia , più che mai continuava il com- 
merzio Simoniaco , e communicava con gli feomu- 
nicati dalla Tanta Sede . In una lettera Tcritta a di 8* 
Gennaio dell'anno prefente (d), con efiò lui fi do- 
leva il Papa , perchè aveffe dato contro le promef- 
fe l’Arcivefcovato di Milano a Tedaldo , ed inoltre 

con- 
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conferite !c Ciucio di Fermo , e di Spolcti a perfo- 
nc incognite a! modellino Papa : fogno , che il Du- 
cato di Spolcti , e la Marca appellata già di Came- 
rino , c talvolta di Fermo , o di Ancona , erano ri- 
tornati , dopo la morte di Goffredo Barbato Di:ca__* 
di Lorena , e Tofcana , all’ubbidienza del Re ^Arri- 
go . Ora il Pontefice Gregorio, ficcome perfonag- 
gio di cuore intrepido, non mancò di fcriverli delle 
lettere più vigorole delle pallate , e di avvertirlo , 
che s’cgli non mutava regirtro , farebbe forzata li 
finta Sede ad efcluderlo dalla comunion de’ Fedeli . 
A quello fine gl'inviò nuovamente dei Legati , che 
furono accolti con deprezzo . Fece l’infuriato Re_j 
tenere una gran Dieta in Vormazia nella Domenica 
di Settuagefima , dove intervennero tutti i Vcfcovi 
ed Abbati mal’ intenzionati verfo il Papa.Sopr3giun- 
fe ancora Vgone il Bianco Cardinale , che di -nuovo 
ribellatoti dalla Chiefa Romana comparve colà con_» 
lettere finte del Senato Romano , de’ Cardinali , ed 
altri Vcfcovi , che richiedevano la depofizion di 
Gregorio F1I, e l’elezion di un nuovo Papa . Di più 
non occorfe , perchè il Re Arrigo in ella Dieta coi 
Vcfcovi fuddetti formaffero un Decreto, in cui di- 
chiararono illegittimo Pontefice , e (comunicato Pa- 
pa Gregorio . Dopo di che (c) fpedì ^Arrigo i fuoi 
Mefli con lettere in Lombardia , e nella Marca di 
Fermo per lignificare a tutti la rifoluzion prefa , 
per fcommuoverc ci afeu no contro di lui . Fu ezian- 
dio data ad un Filando Cherico di Parma 1* incom- 
benza di portare alla ChieliRomana una lettera ful- 
. minante , e un’ ordine fpedito in qualità di Patrizio 
a Papa Gregorio di feendere dal Trono Pontificio per 
dar luogo all’elezione d’un’ altro Papa. Arrivò que- 
llo Belando a Roma in tem po , che li celi brava un 
Concilio numerofo nella Bafilica Leteranc nfe, fi) ed 
entrato nella facra Afferri bica arditamente, dopo avtr 
prelentate al Papa le lettere , con alta voce gT intf- 
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mò di lafciare in quel punto la Cattedra Pontifìcia, 
E »<T,jr^ c Clero Romano di portarli per la Pentccodc alla 
««noia;* Corte , per ricevere dalle mani del Re un vero Pa- 
pa , perchè il prefente era un lupo. Alzoflì allora 
Giovanni Vefcovo di Porto gridando , che fofle pre- 
fo quel temerario ; e il Prefetto di Roma colla mili- 
zia , fguainate le fpade , corfero fopra di lui per le- 
varlo di vita , e l’avrebbono fatto , fe interpolali il 
Papa non Favelle falvato dalle loro mani . Ventilata 
dipoi nel Concilio la caufa , ed animato il Pontefice 
dall’alf (lenza della Duchefla Beatrice , e della Con- 
teffa Matilda , che fendevano la lor polfanza fopra 
buona parte d’Italia , e dalla difpofizione in cui fapea, 
che erano i più riguardevoli Principi della Germa- 
nia, dichiarò fcomunicato , e decaduto dal Regno 
». /irrigo IV, con alTòlvere tutti idi lui fudditi dal giu- 
ramerrto.di fedeltà : rifoluzione , che quantunque 
non praticata da alcuno de’ fuoi Predceffori , pure_» 
fu creduta giuda , e necedaria in queda congiuntura. 

Morì nell’anno prefente fui fine di Febbraio , e di 
morte violenta , Gozelone , o da Goffredo il Gobbo, 
Duca di Lorena , e Tofcana , da noi veduto marito 
tòSZ; della Contefla Matilda (d). Ito egli una notte alluo- 
go adattato per li bifogni del corpo , che dovea ben’ 
i» Ctuon. clfere fabbricato alla balorda , da un uomo , che da- 
va in aguato ( fu detto per ordine di Roberto Conte 
di Fiandra) di fotto con una freccia fu si mortalmen- 
te ferito nelle natiche , che fecondo Lamberto da li a 
fette giorni , o fecondo Bertoldo , la della notte gli 
convenne morire , ed anche fenza i Sacramenti , fe 
lì ha a credere a Brunone Scrittor della guerra di . 
Saffonia. Per la fua bravura , e prudenza vien lo- 
dato non poco da elfo Lamberto . Fu gran partigia- 
no del Re ^irrigo IV, e però fofpetto , e poco caro a 
P a P a Gregorio VII. , c a Beatrice , c Matilda . Ma 
♦*»•!• potea ben rifparmiare il Fiorentini(i) di farlo anche 
autore della nera congiura , ed infolenza di Cen- 
ila 


Digitized by Google 


ANNALI D’ ITALIA. 

ciò Romano contro la facra perfona di Papa Gregorio, 
perché nettun gin (lo fondamento di quella taccia a *<,*»«* 
noi porge l’antica Ifioria . E (Tendo egli morto fenza <Uro ,BT * 
prole , irrigo inveftìdel Ducato della Lorena Corra- 
do fuo proprio figliuolo , e diede la Marca d’Anver- 
fa » Gottfrcdo figliuolo del Conte Euflacbio , c cugi- 
no del defunto Gotifredo , il quale col tempo diven- 
ne Re di Gcrufalemmc. Redo con ciò fenza marito 
la Contetta Matilda ; e non andò molto , eh’ ella fi 
vide tolta arche la madre. Terminò il corfo di fua 
vita la Ruchetta Beatrice nel di i8- d’Aprile nella 
Città di Pifa , come colta dai verfi di Donizone : (4) 

Olio decemque dies ^ Cprilis dum ftnit ire &,£!**. 

Cbrifli p >/l ortum vera de Firmine corpus * p ‘”' 

lAnno Millcno bis Terno Septuageno . 

Principefia di gran pietà , di egual prudenza * e 
d’animo virile , che fi tenne Tempre attaccata alla 
Tanta Sede , ma fenza perdere il rifpetto al Re irri- 
go , anzi con ettere mediatrice di concordia, e pace 
fra lui , e il Pontefice Gregorio . La maggior gloria 
nondimeno di Beatrice fu l'aver metta al mondo, c 
mirabilmente educata in tutte le virtù , e nella co- 
gnizion delle varie lingue la Contetta Matilda , la 
quale rimafia fola al governo della Tofcana , e degli 
altri aviti Tuoi Stati , cominciò a far conofcere i Tuoi 
rari pregj nelle fiere rivoluzioni , che andrò da qui 
innanzi accennando . Né fi dee tacere , che il Mona- 
co Donizone s’adirò controdi Pifa , perchè quivi , e 
non in Canotti , fu fepcllita la Ruchetta Beatrice . I 
fuoi verfi ci faran conofcere , come allora fotte mer- 
cantile la Città di Pifa (6) : (kju.iu* 

Dolor beic mefunditus urit , 

Quum tenctVrbs ili am , qua non ejl tambene 
digna . 

Qui pergit Pifas , videt illic monflramarina . 

Hate ‘Drbs Taganis , Turcbis , Libycis quoque , 

(Partbis , 

X 3 Sor - 
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Sordida . Cbaldaei fua lufìrant littora tetri . 
Sordibus a cunSlis fum manda Canoffa , fcpulcri 
^ftqae locns pulcber mecum. 7\ {on cxpcdit'Drbes 
Onaerere perjuras ,patrantes crimini plura 
Che voglia dire cin quelle ultime parole Donizo- 
ne , non fi può ben' incendere . Ma ben fi capifce , 
che Pifaerain quelli tempi un famofo Emporio, e 
Porto franco, dove erano ammclTì gl'infedeli Orien- 
tali , ed Affricani : il che parve a Donizone un’ in- 
dignità , e perciò più meritevole la lua Patria Ca- 
nora , par cagione della fua purità in materia di Re- 
ligione k 

Le determinazioni prefe inRoma contro delRc^frri- 
£o;quelle furono, che finirono di determinare i primi 
Principi della Germania a ritirarli dal Re irrigo 
Scomunicato , e a fedamente divifare dei mezzi di 
J"ci'o* rc r ' m;it * crc quiete in quelle contrade ( a ) . E giac- 
Bcr.k Min chè vedeano più che mai ollinato il Re nelle fue vio- 
ìaciuva. lenze , e in altri vizj , panarono a liberar fe udii e 
i Popoli da un Principe -, nato fidamente per rendere 
infelici i fuoi fudditi . I primari s dunque, che 1’ ab- 
bandonarono , furono Ridolfo Duca di Suevia , Ber- 
toldo Duca di Carintia , e Guelfo Duca di Baviera , 
il cui padre, cioè il Marchefc liberto xAzzo II, Si- 
gnore d’ Elle , di Rovigio , e d’ altri Stati in Ita- 
lia , parziali filmo fu fempre anch* egli della Santa Se- 
de , e dovea ben promuovere gl’intereflì d’clfa prefi- 
fo il figliuolo Duca . Andò a difmìlura crefccndo il 
loro partito , e v’ entrarono moltilfimi Vefcovi. In 
lina Dieta da elfi tenuta in Triburia dopo la metà di 
Ottobre , dove intervennero anche i Legati della 
fantaSede, fu progettato di creare un nuovo Re. 
u irrigo venuto alla Villa di Oppeneim , fra cui c 
Triburia feorreva il Reno , a fine di fchivar l’immi- 
nente nembo , fpediva di tanto in tanto Legati ,coa 
promettere emendazion di vita , foddisfazioni , be- 
aefizj j e perche niun li fidava di un Principe . che 

tante 
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tante volte avea mancato alle promeffe , e veniva- 3 
ao rigettate le di lui belle parole: non lafciò egli in - E Vn *,„ A 
cietro fommilfione e preghiera alcuna per placarli . *“““ lo * 
Finalmente gli fu accordato del tempo , e conchiufo, 

:he al Romano Pontefice farebbe rimelTo quello af- 
fare , e che elfo Papa farebbe pregato di trovarli in 
Augnila per la Purificazione di Santa Maria ; ed efi- 
minate le ragioni dell’ima e dell’ altra parte , fi da- 
rebbe al giudicato di fua Santità , con altre condi- 
zioni da efeguirfi al prefentc , che io tralafcio . Non ^ ^ 

cosi fecero i più de* Vefcovi di Lombardia . (a) •* 

Frano Itati eglino fcomunicati inficine con Guiberto vii. 
Arcivefcovo di Ravenna nell’ ultimo Concilio Ro- 
mano , e da Papa Gregorio . Però elfo. Guibcrt o> 
e Tedaldo Arcivefcovo di Milano con altri Vefcovi 
Scamatici, ratinato un conciliabolo in Pavia, feo- 
municarono anch’elfi loftelfo Papa Gregorio . Que- 
llo partito a se favorevole in Italia fece rifolvcre il 
Re irrigo di non afpettarc in Germania la venuta 
del Pontefice Romano , ma di portarli egli a dirit- 
tura ad implorare la di lui mifericordia di qua dall’ 

Alpi . E tanto più credette nrgliore quello fpedien- 
te , perchè temeva di foccombere nella Dieta Ger- 
manica alla folla di tanti accnfatori delle fue enormi- 
tà , delle quali ben fapeva di non avere feufa ; e che 
gii riufeirebbe più facile lungi da tanti fuoi avverfa- 
rj di guadagnare il R oniaho Pontefice . Ma perci- c- 
chè i Duci di Baviera , Suevia e Carintia aveano 
chiufi con gente armata i palli , per li quali fi cala in 
Italia, egli colla moglie Berta , e col picciolo fi- 
gliuolo Corrado , accompagnjto da pochi , prefe il fc 
cammino della Borgogna , (,b) c celebrò il l'anto Na- 
tale in Befanzone . Continuando pofeia il viaggio , 
quum in locum , qui Civis dicitur , venijfet , obviar/i 
habuit Socrum fna>n (_ cioè Adelaide Marche fina di 
Sulà ) filiumque e,us dmedeum nomine, quorum in 
illis regionibus & autoritas clarijjima & poffejjtones 
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ampUffhnae , & nome» celcbertimum erat . Non, fa* 
prci dire , fe qui fi parli della Terra di Civafco . Fl 
onorevolmente ricevuto da elfi irrigo 1^ ma f; 
volle continuare il viaggio , gli convenne conceder 
loro cinque Vefcovati d’ Italia , contigui ai loro Sta- 
ti : fenza che , non voleano lafciarlo pattare» Par- 
ve ciò duro al Re , ma i fuoi intereflì più premuroii 
il fecero cedere a tali illanze . Il Guichenone 
pretende , che quelli Velcovati fodero in Borgogna; 
c forfè il Bugcy . Ma Lamberto chiaramente fcrive, 
quinque Italiac Fpifcopatits . Talmente era in quelli 
tempi crefciuta la Lui a e potenza di Roberto Cuifcar - 
do Duca di Puglia , Calabria, e Sicilia , -che Mi- 
chele Duc$ Imperadore d’ Oriente concertò di ave- 
re una di lui figliuola per moglie di Coflantino Duca 
Porfirogenito id'ng! tjlo fuo figliuolo , e coll- ga nell* 
Imperio. Giovanni Zonara attefta (b) , che la fi- 
gliuola fu condotta a Coftantinopoli , e fecondo 1’ u- 
fide’Grtci , le fu pollo il nome di Eletta. Lupo 
Protcfpata (c) nota aneli’ egli fotto 1* anno prefente 
le fuddette Nozze. Ed aggiugne ,che Ruggieri Con- 
te di Sicilia e fratello d’etto Roberto, fece prigione un 
nipote del Red’ Affrica , che era venuto in Sicilia a 
Mazzara Comandante di cento cinquanta legni . Ma 
quella farà l’imprefi medefima , che il Malater- 
ra (d) mette fotto 1’ anno precedente , e per confe- 
guentc potrebbe anche elfere accaduto il matrimo- 
nio nobililfimo della figliuola di Roberto Guìfcardo in 
etto anno . Redo io in dubbio , fe in quelli tempi il 
mede-fimo Roberto fa celTc 1* imprefadi Salerno , co- 
me vuole Komoald ^Salernitano («) > o pure nel fe- 
guente , dove ne parleremo . In Sicilia avea Iafciato 
etto Conte Ruggieri per fuo Luogotenente Z>go di 
Gircea , marito di una fua figliuola bailarda . Quelli 
vogliofo di legna lari! con qualche bella imprefi, ben- 
ché ne avelie ur divieto dal Conte , inlìeme con..* 
Giordano figliuolo anch’ etto illegittimo d’ elfo Rug- 
gieri , 
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giert , diede addotto a Bcnavert Saraceno Gover- =*-=* 
natole di Siracufa . Ma caduto in una imbofeata vi E M “ r * 
lafciò la vita co’ luoi , e Giordano appena fi falvò 
con pochi . Affrettò per quella difavventura il Con- 
te I{u%gitri il fuo ritorno in Sicilia , e fece per al- 
lora quella vendetta che potè , con dare il Tacco a__» 
qualche Cartello e paefe de’ Mori vicini • 

Anno di Cristo mlxxvii. Indizione xv. 
di Gregorio VII. Papa $. 
di Arrigo IV. Re di Germania , e 
d’ Italia 22 . 

S Fcondo il concerto s’ era metto in viaggio il Von- 
tcfice Gregorio con difegno d’andare alla Dieta 
già intimata , da tenerli in Augnila pel principio di 
Febbraio di quell’ anno ( 4 ). Uno de’ più atroci ver- 
ni , che mai fieno rtati , fi provava allora in Lombar- Cardia, d* 
dia. Contuttociò l’animofo Pontefice fi mife in.-’ »ii* rof* 
viaggio , e feortato dalla Contejfa Matilda , arrivò ,u * 
fino a Vercelli : quando eccoti nuova , che i 1 J{e 
irrigo era giunto in Piemonte. Infatti dopo incre- 
dibili patimenti aveva egli valicate le Alpi piene di 
ghiacci e nevi , c corlb più volte pericolo della vita 
colla moglie c col figliuolo ; ma per timore , chc_^ 
pattatte 1’ anno dopo la fcom unica , controdi lui fui» 

* minata, egli fi efpofe -ad ogni rifehio , e fatica, tanto- 
ché pervenne in Italia. Sparfafi la fama del fuoarrivOj 
corfero a vietarlo ed onorarlo i Vefcovi Simoniaci di 
Lombardia , e i Conti ; ed in breve fi vide alla fua 
Corte un conflutto innumerabil di gente . Ora non 
fapendo il Papa , fc irrigo venitte o con buona , o 
con cattiva intenzione , tenuto configlio , giudicò 
bene di retrocedere , e di ritirarli colla Contefsa Ma- 
tilda alla di lui inefpugnabil Rocca di Canofia fui 
Reggiano . Colà comparvero molti Vefcovi e Laici 
di Germania , venuti per difallrofe ed inufitate lira» 
de 3 a chiedere 1’ attoluzion della fcomunica , e do- 
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po qualche giorno di penitenza l’ottennero . Vi com- 
E P- irvc ar che il ^ irrigo , e fatta chiamare la Con- 
&•>«>>•» ttfsa Matilda ad un’ abboccamento , eam precibus 
ac pronti (fiorii bus oneratavi ad Vapam tranfmifìt . <& 
cum ea Socrum fuam (/fdclaide Marche-lana di Sufi ) 
Filiumque eius ( Amedeo') jtzzoncm ctìam Mar - 
cììionem ( dal qual- abbiam detto , che difeende Io_* 
Keal Cafa di Brursvvich , e la Ducale d’ Erte ) & 
lAbbattm Cluniacenfem ( Vgn ) , <&• alios nvnnullos 
ex primis Italiac Trituipibus , quorum auRoritatem 
magni apud eum momenti efse nuli ambigebat , obfe- 
crans , ut Excommunicatione abfolveretur . ne Trin- 
cipibus Tentonicis , qui ad accufandum eum fìimulo 
invidine tu agi s quatti zelo jujìitiae exarftfsent , te- 
mere fides hàbcretur . Somma fatica fi durò da tutti 
per muovere il Papa a commiR-razione cd accordo . 
Lafciofsi infine piegare , purché . Arrigo depohefle_* 
le Regali infegne , e delie veri fegni di pentimento. 
Segui pertanto quella fccna , che fece allora e dipoi 
grande ftrepiro, e farallo anche ne’ Secoli avvenire . 
Cioè fu ammelfo .irrigo entro la feconda cinta di 
muro di quella Rocca , che tre ne aveva . Qui- 
vi feompagnato da tutti , fenza alcun legno dell’ ef- 
l'cr fuo di Re, con velie di lana , co’piè nudi , men- 
tre un’eccefiivo freddo regnava fopra la terra , rcftò 
un giorno , e poi l’altro , ed anche il terzo con far- 
lo ivi digiunare fino alla fera . Tempo viene talvol- 
ta , che la Superbia , primo mobile dei Regnanti , 
cede il trono all’ Interelfe . Dopo i tre dì, e come 
ma feri ve Donizone (a) : 

u Ente dies fptem , quam (inerti 'Janus baberet , 
Mute fuam faciem conceffit “Papa venire 
Eugeni , cum pluntis nndis a f rigore captis . 

Cioè nel dì 25. di Gennaio diede il Papa udienza ad 
. /irrigo , che proft-ato a’ fnoi pi di dimandò mile- 
ricordia de’ fuoi falli. Celebrò il Pontefice la Meda, 
e prefa la fiera Oltia nelle mani , perchè i fuoi ne- 
mici 
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mici lo fpacciavano per fimoniacamente afcefo al ' 1 ~ i ' 
Papato, fi purgò da quella calunnia. Efibì ad *Ar- 
rigo di fare altrettanto , s’ egli fi credeva innocen- *“ uo * 07 * 
te , e non reo di tante accufe prodotte contro di lui. 

Ma egli con varie feufe fe ne guardò . Fu pofeia 
al pranzo col Pontefice, il quale P avea ben’ af- 
foluto dalla {comunica , ma con lafciarc in fofpc- 
fo 1’ affare del Rcgro , e rimettere ai Principi Ger- 
manici , e ad una Dieta il decidere , s’ egli dovette 
deporre la Corona , o pure ritenerla . Dopo ciò il 
Papa venne a Reggio , dove fi trovava Guiberto 
<A reivefeovo di Ravenna , il più maligno degli av- 
verfarj del Papa , con gli altri Vefcovi Simoniaci , 
afpcttando il compimento delle promefsc di irrigo . 

Convien’ ora fapere , etterfi appena intefo in Lom- 
bardia , come era pattato il congreflo del Re col Papa 
in Canofla , (a) che infinite mormorazioni ed inlc- * LtniberU 
lenze fi fparfcro,non men contro dello dettò Pontefi- l* Cbr.ll/ 
ce, trattandolo da Tiranno, da Omicida , da Simo- 
niaco , quanto contro d’ irrigo , perchè si vilmente 
fi fotte foggetrato ad un si indegno trattamento . Fu 
propollo di creare Corrado figliuolo d’ irrigo , ben- 
ché di tenera età. Re : tutti fuggivano, o vilipen- 
devano ^Arrigo ; c le Città gli ferravano le porte in 
faccia . Ora tra per quello , e perché non già di buon 
cuore, ma per receflità de’fuoi affari, egli avea 
fatta quella concordia col Papa , fe ne pentì egli ben 
pretto . Gli llava a’ fianchi il fuddetto Guiberto con 
altri Vefcot i fcrmu ricali , a’ quali non fu difficile il 
fargli ritrattare iJ fatto, e ricominciar lo fprezzo del- 
le condizioni già accettate , e la nemicizia col Papa . 

In quella maniera r cupcrò ^Arrigo a poco a poco la 
buona grazia de’ Velcovi e de’ Popoli della Lombar- 
dia. ( b ) Ma non potè ottenere dal Papa la licenza ?.»!« 
d" etti-re coronato Re d’ Italia colla Corona Ferrea in £ 
Monza'. Riattunfe nondimeno le Infegnedi Re , ben- vu " , ’* 4 ’ 
chè fi fotte obbligato coi Papa di vivere in maniera 
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privata , finché in Germania fofTe dee 'fa la di Ini cau* 
*»■>*«* fa ' ^ J0 Diploma d- 1 mt ' pubblicato (a') , cel fa ve- 

Aono io»» j ere i„ p a via nel di 3. d* Aprile dell’ anno pre- 
fente . Se s’ ha a credere a Donizone ( b ) , egli 
tentò ancora di tirare il Papa ad una conferen- 
ti za, con difegno di prenderlo. Ma avvertitane la 

***' '* Contcfla Matilda, fece fventare la mina, e con- 

duce il Papa alle montagne. Fece irrigo pren- 
dere anche Geraldo Vefcovo d’ Ollia , mandato 
dal Papa per fuo Legato a Milano. Di tutto que- 
llo andò awifo in Germania . Non volle poi ir- 
rigo portarli alla Dieta intimata a Forcheim , co- 
me avea data parola . Vi fi trovarono bensì i Legati 
del Papa , e quivi i Duchi Adolfo , Guelfo , e / ertola 
do, gli Arcivtfcovi di Magonza e di Mcddeburgo, 
e i Vefcovi di Virtzburg , di Metz , e d’ altre Chie- 
fe , i quali trattarono della maniera di reftituir la pa- 
ce , come elfi credevano, o almen dc/idcravano , al- 
la Germania ; e fu rifoluto di cercare un nuovo Re . 
pi Orlino (c) Fu dunque eletto Rodolfo Duca di Suevia , tutto- 
si»™. * ‘ che egli re fide (Tc un pezzo ad accettar quella perico- 
lofa Dignità . A buon conto nello He fio giorno della 
fua confacrazione , che fu il di 2 6. di Marzo defl’an- 
mi « moia, no prefente , (d) lì follevò contro di lui una fedizio- 
«ch«». ne in Magonza. Quel che è piu arano, apparifce dal- 
lo tik.*. le Lettere di Papa Gregorio (e), che elle) Pontefice 
»£ >,,H * non approvò 1 ’ elezion di Rodolfo , e lì riferbò la co- 
pofeenza di tal caufa , per decidere a chi de'due con- 
tendenti foflfe dovuta la Corona ; del che poi fece_* 
gravi doglianze la fazione d’ efiò I\[dulfo , lcrivendo- 
ne al mcdelìmo Papa . Ricorfe in quelli tempi irri- 
go al mcdelìmo Pontefice , implorando il fuo ajuto 
contro di Rodolfo ufurpatnre della Corona . Ebbe per 
rii'polla , che non lì potea f iddisfarlo , mentre elio 
* Arrigo teneva tuttavia prigione San Pietro nel fuo 
Legato Geraldo, il quale poi diede fine alle fiemife- 
rie , chiamato da Dio a miglior vita fui principio di 
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Dicembre dell' anno preferite . Ora il Pontefice do- " 1 

po efllrfi fermato per tut'o Giugno in Bibianello , 
Carpineto , e Carpi Terre del Reggiano , allora del- * nn * “ TT 
la G>nteffa Matilda , e in Figheruolo fui Po , chiari- 
to abbafhnza , che 1’ animo di irrigo, lungi dal!’ ef- 
ferfi mutato , era difpofto a far peggio , s’incammi- 
nò per la Tofcana alla volta di Roma . Il Re irrigo 
anch’egli feppe trovar via di penetrare in Germa- 
nia , dove ratinato un picciolo Ffcrc'to , cominciò la 
guerra contro del nuovo Re Rodolfo . (a) Morì nel {Sjjj'"** 
di 14. di Dicembre in quell’anno P Im per ad ri ce_j> 

Mgnefe fu a madre in Roma , lafciando dopo di fc il 
concetto di molta pietà e prudenza . Mancarono an- 
che in quelT anno di vita Sigeardo Patriarca d’ Aqui- 
leja ( a cui fu furrogato^rrfgo Canonico d'Augulta), 
ed Im br icone Vefcovo d’ Augu Ita , fautore di %Ax ri- 
go . Ma quel che dovette far più rumore , fu la mor- 
te di Gregorio Vefcovo di Vercelli , Cancelliere in 
Italia d’eflò Re . Aveva egli intimata una Dieta del 
Regno da tenerli ne’ Prati di Roncaglia circa ikdì 
primo di Maggio dell’ anno avvenire , con difegrro , 
fe mai potea, di deporre il Papa ; ma una morte im- 
provvida prima di quel dì troncò le fue trame, e 
fenza lafciargli tempo di penitenza . 

Secondo Lupo Protofpata(i) in quell’anno I{obcr- i*» 
to Gtiifcardo Duca di Puglia fece l’acquifto impor- 
tante della Città , e del Principato di Salerno. Ma 
per conto dell’unno è da maravigliarli , come cotan- 
to difeordino fra loro gli Scrittori . L’Anonimo Cafi- € ucliro . 
nenfe (c) accenna quello fatto all’anno 1075. Romo- 
,aIdo Salernitano (d) all’anno 1076. Quantunque io£!" chr# ‘ 
non vegga (labili nella lor Cronologia quelli Autori , 
forfè per difettode’ loro telli alterati dai Copilli , 
pure liimo più verifim ile , che all’anno prefente-* 
s’ abbiano da riferir tali avvenimenti per le ragioni , 
che andremo adducendo . Erano in quelli tempi gli 
-Amalfitani fotto Gifolfo Principe di Salerno (r) , ed 
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aggravati da lui oltre il dovere e cndume con dei 
voi 4 >». 'ributi. Ricorfero elfi a liberto Gnifcardo , che a , 

1077 bocca aperta (lava affettando 1* opportunità , e uno 
fpcciofo preteft > per infignorirfi di quel nobile pae- 
fc . Avendo egli prefa b.n volentieri la I.-r protezio- 
ne, fece con ambafeiata fapere a Gifilfo fuo cognato, 
che trattaffe più umanamente quel popolo. Sdegno- 
famente gli rifpofe Gifolfo . Allora 1\obcrto , che avea 
delle nimicizic con l\iccardo /, Principe di Capua , 
ftabili con erto lui pace, e fra le condizioni gl* impofe 
di a/utarlo nell’ imprefa di Salerno. Infatti amen- 
due colle lor forze , e colle macchine militari 
pofero 1* alfedio a Salerno per terra e per mi- 
ìVsac'Tte ‘ re - Abbiamo da Pietro Diacono ( a ) Continuator 
Tomoin. c j e j|-* oilienfe , che prefentita quella guerra Papa 
Gregorio , che amava non poco Gifolfo , gli fpe- 
dl Dcfidcrio Abbate di Monte Calino , per efortar- 
lo a trattar di pace ; ma che Gifolfo nò pur gli 
volle dare rifpolla. Dappoiché fu intraprefo P af- 
feejp , tornò P Abbate Cafinenfe , c fatto abboccar 
F^ccardo Principe di Capua con Gifolfo , gli confi- 
gliarono tutti di venire a concordia col Duca Rober- 
to . Egli, più che mai pertinace-, nulla fi curò del lo- 
ro parere . Crebbe Li fame nell’ afTediata Città a tal 
fegno , che il povero Popolo fi ridalle à cibarli delle 
carni più immonde ; e non potendo più reggere , 
aprirono le porte ai Normanni ottavi tempore Menfìs . 

Ritirolfi il Principe Gifolfo nella Torre o Rocca for- 
ti(fima,fabbricata falla cima del monte. Stretto ancor 
ivi , finalmente fu forzato a renderli a patti di buona 
guerra , edebbe la libertà d’ andarfene . Soggi ugne 
PietroDiacono,che PapaGre^orio il fcccGovcrnatore 
della Campania Romana. Dopo la prefa di quella 
Città , che era allora delle più belle e deliziofe d’ita - 
ita , e celebre fpezialmcnte per la Scuola della Medi- 
cina, colà per quello concorrendo anche gli Oltra- 
montani bifognofi di guarigione : il Duca Roberto vi 
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fece fabbricar n. Ila piu» i:ra un CafiJlo inefpugnsbi- »==?= 
le. Arche nella Crònichetta Amalfitana (<0 l’acqui- E Vo £ frr A 
fio di Sakrno è attribuito all* anno prcfente . Dicdefi * ODO,en 
ad efio Duca anche Amalfi , Città allora mercantile 
al fommo , piena d’ oro , piena di Popolo c di navi . u 
Di e!Ta così fo ivc G: g'ielmo Pnglicfc (.£) : 

Uni & sé li x Attiri diverfa feruntur ab Vrbc ,k ’ 
Xcgis & . Antiochi . Iluec (. ratibus ) freta plu- 
rima tranfìt . 

Uis ( an heie ? ) Xrabes , Indi , Siculi nofeun- 
tur , & /ffri : 

Hacc gens ejì fottuti propc nobilitata per Orbem, 

Ut meri anda fcrcns , & amans increata referre. 

Gaufrcdo Malaterra (O aggiugne , che nel tem- Llk , h 
po medefimo delPafledio di Salerno , il Duca Pgbcr- 
to entrò in polscTso d’Amalfi , ed ebbe al fuo fervi- 
gio parte degli fi, fi! Amalfitani contro di Salerno . 
Meritano ben più fede tali Autori , che la Croni- 
chetta Amalfitana } in cui all’anno 1074. è riferita la 
prefa di Ama fi , condirli ivi ancora, che efsendo 
morto Sergio Duca di quella Città', gli fuccedette 
Giovanni iuo figlio , ma per poco tempo , perchè 
ne fu fpogliato da Roberto Guifcardo . 

Abbiamo ancora dal fuddetto Malaterra, che in 
queft’anno il Conte I\j<ggitri afsediò per mare e per 
terra in Sicilia la Città di Trapani , e la forzò alla 
refi. Veggonfi varj Atti di Sirrigo IV. e de* Tuoi 
Miniftri , prima ch’egli tornafse in Germania . Cioè 
confermò egli al Moni fiero di San Salvatore di Pavia crfn«!*‘ 
i Tuoi beni,(y) II/.T^onas^prilis anno ab Incarnatane 
domini nofiri ^ efuC'brifli MLXWIl. Inditi ione XF. 
anno autem ordiiutionis quidern Domni Henrici 
dittarti l{egis XX FI. Pregni vero XXIV. siftum Va- 
piae. Trovava!! egli in Piacenza XIII. Kalendas Alar- 
tii , dove tenne un Placito (e) , e giudicò in favore < 
di quella Cattedrale . Probabile c ancora , che ap t - VÌmòV"' 
partenga a quefi’anno il Diploma da me dato alla lu- 4 ?»* 
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ce (<0 /in cui conferma 'Dgoni & F abboni gcrmanis , 
voi p .re si ozoni s Marchionis filiis , cioè del Marche fi Mlzzo 
‘“""i* 77 //Progenitore de’ Principi Edenfi , i loro Stati, 
podi ne’ Contadi di Gavello , Padova , licenza , 
kn/bp/i! Verena , Brefiia , Cremona , Parma , Lunigiana , 
* J, T ’ brezzo, Lucca , Tifa, Piacenza , Modena , e_> 
Tortona ; fra’ quali fpezialmente vengono annove- 
rati £■/?<? , j?tW£o , Montagnana , Cà/à/ Maggiore 
del Cremonefe , Pontrcmoli della Lnnigiana , c la 
Terra Obertenga inTofcana, de’ quali Stati ho io 
abbadanza favellato nelle -Antichità Eftenfi . Tre 
Placiti ancora tenuti da’fuoi Minidri in Verona e in 
Padova fi truovano da me pubblicati nelle Antichità 
•ic dìi". p* Italiche (£>) . Ma quel , che è più gloriofo per la no- 
**'' biliflima Cafa d’Ede , in qued’anno ( s’io ben mi 
appongo) Roberto Guifiardo Duca, dopo aver 
maritata , come già accennammo , una figliuola nell’ 
Imperador d’Oriente , un’altra ne diede ad Vgo fi- 
gliuolo del fopraddetto Marchefe ^/ezo.Nefa men- 
!«t i>b. zione Guglielmo Pugliefe (c) con dire , che dopo la 
***“’ prefa di Salerno venne il Duca alla Città di Troja , 
e che fermatoli ivi , 

Jfobilis advenit Lombardus Marchio quidam , 
'Nobilibus pacriac multìs comitantibus illuni ; 
Miro vocatus erat . Secum deduxit Hugonem 
Illufirem natura . Ducis ut Filia demr 
Exigit , in Sponfam . Comites Troccrefque ca- 
cari 

Ouaqne facit fnper bis Dnx confulturus ab urbe. 
Uorum confiliis Roberti Filia Auto 
Tradit'ir sSxonis &c. 

Pofcia aggiugne, che fi fecero di gran fede e con- 
viti per quelle nozze, e che Roberto fdlecitò tutti i 
fuoi Baroni a regalar gli Spofi : il che non eflfendo 
dato praticato nelle nozze della precedente figliuola; 
rattridò que’ Nobili . Tuttavia contribuirono tutti, 
c molto più fece egli , 
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lis Genernm donans , addi ns fu a , elafe parata Sr; ~— ‘ 
v/fd /«4 culti magno , Tatremque remijtt bonore. *„,’* rf A 
In qual credito foffe allora IaCafa d’Efle , fi può ab- ‘■“••i» 
baftanza dedurre anche da quello. Celsò di vivere 
nel Novembre di quell’anno Landolfo J'Y. Principe 
di Benevento (a) , laonde Roberto Guifcardo Duca, *!’ 
vogliofo anche di quella conquilìa , fi portò all’afTe- l '*"* 
diodi quella Città . Se poi meritano fede gl’imbro- 
gliati Annali Pifani (£) , quel popolo unito co’ Ge- 
novefi , pattato in Affrica , vi prefe dnas magnificat 
Civitates JÙmadiam & Sibiliam in die Saniti Sixti . 

10 so bene , che una Siviglia è in Ifpugna . Che un’ 
altra ne fotte in Affrica , non l’ho per anche letto. 

11 Tronci (e) nc parla all’anno 1087.; e dice, che pre- 
fero le Città di Damiata , e di Libia , tutte notizie, 
che mancano di ficuri fondamenti . Veggafi l’anno 
1088* al quale fi dee riferire si fatta imprefa . 

Anno di Cristo mlxxvui. Indizione 1. 
di Gregorio Vii. Papa 6 . 
di Arrigo IV. Re di Germania , 
e d’Italia 23, 

T Anto il Re irrigo , quanto il nuovo Re R/Vo/- 
fo , fi fludiavanodi aver favorevole nella loro 
terribii gara il Romano Pontefice , e a quello fine 
gli fpedirono i loro Legati . (d) "Papa Gregorio per- 1*. p« a i». 
ciò tenne un Concilio in Roma nella prima fettima- »iu «re- 
na di Qiiarefima , dove effendo concorfi circa cento ** nivtt ' 
tra Arcivefcovi e Velcovi , fu flabilito di fpedire in 
Germania i Legati Apoftolici per couofcere , da 
qual parte foffe la ragione e il torto. Qujvi ancora 
furono di nuovo lcomunicati Tedaldo , appellato da 
alcuni Tebaldo , Arcivefcovo di Milano , Guiberto 
Arcivefcovo di^Ravenna , 1 >go Bianco Cardinale ri- 
bello della Chiefa Romana con altri Vefcovi . Degno 
di offervazionc fi è ciò , che feguitano a dire quegli 
Tom. VI. Tart. I. Y At- 
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dal Duca Roberto : perlochè fu di nuovo fulminata ==■' ~ 
contro di lui lafcomunica. Ma appena Giordanoni E Vo l < g . ra A ' 
fucccduto al padre, che inforfe ladifcordia fra il 
Duca Roberto , e lui. Abbracciò etto Giordano la 
difefa delle Terre della Chiefa e de’ beneventani , 

(rt)da’ quali ebbe un regalo di quattromila c cinque* p*,/?” 
cento Rifanti, o vogliam dire feudi d’oro. Ulc.ito , "' , ’ M ^ 
perciò in campagna , fecordochè s'h.t da Pietro Dia- 
cono , fece ribellare molti de’ Conti e Vaflalli con- 
tro di Roberto , arrivò fetto Benevento , e diftrufle. 
tutte le fortificazioni fatte dal Duca per prendere 
quella Città . Bari con Trani cd altre Città fi ribel- 
larono al Guifcardo. Sbailurdo fuo nipote , perchè 
figliuolo di 'Vnfrcdo , al quale avea Roberto occupata 
tutta l’eredità , fu uno de 5 più vigorofi congiurati 
contro dello zio Guifcardo. Seguirono perciò vari 
incontri d’armati , e varj afledj raccontati da Gu- 
glielmo Pugliefe(A), dopo i quali finalmente fu ^ *•«■« 
fatta pace tra efiò Roberto e Giordano . Servi quella *’ 
concordia per abbattere tutte le fpcranze del nipote 
Sbailardo , il quale fe ne fuggì a Coftantinopoli , 
e quivi diede fine alla vita. Ricuperò Roberto Fari, 

Trani , Santa Severina ,. c Paltre Terre (c) , che PÙ»1 * I 
s’erano ribellate . Afcoli * Monte di Vico , ed Aria- &pr * 
no ritornarono alle mani fue , ed era per fare altri 
progredì , quando Deftderio Abbate di Monte Calino 
s’interpofe , e trattò di pace fra il Pontefice e lui . 
Abbiamo dalla vita di Gregorio VII. Papa, a noi 
tramandata da Niccolò Cardinale d’Aragona (d), 
che vencrabilis Tontifex receptis nuntiis Roberti 
Guifcardi egregii Tqortnannorum Oucis, vfrfus spu- 
ttani po/i OÌta-vas Tenteco/ìes iter arripu 't , & cum 
ipfo apud Squinum colloquium babuit . Congrua ita - 
que ab co fatisfxttione fufeepta , prius a rinculo ex- 
communicationis eum abfolvit , & confcquenter fide- 
litatem & bomagiurn ejus reccpit . Tojìmodum vero 
jam ajfumtum in fpecialem beati Tetri Militem , de 
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totiti f spuline & Calabriae Due atti per vexillur f 
- \!w- rt K Sedis /i pojlolicae invefiivit . Guglielmo Pugliefe 
4a»oi.j* f cr ivc , che quello abboccamento e concordia fegul 
in Beneve nto , e non già in Aquino ; ed eflere corfa 
voce , che il Papa, per impegnar meglio nella fua di» 
fefa Roberto Guifcardo , gli fece fperare la Corona 
• del Regno d’Italia (a) s 
Ar “ *' lantani Rogiti fibi promiftflc Coronar rt 

Tapa ferebatur . 

hinehr. Parimente Riccardo Cluniacenfe (è) conferma 
y quella voce con afierirc , che Papa Gregorio aveva 
intenzione di crear Imperadore elfo Roberto , o Boa- 
mondo fuo figliuolo . Tornava il conto ad eflo Pon- 
tefice nel pcricolofo cimento , in cui egli fi trovava 
per la nemicizia del Re irrigo , non folo di non_> 
aver nimico il potentiflimo ed invitto Duca di Pu- 
glia , ma anche di averlo amico , e difenfore ne’ bi- 
fogni . Il tempo fece vedere , che fenza quello ap-^ 
poggio minacciava rovina il fuo Pontificato . 

Ma non tutti quelli avvenimenti fi compierono 
nell’anno precedente , e nel prefente. Siccome ve- 
dremo , parte d’efii appartiene all’anno feguentc_* 
10757. Certamente fi allontanò dal vero il Cardinal 
M< la»- Baronio (c) » allorché pofe l’afledio fuddetto di Be- 
ptiuatu nevcnt0 nell’anno 1074. Già abbÌ2in veduto, che_» 
nel Concilio Romano dell’ anno prefente fi fa men- 
zione del medefimo ?. (Tedio , non peranche fciolto . 
* d fa oit* Ma nè pure il Padre Pagi (d) colpì nel fegno , allor- 
&.H?" 1 ' chè pretefe , che nell’anno 1077, Roberto Duca fi 
abboccale col Papa , e ne riportale 1 * aflòluzione . 
Papa Gregorio per tutto il Giugno del 1077. fi trat- 
tenne nelle montagne del Reggiano, ficcome coda 
dalle Lettere d’eflo Pontefice . Nel dì ij.d’Agollo 
* era in Firenze , e nel primo giorno di Settembre in 
Siena. Ma abbiam veduto, che Papa Gregorio fi 
mode di Roma pofi ORavas Pcntecoftcs , per andare 
?d Aquino a trattar di pace con Roberto . Emenda 
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Venuta l’Ottava della Pentecofte nell’ anno 1077 • “ 
prima della metà di Giugno , come potè egli mai E Vo ^,„ A 
paflar da Roma ad Aquino in quel tempo , fé , fic- 
come abbiam detto , egli per tutto Giugno fi fermò., 
in Lombardia ? Adunque la ricunciliazion di Roberto 
dee eflere fuccedutapiù tardi, e vedremo , che non 
s’ingannò il Baronie in differirla fino all* anno 1080. 

Oltre di che Lupo Protofpata (a) all’anno 1078. feri- «i«chr. 
ve; Hubertus Dux obfedit Beneventum,fed ejus obfi- 
dio disputa efl a Rodulpbo Tipino Comite ( cioè , co- 
me (limò il Pellegrini (&) , da T^ainìlfo zio del 
Principe di Capua Giordano'), & hoc anno obiit Ri- 
ebarduf Trinceps , mentre afiediava Napoli . Anche 
Romoaldo Salernitano (r) , e l’Autore della Croni- j c , ckrofc 
chc-tta Amalfitana (d) attellano , che leccarda morì 
durante quell’aficdio Indizione Trima ,cioè nell’an- !(J Aml 
no prefente.Eche aitino priino,poflquam cocpit Salcr . 
rum , Robertus Dux Beneventani obfedit. Certo è, 
che nello fiefiò tempo furono fatti que’ due alfedj , e 
però nell’anno prefentc . Il che vien’ ancora confer- 
mato dall’antica Cronichetta di Santa Sofia , pubbli- 
cata dalfuddetto Pellegrini (e) , dove fi legge : Ro - # un».*. 
b ertili Dux obfedit Beneventani XIV. Kalendas 
nuarii , ufque VI. Idus ^fprilis, unde expulfus efl cimi 
omnibus Jais Indizione /.L’indizione Prima correa 
nell’anno prefente . Ora e (fendo fuori di dubbio 
l’aggiuftamento del Papa con Roberto Guifcardo , fe- 
guito dappoiché fu fciolto l’affedio di Benevento, per 
confeguente non nell’anno 1077, come immaginò il 
Padre Pagi , ma molto più tafdi fi dee credere fuc- 
ceduto . Finalmente fi noti , che l’Autore della Vi- 
ta di San Gregorio VII. (/) ci fomminifira il filo per fc , rJl(l . 
accertarli dell’anno , in cui feguì l’accordo fuddetto. 

Cioè fcrive egli, che fra i due Re contendenti ^irrigo ,wlk * 
IV e Ridolfo , borribili bello acriter utrimque com- 
mino , catfa flint multa tnillia bominurn bine inde . 
Soggiugnc apprc(fo : Et iterimi peccatis exigentibus 
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inter eofdem I\egcs Lorribiliter efl pugnatalo , ubi 
voi, R »« A maxima virorum forti um multitudo cecidit . Spedi 
Amie to;t p a p a Q re g 0r \ 0 j Tuoi Legati in Germania perquetar, 
fé mai era potàbile , così atroce tempefh . Ma i due 
Re vennero alla terza battaglia . Iterum inler eofdem 
Reges acriter efl pugnatiti» , & multa millia borni- 
num , maxime Bobetnorum , caefa funt . 

Dopo quelli tragici avvenimenti continua quell* 
Autore a dire , che Papa Gregorio portatoli ad A- 
quino fece l’ accordo con -Roberto Guifcardo . Non 
eflendo (eccedute tali battaglie , fé non nell’ anno 
preferite, enei 10S0, nel quale ancora furono fpe- 
diti in Germania i fuddetti Legati : vegniamo in fi* 
ne acondfeere , che nell’ anno (ìefTo 1080, come vol- 
le il Baronio , Roberto Guifcardo tornò all* ubbidien- 
za del Romano Pontefice . Abbiam detto , che fuc- 
cederono fangu inoli ili mi fatti d’ armi fra irrigo , e 
Ridolfo in Germania . Nel primo , per teftimonian- 
*Ii 5 r °* za di Bertoldo (<i) , redo vincitore e padrone del 
«Si/. ,r *' campo Rodolfo', e nel fecondo accaduto nel di 17. di 
Agofto di quelT anno , la vittoria reilò incerta , ef- 
fendo collata la vita a più migl'ajadi perfone . Fra gli 
altri vi fu uccifo 'Wcrncro Àrcivefcovo di Madde- 
burgo, e pr-.lì Bernardo Arcidiacono della Chicfa 
Romana , Sigifredo Àrcivefcovo di Magonza , e 
* Adalberto Vefcovo di Vormazia: il che non lì può 
mai intendere fenza orrore , non elferdo le guerre 
e le battaglie un melìier convenevole a perfone Ec- 
h n«.u. eie (la diche . L’ Autore della Crònici di Maddebur- 
S° P rt 'fi r ° 11 Meibomio (6) , eP Arinalida Salforie (c) 
pretendono , che quella feconda battaglia riufeiffe 
molto più favorevole ai Safloni, e a Ridolfo > che ad 
irrigo. Verl'ol’ Ogni (lai: ti e fio Re irrigo , rinfor- 
zato di gente, porto la guerra negli Stati di Guelfo 
Duca di Baviera , c di Bertoldo Duca di Carintia , 
tutti e due fedeli fautori dei Papa e de! Re Rldol- 
inoum. fo (d). Nel qual tempo venne a morte^ cflò Duca_» 
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'Bertoldo con grave danno «lei fino partito . In quell’ 
anno poi Ruggieri Conte di Sicilia per terra e per 
mare bloccò (4) la Città di Taormina , e dopo mol- 
te fatiche fe ne impadronì . Tenuto fu un’altro Con- 
cilio in Roma da Papa Gregorio dopo la metà di No- i«w* 
vembre , in cui troviamo fulminate molte fcomuni- 
che, e nominatamente contro 7 ^iceforo Botoniata _» 
Imperador di Collantinopoii , che aveva ufurpato 
quel Trono a Michele , e a Coflantino Porfirogenito, 
genero del Duca Roberto , la cui figliuola fu riman- 
data al padre . Per quelli sì frequenti Concili di Pa- 
pa Gregorio doveano poco attendere alle lor greg- 
gio i fiacri Pallori. Intervennero a’ quell’ ultimo i 
Legati dei due Re contendenti , promettendo am-n- 
due di fare una Dieta , dove li deciderebbe la lon 
controverlìa. 

Anno di Cristo mLxxix. Indinone il. 
di Gregorio VII. Papa 7. 
di Arrigo IV. Re di Germania c 
d’ Italia . 34. 

I N quell’ anno ancora Papa Gregorio celebrò nel 

mefie di Febbraio un numerofilfimo Concilio in bc##4jb 
Roma Ci), dor intervenne P Erefiarca Berenga- Ukk,r,1,! 
rio , e ritratto le perverfe fue dottrine intorno al 
Sacramento dell’ Altare. Furono confermate le Sa- 
cre Cenfure contro Tedaldo Arcivefcovo di Milano , 
Sigcfredo Vefcovodi Bologna, Belando Vefcovodi 
Trivigi , e contro i Vefcovi di Fermo e Camerino . 
Trovolfi alia medefima fiicra Aflemblea ^ irrigo no* 
vello Patriarca di Aquileja, iF q naie , quantunque^ 
promoflo a quella Chiela da irrigo IV , pure umil- 
mente fi foggettò alla Sede Apollolica , e promife di 
non aver comunione con gente icomunicata . Si dei- 
fiero in quel Sinodo del Re irrigo 1 Legati delRe Ri- 
dolfo , a cagion delle guerre e violenze , ch’egli 
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^ "" R '~ promoveva in Germania. (<t) Perlochè il Pontefice 
voi?.™ Gregorio delfino per Tuoi Legati al Congrefi'o da te- 
An.0107» ner g ; n Germania Tietro Igneo Cardinale e Vefcovo 
d’ Albano , Odelrico Vefcovo di Padova ( Paolo 
£»!$?*■ Benriedenfe fcrive (&) , che fu oilema.no Vefcovo 
di Paffavia ), e ilfuddetto Patriarca d’ Aquileja • 
«.■■‘ni!* Andarono erti; ma perchè non vollero alle iftanze 
d ’ xArrigo fcomunicare il Re Rodolfo, fenza frutto 
fe ne tornarono a Roma , con riferire al Papa la di- 
fnbbidienza d’ cflo ofrrigo , e 1 ’ ubbidienza del Re 
B^dolfo . Era intenzione del Pontefice di trasferirli 
egli in perfona in Germania, per decidere quello 
fpaventofo litigio ; ma il Re ^irrigo troppo diffidan- 
do di lui , a quello non volle dar mano . Continuò 
* n q llt ft’ 4nno guerra fra erti Re^e) . Ridolfo an- 
«i» e. dò contro la Veftfalia , e coftrinfc que’ Popoli alla 
fua ubbidienza . sirrigo portola guerra nella Sue- 
via contro di Rodolfo . Aggiugne il Cronografo Saf- 
ttiL?* 1 fone (d) , che bcllim fit iterim inter Rodulpbum &" 
Henricum hyeme nimis afpcra , ubi in primo congref- 
fu Saxones( uniti con Ridolfo Sterga vertunt . Ma 
uno fquadròn d’ elfi Safloni , mentre gli altri erano 
occupati nella mifchia , diede il facco agli alloggia- 
menti del Re irrigo . In quella maniera fi andava 
dcfolando la mifera Germania per l’ arrabbiata con- 
tefa di que’ due Regnanti . Peraltro non dovette.» 
fticcedere alcun fatto llrepitofo , al vedere che Ber- 
toldo da Collanza non ne parla. Gli Annali Pifa- 
, rom ani (e) , che non meritano a mio credere gran fede 
strani». ne |] e co f e antiche, mettono fotto quell’ anno la guer- 
ra fra i Pifani e Genove!! . Dai primi fu abbruciata 
la Terra di Rapallo , ed incontrateli le lor flotte nel 
di 15. di Maggio , la Genovefe fi falvò colla fuga. In 
rinato- quell’ anno ancora Lupo Protofpata (/) fcrive, che 
intravit Tetrontts q Tietro vien chiamalo da Gugliel- 
mo Pugliefe ) in Tranum . Et Battuti rebellavit , 
ejefto exinde Traefìdc Ducis . Et Rajalardus filius 
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Z*mfredae comprebendit ffculum . Però fé folle Ila- 
bile 1 ’ aflerzione di quello Iftorico , noi avremmo , Vo i r .r. 
che parte di que’ fatti , che ho riferito nell’ anno Ao, ‘ 0, "’* 
precedente , prefi da Pietro Diacono , farebbono da 
attribuire all’ anno prefente . Ma all’ offervare , eh’ 
effo Lupo racconta come fucceduta in quello mede- 
fimo anno la caduta di Michele Duca dal trono di Co- 
flantinopoli , e l’ufurpazione' di 'Fficeforo Botoniata , 
che pur fi crede creato Imperador d’ Oriente nell’ 
anno precedente ; fi potrebbe reftar dubbiofo intor- 
no al tempo di tali fatti . Ma 1 ’ Anonimo Barenlc_'> 

(a) predo Camillo Pellegrini , dopo aver narrata_j 
all’ anno 1078. 1 ’ affunzione al Trono del Botoniata , 
anch’ egli nel prefente 1079. feri ve , che Mevfe Fe- 
bruarii die III. fi ante rebeilavit Bari ab ipfo Pace 
& dirutum Camello de Tortanova . Nella ftefia gui- 
fa 1 ’ Autore d’ un’antica Cronichetta Normannica , 
da me data alla luce (6), parla di que’ fatti . oinno 
MLXXIX. Tetronius Comes intravit iterum Barirn . 

^ tbagìlardus Comes (nipote di Roberto Cuifcardo") 
ivit fuper Trojam , & fugavit Boamundum filium 
Roberti Dncis , &• obfedit , & coepit ffculum . Et 
iterum l{pbertus rccuperavit eutn . To/iea fafìum efi 
praelium ibidem , & fugatus ; efi jibagilardus cutjl» 
militibus fuis , & fugit in Conflantinopolìm , & ibi 
morttius eli inimicus Duci Roberto . Ècco dunque, 
che gli avvenimenti raccontati tutti in un fiato da_* 

Pietro Diacono , Continuatore della Cronica Calì- 
nenfe , fuccederono in parte nell’anno prefente , e 
fra quelli la ribellione di Bari . Ancora al Conte 
gieri fi ribellarono in Sicilia le Terre di Jato , e Ce- 
nili. (O Le affediò egli amendue nello Hello tempo, 
e coftrinfc quegli abitanti ad implorare il perdono 
che non fu loro negato . 

Confermò in quell’ anno il Re irrigo i fuoi privi- 
legi alla Chiefa di Padova , e al Velcovo Olderico 
con un Diploma (d) dato X. Kalendas /i ugujli , In- 4 Apti 
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di fi ione Tf, anno Dominicae Inrarnationis MLXXVIllt. 
v „t t , n anno autcm Pregni Domai Rcgis Henrici Quarti XXIII. 
Amwio» sfftum l^ti [p ine . Nella copia , di cui mi fon fer- 
vito . fi l traeva D. 'Paduanac Ecclefìae Epifcopus . 
Ma fi dee fcrivere Vld. cioè Dldericus. F di qui può 
apparire 4 che efifo Olderico non fu fpedito per fuo 
Legato dal Pontefice Gregorio. Ho io parimente 
pubblicata una convenzione feguita nel dì? t. di Mag- 
i Amici. ?io (4) inter Marchionem Azontm , & DgoAem &• 
«•«sm f„l conem g Crmanos y fiiios ejufdcm Marchionii Mzo- 
tiis , c il Capitolo de’ Canonici di Verona , in vi- 
gore di cui efiì Canonici diedero a livello al Marche, 
fc c a’ Tuoi figliuoli la corte di Lufia , Villa di 
grande efienfionc . Si vede , che il Marchefc Mzzo 
Eftenfe penfavaabene ftabilire ed ingrandire in Ita- 
lia i figliuoli del fecondo matrimonio , giacché Guel- 
fo II' , figlio de! primo Ietto, e Duca di Baviera, 
era giunto ad una riguardevol potenza in Germania. 
Quell’ Vgo è il medefimo', che avea fpofata la fi- 
gliuola del Duca di Puglia Roberto . Raccoglie!! poi 
da una Lettera, fcritta da Papa Gregorio a Deftderio 
.Abbate di Monte Cafino ( 6 ) , eh e Mrrigo I? , an- 
ch’egli fi maneggiò per ottenere una figliuola d’efiò 
Roberto Guifcardo Duca in moglie di Corrado fuo 
primogenito, con efibirfi d’ invertire Roberto della 
Marca di Fermo , & Kex Duci Marchiani tribuat. 
Ma il faggio Papa dovette fare in maniera , che que- 
llo trattato andò per terra. Nè fi dee tacere , che 
( probab Intente in quell’ anno) eflò Duca Koberto 
maritò un’ altra figliuola con Raimondo II , Conte po- 
tenti flimo di Barcellona , e d’Jtrc Città . Ne parla, 
,0^ oltre ad altri Autori , Guglielmo Pi gliele co- 
V«c C *C»j mC un ^ att ° acca£ ^ llto > primi 1 che fcguilfi. la con- 
»»*•*• * cordia fra il Papa , ed elfo Duca : 

Tartibus kfpcriae , quem Earcilona tremebat 9 
Vencrat injtgnis Comes batic Raytuundus ad Z’r~ 
Lem t 
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ì)t nuptura Ditcis detur fibi fili a , pjfcit . 

Il Padre Pagi (a) credette contratto quello ma- 
trimonio prima dell’ anno 1077. Ma fc fon ben con- 
certati i tempi di que’ fatti preffo il fu ddetto Stori- 
co , tali nozze debbono appartenere all* anno pre- 
fente ♦ 

Annodi Cristo mlxxx. Indizione ili. 
di Gregorto VII. Papa 8. 
di Arrigo IV. Re di Germania , è 
d’ Italia 25. 

C Rcbbero in quell’ anno gli affanni alla Germa- 
nia e all’ Italia per la funeftisfima guerra infor- 
ta fra il Sacerdozio , e fra i due emuli Re irrigo c 
l{idolfo . Il primo figurandoli di trovar a dormire-» 
i Saffoni , nel di 27. di Gennajo.dell’ anno prefentc 
andò colla fua armata ad affa Urli (&) . Si fece un fan- 
guinofo fatto d’armi, in cui [che che ne dica laCroni- 
ca Anglicana ] fu obbligato ad una vergognofa fu- 
ga JLrrigo con tutti i fuoi . Rodolfo ne fpedì per mez- 
zo de’ fuoi Legati a Roma la lieta nuova , ed inlieme 
fece efporre le doglianze ftie contro di irrigo , che 
fempre più fconvolgeva c defolava la Germania , e 
moftravafi difubbidiente al Romano Pontefice . Die- 
dero motivo tali avvilì e lamenti a Tapa Gregorio 
di apertamente dichiararli in favore del Re I\idolfo . 
Perciò nel Concilio VII, tenuto in Roma ne! di <?. di 
.Marzo , dopo avere rinovate le fcomuniche contro 
gli Arcivefcovi di Milaho e di Ravenna , dichiarò 
legittimo Re del Regno Germanico Rodolfo , c ful- 
minò la (comunica , e la fentenza di depolizionc con- 
tro di u irrigo , ufando le più forti efpreffioni , per e- 
fprimere in ciò !’ autorità de’ fornmi Pontefici , e_> 
colla (Iella franchezza dicendo ì Ipfie antera Henricut 
cimi fuis fautoribus in omni congreflìonc belli n alias 
Iti ir e s , nulla, none in vita fina vittoriani obline at . 
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- — Mandò eflo Papa a K^dolfo una Corona d’oro * dovè 
\ J* A fi leggeva quefla Ifcrizione . 

»«*>,»*. ph TR A DEDIT PETRO, PETRVS DIADEMA 
RODVLPHO . Efifendo volata in Germania la nuo- 
va di quella rifoluzione , (a) crebbe a difmifura là 
**o*"ì£i rabbia del Re irrigo, nè mancarono pervertì Confi- 
ol'-oTnfi.. glierijche il trafilerò all’ultimo degli ccceffi.Fece egli 
ebriifc - pertanto raunare un Conciliabolo di trenta Ve feo vi 
ciLodli; 1 * Scismatici, e di molti Signori si di Germania, che d’I- 
talia, fuoi fautori..in Brixen,ofÌa Brcflanone fulTiro- 
lo,e grindufie con empia ed affatto irregolar proce- 
dura a dichiarar depolloGrfjor/c» Fll.dìì Papato, e ad 
«leggere in fuo luogo Giliberto Arcivefcovo di Ra- 
venna, già più volte fcomunicato , il quale aflfunfe di- 
poi il nome di Clemente III. Era cofluiCittadino.diPar- 
ma di gran nobiltà, e da molti vien creduto della no- 
w«ìm T llà bil Cafa di Correggio . Scrive Donizone(è), che 
di tre figliuoli di òigefredo Lucchefe , Ai'cendente 
della Conteffa Matilda , 

Tiunt Tarmenfes duo Fratres , ambo pò* 
tentes . 

fiat Guibcrtinam minimus , primus Baratinam y 
Trogcnies anibas grandes , & bonore micantes . 
Da efTa fchiatta Gibcrtina fembra che difeendeffe il 
il fuddetto Antipapa . Afpirava da gran tempo alla 
Cattedra di S. Tietro efio Guiberto , uomo quanto 
privo dello fpirito Ecclefiaftico, altrettanto provve- 
duto di mondana politica . Il primo de’ fuoi potìfie* 
ri era l’ambizione , l’ultimo il timore di Dio . L’efal- 
tazione di quello mal’ uomo fucccdette nel di 25. di 
Giugno. Nel decreto di tale elezione Rapportato 
t „ C k„ dall’Abbate l’rspergenfe (c) , fi fpacciarono non 
poche flomachevoli calunnie controdi Papa Gregorio 
fuggente da Vgo il Bianco Cardinale fcomunicato , • 
e che fi leggono anche nell’empia diceria dello feif- 
matico Bennonc. Scriflc dipoi ^irrigo allo flefio Gre- 
gorio Pontefice , e al Popolo Romano lettere infa- 
mi 
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mi per avvìfarli dell’ Idolo, ch’egli aveva introdot- 
to nella Cafa di Dio . Fu inoltre fpedito in Italia il F Vo £«. A 
rovello Antipapa , per tirare nel fuo partito tutti i *””*"*“ 
Simoniaci , e i nemici del vero Papa , nè a lui fu dif- 
ficile di trovarne molti, c di mettere infieme un* 
Armata . 

Il prefentimento di quello colpo, egli avvili di 
quel, che andava fuccedendo in Germania , quegli 
fproni dovettero edere , che finalmente indù fiero ed 
affrettarono Papa Gregorio a rilafciare la fila Teveri tà 
controdi Roberto Guifcardo Duca di Puglia, Cala- 
bria, e Sicilia, e ad accordarli con lui . Roberto 
anch’egli fi trovava in qualche difordine per le mol- 
te Città , che gli s’erano ribellate , e gli era utile^ 
l’accomodarli ai voleri del Papa . Però' il Pontefice 
po/i Oftavas Tentecofies , circa il dì 7. di Giugno , 
ficcome abbiam detto c^i fopra , andoffene ad Aquino 
C a ) , accompagnato da Giordano Trincipe di Capua, 
e quivi riconciliatoli con Roberto, l’aflòlvè dalle cen- 
fure , c diedegli l’Invellitura di tutti quegli Stati , * 
che gli erano fiati conceduti da T^icoli II . , c da 
%Alefsandro II Pontefici predecefiori con aggiugnere: 

De illa autem terra , quam injufle tenes,fìcut cjl Sa- 
lernus t & sìmalfia , & pars Marchine Fìrmanae , 
moie te paticnterfnjlinco in confìdentia Dei onnipo- 
tenti s , & tuae bonitatis Probabilmente quello 
era fiato il punto principale, che avea finquì ritar- 
data la pace fra loro . Giurò all’incontro fedeltà , ed 
omaggio al Papa il Duca Roberto , con promettere—» 
ancora di pagar ogni anno alla Chiefa Romana dodici 
denari di moneta Pavefe per ogni pajo di buoi di 
tutti i fuoi Stati . Già s’è a mio credere affai dimo- 
firato di fopra all’anno 1078. non fufiìftere l’opinione 
del Padre Pagi , chetai riconciliazione feguiffe nell’ 
anno 1077,6 ftar forte quella del Sigonio, e del Car- 
dinal Baronio , da’ quali fu riferita al prefente anno 
1080. Aggiungo ora , che gli Atti d’efla Inveftitura, 
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J" k ~ a e del Giuramento di Roberto , fon podi fra le letter» 
Volgare del Libro Ottavo di Gregorio VI!, che riguardano 
amo gli affari di queft’anno . E nella lettera fcttimad’ef- 
fo Libro il Pontefice dà avvifo a tutti i Fedeli di 
aver parlato curri Duce Roberto^ & bordane, ceterif- 
que pvtentioribus 'Uortmannorum Trincipibtis , che 
gli aveano promelfo foccorfo contro di ognuno in 
difefa delia Chiefa Romana , con palefar eziandio la 
rifoluzione prefa di marciare con un’ Armata contro 
di Ravenna , per liberar quella Chiefa e Città dalle—» 
mani dell’empio Guiberto , già alzato dalla perfidia al 
* facrilego grado di Antipapa. Finalmente 'abbiamo 
dalla Cronichetta Normannica da me pubblicata (<t), 
. c j lc v/ f nno mlxxx. Robertus Dux amicatus efl curri 
Gregorio Tapa in Menfe ’Junio, & confirmata fuit ab 
ilio omnis Terra , quam babebat Robertus Dux iru 
stptilia , Calabria , & Sicilia . Guglielmo Pugliefe 
ilLv**"*' anc h’egli narra (A) fotto il prefentc anno la concor' 
dia fuddetta ; anzi la fafucceduta dopo la morte del 
Re Ridolfo : nel che egli s’inganna . Dalla fteffa 
Cronichetta abbiamo -, che il Duca Roberto nell* A- 
prilc di quell’anno ricuperò la Città di Taranto, e 
Caftellaneta . Prefentoffi, ancora coll* efercito fotto 
Bari , e colla fuga di Tctronio Conte tornò ad irapa- 
dronirfene . Fece anche lo lleffo della Città di Trani. 
c !■ chr. Notizie tutte confermate da Lupo Protofp ata (c) , e 
t«ur Apa<l dall’Anonimo Barenfe (d). Era già fiato, ficcome ac- 
cennai , da 7<(iccforo Botoniata precipitato dal Trono 
Imperiale d’Oriente Michele Tarapinacio con Coftan- 
tino fuo figliuolo , e genero del Duca Roberto , ed 
obbligato a prendere l’abito di Monaco . Una curiofa 
feena avvenne in quefl’anno. Eccoti comparir in Pu- 
glia davanti il Duca Roberto un uomo vilmente ve- 
ftito , che fi fpaccia per Michele Imperador deporto , 
e chiede ajuto contro l’occupator dell’imperio , l pe- 
zialmente rapprefentando,che la fua rovina era pro- 
• ceduta dalla parentela contratta con effo Roberto , 
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Principe troppo odiato da’ Greci. Fu accolto con 6 ” 
grande onore , vtrtito d’abiti Imperiali ; e trionfai- Volgare • 
mente condotto per la Città . Credette , o inoltrò 
di credere il Duca liberto , che coftui veramente 
forte il deporto Michele. Anna Comnena (a) fuftiene # ^ 
nella fua Storia , che quella fu una finzione , proc- 
curata da Roberto delio Principe , che in aftuzie po- 
litiche non avea pari , per prendere da ciò prctefto 
di affai ire la Monarchia de’ Greci . Gaufr do Mala- 
terra (i) , tuttoché Normanno , pure anch’ egli in- fc i(b 
dina a credere , che quello Michele forte un tiro di «*»>*i* 
politica, e una fantafima , atta a commuovere i Po- 
poli alle imprefe , chi Roberto , sbrigato dalle guerre 
civili, andava già macchinando, e alle quali comin- 
ciò nell’ anno prefente a prepararli . Da una lettera 
di Papa Gregorio (c ) fi fcorge , che anche a lui fu , uk 
fatta credere la venuta in Italia delI’AuguftoA/iròe/c. 1,11 *' 
IlMalaterra fnddetto mette la comparfa di quello 
fantoccio nell'anno 1077, ma i più nell’ anno prefente 
1080. Nel quale comparve in Sicilia Raimondo Conte 
di Trovenza a chiedere per moglie Matilda figliuo- 
la primogenita del Conte Ruggieri . Furono con gio- 
jofa lòlennità celebrate quelle nozze ,elo fpofo con- 
tento condurte la moglie alle fue contrade . Ebbero 
maniera i Saraceni di rientrare in quell’anno nella_» 

Città di Catania per tradimento di Bencimino Go- 
v< rnator d’erta , Mufulmano di profeffione , ma cre- 
duto di gran fede da Ruggieri. Udita quella dilpia- 
cevol nuova , non perde tempo Giordano figliuolo 
del Conte Ruggieri , ad accorrere colà con un piccio- 
lo corpo di cavalleria. Trovò Ichierati i Saraceni lòt- 
to quella Città , gli affali con incrcdibil valore , e 
talmente li riempie di terrore , che non credendoli 4 tori», 
licuri nè pure nella Città , l’abbandonarono con riti- Ck^nir . 
rarfi in Siracufa . cX!!' 

Intanto in Germania avvenne una tcrribil muta- Brano Hjtft. 
zion di cofe (d). Nel di 15. di Ottobre fegul la quar- * «w' v 
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ta battaglia campale fra i due Re irrigo , e I\ìdolfo. 
v^.r » A Gran varietà fi truova fra gli Scrittori nella deferi- 
auu, „h z j on c |* e fp 3 # c ] 1 j foftenendo , che furono mefll in fu* 
ga i Safloni , e chi efferfi dichiarata la vittoria per 
loro . Quel che è certo , in quel conflitto reftò mor- 
talmente ferito , e di 11 a non molto mori il Re Ri- 
dolfo . V Autore della Vita di irrigo IV. predo il 
Reubero pretende , eh’ egli folle uccifo da’fuoi me- 
defimi foldati, guadagnati con danaro dal Re ^irrigo. 
Quello colpo feoncertò fommamentc gli affari della 
Lega Cattolica non folo in Germania , ma anche in 
Italia , ed efpofe alle dicerie de’ nemici il Pontefice 
ttiinck». Gregario VII. Se merita fede Sigebcrto ( 4 ) , avea_» 
predetto eflo Papa , che in quell’ anno farebbe morto 
il falfo Re , intendendo di sirrigo , ma in vece fua 
fini di vivere il Re l\[dolfo . Potrebbe edere una fa- 
vii vola ; ma certo egli fcrivendo a tutti i Fedeli (£0, 
ip. 7.* » avca f atto j oro fp erare , nefandorum perturbationem 
merita mina cito fedandam , & fanttac Ecclefiac pa- 
tera & fecuritatern ( ftent de divina clementia confi- 
dentes promittimus ) proxime fiabiliendam . Si rac- 
coglie lo fteflo dà altre fue Lettere . Però fecero 
grande fchiamazzo i partigiani di sirrigo per 1’ avve- 
nimento tutto contrario alle promeffe o fperanze_* 
Pontificie. Loro ha già rifpoito il Cardinal Baronio 
Li. *«"’ (c), e meritano intorno a ciò d’ e (Ter lette anche le 
rifleflìoni dell’ Abbate Fleury (d). A quefto infaulto 
ìi'mftt"' accidente un’altro fe ne aggiunfe in Italia . Rifoluta 
la celebre Conteffa Matilda di foftener gl’ interefli 
* del Romano Pontefice , edi tentare fecondo il con- 
certo fatto di cacciar da Ravenna 1’ Antipapa Guibcr- 
to , avea raunatc le fue forze nel territorio di Man- 
tova , Città allora a lei ubbidiente . Ma fu anche in 
armi quali tutta la Lombardia in ajuto di ^irrigo , e 
con un potente elercito fi portò alla Volta , Luogo 
« *rnoU. del Mantovano . (c) Quivi vennero alle mani le due 
f. n ck,*«L Armate , e a quella della Contefla toccò la rotta nel 
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di t ?. di Ottobre , cioè nel giorno ftcflb , in cui fegui 
1’ altro infelice conflitto della Germania , dove il Re 
Rudolf) perde la vita . Lcggefi parimente nella Vita ,0,# 
di Gregorio VII. (<0 , che dopo la morte di Ridolfo & 
evoluti* paucis diebus , Henricus fili 11 s ejtts ( di Mr- 
rigo IV. ) curri cxercitu illufiris Comitijfac Matbildis 
pugnavit . Et quia , ficut fieri folet , variti s efl even- 
tus belli , vittoriani babuit . Cile Enrico, o fia ir- 
rigo , fia quello figliuolo del Re /irrigo Quarto, 
non truovo io Scrittore , che me 1* additi . Forfè-» 
quello [ dice il Fiorentini (£) ] , ebe fenza nomepref 
fo Donizonemirì poi nelVafsedio di Montebello . Cer- u# * *■ 
tamente non fu irrigo V. pofeia Imperadore , per- 
chè fi crede nato fidamente nell’ anno feguente . A 
me è ignoto , fe irrigo IV. averte de’ figliuoli bartar- 
di . Nondimeno improbabil cofia non farebbe , che ne 
averte avuto . Fece in quell* anno la fuddetta Con- 
teflfa Matilda una Donazione al Monirtero di S. Tro- 
fpero , oggidì di S. Tietro , de’ Benedettini di Reg- 
gio . La Carta fu fcritta (c) ^fnno ab Incarnatane 
Domini noflri fefu Cbrifii Milleftmo Ottuageftmo , die it "' lu 
IX. Me tifi* Decernbris , Indittione Tertia . L’ Indizio- 
ne corre qui fino al fine dell’anno : ma potrebbe du- 
bitarli , che forte qui adoperato 1* anno Pillino , e che 
lo Strumento appartenere all* anno precedente , nel 
cui Settembre cominciò a correre 1* Indizione III. 

Tenne inoltre erta Contefla un Placito in Corneto , 

Terra del Contado di Tofcanella (d), VII. Kalendas '* 1 ***. 
Aprili s Indittione III , dove decife la lite d’una Ghie- *««<£ * 
fa in favore di Berardo Abbate di Farfa . 


Torti. VI. Tart. I. 
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A Dalberone Arcivefcovo 
di Tre veri pag. 40. 
Attdberone Duca di Carintia e 
Marchefe di Verona fi. Suoi 
riaciti $6. 77. Sconfitto da_» 
Corrado in Germania So, E’ 
deporto 1 3 7. 

Adalbeito Marchefe figlio di 
Oberto uno degli Antenati 
della cafad’ Erte 14. 
Adalberto Duca della Lorena— 
inferiore uccifo igff. 
Adalberto Arcivefcovo di Bie- 
ma 16 7. Finifce di vivere— 
3 od. Uomo di rigida conti- 
nenza , e celebrava la Mefìà 
con gran compunzione , e la- 
grime Ivi . Suoi vizj Ivi . 
Adalberto Vefcovo Aretino 
dianzi ufurpatore della Chie- 
fa di Ravenna f S. 

Adalbeito Vefcovo di Vorma— 
aia i4i. 

Adelaide Marchefa di Sufa mo- 
glie di Hrimanno Duca di 
Suevia 144. Refta vedova-. 

• II f. Fonda il Monifterodi 
Pinerolo per l’anima fna >91. 
S’ impadronifee di Arti 294. 
Acquifta cinque Città 317. e 
feg. Va a Canorta jjo. 
Agnefe Imperadrice moglie di 
Arrigo II. fra gl’ Imperad®- 
r * H 8. Coronata inRoma 181. 
Venuta a Ravenna partorire 
«na figliuola 191. Partorire 
Arrigo IV ioi.Tutiice del 
medelimo dopo la morte del 
padre jji.e feg.e ajg.e feg. 


Sdegnata per 1 ’ elezione di 
Alelfandro II Papa2ft.Le 
vien rapito Arrigo IV fuo 
figlio zio. Parta a Roma > e 
fa penitenza 16 1 . Va in Ger- 
mania » e s’ interpone tra il 
figlio ed il genero 307. Su» 
morte in Roma 3 j j. 

Albeiico Vefcovo di Como vf. 
Compra la Badia della Nova- 
le fa 114. 

Alberico Abbate di S. Zenone 
di Verona igz. 

Alberto Azzo Marchefe proge- 
nitore deTrinciErtenli.Vedi 


Jx.x.0 II. 

Aleflandro II Papa > fua elezio- 
ne fenza afpettare confenfo 
alcuno del Re Arrigo 2 33. e 
feg. Vedi Anjelmoda Bada- 
gio. Concilio da lui tenuto, 
dove furono fatti varj decre- 
ti contro de’ Simoniaci, e de 
Preti Concubinarj 267» Fri- 
vilcgj da cui conceduti a Lue. 
«a z7i.SuoConcilio in Man- 
tova 181. c feg. E in Melfi 
2jii. Dedica la Bafilica di 
Monte Cafmo 300. Sua mor- 
te , virtù, e miracoli 308. 

Alferio Santo. Abbate. I delin- 
cava iod. Sua morte zoi. 

Alinardo Arcivefcovo di Lio- 
ne 198. 

AIrico Vefcovo d’ Arti , fua li- 
re con Arnolfo II Arcivefco- 
vo di Milano rttt. Invita al 
Regno d’ Italia Roberto Re 
di Francia , ed altfi xoa. e 
Z 2 feg. 
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feg. Inonda * 3 VIon i ftei i 119. 
Ferjto in un fatto d’armi 
muore t 4 t» 

Amalfi Città ima volta mercan- 
tile fi foggecta aRoberto Gui.. 
ftardo i 

Amatoli Arcivefcavo di Saler. 
no 94. 

Ambrolio Vefcovodi Lodi Uff. 
Ambrolio Vefcovo di Bergamo 
ì(f 7 . 

Amedeo figlio d’Adelaide Mar, 
che fa di Sufa $z?. 

Andrea Ke d’ Ungheria 107. 
ziK. 

Angelo Vefcovod’ Aquino de- 
porto da Niccolò IlPapa 150. 
Annone Arcivefcovo di Colo- 
nia rapifce il giovane Arri- 
go IV Re Fa deporre... 
l’Antipapa Cadoiao zff 1. 
ijo^Soapreporenzai So. Inal- 
za tutti i fuoi parenti , ed 
amici alle prime tiignirà Ivi. 
Viene a Roma , e fu odifcor- 
foal Fapa zSz. Ritorna a Ro- 
ma z97» e feg. Ajo del Re 
Arrigo, fi licenzia dalla Cor- 
te, non perendo più foffrire 
le fregolarezze de! medeiimo 
301. Soffre dall’ ifterto una 
furiofa lite ji 

Anfelmo II Vefcovo di Lucca 
«omo di fama vita deputato 
daGtegorioVM Configge- 
re della Cornelia Matilda , e 
fuo Vicario in Lombardia». 
JK. 

Anfelmo da Badagio Vefcovo 
di Lucca z ^7. 241 . Spedito 
a Milano per rimediare all* 
Incontinenza di .itici Cleto, 
ed anche per ifradicare il vi- 
zio della Simonia 149. Crea- 
to Papa è chiamato Alertan- 
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dro 1 1 ; • Vedi Altffjn - 

dro li . 

Arderico Vefcovo di Vercel- 
li II1.I14. 

Ardoino Mar,hefe d’ Turca fi fi 
coronate Ke d’Italia tf. Suo 
padiequal forte Ivi. Dà prin- 
cipio al fuo governo col con- 
fermare i privilegi di varie». 
Chiefe iff.Sua bcllialirà glifi 
perdere gli amici L2. e feg. 
Sconfigge un’efercito di Te— 
defclu 19* Principi a lui con- 
trari li. Abbandonato da erti 
alla venuta del Ke Arrigo 
zS. Continua a fignoreggbre 
in Piemonte 41 «e feg.Suo di. 
ploina dubbiofo 49. e feg. Fa 
guerra alle Città aderenti al 
Re Arrigo fj_. tfj. Privato 
del Regno termina il fuo vi- 
vete 6 ±. e feg. 

Argiro figlio di Melo occupa», 
Bari ióz. tffi. Proclamato 
Principe, e Duca d’Italia 
16 8. Padione di Bati 1 71. Si 
accorda coi G reci 171. e feg. 
Va a C.oftantinopoli . t8<T. B* 
ammerto alla confraternita , e 
parricipazione delle orazioni 
de' Monaci di Farfazoj.Tor- 
na da Coftantinopoli in Ta- 
cila Duca d’Italia per li Gre- 
ti zo 6 . Sua morte a 1 8. 

Atialdo Vefcovo di Chiufi 1 7 » 

A rialdo Fiere «’opponeai Fre- 
fi Milane!! ammogliati 148. 

E’ uccifo da effi 3,79. 

Arnaldo Vefcovo diTrivigi 90, 
Arnoldo Arcivefcovo di Ra- 
. venni 5JL Tiene un Conci- 
lio tiiJiivfiftiiiiia di Stati *_• 
lui data da irrigo I Augufto 
7 ff. Sua morte 78. 

Arnolfo 11 Arcivefcovo di Mi- 
lana 
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Jano fpedito a Coflantinopo- 
Ji da Ottone Hf. ti. Contra- 
rio al Re Arduino li. Preda 
giuramenro ili fedeltàad ir» 
rigo Re d’ I radia, 29. Sua li- 
ce col Vefcovo d’ Adi . 68. 
Fine de’ fuoi di . 73 . 
Arrigo Duca di Baviera pofcia 
Imperadore 14. Eletto e co- 
ronato Re di Germania l 6. 
Principi a lui favorevoli 17. 

• Cala in Italia arm.tro 7J± E' 
coronato Re in Pavia zy.Se- 

• dizione di quel Popolo con- 
tro di lui $0. efeg. La To* 
fcana fe gli fottomette J2. 
DomaBolesIao occnpator del- 
ia Boemia p6. Fonda il Ve- 
feovado di Bamberga ; y.Con 
gran folennirà fa dedicate la 
Chiefa di Bamberga 4p. A lui 
ricorre in Germania Papa Be. 
nedetto Vi fi. 74. Cala in_* 
Italia tZ. Coronato Impera- 4 
dorè da edo Pontefice 78. e 
feg. Diploma fuo in favor 
della Chiefa Romana fg. e 
feg. o 3 . Conferma al Moni- 
iìero diMonte Calino i fuoi 
privile») St2i 

Arrigo I fra gl’ ImperaJori» 
fua fovranirà 60- Mette al 
bando dell’ Imperio i Mar- 
. chefi progenitori della Cafa 
d’ Ede 6p. Sua dieta in Ar- 
gentina , e leggi 7^. Invedi- 
tura dell Eùrcato da lui dato 
all’ Arcivefcovo di -Ravenna 
. 76. Va a trovarlo in Germa- 

nia Benedetto Vili Papa Si* 
Alle pieghiere di lui cala di 
nuovo in Italia SS. e feg. Va 
all’aiìedio di I roja in Puglia 
. 410. e feg. f riconofciuto So- 
. errano di Benevento gì. Tot- 
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na in Germania 57. Da l’ Iri- 
vcflitura di Capttaa Pandol- 
fo Conte di Tiano g?. Sua_» 
morrfe e fantirà 99. e feg. 

Arrigo Re II! pofeia Imperado. 
re II creato Duca di Baviera, 
ed eletto Re di Germ.tr.ia_, 
1 1 7 . Rimette la pace fra fuo 
padre , e Stefano Re d’ Un» 
gheria 1 1 ;. Etede del Re- 
gno di Borgogna 1 i 3 . Sue_> 
vittotie contro i Boemi tj6. 
Cala col padre in Italia . 141. 
Accettato per loro Re dai 
Borgognoni 1 {6. Succede al 
padre r <7. Favola intorno 
alla fua origine Ivi . Rimer* 
re in ftia grazia Etibetto Ar- 
civefcovo di Milano i61.Su» 
feconde nozze con Agnefc^» 
di Poitiers 171. 

Arrigo III. fadepotre tre Papi 
Sitnonitwi , e chi quelli fo fi- 
fero 1 Si. e feg. Difefo daL 
iacenfuradel Baronio 1S3. & 
feg. Coronato Imperadore^. 
igf.Hlezion de’Fapi non fat- 
ta fenza il di lui alfenfo 1884 
Tenia d’ imprigionare Boni- 
fazio Marcbefe i9i.Elegge_» 
r.apa Damafo II. tg> . e feg. 
Leggi fue aggiunte alle Lon- 
gobardiche 197. Manda a Ro. 
ma 1 ’ eletto Papa Leone IX. 
19S. e feg. Sua guerra col K* 
d’Ungheria 107. Fa elegge- 
re Re di Germania , è crea 
Duca di Baviera Arrigo fuo 
figlio 11 S. Sua calata in Ita- 
lia contro di Goffredo Duca 
di Lorena 21; .Torta inGet- 
mania 217. e feg. Fine di 
fua vita i.o. Raccomanda il 
Papa Vittore I /ì picciolo fuo 
figliuolo Arrigo iV. ai etil 
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di anni fé! > mettendolo fot- 
to la protezzione della Chie« 
fa Romana hi . 

Arrigo IV. fra i Re , III. fra 
gl' Imperadori , fna nafcita. 
aoi.Eattczato in Colonia, e 
cenuro al Sacro Fonte daUgo 
Abbate di Clngni uomo fan- 
to zofi.e feg. Creato Duca di 
Baviera , c Re di Germania 
uiL SpofiBerta figlia di Ot- 
tone Marchefe di Sofà 218. 
Succede al padre 1; 1. Saf- 
foni fi ribellano contro di lui 
ìjii. Ha il titolo di Re de* 
Romani z<?« Rapito da An- 
none Arcivefcovo di Colo- 
nia creato Cavaliere» 

cir>£ ricevette 1’ armi milita- 
ri dalle mani deJPArcivefco- 
vodi Brema 174. Sue nozze 
con Berrà 2S <. e feg. Sue di- 
foneftà z8 6 . c feg. 

Arrigo IV. Re pollo fotto la di- 
fciplina di Annone Arcive- 
scovo di Colonia 30 6. e feg. 
Pa guerra aiSafioni jio. ji». 
Li vince , e maltratta 317. 
Pmpio procelTo da lui fatto 
«onrro Gregorio Tapa VII. 
3*z. e feg. Da cui è feomu- 
•icaTo>e decaduto dal Regno 
314. Viene in Italia 327, 
Aguale I* abboccamento fuo 
*on Tapa Gregorio 319. e_* 
fe S . Sua penitenza e pace col 
Pontefice $;o. e feg. Ma in 
Breve la rompe. j;i. Sue bat- 
taglie con Ridolfo Re fuo 
competitore <41. t4b e feg, 
Depofto dal Tapa crea un’An- 
lipapa 148. Si sbriga in una 
battaglia dall’Emolo Re Ri- 
dolfo . u 1. e feg. 

Arrigo Duca di Baviera depo- 
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fio 40. 

Arrigo Patriarca d* Aquile}.! . 

33 3 - 

Arrigo Arcivefcovo di Raven- 
na 207. e feg. Seguita la fa- 
zione di Cadolao Antipapa-» 
xSi.e feg.E’ fcomunicato dal 
Papa aoiTTermiaa il fuo vi- 
vere tot. 

Arrigo Vefcovo di Parma 90. 

Arrigo Vefcovo d’Augufta con- 
figliele di Agnefe lmpera- 
drice z ? 9 - 

Atenolfo Abbate di Monte Ca- 
lino Si* rerfeguirato d’ Ar- 
rigo II. Imperadore fe ne fu- 
ge in Otranto > colto poi da 
una fiera burafea muore in_» 
mare 91 . 

Atenolfo fratello di Tandol- 
fo III. Principe di Beneven- 
to fatto capo de’ Normanni 
itEt , Gli è levato il ballon-» 
del comando ttfS. 

Azzo L Marchefe progenitore 
de’ Principi Eftenfi jj. 1 $. 
Metto al bando dell’ Imperio 
da Arrigo L Augullo 6 1. In. 
vita in Italia Roberto Redi 
Francia toi. 

Azzo II. Marchefe degli Eden- 
fi metto al bando dell’ Impe- 
perio da Arrigo L Augufio 
6 \. In lui ricadono gli Stati 
di Ugo Marchefe fuo zio 
in. Suoi riaciri in Milano 
1_S t. Marito diCunegonda de* 
Guelfi t9i ■ Conte della Lu- 
nigiana 20 1. Padre di Guel- 
fo [V. progenitore della Ca- 
fadi Brunsvvich22p.2p1.Va 
in Francia chiamato per il 
Principato di Maine Ivi , 

Azzo II. fuo matrimonio con_* 
Matilda fotella di Gugliel- 
o» 
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mo Vefcovo di Pavia ? 1 3. Pa- 
drone dei l.i Btdii della Van- 
gadizza ; i<T. Aifilte ad Arri- 
go IV. Re in Canoffa $29. e 
feg. Dà per moglie a J llg o 
fuo figlio una figlia di Ro. 
berto Guifcardo { j(7. 

Azzo eletto Arcivescovo dt'Mi- 
lano è rifiutato 304. E’ .fo- 
ftenuto e consacrato daFapa 
Gregorio VIL jao. 

Az zo Abbate di Subiaco 204. 

B Aldoino Conte di Fiandra 
1 2» Ou iene grazia dal Ho 
Arrigo 49. R’ fcomunicato ad 
iSlanza dell’ Imperadore da_» 
Leone IX. l->g. Rintefio in 
grazia d’ Arrigo IV. 2$ 
Baiafone Re inSardegna fa iStan- 
zaaDefiderio Cardinale c_* 
Abbate di Monte Calino per 
fondare tin Moni fiero nelle 
Sue contrade i-z. e fe 8- 
Bai tolomeo Apoftolo > fuo cor- 
po dove t. e feg • 

Beatrice figlia di FederigoDuca 
di Lorena 14 lóif.Partnrifcc 
la ConteSTa Matilda i£S. Re- 
Ila vedova per la morte diBo 
nifazio fuo marito con tre fi- 
gliuoli 110. Si rimarita con 
Gotifredo Duca di i.orena_» 
S20. Imprigionata da Arri- 
go li. Augufto 22 j.c feg II* 
liberata 1 \ Suoi Diplomi 
241. ReSta di nuovo Vedova 
29}. e feg. Comanda in To- 
fcana jotf- r io. 1 22 ■ Dà fine 
ai fuoi giorni $x J. 

Benedetto Vili. Rapa, fua ele- 
zione <2. Fuge in Germania 
J4- Dà la corona dell’ Impe- 
‘ rio ad Arrigo I* 5 8. e feg. 
Suo dominio ampli beato jjr. 


I C *. 

e feg. Diploma di efTo Arri- 
go in favore delIaChiefa Ro- 
mana tfe. Sua Bolla e Placito 
6 1. Altro fuoPlacito 6f .Scac- 
cia i Saraceni da Luni 71* 
Toi dalla' Sardegna per mez- 
zo de* Tifani , e Genovoli 
74. Va in Germania a trova- 
re I* Imperadore Arrigo Sa. 
e feg. Chiama in Italia Arri- 
go L Augufto contro i Greci 
8S.E* chiamato a miglior vi- 
ta 99, 

Benedetto IX. Tapa , fua ille- 
gittima elezione r {o. Fa vita 
infame 1 } 1 . Viene in Lom- 
bardia ad abboccarli con Cor- 
rado L Augufto in Cremona» 
ove è ricevuto con grande-» 
onore i49. e feg. Congiuri 
de’Romani cohtro di lui i$i. 
Cacciato riforge ,e poi ven- 
de il Tapato 175. e feg- Cre- 
defì che faceife penitenza^# 
177- Depofto nel Concilio 
182 e feg. Corfe voceche-» 
di veleno a minar zaffe Cle- 
mente 11. Papa 19$. Torna aj 
occupar la Santa Sede 194. 
iy<S. 

Benedetto X. illegittimo Papi 
2 ; 9 - Rinunzia alle fuepre- 
tenzioni 241 • feg. 

Benedetto Vefcovo d* Adria» 
221. 

Benedetto Vefcovo di Velie»» 
tri a j7- 

Benevento caduto ai Tapi 2 ir, 
117. 

Benzone Vefcovo d* Alba , fua 
fatira contro Papa nleSfan- 
dio il. 2 16. 

Berardo Vefcovo di Padove 

igy. 

Berardo Abbate di Farti z«j, 

Z 4 Be- 
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Clemenjt H.Tap.ì fua elezione 
* tS{. Corona il Re Arri- 
go III. Ivi. Suo zelo contro 
la Simonia i S 8 • Col veleno 
è tolto di vita ip j. Luogo 
dove egli mori ipq, e feg. 
.Clemente, III. Antipapa . Vedi 
Guiberto . 

Corrado il Salico, primo fra gl* 
Augnili creato Re di Germa- 
nia tot . Eriberto Arcivefco» 
vodi Milano il promuove al- 
. li Corona d’ Italia lof. Ve- 
nuto riceve la Cotona da elio 
Etibeito, e fa guerra ai I*a- 
vefi lirSiSua Signoria in Ra- 
venna top. Sottomette !*_• 

- Tofcana t n. E’coronaro Im» 

, peradore aflieme colla f«a 
. moglie Gifela in Roma da 
Papa Giovanni XIX. t li. e 
. feg. Torna in Germania itf. 
Fa eleggere Redi Germania 
Arrigo fuo figlio 1 1 7. Sua 
guerra col Santo Re di Un- 
gheria Stefano ut. Sue ra- 
gioni fopta il Regno di Bor- 
gogna laìL Coll’ a imi va ad 
acquiftarlo t $z. 1 t 4 . 

Corrado L. mperadore cala di 
nuovo in Italia 142. Fa p ri- 
ione Hi iberto Arcivefcovo 
i Milano 14? . Che fuggii 
I 4 g . Afledia Milano 147 .ln- 
fierifee contro l’arma ifo. 
Torna a Rema 1 5 1 . A cagion 
della pelle fi mira in Ger- 
mania 1 . Sua morte uff. 

Corrado figlio di Arrigo lV, 
Re creato Duca di Lorena*. 
JiL. U7. 

Coriado Cnca di Carintia fo. 
Corrado Duca di Franconia_» 
100. I07. 11 1. Rimelfo in 
grazia fua da Corrado A u £ u * 


?At 

Ho 117. Creato Duca di Ca- 
xintia , e Marchefe di Ve- 
rona 1 ;7- 141?. 

Corrado Duca di Baviera de— 
pollo 1 1 SL. 

Corrado figlio di Corrado già 
Duca di Carintia dà una rot- 
ta ad Adalbetone Duca di 
Carintia Sa- Termina il fuo 
vivere ufo. 

Corrado Vefcovodi Perugia ir. 

Corti, erano una volta Ville-» 
con Parrocchia e Cartello 
K4- 

Collartino Moromaco Impera» 
dor de’ Greci. 1 71. 

Cortami no Duca Imperador de* 
Greci 17<. ta8. 

CunegonJa Santa Imperadrice 
moglie d’ Arrigo L. Augufto 
Ut. Suoi fratelli fan guerra 
ad elfo Atrigo 40. si. Coto- 
nata Impetadrice Si Sua 1 
morte e fatuità 100. 

Cunegonda de’ Principi Gnelff 
maritata con Azzo II. Mar- 
chefe d’ Erte 1 y?. Madre di 
Guelfo IV. piogenitore del- 
la Cafa Brunfvvich 129. Sua 
morte ito. 

Cuniberto Vefcovo di Tori*© 


D Amalo li. Tapa fua ele- 
zione ip{. Suo breve*. 
Pontificato tyó . 

Delidelio Abbate di Monto 
Cafino uomo incomparabile 
dichiarato Nunzio all’ Impe» 
xador d’Oriente i;ff. Crea- 
to Cardinale t4i. Manda*. 
Monaci in Sardegna z7j Seo 
zelo e manfuetudine W. 
Fabbrica la Bafilica di Monte 
Citino »7f .Laeuidedicazio- 
no 
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ne è fatta da Aleflandro Pa- 
pa If. $oo. SpeJiro a Gifolfo 
• Principe di Salerno |*r efor- 
tarlo alla pace \ $4. Tratta.» 
la pace fra il Pontefice ed il 
Duca Roberto 1 19 - 

Dionilio Vefcovo di Piacenza 
ì 7 fi . 

Domenico GraJenigo Vefcovo 
di Venezia i io. 

Domenico OrfeoloDoge di Ve- 
nezia izo. 

Domenico Tiabonico Doge di 
Venezia 1x9. 172» 

Domenico Contareno Doge di 
Venezia 17». 174. Ricupera 
Zara 181. Intitolato Dnca_j 
di Venezia» e di Dalmazia, 
e Maeftro Imperiale x7r. 
Muore 3oz. 

Domenico Silvio Doge di Ve- 
nezia J02.E Duca di Dalma- 
zia aflegnade’beni alla Chie- 
fa Patriarcale di Grado 

Domenico Tatiiarca di Grado 

T7». 

Domenico Vefcovo Olivolen- 
fe , o lia di Venezia 172. 

Domenico Santo Abbate di So- 
ra ity. 

Donazione di Coflanrino accre- 
ditata nel Secolo XI. 24*. 

Duello una volta familiare, e 
permeilo 208. 

E Berardo Vefcovo di Bam- 
berga 94. E' lo Hello che 
hbbone Ivi . 

Eclana Città di cui fu Vefco- 
vo Giuliano Pelagiano 
Elezione deTapi c< me regolata 
da Papa -iccolò II, 242.2 4 » 
Eiiberto Arcivefcovo di Ra- 
venna 78. Sua lite di prece- 
' denza con quel di Milano 


! C B. 

1 1 {. Sua mone Ut. 

Eriberto Santo Arcivefcovo di 
Colonia tempo della fua mor. 

te Si. 

Briberto Arcivefcovo di Mila- 
no 22 i e feg. Promuove 
Corrado il Salico al Regno 
d’ Italia in*. Gli dà la Co- 
rona di elio Regno toS. Sua 
lite di precedenza coll* Ap- 
civefcnvo di Ravenna uj. 
Fa guerra a Lodi ittf. Scuo- 
pre > e caftiga gl’Hretici Ma- 
nichei 118. ColP’rrai va ad 
affiHere Corrado Augnilo in 
Borgogna 154. e feg. Sua fu- 
perbia,percui inforfero guer- 
re civili t$S. 141. Imprigio- 
nato da Corra da L Angullo 
14 C- Si falva colla fuga 1 46. 
Attediato in Milano 147- In- 
vita in Italia Odone Conte_» 
di^ciampagna 148. Scomuni- 
cato dal Tapa if r. Inventa il 
Carroccio 1 Riacquilla In 
grazia di • rrigo Ili. tifi* 
Ter le difeord/e fi ritira fuo- 
ri della Girti \6s. Intervie- 
ne ad un Placito tenuto da^ 
Arrigo in Ti via I70. Contro 
di lui è molto adirar© Ariigo 
17$. Fine del fuo vivere 17!?. 

Eriberto Vefcovo di Modena 
jxz. 

Erimanno Duca d’ Alemagna 
Creato Marchefe diSufa 
LH: e feg- S ua morte ttff . 

Erlembaldo nobile Milanefe^* 
s’oppone alla continenza del 
Clero z S. xS$. e feg. jo j. 
e feg. Uccifo da’ fuoi avver- 
farj jty. 

Ermanno Arcivefcovo di Colo- 
nia 144. -o< . 

Ermanno Vefcovo di Bamberg* 
ayS. Er- 
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ftrmlftgerlo Vefcovo di Cene- 
dii po. 

Ernefto Duca d’Alemagna 107. 
m U 

Efàrcato di Ravenna una vofta 
forto il dominio degl’ Augu- 
ri 75 » ioq. tld. 

Everardo Vefcovo di Como 

3 1 * 

F Ederigo Cardinale Legato 
della Santa Sede 3. Arci- 
vefcovo di Ravenna 6 , a p. 

Federigo fratello di Gotifredo 
Duca di Lorena pofcia rapa 
Stefano X. atlj. Inviato a 
Coftantinopoli 119. Si fa Mo. 
«aco a ad. Creato Cardinale 
zjf . Eletto Papa Ivi . Vedi 
> Stefano X. 

Fiefole deftrntta da’ Fiorentini 

4 6 . 

Filippo Re diFrancia peri fuoi 
ecceffi cortetto da Gregorio 

VII. ti*. 

Fiorentini diftruggono Fiefole 

4d. 

Fulberto Vefcovo diSciartret 

38. t 

Folco figlio di Azio II. Mar» 
«hefe d’Efte * progenitore 
della Cafa d* felle xpz- 346. 

G Arfenda Contefia » mo- 
glie di Azio II. Mar. 
cnele d' Elle eredita il Prin- 
cipato del Maine api, 
Gebeardo Arcivefcovo di Ra- 
venna 111. H<f. 

Gebeardo Vefcovo di Aichftet 
pofcia Tapa Vittore II. 11 3. 
Eletto Tapa aaz.e feg. Vedi 
Vittore li. 

Gebeardo Vedovo di Raùibo- 


I C E. 

na zzp. 

Gherardo Vefcovo di Firenie 
eletro Papa col nome di Nic- 
colò Il • x4p. e feg. 

Gherardo Vefcoyo d’ Oftia jti. 
Imprigionato > e palfa a mi- 
glior vita ttx. e feg. 

Giordano L Principe di Capta 
164. B Duca di Gaeta difen- 
de Aquino 177. Succede al 
padre 3 3 9. ?4p. 

Giovanni XVII. Papa fuaeler 
zione e morte il. e feg. 

Giovanni XVIII Tapa, fua_» 
elezione za. Termina i fuoi 
giorni 41. Epitaffio a lui non 
bene attribuito 43. 

Giovanni XIX. Papa » foa ele- 
zione py. Dà la coionadell’ 
Imperio a Corrado il Salice 
iix. Fine Ji fua vita tjo. 

GiovanniGtialberto Santo Fon- 
datore di Vallombrofa zd<« 
Propone il giudizio del fuo- 
co per indagar la verità z£ju 

Giovanni Igneo poi Cardinal* 
palla illefo pel fuoco 181 . 

Giovanni Pat ria rea d' Aquile jz 

4V. 

Giovanni II. Arcivefcovo di 
Napoli *7<. 

Giovanni Vefcovo di Vcron» 


po. 

Giovanni Vefcovo di Sabina^» 

tof. 

Giovanni Vefcovo di Velletri 
falfo Papa col nome di Be- 
nedetto X. 1 3 p. 

Giovanni Orfeolo Doge di Ve- 
nezia» fua morte 35. 

Giovanni l'uca d* Amalfi 34, 
irti. Depollo rifoige zip. 

Giovanni Duca » e Marchefe_» 
forfè di Spoleti » e Cautelino 


SI' i»' 


Gior 
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Giovanni Duca di Gaeta So. 

Giovanni Dnca di apoii iSS. 

Giovanni Principe di apua <jS, 

Giovanni Abbate de’SS. IJario > 
e Benedetto *71. 

Gifeta Tmperadrice moglie di 
Corrado L Augnilo riceve la 
fanta unzione , e coronazione 
da Giovanni Tapa XIX- li}. 
Ragioni delia medefima per 
il Regno di Botgogna 128. 
ifolfo U. principe di Salerno 
ao7. Succede al padre 110. 
Marita la forella con Rober- 
to Gui leardo t.4.0 e feg. In- 
terviene ad un Concilio te- 
nuto in Salerno daAlefTandro 
li. Tapa zoi. Interviene pa- 
rimente ad un' altro tenuto in 
Roma da Gregorio Tapa VIT, 
jl$. Sue liti col detto Rober- 
to t Cbe Io fpoglia di Sta- 
ti Ivt~l~c~Tcg. Giudizio del 
fuoco 181. 

Gotifredo Barbato T" uca della 
Lorena Mofellanica 176. Ri- 
belle al Re Arrigo 1*1. i c o. 
KimelTò in grazia Ivi . Tor- 
na a ribellarlitStf. S’umilia all’ 
Imperadore igy. Viene in 
Italia 2 ij. Prende per mo- 
glie Beatrice DnchelTa di 
Tofcana if.o. Contro di lui 
fdegnato Arrigo II. Impera- 
dote t . 4 Si ritira in Lorena 
a a 7» Rimellb in grazia del 
Re Arrigo I V.»j j. Suoi Di- 
plomi 241 . Padrone della To_ 
fcana r,4y. Scaccia Cadolao 
Antipapa da Romaijy.Guer- 
regia contro il Tiincipe di 
Capu3 4 6 . 177, Fine di fua 
vita $3. 

Gotifredo ilGobbo Duca di Lo- 
rena marito delia Cornelia 


ICS. 

Matilda 194.. Siro dominio in 
Tofcana ? io, Ajuta Arri- 
go IV colla fua gente ;iL 
E’ uccifo 324» 

Gotifredo figlio del Conte Bti* 
• ftachio crearoMarchefe d’An- 
verfa 323. 

Gotifredo Arcivefcovo di Mi- 
lano rigettarodal popolo *91. 
e feg. Attediato in Caft'glio- 
ne ayy. Tofcia fcomunicat© 
zr>4. Eletto in fuo luogo Te- 
daldo » e fi yidero allora nel 
medefimo tempo tre Arcive- 
feovi in Milano 319- e feg. 

Gotifredo Abbate di S. Ambro- 
fìo di Milano 7$. 

Gozelone ì uca di Lorena feon- 
figge OdoneConre di Sciam- 
pagna 148. e feg. Fine de’ 
fuoi giorni i7ff. 

Greci -pofTe fiori della Lombar- 
dia minore - e di altri Stati 
40. e feg. Che loro fi ribella 
4-. Sono vinti dai Norman- 
ni 2S2 e feg. Vincono i Sa- 
raceni iff. e feg. Principio 
della rovina del dominio de 
Greci in Italia tóo. e feg. 

G egorio V . Tapa e'erto fi- 
moniacarnehte 17 d. Trova»* 
la Sedia Romana in infelice 
fiato 1 77. e feg. Deporto nel 
Concilio Romano 184» Ri* 
provato dai contemporanei 
Scrittori . Ivi . e feg. 

Gregorio VII. eletto Papa 
Vedi Ildebrando . Legati 
da lui fpedM per mettete in 
dovere il Re Arrigo IV. 
3i 2. Celebra un gran Conci- 
lio *14. In un’altro condan- 
na le Inveftiture delle Chie- 
fe 3 1 7. Sacrilego infulro a 
Jui fatto in Roma jao., Ar* 
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ligo TV. 'cerca di deporlo 
32. 3. Contro di cui fulmina 
Te Cenfitie » e lo dichiarai 
decaduto dal Regno , con 
allblvete i Sudditi dal giu- 
ramento difedelrà {14. Co - 
»ne poi l’ accogliere jn Ca- 
nofla jap. e feg. Gli dà la 
pace t 30. e feg- Che poco 
dura 3 33 . e feg. Scomunica 
Roberto Guifcardo 338. Fa 
pace con lui 340. Suoi’ Con- 
cilj 343. Si dichiara pel Re 
Ridolfo > e depone il Kc_, 
Arrigo 347. e feg. Si ri- 
concilia con Roberto Gui- 
fcardo 34 q, 

Gregorio Vefcovo di Vercelli 
imputato di adulterio con_. 
una vedova già fpofa di un 
fuo aio > feomnnicato da_» 

’ Leone IX. ? 04. CteatoCan- 
celliere d’ Italia iti. 2pS. 
Aflìfte alla confacrazione di 
Gregorio Vtl. Ta^a jos>. 
1 eraiina i fuoi giorni 333. 

Quaimario IH. Principe di $a- 
lerno SLL.P4. Fondatore ilei 
Meniftcro della Cava inS. 
Termina il fuo vivete t zi. 

Guaimario IV. Principe di Sa- 
lerno 123. Principato di 
Capua a lui conceduto da_» 
Corrado L Augnilo rfi. S’ 
impadroni fee di Amalfi 1 61. 
■E di Sorrento 164. Alfedia 
Bari 1 7 f . Dimette Capita 
ipt. Aflìeme con Gifolfo 
fuo figlio Principe di Saler- 
no , e Duca d’ Amalfi , e_» 
di Sorrento 207. Termina 
i fuoi giorni uccifo da alcnni 
fuoi parenti , e malcontenti 
zio. Suo cadavero obbro— 
Juiofantcnte ftrafeinato. Ivi, 


Guarino Vefcovo di Modena 

Guarnieri forfè primo Mar- 
chefe della Matca d’ Ancona 
214. 

Guelfo Conte della Suevia ne* 
mico di Corrado L Augufto 
tot. 113 • 

Guelfo II. Conte creato Du- 
ca di Carintia , e Marchefe 
di Verona iy 3. Varj fuoi 
atti, e morte 228. e feg. Sua 
eredità palla negli LJlettfì 
2zp. e feg. 

Guelfo IV. figlio di Azio II. 
Marchefe d’Elle zip. Ere- 
dita gli Stati della Cafade’ 
Principi Guelfi 230. 2pa. 
Croato Duca di Baviera 301. 
31S. Abbandona Arrigo IV. 
Re 3 :6. Tratta con altri 
Principi di tertituire la pace 
alla Germania 332. Fedele 
fautore del Papa Gregorio 
Vii. 341. 

Guiberro Cancelliere d’ Italia 
deporto idi. Creato Arcive- 
feovodi Ravenna 303. Afpi- 
ra al Papato , e lhapazza_» 
Gì egorio VII. 320. Artìeme 
coll’ Arcivefcovodi Milano 
fcomunica II detto Gregorio 
in un Conciliabolo 327. Sco- 
municato egli in un Concilio 
Romano 337. e feg. Creato 
Antipapa col nome di Cle- 
mente JJI. 348. 

Guido Dnca di Sorrento 210. 

Guido Marchefe forfè uno de- 
gli Antenati della Cafa d’ 
Elle 148. 

Guido da Velate Arcivefcovo 
di Milano 17P. Fautore del- 
la incontinenza deTreti 248 

Scomunicato dal Tapa 

Rii 
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Rinunzia la Mitra ivi. 

Guido Vefcovo diXaviaf. 

Guiberto Vefcovo di Modena 

* 54- U2* 

Guido Vefcovo di Lnni 2. 14. 

Guido Abbate diFarfa 50. 32. 

L 

Guido Abbate della Tompofa 
96 . 112. Sua fantità e mor- 
te 1 9 ?. e feg. I91. 

Guido Monaco Aretino rifto- 
ratore del canto fermo 1S3. 

Guinizone Abbate di Monte_* 
Amiata 31. 

Guglielmo IV. Ducad’Aqui— 
tania invitato alla Corona 
dai Trincipi d’Italia 103. 

Guglielmo Ferrodibraccio Nor- 
manno , fua venuta in Italia 
155. Conte di Afcoli 160. 
Alfieme con Gtiaimario fab- 
brica il Callello di Squillaci 
173. Fine di fua vita 187. 

Guglielmo Santo Abbate di 
Òyonltaliano celebre per le 
lue virtb , e per la fondazio- 
ne di varj Moniileri 1 16. 

I LdebertoAbbate di Siena.» 
J7* 

Ildebrando Monaco accompagna 
in Germania il deporto Papa 
Gregorio VI. 184. E di colà 
conduce S. Leone IX. Tapa 
i»8. e feg. Promuove al Pa- 
pato Gebeardo Vefcovo di 
Aichftet 222» e feg. Va in— « 
Francia 225. Interviene ad 
«n'atto di Stefano IX» in cui 
fidetermina» che gl’ Eccle- 
fiaftici non fieno tirati ai foro 
Secolare » nè fieno loro im- 
pelle gravezze da’Laici 237. 
Mandato in Germania 2 $ 3 . 
Torna ia Italia 119. « feg. 


I C I. 

Cteato Arcidiacono della 
Ghiefa Romana 244- 2? t« 
Fa eleggere Tapa Alellàn- 
dro II. Ivi . Mobile princi- 
pale della Corte Pontificia 
274. Sortiene i diritti della 
Santa Sede 282. E’elctto Pa- 
pa joS. Vedi Gregorio VII» 
Imbi icone Vefcovo d’ Augii"* 
fta 333. 

Ingone Vefcovo di Ferrara^ 

4«C 

Ingone Vefcovo di Modena^ 
109. Uff. Sua morte 134. 
137. A Itti fuccede Guiberro 
nel Vefcovado . Ivi. 

Itolfo Vefcovo di Mantova 9r>. 
131. 

Ivizone Abbate Leonenfe fai 
£r«fciano 

L Ambetto Abbate di S. Lo- 
renzo di Cremona 44. 
Landolfo IV. Principe di Ca— 
pua fua morte 19. 

Landolfo V. Principe di Ca- 
pua 202. 2I7. A lui tolti gli 
Stari 246. aff4, 

Landolfo VI. Principe di Be- 
nevento pretta giuramento di 
feJeltà » e vallallaggio a_» 
Gregorio VII. Papa 312. 
Manca di vita 3 37. 

Landolfo Principe di Beneven- 
to pi. 

Landolfo Vefcovo di Cremona 
40. 44* 9$± Sua morte «40. 
Lanfranco Arcivefcovodi Can- 
t urbe ri 2 $3. 

Lanfranco SantoAbbare di Bec- 
co» e pofeia Arcivefcovodi 
Cantorberì 201. 

Leone IX. rapa , giovinetto 
appellato Granone , milita 
in Italia fatto il Re Corrado 

408- 
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loft. Vefcovo di Tulio det- 
to Papa 19^ . Varj fuoi viag- 
gi, e Concilj 190. Tenta di 
rimettere la pace trai’ lin- 
fe radore , e il Re d* Unghe- 
ria 207. Acquila Benevento 
ai I. Conduce fold.'.tefcbe in 
Italia z , 3. E’ feonfitta la di 
lui armata dai Normanni, ed 
egli Hello teftaprigione 21;. 
e feg. Kifpetto a lui portato 
3.16 Kimcflo in libertà. Ivi ’ 
Sua malattia, e mone 219» 
e feg. 

Leone Arcivefcovo di Raven- 
na 

Leone Vefcovo di Vercelli 23. 
6 3. 90. 92. 

Litigerio Vefcovo di Como 

170. 

Lodovico Vefcovo di Belluno 
90, 

Longobardi minore qual fofle 
41- Si ribella ai Greci 47. 

Luni Città prefa da’ Saraceni 
71. Diverfa da Lucca 72. 

M AInardo Vefcovodi Sil- 
va Candida 23$. Man- 
dato da Papa AlefTandro II. 
in Milano, ove fece alcune 
Coiliruzioni contro de’ Si- 
moniaci , e Chetici concu- 
bina^ 283. 

Manfredi Marchefe di Sufau. 
allediato in Arti da Arnolfo 
Arcivefcovo di Milano $8. 
Invita in Italia Roberto Re 
di Francia 102. e feg. Fonda 
Monifteri 11 9. e feg. Sua.* 
giurisdizione in Turino 124. 
Sua morte 144. 

Maniaco, Giotgio,GeneraIe de* 
Greci conquida varie Città, 
in Sicilia ijj.Difgafta iNor- 


I C 1 . }6y 

marini tffo. Sua vittoria con- 
tro de’ Saraceni 16 3. E’ ri- 
fpedito in Italia 168. e feg. 
Si fa proclamare Imperadore 
LZo. e feg. E’ vinto , etic- 
cifo r?2. 

Manichei Eretiei quando intro- 
dotti , e feoperti in Italia^ 

1 là, e feg. 

Manfone Duca d’ Amalfi iti» 
. Se li ribella il Popolo 119. 
Mai ciano Vefcovo di Manto- 
va 1 80. 

Maria moglie di Giovanni Or* 
feolo Doge di Venezia , fua 
cforbitante delicatezza &• 
Martino Vefcovo d* Aquino 

2 30 . 

Mattino Abbate di Erefcello 

rtS. 

Matilda Contefla figlia di Bo- 
nifazio Marchefe f fua na» 
licita 188. zio- Erede di tut- 
ti gli Stati del Padre 224. 
Tromeflà in moglie a Goti- 
fxedo il Gobbo Duca di Lo- 
rena 294. Atti del fuo domi- 
nio in Tofcana 306. 310. 
feg. Refla vedova 323. Ac- 
coglie Papa Gregotio VII. 
in Canofla 3*9. e feg. Suo 
efercito feonfitto 352. e feg. 
Donazione da lei fatta al 
Moniftero di S. rtofpero» 
oggidì di S. Tietro de’ Be- 
nedettini di Reggio 333. 
Melo potente Cittadino di Ba- 
ri fa ribellare la Puglia dai 
Greci 47. Fugge dalla loro 
ita 42. L» feorfigge coll’aju- 
10 de’ Normanni 73. e feg. 
79. Riceve da eflì una rotta 
Si. Ricorre ad Arrigo I.Au- 
gufto . Ivi . Tempo di fui 
morte 83. 
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Milano Città aderente ad ,• r- 
rigo L Augnilo , e perciò ne- 
mica di Pavia £j. Guerre^ 
civili ivi inforre fra i Signo- 
ri , e 1 lor Valvailòti , e chi 
quelli foffeto i jS.e feg. 141. 
ÀlTediatoda Corrado L Au- 
gufto 147. Gnerra civile ivi 
inforta fra i Nobili > e la_* 
fiche r <ff . e feg. 16?. e feg. 
r 70. RimelTa la pace fra lo- 
ro 17?. e feg. Suo Arcive- 
feovo precede quel di Ra- 
venna 11;. iSp. Guerra di 
quel Popolo coiPaveli, e_. 
vittoria 247. Scifma ivi per 
l’incontinenza degl’ Eccle- 
fìallici 248. e feg. Comporto 
da S.Tier Damiano 249. Mi- 
lano a poco a poco acqui Ila la 
libettà *84. Ivi fiero incen- 
dio 299. J 1 9. ' 

.Minchione , onde nata quella.» 
parola 239. 

Moniftero di S. Benedetto di 
Polirone ^8. Donazione ad 
erto fatta da Bonifazio Mar- 
chefe padre della Con tefTxj 
Matilda jx- Scuola di gran- 
de efemplarirà 20. Della.» 
Cava quando cominciato toif. 
Di Monte Calino maltrattato 
da Pandolfo IV. Principe di 
Capua 12}. 

Mugetto Re Saraceno occupa 
Sardegna 54. B Luni > onde 
èfcacciato 71. Gli c toirjL» 
iSardegna dai Pifani , eGe- 
uoveli 24 l- 82tl Se,tornato con 
un potente efercito in SarJq- 
gna>ftbbricafle ivi delle Cit- 
tà » e prendeire la Corona di 
quel Regno 201. e feg. 


ICE. 

N A poli prefa da Tandolfo 
IV. Piincipedi Capua 

1 r 7* 

Niceforo Boroniata Imperado* 
de’ Greci t4$. 

Niccolò II. Tapa fna introniz- 
zazione, e Concilio 741 . et 
feg. Celebra un’altro Conci- 
lio in Melfi 244. Umilia i 
Baroni Romani 241?. e feg. 
Suoi viaggj 2f o. Dà fine a’ 
fnoi giorni afa. Sconcerti 
dopo la fua morte Ivi. e feg. 
Nizone Vcfcovo di Pilline;» 
208. . 

Normanni lor venuta in Puglia 
X£.Dannouna rotta ai Gre- 
ci 2Ì2 Poi fono feonfitri da^ 
erti 81. 114. Fondano la Cit- 
tà d’ Avetfa 120. e feg. Pri- 
vilegiati da Corrado Atiguft» 
1 fa. Fan guerra ai Greci 
Itfa. e feg. i6f , Loro vitto- 
ria , e divilìonedi Stari ttfi. 
Danno ajuto ai Greci 172* 
Sempie più divengono po- 
tenti nella Puglia 1 S 6 . e_> 
feg. Odiati per le loro ava- 
- rie 208. aia. Loro armata 
aif. Che sbaraglia quella.» 
del Papa 2 itf.K lo fa piigio- 
ne , a cui però po nò tutto il 
rifpetto Ivi . Lor battaglia 
con Argiro 217. Lor pro- 
getti in Puglia aai. Difen- 
sori della Santa Sede a44. 

O Berto II. Marchefe pro- 
genitore de’ Principi E- 
Itenii f j. Metto al bando 
dell’ Imperio da Arrigo L. 
Angufto 6 ). e feg. 

Odelrico Duca di Carintia 2 of . 
Od e 1 rico Vedovo di Trento 
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©delfico Vefcovo di Cremona 
<p. e feg. 

Odelrico Vcfcovo di Padova 
344 - 

Oderriio Cardinale »jo. 

Odone II. t onte di Sciampa- 
gna s*impadronifce del Re- 
gno di Borgogna lag. Con- 
tro di- lui procede Corrado 
Augnilo i j a. Invitato dagl* 
Italiani muore in una batta- 
glia 148. e feg. 

Onorio il. Antipapa 25 8. Ve-* 
di Cadala» . 

Orlo Patriarca di Grado g8. 
Cacciato dalla Tua Sede 1 io. 
Dato a lui il governo del 
Ducato di Venezia 12 6. Ri- 
nunzia elfo governo rap. 
Scrive al Tapa contro gl’in- 
fulti fatti alle Chiefe , ed 
alla Città di Grado 1 74. 

Otta Badefia diS.Giuliadi Bre- 
feia zo8. 

Otfone Ili. Augufto, fua penici 
tenza i. A Hedia Benevento, 
e Tivoli a. e feg. Perdona 
ai Tiburtmi 4. Sollevazion 
de’ Romani contro di lui 7. 
*o. Immatura fua morte’, e 
belle doti 1 j. 

Ottone Orfeo lo Doge dì Ve- 
nezia 44. Eliliato, e poi ri- 
chiamato pf. Di nuovo fcac- 
ciato no. Chiamato di nuo- 
vo al Trono j %6. Muorc^ 
HP. 

Ottone Duca di Carintia Mar- 
chefe in Verona 14. Padre di 
Gregorio V. Papa iS. Scon- 
fitto da Ardoino Ivi . 21. 
Ottone Duca di Baviera depo* 
Ilo 301. 

Ottono Maxchefe di Sufa ni. 
Ottone Conte del Palazzo fot- 
Jom. VI. Cari. I. 


r C, K. $6» 

to Arrigo I . Augufto 6 2 • 

P Andolfo II. Principe di 
Benevento 44. 

Pandolfo ili- rrincipe-di Be- 
nevento <Sf. 

Pandolfo IV. Principe di Oa- 
pua 3P. 4 1. 8t. Aderente ai 
Greci S4 87. Trefo prigio- 
ne da Arrigo f . Augufto poi 
e feg. E* condotto in Ger- 
mania pi. 1 orna in Italia-» 

» 106. Riacquifta il Principato, 
in. S’impadronifce di Napo- 
li 117. Che gli è ritolta da_» 
Sergio Duca no. Sue vio- 
lenze contro Monte Calino 
12 3. Spogliato de’ fuoi Stu- 
arda- Corrado Augufto iyz* 
Li ricupera tpi. • 

Tandolfo'V. Trincipe di Capita 
IH. Figlio di Pandolfo IV. 
aflìeme col rad te Duchi di 
Napoli 117. Morto il Tadra 
re ila Padrone del fuo Prin- 
cipato di Capua , con aver 
per Collega Landolfo V. fuo 
figliuolo 102. Gli è tolto Be- 
nevento 217. Airediato in-» 
Cipria 264. 

Pandolfo Cónta di Treno crea- 
to Principe di Capita 9 3 . 
Gli convien cedere a Tan- 
dolfo IV. iti. Finifce di vi- 
vere miferamente in Roma 
iiS.-t 

Papi , loro elezione come te- 
golata a’ tempi di Arrigo II. 
Augufto 1 88. e feg. 

Pavefi diftrrggono il Palazzo 
Reale loi.e feg. icff. Guer- 
ra lor fatta da Corrado Re 
d’ Italia 107. e feg. Rimefli 
in fua grazia 1 1 5. Loto guer- 
re coi Milaneiì , e da loro 
A a vin- 
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vinti 147. 

Javia bruciata dai Tedefchi 
fono Artigo I, pofcia Jmpe- 
fadore 30. Aderente ad A r- 
doino Re > e perciò nemica 
di Milano 55, e feg. Maltrat- 
tata da Corrado I. Augnilo 
108, Ritorna ingtazia del 
medefimo tty. 

Pietro Orfcoh Ij. Doge di Ve- 
nezia 35 • Datine al fuo vi- 
vete 4?. 

Pietro Barbohna Doge t#Ve- 
nezia 110. e feg. E’ deporto , 
ed eiiliato, levatagli prima_, 
Ja barba fenza faponata , e ve- 
ftito coll’ Abito di Monaco 
i*rf. 

Pietro Marcitele di Sa/a 285-, 

Pieno Igneo poi Cardinale fa 
il giudizio del fuoco iSo. e 
feg. Legato in Germania., 
J44- 

Pietro Damiano in/igne Cardi- 
nale » e Scrittore , fua nafci- 
ta }9* Sttoopufcolo intitola- 
to Gratijftt*ui zoS. Creato 
Cardinale , e Vefcovo d’O- 
flia 1 ;<?• Si oppone a Bene- 
detto X. Tapa intrufo zjp, 
Toglie lo fcitma del Cleto 
Milanefe incontinente 249. 
Sua predizione non avventa 
161. c feg. Spedito a Firen., 
ze per lite molfa a quel Ve- 
fcovo Suoi ver li pun-, 

genti per Ildebrando Cardi- 
nale 1-4. Va in Germania^ 
*Sy. Sua morte 30$. Sua 
elogio . Ivi . 

Pietro Arcivefcovo di Amalfi 

atj. 

Pietro Vefcovo di Como 4. e_, 
feg. 

Pietro Vefcovo di Novara £• 


i, C ?.. 

Pietro Vefcovo di Lavica»» 
1 7. 

Pietro Vefcovo d’Afti M? 7. 

Pietro Vefcovo di Verafro 
150, 

rierro Vefvovo di Firenze ac- 
ca fato di itmonia ìtff Con- 
tro di lui fi viene al giudi- 
zio del fuoco z 81. Si fa Mo- 
naco . Ivi . 

Pict o Abbate della Tompofa», 

Pietro Abbate di S. Tommafo 
di refaro ty4- 

Pietro Abbate della VangaJiz- 
za Z79. 

Pietro figlio di Tietro di Leone 
Cardinale Antipapa . Vedi 
Anacleto II. alia Parte IL 
di quefto Tomo. 

Tieiro di Leone potente in Ro- 
ma di nazione Giudaica z;8. 

migrino Arcivefcovo di Co- 
lonia 89. 

Pifa faccheggiata da’ Saraceni 

Pifani conquidano la Sardegna 
74. E varj Luoghi in Atti- 
ca t};. e feg. Vincono il He 
Mugetto 101, Infultano i 
Mori in Palermo 169. Loro 
Città celebre Emporio un* 
volta 52 j. e feg* 

Pontefice Romano , Decreto 
intorno alla fua elezione-» 

141.154, 

Poppone Vefcovo di Brtxen t 
Vedi Damafo II. 

Popp ne Patriarca d* Aquile) 1 
89. S’ impad ronifee di Gra- 
do, e n’ c fcacciato 98. 174* 
* feg. 

Prefetti di Roma riftabiliti fot" 
io gl* Ottoni Augniti > lo 1 ® 
autantà 67, 
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ì*ugtiefi fi ribellano ai Gieci 

47* 

R Aimondo li. Conte Ji 
Barcellona 54 g. 
Raimondo Conte di Provenza 
*<»• 

Rinolfo Normanno piimo Con- 
te di Averla ifi. Con pat- 
to d*nver la metà delle con- 
quide dà ajnto ad Ardoino 
contro dei Greci 1 6z. Ot- 
tiene la Città di Siponto col 
Monte Gargano I6p. Inve- 
rtito da AirigoIF. Augufto 
di tutti i Tuoi Stati 1 9 1 • 
Riccardo I. Come di Averfa_# 
144. Creato Principe Ji Ca- 
pua 140'. Protegge Papa-* 
Aleflandro li. if • . c Ijpg. 
Invertito di Capua da Papa 
Niccolò r 6 \. /' equi Ila Ga- 
zia 470. Guerra a Ini fatta 
«lai Uvea Goffredo 177. a''4» 
Giura vaffallaggio al Papa 
312. Stabiiifcc- con erto lui 
pace Roberto Guifc’tdo » e 
fra le condizioni gl* impone 
d’ajutarlo nella 'mprefa di 
Salerno 334. Affedia Napo- 
li , e manca di viti 5 PS. 
Riccardo Abbate di Fnlda <5o. 
Richerio Abbate di Monte Ca- 
lino aio. Manca di vita , ed 
in fuo luogoè eletto dai Mo- 
naci un di loro appellato 
Pietro i;<, e feg. 

Richilda figlia di Gifelbertò 
Conte del raIazzo>nioglie di 
Bonifazio Matchefe 71. 81. 
Sue vitti» , c morte 141. 
RigiZono Vefcovo di Feltra» 
yo* 

R'naldo Vefcovo di Tavia 170. 
Rinaldo Vefcovo di Como 


ICS. ìj t 

Jii. 321. 

Rainieri Marchefe di Tnfcan* 
62. Suo Placito 7 0> Si ar- 
rende a Corrado Re d’ Ita- 
lia j e vien deporto 1 u. t ip. 

Ritirando Vefcovo di.Nfovaia 

t?a. 

Roberto Re di Francia ricufa.* 
il Regno d’Italia tri. Fa_* 
conto di pefeare nel torbido 
107. 

Robe'to Gnifcardo quando dal- 
la Normandia veniffe in Tri- 
glia 127. Detto Guìjca'do * 
cioè dfl’ito a f. Sue con- 
quide in Calabria ila. Oc- 
cupagli Stati di Lf ni redo fuo 
fratello Preude pet 

moglie Sigelgaita figliuola 
di Gnaimario IV, Principe 
di Salerno <, dopo il ripulita 
di Alberada 240. K* creato 
Duca di Puglia > Calabria* 
e Sicilia 144. *?o. Giura- 
mento di fedeltà fatto da lui 
a Papa Niccolò II. per J’in- 
veftitura r.4<* Sue maggior? 
conquide ij I. Ajnra il fra- 
tello all’acouifto della Sici- 
lia e feg- Sue liti coi» 
Ruggieri fuo fratello > che 
il libera dalla prigionia zfii. 
Occupa Taranto 168. fu 
guerra ai Mori in Sicilia-- 
2-i. Affedia Bari »3f. Al- 
tre fue conquide iP7- e 
Inltdie refe alla vita di lui 
apo. S* tmpadfonrfce di Bari 
à9T. e feg Affedia Palermo 
300, e teg E fe ne impadio- 
nifee 304. e feg. Scomunica- 
to da Papa (iregono VII. 
^14. Marita una figlia cori 
Coitantino Duca Augnilo 
Greco 318. S’impadronifte 
A a A df 
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«ti Salerno 33$. Marita una 
Aia figlia ad Ugo figlio del 
Marehefie Azzo II. hrtenfe 
$3$. Attedia Benevento 338 
Scomunicato da Tapa Grego- 
rio . Ivi . Fa pace con lui , 
ed è alfolmo , ed invertito 
di tutto il Ducato di Puglia , 
« di Calabria 3 39. e feg. Ri- 
to di tale invellirura . Ivi . 
Se gli ribellano varie Terre 
344. e feg. Dà per moglie 
a Raimondo II. Conre di 
Barcellona una fua figlia 346 
Giura omaggio al Papa 349. 
Ripiglia molte Terre > e_> 
protegge un finto Imperador 
«le’ Greci 350. e feg. 

Koberto Conte di fiandra 314. 

Rodolfo Re di Borgogna fotto- 
merre il Aro Regno al Ro- 
mano Imperio 73. u8. 

Rodolfo Duca di Stievia 267. 
e feg. 302. 307. ;j8. Ab- 
bandona Arrigo IV. Re fuo 
cognato 3 i 4 .Vien creato Re 
$;x. Sue battaglie con erto 
Airigo 34t. 344. 347. In_. 
Aio favore fi dichiara il Tapa 
347 - « r «fi. Sua morte 3 fi. 

Rodolfo Principe di Beneven- 
to xij. zt7. 

Rolando VefcovO di Trivigi 
343 - 

Romoaldo Santo * Abbate di 
Clalle 1. e feg. Iftiruifce 1 * 
Ordine de’ Camaldolefi 47. 
lì* confermato dal Re Arrigo 
Abbate del Moniftero di S. 
Adalberto in Ravenna 57. 
Sua morte 1 itf. 

Ruggieri fratello di Rnberro 

Gtiifctrdo viene in Italia » 

240. Conrjeirtc da lui fatte 
in Calabria zj 1 e feg. S’im- 


C 1. 

padronifee di Mertìn* 
e feg. Libera Roberto fu» 
fratello dalla prigionia zf 5. 
Sue vittorie de’ Mori 16?. 
271. 287. e feg. E dell’ ar- 
mata navale de’Gieci i 94 . 
Attedia Palermo 300. t feg. 

, E fe n’ impadronifee jwj. 
318. 

Ruggieri Conte di Sicilia-* 
acquifta Trapani 33y.ETaor- 
tnina 343. Marita una figli* 
con Raimondo Conte di Fto- 
venza jj 1. 

S Araceni di Sicilia > guerra 
lor fatta dai Gte«i iff* 

• Tofcia dai Normanni , che 
prendono Medina 257. B 
Palermo 30J. 

Sardegna tolta dai Tifani e Ge- 
novelì a Mugetto Saraceno 
74. 87. Non è ben certo , f* 
allora i rifrni I* octupattero. 
Ivi , e feg. Avea i fuoi Re 
nel Seco’o XI. 173. 

SafToni fi ribellano contro d’Ar- 
rigo IV. Re 307. 310. Rotta 
loro data da erto 318. 

Serg io IV. Papa , fua elezione 
e fuo nome 43. File di fu* 
vita fi. 

Sergio Duca d* Amalfi 34 * 
Sergio altro Duca d’ Amalfi 

33 f* 

i Sergio IV . Duca di Napoli fo. 
Cede alle forze di Tandolf® 
Principe di Capua 117. Ricu- 
pera Napoli 1 20. 

Sergio V. Duca di Napoli 27$. 
300. 

Sergio Abbate di S. Niccoli 
del Lido i 72 . 

Serpente di Mosé fetuttavia^* 
difterite in Milano ». 0 feg. 

Sici- 
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Sicilia » guerra ivi fatta dai 
Greci conno i Saraceni i yc . 
I quali ricuperano le Città 
perdute i <jz. e feg. 

Sigefredo Arcivefcovo di Ma- 

. goni* 167. 1S0» 189, 197. 
e feg. J4 1 * 

Sigefredo Vefcovo di Tarma.» 

? 2?. 31. 

Sigefredo Vefcovo diEoIogn» 
Hi' 

Sigefredo Vefcovo di Piacene 
za 9. 

Sigeardo Patriarca d* Aquileja 

Jib 

Silveflro II. Tapa » fuo Conci- 
lio 3. Ottiene il perdono al 
Topolo di Tivoli . Ivi > t_, 
feg. Altro fuo Concilio 19. 
Sua morte » ed apologia lo. 

Silveftro III. Papa eletto , e 
{cacciato 175. e feg. 1S2. e 

. fce ' 

Simeone Santo Romito canoni- 
zafo 71. 

Simonia una volta familiare-» 
1S8. Condannatane’ Conci- 
li tyy* 2i?. 

Stefano IX. Papa, fua elezione 
ij?. E breve vita 157. C-» 
feg. Vedi Federigo Fratello. 

Stefano Santo Re d’ Ungheria 
44. Guerra a lui fatta da-. 
Corrado Auguflo l 13. 

Stefano Cardinale inviato in 
Grecia Ijtf. Spedito in Fran- 
cia , tiene un Concilio nella 
■Città di Tours no. Spedito 
iti Germania dal Collegio 
de’ Cardinali , per cabbaia , 
e malvagità de ’ Cortigiani 
non è amtneiTo alla udienza 
di Arrigo IV. 153. Se tu.*# 
«tornai* Rami . Ivi . 


ICE. i7f 

T Edrldo Marcitele, e Con*, 
te di Reggio <?. Favori— 
fce Arrigo Re di Germania 
23. Non fu Duca di Tofca- 
na 34- Suoi governi 2;. iS. 
5 2» Sua morte 59. yr. 
Tedaldo Arcivefcovo di Mila- 
no }!(>. e feg. 311. Scomu- 
nicato fcomunica Papa Gre- 
gorio V.I. 317. Di nuovo 
fcomnnicato 537. 

Tedaldo Vefcovo d’ Arezzo 
9 <?» 

Teobaldo Abbate di Monto 
Cafno 9?. 97- 12 3. 
Teobaldo Romito Santo fu! 
Vicentino , della Schiatta-» 
nobile de’ Conti di Sciampa- 
gna 179. Suo corpo trasferi- 
to in Francia 3 1 6. 

Teodorico Vefcovo diMetz 4# 
Torchitore Re di Sardegna-* 

275. 

Trafmondo Marchefe di Ca- 
merino t fg. 

Trafmondo Conte di Chiert 
titf. 134. 

Trafmondo Abbate dj Tremiti 
fua crudeltà 273. e feg. 

T regna di Dio , che folle ntf 
vecchi Secoli 1 5 3. 

Turchi dalla Tarraria ufcitico». 
«linciano le lor conquide.» 
200 . 

* 

V Alvalfori Milane!! fnlò#* 
gono controi lor Signo- 
ri tj8. Che ligniEcaira que- 
llo nome 139. 

Ubaldo Vefcovo di Cremona 
11 6. 141. 159. 1 $4- 
Uberto Vefcovo di Faleflrina 
311. 

Veleno una volta vCuo in I ta- 

Ugo 
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Ugo Due* di Tofeana , fua_» 
morte 7» Sembri non aver 
rinunziato il Ducato di Spo- 
leri S. 

Ugo Duca di Spnlcti , e Mar- 
chese di Camerino n-.it». 

Ugo Marcbefe imo degl’ante- 
nati di Cafa d* Efte ?{. %G. 
Meffo al bando deli’ Imperio 
da Arrigo I . A ttgufto (54. In- 
vita Roberto Re di Francia 
al Regno d’ Italia ioa.efeg. 
Varj fuoi atti , e morte_, 
t ^ I • 

Ugo del Manfo figlio di Ano 
II. Marcbefe d’ Lfle creato 
Principe del Maine zp . 
Prende per moglie una figlia 
di Roberto Gmlcardo $56. 
Convenzione tra luij e i fuoi 
fratelli col Capitolo de’ Ca- 
nonici di Verona 54S'. 

Ugo Bianco Cardinale ribelle 
della Chiéfa Romana 25?. 
Jit. Scomunicato in unCon- 
cilio Romano jt7. 348. 

Ugo Vefcovodi Ferrara fi 9 . 

Ugo Abbate di Farfa $7. fio. 
t feg. 6fi. 

'Ugo Santo Abbate di Cingiti 
zo-. 238. 3 ?0 . 

Vifconti una volta V’ce-Go— 
vantatori di nna Città 187* 
e feg. 

Vitale Vefcovo di Torcetto 

U 6 . 


I C ». 

Vittore U. Papi fna elezione» 
zzi. e feg. Vedi Gebeardo . 
Concilio da lui tenuto in Fi- 
renze 225. Va in Germania 
231. Sua autor tà di Vicario 
in Italia z;;, Terminai fuoi 
giorni 1 ,5 . 

Umbe-to Cardinate inviato s 
Coftantinopoli up. 217. 
2 34» Sottofcritto in un&_* 
Bolla 1 37. 

Umberto Abbate di Subiacs 
204 

Unfredo Arcivefcovo di Ra- 
venna tpj. lot. Sua morte 
204. 

Unftedo Conte Capo de’ Nor- 
manni in Tuglia lofi. Scon- 
figge l’armata Pontificia it<. 
2 zo. Sue liti coi fratello 
Roberto Gnifcardo zia. Fi- 
ne de’ fuoi giorni i^fi. 

Watìerico Abbate di S. Loren- 
zo di Ctemona 104. 

Wemero Atcivefcovodi Mad- 
deburgo $41. 

Widgeto eletto Arcivefcovo di 
Ravenna 1S1 

Willa moglie di Tebaldo Mar- 
chefe »4- 

Willa Conterà vedova di Ugo 
Duca • e Marcbefe zji. 

Willigifo Arcivefcovo di Mi*» 
gonza a. 
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